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• Ashampoo Snap 3 

• NetObjects FusionlO 

• Nitro PDF Reader 



Ifa 2010: reportage da Berlino R « 

Tablet, eBook, foto e videocamere, 
netbook. Le anteprime del mercato. 

iPhone 4: i risultati dei nostri test 
dopo un mese di uso quotidiano, rh 

Domotica 8% 

Tutte le tecnologie per la sicurezza 
e l’automazione della tua casa 


Atom dual core 


La tecnologia e le prove 

dei primi netbook 

col nuovo processore Intel 



IL COMPUTER 



TRA LE NUVOLE 


Cos’è il Cloud Computing 
e perché abbatte i costi 
e rivoluziona l’uso del Pc 


>|w w Provati per voi 
15 servizi di stampa Online 

Pag. 70 


Consumano poco o nulla. 
11 display Lcd sotto test 
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DYNAMIC IDEAS FOR COMPUTERS 


Micro tastiera © Bluetooth 

per Ipad, Iphone, Smartphone 


MANHATTAN 

BRINGING COMPUTERS TO LIFE 


Mini tastiera Bluetooth il compagno perfetto per il tuo cellula¬ 
re, PS3 o iPad che rende la digitazione, chat e il gioco più 
semplice che mai. Utilizzare questa Mini Tastiera Bluetooth con 
il computer o smartphone per godere al massimo delle sue 
potenzialità! Design elegante e sottile, si adatta comodamente in 
una mano e permette una facile digitazione grazie ai suoi 49 tasti 
con tastiera QWERTY completa e barra spaziatrice con tasti 
numerici! Ideale anche per utilizzare i tasti direzionali (frecce) sui 
cellulari in maniera più rapida e facile. 



Caratteristiche: 

• Chipset: chipset Broadcom 2042 

• Banda di frequenza: 2.4 - 2.4835GHz ISM 

• Ricezione della sensibilità:-75dbm (standard) 

• Potenza RF in uscita: massimo 4dBm 

• Distanza di funzionamento: 0 -10 m 

• Bluetooth versione: 2.0 

• Tastiera Formato: 49 tasti, layout QWERTY 

• Batteria: batteria ricaricabile Li-ion 

• Batteria Durata: uso costante: ~50 ore di / stand-by: -400 ore 

• Tempo di ricarica: 

• Dimensioni: 115 x 


scoprilo su 


m manhattanshop.it 

Esperti di informatica 


P 




Presenti in 50 Nazioni, con oltre 500 distributori 
e 14 partners ufficiali 

Ottimo rapporto qualità prezzo 


Avanzata piattaforma di commercio 
—J elettronico on-line 


a Servizio di Customer Care dedicato, 

consulenza e assistenza tecnica specializzata 

H Evasione ordini entro 24/48 ore con consegna 
tramite vettore espresso in tutta Italia 


tentazioni tecnologiche 









HE 


Di Giorgio Panzeri 


Tutti alla conquista 

del mercato dell'iPàd 


s 


u questo numero vi presentia¬ 
mo alcune news sull'Ifa di Ber¬ 
lino, la più importante manife¬ 
stazione europea dedicata all'elettronica di 
consumo. All'Ifa i produttori presentano 
quelli che saranno i loro punti di forza per il 
mercato di Natale. All'Ifa si possono inoltre co¬ 
gliere i trend tecnologici dei mesi successivi. 11 
2009, per esempio, è stato l'anno del 3D. Molti 
parlavano di televisori 3D e di entrare in un settore 
che sembrava promettente. Quest'anno, spinti dal 
successo di questa tecnologia nel cinema, tutti i pro¬ 
duttori hanno introdotto televisori, proiettori e lettori 
di dischi Blu-ray compatibili con il nuovo standard. 
Ma non solo, molti stanno già lavorando su schermi in 
grado di visualizzare trasmissioni 3D visibili senza bi¬ 
sogno degli occhialini. Anche perché, diciamocelo, il 
3D sarà bello e coinvolgente, ma dopo un po' portare gli 
occhialini stanca e può far venire anche il mal di testa. 
Nel 2010 il prodotto trainante, quello su cui in molti 
stanno scommettendo e che vedrà la luce sui banchi di 
vendita prima di Natale è il tablet. Si, avete capito be¬ 
ne, proprio il tablet. Prima del successo di mercato del- 
l'iPad non ci credeva nessuno. Anzi, il progetto concor¬ 
rente, annunciato lo scorso anno in concomitanzadel 
lancio del tablet di Apple, (hardware HP con sistema 
operativo Windows 7 di Microsoft, ve lo ricordate?) è 
morto ancor prima di nascere. Poi i produttori ci han¬ 
no ripensato, o meglio, hanno capito come doveva 
essere il sistema per fare vera concorrenza all'iPad: 
un cellulare di grandi dimensioni. Apple docet. Co- 
s'è l'iPad? Un iPhone bello grande, senza telefonia 
ma con la possibilità di collegarsi a Internet via 
3G e Wi-Fi, Un sistema che permette di godere 
appieno di tutti i contenuti multimediali (film e 
giochi) grazie allo schermo generoso, di legge¬ 
re libri e riviste, di essere "sempre connessi" 
con la propria community. Insomma, un leg¬ 
gero e perfetto Netbook con funzioni più 
ludiche che professionali. Ma qual è il 
sistema operativo per smartphone con¬ 
corrente a iOs di Apple (anzi, si pre¬ 
vede che avrà più successo di iOs)? 

Android. E Android è anche un 
sistema operativo Open Source, 
quindi non vincolato da diritti e 
royalty. E allora giù tutti a svilup¬ 
pare un hardware con sopra An¬ 
droid. La scelta non è azzardata 
perché, come ho scritto altre vol- 


Entro Natale arriverà sul mercato 
un'invasione di tablet concorrenti 
dell'oggetto Apple. Sta nascendo un 
nuovo mercato? 


te in queste pagine, il successo di iPad deriva non solo 
da un hardware bello e potente (o dall'efficace marke¬ 
ting virale degli uomini della mela morsicata), ma so¬ 
prattutto dall'ecosistema che Apple è riuscita a costrui¬ 
re attorno al tablet, fatto di applicazioni e giochi. Per i 
concorrenti siluppare un sistema operativo ad hoc per i 
propri tablet avrebbe potuto essere molto pericoloso, 
perché poi sarebbe stato anche necessario allettare i 
programmatori spingendoli a creare applicazioni per il 
nuovo ambiente. Così, invece, i programmatori per An¬ 
droid sono già tanti e tante sono le applicazioni e i gio¬ 
chi disponibili. Basta fare il porting per il nuovo dispo¬ 
sitivo rendendo compatibili le applicazioni con le di¬ 
mensioni del display, e il gioco è fatto (detto così sem¬ 
bra semplice, ma non lo è, anche se è sicuramente più 
facile che creare da zero un programma o un gioco). 

Il primo a scendere nell'arena con un prodotto Android 
sarà Samsung, con un tablet da 7" (invece dei più o 
meno 10” di iPad), sottile e leggero, che offre in più ri¬ 
spetto al tablet Apple la fotocamera da 5 Mpixel, una 
fotocamera frontale per le videochiamate e soprattutto 
la possibilità di essere usato, con gli auricolari blue- 
tooth, per le telefonate. Ma anche gli altri (come Dell, 
Hannspree, Huawei, Toshiba) sono quasi pronti, con 
prodotti magari meno belli ma con prezzi molto ag¬ 
gressivi. E poi bisognerà mettere nel conto anche HP 
che dopo essere uscita dal progetto con Microsoft ha 
acquisito Palm Computing e ora sta lavorando su un 
tablet basato sul prestante sistema operativo WebOs, 
anche lui di derivazione telefonica. Su questo idilliaco 
scenario di concorrenza si stende però l'ombra nera 
delle dichiarazioni dei dirigenti di Google i quali so¬ 
stengono che Android (ricordo che Android è svilup¬ 
pato da Google) non può funzionare sui tablet. Stanno 
lavorando a una nuova versione o vogliono far adotta¬ 
re ChromeOS invece di Android ai produttori di ta¬ 
blet? Impossibile prevederlo, comunque quest'autun¬ 
no si annuncia “cadente". • 
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A COMPACT HERO 


I AM 



I AM NIKON COOLPIX P7000. 

Sono pronta a diventare un mito per chi desidera la qualità di immagine di una reflex senza rinunciare alla 
compattezza di una Coolpix. Sono la nuova Nikon Coolpix P7000: semplicissima da usare grazie ad un'interfaccia 
intuitiva e semplice da usare, qualitativamente unica grazie all'obiettivo zoom Nikkor 7,1x grandangolare dotato 
di sistema ottico VR. Il sensore di immagine CCD da 10,1 niegapixel, l'esclusivo sistema di elaborazione immagini 
EXPEED C2 e l'ampia gamma ISO (100-3200 ampliabile fino a ISO 6400 - Hi 1) consentono prestazioni assolute anche 
con scarsissima luminosità. I Picture Control integrati derivati dalla tecnologia reflex, invece, aumentano il livello 
di personalizzazione delle immagini mentre, novità assoluta, l'indicatore di orizzonte virtuale assicura il perfetto 
allineamento con l'orizzonte reale. La memorizzazione nel formato NRW (Coolpix RAW), poi, consente operazioni 
avanzate di modifica e la compatibilità con diversi accessori aggiuntivi espande ulteriormente le potenzialità della 
fotocamera. In più, con Coolpix P7000, la qualità totale dell'Immagine è anche video, con filmati HD visibili sia 
sull'ampio monitor 3 pollici con tecnologia Clear Color sia su dispositivi video esterni compatibili HOMI. Insomma, 


un vero spettacolo della tecnologia! Scoprimi su www.iamnikon.it 


Nikon 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infotine 199.124.172. 

'Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'interno della confezione o su www.nital.it 

At thè heart of thè Image 
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Cloud computing 

26 Q server tra le nuvole 

Si palla molto di cloud computing: 
vediamo cosa è ed esaminiamo 
l'offerta dei principali provider 


Domotica 

96 La casa del futuro nel presente 

Una gestione intelligente 
e l'automazione dello spazio abitativo 
possono migliorare vivibilità e consumi 


PROVE 


Netbook 

54 Atom Dual Core 

Dopo aver debuttato sui piccoli nettop, 
l'Atom dual core entra anche 
nei portatili grazie a una versione 
ottimizzata. Scopriamo quali sono 
i suoi vantaggi, soprattutto 
in termini di prestazioni 


Fotolaboratori on-line 

70 La stampa viaggia via Web 

Qualità di stampa, risparmio, ampia 
scelta di formati e rapidità di consegna. 
Abbiamo messo alla prova 15 servizi. 


iPhone 4 

62 Apple contro tutti 

Anche nella sua 
quarta incarnazione 
il melafonino 
si conferma il migliore 
smartphone touch 
sul mercato, ma la 
concorrenza si avvicina. 


Display Lcd 

108 La svolta ecologica 

In un mercato perennemente a rischio 
di saturazione, i grandi produttori 
presentano i loro modelli "green", 
progettati per rispettare l'ambiente 
e abbattere i consumi. 



Microsoft Office 

130 I programmi parlano tra loro 

Sfruttando unicamente i programmi 
di Office è possibile creare soluzioni 
anche piuttosto sofisticate. 

Non ci credete? L'applicazione di prova 
che abbiamo realizzato per questo 
articolo vi farà cambiare idea. 


DISPLAY LCD pagina 108 
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MESSAGGI 

VOCALI 


VIDEO 

CHAT 


in un unico software 


SMS: 

Invia SMS in tutto il mondo, personaliz¬ 
zando il mittente del messaggio con il 
tuo nome o il tuo numero di telefono. 


Messaggi Vocali: 

Dai voce ai tuoi messaggi a partire dal 
costo di 1 solo SMS. Registra la tua 
voce e inizia ad inviare messaggi vocali. 


VideoChat: 

Videochiama Gratis tutti gli utenti Rav- 
enDesk senza alcun limite di tempo. 
Invita i tuoi amici e resta in contatto con 
loro. 


Voce: 

Chiama verso fissi e cellulari in tutto il 
mondo a partire da 1.6 centesimi di 
euro al minuto*. Chiama dal tuo 
computer come se fossi a Casa, in 
Ufficio o al tuo Cellulare. 


Installa RavenDesk 

vai su http://www.ravendesk.com/pcp 


Chiamate verso telefoni fissi nazionali 
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158 I router Belkin PlayMax 
puntano sulle apps 
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il router rizza le antenne 
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la multifunzione connessa al Web 
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198 Visual Studio più semplice con i gadget opzionali 

203 TwitPod: un dispositivo wireless per Twitter 
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Linux 
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in tempo reale 
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smau 


2010 


Milano, 20-22 ottobre - Fieramilanocity 


I lettori di PC Professionale potranno entrare 
gratuitamente allo Smau 2010 registrandosi 
all’Indirizzo www.pcprofessionale.it/smau. 


Basta compilare il modulo di registrazione per ricevere un biglietto di ingresso 
valido per uno dei tre giorni della manifestazione. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 



Siti professionali 

con pochi clic 


NetObjects Fusion è un'applicazione per la creazione 
di siti Web potente e funzionale e in grado 
di competere con i più blasonati (e costosi) software 
commerciali, come Dreamweaver e FrontPage. Utilizzabile 
anche dai neofiti grazie alle semplici procedure guidate 


PROGRAMMI COMPLETI 



Ashampoo Snap 3 
COMMERCIALE COMPLETO 

Un tool per la cattura di schermate che include 
strumenti per elaborare direttamente le imma¬ 
gini. Si possono catturare singole finestre, me¬ 
nu e qualunque regione anche non rettangola¬ 
re dello schermo. È possibile acquisire anche 
le parti delle finestre o delle pagine Web che si 
estendono oltre la dimensione dello schermo. 


NetObjects Fusion 10 
COMMERCIALE COMPLETO 

Una tra le applicazioni più conosciute 
per la creazione di siti Web arrivando a 
competere con i più blasonati e costosi 
applicativi. NetObjects Fusion 10 si ri¬ 
volge sia ai neofiti sia ai più esperti, gra¬ 
zie alle procedure guidate o alla "pagi¬ 
na bianca" da completare. 




Nitro PDF Reader 

Un interessante programma per leggere, crea¬ 
re e modificare i file Pdf. Nitro PDF Reader per¬ 
mette infatti di inserire annotazioni e testi, evi¬ 
denziare, creare moduli e molto altro ancora. Il 
programma permette anche di creare un nuo¬ 
vo documento a partire da un file esistente. 


Hornil StylePix 

Un evoluto editor di immagini dotato di 
funzionalità proprie delle soluzioni com¬ 
merciali più diffuse. StylePix è infatti basa¬ 
to sul codice della versione commerciale 
Flornil StylePix Pro. Il programma include 
trenta tipi di filtri. 





Gbridge 

Un interessante tool che permette di co¬ 
struire un Vpn tra diverse macchine. Per 
utilizzare il programma è necessario posse¬ 
dere un account Gmail: una volta installato e 
configurato Gbridge sarete in grado di con¬ 
dividere file e cartelle con gli amici. 


Smilla Enlarger 

Un programma gratuito specializzato in una 
sola operazione: ingrandire le immagini bit- 
map. Il suo impiego è semplice, a comincia¬ 
re dall'installazione che si riduce nella de¬ 
compressione del file scaricato da Internet. 
Da provare assolutamente. 




EasyRCD 2 

Un potente tool per la gestione del bootloader 
di Windows Xp, Vista e 7. Consente di impo¬ 
stare l'accesso anche a partizioni Linux, Mac. 
Tra le funzione messe a disposizione dal pro¬ 
gramma troviamo la possibilità impostare il 
boot anche da periferiche Usb, dalla rete, da 
immagini Iso e da dischi virtuali (Vhd). 


PhotoME 

Un software in grado di visualizzare e mo¬ 
dificare i metadati delle foto memorizzati 
dalle fotocamere digitali. Il programma 
supportati numerosi formati di metadati tra 
cui Exif, Iptc e Icc. Il software supporta tut¬ 
ti i formati grafici più comuni nonché la 
maggior parte dei formati Raw. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


IN PROFONDITÀ 


Lightroom 3 

Sono passati circa due anni tra le uscite della release 2 e del¬ 
la nuova versione 3 di Lightroom, il programma di Adobe per 
la gestione delle fotografie. Nonostante questo lungo lasso di 
tempo, le novità della nuova edizione non sono rivoluziona¬ 
rie ma per la maggior parte affinano - in maniera significati¬ 
va - algoritmi già presenti nel pacchetto precedente. 

Balsamiq for Desktop 

Un programma per la creazione di mockup che permette di creare rapidamente schizzi di interfacce di applicazioni - completi di 
tutti gli elementi principali - prima di passare allo sviluppo vero e proprio. Ogni elemento può essere collegato ad altri mockup, in 
modo da fornire un'idea di quale sarà il funzionamento del programma. Con gli elementi grafici messi a disposizione da Balsamiq 
è possibile progettare interfacce di programmi per desktop, disegnare siti web e applicativi per iPhone. Con l'ausilio di alcune 
estensioni è anche possibile disegnare interfacce per Blackberry, Windows Mobile, Android e persino iPad. 



Stani] 

Sul DvcTvT proponiamo" 
formato Pdf - dei 15 fotolaboratori provati. 



VIDEOCORSI ESCLUSIVI 


TwitPod un dispositivo wireless per Twitter 

Nel webcast vedremo come realizzare un mini-dispositivo wi¬ 
reless che, tenuto sulla scrivania, ci tenga sempre aggiornati 
sui tweet postati dagli utenti Twitter che seguiamo. 


Photoshop CS5: animazioni video 3D 

Adobe ha provvisto Photoshop CS5 di strumenti per la gestio¬ 
ne sia del 3D sia del video. Nel video tutorial spieghiamo in 
modo chiaro come animare una semplice scritta in 3D. 


Silverlight : OverView del ClientHttpStack 

L'uso del paradigma REST in Silverlight richiede una serie di caratteristiche che la versione prece¬ 
dente del programma non era in grado di offrire. L'introduzione del nuovo ClientHttpStack consen¬ 
te quindi di lavorare in una modalità di RESTful ma fornisce anche dei notevoli miglioramenti nella 
gestione degli errori e nell'uso dei metodi del protocollo Http. 


'■& Silverlight 


SUPER 
EARLY BIRD 

97500 € 

anziché 4rQ80 € 

Iscriviti entro 
il 10 novembre! 



TechDays 

2010 ■ 


Always Up-to-Date! 


23-25 novembre 

Centro Congressi Milanofiori Assago (MI) 


La più importante conferenza ICT italiana sulle tecnologie Microsoft 


info@techdays-wpc.it /Tel. +3902 3657 3811 


Microsoft Over Net 


EDUCATIQN 



















Porta PC Professionale 


in vacanza 


Grande partecipazione e soprattutto elevata qualità 
nei lavori realizzati. La gallery è ancora online. 


A vete postato oltre 200 foto e la 
selezione non è stata sicura¬ 
mente semplice. Tanti di voi merita¬ 
vano un riconoscimento. Alla fine 
abbiamo deciso di premiare new- 


claude perché l'idea che c'è dietro la 
foto ci è piaciuta molto: il bimbo rap¬ 
presentato nell'apertura del servizio 
che legge se stesso. A newclaude in¬ 
vieremo lo Shuttle X 5020T. Al se¬ 


condo posto abbiamo selezionato 
una delle immagini proposte da 
vince85, perché nella foto si illustra 
in modo non proprio convenziona¬ 
le il concetto di mobilità (riportato 
sulla copertina che tiene in mano la 
ragazza). A vince85 invieremo lo 
Iomega ScreenPlay Directory HD. 
Terzo ed ultimo selezionato è die- 
gov, perché anche lui svolge il te¬ 
ma della mobilità, questa volta ver¬ 
ticale e su ghiacciaio perenne. A 
diegov invieremo il Sitecom Wire¬ 
less Simultaneous Dual-band 300N 
XR Gigabit Gaming Router. 





1° premio 

Computer touch screen Shuttle X 
5020T basato su Cpu Atom 


2° premio 

Lettore multimediale ScreenPlay Directory 
HD con disco interno da 1 Tbyte di Iomega 



3° premio 

Wireless Simultaneous Dual-band 300I\I XR 
Gigabit Gaming Router di Sitecom 
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www.pcprofessionale. it 


Ancora una gara di abilità grafica, per creare sfondi 
da condividere con i lettori e i navigatori del giornale 


PARTECIPA E VINCI 



Crea lo sfondo del desktop di PC Professionale 

Questo mese mettiamo alla prova le vostre capacità grafiche. Provate a creare lo sfondo del 
desktop di PC Professionale. È una sfida che abbiamo già proposto nel 2009, ma tante co¬ 
se sono cambiate, ci sono state numerose novità tecnologiche e anche le illustrazioni pos¬ 
sono essere diverse. Create uno sfondo con immagini o disegni e che contenga almeno un 
elemento tecnologico e il logo della rivista. Lo sfondo deve avere come risoluzione 1.600 x 
1.200 punti (così da poter essere scalato e utilizzato con ogni risoluzione). 

L'illustrazione potrà essere legata alla tecnologia di oggi o potrà fare riferimento al futuro. 
Scegliete voi. Attenzione a non prendere da Internet elementi grafici, fotografie o sfondi 
coperti da copyright nei quali inserire semplicemente il logo del giornale: se ci fossero ele¬ 
menti di questo tipo ci vedremmo costretti a eliminare il vostro post. La redazione valuterà 
la qualità grafica e l'originalità dei lavori pervenuti, al primo classificato invierà uno Shut¬ 
tle XPC Barebone XS35GT e al secondo un disco fisso esterno Iomega eGo Helium da 2,5" e 
500 Gbyte di capacità. 


Ecco i premi 

SHUTTLE XPC BAREBONE XS35GT 

Chassis: Slim da 1,5 litri, con dimensioni di 25,2 x 16,2 x 3.84 cm; aggancio 
per cavo di protezione Kensington e kit opzionale per il montaggio dietro il monitor. 

Chipset: Intel IMM10 Express. 

Cpu: integrato nella scheda madre, Intel ATOM 510 Dual Core (Pineview-D). 

Grafica: Discreta, NVIDIA I0N con 512 Mbyte di Ram DDR3, uscite HDMI e VGA. 

Memoria: Supporta un banco di DDR2- 6671800 sino a un massimo di 2 Gbyte. 

Storage: supporta un drive Dvd/Blueray sottile; un disco sata da 2,5” oppure un SSD; integra un lettore di memorie 4 un 1. 

Altri connettori: uscita Hdmi (video e audio); 5 USB 2.0 (uno sul fronte e quattro dietro); jack per l'ingresso microfonico 
e l'uscita delle casse audio; presa per LAN; wireless Wlan 802.11 b/g/n. 

Alimentatore: esterno da 40 Watt. Uso preferenziale: piccolo pc da casa. Sul sito potete scaricare il Pdf con tutte le caratteristiche 


Shuttle We, ctvafc[ 

Lo Shuttle XPC Barebone 
XS35GT, la piattaforma ideale 
per assemblare un piccolo 
computer da casa. 



IOMEGA EGO HELIUM PORTABLE HARD DRIVE USB 2.0 

E una unità disco rigido ultra sottile ed estremamente leggera, un di¬ 
spositivo robusto che include la funzionalità Drop Guarà per garanti¬ 
re la massima resistenza anche nelle condizioni di viaggio più diffici¬ 
li. E in colore argento con una capacità di 500 GB. 

Ultrasottile e leggerissima: (199 gr); 

Elegante: design argentato compatto, che sembra fatto apposta per infilarsi comodamente 
in ogni borsa o valigetta; Solida: la funzionalità Drop Guard protegge l'unità in caso di ca¬ 
dute fino a un'altezza massima di un 1 metro e 30 cm (il 40% in più rispetto agli standard 
del settore); Sicura: grazie ai software EMC Retrospect (backup) e Mozy Home Online 
(spazio Online) scaricabili gratuitamente; 


| iomega 

Lo Iomega eGo Helium 
Portable Hard Drive USB 2.0 
è una unità disco rigido 
da 500 Gbyte ultra sottile 
ed estremamente leggera 

H_ 
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UN APPUNTAMENT 


A NON PERDERE 


1UH i Libri 


PROFESSIONALE 


in tutte le edicole 


Excel 2010 

senza segreti 


Word 2010 

utilizzarlo al meglio 


Sfruttate al massimo le funzionalità 
del più diffuso programma di calcolo. 

M icrosoft Excel 2010 è 
un potente program¬ 
ma che combina funzioni di 
foglio elettronico con pre¬ 
stazioni molto raffinate nel¬ 
la grafica e nell'archivia¬ 
zione dei dati. Questo libro 
vi offre la possibilità di ve¬ 
nirne a conoscenza per 
mettervi in condizione di 
poter sfruttare tutte le po¬ 
tenzialità di calcolo dei 
personal computer. Tramite 
l'uso di formule, potrete ef¬ 
fettuare calcoli di vario tipo; tramite l'uso di tabelle pivot 
potrete invece creare tabelle riassuntive, riorganizzare da¬ 
ti tramiti semplici operazioni di trascinamento, filtrare e 
raggruppare i dati. Imparerete inoltre a visualizzare i dati 
con grafici e diagrammi, e ad eseguire analisi per ipotesi 
in modo facile e veloce. 


Scoprite la nuova interfaccia utente 
di Microsoft Office 2010. 

T rasforma gli strumenti 
informatici in alleati per il 
lavoro di tutti i giorni! Grazie a 
questo libro pratico ed econo¬ 
mico, sarai subito in grado di 
utilizzare tutte le nuove fun¬ 
zionalità di Microsoft Office 
Word 2010. La recente edizio¬ 
ne della suite di Microsoft mo¬ 
difica in parte la propria inter¬ 
faccia utente, ma con questo 
libro sarai subito in grado di 
costruire rapidamente docu¬ 
menti professionali ottimizzan¬ 
do il tuo lavoro; elaborare e formattare i testi; personaliz¬ 
zare il layout delle pagine dei tuoi documenti; impagina¬ 
re in modo professionale i testi con colonne e tabelle; con¬ 
dividere i tuoi documenti con amici e colleghi attraverso 
la creazione di PDF e la pubblicazione su Live Skydrive e 
Microsoft SharePoint. 




Anziché 

12,90 

euro 


A soli 6,90 


euro 


A soli 6,90 


euro 


Anziché 

12,90 

euro 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATI IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com • AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo delTedicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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Con la qualità dei nostri servizi potete stare tranquilli: vi garantiamo software 
eccellenti e la migliore assistenza per creare facilmente infrastrutture ICT 
sicure e competitive. 

Come Kaseya, uno strumento completo e sicuro per gestire tutta la rete. 
Contattateci per diventare nostri partner, vi aspettiamo. Con il sorriso, naturalmente. 


Kaseya i^AntiVir 0 

Gel IT together ft 

0 _ 


%MDaenmS 

Finali Stwer ™ 





Windows* BacKup Made Easy! 


Achab srl - Piazza C^que Giornate. 4 - 20129 Milano - Tel. 02 54108204 - mfo@achab.it -.ww/àchab.*t 







CONSUMER ELECTRONICS UNLIMITED 


235.000 visitatori, 1.423 espositori 
e un giro di affari di oltre 3,5 miliardi 
di euro: le cifre da record dell'ultima 
edizione dell'esposizione berlinese. 




La carica 

degli "anti-iPad" 

Sono passati solo pochi mesi dal lancio 
dell'iPad di Apple, ma già 
la concorrenza inizia farsi minacciosa, 
con prodotti realmente interessanti. 


piccolo del modello Apple, 
che invece monta uno scher¬ 
mo da 9,7" nel tradizionale 
formato 4:3. Se confrontato 
direttamente con l'iPad, si 
nota che il lato lungo del 
Galaxy Tab è paragonabile a 
quello corto del tablet Ap¬ 
ple, che in pratica è grande 
il doppio del nuovo tablet di 
Samsung. Ciò rende il Ga¬ 
laxy Tab più comodo da tra¬ 
sportare, anche in virtù dei 
suoi soli 380 grammi di peso 
(TiPad, nella versione Wi- 
Fi+3G pesa invece 730 
grammi). Il Galaxy Tab si 
può connettere alla rete mo¬ 
bile degli operatori telefonici 
sia per effettuare normali te¬ 
lefonate che per collegarsi a 
Internet, grazie al modem 
Hsdpa/Usupa integrato. Un 
altro vantaggio del Galaxy 
Tab rispetto all'iPad è la pre¬ 
senza due telecamere, una 


dispo¬ 
sta frontal¬ 
mente (da 1,3 me¬ 
gapixel di risoluzione) 
per le videochiamate e una 
sul retro (3 megapixel) per 
scattare foto e riprendere vi¬ 
deo, affiancata a un flash a 
Led. Completo di ricevitore 
A-Gps, il tablet di Samsung 
sarà disponibile con una 
memoria integrata di 16 o 
32 Gbyte, che potrà comun¬ 
que essere espansa grazie 
allo slot microSD che può 
ospitare schede di memoria 
dalla capacità massima di 
32 Gbyte. Anche l'autono¬ 
mia dovrebbe essere simile, 
se non migliore, a quella 
dell'iPad di Apple: Samsung 
dichiara infatti che la batte¬ 
ria da 4.000 mAh permet¬ 
terà di riprodurre video per 
ben 7 ore consecutive con 
una sola carica. Atteso per la 
fine dell'anno, 
il Galaxy Tab 
sarà venduto a 
un prezzo non 
ancora ufficia¬ 
lizzato: le indi¬ 
cazioni parla¬ 
no però di 699 
euro per il mo¬ 
dello da 32 
Gbyte, che poi 
è lo stesso 
prezzo di un 
iPad Wi-Fi+3G 
dalla stessa ca¬ 


pacità. 

Samsung si 
dice particolar¬ 
mente ottimista sul successo 
del Galaxy Tab, tanto che 
conta di venderne 10 milioni 
di esemplari nel corso della 
prima metà e di conquistare 
almeno un terzo del mercato 
dei tablet. Forse le previsioni 
sono un po’ eccessive, anche 
perché quello di Samsung 
non è l'unico prodotto inte¬ 
ressante presentato all'IFA. 


Per esempio ha attirato mol¬ 
to l'attenzione dei visitatori 
dell'esposizione di Berlino il 
modello proposto da Toshi¬ 
ba, il Folio 100, sempre ba¬ 
sato su Android 2.2 "Froyo" 
ma per dimensioni più simi¬ 
le all'iPad che al Galaxy 
Pad. Il Folio 100 è infatti do¬ 
tato di uno schermo da 10,1" 
wide dalla risoluzione di 
1.024 x 600 pixel, che porta 
le dimensioni complessive 
del dispositivo a 28,1 x 18,1 
cm: in pratica un iPad "al¬ 
lungato" di circa 4 cm. An¬ 
che il peso, di 760 grammi, è 
leggermente superiore a 
quello del modello Apple. Il 
"motore" del Folio 100 è il 
"System On a Chip" Tegra 
2, sviluppato da Nvidia, ba¬ 
sato su di una Cpu dual core 


P er molte aziende FIFA di 
Berlino è stata l'occasio¬ 
ne per mostrare le proprie 
proposte nel settore dei ta¬ 
blet, che Apple ha contribui¬ 
to a creare con il suo iPad. 


Il prodotto più atteso era 

senz'altro quello di Sam¬ 
sung, che all'IFA ha mostra¬ 
to il nuovissimo Galaxy Tab, 
un dispositivo davvero pro¬ 
mettente. Come la maggior 
parte dei nuovi tablet in arri¬ 
vo sul mercato, il modello 
Samsung sfrutta il sistema 
operativo di Google, l'unico 
in grado di competere con 
l’iOS di Apple. 

Il sistema operativo del Ga¬ 
laxy Tab è infatti Android 
nella versione "Froyo" 2.2, 
pesantemente ottimizzato da 
Samsung, che grazie al pro¬ 
cessore Flummingbird da 1 
GHz (con core Cortex A8 e 
una Gpu PowerVR 
SGX540) è molto ve¬ 
loce e reattivo in ogni 
situazione. Per il Ga¬ 
laxy Tab Samsung ha 
scelto un display mul- 
titouch in formato 
"wide", con una riso¬ 
luzione di 1.024 x 600 
pixel e una diagonale 
di 7 ". Ne risulta un ta¬ 
blet sensibilmente più 


Folio 100 Toshiba 
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Arm Cortex A9 integrata 
con una Gpu GeForce a 
basso consumo. Il Folio 
100 include 16 Gbyte di 
memoria, sempre 
espandibile tramite 
schede SD o MMC, e 
dispone inoltre delle 
interfacce wireless 
Bluetooth e Wi-Fi. A 
breve Toshiba renderà 
disponibile il suo tablet an¬ 
che in versione con modem 
3G, per consentire l'accesso 
a Internet in assoluta mobi¬ 
lità. Nella cornice del di¬ 
splay non manca una web- 
cam da 1,3 megapixel, per le 
applicazioni di videochat. È 
interessante la presenza, in 
questo modello, di un'uscita 
video di tipo mini Hdmi, che 
consente di collegare il di¬ 
spositivo a schermi esterni in 
modo semplice e veloce. To¬ 
shiba ha scelto di non inseri¬ 
re nel suo tablet Android 
l'applicazione per l'accesso 
al Google Market, dal quale 
generalmente gli utenti del 
sistema operativo Google 
possono scaricare e acqui¬ 
stare applicazioni. 

Al suo posto ci sarà invece il 
"Toshiba Market Place", un 
servizio proprietario tramite 
il quale sarà possibile scari¬ 
care contenuti multimediali, 
servizi ed applicazioni per il 
Folio 100, una scelta che 
però ha già fatto storcere il 
naso a molti utenti Android. 
Il prototipo del Folio 100 vi¬ 
sto all'IFA è sembrato a mol¬ 
ti di qualità inferiore a quel¬ 
la dell'iPad o del Galaxy Tab 
di Samsung, ma per dare un 
giudizio obiettivo sul tablet 
Toshiba bisognerà attendere 
il rilascio della versione defi¬ 
nitiva. È però doveroso no¬ 
tare che il prezzo del Folio 
100 è decisamente più con¬ 
tenuto di quello dei concor¬ 
renti, con 399 euro per il mo¬ 
dello Wi-Fi e 499 per quello 
con modem 3G. 

Da Archos arriva invece 
non una sola alternativa al- 
l'iPad, ma un'intera fami¬ 
glia. Sono infatti ben cinque 
i nuovi modelli di "Internet 


Tablet" di Archos, anche se 
quelli più interessanti sono i 
modelli lOi e 7o (gli altri 
hanno schermi con dimen¬ 
sioni comprese tra i 2,8 e i 
4,3 pollici). 

L'Archos lOi e 7o hanno, ri¬ 
spettivamente, un display da 
7" e 10,1" di diagonale, in 
formato wide. Le caratteri¬ 
stiche tecniche di questi due 
tablet sono praticamente 
identiche, salvo per gli 
schermi che oltre che avere 
dimensioni diverse hanno 
anche risoluzioni differenti: 
800 x 480 per il primo e 
1.024 x 600 per il secondo. 
Tutti i modelli sono basati 
sul sistema operativo An¬ 
droid "Froyo" 2.2 e sulla 
Cpu Arm Cortex A8, dalla 
frequenza di 1 GHz (800 
MHz nei modelli da 2,8 e 3,2 
pollici). Il design dei modelli 
Archos è particolarmente 
elegante e sottile, con ì suoi 
soli 10 e 12 mm di spessore 
(rispettivamente per il mo¬ 
dello 7o e per il lOi) contro i 
14 del Toshiba Folio 100 e i 


connettività è infatti limitata 
alle interfacce Bluetooth e 
Wi-Fi. Anche in questo caso 
è invece presente l'uscita vi¬ 
deo mini Hdmi. Il modello 
lOi è disponibile con capa¬ 
cità di 8 o 16 Gbyte, mentre 
il 7o solo con 8 Gbyte. En¬ 
trambi sono però dotati di 
uno slot per schede di me¬ 
moria di tipo micro SD. 
Dell'Archos 7o esiste anche 
una versione con disco fisso 
integrato, dalla capacità di 
250 Gbyte, che aumenta lo 
spessore del dispositivo di 4 
mm. L'Archos 7o ha un prez¬ 
zo di 249 euro nella versione 
da 8 Gbyte e di 299 per 
quella con HDD da 250 
Gbyte, l'Archos lOi è invece 
venduto a 299 euro con me¬ 
moria da 8 Gbyte e a 349 in 
quella da 16. 

Altre proposte interessanti 
vengono da ViewSonic, con i 
Viewpad 7 e 100 con scher¬ 
mo, rispettivamente, da 7 e 
10" di diagonale. 

Il modello più particolare è 
quello con lo schermo di di¬ 
mensioni maggiori: contra¬ 
riamente alla versione 


da 7" il Viewpad 100 non 
sfrutta una Cpu Arm, come 
fanno anche gli altri tablet 
concorrenti dell'iPad, ma un 
processore Atom, ed è quin¬ 
di basato su di un'architettu¬ 
ra x86, come un tradizionale 
Pc. La configurazione preve¬ 
de infatti un Intel Atom 
N455 a 1,66 GHz, 1 Gbyte di 
memoria Ram Ddr3 e un di¬ 
sco allo stato solido da 16 
Gbyte. Lo scopo di questa 
scelta è evidentemente 
quello di offrire anche agli 
utenti di questa classe di 
computer tablet la possibi¬ 
lità di utilizzare il sistema 
operativo Windows 7 e le re¬ 
lative applicazioni. 
ViewSonic ha però integrato 
anche un sistema operativo 
Android, in configurazione 
dual boot: l'utente può 
quindi scegliere al momen¬ 
to dell'avvio del sistema 
quale OS utilizzare. Resta 
da capire se gli utenti dav¬ 
vero avranno bisogno di un 
dispositivo con doppio siste¬ 
ma operativo o se questa 
scelta verrà recepita solo 
come un'inutile complica¬ 
zione. Tra l'altro il Viewpad 
100 (almeno quello 
mostrato all'IFA) 
utilizza una ver¬ 
sione obsoleta di 
Android, la 1.6, 
contrariamente al 
modello da 7" che 
invece adotta la più 
recente versione 
"Froyo" 2.2. 

Il prezzo del Viewpad 
100 dovrebbe essere 
di 549 euro. 

Prezzi indicativi 


13,6 dell'iPad di Apple. An¬ 
che la cornice che circon¬ 
da il display (che integra 
una webcam Vga) ha 
dimensioni ridotte ri 
spetto alla norma: ba¬ 
sti pensare che l'Ar- 
chos lOi misura sui 
due lati 1 cm e 3 cm 
in meno rispetto al 
modello Toshiba, 
che ha uno scher¬ 
mo dalle stesse di¬ 
mensioni. I modelli 
Archos non sono 
disponibili con mo¬ 
dem 3G integrato: la 



Viewpad 100 
ViewSonic 
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La HDC-SDT750 è la prima 
telecamera destinata 
a un pubblico consumer 
in grado di riprendere 
filmati tridimensionali 
utilizzando una speciale 
lente di conversione. 


Panasonic 
HDC-SDT750 
Euro 1.399 Iva inclusa 
www.panasonic.it 


Con Panasonic le riprese in 3D 

sono alla portata di tutti 


L a "mania" delle tre di¬ 
mensioni non ha coinvol¬ 
to solo lettori Blu-ray e tele¬ 
visori, ma anche le telecame¬ 
re. Panasonic ha infatti mo¬ 
strato all'IFA la prima teleca¬ 
mera 3D consumer, in grado 
di registrare filmati in tre di¬ 
mensioni utilizzando la tec¬ 
nica side-by-side. La HDC- 
SDT750 è in realtà una co¬ 
mune telecamera 2D, sulla 
guale può però essere mon¬ 
tato un obiettivo particolare, 
dotato di doppie ottiche. 

Il sistema di ottiche riprende 
effettivamente due immagi¬ 
ni, che poi vengono affian¬ 


cate e riportate sul sensore 
della telecamera come un 
unico fotogramma. La defi¬ 
nizione della HDC-SDT750 
è Full HD, ma guando viene 
utilizzata in modalità 3D la 
risoluzione delle singole im¬ 
magini viene dimezzata. Sia 
l'immagine del punto di vi¬ 
sta di destra che quella di si¬ 
nistra hanno quindi una di¬ 
mensione effettiva di 960 x 
1.080 pixel. La lente di con¬ 
versione va montata sopra 
l’obiettivo standard, obietti¬ 
vo che non sostituisce ma af¬ 
fianca. Utilizzata senza l'ot¬ 
tica 3D la HDC-SDT750 di¬ 


venta una normale videoca¬ 
mera 2D in alta definizione. 
La luminosità dell'obiettivo 
standard è di f/1.5; la lente 
3D, ovviamente, utilizza una 
coppia di ottiche dalle di¬ 
mensioni ridotte rispetto a 
quella originale, e in questo 
caso la luminosità si riduce a 
un valore di f/3.2. 
Fortunatamente il sensore 
compensa almeno parzial¬ 
mente questa perdita di lu¬ 
minosità: la HDC-SDT750 è 
infatti dotata di un sensore 
3Mos ad alta sensibilità, che 
utilizza tre sensori da 2,53 
megapixel l’uno, per una ri¬ 


soluzione complessiva di 
7,59 megapixel. Questo tipo 
di sensore provvede a divi¬ 
dere la luce nei tre colori pri¬ 
mari, ognuno dei quali viene 
elaborato separatamente per 
ottenere il miglior risultato 
possibile. Le riprese vengono 
registrate nel formato AvcFld 
e memorizzate su schede di 
memoria Secure Digital. Le 
registrazioni possono poi es¬ 
sere riprodotte su qualsiasi 
Tv compatibile con la moda¬ 
lità 3D side-by-side. Disponi¬ 
bile già da ottobre, la nuova 
F1DC-SDT750 sarà in vendi¬ 
ta a un prezzo di 1.399 euro. 


Aquos Quattron 3D: 

anche Sharp supporta le tre dimensioni 


- 


S harp finalmente ha presentato i suoi modelli di televisori compa¬ 
tibili con i video in 3D, e per farlo ha approfittato dell’IFA di Ber¬ 
lino. Come già preannunciato, i Tv 3D di Sharp sfruttano la tecnolo¬ 
gia Lcd Quattron, che aggiunge un sub-pixel di colore giallo ai tre 
tradizionali di colore rosso, blu e verde che usano i modelli standard. 
Grazie al colore in più, i Tv con tec¬ 
nologia Quattron sono in grado, se¬ 
condo Sharp, di ampliare la gamma 
cromatica, migliorando in particola¬ 
re la riproduzione delle sfumature 
di colore giallo, arancio o oro. 

Ai modelli già disponibili ora Sharp 
affianca la nuova linea Aquos 
LE925, che introduce il supporto al¬ 
la tecnologia 3D. Attualmente il 
produttore giapponese ha inserito 
in questa linea solo modelli di fa¬ 
scia alta, con diagonali di 46 e 60 
pollici. In questi nuovi Tv Sharp so¬ 
no integrati sia il sintonizzatore Tv 


y y ' ♦Quattron 


digitale terrestre che quello satellitare, inoltre un buffer di 8 Gbyte 
permette di sfruttare le funzioni di timeshifting anche senza un hard 
disk interno.Per visualizzare le immagini tridimensionale i Tv Sharp 
sfruttano la tecnologia ad otturatore, l’utente deve quindi necessario 
utilizzare gli appositi occhialini attivi. I nuovi Aquos dispongono an¬ 
che della funzione di conversione 
2D/3D, che permette di applicare un 
effetto tridimensionale anche ai vi¬ 
deo standard. Sugli occhiali in dota¬ 
zione con i Tv Sharp è presente inol¬ 
tre un pulsante che consente di di¬ 
sattivare la visione 3D: in questo mo¬ 
do chi non desiderasse visualizzare 
l’effetto tridimensionale potrà farlo 
senza impedire ad altri eventuali 
spettatori di goderne. 


uos 


±L 


Sharp Aquos LE925 

Prezzi da definire 


www.sharp.it 
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Samsung mette l'hard disk nel Blu-ray 


Grazie alla presenza 
di hard disk integrato 
e sintonizzatore Tv Dtt, 
il lettore Blu-Ray BD-C9000 
si propone come vero centro 
multimediale per la casa. 



Q uello che Samsung ha 
mostrato all'IFA è molto 
più di un comune lettore 
Blu-ray. Oltre a riprodurre 
video in alta definizione e 
in 3D r infatti, il BD-C8900 
può svolgere numerosi altri 
compiti. 

Per esempio, consente di 
guardare i programmi Tv, 
grazie al sintonizzatore per 
le trasmissioni digitali ter¬ 
restri integrato, anche in al¬ 
ta definizione. I programmi 
Tv possono inoltre essere 
registrati sull'hard disk in¬ 
terno, che ha una capacità 
di 500 Gbyte, equivalenti a 
un massimo di 137 ore dì 
registrazione in formato 
Hd. Lo slot Common Inter¬ 


face di tipo CI+ assicura 
inoltre la possibilità di ac¬ 
cedere alle trasmissioni del¬ 
le Pay TV. 

Il BD-C8900 è dotato di in¬ 
terfacce di rete Ethernet e 
Wireless Lan, che permetto¬ 
no a questo prodotto non 
solo di accedere a una serie 
di applicazioni Web fornite 
dalla tecnologia Internet 
@TV, ma anche di riprodur¬ 
re contenuti multimediali 
provenienti da sorgenti 
esterne quali videocamere, 
smartphone o Pc compatibi¬ 
li con lo standard Dina. 

Con il nuovo dispositivo 
Samsung non ci sono pro¬ 
blemi di compatibilità di 
formati: il BD-C8900 è in¬ 


fatti in grado di riprodurre 
file audio e video nei più 
diffusi standard, come Mp3, 
DivX, Dìvx HD, Jpeg, Jpeg 
HD, Mkv o AvcHd. I vari fi¬ 
le sono accessibili da dischi 
Bd o Dvd, da memorie Usb 
o dalla rete. 

Per quanto riguarda la ri- 
produzione di Cd audio, il 
BD-C8900 integra la fun¬ 
zione AMG Music Meta 
Data, che importa sfruttan¬ 
do la connessione Internet i 
dati relativi al disco in ri- 
produzione, ovvero il titolo 
dell’album, quello dei brani 


contenuti, il nome dell'au¬ 
tore e la data di pubblica¬ 
zione rendendo più facile 
l'identificazione dei brani. I 
Cd audio possono inoltre 
essere copiati su hard disk, 
in modo da creare una pro¬ 
pria libreria musicale in 
modo semplice e veloce. 

Il Samsung BD-C8900 si 
candida quindi a diventare 
il cuore dell'intrattenimento 
domestico. Non alla portata 
di tutti, però, dato che il suo 
prezzo è di circa 799 euro. 
Ma viste tutte le sue funzio¬ 
nalità, il costo appare tutto 
sommato giustificato. 


Samsung BD-C8900 Euro 799 Iva incl. (prezzo indicativo) www.samsung.it 


Da Sony i primi passi verso il Vaio in 3D 


Q uesto marchio sta lavorando molto sul 3D, e non solo su Tv, let¬ 
tori Blu-ray e Playstation, ma anche nella linea di portatili Vaio. 
La dimostrazione è il prototipo mostrato all’IFA, specificando però che 
il prodotto definitivo potrebbe essere diverso da quello esposto. Per 
creare il prototipo Sony ha usato lo chassis di un Vaio della serie F, 
dotato di un display da 16” di diagonale di tipo Full HD, quindi con ri¬ 
soluzione di 1.920x1.080 pixel, e con una frequenza di refresh di 240 
Hz. Un pulsante consente di passare dalla modalità standard a quella 
3D in un istante; per godere dell’effetto 3D è però necessario indossa¬ 
re gli occhialini a otturatore, gli stessi utilizzati con i televisori Sony 
Bravia. Anche la tecnologia utilizzata dal Vaio per l'effetto 3D è la stes¬ 


sa utilizzata nella gamma di Tv Sony, ovvero la frame-sequential, che al¬ 
terna i fotogrammi destinati all’occhio destro e a quello sinistro in sin¬ 
cronia con l'otturazione delle lenti. Per rendere il più nitide possibile le 
immagini, la tecnologia Sony prevede l’inserimento di fotogrammi neri 
tra quelli dei due punti di vista. In questo modo viene evitato l’effetto 
crosstalk, derivato dalla sovrapposizione, anche per un istante infinitesi¬ 
male, delle due immagini sullo stesso occhio. Sony non ha comunicato 
dettagli tecnici sul prototipo Vaio mostrato all’IFA, quindi per scoprirne 
tutti i segreti occorrerà attendere il momento del rilascio, a primavera. 


Sony Vaio 3D - Prezzi e data di lancio da definire www.sony.it 


L’appuntamento per la Business Community sui temi 
dell'Innovazione tecnologica per il business, 
torna dal 20 al 22 ottobre a Fieramilanocity. 


Andando alla pagina www.pcprofessionale.it/smau, i lettori di PC Professionale potranno entrare gratuitamente a Smau 2010. 
Basta compilare il modulo di registrazione per ricevere un biglietto di ingresso valido in uno dei tre giorni di Manifestazione. 


smau 


2010 


Milano, 20-22 ottobre - Fieramilanocity 
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Novità anche per il mercato degli eReader 


A sfidare il trono del Kindle di Amazon nel mercato eReader 
arrivano due nuovi modelli targati Acer e iRiver. 


A 11'IFA Acer e iRiver 
hanno presentato due 
dispositivi eReader: per i lo¬ 
ro prodotti le due aziende 
hanno però scelto soluzioni 
differenti, Acer inserendo 
una tastiera Qwerty e iRiver 
utilizzando uno schermo 
touchscreen. 

Entrambi i modelli montano 
un display a inchiostro elet¬ 
tronico con una diagonale dì 
6" dalla risoluzione di 800 x 
600 punti. Il LumiRead di 
Acer dispone di 2 Gbye di 
memoria e di uno slot per 
schede di espansione, ed è 
dotato inoltre di connettività 
Wi-Fi e 3G, per accedere ad 
Internet e scaricare gli 
eBook direttamente nella 
memoria del dispositivo. 
Acer sta stringendo accordi 
con diversi fornitori di conte¬ 
nuti nei vari paesi in cui il 
LumiRead verrà commercia¬ 
lizzato, ma per quanto ri¬ 


guarda l'Italia, dove il Lumi¬ 
Read dovrebbe arrivare en¬ 
tro la fine dell'anno, ancora 
non è dato sapere quale sarà 
il partner. Il nuovo eReader 
di Acer è inoltre dotato di 
uno scanner che permetterà 
di riconoscere automatica- 



jRiver Cover Story 

Euro 219/249 Iva inclusa 

www.iriver.eu.com 



mente i li¬ 
bri cartacei 
leggendonei 
codici a barre 
ISBN. I dati acquisiti 
potranno poi essere utilizza¬ 
ti per acquistare la versione 
elettronica dello stesso libro 
dai rivenditori Online. 

Il modello Acer supporta di¬ 
versi formati di eBook, tra 
cui txt, rtf, pdf, epub, doc, 
mobi e html. È in grado inol¬ 
tre di riprodurre file audio 
nel formato Mp3. Il Lumi- 
read integra inoltre un brow- 
ser web con funzionalità di 
base, che grazie alla funzio¬ 
ne Smart Download permet¬ 
te di salvare le pagine Web 
nella memoria del dispositi¬ 
vo per poi leggerle comoda¬ 
mente offline. Acer non ha 
comunicato il prezzo del 
nuovo eReader, alcune indi¬ 
screzioni parlano però di cir¬ 
ca 250 euro. 


Il record per il Tv più sottile è di LG 

L G ha mostrato al pubblico un nuovo televisore basato su tecnologia Oled con diagonale da 31 ”. Il nuovo 
modello, che dovrebbe essere lanciato sul mercato già nel corso del 2011, ha uno spessore di soli 2,9 
mm, e può quindi fregiarsi del titolo di televisore più sottile al mondo. In pratica lo schermo ospita esclusiva- 
mente il pannello, infatti l’elettronica di gestione, il tuner e tutte le connessioni sono state inserite nel piedi¬ 
stallo del televisore. Grazie alla tecnologia Oled questo Tv offre un rapporto di contrasto “infinito” e una lumi¬ 
nosità eccezionale, caratteristiche che restano inalterate anche quando l’angolo di visione si avvicina ai 90°, al 
contrario di quanto avviene con i modelli Lcd. Lo schermo Oled consente inoltre di avere un tempo di rispo¬ 
sta inferiore rispetto a quello dei normali pannelli Lcd, il che ha permesso a LG di offrire un refresh rate di ben 
600 Hz. Grazie a queste caratteristiche il nuovo Oled da 31” di LG è quindi perfettamente compatibile anche 
con i filmati in 3D. Ovviamente la definizione di 
questo Tv è Full HD, quindi il pannello ha una ri 
soluzione di 1.920 x 1.080 pixel. LG non ha rila¬ 
sciato nessuna indicazione riguardo il prezzo di 
questo nuovo “gioiello”: considerando però 
che il modello EL9500 da 15”, sempre con tec¬ 
nologia Oled, è attualmente in vendita a un 
prezzo di poco inferiore ai 2.000 euro, è lecito 
aspettarsi per la versione da 31” un costo di 
ben oltre 6.000 euro. 


LG Tv Oled 31” 

Prezzo e data di lancio da definire www.lg.com/it/ 



Il Cover Story di iRiver (che 
rinnova la sua gamma di 
eReader) è piuttosto differen¬ 
te dalla soluzione di Acer, so¬ 
prattutto per la scelta di eli¬ 
minare la tastiera tradiziona¬ 
le in favore di uno schermo 
sensibile al tocco, che co¬ 
munque ha sempre dimen¬ 
sioni di 6". Questo modello 
supporta numerosi formati di 
file, tra cui quelli standard 
degli eBook ma anche quelli 
dei documenti di Microsoft 
Office, cioè doc, docx, ppt, 
pptx, xls ed xlsx. Può ripro¬ 
durre anche file immagine 
nei formati Jpeg, Bmp, Png e 
Gif e file audio Mp3, Ogg e 
Wma. Lo schermo touch¬ 
screen permette di prendere 
appunti nei vari libri scriven¬ 
do direttamente sul display, 
utilizzando il piccolo pennino 
in dotazione. Grazie al mi¬ 
crofono incorporato è anche 
possibile registrare appunti 
vocali, che verranno memo¬ 
rizzati nel formato Mp3. 

Il Cover Story, dotato di 2 
Gbyte di memoria e di uno 
slot per schede Sd, sarà di¬ 
sponibile in due versioni, con 
o senza interfaccia Wireless 
Lan, in vendita rispettiva¬ 
mente a 219 e 249 euro. La 
versione Wi-Fi sarà inoltre 
dotata di un browser Web 
"basico" e di un Client di po¬ 
sta elettronica capace di ge¬ 
stire fino a tre account Pop3. 
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ASUS Serie ENGTX460 DirectCU 

Superiore per 


Basate sull'innovativa architettura "Fermi” di NVIDIA che pone la potenza di 
calcolo come punto di partenza per la gestione di un'enorme mole di dati 
senza mai gravare sul processore di sistema, le nuove schede grafiche della 
serie ENGTX460 DirectCU rappresentano le proposte più avanzate per gli 
amanti del gaming e deH'overclocking. 

Le schede ASUS ENGTX460 sono dotate della tecnologia DirectCU che 
impiega dissipatori in rame in contatto diretto con la GPU, per assicurare 
una maggiore dissipazione dei calore. Questo tipo di design garantisce una 
dissipazione termica più efficiente rispetto alle schede che ne sono prive, 
permettendo quindi prestazioni più elevate ed una maggiore capacità di 
overclock. Grazie alla tecnologia GPU Guard, le nuove ASUS ENGTX460 
DirectCU si distinguono ulteriormente assicurando una totale protezione 
contro eventuali danni, regalando massima affidabilità e una durata nel 
tempo anche nelle condizioni di utilizzo più estreme. 

Questo sistema di dissipazione unico nel suo genere rende la serie 
DirectCU ideale per gli overdocker più estremi che desiderano spremere il 
proprio sistema al massimo, sprigionandone tutta la potenza. 


A loro è dedicata la funzionalità Voltage Tweak che consente di modificare 
in modo semplice e veloce il voltaggio della GPU, della memoria video e 
del circuito onboard aumentando le frequenze del core e della memoria, 
con un incremento prestazionale che può raggiungere fino al 50%. 

I modelli TOP, ASUS ENGTX460 DirectCU TOP/2DI/1GD5 ed ASUS 
ENGTX460 DirectCU TOP/2DI/768MD5, sono già settati in configurazione 
di overclock, per raggiungere i più alti punteggi nei benchmark ed 
ottenere inarrivabili esperienze durante il gaming, con prestazioni senza 
precedenti. 

Le nuove soluzioni di casa ASUS sono inoltre compatibili con la tecnologia 
NVIDIA 3D Vision(tm) Surround per vivere esperienze di gioco in 3D 
realistiche e coinvolgenti. 

Tutte le nuove schede video della serie ASUS ENGTX460 sono ottimizzate 
per il sistema operativo Windows® 7, sono schermate contro le interferenze 
elettromagnetiche (EMI) ed offrono pieno supporto alle tecnologie 
DirectX! 1,3D Vision Surround, PhysX e CUDA. 


Voltage Tweak aumenta le prestazioni della 
scheda fino al 150%* rispetto ad un modello 
standard, senza intaccare la stabilità operativa 



Overclock nativo per performance del 
115% superiori 


7500 


7000 


6500 


6000 


GeForce GÌX‘160 1G genetica^ 



ASUS ENGTX460 DirectCU 1 
TOP/1G con Voltage Tweak 


SPECIFICHE 

GPU: NVIDIA GeForce GTX460 
Core CUDA: 336 
Frequenza GPU: 775 MHz 
Memoria video: 1 GB GDDR5 
Interfaccia di memoria: 256-bit 




Frequenza memoria: 4 GHz 

(1 GHz GDDR5) 















SOFTWARE 


PDF Converter 7.0: 

da Pdf a Office in un clic 


$ 


PDF CONVERTER 
Professional 7 


Lo strumento tuttofare di Nuance per 
la conversione, la gestione e la creazione 
di file Pdf porta con sé molte innovazioni. 




N uance Communications 
ha annunciato il rilascio 
della versione 7.0 di Pdf Con¬ 
verter Professional, un pac¬ 
chetto completo per la crea¬ 
zione, la modifica, la gestione 
e la conversione di file Pdf. 11 
software integra il motore di 
riconoscimento dei caratteri 
(Ocr) del celebre Omnipage e 
permette anche la conversio¬ 
ne dei Pdf in documenti di 
Microsoft Office. La composi¬ 
zione di un Pdf a partire da fi¬ 
le Word, Excel e PowerPoint 
ora è più semplice, grazie al 


supporto del drag and drop. 
Pdf Converter 7 dispone poi 
di una nuova toolbar per i 
principali browser (Firefox, 
Chrome e Internet Explorer), 
con la quale si possono modi¬ 
ficare i file Pdf aperti durante 
la navigazione sia inserendo 
annotazioni o appunti sia 
convertendo moduli statici in 
moduli Pdf. La precisione nel¬ 
la conversione da Pdf a Word, 
Excel, PowerPoint e Corel 
WordPerfect è migliorata - 
secondo Nuance - del 20%. 
Da sottolineare che nel caso 


di Excel si possono combina¬ 
re più file Pdf in un unico fo¬ 
glio di lavoro. Pdf Converter 
ora è persino in grado di ge¬ 
stire direttamente uno scan¬ 
ner per l'acquisizione dì do¬ 
cumenti. La nuova funzione 
Looks-Like Search permette 
di localizzare in un Pdf gli 
elementi simili a livello di 
struttura, in modo da identi¬ 
ficare, ad esempio, tutti gli 
indirizzi e-mail o i numeri di 
telefono presenti. 


È cresciuto anche il numero 
dì sistemi di content manage¬ 
ment supportati: oltre a Mi¬ 
crosoft SharePoint segnalia¬ 
mo Autonomy iManage 
WorkSite, OpenText DocsO- 
pen, Connectivity Solutions e 
LiveLink. Pdf Converter è 
compatibile con Windows 7, 
di cui supporta le Jump List. 
Questa edizione - grazie allo 
sviluppo in collaborazione di 
Microsoft - permette anche 
rinserimento di file multime¬ 
diali creati con Silverlight al- 
l'intemo dei file Pdf. 

La versione Professional di 
Pdf Converter è in vendita a 
99 euro Iva inclusa, mentre la 
release Enterprise è disponi¬ 
bile solo in pacchetti multi-li- 
cenza al prezzo di a 126 euro 
per postazione e sconti cre¬ 
scenti in base al numero di li¬ 
cenze necessarie. 

Filippo Moriggia 


Nuance PDF Converter Professional 7 - Euro 99,00 Iva inclusa 


CorelDRAW X5 ora anche in versione Home & Student 



! CorelDRAW 

< HOME «STUDENT SUI! > 


C orel ha reso disponibile una versione dedicata 
agli utenti privati e agli studenti di CorelDRAW, il 
suo celebre prodotto di grafica vettoriale. Stiamo par¬ 
lando di CorelDRAW Home & Student X5, offerta a 
soli 99 euro (Iva inclusa) e con una licenza che per¬ 
mette l'installazione su tre computer dello stesso nu¬ 
cleo familiare. Oltre ovviamente a CorelDRAW X5, il 
pacchetto (disponibile anche in italiano) comprende 
le applicazioni PH0T0-PAINT per l’editing delle im¬ 
magini, PowerTRACE per la conversione di immagini 


bitmap in grafica vettoriale, Corel CAPTURE per la cattura di schermate 
e Corel CONNECT per la ricerca di contenuti grafici sul computer e su al¬ 
cuni siti Web selezionati. La dotazione di contenuti è buona: 1.300 im¬ 
magini clipart, 14 modelli e più di 140 caratteri OpenType. Registrando 
il programma si riceve poi la licenza del plug-in PhotoZoom Pro 2 che 
può essere usato in PH0T0-PAINT per ingrandire le immagini digitali 
mantenendone praticamente inalterata la qualità grazie a un sofisticato 
algoritmo di interpolazione. F.M 

CorelDRAW Home & Student X5 - Euro 99,00 Iva inclusa 


Collabora con PC Professionale! 



PC Professionale ricerca collaboratori part-time per le prove 
software di laboratorio e la stesura di articoli tecnici. 


Sei un appassionato di computer? Ti piace scrivere? 

Non perdere l'opportunità di collaborare 

con la più prestigiosa rivista italiana di informatica. 


Invia il tuo curriculum all'indirizzo segreteriapcp@mondadori.it citando nell'oggetto il riferimento SWLAB 
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Entra nella 

Management Zon 

con Kaspersky Open Space Security 


Sp 


Il giusto equilibrio per la Sicurezza IT. 

Kaspersky Open Space Security Release 2 è la soluzione tecnologicamente 
avanzata per la sicurezza IT che offre alla alla vostra azienda un nuovo livello di 
protezione da nialware e dalle altre minacce. 

Entra nella Green Zone con KOSS Release 2 e mantieni intatti i dati critici 
della tua azienda con minor tempo e fatica aumentandone la produttività. 

• Maggiore protezione dalle minacce IT basata sulle più recenti tecnologie 

• Strumenti di amministrazione e gestione efficienti ed intuitivi 

• Prestazioni migliori grazie al nuovo motore antivirus Kaspersky 


www.kaspersky.it 


Distributore: Techne Security s.r.l 

Via Carlo Sigonio SO/A - 41124 Modena - www.technesecurity.it 




C1997-2009 Kaspersky Lab ZAO.Tutti I diritti riservati. 

I marchi registrati ed i marchi di servizio appartengono ai loro rispettivi proprietari. 
























SOFTWARE 


Le donne in rete? 

Più prudenti degli uomini! 


Norton 


Una recente indagine di Symantec sui comportamenti on-line fa 
emergere molti dati interessanti, alcuni dei quali inaspettati. 


I ngenui e distratti, su In¬ 
ternet gli uomini sono fa¬ 
cile preda di furti e crimini 
informatici, ancor più delle 
donne! La prudenza di que¬ 
ste ultime però è messa a du¬ 
ra prova dallo shopping: an¬ 
che nella versione virtuale, 
infatti, la corsa agli acquisti 
rende il gentil sesso più vul¬ 
nerabile e propenso a lascia¬ 
re su Internet, ad esempio, i 
dati della carta di credito. La 
tendenza ad assumere on-li- 
ne una falsa identità acco¬ 
muna invece entrambi i ge¬ 
neri ed è molto diffusa so¬ 
prattutto tra gli utenti italia¬ 
ni, che sono anche tra i più 
lenti a risolvere i problemi le¬ 
gati al cybercrimine. 

È quanto emerge dal recen¬ 
te Norton Cybercrime Hu¬ 
man Impact Report 2010, 

una ricerca sui comporta¬ 
menti on-line commissiona¬ 
ta da Symantec con l'obiet¬ 
tivo di comprendere gli ap¬ 
procci più diffusi alla Rete, i 
rischi e le minacce che gli 
utenti affrontano e le azioni 
volte a difendersi dagli at¬ 
tacchi. Il 65% degli intervi¬ 
stati è stato vittima del cy¬ 
bercrimine e non sorprende 
quindi che meno di 1 adulto 
su 10 si senta sicuro in rete 
e il 34% ammetta di non 
sentirsi protetto. Un dato 
inatteso riguarda l'utilizzo 
di Internet per spettegolare: 


è emerso infatti che il gos¬ 
sip on-line agli uomini pia¬ 
ce più che alle donne, che 
invece si dimostrano più ri¬ 
servate. Inoltre, mentre il 
29% degli uomini pubblica 
in Rete foto imbarazzanti 
degli amici, il 51% delle 
donne chiede addirittura il 
permesso prima di "tagga- 
re" sui social network. Gli 
uomini risultano comunque 
essere più tecnologici: per 
difendersi dagli attacchi, il 
69% aggiorna regolarmen¬ 
te il propri software di sicu¬ 
rezza e il 33% effettua il 
backup dei dati, mentre le 
donne, anche dopo aver su¬ 
bito un attacco, preferisco¬ 
no chiedere aiuto ad amici 
o familiari per risolvere il 
problema. 

Capita spesso di dire qual¬ 
che innocente bugia on-li- 

ne, con la speranza di tro¬ 
vare l'anima gemella su un 
social network oppure di 
rendere accattivante il pro¬ 
prio profilo mentendo sul 
proprio aspetto fìsico, o sul¬ 
la propria condizione senti¬ 
mentale. Il 22% dei cinesi, 
ad esempio, ha ammesso di 
falsificare l'età e il proprio 
status economico, mentre 
gli inglesi sono i più onesti, 
e solo il 12% ha utilizzato 
un nome inventato. E gli 
italiani? Sono i più bugiardi 
di tutti, infatti il 41% degli 


intervistati ha dichiarato di 
mentire in Rete e il 29% ha 
adottato una falsa identità. 
In Italia l'incidenza della 
criminalità informatica è al¬ 
ta: il 69% degli utenti ha 
subito qualche forma di at¬ 
tacco on-line. E nel nostro 
Paese il tempo necessario 
per ripristinare la normalità 
è elevato: in media occorro¬ 
no infatti circa 36 giorni per 
debellare una minaccia, 
davvero tanti rispetto ai 9 
impiegati dagli svedesi. In 
Europa però c'è chi fa peg¬ 
gio: i più lenti infatti sono i 
tedeschi, con una media di 
58 giorni. Per quanto ri¬ 
guarda l'impatto finanzia¬ 
rio, riprendersi da un crimi¬ 
ne informatico è costato 
agli intervistati, in media, 
334 dollari Usa. Gli atteg¬ 
giamenti nei confronti della 
criminalità informatica va¬ 
riano da nazione a nazione 
ad esempio in Cina, capita¬ 
le mondiale del cybercrimi¬ 
ne per percentuale di vitti¬ 
me (83%), i virus e i malwa- 
re sono i più temuti perché 
colpiscono il 65% degli 
utenti, al contrario in Brasi¬ 
le se ne sottovaluta il ri¬ 
schio. Anche i comporta¬ 
menti volti a proteggersi 
dagli attacchi sono diffe¬ 
renti: mentre gli australiani 
si limitano ad eliminare le 
mail con allegati sospetti 
(89%), i tedeschi preferisco¬ 


no prendere precauzioni 
più solide e aggiornano 
spesso i loro software di si¬ 
curezza (79%). Inglesi e 
francesi temono soprattutto 
i furti di denaro e controlla¬ 
no quindi con frequenza l'e¬ 
stratto conto bancario (66%), 
mentre gli italiani evitano di 
comunicare i loro dettagli 
personali (67%). 

L'incubo di essere screditati 
in rete accomuna la mag¬ 
gior parte degli intervistati. 
Il 45% pensa che sia impos¬ 
sibile ripristinare compieta- 
mente la propria reputazio¬ 
ne on-line, una volta scredi¬ 
tata. I più pessimisti sono i 
canadesi (57%), mentre gli 
italiani si collocano in una 
posizione intermedia (42%). 
L'ottimismo invece prevale 
in Cina, dove solo il 26% 
degli intervistati crede che 
la reputazione di una perso¬ 
na possa essere messa in 
pericolo on-line. 

Dallo studio emerge anche 

che le regole della netiquet- 
te, insieme al rispetto per 
gli altri utenti, sono ritenute 
importanti e vengono condi¬ 
vise dalla maggioranza de¬ 
gli intervistati: solo il 2% ha 
dichiarato di non adottare 
norme di buon comporta¬ 
mento on-line. L'80% degli 
utenti evita di perseguitare 
e di minacciare altre perso¬ 
ne, il 77% ritiene che sia 
scorretto diffondere lo spam, 
e il 74% evita di divulgare 
foto imbarazzanti. • 


Riprendersi da un crimine informatico 

richiede in media 28 giorni 
costa in media 334 dollari 

(fonte: Norton CHIR 2010) 


Una ricerca globale 

L r indagine è stata condotta in 14 paesi (Australia, Brasile, 
I Canada, Cina, Francia, Germania, India, Italia, Giappone, 
Nuova Zelanda, Spagna, Svezia, Regno Unito, USA) su un totale 
di 7.066 adulti intervistati tra il 2 e il 22 Febbraio 2010. 
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BUSINESS 


Le appliance Cyberoam 

per Wtm arrivano in Italia 


Allied Telesis 

aggiorna il sistema operativo 


L a sicurezza della rete locale aziendale a tutti i livelli; è questo lo 
scopo che si prefiggono le nuove appliance di Unified Threat Ma¬ 
nagement proposte da Cyberoam; tra le caratteristiche dei modelli 
CR500ia c CR750ia vi sono l’esclusiva architettura Estensible Security 
Architecture (ESA), la gestione del traffico a livello applicativo, il sup¬ 
porto per le reti wireless di ultima generazione (3G cellulare e WiMAX) 
e la gestione delle comunicazioni sicure su protocolli Https/Ssl. La 
piattaforma Cyberoam prevede inoltre un “ottavo livello” nella pila pro¬ 
tocollare di comunicazione che identifica le policy di sicurezza basate 
sull’identità dell’utente. Per incrementare l’affidabilità della rete i di¬ 
spositivi Cyberoam dispongono poi di un sistema di High Availability 
attivo che consente alle appliance secondarie di subentrare nella ge¬ 
stione della sicurezza in caso di guasto sul modulo principale. Tutte le 
soluzioni Cyberoam sono certificate “IPv6 Ready” e quindi in grado di 
operare con reti basate sul nuovo standard di indirizzamento dei di¬ 
spositivi. Le appliance Cyberoam sono distribuite in Italia da Horus 
Informatica, www.cyberoam.com.www.horus.it. S.Z 



Cyberoam 

CR500ia. 


\ 


***************** 


G iunto alla versione 5.3.4, il si 
stema operativo che equipag¬ 
gia le appliance di rete Allied Tele¬ 
sis battezza alcune interessanti 
nuove funzioni come il Dhcp snoo- 
ping che permette agli switch di imma¬ 
gazzinare gli indirizzi IP dei clienti in modo da creare dinamicamente una 
lista di controllo degli accessi alla rete. Allo stesso modo l’amministrato¬ 
re può facilmente tracciare il traffico in transito sul network. Il Dhcp snoo- 
ping ha positivi effetti anche sulla sicurezza di rete, così come la Dynamic 
Arp Inspection che permette di identificare i pacchetti Arp che attraversa¬ 
no ii network e di identificare le comunicazioni provenienti da indirizzi Mac 
invalidi. In questo modo si possono prevenire attacchi del tipo man in thè 
middle. Sul fronte dell’affidabilità, Alliedware implementa la tecnologia 
proprietaria di stacking VCStacke il Fast Failover che permette agli switch 
guasti di essere immediatamente rimpiazzati da moduli ridondati. Tra le 
altre caratteristiche del sistema, ricordiamo infine l’inoltro dei pacchetti 
IPv6 a velocità wirespeede il supporto per il nuovo modulo di espansio¬ 
ne AT-XEM-2XP a doppia porta 10 Gigabit Ethernet. Il nuovo Alliedware è 
disponibile sugli switch delle famiglie AT-SBx908, X900 e X600. 
www.alliedtelesis.com Simone Zanardi 




















TELEFONIA 


Per LG Android è Optimus 


Presentati tre nuovi smartphone con il sistema operativo di Google, 
semplici da usare e caratterizzati da prezzi contenuti. 


I l mese di settembre è stato 
ricco di novità per LG. Il 
produttore coreano ha sve¬ 
lato la nuova gamma di te¬ 
lefoni Optimus basati su si¬ 
stema operativo Android, 
indirizzati soprattutto a chi 
si avvicina per la prima vol¬ 
ta al mondo degli smartpho¬ 
ne. Si tratta in realtà di og¬ 
getti piuttosto evoluti, dota¬ 
ti però di un'interfaccia 
molto semplice da usare e 
con 17 applicazioni prein¬ 
stallate, scelte tra il meglio 
disponibili sull'Android 
Marketplace. 

Le app sono organizzate in 
sette schermate tematiche 
dedicate alle news, ai gio¬ 
chi, ai social network e alla 


musica. Il primo, in ordine 
di tempo, ad essere annun¬ 
ciato è l'LG Optimus GT, 
basato su Android 1.6 ma 
aggiornabile alla versione 
2.1 ad ottobre. È caratteriz¬ 
zato da un prezzo aggressi¬ 
vo e presenta un ampio di¬ 
splay touch da 3", pesa 116 
grammi e dispone di un pro¬ 
cessore a 600 MHz. 

Molto ricca la dotazione, 
che prevede rete Wi-Fi, ap¬ 
parato radio Hsdpa a 7,2 
Mbps, ricevitore a-Gps e fo¬ 
tocamera da 3 MPixel. Vie¬ 
ne garantito il supporto ai 
filmati in formato Divx e 
Xvid e la batteria è da 1.500 
mAh. Il secondo modello è 
l'LG Optimus One, (in foto) 


basato sulla stessa piattafor¬ 
ma hardware ma dotato del¬ 
la più recente versione 2.2 di 
Android. Ha un design con 
linee più morbide, un peso 
leggermente superiore (127 
gr) e di un display capacitivo 
anziché resistivo come sul 
GT. Con entrambi viene for¬ 
nita una scheda Sd da 2 
Gbyte. L'ultimo modello si 
chiama LG Optimus Chic e 
sarà disponibile soltanto al¬ 
l'inizio del 2011: è uno 
smartphone molto più com¬ 
patto dei precedenti che cu¬ 
ra in maniera particolare il 
design e i materiali. Al mo¬ 
mento non sono disponibili 
ulteriori dettagli tecnici. 

Pasquale Bruno 



LG Optimus GT - Euro 199,00 
LG Optiumus One - Euro 229,00 
LG Optiums Chic - prezzo da definire 
Prezzi Iva inclusa www.lge.it 


Arriva in Italia 

il Blackberry Curve 3G 


Nokia X3, touch screen 
e tastiera numerica insieme 




12 : 21 » 

TTiurt<»y, May 30 



S arà disponibile tramite V o- 
dafone e Wind l’ultimo nato 
della famiglia Blackberry: il Curve 
3G è uno smartphone nato princi¬ 
palmente per l’utenza business 
ma che presenta caratteristiche 
multimediali di tutto rilievo, adatte 
anche all’utilizzo personale. Ini¬ 
zialmente fornito con il sistema 
operativo versione 5, sarà aggior¬ 
nabile al più avanzato Blackberry 
6 non appena disponibile. 

Il Curve 3G si presenta con la 
classica tastiera Qwerty meccani¬ 
ca e il touchpad centrale, ha un 
display da 320x240 pixel e una fo¬ 
tocamera da 2 MPixel. 

L’apprato radio è di tipo Hsdpa e 
non mancano rete Wi-Fi, Blue- 
tooth e ricevitore Gps. La batteria da 1.150 mah è accreditata di ol¬ 
tre 5 ore di conversazione. Il peso totale è contenuto in 105 gram¬ 
mi. I due operatori prevedono anche formule in abbonamento che 
consentono di avere il telefono a zero euro. P.B. 


■ 03 0 ® ® 0 

- * n * 

v * * * a i * * * * 
iii^ e 

- É , , M M M » L> 

* X c V fi N w * 



RIM BlackBerry Curve 3G Euro 329,00 Iva inclusa www.blackberry.com/it 


S i tratta di un smartphone economico con una particolarità: ha 
un display touch con diagonale di 2,4 pollici ma anche una tra¬ 
dizionale tastiera numerica a 12 tasti, ideale per chi è abituato a di¬ 
gitare velocemente gli Sms sui normali telefoni. Il Nokia X3 è mol¬ 
to sottile (9,6 millimetri), ha un ele¬ 
gante telaio con parte posteriore in 
alluminio ed è particolarmente 
orientato alla musica. 

È in grado infatti di connettersi al 
servizio Ovi Store e per alcuni Paesi 
sarà disponibile anche il particolare 
Ovi Music Unlimited, che permette 
di archiviare sulla scheda Sd da 1 
Gbyte fornita in dotazione una gam¬ 
ma virtualmente illimitata di brani 
musicali. Nonostante il prezzo piut¬ 
tosto basso, le caratteristiche tecni¬ 
che sono complete. Il telefono è do¬ 
tato di apparato radio 3G, rete Wi- 
Fi, fotocamera da 5 Mpixel e radio 
FM. Inoltre sarà disponibile una va¬ 
sta gamma di colori particolarmen¬ 
te vivaci. P.B. 


Nokia X3 Euro 169,00 Iva incl. www.nokia.it 
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VELOCE 
PER NATURA 


’ smvt 


CREATO PER IL TUO 
UFFICIO 


CREATO PER IL TUO UFFICIO 


In Epson sappiamo quanto sia importante rispettare le scadenze. Ecco 
perché abbiamo progettato un multifunzione estremamente veloce, in grado 
di passare da 0 a 38 pagine in 1 minuto. Epson Stylus Office BX625FWD 
ha proprio tutto quello che occorre al tuo ufficio: stampa, scansione, copia, 
fax, fronte-retro, alimentatore automatico di documenti. E in più funziona 
in modalità wireless. Le cartucce separate ad alta capacità consentono un 
risparmio della stampa a colori fino al 50% in meno rispetto alle stampanti 
laser della concorrenza*. Scegli Epson, e stampa a tutta velocità. 


Guarda il video del test di velocità su 
www.epson.it/veloce 
Per maggiori informazioni, 
chiama il numero verde 800-801101 


EPSON 


CERTIFIED' 


lEf.tfìGV STARI 


PAGINE 
AL MIN. 

cjwrvctt stfwun | 

* Rispetto a stampanti laser di prezzo inferiore a 299 € (IVA inclusa) nei paesi EMEA. Costo per pagina calcolato in base ai listini prezzi dei produttori e ai rendimenti 
ufficiali di gennaio 2010. Costo per pagina Epson basato sui rendimenti ISO delle cartucce di inchiostro di capacità massima. 


EXCEED YOUR VISION 
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L f espressione cloud computing 
oggi è senza dubbio di moda 
I nel mondo dell'informatica. 
Ma nonostante il gran parlare che se 
ne fa, pochi riescono a dame una defi¬ 
nizione precisa e a volte persino gli 
addetti ai lavori non sanno esatta¬ 
mente di cosa si tratta. Basti pensare 
che il 38% dei responsabili del settore 
informatico di 100 grandi aziende ita¬ 
liane (fatturato superiore ai 100 milio¬ 
ni di euro) in un sondaggio realizzato 
nel 2010 da Nextvalue hanno indicato 
la virtualizzazione dei server come la 
"definizione più appropriata di cloud 
computing", dimostrando una cono¬ 
scenza quantomeno parziale dell’ar¬ 


gomento. Per poter definire cos'è il 
cloud computing è opportuno esami¬ 
nare prima l'origine di questo termine. 
La parola cloud (nuvola, in inglese) fa 
riferimento alLimmagine più utilizza¬ 
ta per rappresentare Internet nei dia¬ 
grammi di rete: una nuvola. Ma cloud 
computing non è ovviamente sinoni¬ 
mo di Internet, anche se coinvolge in 
maniera diretta la Rete. Con l'espres¬ 
sione cloud computing si fa riferimen¬ 
to a una modalità di elaborazione ba¬ 
sata su Internet in cui le risorse vengo¬ 
no distribuite con un approccio molto 
simile a quello di una centrale elettri¬ 
ca o telefonica. In questi casi infatti 
ogni utilizzatore - dopo aver sotto¬ 


scritto un abbonamento a costo fisso 
o a consumo - preleva le risorse in 
base alle sue esigenze, senza sapere 
a quale centrale è connesso né cosa 
avviene dall'altro capo del filo con 
cui è collegato al suo fornitore. 

L'idea è dunque semplice: deman¬ 
dare a qualcun altro il compito di 
gestire l'infrastruttura informatica 
aziendale, abbattendo la spesa ne¬ 
cessaria per la gestione interna: ba¬ 
sti pensare al costo dell'hardware 
(server, Storage, gruppi di continuità 
e così via), delle licenze software, e 
ovviamente, di tutte le risorse ne¬ 
cessarie per la manutenzione. Ma, 
come vedremo, esiste anche un ro- 


27 

PC Professionale - Ottobre 2010 









CLOUD COMPUTING 


Il cloud computing per l'azienda 



Google 


Microsoft 


y 

THE CLOUD 

(INTERNET) 



COLLABORATORI 

H 


fifi amazon 

webservices 


t o 

rackspace 


/sm 


AGENTI 



DIPENDENTI AZIENDA (SEDE) 


Il cloud permette la collaborazione 
e l'interazione tra dipendenti, agenti, clienti 
e collaboratori di un'azienda. L'utilizzo 
di applicazioni, piattaforme e server posti 
nel cloud permette di abbattere i costi 
deU'infrastruttura di rete aziendale 
e dei dispositivi di rete necessari per garantire 
l'accesso sicuro dall'esterno. 


vescio della medaglia che andrà va¬ 
lutato con attenzione prima di sposa¬ 
re il cloud computing. 

Non solo esistono vari modi di uti¬ 
lizzare il cloud, ma sono anche mol¬ 
teplici - e molto diverse - le archi¬ 
tetture che rientrano nella defini¬ 
zione di cloud computing. Ve le 
presenteremo nella prima parte di 
questo articolo, dove esamineremo 
anche i principali vantaggi e svan¬ 
taggi del cloud computing e dare¬ 
mo un rapido sguardo alla sua dif¬ 
fusione in Italia e in Europa. Nella 
seconda parte troverete invece una 
descrizione dei servizi proposti dai 
player più noti del settore, da Ama¬ 
zon a Google: potrete così valutare 
se già oggi il cloud è una soluzione 
adatta alle vostre esigenze. 

Prima di iniziare, però, è opportuno 
soffermarci su un paio di termini che 
emergono spesso quando si parla di 
cloud computing; avere ben chiaro il 
loro significato è importante, anche 
per non confondere tecnologie diver¬ 
se. Il termine virtualizzazione, ad 
esempio, è spesso associato al cloud 
computing ma non sempre in modo 
corretto. Con virtualizzazione 


hardware (hardware virtualization, in 
inglese) si fa riferimento alla possibi¬ 
lità di sfruttare le risorse di un compu¬ 
ter per creare una o più macchine vir¬ 
tuali in grado di simulare l’hardware 
fisico di un Pc (da qui la definizione di 
hardware virtualization). La virtualiz¬ 
zazione hardware viene oggi sfrutta¬ 
ta molto intensamente per il consoli¬ 
damento di più server su un'unica 
macchina fisica e, come vedremo, 
proprio per questo motivo è molto im¬ 
portante per il cloud computing. Esi¬ 
ste un'altra tipologia di virtualizzazio¬ 
ne, chiamata application virtualiza¬ 
tion, che invece non ha a che fare con 
il cloud. In questo caso si tratta di tec¬ 
nologie che consentono di trasforma¬ 
re le normali applicazioni in "applica¬ 
zioni virtuali" che agli occhi dell'u¬ 
tente si comportano come programmi 
tradizionali però non interagiscono 
direttamente con il sistema operativo 
ma con uno strato software che le in¬ 
capsula. Questo approccio permette 
di migliorarne la portabilità e la com¬ 
patibilità. Un altro concetto importan¬ 
te è quello di multitenancy, spesso 
utilizzato per descrivere alcune piat¬ 
taforme per il cloud. Si tratta di un'ar¬ 


chitettura software basata su un unico 
server utilizzato da più organizzazio¬ 
ni. Non si tratta di istanze separate di 
un singolo software o di sistemi 
hardware logicamente distinti, ma di 
una singola applicazione disegnata 
per partizionare virtualmente i suoi 
dati e la sua configurazione in modo 
da fornire ambienti di lavoro distinti 
ad organizzazioni differenti. Ovvia¬ 
mente molte applicazioni scritte per 
l'uso in ambienti cloud sono basate 
sul concetto di multitenancy. 

Infine, un termine che non di rado 
viene confuso con cloud computing è 
grid computing, mentre la differenza 
tra i due è sostanziale. Il grid compu¬ 
ting prevede infatti che più computer 
collegati in Rete lavorino contempora¬ 
neamente allo stesso problema, ad 
esempio alla risoluzione di un com¬ 
plesso calcolo scientifico. In questo 
caso si divide un singolo problema 
computazionale in modo che possa 
essere elaborato simultaneamente su 
più elaboratori. Nel cloud computing 
le cose funzionano in un certo senso al 
contrario: un provider singolo fornisce 
a più organizzazioni le risorse per l’e¬ 
secuzione di applicazioni simili. 
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CLOUD COMPUTING 


Le architetture del cloud computinej 


I l modo più semplice per spostare 
un elemento deH'infrastmttura 
informatica di un'azienda nel cloud è 
ovviamente isolarlo e trasformarlo in 
un servizio per il quale è disponibile 
un fornitore: avviene già così, ad 
esempio, quando si sfruttano i provi¬ 
der di hosting, che forniscono un ser¬ 
vizio semplice e ben definito. 

Il servizio in questione potrebbe es¬ 
sere semplicemente un componente 
software, come un antivirus, o persi¬ 
no un intero ambiente di lavoro. Con 
l'espressione “asa Service" (letteral¬ 
mente: "come servizio") preceduta 
dall'iniziale del servizio fornito si for¬ 
mano alcuni degli acronimi più uti¬ 
lizzati in questo settore, come Saas 
(Software as a Service ), Iaas ( Infra- 
structure as a Service) o Paas 
(Platform as a Service). Spesso per 
identificare tutte queste possibili va¬ 
riazioni si usa in modo generico la si¬ 
gla Xaas, dove la X viene considera¬ 
ta proprio una variabile. 

Software as a Service 

L'architettura Software as a Service, 
che prevede la fornitura di applica¬ 
zioni specifiche, è senza dubbio una 
delle più conosciute e discusse, e vie¬ 
ne utilizzata da ben prima che il ter¬ 
mine cloud computing diventasse di 
uso comune. Questa architettura può 
essere adottata sia dal produttore del 
software, per fornire direttamente il 
suo prodotto (adottando così un mo¬ 
dello di business differente dalla 
semplice vendita della licenza), sia 
da un semplice fornitore di servizi. In 
ogni caso è sempre chi eroga il servi¬ 
zio ad occuparsi di gestire gli aggior¬ 
namenti e di effettuare la manuten¬ 
zione del software, con tutti gli oneri 
che questo comporta. 

I vantaggi possono essere considere¬ 
voli, soprattutto per alcune tipologie 
di software. I costi sono sono stretta- 
mente legati all'utilizzo e perciò pos¬ 
sono crescere progressivamente, 
senza richiedere un forte investimen¬ 
to iniziale. Ci sono indubbi vantaggi 
anche per il produttore del software, 
dal momento che questo modello di 
business riduce il rischio di pirateria: 
tutto resta infatti sui suoi server. I 
software più adatti a questo tipo di 


architettura sono naturalmente quel¬ 
li che eseguono un singolo processo 
e non interagiscono con sistemi che 
si trovano al di fuori del cloud stesso. 

Platform as a Service 

Il modello Platform as a Service pre¬ 
vede che il fornitore metta a disposi¬ 
zione una piattaforma di sviluppo 
completa di tutte le risorse necessa¬ 
rie a creare applicazioni e servizi. 
Un'offerta PaaS comprende dunque 
tutto quello che serve per il design 
dell'applicazione, lo sviluppo, il te- 
sting, il deployment e - infine - l'ho- 
sting. In questo caso aumenta ovvia¬ 


mente in modo considerevole la di¬ 
pendenza nei confronti del fornitore, 
ed è difficile trovare soluzioni che 
permettano di mantenere un buon li¬ 
vello di indipendenza. 

La soluzione Paas, in effetti, è quella 
che presenta più rischi per l'utilizza- 
tore. Ad esempio, migrare verso un 
altro provider, se mai si rendesse ne¬ 
cessario, potrebbe essere molto one¬ 
roso (è probabile che molto codice 
debba essere completamente riscrit¬ 
to). E se chi eroga il servizio dovesse 
cessare l'attività, magari improvvisa¬ 
mente, l'impatto sulle attività quoti¬ 
diane dell'azienda potrebbe essere 
devastante. Alcuni fornitori di servizi 


Il computing nel cloud 
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SAAS - SOFTWARE AS A SERVICE 
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IAAS - INFRASTRUCTURE AS A SERVICE 

Ecco una mappa dei principali servizi di cloud computing. Le diverse 
architetture su cui sono basati vengono spesso indicate con la sigla Xaas, 
dove "aas" sta per as a Service (come servizio) e la X indica in modo generico 
il servizio fornito (Software, Platform, Infrastructure e così via). 
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CLOUD COMPUTING 


Paas, come Google, hanno però ini¬ 
ziato a offrire una soluzione alternati¬ 
va che prevede l’esecuzione delle 
applicazioni anche on-premises, cioè 
entro le mura dell'azienda. Per chi 
lavora in realtà geograficamente di¬ 
stribuite la convenienza dell'architet¬ 
tura Paas può tuttavia essere notevo¬ 
le. In particolare, appoggiarsi a una 
piattaforma gestita da altri e precon¬ 
figurata permette essere immediata¬ 
mente produttivi. 

Infrastructure 
as a Service 


US - N. Virginia US - N. California 

EU - Ireland APAC - 

Singapore 

Standard On-Demand Instances 

Linux/UNIX Usage 

Windows Usage 

Small (Default) 

$0.095 per hour 

$0.12 per hour 

Large 

$0.38 per hour 

$0.48 per hour 

Extra Large 

$0.76 per hour 

$0.96 per hour 

High-Memory On-Demand Instances 

Extra Large 

$0.57 per hour 

$0.62 per hour 

Doublé Extra Large 

$1.34 per hour 

$1.44 per hour 

Quadruple Extra Large 

$ 2.68 per hour 

$ 2.88 per hour 

High-CPU On-Demand Instances 

Medium 

$0.19 per hour 

$0.29 per hour 

Extra Large 

$0.76 per hour 

$1.16 per hour 

Cluster Compute Instances 

Quadruple Extra Large 

N/A 

N/A 

* Cluster Compute Instances are currently only available in thè US - N. Virginia Region. 



Amazon 
(la tabella 
riporta la sua 
offerta per il 
servizio EC2) 
dispone di un 
datacenter anche 
in Irlanda, entro 
i confini della 
comunità 
europea. 


L'idea alla base del modello Iaas è 
semplice. Non si parla più della for¬ 
nitura di un software o di una piat¬ 
taforma per lo sviluppo, ma di una o 
più macchine (fisiche o virtuali) a di¬ 
sposizione del cliente che potrà uti¬ 
lizzarle e controllarle da remoto in 
base alle esigenze. In genere il for¬ 
nitore del servizio offre non solo 
l’hardware del (o dei) server, ma an¬ 
che la licenza del sistema operativo 
(per le macchine virtuali che ne 
adottano uno commerciale) e tutto 
il sistema di virtualizzazione neces¬ 
sario. Il cliente del servizio nella 
maggior parte dei casi paga in base 
all'uso, con una tariffa oraria che di¬ 
pende dall'hardware richiesto, ma 
sono spesso previste anche tariffe 
fiat a costo mensile fisso. In genere 
il fornitore stabilisce un livello di di¬ 
sponibilità (Service level) che si im¬ 
pegna a mantenere. 

Uno dei punti di forza del modello 
Paas è la scalabilità. Le risorse di¬ 
sponibili su una macchina virtuale 
possono infatti crescere - automati¬ 
camente o su richiesta - nei momen¬ 
ti di sovraccarico. L'ampia dotazione 
di potenza di calcolo di cui dispon¬ 
gono abitualmente i gestori di un 
servizio di cloud permette dunque il 
passaggio immediato a un servizio 
migliore (ovviamente più costoso) 
qualora se ne presenti l'esigenza. 


Esistono router Adsl dal costo contenuto (in 
figura il Netgear Mbr624gu) che permettono 
di sfruttare una connessione di backup 
tramite chiavetta Usb 3G. 


Nuvole pubbliche, 
ibride e private 

Gli scenari possibili con il cloud 
computing sono diversi. Un'azienda 
può decidere di spostare tutti i suoi 
server nel cloud, di conservare l'in- 
frastruttura entro le proprie mura, o 
di migrare nel cloud solo alcuni ser¬ 
ver, magari quelli che svolgono 
compiti meno strategici. Le infra¬ 
strutture che si trovano compieta- 
mente on-line vengono identificate 
con il termine public cloud (nuvola 
pubblica). Quando l'infrastruttura 
aziendale, generalmente basata sul¬ 
la virtualizzazione, si trova invece 
completamente in locale si parla di 
private cloud (nuvola privata). La 
terza modalità di configurazione, in 
cui alcune macchine nel cloud ven¬ 
gono affiancate ad altre on-premi- 
ses, viene invece chiamata hybrid 
cloud (nuvola ibrida). 

Storaae e database 
nel cloud 

Spesso non è necessario "prendere 
in affitto" un'intera macchina virtua¬ 
le: a volte può bastare disporre di 
uno spazio in cui memorizzare i dati 
e le informazioni a cui deve accede¬ 
re un'applicazione già nel cloud o 
anche solo un sito Web. Questi da¬ 
ti possono ovviamente essere me¬ 
morizzati su uno spazio di Storage 
generico oppure all'interno di un 
database. Esistono molti servizi di 
questo tipo, con modalità di acces¬ 
so, prezzi e livelli di servizio diffe¬ 
renti. Alcuni sono pensati appo¬ 
sitamente per essere 
usati in combinazione 
con un servizio di tipo 
Iaas o Paas. Si tratta di 
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un’architettura più semplice rispetto 
a quelle Iaas e Paas, ma non per 
questo meno apprezzata. 

Vantaggi e svantaggi 
del cloud computing 

Per poter valutare correttamente la 
possibilità di migrare un'applicazio¬ 
ne o un server nel cloud è ovviamen¬ 
te fondamentale avere ben chiari i 
vantaggi e gli svantaggi di una scelta 
simile. Non tutte le applicazioni pos¬ 
sono essere migrate on-line e, so¬ 
prattutto, non sempre il passaggio al 
cloud è conveniente in termini eco¬ 
nomici oppure di funzionalità. 
Partiamo con i vantaggi: come già 
accennato, l'adozione di un'architet¬ 
tura basata sul cloud può consentire 
un risparmio significativo sul- 
l'hardware, soprattutto per quel che 
riguarda le applicazioni lato server. 
Per un'azienda di piccole dimensioni 
o per uno studio professionale di¬ 
sporre internamente di un server e 


Un piccolo Nas, come questo Iomega 
StoreCenter ix2, può essere sufficiente 
per condividere file e cartelle sulla Lan. 
Le altre funzioni tipiche di un server 
aziendale possono essere spostate 
nel cloud. 
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CLOUD COMPUTING 


$$ Vpn 

Acronimo di Virtual Private Network: si trat¬ 
ta di una rete virtuale di computer instaura¬ 
ta al di sopra di una rete fisica. Viene defini¬ 
ta privata poiché risulta visibile e utilizzabi¬ 
le esclusivamente dai computer che ne fan¬ 
no parte, come se le comunicazioni tra que¬ 
sti dispositivi viaggiassero all'interno di un 
tunnel. Le Vpn prevedono di norma sia l'uso 
di un sistema di autenticazione, in modo da- 
consentire l’accesso solo ai dispositivi auto¬ 
rizzati, sia la cifratura del traffico per 
evitarne l’intercettazione. 


manutenerlo è un costo molto eleva¬ 
to, difficile da giustificare soprattutto 
per un uso minimo, come la condivi¬ 
sione di file e la gestione della posta 
elettronica. Ad esempio esistono otti¬ 
mi servizi per la gestione della posta 
elettronica che possono essere usati 
in combinazione con un dominio 
aziendale, mentre per la condivisio¬ 
ne dei file ci si può dotare di un più 
economico e pratico Nas (Network 
Attached Storage) che ha consumi e 
costi di manutenzione decisamente 
ridotti. Con questo approccio gli in¬ 
terventi di manutenzione da parte di 
staff interno o esterno all’azienda di¬ 
minuiscono drasticamente, visto che 
è il fornitore del servizio a occuparsi 
di tutto. Il risparmio a livello di 
hardware non si limita poi al server 
e aH'infrastruttura di Storage. Con 
un approccio basato sul cloud si può 
risparmiare anche sui dispositivi di 
rete (firewall, router, dispositivi di 
load balancing e così via), oltre che 
su tutto l'hardware accessorio legato 
alla realizzazione di un piccolo cen¬ 
tro di elaborazione, dall’Ups all’ar¬ 
madio a rack. Persino i costi legati 
alla gestione preventiva delle situa¬ 
zioni di emergenza (come un incen¬ 
dio o un furto) possono essere drasti¬ 
camente ridotti: ad esempio si può 
evitare di portare quotidianamente 
un backup dei dati a casa o in una 
seconda sede dell'azienda. I dati di 
un sistema cloud infatti si trovano 
già per definizione off-site. 

Il fornitore di un servizio cloud si oc¬ 
cupa di acquistare e gestire tutte le 
licenze necessarie, alleviando le 
aziende non solo dai relativi costi ma 
anche dall'onere di controllare che 
non ci siano violazioni dei termini 
d'uso. Nel caso di architetture Saas e 
Paas, il provider si occupa poi di in¬ 


stallare tutte le patch e di gestire gli 
aggiornamenti del sistema operativo 
e di tutti i software necessari. Si evi¬ 
tano così molti problemi di sicurezza 
e si limitano ulteriormente i costi di 
manutenzione. Tutti i principali pro¬ 
vider di servizi cloud adottano stan¬ 
dard di sicurezza elevati e utilizzano 
il protocollo Ssl (Secure Socket 
Layer) per proteggere la confiden¬ 
zialità dei dati che vengono trasmes¬ 
si da e verso i loro server. 

L'uso di una soluzione basata sul 
cloud è poi comodissimo per tutte le 
aziende che devono mettere a di¬ 
sposizione alcuni servizi a chi lavora 
da casa o fuori ufficio, come gli ad¬ 
detti commerciali. In questo caso, 
anziché utilizzare una connessione 
in Vpn verso la rete interna, i di¬ 
pendenti possono collegarsi diretta- 
mente alla loro casella di posta o al 
server e l'azienda può evitare di no¬ 
leggiare una linea dati con una ban¬ 
da molto ampia in upload, decisa¬ 
mente più costosa rispetto a un col- 
legamento Adsl tradizionale. 

Infine è importante ricordare tra i 

vantaggi del cloud la scalabilità. Per 
le aziende che hanno l'esigenza spo¬ 
radica di disporre di una notevole 
potenza di calcolo per periodi limita¬ 
ti di tempo si tratta di una soluzione 
eccellente. Per un sito di e-commer- 
ce, poter disporre di maggiori risorse 
solo quando gli accessi (e perciò le 
vendite) aumentano è l'ideale. 
Purtroppo l'adozione di un sistema di 
cloud computing non presenta solo 
vantaggi: esiste anche un ampio 
elenco di svantaggi e potenziali peri¬ 
coli da non sottovalutare, soprattutto 
in fase di progettazione. 

Il primo punto debole di un sistema 
basato su Internet è ovviamente la 
connettività. In Italia, dove molti pic¬ 
coli comuni non sono ancora rag¬ 
giunti dalla banda larga, l'idea di 
adottare il cloud computing può 
sembrare azzardata. Fortunatamente 
nei principali centri urbani la situa¬ 
zione oggi è piuttosto buona, ed è 
anche piuttosto semplice e relativa¬ 
mente poco costoso dotarsi di una 
connessione di backup con cui sop¬ 
perire ad eventuali interruzioni della 
linea fornita dal provider di connetti¬ 
vità principale. Esistono, ad esempio, 
router Adsl in grado di utilizzare una 
chiavetta Usb per stabilire una con¬ 
nessione Internet tramite la rete cel¬ 


lulare (3G) quando quella principale 
non funziona. Molti router possono 
anche sfruttare una seconda porta di 
rete per collegarsi a un modem Adsl 
o Isdn aggiuntivo. Bisogna in ogni 
caso tenere presente che alcuni ser¬ 
vizi - basti pensare alla posta elettro¬ 
nica - non possono comunque essere 
utilizzati quando la connessione a In¬ 
ternet non funziona, anche se il ser¬ 
ver aziendale si trova sulla rete loca¬ 
le ed è perfettamente raggiungibile. 
In questi casi l'adozione di un servi- 


Dalla carta al Web 

con l'aiuto del cloud 

U n esempio interessante di utilizzo pionie¬ 
ristico dei cloud computing arriva dal 
New York Times, il celebre quotidiano Usa. Nel 
2007 la direzione del giornale decise di far 
convertire in Pdf gli articoli pubblicati dal 1851 
al 1922, che erano già disponibili come scan¬ 
sioni in formato Tiff (4 Terabyte di dati!). Il 
processo di conversione non era banale: ogni 
articolo era composto da svariate immagini 
che dovevano essere scalate e poi unite in un 
singolo Pdf. Nel complesso una mole di lavoro 
enorme, che per poter essere completata in 
tempi ragionevoli avrebbe richiesto un investi¬ 
mento in hardware davvero considerevole. Il 
responsabile del progetto, che aveva già fatto 
qualche esperimento con Amazon S3 e Ec2 (le 
soluzioni Amazon di Storage e di Platform as a 
Service) pensò allora di provare con il cloud 
computing. Una volta realizzato e collaudato il 
codice necessario (sviluppato ad hoc sfruttan¬ 
do tool aperti come JetS3t e iText PDF Li¬ 
brary), l'elaborazione finale venne avviata su 
100 istanze di Amazon Ec2, che in poco meno 
di 24 ore produssero 1,5 Terabyte di Pdf. Vi¬ 
sto il successo di questo primo tentativo, il 
Nyt ricorse nuovamente al cloud per produrre 
il sito TimesMachine (http://timesmachine.ny- 
times.com ), dove oggi gli abbonati al giornale 
cartaceo possono consultare gli articoli citati 
tramite una pratica interfaccia Web. In questo 
caso vennero dati in pasto ad alcune centinaia 
di macchine virtuali Ec2 ben 405,000 file Tiff 
di grandi dimensioni, il testo dei relativi artico¬ 
li contenuto in 3,3 milioni di documenti Sgml, 
e 405.000 file Xml contenenti le associazioni 
tra gli articoli e le corrispondenti regioni ret¬ 
tangolari dei Tiff. In circa 32 ore tutta questa 
mole di dati venne convertita in 810.000 im¬ 
magini Png (miniature e immagini a dimensio¬ 
ne completa) e 405.000 file JavaScript, poi 
utilizzati dai designer del giornale per realizza¬ 
re la versione definitiva del sito. 
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Le prospettive per il Saas in Europa 


Email 

Agenda, elab. testi, foglio di calcolo, Db, presentazioni 
UCC e tecnologie e applicazioni mobile 
Customer Relationship Management 
Enterprise Resource Planning 
Geographical Information System 
Business Intelligence 
Human Capital Management 
Enterprise Content Management 
Supply Chain Management 
Enterprise Performance Management 
Business Process Management 
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In figura le risposte di 200 Ciò delle principali aziende inglesi, francesi, 
spagnole, olandesi e belghe al questionario di ClOnet "Quali soluzioni di 
Saas intendete implementare in azienda nei prossimi 12 mesi?". 


(Bpm). Solo al terzo posto l'Ucc (22%), 



zio cloud-based non comporta parti¬ 
colari differenze rispetto a una solu¬ 
zione ospitata e gestita internamen¬ 
te. Un altro aspetto fondamentale da 
valutare nell'adozione di un sistema 
basato sul cloud è la sicurezza. Le co¬ 
municazioni, che risultano cifrate 
grazie all'adozione del protocollo 
Ssl/Tsl, sono protette ma è anche 
fondamentale che il fornitore del ser¬ 
vizio custodisca in modo adeguato i 
dati ospitati nel cloud. Per dati di 
particolare criticità è bene studiare 
con cura l’approccio da adottare; una 
possibilità è quella di affidarsi a una 
hybrid cloud, spostando al di fuori 
del perimetro aziendale solo i server 
che ospitano dati non critici. È anche 
il caso di valutare l’adozione di un si¬ 
stema di cifratura dei dati "a riposo". 

Bisogna anche valutare con attenzio¬ 
ne la normativa vigente prima di uti¬ 
lizzare un servizio basato sul cloud: 
nei casi in cui la legge italiana pre¬ 
scrive che i dati debbano essere con¬ 
servati entro i confini nazionali o del¬ 
la Comunità Europea, bisogna verifi¬ 
care l'ubicazione dei datacenter su 
cui verrranno memorizzati. Lo stesso 
discorso vale quando le limitazioni ri¬ 
guardano il trasferimento dei dati 
verso un Paese non appartenente al¬ 
la Comunità Europea. 

In alcuni casi, poi, la connettività 
potrebbe rivelarsi inadeguata. Se 
l’elemento che si vuole spostare nel 
cloud è, in particolare, lo Storage o il 
database Sql, bisogna considerare 
con cura il possibile rallentamento 
nell'accesso ai dati rispetto a un ap¬ 
proccio on-premises. Infine è bene 
informarsi sulla opzioni esistenti per 
il passaggio a un altro fornitore o il 
ripristino di una soluzione ospitata 
internamente. Rientrare in possesso 
dei propri dati infatti potrebbe esse¬ 
re difficile o molto oneroso in termi¬ 
ni sia economici sia di tempo. 


# Ssl/Tsl 

Le sigle Ssl (Secure Sockets Layer) e Tls 
(Transport Security Layer) identificano due 
protocolli crittografici che vengono utilizzati 
per stabilire una comunicazione sicura su 
una rete Tcp/lp come Internet. Ssl, sviluppato 
originariamente da Netscape Corporation, è 
il predecessore del più recente Tls, diventato 
anche standard letf. Utilizzando questi due 
protocolli si può prevenire la manomissione, 
l’intercettazione e la falsificazione dei dati 
durante la loro trasmissione. 


Il cloud computing 
in Italia e in Europa 

Per valutare il livello di adozione del 
cloud computing nel vecchio conti¬ 
nente è interessante leggere i risulta¬ 
ti di una recente ricerca, condotta da 
NextValue in collaborazione con 
ClOnet, su un panel di 200 Ciò delle 
più importanti aziende inglesi, fran¬ 
cesi, spagnole, olandesi e belghe. Tra 
le applicazioni che i Ciò (Chief Infor¬ 
mation Office r) intervistati vorrebbe¬ 
ro spostare nel cloud nei prossimi 12 
mesi troviamo al primo posto l'e-mail 
(74% degli intervistati). Al secondo 
secondo posto (51%) si colloca un in¬ 
sieme di applicazioni più ampio: 
agenda, elaborazione dei testi, foglio 
di calcolo, database, presentazioni. Al 
terzo posto (49%) un altro settore im¬ 
portante chiamato Ucc (Unified Com- 
munication & Collaboration, cioè le 
tecnologie di collaborazione e comu¬ 
nicazione (dall'instant messaging 
aziendale alla fonia) e le tecnologie e 
le applicazioni legate al mondo mobi¬ 
le. A pari merito il Crm (Customer Re¬ 
lationship Management), mentre al 
quinto c'è l'Erp (Enterprise Resource 
Planning). Una ricerca analoga, con¬ 
dotta su un panel di Ciò italiani, mo¬ 
stra uno scenario drasticamente di¬ 
verso: in questo caso al primo posto 
(54%) è emersa la Bi ( Business Intelli¬ 
gence) e al secondo (36%) il Bpm 
(Business Process Management) 


e al quarto l'Erp (17%). L'e-mail, inve¬ 
ce, è inspiegabilmente trascurata: so¬ 
lo il 6% degli intervistati pensa di spo¬ 
starla a breve nel cloud. 

Le risposte indicano comunque un 
interesse meno marcato dellTtalia 
rispetto al resto dell'Europa. Solo il 
7% delle aziende italiane intervi¬ 
state ha già sviluppato (almeno par¬ 
zialmente) una soluzione di cloud 
computing in azienda, contro il 29% 
di quelle Europee. 

Anche per quanto riguarda le previ¬ 
sioni di adozione l'Italia è molto in¬ 
dietro, con un 9% contro il 32%. A 
preoccupare i nostri manager non 
sembra essere né la sicurezza del 
cloud né eventuali problemi di con¬ 
nettività. Secondo i Ciò italiani i prin¬ 
cipali ostacoli all'implementazione 
del cloud computing sono ben altri. Il 
66% degli intervistati ha infatti parla¬ 
to di freni di tipo manageriale, legati 
alla mancanza di cultura aziendale. 
Per il 26% invece i problemi sono di 
tipo operazionale, cioè mancanza di 
competenze, tecnologie immature o 
difficoltà di integrazione dei servizi 
applicativi. Il 29% ritiene che ci siano 
ostacoli di natura finanziaria, come le 
difficoltà nel determinare la redditi¬ 
vità delLinvestimento e la mancanza 
di budget. I problemi tecnici sono vi¬ 
sti come un ostacolo all'implementa- 
zione del cloud computing solo dal 
5% dei Ciò intervistati. 
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Il cloud in pratica 


P er parlare di un argomento così 
complesso come il cloud com¬ 
puting è fondamentale conoscere i 
concetti di Paas, Saas, Iaas e public 
o hybrid cloud, ma è ovviamente 
difficile comprendere esattamente 
di cosa si tratta se non si analizzano 
le proposte del mercato e non si va¬ 
luta concretamente la convenienza 
dei diversi piani tariffari. In queste 
pagine esamineremo quindi l'offer¬ 
ta dei principali operatori. Non vi 
troverete però una tabella riepilo¬ 
gativa dei costi di Storage e di altri 
servizi basati sul cloud: purtroppo 
le notevoli differenze tra le offerte 
dei vari operatori rendono pratica- 
mente impossibile un confronto di¬ 
retto. Nel testo vi presenteremo 
però tutti i prezzi in dettaglio, per 
aiutarvi a capire meglio pregi e di¬ 
fetti di ciascuna proposta. 

Amazon 

Amazon non è stata solo una delle 
prime aziende a credere nelle poten¬ 
zialità del commercio elettronico, ma 
è stata anche un pioniere nel campo 
del cloud computing. Il suo servizio 
di Storage, Amazon S3, ha aperto in¬ 
fatti le porte già nel marzo del 2006, 
seguito a pochi mesi di distanza dal¬ 
la piattaforma Ec2. Oltre al servizio 
di Storage denominato Simple Stora¬ 
ge Services (abbreviato in S3) e al 
servizio Iaas chiamato Elastic Com- 
pute Cloud (abbreviato in Ec2), 
Amazon mette disposizione una se¬ 
rie di servizi accessori come Simple 
Queue Service (per la gestione di 
una coda di messaggi distribuita) e 
SimpleDB (per la gestione di un da¬ 
tabase distribuito). Tutti questi servi¬ 
zi possono essere attivati diretta- 
mente on-line, semplicemente for¬ 
nendo pochi dati tra cui quelli della 
carta di credito su cui verranno ad¬ 
debitati i costi di utilizzo. 

Amazon S3 (https://s3.amazon 
aws.com) ha riscosso da subito un 
enorme successo e ora viene utiliz¬ 
zato anche da moltissimi prodotti 
basati sul cloud offerti da altre 
aziende che hanno scelto di appog¬ 
giarsi ad Amazon per questa fun¬ 
zionalità. Alcuni esempi significati¬ 


vi sono il diffuso e apprezzato servi¬ 
zio di condivisione file Dropbox e il 
sistema di backup on-line di Cano- 
nical chiamato Ubuntu One. Nume¬ 
rosi siti ad alto traffico utilizzano 
poi S3 per ospitare gli elementi 
multimediali, in modo da alleggeri¬ 
re il traffico sul sito principale e 
reggere senza difficoltà anche 
eventuali impennate negli accessi. 
Anche in questo ci sono molti 
esempi celebri, basti pensare a 
Twitter o a Slideshare. Il meccani¬ 
smo di funzionamento di Simple 


Storage Service è abbastanza sem¬ 
plice e proprio in questo risiede uno 
dei punti di forza della piattaforma. 
I file devono essere organizzati in 
bucket (letteralmente secchi) ai 
quali corrispondono indirizzi Http 
univoci, del tipo https://bucket 
.s3.amazonaws.com. Se si memoriz¬ 
za un file chiamato immagine.jpg 
nella cartella test all'interno del 
bucket pcprofessionale, ad esempio 
si potrà accedere a tale file digitan¬ 
do l’indirizzo https://pcprofessiona- 
le.s3.amazonaws.com/test/immagi- 
ne.jpg. Ovviamente per accedere a 
questo file bisogna disporre dei per¬ 
messi opportuni: per ogni singolo fi¬ 
le si può stabilire una lista di per¬ 
messi (Acl, Access Control List) 


AA 

««.«► amazon 

web Services 

IH Sign in to thè AWS Management Console O Create an AWS Account v Englisf 

v AWS Products 

-• Developers v Community 

v support ••• Account 



Amazon Elastic Conipute Cloud (EC2) 
Amazon Elastic MapReduce 

Auto Scaling 

Amazon Simple Queue Service (SQS) 
Amazon Simple Notification Service 

(SNS) 

Amazon Simple Storage Service (S3) 

Amazon Elastic Block Storage (EBS) 

AWS Import/Export 

Amazon CloudFront 

Amazon CloudWatch 

AWS Premium Support 

Amazon SimpleDB 

Amazon Relational Database Service 

(RDS) 

Amazon Virtual Private Cloud (VPC) 

Elastic Load Balancing 

Alexa Web Information Service 

Alexa Top Sites 

Amazon Fulfillnient Web Service (FWS) 

Amazon Flexible Payments Service 

(FPS) 

Amazon DevPay 

Amazon Mechanical Turk 

dose XI 


Amazon offre moltissimi servizi cloud, che spaziano dallo Storage al database 
per arrivare a un'infrastnittura Iaas potenziabile con diversi servizi accessori. 



Il servizio di Storage S3 di Amazon mette a disposizione degli utenti 
un'interfaccia di amministrazione abbastanza semplice e intuitiva. 
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Nella sezione My Istances di Amazon EC2 si possono 
tenere sotto controllo le diverse macchine virtuali attive. 



molto precisa e dettagliata. Si può 
stabilire se Eveiyone (letteralmen¬ 
te: chiunque, ovvero qualsiasi uten¬ 
te che accede senza password) pos¬ 
sa leggere (o meglio scaricare) il fi¬ 
le e se possa in aggiunta modificar¬ 
lo. Si possono poi definire permessi 
specifici per gli utenti che si auten¬ 
ticano tramite un account Amazon. 
Il servizio Simple Storage di Ama¬ 
zon va ben oltre questa semplice 
descrizione e fornisce molte funzio¬ 
nalità avanzate che si rivolgono 
principalmente agli sviluppatori e a 
chi vuole allestire una piattaforma 
per la distribuzione di contenuti 
(sfruttando ad esempio il servizio 
CloudFront, attualmente in beta, 
che fa sempre parte dell'offerta di 
Amazon). A chi volesse provare ra¬ 
pidamente il servizio e valutarne le 
funzionalità, anche solo per archi¬ 
viare file personali o per caricare 
immagini da utilizzare su un sito 
Web, segnaliamo l'utilissima esten¬ 
sione per Firefox chiamata S3Fox 
che mette a disposizione un'inter¬ 
faccia semplice e pratica, molto si¬ 
mile a quella di un Client Ftp. 

I prezzi sono interessanti, ma non 
sempre facili da capire. Innanzitutto 
Amazon applica sconti significativi a 
chi supera i 50 Tbyte di Storage uti¬ 
lizzato (i prezzi che forniamo di se¬ 
guito fanno riferimento a una quan¬ 
tità inferiore di spazio impegnato). 
La società da qualche tempo ha poi 
introdotto una versione del servizio 
meno costosa ma anche potenzial¬ 
mente meno affidabile dato che uti¬ 
lizza una ridondanza ridotta. S3 è 
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EC2 permette di attivare una nuova Vm a partire da una delle 
immagini predefinite. Sia per Windows sia per Linux esistono 
immagini già configurate per l'allestimento di un Web server. 


RequeR Instante* Wizard 


normalmente forni¬ 
to con una garanzia 
di affidabilità del 
99,999999999% 

(sì, ben 9 cifre 
dopo la virgola) e 
con una garanzia 
di disponibilità 
del 99,99%. Il 
primo di questi 
numeri indica la 
probabilità che i 
dati non vadano 

persi, mentre il secondo quella che 
i dati non siano temporaneamente 
raggiungibili. La versione "econo¬ 
mica" di S3, chiamata Rrs (Redu- 
ced Redundancy Storage), prevede 
lo stesso livello di disponibilità ma 
un livello di affidabilità pari a "so¬ 
lo" il 99,99%. Per una grande fa¬ 
scia di utenti anche la versione più 
economica risulta perfettamente 
adeguata. 

Amazon propone poi costi diversi a 

seconda della posizione dei data- 
center in cui vengono immagazzina¬ 
ti i dati. Le opzioni disponibili sono 
US Standard (negli Stati Uniti, ma 
senza una locazione precisa), US - 
N. California (nel nord della Califor¬ 
nia), EU - Ireland (entro i confini 
della Comunità Europea, al momen¬ 
to in Irlanda) e APAC - Singapore (a 
Singapore). Le quattro opzioni han¬ 
no prezzi pressoché identici (a parte 
qualche differenza negli sconti sui 
grandi volumi, oltre i 40 Tbyte di 
trasferimento dati), con una sola ec¬ 
cezione: US - N. California è più ca- 
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Oltre alle immagini preconfigurate da Amazon, sono 
disponibili migliaia di appliance create dalla community. 


ra. Il costo mensile a Gbyte è pari a 
0,15 dollari Usa (tasse escluse) per il 
servizio standard, e scende a 0,10 
dollari Usa per il Reduced Redun¬ 
dancy Storage. Optando per l'opzio¬ 
ne Nord California invece il prezzo è 
rispettivamente di 0,165 e 0,11 dolla¬ 
ri. I costi non dipendono ovviamente 
solo dallo spazio occupato: si paga 
anche la banda utilizzata e il numero 
di operazioni effettuate sui dati. Il 
trasferimento dati verso i server di 
Amazon al momento è gratuito, ma 
dal 1 novembre di quest'anno sarà 
pari a 0,10 dollari a Gbyte. Il primo 
Gbyte mensile di dati in uscita è gra¬ 
tuito, mentre i primi 10 Tbyte suc¬ 
cessivi costano 0,15 dollari Usa al 
Gigabyte. I prezzi ovviamente scen¬ 
dono al crescere del traffico in uscita 
su base mensile. Il costo delle opera¬ 
zioni effettuate è altrettanto basso: 
0,01 dollari ogni 1.000 richieste di ti¬ 
po Put, Copy, Post o List e 0,01 dol¬ 
lari ogni 10.000 richieste di altro tipo 
(incluse le Get). Nel caso del trasfe¬ 
rimento dati, il Nord California ha 
prezzi identici mentre il costo per 
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CLOUD COMPUTING 


operazione è più costoso del 10%. Se 
il calcolo dei costi di S3 può sembra¬ 
re complesso, con Elastic Compute 
Cloud (EC2) le cose inevitabilmente 
si complicano. Si tratta infatti di un 
servizio ben più sofisticato, che per¬ 
mette di prendere "in affitto" com¬ 
puter virtuali su cui è possibile ese¬ 
guire un sistema operativo a scelta e 
installare o sviluppare qualsiasi 
software. Dall'interfaccia Web di 
EC2 si possono creare, lanciare e ar¬ 
restare direttamente, in base alle 
esigenze, le macchine virtuali (dette 
anche Vm, dall'inglese Virtual Ma¬ 
chine). Il costo di una Vm dipende 
ovviamente dal numero di ore di 
funzionamento e dalla potenza di 
calcolo e dalle risorse di cui dispone. 
Le Vm offerte da EC2 sono divise in 
quattro categorie: Standard Instan- 
ces, High-Memory Instances, High- 
CPU Instances e Cluster Compute 
Instances. La categoria Standard In- 
stances è suddivisa a sua volta in tre 
fasce: Small Instance (1,7 Gbyte di 
Ram, 1 EC2 Compute Unit, 160 Gby¬ 
te di Storage, piattaforma a 32 bit), 
Large Instance (7,5 Gbyte di Ram, 4 
EC2 Units, 850 Gbyte, 64 bit) e Extra 
Large Instance (15 Gbyte di Ram, 8 
EC2 Units, 1.690 Gbyte di Storage, 
64 bit). La sezione High Memory in¬ 
clude tre tipologie di Vm con molta 
Ram (17, 34 o 68 Gbyte), mentre 
quella denominata High-CPU inclu¬ 
de due tipologie con rispettivamente 
5 e 20 unità EC2. La categoria Clu¬ 
ster Compute include invece una so¬ 
la tipologia di Vm, con 23 Gbyte di 
Ram, 33,5 unità EC2 e 1.690 Gbyte 
di Storage oltre a una connessione 10 
Gbit Ethernet. 

L'unità EC2 (o EC2 Unit), ripetuta- 
mente citata nelle descrizioni delle 
Vm, corrisponde a una Cpu da circa 
1,2 GHz simile a un Opteron o a uno 
Xeon del 2007. La potenza elabora- 
tiva delle macchine virtuali in EC2 
viene descritta in base a questa ori¬ 
ginale unità di misura. 

Amazon mette a disposizione anche 
svariati sistemi operativi che posso¬ 
no essere utilizzati con le macchine 
virtuali. In EC2 si può scegliere da 
quale immagine virtuale (Ami, Ama¬ 
zon Machine Images) preconfigura¬ 
ta partire. I sistemi operativi disponi¬ 
bili sono Red Hat Enterprise Linux, 
Windows Server 2003 e 2008, Oracle 
Enterprise Linux, OpenSolaris, 


openSUSE Linux, Ubuntu Linux, Fe- 
dora, Gentoo Linux e Debian. Vi so¬ 
no alcune utili immagini con cui ini¬ 
ziare, come Fedora Core 8 preimpo¬ 
stata per l’uso dell'ambiente Lamp 
(Linux, Apache, MySQL e Php) e 
Windows Server 2008 con Iis, 
Asp.Net e SQL Server Express 
preinstallati. In fase di creazione di 
una Vm si deve creare una chiave 
da usare poi per la connessione e si 
deve impostare il Security Group 
con cui si definiscono le regole da 
applicare al firewall per proteggere 
la macchina stessa. È ovviamente 
importante non perdere la chiave 
segreta e ricordarsi di aprire le porte 
necessarie alla connessione remota, 
come suggerito dalla procedura gui¬ 
data: porta 22 (Ssh) per le macchine 
Linux e porta 3389 (Rdp) per le mac¬ 
chine Windows. Per la connessione 
alle macchine Windows, Amazon 
permette il download di un semplice 
collegamento con cui avviare il 
client Connessione Desktop Remoto 
(che usa il protocollo Rdp) già confi¬ 
gurato con i parametri corretti. Pri¬ 
ma di potersi connettere a una mac¬ 
china Windows bisogna attendere 
circa 15 minuti: al termine dal menu 
contestuale si potrà scaricare la pas¬ 
sword di amministratore, che dovrà 
essere decifrata usando la chiave ri¬ 
cevuta in precedenza. Per le mac¬ 
chine Linux invece viene fornita una 
breve nota che spiega come usare 
Ssh da riga di comando sfruttando 
per l'autenticazione la chiave scari¬ 
cata in precedenza. Ovviamente sui 
client Windows bisogna utilizzare 
Putty al posto del client Ssh. La pro¬ 
cedura è spiegata in dettaglio nel ri¬ 
quadro Passo per Passo che trovate 


in questo articolo. Il costo per l'uti¬ 
lizzo di una macchina virtuale Stan¬ 
dard di tipo Small su Amazon parte 
da 0,085 dollari Usa all'ora per una 
macchina Linux e 0,12 per una 
macchina Windows. Il prezzo citato 
fa riferimento ai datacenter situati 
negli Stati Uniti, in Nord Virginia. 
In Europa e a Singapore i costi sono 
rispettivamente 0,095 e 0,12 dollari. 
Il Nord California resta l'opzione 
più cara: 0,095 dollari all'ora per le 
macchine Linux e 0,13 per quelle 
Windows. Ovviamente i costi salgo¬ 
no ulteriormente per le Vm con 
maggiori risorse. Nel caso della ca¬ 
tegoria Standard, ad esempio, le 
macchine Large costano 0,34 dolla¬ 
ri all'ora (0,48 se Windows) e le Ex¬ 
tra Large 0,68 (0,96 quelle Win¬ 
dows). Come è facile immaginare, 
sono da calcolare a parte i costi di 
trasferimento dati che sono identici 
a quelli applicati nel caso di S3. 
AU'indirizzo http://calculator.s3.ama- 
zonaws.com/calc5.html si trova un 
utile strumento con cui si può stimare 
la bolletta mensile prevista in base ai 
servizi richiesti. 

È notevole anche il numero di servi¬ 
zi aggiuntivi proposti, che fanno ca¬ 
pire quanto avanzata e sofisticata sia 
la piattaforma. Amazon Elastic Block 
Store (EBS) ad esempio fornisce Sto¬ 
rage persistente per le Vm del servi¬ 
zio EC2. In pratica si tratta di Storage 
aggiuntivo che non viene cancellato 
neppure in caso di eliminazione del¬ 
la Vm. Elastic IP Addresses permette 
invece di designare degli indirizzi Ip 
statici da usare con una o più mac¬ 
chine virtuali: con questo servizio si 
possono anche rimappare le macchi- 



Rightscale 
permette 
di gestire 
le machine 
virtuali 
di Amazon 
EC2 tramite 
un'interfaccia 
Web curata e 
potente. 
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Le Google Apps possono essere attivate su un dominio 
già esistente. Chi non ne dispone può acquistarne uno 

L'amministrazione delle Google Apps è semplice e avviene 
tramite questo pannello. Ogni servizio disponibile può essere 


da Google a 10 dollari Usa all'anno. configurato in modo centralizzato. 


ne automaticamente, per aumentare 
l'affidabilità di tutto il sistema. Ama¬ 
zon CloudWatch è un servizio Web 
che permette di monitorare le risorse 
nel cloud, visualizzandone il livello di 
utilizzo, le performance e così via. 
Amazon Virtual Private Cloud è inve¬ 
ce un ponte tra l'infrastruttura cloud 
e quella privata; può essere usato per 
collegare i due mondi utilizzando una 
connessione Vpn e integrando servizi 
quali firewall, sistemi di intrusion de¬ 
tection e così via. L'enorme popolarità 
di Amazon e il fatto che questa azien¬ 
da abbia anticipato - e non di poco - 
molti dei suoi concorrenti sono due 
dei motivi che hanno favorito lo svi¬ 
luppo di molti strumenti di terze parti 
per la gestione e la configurazione 
dei suoi servizi. Segnaliamo ad esem¬ 
pio l'ottimo Rightscale ( www.right- 
scale.com), disponibile anche in ver¬ 
sione gratuita per un singolo utente. 


Google 

Un colosso come Google non poteva 
ovviamente mancare tra i principali 
fornitori di servizi cloud. La sua of¬ 
ferta è molto ampia e spazia dal 
Saas al Paas, ma al momento non 
prevede ancora nulla sul fronte Iaas. 
Per quanto riguarda il Saas, l'azien¬ 
da di Mountain View si rivolge ov¬ 
viamente sia ai privati sia alle azien¬ 
de. Servizi come Gmail e Google 
Documenti rientrano a pieno titolo 
nel mondo del software as a Service, 
anche se siamo ormai così abituati 
ad utilizzarli che non viene istintivo 
associarli al cloud computing. L'of¬ 
ferta di Google per le aziende è me¬ 
no conosciuta dei servizi per il mon¬ 
do consumer, ma è comunque molto 
ampia e assai conveniente. La ver¬ 
sione Standard (massimo 50 utenti) 


delle celebri Google Apps for your 
domain è la soluzione di e-mail (of¬ 
fre 7 Gbyte, come Gmail), messaggi- 
stica, agenda, condivisione docu¬ 
menti e collaborazione più economi¬ 
ca sul mercato: è infatti del tutto gra¬ 
tuita. Le aziende che già dispongono 
di un dominio possono attivarla affi¬ 
dando a Google il compito di gestire 
la posta elettronica e tutti i servizi 
correlati. Anche la versione Premier, 
che prevede 25 Gbyte di spazio ad 
utente, l'agenda, i documenti, Goo¬ 
gle Gruppi (per la creazione di mai- 
ling list e gruppi di discussione), 
Google Sites (per la creazione di un 
sito Web o un portale interno all'a¬ 
zienda), disponibilità del servizio al 
99,9% e assistenza 24 ore su 24 è ab¬ 
bastanza economica. Il costo annuo 
è infatti di 40 euro (Iva esclusa) per 
utente. Google Apps è semplice da 
configurare e amministrare, è com- 


Servizi di posta elettronica nel cloud 


Servizio 

Costo (euro) 
annuo/utente 

Minimo 

utenti 

Spazio 
per casella 

Interfaccia 

Webmail 

Funzionalità 

aggiuntive 

Con 

pubblicità 

Prova 

gratuita 

Google Apps Standard 1 

0 

1 

7,4 Gbyte 

Gmail 

Calendar, Sites, Documenti 

• 


Google Apps Premier 

40 

1 

25 Gbyte 

Gmail 

Calendar, Sites, Documenti 

o 

(vers. Standard) 

Microsoft Windows Live 
(con Admin Center) 

0 

1 

5 Gbyte 

Windows Live 

Calendario, Contatti, 

Foto, Office, Skydrive 

• 

" 

Microsoft Exchange Online 

51,12 

1 

25 Gbyte 

Outlook Web Access 

Agenda, Contatti, Owa Premium 

o 

30 giorni 

Microsoft Exchange Online 
Deskless Worker 

20,40 

11 

500 Mbyte 

Outlook Web 
Access Light 

Agenda, Contatti 

o 

30 giorni 

Rackspace Email 

24 dollari Usa 

5 ! 

10 Gbyte 

Rackspace 

Webmail 

Contatti, Calendario, Attività, Note, 
Sharepoint (250 Mbyte Storage) 

o 

14 giorni 

Rackspace Exchange Email 

120 dollari Usa 

1 

2 Gbyte 

Outlook 

Web Access 

Agenda, Contatti, Directory, 

Owa Premium, Sharepoint 
(250 Mbyte Storage) 

o 

14 giorni 


1 ) Massimo 50 utenti 2) Ogni piano e-mail deve avere un costo totale minimo di 10 dollari al mese tra Rackspace E-mail e account Exchange 
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Uno dei punti 
di forza delle 
Apps è Google 
Documenti, che 
permette di 
lavorare 
direttamente 
on-line con un 
elaboratore di 
testi, un foglio 
elettronico e un 
programma per 
la creazione di 
presentazioni. 


pletamente tradotta in italiano e può 
essere utilizzata con qualsiasi brow- 
ser moderno. Sfrutta, come Gmail, 
un'ottima interfaccia sviluppata in 
Ajax e mette a disposizione un'a¬ 
genda comoda e flessibile con cui si 
possono facilmente condividere ap¬ 
puntamenti con altri utenti nonché 
uno strumento potente e sofisticato 
per la gestione dei documenti on-li- 
ne e la collaborazione. 

La possibilità (offerta da Google Do¬ 
cumenti) di creare moduli da pub¬ 
blicare su un sito Web, raccogliendo 
i dati inseriti in un foglio di calcolo, 
è utilissima in ambito aziendale. E 
poter lavorare contemporaneamen¬ 
te sullo stesso documento on-line è 
di enorme praticità per i gruppi di 
lavoro, specie se i membri sono in 
sedi diverse. Tra i pochi difetti di 
Google Apps dobbiamo citare l'im¬ 
possibilità di inviare o richiedere ri¬ 
cevute di ritorno all'interno dell'in¬ 
terfaccia di Web mail (il problema 
non si presenta usando invece un 
Client tradizionale 
di posta elettronica 
per collegarsi via 
Imap o Pop3 alla 
casella di posta). Ri¬ 
cordiamo, infine, 
che per usare Goo¬ 
gle Apps for your 
domain con un do¬ 
minio aziendale, 
magari già registra¬ 
to presso un altro 
provider, basta ave¬ 
re accesso ai record 
MX (o chiedere al 


provider di modificarli) in modo che 
la posta diretta a utenti del dominio 
venga inviata ai server di Google. 
Questa soluzione permette, tra l'al¬ 
tro, di superare i limiti di spazio 
piuttosto stringenti che molti provi¬ 
der di hosting impongono. Chi non 
avesse già a disposizione un domi¬ 
nio può registrarlo durante la fase di 
attivazione di Google Apps a un co¬ 
sto di 10 dollari Usa Tanno. 

Il nome del prodotto Paas di Google 
non è molto originale e ricorda ab¬ 
bastanza da vicino quello del servi¬ 
zio Saas appena presentato. Stiamo 
parlando di Google App Engine, 
una piattaforma di sviluppo che 
permette di eseguire applicazioni 
Web personalizzate direttamente 
sui server di Google. Supporta i lin¬ 
guaggi Java e Python e prevede la 
possibilità di disporre di Storage 


persistente con funzionalità di 
query, ordinamento e transazioni. 
Include un sistema di load balan- 
cing e scaling automatico, permette 
l'uso di Ssl per il collegamento al¬ 
l'applicazione e dispone di tutte le 
Api necessarie ad autenticare gli 
utenti usando un Google Account. 
Google mette a disposizione degli 
sviluppatori un Sdk (Software De- 
velopment Kit) completo che può 
essere usato per testare le applica¬ 
zioni in locale prima di caricarle on- 
line. Il Google App Engine è dispo¬ 
nibile anche in versione Business, 
con una piattaforma di gestione 
centralizzata che permette di coor¬ 
dinare tutto l'ambiente di sviluppo 
dell'azienda, allocando le risorse in 
base alle necessità. La versione gra¬ 
tuita dell'App Engine prevede la 
possibilità di creare un'unica appli- 


tt Ajax 

Acronimo di Asyncronous 
JavaScript and Xml. È una 
tecnica di sviluppo utilizzata 
sul Web per realizzare appli¬ 
cazioni interattive: si basa 
su uno scambio di dati tra 
browser e server che avvie¬ 
ne in background in modo 
asincrono. Ajax sfrutta due 
linguaggi ampiamente co¬ 
nosciuti e diffusi: Ja¬ 
vaScript e Xml. 




Per creare la prima applicazione gratuita su Google App Engine 
bastano pochi clic. Dal sito si può scaricare anche il Software 
Development Kit completo. 


Finché il billing status di App Engine è impostato 
su Free, il servizio si limita ad utilizzare le risorse 
disponibili gratuitamente. 
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PROTEGGI IL TUO MONDO ONLINE 

Con Panda Security non devi più temere le minacce provenienti da Internet. 

Usa il tuo computer e coltiva le tue passioni online in totale tranquillità 

SCEGLI PANDA SECURITY E PROTEGGI IL TUO MONDO ONLINE! 





cazione e di utilizzare fino a 1 Gby- 
te di Storage (è previsto un massimo 
di 5 milioni di page view al mese). 
Se necessario, si può passare alla 
versione a pagamento fornendo 
semplicemente i dati della carta di 
credito per l'addebito. La tariffazio¬ 
ne è molto complicata e prevede un 
meccanismo di allocazione automa¬ 
tico delle risorse in base alla banda 
in uscita e in entrata, all'utilizzo 
della Cpu, ai dati immagazzinati e 
al numero di destinatari a cui ven¬ 
gono spedite delle e-mail. In so¬ 
stanza l'amministratore può stabili¬ 
re un budget giornaliero e Google 
alloca questo budget automatica- 
mente in base alle effettive richie¬ 
ste. I costi peraltro non sono molto 
elevati: 1 Gbyte di banda in uscita 
costa 0,12 dollari Usa (tasse esclu¬ 
se), mentre 1 Gbyte di banda in in¬ 
gresso costa 0,10 dollari. Un'ora di 
utilizzo della Cpu viene 0,10 dolla¬ 
ri, e 1 Gbyte di dati 0,15. Infine 
raggiungere un nuovo destinatario 
via e-mail viene 0,0001 dollari 
(quindi raggiungere 1.000 caselle 
e-mail costa appena 10 centesimi). 
Gli addebiti scattano in ogni caso 
solo quando si superano le quote 
gratuite, illustrate in dettaglio nel¬ 
la sezione Quotas della documen¬ 
tazione del servizio. 

La versione for Business di Apps En¬ 
gine prevede invece una strategia di 
prezzo differente, molto più simile a 
quella di Force.com, la soluzione 
Paas di Salesforce.com (la trovate 
descritta nelle prossime pagine). Il 
prezzo infatti è di 8 dollari ad utente 
al mese, fino a un massimo di 1.000 
dollari al mese per tutta l'azienda. 
Alla fine dello scorso mese di luglio 
Google ha annunciato anche il rila¬ 
scio di AppScale (http://appscale. 
cs.ucsb.edu), un progetto open sour- 
ce sviluppato da alcuni ricercatori 
dell'università di California e Santa 
Barbara, che permette l'esecuzione 
e il deployment delle applicazioni 
sviluppate in App Engine anche on- 
premises, cioè entro le mura dell'a¬ 
zienda. Si tratta in sostanza di una 
possibilità in più per gli sviluppatori 
che così dispongono di una soluzio¬ 
ne di private cloud con cui sfruttare 
la potente piattaforma di Google. 
Google merita una nota positiva per 
quel che riguarda la trasparenza: al¬ 
l'indirizzo www.dataliberation.org 
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ha allestito un sito dedicato intera¬ 
mente alla "liberazione dei dati". In 
pratica per tutti i suoi servizi dedica¬ 
ti alle aziende e agli utenti finali, da 
Gmail a App Engine, viene fornita 
una procedura dettagliata per l'e¬ 
sportazione e l'importazione dei da¬ 
ti. Chi utilizza i servizi di Google 
dunque resta padrone dei propri da¬ 
ti e può procedere in qualunque mo¬ 
mento all'esportazione di tutte le 
informazioni per passare a un servi¬ 
zio concorrente. 

Microsoft 

Microsoft ha una posizione domi¬ 
nante nel mondo del software tradi¬ 
zionale, ma - pur con un po’ di ritar¬ 
do - è entrata con grande impegno 
(ed enormi investimenti) anche in 
quello del cloud computing. Le sue 
proposte di tipo Saas sono numerose 
ed articolate. Sul fronte consumer, il 
recente rilascio delle applicazioni 
Office Live, in combinazione con il 
servizio di Storage gratuito Skydrive, 
ha colmato la distanza con Google 


Documenti. Per il mondo aziendale 
l'offerta è basata sulle versioni nel 
cloud di prodotti affermati come Ex¬ 
change e Sharepoint, oltre che su 
Office Live Meeting e Office Com¬ 
munications. Questi quattro compo¬ 
nenti sono disponibili anche in una 
suite chiamata Business Productivity 
Online Standard Suite (Bpos). Que- 
st'ultima rappresenta una soluzione 
estremamente interessante per le 
aziende che lavorano già con il 
software Microsoft e vogliono passa¬ 
re al cloud senza costringere gli 
utenti ad abituarsi a un prodotto di¬ 
verso come interfaccia e funziona¬ 
lità. Bpos ha un costo abbastanza 
elevato se paragonato ad esempio a 
quello delle Google Apps, ma può 
apparire conveniente a molte realtà 
di piccole e medie dimensioni in 
confronto con un'infrastruttura 
aziendale adibita esclusivamente al¬ 
la gestione della posta elettronica e 
degli altri servizi che offe. L'allesti¬ 
mento di un server e l'acquisto delle 
licenze di Exchange e degli altri pro¬ 
dotti della suite comportano un inve¬ 



li portale 
aziendale 
Business 
Productivity 
Online Standard 
Suite di 
Microsoft dà 
accesso rapido 
a tutti i servizi, 
dalla posta 
elettronica fino 
alla intranet 
basata su 
SharePoint. 



Quando gli utenti 
sono molti, 
rinserimento 
manuale è 
troppo oneroso. 
Meglio caricarne 
direttamente 
l'elenco 
partendo dal 
modello fornito 
nel pannello di 
amministrazione. 
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stimento iniziale significativo (senza 
parlare poi del costo corrente di ma¬ 
nutenzione dell'infrastrattura), men¬ 
tre Bpos - che mette a disposizione 
degli utenti un ambiente di lavoro 
sostanzialmente identico a quello 
tradizionale, compresa l'interfaccia 
Outlook Web Access, permette di 
pagare solo per ciò che effettiva¬ 
mente si consuma, con un costo 
mensile ad utente. Ovviamente co¬ 
me tutti i servizi di questo tipo, può 
essere attivato su qualsiasi dominio 
esistente, modificando i record MX. 
Tutta la suite può essere provata per 
30 giorni a costo zero semplicemente 
registrandosi sul sito (www.micio 
soft.com/online/it-it/business-produc 
tivity.mspx) . Per il test Microsoft met¬ 
te a disposizione un dominio del tipo 
nomeazienda.emea.microsoftonline 
.com; la versione di prova gratuita 
comprende 20 licenze, 500 Gbyte di 
spazio complessivo per la posta elet¬ 
tronica e 5 Gbyte per SharePoint. 
Purtroppo Bpos, oltre ad essere ab¬ 
bastanza cara, non include uno stru¬ 
mento analogo a Google Documenti: 
questa funzionalità al momento è di¬ 
sponibile solo per il mondo consu¬ 
mer all'interno della piattaforma Li¬ 
ve. Inoltre, l'ottima interfaccia di 
Outlook Web Access è disponibile in 
versione completa (Premium) solo 
con Internet Explorer. Chi utilizza al¬ 
tri browser dovrà adattarsi alla meno 
sofisticata versione Light. Gli utenti 
che provengono dal mondo Micro¬ 
soft possono avere comunque mol¬ 
tissimi vantaggi dalla migrazione a 
Bpos, non ultima la possibilità di uti¬ 
lizzare una comoda procedura gui¬ 
data per sincronizzare il dominio Ac- 
tive Directory con gli Online Servi¬ 
ces, attivando automaticamente tut¬ 
te le utenze. 

Microsoft offre in ogni caso per la mi¬ 
grazione dei messaggi una procedura 
che permette anche di copiare, trami¬ 
te accesso Pop3 o Imap, il contenuto 
di caselle e-mail esistenti. Inoltre è 
prevista una procedura di recupero 
dei dati nel caso di rescissione del ser¬ 
vizio. L'amministratore ha 30 giorni di 
tempo, dal termine dell'ultimo perio¬ 
do di fatturazione, per esportare i dati; 
in caso di problemi può peraltro con¬ 
tattare il servizio tecnico e chiedere 
una proroga di 60 giorni. La docu¬ 
mentazione spiega anche le procedu¬ 
re di esportazione tramite Outlook o 
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MicrosoffOnline Services 


Utenti 


Migrazione 


Microsoft permette di sincronizzzare Active Directory con i suoi Online 
Services, semplificando la migrazione da un'infrastruttura privata al cloud. 


tramite l'interfaccia Web per gli ac- 
count della Deskless Worker Suite, 
una versione più economica che però 
include soltanto 500 Mbyte di spazio 
e l'interfaccia Outlook Web Access 
Light (inoltre non permette l'accesso 
da Outlook o da cellulari). Anche per 
Sharepoint Online è disponibile una 
pagina di aiuto con la procedura det¬ 
tagliata per l'esportazione. 

L'intera Business Productivity Onli¬ 
ne Suite ha un costo mensile di 8,52 
euro (Iva esclusa) per utente. Com¬ 
prende 25 Gbyte di spazio per uten¬ 
te per Exchange Online e 250 Mby¬ 
te di spazio per SharePoint Online. 
Include calendario, contatti, direc¬ 
tory, Outlook Web Access nella ver¬ 
sione Premium e Light (a seconda 
della banda e del browser utilizzato) 
oltre ovviamente all'accesso da ter¬ 
minali mobili e da Outlook. Il solo 
Exchange Online ha invece un costo 
mensile pari a 4,26 euro per utente, 
mentre SharePoint Online Standard 
costa 4,47 euro per utente. Office 
Communications costa 1,70 euro al 
mese e Live Meeting viene 3,84 eu¬ 
ro sempre al mese per utente. La 
Deskless Worker Suite, citata poco 
sopra, costa invece 2,55 euro al me¬ 
se; da notare che per Sharepoint 
questa versione non include spazio 
di archiviazione e permette solo la 
partecipazione alle discussioni e la 
creazione e modifica di contatti. Le 
versioni Deskless dei singoli Ex¬ 
change o SharePoint Online costano 
1,70 euro al mese per utente. 
Microsoft nel 2008 ha annunciato 
anche Windows Azure, una soluzio¬ 
ne Paas rivolta in primo luogo agli 


sviluppatori che già lavorano con la 
piattaforma .Net e vogliono utilizzar¬ 
la anche nel cloud. Si tratta di una 
soluzione molto sofisticata che com¬ 
prende diversi elementi. Alla base 
c'è Windows Azure, di fatto il siste¬ 
ma operativo Microsoft per il cloud, 
al quale si aggiungono i servizi Win¬ 
dows Live Messenger Connect, SQL 
Azure e AppFabric. 

Windows Live Messenger Connect 

(conosciuto in passato anche con il 
nome di Live Services) raccoglie un 
insieme di strumenti e controlli che 
gli sviluppatori possono utilizzare 
per accedere a tutti i servizi Live e 
costruire applicazioni social, usare 
servizi di ricerca e di geolocalizza¬ 
zione, memorizzare e condividere 
dati tra diverse applicazioni della 
piattaforma Live. Permette anche l’i¬ 
dentificazione e l'autenticazione de¬ 
gli utenti tramite il Windows Live ID 
utilizzato da tutti i servizi Microsoft. 
SQL Azure (già SQL Services) è un 
servizio cloud per l'uso di database 
relazionali che sfrutta le tecnologie 
SQL Server. Permette di creare, am¬ 
ministrare e gestire un database 
multi-tenant ospitato da Microsoft 
nel cloud. Il nome AppFabric (già 
Microsoft .NET Services) fa riferi¬ 
mento a due differenti tecnologie: 
Windows Server AppFabric e Win¬ 
dows Azure AppFabric. La prima è 
un insieme di strumenti che sempli¬ 
ficano la creazione e la gestione di 
applicazioni Web che girano su IIS 
(Internet Information Services, il 
Web server Microsoft). Windows 
Azure AppFabric (www.microsoft. 
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Con questo pannello di Windows Azure si possono tenere sotto 
controllo le fasi di sviluppo e deployment dell'applicazione. 


La gestione dello spazio di Storage avviene direttamente 
nel pannello di amministrazione di Azure. 


com/windowsazure/appfabric/) è in¬ 
vece una tecnologia pensata per 
aiutare gli sviluppatori nella con¬ 
nessione di applicazioni e servizi nel 
cloud oppure on-premises. Include 
due componenti: Service Bus, per 
esporre su Internet i servizi necessa¬ 
ri mantenendo un livello di sicurez¬ 
za adeguato, e Access Control, che 
permette di controllare i permessi 
delle applicazioni all'interno del 
server su cui girano. Oltre a quelli 
citati ci sono altri due servizi che 
sfruttano la piattaforma cloud per 
portare on-line due applicazioni no¬ 
te e apprezzate. Stiamo parlando 
degli SharePoint Services e dei Dy¬ 
namics CRM Services. 

SharePoint Services non ha bisogno 
di presentazioni, è lo stesso compo¬ 
nente gratuito che può essere instal¬ 
lato su Windows Server 2003 e 2008 
per disporre di un portale Web di 
collaborazione aziendale. Dynamics 
CRM è invece un software di Custo- 
mer Relationship Management svi¬ 
luppato da Microsoft e focalizzato su 
vendite, marketing e servizi al clien¬ 
te. Ovviamente Microsoft mette a di¬ 
sposizione degli sviluppatori non so¬ 
lo i servizi on-line ma anche un Sdk 
completo e alcuni tool per l'integra¬ 
zione con gli ambienti di sviluppo 
Visual Studio 2008 e Visual Studio 
2010. La piattaforma Microsoft è 
senza dubbio molto articolata e i 
continui cambiamenti di nome che i 


suoi vari componenti hanno subito 
nel corso dei mesi non rendono sicu¬ 
ramente facile comprenderne i det¬ 
tagli. Anche i piani tariffari sono ab¬ 
bastanza complicati: basti pensare 
che nel momento in cui scriviamo ne 
sono previsti ben quattro: per princi¬ 
pianti, Development Accelerator, 
Development Accelerator Avanzato 
e Quota di utilizzo. Ad essi bisogna 
aggiungere il piano SQL Azure De¬ 
velopment Accelerator di base. 
Naturalmente i prezzi dipendono 
anche dalla alla potenza elaborati- 
va della macchina virtuale su cui 
verrà compilato ed eseguito il codi¬ 
ce: in Azure infatti sono previste 
quattro tipi di Vm, chiamate istan¬ 
ze di calcolo, che possono essere 
piccole, medie, grandi o "extra" a 
seconda della potenza. Ad esem¬ 
pio, un'istanza piccola corrisponde 
una Cpu da 1,6 GHz con 1,75 Gby- 



Le ultime dalla nuvola 

S e siete alla ricerca di news e aggiorna¬ 
menti sul mondo del cloud computing, 
una risorsa da non perdere è il sito Web (in 
lingua inglese) www.cloudcomputing.info. 
Si tratta di una recente creazione di Ales¬ 
sandro Perilli, esperto di tecnologie di vir- 
tualizzazione e ideatore dell’autorevole sito 
Virtualization.info. 


te di Ram e uno spazio di archivia¬ 
zione temporaneo di 225 Gbyte. Per 
i prezzi aggiornati vi rimandiamo alla 
documentazione on-line, nelle prossi¬ 
me righe presentiamo il piano per 
principianti che sarà utile a chi vuole 
iniziare a conoscere la piattaforma; si 
tratta peraltro di un piano promozio¬ 
nale, soggetto dunque a cambiamenti 
frequenti. Chi lo adotta ha a disposi¬ 
zione gratis, ogni mese, 25 ore di ela¬ 
borazione su istanze di calcolo picco¬ 
le, 500 Mbyte di archiviazione, 10.000 
transazioni di archiviazione, 1 databa¬ 
se Sql Azure Web Edition, 100.000 
transazioni AppFabric Access Con¬ 
trol, 2 connessioni Service Bus e una 
banda di 500 Mbyte in ingresso e in 
uscita. Superati questi limiti il costo di 
un'istanza di calcolo di piccole dimen¬ 
sioni passa a 0,0852 euro l'ora, mentre 
quello per l'archiviazione è pari a 
0,1064 per Gbyte (le transazioni co¬ 
stano 0,0071 euro ogni 10.000). Un 
database (fino a 1 Gbyte) costa 7,085 
euro al mese, mentre la banda per la 
distribuzione di contenuti ha un prez¬ 
zo di 0,1064 euro al Gbyte per le po¬ 
stazioni in Europa e Nord America, 
con 0,0071 euro per 10.000 transazio¬ 
ni. Restano solo i costi di AppFabric 
(Access Control: 1,4114 euro per 
100.000 transazioni; Service Bus: 
2,8298 euro a connessione) e del tra¬ 
sferimento dati (0,071 euro a Gbyte in 
ingresso e 0,1064 in uscita per il Nord 
America e l’Europa). 
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Rackspace 

Rackspace (www.rackspace.com) è 
una società americana con sede nel 
Texas che opera nel settore del 
cloud computing e dell'hosting. Non 
è sicuramente conosciuta quanto 
Microsoft o Google, ma vanta co¬ 
munque un'offerta molto ampia, uf¬ 
fici in varie parti del mondo (Inghil¬ 
terra, Olanda, Australia) e numerosi 
clienti importanti (tra cui Renault e 
il magazine on-line The Register, 
giusto per citarne un paio). Possiede 
9 datacenter solo negli Stati Uniti, 2 
in Inghilterra eia Hong Kong. Nel¬ 
lo scorso mese di luglio ha annun¬ 
ciato di aver reso open source la tec¬ 
nologia alla base della sua offerta di 


cloud computing: la piattaforma ha 
preso il nome OpenStack e al mo¬ 
mento comprende solo il compo¬ 
nente Cloud Files, pensato per la 
creazione di una infrastruttura Sto¬ 
rage as a Service. Entro la fine del¬ 
l'anno diventerà open source anche 
il componente Iaas, Rackspace 
Cloud Servers, che è basato su Xen. 
Rackspace Cloud Servers è frutto 
della collaborazione tra Rackspace 
e la Nasa nello sviluppo di Nebula, 
un progetto di cloud computing per 
uso interno del celebre ente aero- 
spaziale americano. 

L'offerta dell'azienda statunitense è 
in effetti molto interessante. Cloud 
Servers permette di "noleggiare" 
una macchina virtuale Linux con 


Ubuntu, Debian, Gentoo, Centos, 
Fedora, Arch o Red Hat Enterprise 
Linux a una tariffa oraria. La società 
ha aperto in versione beta anche 
una sezione di Cloud Servers basata 
su Windows e mette a disposizione 
Windows Server 2003 e 2008 a 32 e 
a 64 bit in versione Enterprise. 
Cloud Files, come accennato, è inve¬ 
ce il servizio di Storage. In generale 
il pannello di accesso ai servizi di 
Rackspace è più semplice e intuitivo 
rispetto a quello di Amazon, ma la 
maggior semplicità riflette anche il 
numero inferiore di funzionalità che 
la piattaforma mette a disposizione. 
Per chi non ha esigenze particolar¬ 
mente sofisticate e cerca uno stru¬ 
mento con cui gestire alcuni server 



L'interfaccia del pannello di controllo di Rackspace 
Cloud Servers è ben organizzata e intuitiva. 



Il supporto a Windows è ancora in beta, ma si possono già creare 
e usare macchine virtuali basate su Windows Server 2003 e 2008. 
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Per collegarsi in remoto alle macchine virtuali 
Windows si può sfruttare un Client Vnc Java 
che viene caricato direttamente nel browser. 



Il pannello di amministrazione di Rackspace E-mail & Apps 
permette di gestire agevolmente, da un unico punto di controllo, 
tutti i servizi attivati per l'account. 
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Tutto quello che avresti sempre voluto 
per il tuo sistema eli ripresa su Card... 

E a arrivato! 

La nuova generazione di strumenti per ottimizzare 
il flusso di lavoro dei sistemi di ripresa su Card 


Nexto NVS2500 



NVS2500 è il nuovo prodotto 
che rivoluziona l'operatività dei 
sistemi di ripresa su Card. 

Uno strumento veramente 

portatile in grado di scaricare ad 

altissima velocità il contenuto k 

delle Card P2, SxS, SDHC, CF, etc. == ^ = 


Inserisci la tua card in NVS2500: 
in pochissimi istanti i dati saranno 
al sicuro e potrai riutilizzare subito 
il tuo supporto per nuove riprese. 

Inoltre, potrai rivedere 
le tue clip direttamente sul 
monitor LCD integrato e, una volta in studio, 
avrai accesso diretto ai dati via SATA, USB, FireWire. 


Pc 


E NVS2500 non ti abbandona mai! 

Potrai ricaricare la batteria al litio anche tramite adattatore 
12V da auto o batterie standard AA. 


MXR/LCR Express Card Reader 

Le nuove MXR/LCR sono la soluzione affidabile e conveniente 
per la registrazione su Card SDHC. 


Con MXR/LCR, una comune SDHC card può diventare 
il tuo supporto di ripresa compatibile SxS 
a costo contenuto e alta produttività. 

HDR Hard Disk Recorder 

HDR è il sistema per abbattere i limiti di tempo 
dei sistemi di registrazione su Card. 

Riprese fino a 8 ore senza interruzioni 
e disponibilità immediata del 
materiale registrato. 

...chiedili© a 

[•"’“] rekeo 

via Carlo Sigonio 50/A 
41124 Modena 
Tel. 059.415611 
info@rekeo.it 
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Linux, la maggiore intuitività è però 
senza dubbio un vantaggio impor¬ 
tante. Le macchine di Rackspace poi 
hanno di default un indirizzo Ip pub¬ 
blico, mentre le Vm di Amazon sono 
poste dietro a un dispositivo di Nat 
(Network Address Translation) e 
quindi dispongono di un Ip privato. 

I prezzi per le macchine meno 
performanti sono molto più bassi di 
quelli di Amazon. Bastano 0,015 dol¬ 
lari all'ora per una macchina Linux 
con 256 Mbyte di Ram e 10 Gbyte di 
disco. Il costo raddoppia per una 
macchina con 512 Mbyte di Ram e 
20 Gbyte di disco. La banda in in¬ 
gresso verso le macchine virtuali co¬ 
sta 0,08 dollari Usa a Gbyte, mentre 
quella in uscita costa 0,022 dollari. 
Più care ovviamente le macchine 
Windows che hanno un costo mini¬ 
mo di 8 centesimi all'ora per 1 Gbyte 
di Ram e 40 Gbyte di disco. Anche lo 
Storage di Cloud Files ha prezzi inte¬ 
ressanti: solo 0,15 dollari al mese per 
Storage illimitato, con un costo di 22 
centesimi al Gbyte al mese per la 
banda in uscita e di 8 centesimi al 
Gbyte al mese per la banda in in¬ 
gresso. 500 richieste di tipo Post, List 
e Put costano 0,01 dollari per i file 
più piccoli di 250 Kbyte e sono gra¬ 
tuite per i file più grandi. Le richie¬ 
ste Head, Get e Delete sono invece 
gratuite. 

Altrettanto interessante è l'offerta 
Saas di Rackspace. La società offre 
tre differenti servizi: Email Hosting, 
File Sharing e Online Backup. Per 
quel che riguarda l'e-mail, la propo¬ 


sta è duplice: si può scegliere tra un 
servizio chiamato Rackspace Email, 
che include 10 Gbyte di spazio e 
una comoda interfaccia Web che 
consente anche di getire contatti, 
calendario, attività e note, e una ve¬ 
ra e propria casella Exchange com¬ 
pleta di interfaccia Web Outlook 
Web Access (Owa) e Owa Premium, 
agenda e contatti. La casella Ex¬ 
change ha però solo 2 Gbyte a di¬ 
sposizione nella configurazione di 
default. In entrambi i casi Rackspa¬ 
ce include nel costo della casella an¬ 
che l'utilizzo di Sharepoint (ovvia¬ 
mente ospitato sempre sui loro ser¬ 
ver) con 250 Mbyte di spazio per 
ogni utente. Come Microsoft Bpos e 
Google Apps, anche questo servizio 
permette l'uso di un dominio esi¬ 
stente, semplicemente modificando 
in modo opportuno i record MX. Il 
costo della Rackspace E-mail è deci¬ 
samente contenuto: 2 dollari Usa al 

( 'S 

$ NAT 

Nat è la sigla di Network Address Tran¬ 
slation, letteralmente traduzione degli 
indirizzi di rete. Si tratta di un metodo 
utilizzato per consentire a più compu¬ 
ter appartenenti a una rete privata di 
collegarsi a Internet con un solo indi¬ 
rizzo Ip pubblico. La tecnologia Nat, di 
solito integrata in un router o un fi¬ 
rewall, tiene traccia delle connessioni 
stabilite dai sistemi della rete e modi¬ 
fica le intestazioni dei pacchetti in 
transito in modo da nascondere gli in¬ 
dirizzi privati e sfruttare un uni- . 
co indirizzo verso l’esterno. 


mese ad utente)! le caselle Exchan¬ 
ge invece costano 10 dollari. Lo spa¬ 
zio di Storage aggiuntivo per il servi¬ 
zio e-mail costa piuttosto caro, 3 dol¬ 
lari a Gbyte al mese, ma può essere 
liberamente riallocato tra le caselle 
disponibili, di qualunque tipo siano 
(ogni casella Exchange però non 
può superare gli 8 Gbyte). Rackspa¬ 
ce permette anche l'acquisto di una 
configurazione mista Rackspace E- 
mail / Exchange: in questo modo si 
possono assegnare caselle più eco¬ 
nomiche ad alcuni utenti e permet¬ 
tere invece ai manager - ad esempio 
- di utilizzare un più ricco account 
Exchange. Segnaliamo che in ogni 
caso la spesa minima mensile è di 10 
dollari mensili, corrispondenti a cin¬ 
que caselle Rackspace o a una sola 
casella Exchange. 

È possibile provare il servizio senza 
alcun onere per 14 giorni, ma l'atti¬ 
vazione richiede in ogni caso l'in¬ 
serimento dei dati della carta di 
credito che verrà usata per l'even¬ 
tuale fatturazione successiva al pe¬ 
riodo gratuito. Tra i servizi aggiun¬ 
tivi offerti segnaliamo l'e-mail Ar- 
chiving, cioè l'archiviazione auto¬ 
matica di tutte le e-mail in ingresso 
o in uscita dalla casella, a 3 dollari 
Usa al mese per ogni utente. Si può 
anche acquistare una licenza per 
l'uso di Outlook (il software può poi 
essere scaricato dal pannello di 
controllo): il costo è pari a 2,50 dol¬ 
lari al mese. Il pannello di ammini¬ 
strazione centralizzato del servizio 
è in lingua inglese, ma l'interfaccia 
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Web della Rackspace Email e di 
Owa sono tradotti decisamente be¬ 
ne in italiano. 

Per la condivisione dei file e il 
backup, Rackspace si basa su un 
software e una piattaforma frutto del¬ 
l'acquisizione di Jungle Disk. Rack¬ 
space Cloud Drive utilizza infatti l'ot¬ 
timo applicativo Jungle Disk Work- 
group e mette a disposizione ben 10 
Gbyte per il backup o la condivisio¬ 
ne di file e documenti con un gruppo 
di lavoro. Per l'accesso bisogna crea¬ 
re un master account e uno o più 
sub-account. Il master account iden¬ 
tifica l'organizzazione, mentre i sub- 
account vengono associati agli uten¬ 
ti. Jungle Disk Workgroup, disponi¬ 
bile per Windows, Linux e Mac, crea 
un disco virtuale aggiuntivo che può 
essere usato tramite Esplora risorse, 
anche sfruttando il drag and drop, 
per memorizzare dei file nello spazio 
on-line. Il software include anche 
una sezione per il backup, che per¬ 
mette di configurare il salvataggio 
automatico o manuale dei file perso¬ 
nali sull'account on-line. Viene gesti¬ 
to anche il versioning dei file: in altre 
parole, CloudDrive mantiene le ver¬ 
sioni precedenti dei documenti mo¬ 
dificati o cancellati, permettendo di 
recuperarle se necessario. L'accesso 
al disco on-line può essere effettuato 
anche tramite Web, a un indirizzo 
del tipo http://nomeaccount.my 
j ungledisk. com. 

Condividere i file non è comodissi¬ 
mo: bisogna ricorrere alla pagina 
Web per la configurazione di Jungle 
Disk e impostare in modo opportuno 
i permessi in lettura e scrittura tra i 
vari account dell'organizzazione. 
Nella stessa pagina si possono an¬ 
che inserire i dati di accesso a un 
account su Amazon S3. Il software 
infatti può usare indipendentemen¬ 
te i server di Rackspace o quelli di 
Amazon per la memorizzazione dei 
file. Nel caso di S3 i costi per Stora¬ 
ge e banda utilizzata vengono ov¬ 
viamente addebitati da Amazon. 
Rackspace Cloud Drive costa 4 dol¬ 
lari al mese per utente e include uno 
spazio pari a 10 Gbyte. Ogni Gbyte 
aggiuntivo eventualmente necessa¬ 
rio costa 0,15 dollari al mese. 

Il catalogo di Rackspace è comple¬ 
tato da un'offerta di Managed Ho¬ 
sting, più simile a quella di un tradi¬ 
zionale provider di hosting, che 


comprende soluzioni di fascia abba¬ 
stanza alta - alcune delle quali de¬ 
dicate proprio ai provider - e che 
non rientrano direttamente nell'am¬ 
bito del cloud computing. 
Segnaliamo infine che Rackspace 
non attiva i servizi di e-mail fino a 
quando non riceve un contatto via 
chat o telefono: l'operatore - che ri¬ 
sponde in lingua inglese - chiede 
solo conferma dell'attivazione fa¬ 
cendo qualche domanda sui dati in¬ 
seriti on-line (nome, e-mail, ultimi 4 
numeri della carta di credito e così 
via). Al termine il servizio diventa 
immediatamente operativo. Per i 
prodotti di tipo Iaas, invece, è un 
operatore di Rackspace stessa a 
contattare il cliente entro 15 minuti 
via telefono per confermare l'ordi¬ 
ne; anche in questo caso l’attivazio¬ 
ne avviene subito dopo la conferma. 


Salesforce.com 

Salesforce.com, a differenza di 
Amazon, non è entrata nel mondo 
del cloud computing per espandere 
il suo business ma è un'azienda che 
offre esclusivamente servizi basati 
nel cloud. Sostanzialmente si con¬ 
centra su due aree, una di tipo Saas 
e una di tipo Paas. I servizi che ven¬ 
gono proposti all'indirizzo www.sa- 
lesforce.com rientrano a pieno titolo 
nella categoria del software as a Ser¬ 
vice: si tratta infatti di una soluzione 
per la gestione delle vendite di tipo 
Crm ( Customer Relationship Mana¬ 
gement, gestione dei rapporti con i 
clienti). La società americana forni¬ 
sce attraverso un'unica piattaforma, 
accessibile da tutto il mondo, sofisti¬ 
cati strumenti di marketing, un si¬ 
stema di gestione di account e con- 


Quando il cloud 

è open source 

I l cloud computing deve senza dubbio molto al mondo open 
source. Senza un sistema operativo come Linux e una piat¬ 
taforma di virtualizzazione come Xen difficilmente Amazon 
avrebbe potuto allestire un’infrastruttura così potente e perfor- 
mante per offrire i suoi servizi di Storage e di calcolo al resto del 
mondo. Oggi però quasi tutti i principali fornitori di servizi cloud 
usano strumenti di gestione proprietari insieme a infrastrutture 
basate sia su Windows sia su Linux. Rackspace ha dato una for¬ 
te scossa al mercato rilasciando il codice del suo servizio, ma 
non si tratta della prima piattaforma cloud a codice aperto. Ve¬ 
diamo alcuni dei progetti più importanti e conosciuti. 

Eucalyptus (http://open.eucalyptus.com) è una piattaforma software per la creazione di una cloud 
privata di tipo Iaas che supporta le piattaforme di virtualizzazione di VMware oltre a Xen e Kvm e 
implementa le specifiche di Amazon per Ec2 e S3. È compatibile con tutte le principali distribuzio¬ 
ni Linux (Red Hat Enterprise, Ubuntu, CentOS, SUSE Enterprise Server, OpenSUSE, Debian e Fedo- 
ra). Il progetto è sponsorizzato da Eucalyptus System che rilascia anche una versione Enterprise 
del progetto. Eucalyptus viene utilizzato anche da Canonical per il suo Ubuntu Enterprise Cloud. 

Deltacloud (www.deltacloud.org) è un altro progetto open source, lanciato da Red Hat. Permette di 
astrarre le differenze tra diverse tecnologie cloud mappando le Api di diversi fornitori di cloud in 
una interfaccia comune. Supporta tra gli altri Amazon EC2, OpenNebula e Rackspace. Può interfac¬ 
ciami anche con i principali ambienti di virtualizzazione (Kvm, VMware Esx, Microsoft Hyper-V) per 
disporre di un’unica interfaccia di amministrazione. 

Cloud.com ( www.cloud.com ) rilascia una versione con licenza Gpl 3 del suo CloudStack. Si tratta 
di uno strumento di gestione che supporta VMware ESX, Xen e Kvm e permette di fare il provisio- 
ning delle macchine virtuali e gestire il carico in modo dinamico. 

OpenNebula (www.opennebuta.org) è un toolkit open source per la creazione di nuvole pubbliche, 
private e ibride. Supporta i sistemi di virtualizzazione basati su Xen, Kvm e VMware ESX, oltre ad 
Amazon EC2 e altri provider tramite l’adattatore Deltacloud. 


C0) Api 

Acronimo di Application 
Programming Interface 
(interfaccia di program¬ 
mazione di un’applicazio¬ 
ne). Il meccanismo stan¬ 
dardizzato con cui un’ap¬ 
plicazione, un servizio o 
persino un sistema opera¬ 
tivo permettono a un'altra 
applicazione di richiama¬ 
re e utilizzare alcu¬ 
ne sue funzioni. 
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Benvenuto nel futuro 
delle applicazioni 
aziendali 

Gestisci le vendite, rassistenza denti e 
l'mlero business con un browser 

Prova Gratuita 
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Professional 


4 € per utente al mese • 

27 € per utente *1 mese 
70 € per utente si mese 
1 35 € per utente si mese 
270 € per utente si mese 
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Salesforce.com si rivolge strettamente al mondo business, 
con un prodotto Crm e una soluzione Platform as a Service 
(Force.com) che permette di sviluppare applicazioni Web. 


Il prodotto Crm è offerto in vari pacchetti i cui costi, 
molto variabili, dipendono dal numero di servizi inclusi 
oltre che ovviamente dal numero di utenti. 


tatti, tool per il monitoraggio delle 
fasi di vendita, la generazione di 
preventivi, l'analisi delle statistiche 
e la creazione di previsioni. Queste 
funzioni fanno parte del servizio 
chiamato Sales Cloud 2; un altro 
strumento, chiamato Service Cloud 2, 
racchiude invece tutto ciò che rien¬ 
tra nell’assistenza dei clienti, dal 
cali center alla chat. I servizi offerti 
si possono integrare con Chatter, il 
tool di Salesforce.com per la colla¬ 
borazione aziendale, che permette - 
anche tramite dispositivi mobili - di 
ricevere aggiornamenti sull'anda¬ 
mento dei progetti dei colleghi e di 
condividere facilmente documenti 
in modo riservato. I pacchetti dispo¬ 
nibili per la soluzione Saas di Sale- 
sforce.com costano da 4 euro Iva 
esclusa per utente al mese (versione 
Contact Manager, integrabile anche 
con Google Apps, utilizzabile al 
massimo da 5 utenti) fino 270 euro 
(versione Unlimited), sempre al me¬ 
se per utente. 

La soluzione più diffusa, secondo 
Salesforce.com, è la Enterprise (135 
euro per utente al mese) ma ve ne 
sono anche di più economiche 
(Group a 27 euro al mese, massimo 5 
utenti, e Professional a 70 euro al 
mese). In queste righe avrebbe poco 
senso descrivere in dettaglio le diffe¬ 
renze delle diverse versioni; in ogni 
caso è possibile effettuare una prova 
gratuita di 30 giorni, per valutarne a 
fondo caratteristiche e potenzialità. 


La soluzione platform as a Service di 
Salesforce.com si chiama Force.com. 
Si tratta di una piattaforma per lo svi¬ 
luppo di applicazioni che offre ottime 
doti di scalabilità in grado di coprire 
un'ampia gamma di settori, dai data¬ 
base alla sicurezza fino al flusso di la¬ 
voro e all'interfaccia utente. Tra le 
centinaia di applicazioni già disponi¬ 
bili su Force.com ci sono ad esempio 
svariati strumenti per la gestione del¬ 
le risorse umane, per i servizi finan¬ 
ziari, per la gestione della supply 
chain e del magazzino e così via. La 
ricchezza di Force.com è data soprat¬ 
tutto da Appexchange, il marketplace 
di Salesforce.com in cui altre aziende 
possono mettere a disposizione e ven¬ 
dere ad altre società i progetti svilup¬ 


pati internamente con Force.com. 
Quest'ultimo è disponibile anche in 
una versione gratuita che permette di 
sviluppare ed eseguire un'applicazio¬ 
ne cloud accessibile ad un massimo di 
100 utenti. Lo spazio totale a disposi¬ 
zione è 1 Gbyte, con massimo 10 og¬ 
getti di database. Sono previste poi 
due edizioni commerciali. La prima è 
chiamata Enterprise (50 euro al mese 
per utente) e permette di sviluppare 
fino alO applicazioni con un un mas¬ 
simo di 200 oggetti di database e 600 
Mbyte di spazio per singolo utente. La 
versione Unlimited costa invece 75 
euro al mese per utente e prevede un 
numero illimitato di applicazioni e as¬ 
sistenza 24/7. Non sono previsti in 
questo caso periodi di prova, ma la 


Come Google 
App Engine, 
Force.com 
dispone di una 
versione 
gratuita del 
servizio, anche 
se limitata allo 
sviluppo di una 
singola 
applicazione 
per un massimo 
di 100 utenti. 
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versione gratuita permette di valuta¬ 
re concretamente le possibilità del 
servizio. Salesforce.com vanta anche 
una importante collaborazione con 
VMware per lo sviluppo di VMforce, 
una piattaforma al momento in stato 
di Developer preview (anteprima 
dedicata agli sviluppatori) che per¬ 
metterà di sviluppare applicazioni 
Java e renderle immediatamente di¬ 
sponibili on-line. VMforce sfrutta il 
codice sviluppato da SpringSource, 
società acquisita da VMware nell'a¬ 
gosto del 2009. 

VMware 

VMware, punto di riferimento indi¬ 
scusso nel campo della virtualizzazio- 
ne - una tecnologia chiave per il 
cloud computing, perlomeno per le 
strutture Iaas - non poteva ovviamen¬ 
te stare alla finestra e a settembre nel 
corso dell'ultimo VMworld (la confe¬ 
renza che organizza annualmente per 
clienti, parner e sviluppatori) ha pre¬ 
sentato un'importante novità riguardo 
al suo approccio al cloud. 

L'azienda aveva iniziato a parlare di 
cloud in occasione del rilascio - avve¬ 
nuto poco più di un anno fa - della 
versione 4.0 di vSphere, il suo princi¬ 
pale prodotto per la virtualizzazione 
dei server. Ovviamente aveva posto 
l'accento sulle grandi potenzialità di 
vSphere nella gestione di una private 
cloud. L'unica sua proposta stretta- 
mente legata al cloud, prima del re¬ 
cente VMworld, era la piattaforma 
Iaas chiamata vCloud Express, con 
cui si può creare una hybrid cloud in¬ 
tegrando una piattaforma vSphere 
con la public cloud gestita da un Ser¬ 
vice partner di VMware. vCloud Ex¬ 
press non ha avuto molto successo, 
anche per un problema di maturità: 
nel momento in cui scriviamo, infatti, 
sul sito di VMware vengono indicati 
per questo servizio solo quattro provi¬ 
der che fanno tutti riferimento a una 
versione beta non adatta a un uso in 
produzione. 

Il VMworld 2010 segna però una svol¬ 
ta importante: VMware ha presentato 
una nuova piattaforma Iaas chiamata 
vCloud Director, con cui arriva a sfi¬ 
dare direttamente le soluzioni di 
Rackspace e di Amazon. Vale la pena 
di notare che l’azienda ha ribadito di 
non avere intenzione di fornire diret¬ 
tamente servizi basati sul cloud: sa¬ 
ranno i suoi Service partner, sfruttan- 


Vivi la tua indipendenza! 
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Lo snom m9 è un telefono DECT di nuova generazione che 
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ormai noti ed alla ricchezza di funzioni della telefonia VolP. 
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VMware vCloud™ Express 


On-d«mand, pay-as-you-go Infrastructure as a Service 
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vCloud Express, pur essendo sul mercato da molti mesi, viene 
proposto (solo in versione beta) da pochi partner di VMware. 



Terremark è uno dei pochi Service provider che forniscono 
un servizio Iaas basato sulla piattaforma vCloud Express. 


do la tecnologia VMware, ad allestirli 
e proporli. Cloud Director è un pro¬ 
dotto pensato per la gestione di una 
piattaforma cloud pubblica o ibrida 
basata su vSphere 4.0 Update 2 e 4.1. 
Si tratta di un pacchetto dedicato ai 
Service provider che fornisce un'inter¬ 
faccia Web molto semplice e funzio¬ 
nale per la gestione di un servizio 
cloud. Per l'integrazione con vSphere 


richiede l'installazione di un plugin, 
grazie al quale si possono mappare ri¬ 
sorse cloud pubbliche all'intemo del¬ 
la cloud privata. L'atteggiamento di 
VMware è senza dubbio interessante 
poiché permette di mantenere un'e¬ 
ventuale infrastruttura privata pre¬ 
esistente e basata sulle sue tecnolo¬ 
gie, sfruttando al tempo stesso tutte le 
potenzialità del cloud. È l'approccio 


che si sposa al meglio con le esigenze 
delle imprese di fascia più alta, che 
sono fortemente interessate al cloud - 
e vogliono sfruttarlo - mantenendo 
però all'interno le attività strategiche. 
Al momento di chiudere l'articolo i 
prezzi dei servizi di cloud computing 
basati su vCloud Director non erano 
ancora stati resi noti, ma è facile 
aspettarsi una continuità nei prezzi 


PASSO PER PASSO 

Connettersi a una macchina Linux su Amazon EC2 


A mazon permette la connessione alle macchine virtuali del suo 
servizio EC2 con due differenti modalità, a seconda del sistema 
operativo utilizzato. Per i sistemi Windows mette a disposizione un ap¬ 
posito file da usare con il software Connessione Desktop Remoto. Per 
i sistemi Linux invece fornisce l’accesso tramite Ssh, il che consente di 
utilizzare direttamente la console. Per collegarsi da un computer Win¬ 
dows si può usare l’ottimo Client Putty, 
ma non basta inserire l’indirizzo della 
macchina remota e la password di root 
come avviene di solito. Amazon ha infatti 


deciso di rendere più sicuro l’accesso e usare un file come chiave per 
l’autenticazione. Vediamo dunque quali sono i passaggi necessari per 
configurare Putty per la connessione. 

Durante la creazione della macchina virtuale Amazon permette di crea¬ 
re e scaricare un file con estensione Pem che include la chiave neces¬ 
saria per l’autenticazione ma non è compatibile con Putty. Potete però 


^ PuTTV Key Generator 

_ 

1 File Key Conversions Help 

1 

,1 Public key for pasting irto OpenSSH authorized_keys file: 


ssh-rea AAA 
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^ PuTTY Configuration 


Category: 

L 


PuTTYgen Notice 


Successfully imported foreign key 
(OpenSSH SSH-2 private key). 

To usethis key with PuTTY, you need to 
use thè "Save private key" command to 
save it in PuTTY's own format. 


OK 


ssh-rea 2048 44f7a7 
import ed-openssh-key 


Keyfingerprint: 

Key comment: 

Key passphrase: 

Confimi passphrase: 

Actions 

Generate a public/private key pair 
Load an existing private key file 
Save thè generateci key 


[ Save public key | | Save private key [ 


Type of key to generate: 

SSH-1 (RSA) ■% SSH-2 RSA 

Number of bfts in a generateci key: 


SSH-2 DSA 
1024 


: Keyboard 
. Bell 
Features 
R Wmdow 

I-- Appearance 
j-~ Behaviour 
j- Translation 
Selection 
Colours 
É Connection 
Data 
j-- Proxy 
Telnet 
I Rlogin 
0 SSH 
I Kex 
; Auth 
!••• TTY 
j—XII 

i Tunnels 
Bugs 
Serial 


Options controlling SSH authentication 
P~l Bypass authentication entirely (SSH-2 only) 
Authentication methods 
W Attempt authentication using Pageant 
□ Attempt TIS or CryptoCaid auth (SSH-1) 

[y] Attempt "keyboard-interactive" auth (SSH-2) 
Authentication parameters 
O Allow agent forwarding 
I Allow attempted changes of usemame in SSH-2 
Private key file for authentication : 

C:\Usere\Filippo\Downloads 'festcloud2. | Browse... 
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con il suo "predecessore" vCloud Ex¬ 
press. A titolo di riferimento, Bluelock 
(www.bluelock.com), il primo dei Ser¬ 
vice Provider di vCloud Express se¬ 
gnalato sul sito di VMware, oggi pro¬ 
pone macchine virtuali con 1 Cpu e 
512 Mbyte di Ram a 0,033 dollari Usa 
all'ora (per 2 Cpu e 1 Gbyte di Ram il 
prezzo sale a 0,068 dollari). Le mac¬ 
chine virtuali di Bluelock non includo¬ 
no un disco: lo spazio di Storage può 
essere acquistato a parte e costa 0,35 
dollari a Gbyte. L'uso di sistemi Win¬ 
dows Server 2008 comporta un esbor¬ 
so aggiuntivo di 33 dollari al mese che 
scendono a 20 dollari per Red Hat; 
non si paga invece nulla per Centos e 
Ubuntu. A questi prezzi bisogna ag¬ 
giungere 17 centesimi di dollaro per 
ogni Gbyte trasferito (in ingresso o in 
uscita) e 1 centesimo all'ora per di¬ 
sporre di un indirizzo Ip pubblico. Ter- 
remark, un altro dei Service provider 
segnalati da VMware, ha prezzi anco¬ 
ra più alti per l'uso delle Vm (512 
Mbyte e 1 Cpu a 3,5 centesimi all'ora, 
1 Gbyte e 2 Cpu a 7 centesimi) ma è 
più economico nello Storage (0,25 a 
Gbyte al mese). Anche Terremark fa 
pagare l'indirizzo Ip pubblico (sempre 
1 centesimo all'ora) e chiede sempre 
17 centesimi per ogni Gbyte trasferi¬ 
to. Le macchine virtuali con Windows, 
come prevedibile, sono più costose. A 


titolo di esempio, 7,2 centesimi per 
una macchina con 1 Cpu e 1 Gbyte, 
8,4 centesimi per 2 Cpu e 1 Gbyte. 
Anche se l'ambito più strettamente 
legato al business di VMware è quel¬ 
lo Iaas, l'azienda ha diverse risorse 
importanti (frutto di precedenti acqui¬ 
sizioni) anche nei due settori Saas e 
Paas. Per quel che riguarda il Saas al 
VMworld è stata annunciata una 
piattaforma per la gestione della po¬ 
sta elettronica e la collaborazione ba¬ 
sata su Zimbra, acquisito lo scorso 
gennaio da Yahoo!. Anche in questo 
caso saranno i Service partner a ven¬ 
dere un servizio di cloud basato su 


Zimbra, mentre VMware svilupperà 
la piattaforma tecnologica necessaria. 
Per il Paas abbiamo invece già accen¬ 
nato al progetto VMforce, una piat¬ 
taforma frutto della collaborazione tra 
Salesforce e SpringSource (che dopo 
l'acquisizione dell'agosto 2009 è di¬ 
ventata una divisione di VMware). Al 
momento VMforce è in stato di Deve- 
loper pieview, ovvero di anteprima 
dedicata solo agli sviluppatori. 
VMware collabora anche con Google: 
le applicazioni Spring Java (che utiliz¬ 
zano il framework Spring creato da 
SpringSource) sono supportate ad 
esempio sul Google App Engine. • 



VMforce è una 
soluzione Paas 
in fase di 
sviluppo nata 
dalla 

collaborazione 
tra VMware e 
Salesforce.com. 


convertirlo utilizzando PUTTYgen: se avete installato Putty con il suo 
programma di installazione lo potete trovare nella cartella di installa¬ 
zione del software (che sarà probabilmente c:\programmi\putty o 
c:\programnni (x86)\putty se avete una versione di Windows a 64 bit). 
In caso contrario potete scaricare l’eseguibile dallo stesso sito di Putty: 
www. chiark.greenend. org. uk/~sgtatham/putty. 


pg PuTTY Configuration 


Category: 

B • Session 
L Logging 
B laminai 

Keyboard 
Bell 
: Features 
Q Window 

{-- Appearance 
; Behaviour 
I Translation 
;•••■ Selection 
Coloure 
É Connection 
; Data 
: Proxy 
Telnet 
! Rlogin 
SSH 
j~ «ex 
Auth 
! TTY 


ion | 


Basic optionsforyour PuTTY session 
Specify thè destination you want to connect to 

Host Name (or IP address) _ Port 

ec2-75-102-195-51 compute-1 amazonav 22 
Connection type. 

0 Raw _ Telnet © Rlogin ® SSH © Serial 
Load, save or delete a stored session 
Saved Sessions 


Qose window on exit: 

© Always © Never ® Only on dean e: 


b* I 


| Open | | 


—[ see /etc/ec2/release-notes ]— 
[root@domU-12-31-38-00-44-F5 -]* | 


Aprite dunque puttygen.exe e premete il tasto Load. Selezionate All fi- 
les nel menu a tendina in basso a destra e andate a cercare la chiave 
Pem che avete salvato sul vostro computer in precedenza. Premete 
Apri e vi apparirà un messaggio che conferma l’importazione della 
chiave (figura 1). Ora premete II pulsante Save Private Key (figura 2) e 
salvate il file su disco. A questo punto chiudete PUTTYgen e aprite 

Putty. Usando il menu ad albero 
sulla sinistra andate nella sezione 
Connection / SSH / Auth (figura 
3). In fondo al pannello c’è la vo¬ 
ce Private key file for authentica- 
tion: premete Browse e selezio¬ 
nate il file con estensione Ppk 
che avete salvato da PUTTYgen. 
Ora tornate su Session, incollate 
in Host Name il nome dell’host 
che trovate nel pannello di ammi¬ 
nistrazione di Amazon e premete 
Open (figura 4). 

Dopo pochi secondi si aprirà la 
riga di comando del vostro server 
remoto (figura 5). 


* root@domU-12-31-38-00-44-F5:~ 


login as: root 

Authenticating with public key "imported-openssh-key" 

_| |_ ) Fedora 8 

_| ( / 32-bit 

_|\_I_I 

Welcome to an EC2 Public Image 
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anche sui netbook 


Dopo aver debuttato 
sui piccoli nettop, l'A- 
tom dual core entra nei 
portatili grazie a una 
versione ottimizzata. 
Scopriamo quali sono i 
suoi vantaggi. 

Di Pasquale Bruno 


L f architettura Atom per net¬ 
book è nata nell’aprile del 
! 2008 ed è rimasta fino a og¬ 

gi immutata nella sostanza. I vari 
miglioramenti introdotti da Intel 
nel corso degli anni non hanno mo¬ 
dificato in maniera radicale questa 
piattaforma; si sono avuto piuttosto 
degli affinamenti, soprattutto in 
termini di risparmio energetico. La 
prima innovazione di un certo rilie¬ 
vo è arrivata con il core Pine View, 
introdotto a dicembre 2009, che ha 
visto l’integrazione del controller 
per la memoria e del sottosistema 


grafico direttamente nel package 
del processore. In questo modo il 
chipset di supporto si è ridotto da 
due a un elemento, a vantaggio dei 
consumi elettrici, dei costi, degli in¬ 
gombri e della complessità delle 
schede madri. 

Per completezza, ricordiamo che le 
soluzioni Atom di Intel viaggiano 
su due binari paralleli: uno per i 
netbook, che è quello da noi analiz¬ 
zato in questo contesto, l’altro per i 
Mid (Mobile Internet Devices) e 
per altri dispositivi più piccoli, co¬ 
me possono essere i Tablet Pc. 
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Processori Atom a confronto 


Introduzione 

Q4 2009 

Q2 2010 

Q22010 

Q32010 

Nome in codice piattaforma 

Pine Trai1 

Pine Trai1 

Pine Trai1 

Pine Trai1 

Cpu 

Atom N450 

Atom N455 

Atom N475 

Atom N550 

Nome in codice Cpu 

Pine View 

Pine View 

Pine View 

Pine View 

Processo produttivo (nm) 

45 

45 

45 

45 

Clock (GHz) 

1,66 

1,66 

1,83 

1,50 

Cache L2 (Kbyte) 

512 

512 

512 

512+512 

Core 

1 

1 

1 

2 

Transistor (milioni) 

123 

123 

123 

176 

Memoria supportata 

2 Gbyte, Ddr2 

2 Gbyte, Ddr3 

2 Gbyte, Ddr3 

2 Gbyte, Ddr3 

TDP Cpu (watt) 

5,5 

6,5 

6,5 

8,5 

Grafica 

GMA3150 

GMA3150 

GMA3150 

GMA3150 

Chipset 

NM10 

NM10 

NM10 

NM10 


Per questi ultimi oggetti ci sono le 
piattaforme Silverthorne e Lincroft, 
rispettivamente dotate delle Cpu 
serie Z500 e Z600, che si distinguo¬ 
no per le dimensioni inferiori e per 
i consumi ancora più ridotti. Nor¬ 
malmente non vengono impiegate 
sui netbook mainstream, a parte un 
tentativo iniziato nel 2009 da alcuni 
produttori scontratosi però con i co¬ 
sti superiori e con le prestazioni an¬ 
cora più scarse rispetto agli Atom 
serie N200/N400. 

Ritornando ai processori stretta- 
mente per netbook, Pine View con¬ 
tinua a utilizzare lo stesso processo 
produttivo originario a 45 nanome- 
tri e non ha introdotto grandi mi¬ 
gliorie a livello di prestazioni. In 
questi anni il Web si è evoluto, al 
pari dei sistemi operativi, delle ap¬ 
plicazioni e dei contenuti multime¬ 
diali. I netbook invece no, almeno 
per quanto riguarda la capacità di 
fruizione di tutto ciò. La loro poten¬ 
za di calcolo è fondamentalmente 
la stessa dal 2008 ed è difficile fare 
di meglio a meno di cambiare total¬ 
mente l'architettura interna della 
piattaforma. Gli Atom sono ancora 
fermi al palo della superscalarità a 
due pipeline e dell'esecuzione In- 
order (anziché la più efficiente 
Out-of-order), tecnologie tipiche 
dei primi Pentium di inizio anni ’90 
del secolo scorso. Rivedere tali con¬ 
cetti implica un radicale mutamen¬ 
to degli Atom, che a quel punto 
non potrebbero più offrire bassi co¬ 
sti di produzione e consumi estre¬ 
mamente ridotti. 

Purtroppo, o per fortuna, questi 
processori dobbiamo tenerceli così 
come sono, finché non verrà an¬ 
nunciato qualcosa di totalmente 


nuovo. Si può lavorare invece su 
tutto ciò che sta intorno ad Atom, 
per esempio sul chipset come ha 
appunto già fatto Intel con Pine 
View, oppure come sta facendo 
Nvidia con il suo Ion, molto effi¬ 
ciente ma che non riesce ancora a 
sfondare sul mercato. Più che par¬ 
tire dal basso e migliorare la piat¬ 
taforma dei netbook, molti produt¬ 
tori stanno seguendo la strada op¬ 
posta, ovvero condensare in minimi 
ingombri architetture nate per i 
computer portatili veri e propri. È il 
caso della piattaforma Intel Culv 
(Consumer Ultra Low Voltage) di 
seconda generazione, insieme alla 
controparte AMD, che ha trovato 
posto anche in piccoli oggetti con 
display da 12 o 11,6 pollici, con di¬ 
mensioni paragonabili a quelle di 
un netbook ma con prestazioni e 


funzionalità molto superiori. L'av¬ 
vento dei recenti Core i3 e Core i5 
a basso consumo poi ha enorme¬ 
mente aumentato il potenziale ba¬ 
cino di prodotti. Ciò che resta molto 
distante dai netbook, come preve¬ 
dibile, è il prezzo di vendita, anco¬ 
ra troppo elevato per una competi¬ 
zione diretta. 

Nel secondo trimestre di quest'an¬ 
no Intel ha introdotto un ulteriore 
miglioramento del core Pine View 
con i modelli Atom N455 e N475. 
La novità più rilevante sta nell'ado¬ 
zione di un controller per la memo¬ 
ria compatibile con le Ddr3, elimi¬ 
nando l'ormai anacronistico legame 
con le Ram di tipo Ddr2, diventate 
più costose e meno facili da trova¬ 
re. Le Ddr3 inoltre consumano me¬ 
no, contribuendo quindi all'econo¬ 
mia globale dell'assorbimento elet¬ 
trico. Non cambia invece il massi¬ 
mo quantitativo di memoria sup¬ 
portato, pari a 2 Gbyte su singolo 
canale. In più, l'Atom N475 presen¬ 
ta una frequenza di clock legger¬ 
mente superiore: 1,83 contro 1,66 
GHz del modello N455, con un va¬ 
lore di Tdp (Thermal Design 
Power) che passa da 5,5 a 6,5 watt. 
Non vi sono altre differenze sostan¬ 
ziali rispetto al passato, tanto che 
l'Atom N455 ha un prezzo (per lotti 
di 1.000 unità) uguale a quello del- 
l'N450, vale a dire 64 dollari. Poco 
o nulla cambia sul fronte delle pre- 


La piattaforma Atom dual core per netbook 

Intel Atom N550 
Lvds 
Vga 


Lan 10/100 
8 porte Usb 2.0 

2 Serial Ata 3 GB/s 
Porte SDI0/MMC 
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stazioni: come si può notare dalla 
tabella dei risultati dei benchmark, 
tra l'N450 e l'N455 la differenza è 
marginale. Dunque si continua an¬ 
cora a sospirare in attesa che le pa¬ 
gine Web ricche di contenuti ven¬ 
gano caricate dal browser: un 
esempio lampante è fornito dalle 
home page dei più importanti quo¬ 
tidiani on line, ricche di elementi in 
Flash e che a volte includono strea¬ 
ming video, nel caso ad esempio 
della diretta in occasione di eventi 
importanti. Stesso discorso per le 
applet Java, per i filmati in risolu¬ 
zione Hd o quando si tenta di lavo¬ 
rare con più applicazioni aperte 
contemporaneamente. È vero che 
un netbook nasce soprattutto per la 
navigazione su Internet, ma a parte 
il caso dei filmati Hd gli altri esem¬ 
pi citati sono comuni proprio du¬ 
rante l'accesso al Web. 

La strada 
del doppio core 

Un sistema relativamente semplice 
per migliorare l'efficienza della 
Cpu senza modificarne troppo l'ar¬ 
chitettura interna è quella di abbi¬ 
nare due core nello stesso package. 
È la stessa strada percorsa da Intel 
all'alba della tecnologia multi core, 
quando presentò i Pentium D con 
architettura Smithfield e Presler, 
nel lontano 2005. Si tratta di un ap¬ 
proccio non proprio sofisticato, spe¬ 


cie se paragonato all'architettura a 
doppio die monolitico che caratte¬ 
rizza i ben più efficienti Core 2 
Duo, successivi ai Pentium D e an¬ 
nunciati nel 2006. 

I due core dell'Atom N550, il primo 
di questa nuova specie, sono sem¬ 
plicemente affiancati tra loro e 
ognuno di esso è dotato di cache 
L2 indipendente. Un altro vantag¬ 
gio di questa soluzione è l'econo¬ 
mia del processo produttivo, dovu¬ 
ta proprio alla minore complessità 
rispetto a un approccio a die mono¬ 


litico. Evidentemente questa strada 
ha rappresentato per Intel il modo 
più rapido ed economico per au¬ 
mentare le prestazioni della Cpu 
Atom. Ricordiamo che sui nettop 
sono già da tempo presenti dei pro¬ 
cessori dual core, fin dall'avvento 
dell'architettura originaria Dia- 
mondville con l’Atom 330, evoluto- 
si poi nei modelli D510 e D525 con 
architettura Pine View. 

Tali processori sono stati finora 
esclusi dai netbook per via degli al¬ 
ti consumi e della superiore produ¬ 
zione di calore, che poco si concilia 
con i piccoli telai in plastica. Per 
rendere l'dea, l'Atom D510 a 1,66 
GHz ha un Tdp di ben 13 W, contro 
i 5,5 W dell'Atom N450 di pari fre¬ 
quenza. L'affinamento delle meto¬ 
dologie produttive ha permesso og¬ 
gi a Intel di presentare un proces¬ 
sore dual core per netbook, senza 
per questo variare il processo pro¬ 
duttivo che resta quello classico a 
45 nanometri. 

L'Atom N550 è stato presentato in 
occasione del Computex 2010, te¬ 
nutosi prima dell'estate a Taipei, 
Taiwan. David Perlmutter, Executi¬ 
ve Vice President e co-General Ma¬ 
nager dellTntel Architecture 
Group, ha ufficializzato l'interesse 
di tutti i maggiori produttori di net¬ 
book per le soluzioni dual core, ci¬ 
tando tra gli altri Acer, Asus, Fujit¬ 
su, Lenovo, LG, Samsung, MSI e 
Toshiba. 


Le prestazioni a confronto 

Modello 

Acer Aspire One 532h 

Asus Eee PC 1018P 

Samsung NF310 

Cpu 

Atom N450 / 1,66 GHz 

Atom N455 /1.66 GHz 

Atom N550 / 1.50 GHz 

Ram 

1 Gbyte Ddr2 667 

1 Gbyte Ddr3 667 

1 Gbyte Ddr3 667 

Disco Fisso 

Hitachi Travelstar 
5K500.B / 250 

Seagate Momentus 
5400.6 / 250 

Hitachi Travelstar 
Z5K320/250 

FutureMark PCMark 05 







Pc Mark score 

1.344 

1.387 

1.630 

Cpu score 

1.509 

1.430 

1.593 

Memory score 

2.484 

2.506 

2.277 

Graphic score 

439 

458 

454 

HDD score 

5.258 

5.080 

4.759 


Maxon Cinebench RIO 

(Rendering) 


Cpu singola 

568 

449 

516 

Multi Cpu 

815 

830 

1.475 

OpenGL 

294 

292 

249 

Mainconcept Reference 

(encoding H.264) 



secondi 

5.780 

5.739 

3.550 

FutureMark 3DMark 06 

(grafica 3D) 




1.024x768 

158 

166 

172 
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Lexa r 

When Memory Matters ,u 


L'Atom N550 consiste in pratica in 
due core dell'N455 affiancati, 
ognuno dei quali dotato di 512 
Kbyte di cache L2 indipendenti. La 
frequenza di clock è stata legger¬ 
mente abbassata a 1,50 GHz, il che 
ha consentito un Tdp di 8,5 W, più 
elevato rispetto al consueto ma an¬ 
cora accettabile per l'utilizzo su un 
netbook. Come l'esperienza dei 
processori quad core per desktop 
insegna, l'aumento del numero dei 
core ha un impatto positivo sulle 
prestazioni anche se questi funzio¬ 
nano a frequenze di clock più bas¬ 
se. Come vedremo, ciò vale anche 
in questo caso. 

Nell'N550 i core fisici sono due ma 
quelli logici sono quattro, grazie al¬ 
la tenologia Hyper-Threading pre¬ 
sente sin dalle origini. Il controller 
della memoria supporta le Ddr3, 
ma rimane in ogni caso compatibile 
anche con le Ddr2. Non varia il 
quantitativo massimo supportato, 
pari a 2 Gbyte su singolo canale. 
Ciò che è profondamente diverso, e 
non potrebbe essere altrimenti, è il 
numero di transistor: nell’N550 
questo sale a 173 milioni, contro i 
123 milioni dell'N455. La superifice 
del die passa da 66 a 87 mm qua¬ 
drati. Particolare importante, le di¬ 
mensioni del package restano inva¬ 
riate: entrambi i processori misura¬ 
no 22 x 22 millimetri. 

Il sottosistema grafico integrato re¬ 
sta il GMA 3150 tipico di tutta l’ar¬ 
chitettura Pine View e da questo 
punto di vista nulla cambia. La sua 
frequenza di funzionamento è di 
appena 200 MHz e le performance 
3D rimangono limitate. 

Infine una nota sul prezzo, che da 


listino Intel è di 86 dollari (per lotti 
di 1.000 unità). Raffrontato ai 75 
dollari necessari per un Atom 
N475, non ci sembra una variazio¬ 
ne stratosferica. D'altronde è nel¬ 
l'interesse dei produttori tenere 
basso quanto più possibile il prez¬ 
zo finale, data l'inevitabile concor¬ 
renza che vedremo nelle prossime 
settimane. Un netbook con Atom 
dual core resterà comunque nel¬ 
l'ordine dei 400 euro; più che al 
processore, eventuali scostamenti 
da tale fascia saranno dovuti alla 
dotazione accessoria. 

Le prestazioni 
in pratica 

Abbiamo ricevuto in laboratorio 
uno dei primi netbook con Atom 
N550, il Samsung NF310 presenta¬ 
to a settembre all'IFA di Berlino. Lo 
abbiamo messo a confronto con un 
netbook di Asus dotato di Cpu 
N455 e memoria Ddr3, per valuta¬ 
re quanto la presenza dei due core 
influisca sulle prestazioni reali. In¬ 
fine, abbiamo considerato un terzo 
modello di Acer con un Atom N450 
e memoria di tipo Ddr2, per far 
emergere eventuali differenze di 
velocità dovute al diverso tipo di 
memoria Ram. 

Dai risultati ottenuti con i vari test 
si nota subito che l'Atom N550 è 
sempre più veloce dell’N455 a sin¬ 
golo core, anche con applicazioni 
single-task (come nel caso del test 
Cinebench eseguito in modalità 
Cpu singola). In questi casi il siste¬ 
ma operativo trae comunque bene¬ 
ficio da un'architettura a doppio 
core, relegando a quello meno im¬ 
pegnato i propri task. Nell'utilizzo 
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Piccolo 


drive, 

grande 

Backup! 








Lexar Echo offre una 
soluzione efficace per 
il backup automatico 
e la protezione dei 
file sempre ed ovunque 


Lexar ECHO 



Backup automatico e costante 
dei file 


• Velocità certificata di 28MB/sec 
in lettura e lOMB/sec in scrittura 


• Dotato di software per criptare 
i file 


• Include 3GB di spazio Online per 
l'immagazzinamento dei dati 

• Compatibile con Windows 
XP/Vista/7 e Mac* 


• Ora fino a 128GB! 


Lexar ECHO ZE 


• Dimensioni estremamente ridotte: 
ideale per Netbook e Notebook 


• Backup automatico e costante 
dei file 


• Semplicissimo da utilizzare: 
lascialo inserito nella porta USB! 


Dotato di software per criptare 
i file 


• Include 3GB di spazio online per 
l'immagazzinamento dei dati 


• Compatibile con Windows 


omp. 

XP/Vista/7 e Mac® 


Distribuito da 

Nital 












Li 



Mooly Eden di Intel mostra al 
Computex 2010 un portatile 
ultrasottile dotato di Atom dual core. 


pratico ciò si traduce in una mag¬ 
giore velocità operativa con più ap¬ 
plicazioni contemporaneamente: ab¬ 
biamo sperimentato un passaggio da 
un programma all'altro più rapido ri¬ 
spetto all’Atom N455, naturalmente 
evitando di saturare la memoria Ram 
disponibile. Se si esaurisce la memo¬ 
ria fisica ed entra in gioco il file di 
swap su disco, il discorso cambia. 
Con il test Cinebench in modalità 
multi Cpu, il rendering statico del¬ 
l'immagine di esempio esibisce una 
differenza ben superiore tra le due 
Cpu, pari al 77%. Questo può essere 
considerato come il caso migliore in 
cui l'Atom N550 esprime appieno le 
sue prestazioni. 

Anche il test PCMark, che simula 
attività reali da ufficio e multime¬ 
diali, trae giovamento dal nuovo 
processore, evidenziando un pun¬ 
teggio del 17,5% superiore. C'è da 
dire però che in questo caso entra 
in gioco anche il disco differente 
montato sulle due macchine, che ha 
un certo impatto sulle prestazioni 
complessive. 

Andiamo avanti considerando un 
test di encoding video, in formato 
H.264 e risoluzione Full Hd: l'Atom 
N550 ha impiegato 59 minuti contro 
i 95 necessari all'Atom N455. Anche 
questo è un risultato interessante, 
che evidenzia cosa ci si può aspetta¬ 
re con applicazioni di piccola pro¬ 
duttività multimediale. 

Ricordiamo che il sistema operativo 
Windows 7 Starter non è compatibi¬ 
le con gli altri test che utilizziamo 
correntemente in laboratorio, come 
il PCMark Vantage o il SysMark di 
Bapco, per cui non possiamo fornire 
valutazioni in merito; l'interfaccia 
grafica crea problemi anche al test 
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3DMark Vantage, per cui siamo ri¬ 
corsi al vecchio 3DMark 06 per con¬ 
trollare le prestazioni con la grafica 
3D. Come previsto, queste restano 
praticamente invariate. 

Per quanto riguarda l'autonomia 
delle batterie, ci riserviamo di fare 
un test più approfondito nel momen¬ 
to in cui avremo sottomano un cam¬ 
pione sufficientemente ampio di 
prodotti. Quello che possiamo dire è 
che la temperatura sviluppata dal- 
l'N550 è sensibilmente superiore a 
quella media degli Atom N450 / 
N455. Il sensore interno alla Cpu ha 
misurato 65 gradi circa in stato di 
inattività, contro i 52-55 del netbook 
di Asus. Tale valore in ogni caso non 
si traduce in un eccessivo surriscal¬ 
damento del telaio, almeno nel caso 
in esame. È chiaro che in questi casi 
entra in gioco l'efficienza di radiato¬ 
ri e ventola, variabile da netbook a 
netbook; nel caso del Samsung il ca¬ 
lore avvertito dalle mani è assoluta- 
mente paragonabile a quello di altri 
modelli con cpu single core, e la 
ventola risulta poco rumorosa. 
Veniamo infine a un aspetto che sta 
a cuore a molti, ovvero la riproduzio¬ 
ne dei filmati. Con quelli in formato 
720p non abbiamo riscontrato parti¬ 
colari problemi, invece con diversi 
filmati in formato 1080p abbiamo 
notato rallentamenti, salti di frame e 
incertezze nella riproduzione. Da 
questo punto di vista ci sembra evi¬ 
dente che l'Atom N550 non offre un 
gran miglioramento rispetto al pas¬ 
sato e che i filmati Full Fld continua¬ 
no a non essere alla portata dei net¬ 


book con architettura totalmente In¬ 
tel; per quelli con Nvidia Ion next- 
gen il discorso è diverso. 

Il futuro 

Per quanto riguarda i prossimi svi¬ 
luppi di Atom, nel 2011 è prevista la 
piattaforma Cedar Trail, dotata di 
processori Cedar View costruiti a 32 
nanometri. Il passaggio al nuovo 
processo produttivo permetterà di 
salire con la frequenza di clock man¬ 
tenendo un consumo elettrico ugua¬ 
le o inferiore a quello attuale; il chi- 
pset dovrebbe essere un'evoluzione 
dell'attuale NM10 con marginali mi¬ 
gliorie, mentre l'interfaccia grafica 
GMA3150 sarà presumibilmente più 
evoluta, o almeno si spera. 

Intel dovrà fare i conti anche con 
AMD, che ha in cantiere alcune 
piattaforme interessanti che possono 
essere utilizzate per i netbook. 

È il caso di Bobcat, più volte rinvia¬ 
ta ed attesa ora per la fine del 2010, 
caratterizzata dalla tecnologia 
AMD Fusion che prevede l'integra¬ 
zione della Gpu nello stesso packa¬ 
ge del processore. Bobcat è una 
piattaforma altamente modulare, 
che può essere dimensionata per i 
netbook così come per i portatili più 
grandi. Sono previsti consumi va¬ 
riabili da 1 fino a massimo 10 watt, 
un processo produttivo a 40 nano- 
metri e soprattutto un’archiettura di 
tipo out-of-order più un'unità di 
branch predictor, le due tecnologie 
che oggi limitano di più l'attuale 
generazione di Atom. 
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Spedizione in 24 Ore 
Support Hotline 

Lunedi a Venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 17.00 
Tel: 0049 (0)2401 60 48 - 18 
Ci puoi anche contattare via Email 
info@nierle.it 

Una vasta scelta! 

Più di 2000 prodotti in magazzino che s 
ono subito disponibili 

Nuove offerte ogni settimana 

Fai un affare! Nierle offre tantissimi sconti e 
offerte speciali - ogni settimana 

Ottimo feedback 

Più di 1 Mio. di clienti 
hanno fiducia in noi! 




Il HardDisk Intenso 2,5" ha un design bellissimo. 

L'alimentazione avviene tramite USB - perfetto 

durante un viaggio. Il LED bili mostra il stato del HardDisk. 

Grazie a Plug & Play non deve installare un software etc.! 

Basta collegare il HD tramite USB al suo PC e 

subito lei può cominciare a memorizzare Foto, Video, Dati etc. 


320 GB- 49,99 € 
500 GB- 59,99 € 
640 GB- 69,99 € 


www.NIERLE.com 


Il tuo codice di sconto di 5 € 
IT A 9 1 0 11 

valido per ordinazioni fino al 30.11.2010 


Non §0 di un @[?®0®(s)0® DQ®«}te 

Kl®oo 8®dq® occhiali da §®0® normali 


Spy orologio da polso con 
minicamera integrata - 4 GB 

Una orologio da polso normale - con un funzione 
fantastica - una minicamera. La lente della camera 
è cosi piccola e ben coperta che è quasi impossibile 
identificarla come minicamera, nemmeno guardanto 
da vicino. La capacità di memoria è di 4 GB e cosi 
ideale anche per lunghe registrazioni. 


Ti Verbatim 

Come ufficiale Verbatim Etailer NIERLE offre una vasta scelta di 
prodotti Verbatim. Da noi trovi Verbatim CD, DVD, Blu Ray, 
HardDisks, penne USB, schede di memorie e addirittura carta e 
penne... dai un' occhiata al nostro sito 


Occhiali da Sole Spia con 

Micro Camera integrata Nascosta - 4 GB 

All'apparenza sembrano senza dubbio dei comunissimi 
occhiali da sole che però nascondono una Microcamera a 
colori con microfono integrato, che registra video 
e audio di ottima qualità. 

La microcamera si trova fra le due lenti. 






Intenso cornici digitali 

Cornici digitali Intenso hanno un design 
moderno,ottima funzionalità ad un prezzo da favola! 
Da noi lei trova tanti modelli in differenti 
categorie di prezzo 

Intenso Photo Agent 7" - 49,99 € 
Intenso Photo Promoter 8" - 69,95 € 
Intenso Media Creator 10" - 97,90 € 



NIERLE 

MEDIA GROUP 
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WETBOOK 


Asus Eee PC 1018P 


C on questo modello Asus inaugu¬ 
ra un consistente restyling del 
design Seashell che ha accompa¬ 
gnato finora la maggior parte dei 
netbook. Nuove le forme ma anche 
nuovi i materiali, con ampio uso del- 
l'alluminio per il palm rest (la zona 
dove si poggiano i polsi) e per la cor¬ 
nice intorno al display. Questo net¬ 
book, disponibile nei colori nero e 
bianco, diventa più piacevole alla vi¬ 
sta e anche al tatto. Non è finita qui: 
l'Eee PC 1018P rappresenta uno dei 
netbook da 10" più leggeri e sottili 
disponibili oggi sul mercato. È ma¬ 
neggevole e robusto allo stesso tem¬ 
po. Il merito va in particolare alla 
nuova batteria utilizzata, con tecno¬ 
logia al litio-polimeri, anch'essa mol¬ 
to sottile. Questo modello va ad af¬ 
fiancare l'Eee Pc 1015, che rimane a 
coprire la fascia bassa; il 1018P vuo¬ 
le fornire qualcosa in più sia a livello 
costruttivo sia per quanto riguarda le 
funzionalità e la tecnologia. 

La qualità del pannello da 10,1" è 
buona, non troppo diversa da quella 
riscontrabile su altri modelli Asus. 
Anche la tastiera a isola non è cam¬ 
biata, è relativamente comoda e suf¬ 
ficientemente robusta ma presenta 
alcuni tasti di dimensioni ridotte, co¬ 
me le quattro frecce direzionali e lo 
shift di destra. Il pad invece è un bel 
passo in avanti: realizzato sempre in 
alluminio, è grande e molto più co¬ 


modo rispetto al passato. Le dita 
scorrono bene e la risposta è pre¬ 
cisa. I due tasti sono annegati 
nello stesso pad e purtrop¬ 
po non sono altrettanto 
efficaci. Sono scomo¬ 
di da azionare e 
continuiamo a 
preferire due pul¬ 
santi separati tradiziona¬ 
li, anche se meno eleganti. 

Il nostro sample ha a bordo un Atom 
N455 a 1,66 GHz con un gigabyte di 
memoria Ddr-3. Al momento in cui 
leggete questo articolo l'Eee PC 
1018P sarà disponibile con Cpu 
N475 a 1,8 GHz e soprattutto con 
una porta Usb in standard 3.0, per la 
prima volta presente su un netbook. 
Il prezzo non varia rispetto a quello 
pubblicato. 

Per quanto riguarda i consumi, ci 
sembra che la sottile batteria al litio- 
polimeri abbia meno autonomia ri¬ 
spetto a quella, tradizionale e ben 
più ingombrante, dell'Eee PC 
1005PE. Abbiamo sperimentato cin¬ 
que ore e mezza circa di durata, 
considerando un utilizzo sul campo, 
contro le oltre otto ore fatte registra¬ 
re dal fratello minore. L'Eee PC 
1018P è molto silenzioso e scalda 
poco, anche nei momenti di massi¬ 
mo carico della Cpu. In stato di idle 
la temperatura del processore è in¬ 
torno ai 52 gradi, un valore medio¬ 



basso considerando la categoria dei 
netbook. Tra le altre caratteristiche 
tecnica spicca un'interfaccia Blue- 
tooth nella più recente versione 3.0; 
la scheda di rete Wi-Fi è compatibile 
con lo standard 802.Un mentre il 
chip Etnernet è di tipo gigabit, anzi¬ 
ché il solito 100 Mbps. 


Asus Eee PC 1018P 

Euro 399,00 Iva inclusa 



Sottile e leggero 
Design riuscito 
Funzionalità complete 


• Manca una porta Hdmi 

• Difficile accesso ai componenti 

H> Produttore: Asus, pagina Web: www.asus.it 
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La memoria Ram è l'unico componente facilmente raggiungibile. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom N455 
Chipset: Intel NM10 

Mem. installata / massima (Mbyte): 1.024 / 2.048 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9250315AS / 250 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA3150/dinamica 
Chip audio: Realtek ALC269 
Chip di rete: Atheros AR8132 + Wi-Fi Broadcom 802.11 r 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

10,1 / Tft /1.024x600 

Porte: 3 Usb, 1 Vga, 1 Rj-45,1 Memory card, 
microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

litio-polimeri/6.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 26,2 x 1,8-2,2 x 17,9 
Peso (kg): 1,14 

Sistema operativo: Windows 7 Starter 
Garanzia: 2 anni 


60 

PC Professionale - Ottobre 2010 



























NETBOOK 

Samsung NF310 


Anche in questo caso non è facile accedere ai componenti interni. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom N550 
Chipset: Intel NM10 

Memoria installata / massima (Mbyte): 1.024 / 2.048 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS543225A7A384 / 250 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA3150 / dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Marvell 88E8040 

+ Wi-Fi Broadcom 802.1 In 

Display (pollici / tecno. / risoluz.): 10,1 /Tft/1.366x768 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecn. / capacità): Ioni di litio / 6.600 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 27,5 x 2-3,5 x 18 
Peso (kg): 1,3 

Sistema operativo: Windows 7 Starter 
Garanzia: 1 anno 


L /NF310 è stato annunciato all'IFA 
I di Berlino ed è il primo netbook 
con Atom dual core a giungere nel 
nostro laboratorio. Questo modello fa 
parte della nuova serie NF che rap¬ 
presenta un aggiornamento dell'offer¬ 
ta di Samsung, con tre modelli - 
NF310, NF210 e NF110 - destinati a 
tutte le fasce di mercato. 

Il design è comune ed è totalmente 
nuovo, caratterizzato da linee molto 
più morbide rispetto al passato, con 
due ali molto particolari che spiccano 
ai lati della tastiera. 

Il Samsung NF310 si pone al top della 
serie e presenta almeno due elementi 
di rilievo: il display da IO" con risolu¬ 
zione Fld (1366x768 pixel) e il proces¬ 
sore Atom N550 di tipo dual core. 

Un terzo elemento, meno tecnico ma 
in ogni caso interessante, è il prezzo: 
con 399 Euro Iva inclusa questo mo¬ 
dello va a collocarsi nella stessa fascia 
degù attuali netbook single core. 

Il design dell'NF310 è composto dai 
colori argento, nero e grigio antracite; 
è gradevole ma ci sembra che quello 
dell'Asus sia più elegante e ricercato. 
La qualità di tastiera e pad è quella a 
cui Samsung ci ha abituati, vale a dire 
oltre la media. Giusto il pad potrebbe 
essere migliorato in due aspetti: la su¬ 
perficie non è molto scorrevole e i due 
tasti sono troppo incassati nel telaio. 
L’Atom N550 riesce a dare una marcia 
in più con le applicazioni tipiche di un 


netbook, come evidenziato nelle pa¬ 
gine precedenti, a cui rimandiamo 
per un'analisi completa. 

Qui ci preme sottolineare il 
fatto che il Samsung 
NF310 non scalda più di 
altri netbook con Cpu 
single core, anzi quasi 
sempre la temperatura 
del telaio si mantiene accettabi¬ 
le. Questo nonostante la temperatura 
della Cpu (in stato di idle) sia ben ol¬ 
tre la media: il diodo interno misura 
62-65 gradi, circa 10 gradi in più ri¬ 
spetto all'Atom 455 del netbook di 
Asus. Evidentemente il sistema di raf¬ 
freddamento è stato ben progettato, 
visto anche che la ventola è sempre 
piuttosto silenziosa. 

Ci aspettavamo di più dalla batte¬ 
ria, che nonostante le sei celle e i 
6.000 mAh ha tenuto in vita il net¬ 
book per quattro ore e mezza circa, 
con rete Wi-Fi attiva e utilizzo di ap¬ 
plicazioni da ufficio e navigazione 
Web. C'è da dire che potrebbe esse¬ 
re un problema a carico del sample 
in nostro possesso, una delle prime 
unità disponibili. 

Il display ha un efficace trattamento 
antiriflesso e risulta comoda da usare 
nonostante la risoluzione più spinta. I 
caratteri rimangono comunque ben 
leggibili e durante l'uso quotidiano 
non abbiamo sperimentato particola¬ 
re affaticamento. Al pari di altri mo¬ 


delli, l’angolo di visione è piuttosto ri¬ 
dotto, in verticale e in orizzontale. 

Il resto dei componenti interni segue 
lo standard corrente alla lettera, con 
un gigabyte di memoria Ddr-3, disco 
da 250 Gbyte e interfacce Bluetooth, 
Fast Ethernet più Wi-Fi 802.lln. 


Samsung NF310 

Euro 399,00 Iva inclusa 


Prestazioni superiori 
Display Hd efficace 
Costo competitivo 


> Autonomia inferiore alla media 

> Manca una porta Hdmi 

' Angolo di visione del display contenuto 

| Produttore: Samsung, 
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Apple contro tutti 



Anche nella sua quarta incar¬ 
nazione il melafonino si con¬ 
ferma il migliore smartphone 
touch sul mercato, ma la con¬ 
correnza si avvicina. 

Di Simone Zanardi 


N on è stato un lancio privo di 
inconvenienti, primi su tutti 
gli ormai noti problemi di ri¬ 
cezione che hanno pesantemente 
condizionato la campagna di marke¬ 
ting di Apple. iPhone 4 ha dovuto af¬ 
frontare degli avversari inattesi, i 
suoi stessi utenti prima e gli ingegne¬ 
ri poi, che hanno messo in dubbio 
non tanto la qualità generale del di¬ 
spositivo Apple quanto una ancora 
più grave lacuna di progettazione in 
un telefono che da sempre si fregia 
del titolo di gioiello tecnologico. 
Probabilmente colta di sorpresa da 
questa situazione, la stessa Apple ha 
reagito in modo scomposto alle accu¬ 
se (che dettaglieremo tra qualche ri¬ 
ga), conducendo una campagna 
informativa prima e di riparazione 
poi a dir poco discutibile. Inevitabil¬ 
mente condizionati da questa situa¬ 
zione, non nascondiamo di esserci 
avvicinati al nuovo iPhone 4 con cir¬ 
cospezione: da un lato consci di tro¬ 
varci di fronte a un dispositivo per 
cui erano già stati rilevati problemi di 
non poco conto, dall'alto consapevoli 
di avere tra le mani l'ultima versione 
del telefono che ha cambiato il mer¬ 
cato negli ultimi anni. 
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IPHONE 4 


Ebbene, alla fine delle nostre prove 
possiamo affermare che iPhone 4 
conserva il titolo di migliore 
smartphone touch oggi disponibile. 
Design e sistema operativo restano i 
suoi punti di forza, mentre alcune la¬ 
cune telefoniche, tra cui appunto i 
problemi di ricezione, ne minano so¬ 
lo in parte l'appeal. Detto questo, è 
innegabile che le alternative presen¬ 
ti sul mercato non manchino: se fino 
allo scorso anno il telefono Apple era 
una sorta di isola nel mare degli 
smartphone, troppo diverso nei fatti 
dalla concorrenza allora disponibile, 
oggi non si può dire la stessa cosa. 
Gli avversari più temibili di iPhone 
sono due e hanno nomi ben precisi: il 
tempo e Google. Il primo ha consen¬ 
tito ai produttori hardware di svilup¬ 
pare terminali sempre più vicini al 
melafonino in termini di qualità co¬ 
struttiva e caratteristiche tecniche, 
copiando quando opportuno le idee 
più interessanti introdotte da iPhone 
e introducendo innovazioni altrettan¬ 
to valide. Si tratta di un problema 
inevitabile per un apparato che fa da 
traino per un nuovo mercato: alla 
concorrenza avere un bersaglio pre¬ 
ciso semplifica la vita. 

Google è invece l'unico soggetto sul 
mercato attualmente in grado di for¬ 
nire una valida alternativa alla piat¬ 
taforma messa a punto da Apple: 
Nokia è alle prese con il rinnova¬ 
mento del suo Symbian, Microsoft 
non è ancora sul mercato con il nuo¬ 
vo Windows Phone e i Black- 
berry di RIM sono concentrati 
su un target differente. Non si 


Doppia videocamera 

Oltre al modulo principale 
da 5 Mpixel con flash Led, iPhone 4 
dispone di una videocamera 
frontale Vga per le videochiamate 
tramite Apple FaceTime. 

Banda heavy metal 

La fascia in acciaio temperato 
conferisce robustezza al terminale 
e funge da antenna. Anche tutti 
i pulsanti sono ora in metallo. 

Retina display 

Con una risoluzione di 960 x 640 
pixel in soli 3,5 pollici, è il display 
a più alta densità di pixel sul mercato. 


tratta comunque del solo solo siste¬ 
ma operativo, quanto dello sviluppo 
di un meccanismo di distribuzione 
dei contenuti che possa competere 
con la oliata macchina di Apple in 
termini di semplicità di uso e attratti¬ 
va, e in questo senso Android di 
Google è la minaccia più concreta 
per la casa si Cupertino. 

Scegliere tra un telefono Android e 
iPhone è una questione filosofica: da 
un lato abbiamo una piattaforma 
aperta, che consente di selezionare il 
terminale hardware più adatto alle 
proprie esigenze e disponibilità eco¬ 
nomiche, di scaricare software da un 
marketplace dedicato ma di installa¬ 
re anche applicazioni non ufficial¬ 
mente supportate, e di interagire li¬ 
beramente con Pc e periferiche di 
ogni genere. Dall'altro troviamo un 
sistema chiuso, che fa proprio della 
chiusura il suo punto di forza: un so¬ 
lo apparato hardware con sistema 
operativo che "calza a pennello", un 
modello di distribuzione che evita di 
imbattersi in software pericoloso o 
inopportuno, un motore di multita¬ 
sking in parte limitato ma sempre ef¬ 
ficiente. Oggi ci pare di poter affer¬ 
mare che questa seconda strategia 
abbia ancora un margine di vantag¬ 
gio sul sistema Google, se non altro 
per l’impagabile semplicità di utiliz¬ 
zo di iPhone. Apple non può però 
dormire sui meritati allori, perché nei 
prossimi mesi il campo di battaglia si 
farà ancora più competitivo. 



Hardware 

La confezione di iPhone 4 è come 
sempre minimale: il pacchetto inclu¬ 
de cavo di connessione Usb, adatta¬ 
tore per ricarica da rete elettrica e 
auricolari stereo con microfono. 

Il giudizio sull'estetica di un prodotto 
è sempre soggettivo, ma chi scrive 
vede in iPhone 4 un deciso passo 
avanti rispetto al suo predecessore: 
le forme squadrate conferiscono al 
terminale un aspetto più asciutto ma 
non meno elegante, mentre il doppio 
strato di vetro alluminiosilicato non 
solo aumenta esponenzialmente la 
sensazione di robustezza quando si 
impugna il telefono, ma lo rende an¬ 
cora più ricercato nella sua sempli¬ 
cità. Anche la famigerata banda in 
acciaio inossidabile che scorre lungo 
il profilo e funge da antenna contri¬ 
buisce a completare un look presso¬ 
ché impeccabile. 

La predisposizione dei pulsanti è ri¬ 
masta immutata rispetto alle prece¬ 
denti versioni, ma i tasti sono ora tut¬ 
ti in leggero rilievo e la sezione dedi¬ 
cata alla regolazione del volume 
sfrutta due comandi separati anziché 
il singolo pulsante basculante di 
iPhone 3GS. Gli altoparlanti sono an¬ 
cora situati ai lati della porta di co¬ 
municazione e ricarica. La qualità 
del suono riprodotta è più che buona, 
ma è abbastanza facile coprire inav¬ 
vertitamente uno di due diffusori con 
le dita e sperimentare così un drasti- 


Microfono secondario 

Cattura i rumori di fondo 
e li elimina elettronicamente per 
migliorare la qualità della chiamata. 

Pannelli in vetro 

Il vetro alluminiosilicato presenta 
una rigidità 20 volte superiore 
alla plastica, aumentando 
ulteriormente la robustezza di iPhone. 

Una Sim in miniatura 

Come già iPad, anche iPhone4 adotta 
il formato Micro-Sim: non è quindi 
compatibile con le schede standard. 

Ancora più potente 

Il nuovo processore A4 a 1 GHZ 
e i 512 MByte di memoria Ram 
migliorano le performance. 
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IPHONE 4 



co calo di volume. Se è difficile non 
restare colpiti da un iPhone 4 appena 
estratto dalla confezione, l'impatto 
alla prima accensione è altrettanto 
notevole. Gran parte del merito spet¬ 
ta senza dubbio al retina display 
messo a punto da Apple: con una ri¬ 
soluzione di ben 960 x 640 pixel in 
soli 3,5 pollici di diagonale, si tratta 
del pannello con la più alta densità di 
pixel presente sul mercato e con la 
miglior resa video, soprattutto per al 
consultazione di pagine Web e la let¬ 
tura di documenti. 

Il retina display può inoltre contare 
sulla tecnologia IPS (In-PIane Swit- 
ching), atta ad ottimizzare l’angolo di 
visione del panello rispetto ai dispo¬ 
sitivi a cristalli liquidi tradizionali, e 
su un contrasto quadruplicato rispet¬ 
to ai modelli 3GS. 

Il display non è comunque perfetto: 
l'alta riflettività del pannello (a cui 
contribuisce anche la copertura in 
vetro) rende difficile la consultazione 
all'aperto con forte luce solare inci¬ 
dente, mentre il rivestimento oleore¬ 
pellente è ancora lungi da evitare la 
presenza di impronte che sporcano 
letteralmente l'estetica di Iphone. 
Dobbiamo poi sottolineare che se da 
un lato il retina display vince il pre¬ 
mio di miglior pannello per 
smartphone attualmente disponibile, 
la concorrenza non arriva certo al 
traguardo con distacchi significativi: 
tutti i produttori di telefoni touch 
hanno sviluppato in questi ultimi an¬ 


ni tecnologie proprietarie e comuni 
per migliorare la resa degli schermi 
e oggi sono disponibili numerose so¬ 
luzioni altrettanto valide. Se ad 
esempio si affianca un iPhone 4 a un 
Samsung Wave, come abbiamo avu¬ 
to occasione di sperimentare nel cor¬ 
so dei nostri test, il display Super 
AMOLED a bordo del terminale del¬ 
la casa coreana regge il confronto 
senza alcun imbarazzo. 

Sotto il cofano iPhone 4 nasconde un 
processore A4, lo stesso di iPad; si 
tratta di una Cpu a 1 GHz, rispetto 
all'unità a 600 MHz presente su 
iPhone 3GS, che migliora sensibil¬ 


mente le prestazioni del dispositivo. 
Sul fronte della memoria si è passati 
da 256 a 512 MByte, mentre i tagli di 
Storage sono ora da 16 o 32 GByte. 
Importanti novità interessano anche 
il fronte multimediale: la videocame¬ 
ra principale offre una risoluzione di 
5 MPixel ed è dotata di flash Led; 
permette non solo di scattare foto a 
piena risoluzione ma anche di regi¬ 
strare filmati HD a 720p a 30 trame al 
secondo. Si tratta di un deciso passo 
in avanti rispetto alla camera a bordo 
del vecchio 3GS e la qualità di scatti 
e riprese si assesta quasi sempre su 
ottimi livelli (con qualche comprensi¬ 
bile limite in notturna). La videoca¬ 
mera principale è affiancata da un 
modulo secondario con risoluzione 
Vga posto sul lato frontale; grazie a 
questa seconda camera è possibile 
effettuare videochiamate FaceTime. 
Per quanto concerne la connettività, 
il telefono è dotato di un modulo 
Gsm/3G a quadrupla banda, di un 
apparato Wi-Fi compatibile con lo 
standard IEEE 802.lln e di interfac¬ 
cia Bluetooth 2.1 con EDR. Durante i 
nostri test di connettività Wi-Fi iPho- 
ne ha mostrato una portata di ricezio¬ 
ne più che buona, superiore rispetto 
ai telefoni a cui lo abbiamo affiancato 
(Nokia E51 e HTC Hero); muovendo¬ 
si in un ambiente domestico con ac- 
cess point 801.lln la qualità del se¬ 
gnale è sempre rimasta su livello alti 
o medi anche a 25 metri dalla stazio¬ 
ne base. Per la disamina sulla ricezio¬ 
ne cellulare vi rimandiamo invece al¬ 
le prossime pagine. 


Retina display: pixel (quasi) invisibili 

I l termine retina display è stato coniato da Apple per indicare una densità di pixel talmente eleva¬ 
ta da rendere i punti che formano l’immagine invisibili all’occhio umano che li osserva a circa 30 
centimetri di distanza. Come alcuni esperti di ottica hanno tenuto a sottolineare, in realtà questa de¬ 
finizione è solo approssimativa, dal momento che l’occhio non presenta una “risoluzione” precisa, 
ma che varia da soggetto a soggetto. Procediamo con ordine: innanzitutto, la “risoluzione” dell’oc¬ 
chio umano è di tipo angolare e non lineare: in pratica la capacità di distinguere due punti varia in 
base alla distanza con cui si osserva l’oggetto. È abbastanza facile capire che due oggetti distanti tra 
di loro un metro sono facilmente distinguibili a breve distanza ma non altrettanto se li osserva da un 
chilometro. Passando ai numeri, una persona dotata di vista perfetta è in grado di distinguere due 
punti che si presentino a una distanza angolare maggiore di 0,6 minuti d’arco (un minuto d’arco è 
un sessantesimo di grado). Con un piccolo passaggio trigonometrico è facile evidenziare come a 
30,48 cm (12 pollici) questa risoluzione si traduca in 53,34 micrometri. Insomma, per poter dichia¬ 
rare che due pixel sono realmente indistinguibili a 30 centimetri è necessario che essi siano distan¬ 
ti meno di 53 micrometri. Dal momento che il retina display è composta da pixel con diagonale di 
78 micrometri (dato dichiarato della stessa Apple), non è quindi del tutto esatto sostenere che que¬ 
sti siano indistinguibili a 30 centimetri. 
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All'interno di iPhone 4 


1. Processore A4 1 GHz ARM Cortex A8 core 

2. Fotocamera 5 MPixel e Flash Led. 

3. Modulo Wi-Fi/Bluetooth/Gps Broadcom. 

4. Fotocamera secondaria Vga. 

5. Motore di vibrazione. 

6. Doppio altoparlante stereo. 

7. Batteria agli ioni di Litio, 1.420 mAh. 

8. Giroscopio ST Micro a tre assi. 

9. Modulo Gsm/3G Skyworks. 


Software 

Sul numero di agosto di PC Profes¬ 
sionale abbiamo già avuto modo di 
parlare di iOS 4. Rimandandovi a 
quell'articolo per considerazioni det¬ 
tagliate, ci limitiamo qui a riassumer¬ 
ne le caratteristiche salienti, anche in 
ragione della nuova versione 4.1 
pubblicata nel frattempo. 
Innanzitutto ribadiamo che ÌOS4 è 
stato esplicitamente pensato per 
iPhone 4; lo dimostrano non solo le 
prestazioni, chiaramente migliori uti¬ 
lizzando la nuova versione hardwa¬ 
re, ma anche alcune funzioni dispo¬ 
nibili unicamente sull'ultima release 
del melafonino. La prima è l'applica¬ 
zione di videochiamata FaceTime-, 
grazie alla videocamera frontale Vga 
di cui iPhone 4 dispone l'utente può 
effettuare chiamate video diretta- 
mente dall'applicazione telefonica. 
Non siamo riusciti a provare questa 



nuova 
funziona' 
lità sul cam¬ 
po, ma le ca 
ratteristiche sono 
interessanti: la videochiamata può 
essere lanciata direttamente dalla 
rubrica o a telefonata in corso; il 
chiamato riceve un invito alla comu¬ 
nicazione video e se lo accetta la ses¬ 
sione parte immediatamente. Con la 
semplice pressione di un pulsante si 
commuta tra videocamera principale 
e secondaria, mostrando all'interlo¬ 
cutore se stessi o la scena che si sta 
riprendendo. Sfortunatamente la 
funzione è disponibile solo con colle¬ 
gamento Wi-Fi; non si tratta quindi 
di una vera e propria videochiamata 
Umts a commutazione di circuito. 
Altra funzione di iOS 4 riservata a 
iPhone 4 è iMovie, l'applicazione di 
video editing che permette di monta¬ 
re i filmati ripresi con il telefono di- 


Risoluzione angolare dell'occhio umano e retina display 



1 Pixel 
di iPhone 
Retina 
Display 


30,48 cm 


1 minuto d'arco (vista a 20/20) 


0,6 minuti d'arco (vista perfetta) 


Un raffronto ravvicinato tra il retina display (sinistra) e il pannello di iPhone 3GS (destra). 

Si tratta comunque di una discussione prettamente accademica, dal momento che nella maggior 
parte degli uomini la risoluzione visiva sale a 1 minuto di arco, rendendo i pixel indistinguibili a me¬ 
no di 89 micrometri. Inoltre, stiamo parlando di dettagli teorici insignificanti di fronte alla resa pra¬ 
tica di uno tra i migliori display presenti oggi sul mercato. 


rettamente sul terminale; è scaricabi¬ 
le dall'Apple Store a 3,99 euro e, pur 
trattandosi di un software basilare, 
consente in pochi secondi di tagliare, 
copiare e incollare spezzoni video in 
una nuova timeline, aggiungere co¬ 
lonna sonora e sottotitoli o foto ani¬ 
mate. L'utilizzo estensivo di proces¬ 
sore e Ram ha suggerito ad Apple di 
limitarne l'utilizzo su iPhone 4. 

La novità principale introdotta da 
iOS 4 resta comunque il multita¬ 
sking. Il pulsante principale di iPho¬ 
ne non chiude più definitivamente 
l'applicazione, ma si limita a mini¬ 
mizzarla. In questo modo l'utente 
può avviare dalla home qualsiasi al¬ 
tro software lasciando il precedente 
in background. Con un doppio click 
sul pulsante Home si richiama la bar¬ 
ra di multitasking che elenca le ap¬ 
plicazioni attualmente in esecuzione. 
Sempre dalla barra di multitasking, 
tenendo premuta un'icona per un 
paio di secondi si abilita la modalità 
di chiusura: su ciascuna miniatura 
compare un piccolo segno di meno, 
premendo il quale l'applicazione re¬ 
lativa viene chiusa definitivamente. 

Il multitasking richiede che le appli¬ 
cazioni siano appositamente pensate 
per essere eseguite in background, 
in caso contrario vengono chiuse de¬ 
finitivamente come avveniva sulle 
versioni precedenti di iOS 4. La mag¬ 
gior parte degli sviluppatori ha co¬ 
munque già rilasciato aggiornamen¬ 
ti ai propri software in tal senso. 

La versione 4.1 di iOS introduce poi 
alcune ulteriori novità. Sul fronte 
multimediale è possibile ora scatta- 
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Foto: ifixit.com. 






















IPHONE 4 



La principale innovazione di iOS 4 
resta il multitasking: il melafonino 
può ora eseguire più applicazioni 
in background. 


re foto in modalità HDR (High Dy- 
namic Range): essenzialmente si 
tratta di un sistema che effettua tre 
scatti a diversi livelli di esposizione 
per poi combinare il risultato in 
un'unica foto ottimizzandone la re¬ 
sa. Questa modalità funziona solo a 
flash disattivato. Nascono poi i social 
network Game Center e iTunes Ping, 
dedicati rispettivamente ai videogio¬ 
chi e alla musica. Il primo permette 
di sfidare amici o di controllare clas¬ 
sifiche, il secondo di condividere i 
propri gusti musicali sulla rete. 


Prestazioni 
e autonomia 

Le prove a cui abbiamo sottoposto 
iPhone 4 hanno evidenziato un sen¬ 
sibile miglioramento delle prestazioni 
rispetto alla precedente versione 
3GS; le differenze si notato in partico¬ 
lare nei giochi, anche a piena risolu¬ 
zione 960x640 pixel, mentre il sistema 
operativo di base è fluido anche sul 
melafonino di terza generazione. 

Per quanto riguarda l'autonomia ci 
sono notizie ancora più positive: gra¬ 
zie alla nuova batteria da 1.420 mAh 
e alla maggiore efficienza del proces¬ 
sore centrale iPhone 4 ha fatto un de¬ 
ciso passo avanti su questo fronte. 

Per le nostre prove abbiamo sottopo¬ 
sto il terminale a un utilizzo intensivo 
con chiamate, connessioni dati, ripro¬ 
duzioni audio e video e notifiche push 
attivate, riuscendo sempre a mante¬ 
nere i due giorni pieni di autonomia. 
Solo la riproduzione video continua 
consuma la batteria in modo conside¬ 
revole: dopo circa 3 ore di visione la 
carica scende a circa il 50%. 
L'autonomia è, insieme al retina di¬ 
splay, il fattore principale per cui an¬ 
che un possessore di iPhone 3GS po¬ 
trebbe essere attratto dall'acquisto 
del nuovo iPhone; dal punto di vista 
di funzionalità e prestazioni il telefo¬ 
no Apple di penultima generazione 
resta infatti ancora ampiamente vali¬ 
do. Discorso diverso è per chi possie¬ 
de un iPhone 3G: in questo caso il 
passaggio alla nuova versione è cer¬ 
tamente consigliabile, se non altro 
per poter godere appieno del sistema 
operativo iOS 4. 



Lo stesso soggetto in uno scatto con e senza HDR (rispettivamente a sinistra e destra) 



iOS 4 consente di raggruppare 
le applicazioni in cartelle per mantenere 
la schermata home più ordinata e gestire 
un numero maggiore di Apps. 


Apple iPhone 4 

Euro 659,00 Iva incl. (16 GB) 

Euro 779,00 Iva incl. (32 GB) 

• Design impeccabile 

• Display entusiasmante 

• Piattaforma software stabile ed efficace 

• Ricezione telefonica non ottimale 

• Prezzo 

0 Produttore: Apple, www.apple.it. 



Caratteristiche tecniche 

Dimensioni: 115,2 x 58,6 x 9,3 mm 

Peso: 137 gr 

Reti: Gsm/Edge/Umts/Hspa 850,900, 

1800,1900 e 2100 MHz 

Display: Retina Display 960x640 pixel, 3,5” 

Processore: A4 1 GHz ARM Cortex A8 core 

Memoria Ram: 512 MByte 

Wi-Fi: 802.1 In 

Bluetooth: 2.1 + EDR 

Fotocamera: principale 5 MPixel 

con flash Led, secondaria Vga 

Posizionamento: 

Ricevitore Gps Assisted, Bussola digitale 
Sensori: Giroscopio atre assi, sensore di luminosità 
e posizione, accelerometro 
Batteria: ioni di Litio 1.420 mAh 
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Ricezione 

Del cosiddetto antennagate si è di¬ 
scusso a lungo nelle sedi più svariate, 
ma per chi si fosse perso qualcosa 
riassumiamo in breve la questione: 
dopo pochi giorni dalla commercializ¬ 
zazione di iPhone 4, sul Web sono ap¬ 
parse preoccupanti segnalazioni in 
merito a gravi problemi di ricezione 
del nuovo melafonino quando questo 
è impugnato in determinati modi. In 
particolare, gli utenti mancini lamen¬ 
tavano una perdita pressoché totale 
del segnale durante le chiamate. La 
questione è parsa da subito riconduci¬ 
bile al sistema di antenne messo a 
punto da Apple: come già detto iPho¬ 
ne 4 utilizza come antenna la banda 
in metallo che corre lungo tutto il pro¬ 
filo dell'apparato. Questa è divisa in 
tre sezioni separate da dei piccoli "ta¬ 
gli " nel metallo. Se si cortocircuitano 
tali ponti, ad esempio con una mano 
umida o leggermente sudata, il siste¬ 
ma perde efficienza e causa la degra¬ 
dazione del segnale. 


Il problema è risolvibile utilizzando 
uno dei tanti gusci in plastica disponi¬ 
bili per iPhone (tra i quali il Bumper 
ufficiale di Apple), ma non si tratta 
certo di una soluzione ideale. 

Dopo qualche goffo tentativo di 
smentita, Apple ha ammesso il pro¬ 
blema riconducendolo però a un di¬ 
fetto software che rendeva poco accu¬ 
rato il report delle barre di segnale su 
display e promettendo di risolvere il 
tutto con un semplice aggiornamento 
software. Questa mossa si è rivelata 
controproducente: numerosi esperti e 
ingegneri hanno sottolineato come un 
problema di ricezione di questo tipo 
non possa essere in alcun modo risol¬ 
to tramite un semplice upgrade 
software, tanto più che il problema 
non era semplicemente di segnalazio¬ 
ne, ma di effettiva perdita della co¬ 
municazione. Sommersa da questa 
nuova ondata di critiche, la casa di 
Cupertino ha dovuto infine capitolare 
e, durante una ormai famosa confe¬ 
renza stampa tenutasi lo scorso luglio, 
Jobs ha ammesso in toto il problema, 
dichiarando per altro che tutti i telefo- 



iOS 4 permette di attivare un misuratore 
di segnale dettagliato: è sufficiente 
comporre il numero *3001 #12345#* 
per visualizzare sulla barra di campo 
la misurazione in dBi. 



MOSTRA MERCATO 

informatica • elettronica 
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IPHONE 4 


iPhone 4: l'offerta di 3 Italia 


Offerta Consumer 

(Iva incl.) 

Modalità 

Canone 

Canone telefono 

Chiamate 

Internet 

Sms 

Attivazione 

Durata 

minima 

Litote 

Scegli 10 

Ricaricabile 


10 euro/mese 

- 

~ 


299-399* 

- 

Rata finale 127 euro** 

Scegli 20 

Ricaricabile 

- 

20 euro/mese 

- 

- 

- 

199-299* 

- 

Rata finale 256 euro** 

Scegli 30 

Ricaricabile 

- 

30 euro/mese 

- 

- 

- 

99-199* 

- 

Rata finale 386 euro** 

Top 400 

Abbonamento 

29 euro/mese 

- 

400 min. 

2 GB 

100 

0 

- 

Rata finale 7-145 euro* 

Top 800 

Abbonamento 

49 euro/ mese 

- 

800 min. 

2 GB 

200 

0 

- 

Rata finale 7-145 euro* 

Top 1600 

Abbonamento 

79 euro/mese 

- 

1.600 min. 

2 GB 

400 

99 euro*** 

- 

Rata finale 7-8 euro* 

Top 3000 

Abbonamento 

149 euro /mese 


3.000 min. 

20 GB 

600 

0 

- 

Rata finale 7-145 euro* 

Offerta Business 

(Iva esci.) 

Modalità 

Canone 

Canone telefono 

Chiamate 

Internet 

Sms 

Attivazione 

Durata 

minima 

Note 

Pro 400 

Abbonamento 

24 euro/mese 

- 

400 min. 

2 GB 

100 

0 

- 

- 

Pro 800 

Abbonamento 

40 euro/mese 

- 

800 min. 

2 GB 

200 

0 

- 

- 

Pro 1600 

Abbonamento 

65 euro/ mese 

- 

1.600 min. 

2 GB 

400 

0 

- 

- 

Pro 3000 

Abbonamento 

124 euro/mese 


3.000 min. 

20 GB 

600 

0 

- 

~ 


* Rispettivamente per iPhone 416 GB e 32 GB ** Con mantenimento di 24 mesi la rata finale si annulla. *** Solo per iPhone 4 32 GB. **iPhone 4 16 GB incluso. 
La tabella riportata è indicativa e aggiornata al 14/09/2010, promozioni escluse. Per l'offerta compieta e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 


L'offerta di Tim 


Offerta Consumer 

(Iva incl.) 

Modalità Canone 

Canone telefono 

Chiamate 

Internet 

Sms 

Attivazione 

Durata Note 

minima 

Tutto Compreso 500 

Abb. / Ricade. 29 euro/mese 

20-25 euro mese* 

500 min. 

- 

- 

0 

24 mesi scatti tei. da 30 sec. 

Tutto Comp. 1000 

Abb. / Ricaric. 49 euro / mese 

20-25 euro mese* 

1.000 min. 

- 

- 

0 

24 mesi scatti tei. da 30 sec. 

Tutto Comp. 1500 

Abb. / Ricaric. 69 euro/mese 

20-25 euro mese* 

1.500 min. 

- 

- 

0 

24 mesi scatti tei. da 30 sec. 

Opzione Internet 

opzione 8 euro /mese 

- 

- 

1 GB 

- 

0 

- 

Opzione Sms 

opzione 5-10 euro/mese 



- 

200-600 

0 

- 

Offerta Business 

(Iva esci.) 

Modalità Canone 

Canone telefono 

Chiamate 

Internet 

Sms 

Attivazione 

Durata Note 

Tim Valore Top 

Ricaricabile 75 euro/mese** 

~ 

700 min. 

2 GB 

200 

0 

24 mesi scatti tei. da 60 sec. 

Tìm Valore Top Unlimited 

Ricaricabile 105euro/mese** 

- 

3.000 min. 

2 GB 

1.000 

0 

24 mesi scatti tei. da 60 sec. 

Top Line 

Abbonamento 65 euro/mese** 

~ 

600 min. 

2 GB 

200 

0 

24 mesi 

Top Line Unlimited 

Abbonamento 95 euro/mese** 

- 

3.000 min. 

2 GB 

1.000 

0 

24 mesi 

* 20 euro per iPhone 4 16 GB, 25 euro per iPhone 4 32 GB. **iPhone 4 16 GB incluso. 

La tabella riportata è indicativa e aggiornata a114/09/2010, promozioni escluse. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 


L'offerta di Vodafone 


Offerta Consumer 

(Iva incl.) 

Modalità Canone 

Canone telefono 

Chiamate Internet 

Sms 

Attivazione 

Durata 

minima 

Note 

Ricaricabile 

Ricaricabile 3 euro / sett. 

" 

500 MB 


- 

- 

telefono a 659-779 euro 
(16-32 GB) 

Stile Libero New 

Abbonamento 29 euro/mese 

- 

2 GB 

- 

69-129 euro* 

24 mesi 

scatti tei. da 30 sec. 

Più Facile Extra Small 

Abbonamento 44 euro /mese 

- 

100 min. 2 GB 


69-129 euro* 

24 mesi 

scatti tei. da 30 sec. 

Più Facile Small 

Abbonamento 54 euro / mese 

- 

200 min. 2 GB 

- 

69-129 euro* 

24 mesi 

scatti tei. da 30 sec. 

Più Facile Medium S.E. 

Abbonamento 50 euro / mese 

- 

500 min. 2 GB** 

- 

329-389 euro* 

24 mesi 

scatti tei. da 30 sec. 

Più Facile Large S.E. 

Abbonamento 100 euro / mese 

- 

1.200 min. 2 GB** 

- 

229-289 euro* 

24 mesi 

scatti tei. da 30 sec. 

Più Facile Top Club S.E. 

Abbonamento 180 euro /mese 

- 

3.000 min. 2 GB 


129-189 euro* 

24 mesi 

scatti tei. da 30 sec. 

Offerta Business 

(Iva esci.) 

Modalità Canone 

Canone telefono 

Chiamate Internet 

Sms 

Attivazione 

Durata 

Note 

Parla Libero 

Abbonamento 30 euro 

30 euro/mese*** 

2 GB 

200 

0 

24 mesi 

scatti tei. da 30 sec. 

Parla Nove 

Abbonamento 105 euro/mese 

30 euro/mese*** 

**** 2GB 

1.000 

0 

24 mesi 

scatti tei. da 30 sec. 

Chiavi in Mano 

Abbonamento 65 euro/mese 

24 euro/mese*** 

700 min.***** 2 GB 

200 

0 

24 mesi 

scatti tei. da 30 sec., 
Internet Key incl. 

Full Optional 

Abbonamento 95 euro/mese 

20 euro /mese*** 

2.000 min.***** 2 GB 

1.000 

0 

24 mesi 

scatti tei. da 30 sec., 
Internet Key incl. 


* Rispettivamente per iPhone 4 16 GB e 32 GB. ** Canone supplementate 10 euro / mese *** iPhone 4 16 GB incluso 
**** Costo ridotto da 15 a 9 eurocent/min senza scatto. ***** Telefonate illimitate verso tre numeri Vodafone. 


La tabella riportata è indicativa e aggiornata al 14/09/2010, promozioni escluse. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 


68 

PC Professionale - Ottobre 2010 

































ni soffrono in modo più o meno rile- 
vante di problemi di segnalazione le¬ 
gati all'impugnatura (la citazione di 
specifici apparati delle concorrenza 
ha suscitato le piccate reazioni di 
Nokia e Rim). Alla fine, comunque, 
Apple ha deciso di fornire a titolo gra¬ 
tuito un Bumper agli utenti che ave¬ 
vano acquistato o acquistano (entro il 
30 settembre) un iPhone 4, predispo¬ 
nendo anche un servizio di restituzio¬ 
ne per i clienti insoddisfatti. 

Fin qui, la storia. Ma sul campo come 
si comporta effettivamente iPhone 4? 
Per provare l'effettiva capacità di rice¬ 
zione del telefono abbiamo svolto dei 
test paralleli con un "vecchio" iPhone 
3GS e uno smartphone Nokia E51, un 
terminale tradizionalmente conside¬ 
rato tra i migliori come ricezione. Do¬ 
tando i tre terminali di una scheda del 
medesimo operatore (Vodafone) ci 
siamo quindi recati in diversi punti di 
misura, verificando non solo il livello 
di segnale indicato a display ma an¬ 
che l'effettiva qualità della conversa¬ 
zione e delle connessioni dati. 


La situazione ci è parsa subito molto 
meno drammatica del previsto: nei 
punti in cui il segnale cellulare è otti¬ 
male non siamo di fatto riusciti a ri¬ 
produrre il problema di perdita di 
campo. Non solo le tacche non hanno 
subito variazioni impugnando il te¬ 
lefono a contatto con l'antenna (per la 
cronaca, chi scrive è sinistrorso), ma 
anche la qualità delle conversazioni 
non è stata minimamente influenzata. 
Diciamo semmai che il dispositivo 
Nokia ha mostrato una sensibilità su¬ 
periore a iPhone, ma il nuovo telefo¬ 
no Apple ha mantenuto livelli di se¬ 
gnale analoghi al suo gemello 3GS. 

Discorso parzialmente diverso va fat¬ 
to per le zone in cui il segnale è meno 
forte: per questi test ci siamo recati in 
tre postazioni (un seminterrato, una 
zona a scarsa copertura e un ascenso¬ 
re) in cui anche il Nokia E51 mostra 
segnale uguale o inferiore al 50%. In 
queste situazioni in effetti impugnan¬ 
do il telefono in modo da bloccare 
l'antenna (in realtà con pose abba¬ 
stanza innaturali) abbiamo assistito a 


una perdita di campo segnalata sul 
display e al contempo a un degrado 
della qualità di conversazioni. Nel ca¬ 
so dell'ascensore abbiamo perso del 
tutto la connettività, laddove il Nokia, 
seppur a fatica, ha continuato ad ope¬ 
rare. Anche in questo caso dobbiamo 
però sottolineare come il nuovo iPho¬ 
ne si è comportato in modo simile al 
3GS, mentre applicando il Bumper il 
problema è del tutto sparito, allinean¬ 
do del tutto la qualità di ricezione al 
melafonino di generazione preceden¬ 
te. Nel complesso, ci è parso che l'an- 
tennagate sia stato in certa misura in¬ 
gigantito: il problema esiste, e certo le 
prime giustificazioni di Apple sono 
state quanto meno risibili, ma non sia¬ 
mo certo di fronte a un telefono "ina¬ 
bile al servizio". La sensazione gene¬ 
rale è insomma che iPhone 4 non pas¬ 
serà alla storia come il telefono con la 
migliore sensibilità di campo (come 
del resto i suoi predecessori) ma può 
essere utilizzato senza particolari pro¬ 
blemi, con l'accortezza di adottare 
una cover qualora lo si utilizzi spesso 
in zone con copertura incerta. • 



mm 


POWER. IHHPWmPH» 0ES|GI(,: 


stabilità e Controllo 


Con una efficienza superiore a 92% MODU87+ 


bolletta elettrica di un anno e fino a 75Kg di CQ2 















Fotolaboratori 

La stampa viaggia 


O gni giorno nel mondo si scat¬ 
tano milioni di fotografie, 
grazie alla tecnologia che ci 
mette a disposizione macchine foto¬ 
grafiche sempre più evolute, perfor- 
manti e maneggevoli, oppure dispo¬ 
sitivi portatili multimediali di ogni 
genere, dotati di obiettivi in grado di 
catturare istantanee in ogni condi¬ 
zione e luogo. 

Questa marea di immagini è perlo¬ 
più destinata alla visione su schermo 
e all'archiviazione nelle memorie di¬ 
gitali e negli hard disk dei nostri 
computer, oppure alla condivisione 
on-online, sistema pratico e soprat¬ 
tutto economico per mostrare i pro¬ 
pri scatti ad amici e parenti. Tutta¬ 
via, molti di noi, probabilmente an¬ 
cora legati alla tradizione della foto¬ 
grafia analogica, apprezzano mag¬ 
giormente il supporto cartaceo come 
mezzo di esposizione delle foto pre¬ 
ferite e decidono pertanto di desti¬ 


nare almeno una parte delle imma¬ 
gini alla stampa. In questo caso vale 
la pena considerare i servizi offerti 
dai fotolaboratori on-line, che pro¬ 
mettono alta qualità e costi di stam¬ 
pa inferiori a quelli delle unità a get¬ 
to d'inchiostro per uso domestico. 
Per verificare l'attendibilità di que¬ 
ste asserzioni ci siamo calati nei 
panni di un utente comune e abbia¬ 
mo inviato a 15 fotolaboratori on-li- 
ne un ordine di stampa costituito da 
22 foto in formato 13 x 18 cm e 10 in¬ 
grandimenti 20 x 30 cm. Alla fine, 
dopo aver valutato la qualità delle 
stampe ricevute, per ciascun fotolab 
abbiamo formulato un giudizio com¬ 
plessivo che ha tenuto in considera¬ 
zione tutte le caratteristiche, come la 
quantità dei formati offerti, la facilità 
di consultazione del sito Web e di 
compilazione e trasmissione dell’or¬ 
dine, la convenienza dei prezzi di li¬ 
stino e la puntualità nella consegna. 


Digitalpix 

Digitalpix ha sede a Sondrio, località 
da cui partono tutte le spedizioni. 

I servizi offerti sono ricchi e vari e 
comprendono anche lavorazioni di 
livello professionale. Il sito Web è 
completo, prodigo d'informazioni e 
spiegazioni, con ampie sezioni che 
illustrano le nozioni di base e avan¬ 
zate sul trattamento delle immagini. 

• Ordine delle stampe 

Molti i formati a disposizione, circa 
45 suddivisi in base al rapporto di¬ 
mensionale (3:2, 4:3, 1:1 e panorami¬ 
che). Le carte utilizzate sono dispo¬ 
nibili con superficie lucida, satinata, 
Silk, Pearl, Metal, del tipo Fujicolor 
(Crystal Archive e Supreme), Fuji- 
film (Professional Paper DPII Silk e 
Crystal Archive Digital Pearl) e Ko¬ 
dak (Professional Endura Metallic). 
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on-line 

via Web 


Qualità di stampa, risparmio, 
ampia scelta di formati e ra¬ 
pidità di consegna. È quanto 
promettono i servizi di stam¬ 
pa fotografica on-line. 

Per verificarlo, ne abbiamo 
messi alla prova quindici. 

Di Marco Martinelli 


La scelta comprende anche supporti 
speciali, come tela o legno. Il carica¬ 
mento delle immagini avviene via 
Web oppure sfruttando il software 
Digital Studio XT per Windows, so¬ 
luzione preferibile per la possibilità 
di comporre l'ordine off-line e per la 
maggior flessibilità offerta dal pro¬ 
gramma, che indica il massimo for¬ 
mato consigliato per ciascuna imma¬ 
gine e offre alcune elementari opzio¬ 
ni di correzione e ritaglio. Nei test 
non siamo riusciti a installare il pro¬ 
gramma su alcuni Pc con Vista e 
Windows 7 a causa di problemi di 
compatibilità con il Microsoft .Net 
Framework 1.1.43.22 richiesto dal 
software. Le stampe sono processate 
in modalità Standard o Nativa: nel 
primo caso subiscono una conversio¬ 
ne nel profilo colore delle carte e 
stampatrici utilizzate, nel secondo 
caso restano inalterate, opzione pre¬ 
feribile per chi invia foto già ritocca¬ 


te. Per i più esperti, Digitalpix mette 
a disposizione i profili di colore ag¬ 
giornati, tarati sulle proprie attrezza¬ 
ture e carte, per ottimizzare le im¬ 
magini in fase di fotoritocco. 

• Prezzi 

I prezzi sono di medio livello: un 10 
x 15 cm costa 14 centesimi (fino a 50 


Digitalpix 


• Qualità di stampa 

• Molti servizi e formati di stampa 

• Profili colore scaricabili 

• Consegna rapida 

• Problemi con il software 

di upload delle foto in Vista e 7 

H Pagina Web: www.digitalpix.com 




copie) e un 20 x 30 cm 1,70 euro (fi¬ 
no a 10 copie). Naturalmente, sono 
previsti sconti per quantità, ma per 
ridurre in misura significativa i costi 
unitari è necessario, nel caso del 10 
x 15 cm, ordinare oltre 600 copie, 
che scenderanno a 8 centesimi Luna. 
Per i 20 x 30 cm, invece, bastano al¬ 
meno 21 copie per arrivare a 0,70 
centesimi, meno della metà del prez¬ 
zo base. Il nostro ordine è costato in 
totale 28,16 euro, comprensivo delle 
spese di spedizione tramite corriere 
espresso (6,20 euro) e del supple¬ 
mento di 35 centesimi per il paga¬ 
mento effettuato via PayPal. 

• Consegna 

Le stampe sono state recapitate a 
due giorni lavorativi dall'ordine. 
L'imballo era contrassegnato dalla 
scritta Fragile in evidenza ed era co¬ 
stituito da una robusta scatola di car¬ 
tone, adatta per proteggere adegua- 
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Il software Digitalpix Studio XT gestisce tutte le fasi di compilazione 
dell'ordine, sia in linea sia off-line, generando un preventivo in base 
al listino che si aggiorna automaticamente a ogni connessione. 

1. L'utente può scegliere tra correzione automatica delle immagini 
(Modalità standard) oppure nessuna correzione (Modalità nativa). 

2. Il software fornisce indicazioni complete e avverte in caso 

di scelte errate, come un formato di stampa di dimensioni eccessive 
rispetto alla risoluzione effettiva dell'immagine originale. 


tamente il contenuto. Airinterno le 
foto erano in perfetto stato. 

• Qualità di stampa 

Le foto in formato 13 x 18 cm sono 
state stampate su carta Fujicolor 
Crystal Archive, mentre gli ingran¬ 
dimenti su Fujicolor Crystal Archive 
Supreme. Tutte le stampe hanno esi¬ 
bito colori vivaci e una gamma cro¬ 
matica sostanzialmente corretta, pri¬ 
va di quel lieve tono rosato talvolta 
notato nelle precedenti occasioni. 

La valutazione complessiva sull'inte¬ 
ro servizio è da considerarsi medio¬ 
alta, a conferma del giudizio favore¬ 
vole già espresso in occasione del te¬ 
st dello scorso anno. 

• Gadget e altri servizi 

Digitalpix non offre agli utenti regi¬ 
strati uno spazio d’archiviazione on- 
line per condividere le immagini con 
parenti e amici. In compenso offre 
un elevato numero di lavorazioni 
speciali, compresi fotolibri, riprodu¬ 
zioni artistiche e prodotti fotografici 
come cuscini, magliette, peluche, 
borse, orologi e altro ancora. 


Foto.com 

Foto.com ha sede nella città belga di 
Louvain-la-Neuve, poco distante da 
Bruxelles, e vanta una capacità pro¬ 
duttiva di ben 3 milioni di foto al 
giorno, spedite in 186 diversi Paesi. 
La home page del sito Web pullula di 
richiami dalla grafica sgargiante alle 
varie promozioni in corso, ma l'inter¬ 



faccia a schede separate con menu a 
tendina dà accesso in modo rapido 
alle sezioni d'interesse. 


• Ordine delle stampe 

Effettuare un ordine non richiede di 
essere un utente registrato. Non è 
offerto alcun software per l'upload 
delle foto, operazione eseguibile via 
Web con o senza l'ausilio di plug-in 
per Internet Explorer e Firefox. Sono 
disponibili tre modalità di invio dei 
file: Super Rapido (per i formati più 
piccoli), Rapido (fino al 15 x 21 cm) e 
Classico (per tutte le dimensioni di 
stampa, ingrandimenti inclusi), fer¬ 
mi restando i limiti di 1.000 immagi¬ 
ni per ordine e di 15 Mbyte per file. 
L'interfaccia Web mette a disposizio¬ 
ne alcune funzioni elementari di edi¬ 
ting e ritocco, come la rimozione de¬ 
gli occhi rossi, il viraggio colore, il ri¬ 
taglio e 1'aggiunta di testo. Con Fo¬ 
to.com la preparazione dell'ordine 
ha richiesto tempi superiori alla me¬ 
dia, perché il sistema non è ottimiz¬ 
zato per gestire formati multipli e 
talvolta genera errori. Nel nostro ca¬ 
so, giunti alla fase di conferma ab¬ 
biamo ravvisato la mancanza di due 
foto (un 13 x 18 cm e un 20 x 30 cm) 
e 1'aggiunta indebita della spedizio¬ 
ne via corriere SDA (2,50 euro in 
più), mantenuta nel riepilogo d'ordi¬ 
ne nonostante la voce fosse stata ri¬ 
mossa. La stampa, eseguita da mini¬ 
lab Fujifilm Frontier su supporti Ko¬ 
dak, comprende circa venti diversi 
formati: le foto Classic, ritoccate au¬ 
tomaticamente, sono prodotte su 
carta lucida Kodak Edge da 231 
g/mq, quelle Pro, con correzione au¬ 
tomatica facoltativa di contrasto, ni¬ 
tidezza, esposi- 
■ 1 — ** • ■ zione e occhi 

rossi, sono stam¬ 
pate su supporti 
lucidi e opachi 
Kodak Royal da 
253 g/mq. 






Su Foto.com l'upload 
delle immagini 
si esegue via Web 
attraverso 
un'interfaccia 
che offre alcune 
funzioni base 
di ritaglio e ritocco. 
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• Prezzi 

I prezzi unitari sono convenienti, 
grazie anche all'offerta di un certo 
numero di stampe gratuite (15 al 
momento del test) comprese nel pri¬ 
mo ordinativo. Le spese di spedizio¬ 
ne, invece, gravano in misura rile¬ 
vante sul totale complessivo. Una fo¬ 
to 10 x 15 cm parte da 7 centesimi, 
mentre per un 20 x 30 cm ne bastano 
75 già per una sola copia. I costi di 
spedizione variano in base alla tipo¬ 
logia di stampa: per 36 foto 13 x 17 
cm, per esempio, la spesa incide per 
8,49 euro con le stampe classiche e 
per 10,49 euro per quelle su carta 
Pro Lucida, superando di fatto il co¬ 
sto puro delle copie. In ogni caso, un 
simulatore dell'ordine consente di 
avere un quadro completo per evita¬ 
re sorprese sgradite. L'ammontare 
totale del nostro ordine di prova è 
stato di 32,40 euro, il più elevato in 
assoluto perché gravato da ben 
18,96 euro di spese di gestione e 
spedizione. 

• Consegna 

Le stampe sono pervenute a mezzo 
corriere espresso dopo quattro gior¬ 
ni dall'ordine, consegnate in due im¬ 
balli di plastica trasparente di ottima 
qualità, rigidi e robusti. Le foto era¬ 
no protette da ulteriori fogli di mate¬ 
riale da imballaggio ed erano in per¬ 
fetto stato. 

• Qualità di stampa 

In linea di massima, la qualità offerta 
dal servizio ci è parsa di buon livello, 
ma incostante in rapporto ai formati. 
Le stampe 13 x 18 cm, pur se corret¬ 
te sotto il profilo cromatico e solo 
leggermente sottoesposte, ci sono 
sembrate un po’ spente e non parti¬ 
colarmente accattivanti. Al contra¬ 
rio, gli ingrandimenti 20 x 30 cm ci 
sono piaciuti per vivacità dei toni, 


Foto.com 

IhTi 1 

|^| W 

• Qualità di stampa 

• Registrazione utente non richiesta 

Hssniio 

• Spese di spedizione elevate 
per ordini multiformato 

H Pagina Web: http://it.foto.com 
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corretto bilanciamento cromatico e 
livello di dettaglio nelle basse e alte 
luci. Il risultato, complessivamente 
di buona qualità, è invertito rispetto 
al test dello scorso anno, nel quale 
avevamo apprezzato maggiormente 
le copie di piccolo formato rispetto 
agli ingrandimenti. 

• Gadget e altri servizi 

La sezione gadget e servizi aggiun¬ 
tivi di Foto.com è in grado di soddi¬ 
sfare la maggior parte delle esigen¬ 
ze degli utenti e offre un'ampia 
gamma di stampe di libri fotografici, 
poster e oggetti personalizzati, tra 
cui portachiavi, tazze, magneti, pal¬ 
loncini, tessuti, biglietti, quaderni, 
calendari e cornici. 

FotoDigitaleOnline.com 


Il caricamento delle 
immagini via Web sul sito 
di FotoDigitaleOnline.com 
è efficiente ma privo 
di qualsiasi opzione 
che non sia la scelta 
del formato e l'anteprima 
delle immagini. 


FotoDigitaleOnline.com 


Consegna rapida 
Prezzi concorrenziali senza 
vincoli di quantità 



| Spese di spedizione elevate 
| Opzioni limitate per tipo di carta e formati 


crificando però la versatilità: le 
stampe sono prodotte su carta Fuji- 
film Crystal, Archive e Supreme, ma 
non è purtroppo possibile scegliere il 
tipo di superficie, lucida o opaca. Di 
conseguenza, le nostre copie 13 x 18 
cm sono state stampate su supporti 
lucidi, mentre gli ingrandimenti so¬ 
no giunti con finitura opaca. 
L'upload delle immagini, dopo l’indi¬ 
spensabile registrazione, avviene via 
Web attraverso un'interfaccia essen¬ 
ziale che consente soltanto la scelta 
del formato. Le foto con i rapporti di¬ 
mensionali scorretti rispetto al for¬ 
mato di stampa non subiscono alcun 
adattamento, pertanto le stampe po¬ 
tranno avere bordi bianchi. 


Il sito Web di FotoDigitaleOnline, 
società di Gorizia, si distingue dalla 
media per la sobrietà della realizza¬ 
zione grafica, semplice ma molto ef¬ 
ficace per recuperare in pochi istan¬ 
ti tutte le informazioni sul servizio. 
L'offerta si concentra principalmen¬ 
te sulle stampe fotografiche classi¬ 
che e lascia poco spazio ai gadget. 

• Ordine delle stampe 

I formati tradizionali disponibili sono 
in totale 15, in numero inferiore a 
quelli mediamente offerti dalla con¬ 
correnza, ma adeguati per soddisfa¬ 
re le esigenze della maggioranza 
degli utenti. Il servizio punta alla 
semplificazione delle procedure, sa- 


• Prezzi 

I prezzi sono convenienti, con valori 
a partire da 9 centesimi per il 10 x 15 
cm e 1,20 euro per il 20 x 30 cm, in¬ 
dipendentemente dal numero di co¬ 
pie ordinate. Di conseguenza, non 
sono previsti sconti per quantità. La 
spedizione avviene solo a mezzo 
corriere con spese fisse, quantificate 
nella misura di 6,50 euro. 

Si tratta di un valore abbastanza ele¬ 
vato che impone ordini di una certa 
entità per non vanificare il risparmio 
ottenibile dal basso costo unitario 
delle stampe. Per il nostro quantitati¬ 
vo di 32 foto abbiamo speso in totale 
21,58 euro. 
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• Consegna 

Le stampe sono state recapitate ve¬ 
locemente, dopo due soli giorni la¬ 
vorativi dall'ordinazione. L'involucro 
era costituito da una busta gialla im¬ 
bottita, irrigidita da un cartoncino 
interno per evitare la curvatura delle 
foto, custodite in due buste e risulta¬ 
te perfettamente integre. 

• Qualità di stampa 

Le foto 13 x 18 cm su carta lucida 
hanno esibito tonalità tendenti verso 
i toni caldi dello spettro, tutto som¬ 
mato non sgradevoli, accompagnate 
da un leggero aumento della lumi¬ 
nosità che ha rivelato maggiormente 
i particolari nelle ombre senza bru¬ 
ciare le alte luci. Anche negli in¬ 
grandimenti su carta opaca abbiamo 
notato il medesimo intervento cor¬ 
rettivo, che ha sempre mantenuto 
l'immagine nei limiti di una riprodu¬ 
zione accettabile. 

• Gadget e altri servizi 

Gadget e lavorazioni speciali si ridu¬ 
cono a poche offerte, come calenda¬ 
ri, puzzle fotografici, stampe su tela, 
mousepad, cuscini e tazze con foto. 
In compenso, gli utenti dispongono 
di uno spazio Web per condividere 
le immagini con cingue diversi con¬ 
tatti, che hanno la facoltà di ordinar¬ 
ne le stampe in modo autonomo. 

Fotolnsight 

Fotolnsight, servizio di stampa on-li- 
ne con sede centrale a Cambridge, 
nel Regno Unito, opera in 33 paesi. 
La home page del sito italiano è 
esemplare per la sua grafica ordina¬ 
ta e l'immediatezza di utilizzo, con 
tutte le lavorazioni, le offerte e i 
prezzi di listino esposti con grande 
chiarezza. 


Fotolnsight 

• Software di composizione 
dell’ordine molto versatile 

• Buona qualità di stampa 

• Prezzi superiori alla media 

• Tempi di consegna 

@ Pagina Web: http://Fotolnsight.it 



• Ordine delle stampe 

L’offerta dei formati fotografici di 
base comprende circa 11 varianti, 
dal 9 x 13 cm al 20 x 30 cm, proposte 
in gualità Standard o Premium; è 
inoltre possibile richiedere ingrandi¬ 
menti fino al formato 50 x 75 cm. 

Per effettuare l'ordine, una volta 
creato un account utente, si possono 
scegliere due modalità di upload 
delle foto: via Web oppure con Pho- 
tolnsight Designer, uno dei pochi 
software disponibile non solo per 
Windows e Mac OS X ma anche per 
Linux (dal kernel 2.6 in poi). 

Il programma ha una buona versati¬ 
lità, consente di preparare l'ordine 
anche in modalità off-line attraverso 
un comodo sistema di selezione del¬ 
le immagini e include una sezione 
dedicata alle operazioni più comuni 
di ritocco e ritaglio. L'applicazione 
riesce a identificare le foto già ela¬ 
borate dall'utente con un program¬ 
ma di fotoritocco e, per ciascun file, 
propone di disattivarne la correzione 
automatica. L'interfaccia di upload 
via Web, al contrario, si limita unica¬ 
mente a informare l’utente se la riso¬ 


luzione dell'immagine originale sia 
adeguata al formato di stampa desi¬ 
derato. 

• Prezzi 

I prezzi sono complessivamente più 
alti della media, ma purtroppo non 
vengono applicati sconti particolar¬ 
mente allettanti per quantità. Un 10 
x 15 cm costa 12 centesimi, che 
scendono all superando le 100 co¬ 
pie, mentre un 20 x 30 cm ha un co¬ 
sto fisso di 1,49 euro. Le spese di 
spedizione sono costanti: 3,99 euro 
per ordinazione, una cifra ragione¬ 
vole. Tuttavia, occorre prestare at¬ 
tenzione a un particolare importante 
e ben evidenziato sul sito: gli ordini 
multiformato sono accettati soltanto 
scegliendo la qualità Premium, che 
nel formato 13 x 18 cm, per esempio, 
comporta un'addizionale di 5 cente¬ 
simi a copia. Per le nostre foto, con 
l'opzione Premium, abbiamo speso 
in totale 29,77 euro, l'esborso più 
elevato dopo quello di Foto.com. 

• Consegna 

L'ordine ci è stato consegnato via po¬ 
sta prioritaria dopo ben 6 giorni la- 



Designer è il software di Photolnsight per la preparazione dell'ordine, 
anche in modalità off-line. L'applicazione verifica la risoluzione delle 
immagini originali e segnala quando sia insufficiente per ottenere 
una stampa di qualità nel formato desiderato. Riconosce anche quali 
immagini siano già state elaborate in un programma di fotoritocco, 
proponendo di disattivarne la correzione automatica. 
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Funzione One-Touch 
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Metti al sicuro i tuoi dati 
premendo semplicemente 
un tastol 
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innovativo 

Ottimizzazione del flusso d'aria e 
della dissezione del calore 
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vorativi, un tempo piuttosto lungo. 
Le stampe, perfettamente integre, 
erano contenute in una busta di car¬ 
toncino rigido sufficientemente pro¬ 
tettivo. AU'interno, gli ingrandimen¬ 
ti 20 x 30 cm sono stati inseriti in una 
cartelletta plastica trasparente, men¬ 
tre i 13 x 18 cm in una busta carta¬ 
cea per fotografie. 

• Qualità di stampa 

La qualità delle stampe di Fotolnsight 
è di buon livello; tutte le stampe sono 
state prodotte su carta Kodak Royal 
lucida e si sono caratterizzate per l'u- 
niformità di trattamento, rivelando la 
medesima resa cromatica, giudicata 
corretta. Diversamente dal test dello 
scorso anno, in cui le foto ricevute 
mostrarono problemi di sottoesposi¬ 
zione e di temperatura colore troppo 
calda, in questa occasione non abbia¬ 
mo rilevato difetti degni di nota. Ab¬ 
biamo apprezzato, invece, la corret¬ 
tezza dell’esposizione, che in alcune 
delle foto di prova più difficili da ri¬ 
produrre ha saputo conservare i det¬ 
tagli nelle basse luci. 

• Gadget e altri servizi 

Come la maggior parte dei concor¬ 
renti, anche Fotolnsight propone 
molti servizi aggiuntivi: si va dalla 
stampa di poster, cartoline, calenda¬ 
ri, fotolibri, immagini su tela agli ar¬ 
ticoli da regalo personalizzati, come 
berretti, cuscini, peluche, tazze, car¬ 
te da gioco, puzzle e così via. 

Kodak Gallery 

Il servizio di stampa Online di Kodak 
si presenta all'utente attraverso un 
sito caratterizzato dalla grafica cura¬ 
ta e gradevole, che evidenzia subito 
formati, prezzi, tipologia e finitura 
della carta e costi di spedizione. Tut¬ 
te le sezioni sono trattate in una gui¬ 
da che espone in modo chiaro ed 
esaustivo i tipi di lavorazione propo¬ 
sti e le opzioni disponibili. 

• Ordine delle stampe 

Le ordinazioni si effettuano attra¬ 
verso l'interfaccia Web oppure uti¬ 
lizzando il software Kodak Easy- 
Share, soluzione largamente prefe¬ 
ribile in virtù della sua versatilità. 
L’applicazione permette una ge¬ 
stione completa del proprio archi¬ 
vio fotografico, con opzioni per ca¬ 
talogare, stampare e condividere 



Kodak EasyShare è un'applicazione che non si limita alla gestione 
degli ordini via Internet, ma permette di organizzare, stampare in locale 
e condividere via Web le immagini della propria libreria fototografica. 


via Web le immagini oppure effet¬ 
tuarne il caricamento diretto su Fa- 
cebook e YouTube. L'iscrizione al 
servizio Gallery regala ai nuovi 
utenti un bonus di 50 copie gratui¬ 
te in formato 10 x 15 cm. Con Inter¬ 
net Explorer il trasferimento delle 
foto è agevolato dal plug-in Acti¬ 
veX Kodak Gallery Upload, che 
consente la selezione multipla del¬ 
le immagini (questa opzione non è 
supportata da altri browser). 

I formati tradizionali a disposizione 
ammontano a una decina, dal pic¬ 
colo 9 x 13 cm all'ingrandimento 
massimo 50 x 75 cm. Le stampe so¬ 
no eseguite su carta Kodak Royal a 
finitura lucida. Prima di completa¬ 
re l'ordine è possibile visualizzare 
l'anteprima delle immagini ed 
eventualmente rifilarle per adattar¬ 
le al formato scelto. 


• Consegna 

Gli ingrandimenti 20 x 30 cm sono 
stati recapitati via posta prioritaria 
dopo 4 giorni lavorativi. Le foto 13 x 
18 cm, invece, non sono pervenute 
entro i termini di consegna massima 
dichiarati (10 giorni lavorativi). 

Il Customer Service Kodak ci ha rife¬ 
rito che queste stampe erano state 
comunque spedite, ma con un po' di 
ritardo. Al tempo della stesura del¬ 
l'articolo, e trascorsi 12 giorni lavora¬ 
tivi dalla data dell'ordine, non ci era¬ 
no ancora state consegnate. 

Gli ingrandimenti sono giunti integri 
all'interno di una cartelletta di pla¬ 
stica contenuta in una busta di carto¬ 
ne rigido. 

• Qualità di stampa 

La qualità degli ingrandimenti su 
carta Kodak Royal è apparsa più che 


• Prezzi 

Il listino di Kodak ha prezzi media¬ 
mente elevati sia per i formati pic¬ 
coli sia per gli ingrandimenti. Una 
foto 10 x 15 cm ha un prezzo base 
di 15 centesimi e scende alla cifra 
più conveniente - 10 centesimi - 
soltanto ordinando oltre 500 copie; 
un 20 x 30 cm è invece proposto al 
prezzo fisso di 1,59 euro. Il nostro 
ordine di prova è costato comples¬ 
sivamente 22,57 euro. 


Kodak Gallery 


• Buona qualità di stampa 

• Software versatile e intuitivo 



• Prezzi elevati per alcuni formati 

• Tempi di consegna 

0 Pagina Web: www.kodakgallery.it 
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soddisfacente per coerenza dei colo¬ 
ri e della luminosità e per il buon im¬ 
patto generale. 

• Gadget e altri servizi 

Oltre al servizio di hosting delle foto, 
Kodak offre una scelta discreta di 
gadget e lavorazioni speciali che 
comprendono libri fotografici, bi¬ 
glietti, calendari, poster e oggetti 
personalizzabili, quali articoli d'ab¬ 
bigliamento, peluche, prodotti in cri¬ 
stallo, ceramica e altro ancora. 

Media World Net-Print 

Net-Print è il servizio di stampa on- 
line di Media World, la famosa cate¬ 
na di distribuzione di elettronica al 
consumo. Il servizio è accessibile 
dalla home page del sito Web ed è 
corredato da una guida dettagliata 
alla fotografia digitale. La grafica or¬ 
dinata consente di visualizzare tutte 
le offerte e le lavorazioni in un bat¬ 
ter d'occhio. 

• Ordine delle stampe 

I formati tradizionali di stampa par¬ 
tono dal 10x13 cm e arrivano fino 
al poster 50 x 75 cm; in questo in¬ 
tervallo sono incluse molte varianti, 
quali, per esempio, le foto panora¬ 
miche fino al 30 x 120 cm. Le carte 
fotografiche utilizzate sono la Ko¬ 
dak Ektacolor Royal Plus (a finitura 
lucida) e la Ektacolor Edge Plus 
(opaca) per i formati dal 10x13 cm 
al 13 x 19 cm, mentre gli ingrandi¬ 
menti dal 15 x 20 cm al 30 x 45 cm 
sono riprodotti su Kodak Supra En- 
dura VC Digital. Le copie dal for¬ 
mato 40 x 53 cm al 50 x 75 cm (luci¬ 
de e opache), i poster panoramici e 
il collage fotografico da 50 x 70 cm 
sono eseguiti su carta politenata ot¬ 
timizzata per inchiostri a pigmenti. 
L'offerta include anche lavorazioni 
speciali, come quadri su pannello 
(12 dimensioni disponibili) e su tela 
(circa 18 formati a scelta). 

Effettuata l'indispensabile registra¬ 
zione al sito, si procede all'upload 
delle foto attraverso il software Net- 
Print Easy Up o dal Web browser. Il 
programma dedicato è, al solito, più 
versatile, in quanto consente di ef¬ 
fettuare l'ordine anche off-line, of¬ 
frendo opzioni di riquadro/ritaglio 
delle immagini e l'applicazione di 
effetti speciali. Via Web è consiglia¬ 
bile usare Internet Explorer con il 
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Il software Net-Print Easy Up di Media World semplifica il processo 
di selezione delle foto e di ordinazione delle stampe. L'applicazione controlla 
se la risoluzione di ogni immagine sia adeguata al formato richiesto e offre 
le opzioni di ritaglio e di applicazione di effetti speciali. 


relativo controllo ActiveX che abili¬ 
ta la selezione e l'upload di file 
multipli. In caso contrario, la sele¬ 
zione e il trasferimento sono limita¬ 
ti a una sola immagine alla volta. 

• Prezzi 

I prezzi di Media World Net-Print 
sono competitivi per i formati più 
piccoli e diventano meno concor¬ 
renziali per alcuni ingrandimenti. 

I 10 x 15 cm beneficiano di sconti 
per quantità a partire da 119 copie, 
mentre con i 20 x 30 cm il prezzo 
scende già dopo 10 stampe. Le spe¬ 
se di spedizione, proporzionali al 
peso del collo, sono più che ragio¬ 
nevoli: si va dai 2 euro fino al limi¬ 
te di 350 grammi, superato il quale 
si sale a 4 euro. Per il nostro ordine 
di prova, la spesa complessiva è 
stata di 23,20 euro. 


Media World 
Net-Print 


Pn 


• Ampio numero di formati 

• Spese di spedizione contenute 

• Velocità di consegna 



• Livelli di contrasto 
e saturazione un po’ accentuati 

@ Pagina Web: www.mediaworld.it 


• Consegna 

Le stampe, spedite a mezzo corriere, 
sono state consegnate a due giorni 
lavorativi dall'ordine. Con la sempli¬ 
ce spedizione via posta i tempi po¬ 
trebbero aumentare fino a cinque 
giorni lavorativi. L'imballo utilizzato, 
una scatola di robusto cartone rigi¬ 
do, salvaguardava con efficacia l'in¬ 
tegrità delle stampe. All'interno le 
foto erano divise in due buste di car¬ 
ta bianca, una per ciascun formato, 
con un ulteriore cartoncino di prote¬ 
zione per evitare inflessioni. 

Qualità di stampa 

Le foto stampate da Media World 
Net-Print colpiscono per il contrasto 
elevato, che a prima vista suscita 
un'impressione positiva nell'osser¬ 
vatore. A un esame un po' più atten¬ 
to, però, si notano alcuni difetti che 
nelle prove dello scorso anno non 
abbiamo ravvisato. 

In alcune stampe 20 x 30 cm, le cor¬ 
rezioni automatiche applicate alle 
immagini hanno spinto in eccesso il 
livello di contrasto e saturazione dei 
colori, causando la perdita di detta¬ 
glio nelle basse luci e la presenza di 
una dominante magenta evidente in 
modo particolare nei cieli, negli in¬ 
carnati e nelle zone d'ombra. 

Più corrette sotto il profilo cromatico 
le stampe 13 x 18 cm, prive di domi¬ 
nanti ma sempre leggermente più 
sature e contrastate della norma. 
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• Gadget e altri servizi 

Come altri servizi di stampa fotogra¬ 
fica on-line, anche Media World 
vanta una buona offerta di stampe 
su supporti speciali: si spazia dal¬ 
l'abbigliamento (grembiuli, magliet¬ 
te, borse) ai cuscini, peluche, borse, 
mousepad, tazze, tendine parasole e 
altro ancora. 

MyPix 

MyPix, creato nel 2002 dal gruppo 
Pixmania, offre il servizio di stampe 
Online in 11 nazioni europee e vanta 
1,4 milioni di collegamenti mensili. 
Gli ordini convergono in un enorme 
laboratorio fotografico di 7.700 mq, 
con una capacità produttiva di un 
milione di stampe al giorno. La ho- 
mepage del sito italiano è carica di 
elementi grafici, ma resta tuttavia 
navigabile abbastanza agevolmente. 
Informazioni e aiuto in linea sono 
ben evidenziati al centro della pagi¬ 
na di presentazione. 

• Ordine delle stampe 

Per effettuare l'ordine, all'utente è 
richiesto di registrarsi. In cambio, 
riceve uno spazio Web per la condi¬ 
visione gratuita e illimitata delle 
proprie foto più un bonus, valido 
per un mese, per 25 stampe 13 x 17 
cm gratuite o un fotolibro da 24 pa¬ 
gine (sono escluse le spese di spe¬ 
dizione). I formati a disposizione 
sono 17, dal piccolo 9 x 13 cm al 
poster panoramico da 50 x 125 cm. 
MyPix non fornisce alcun software 
proprietario per l'upload dei file. Le 
foto devono essere trasferite unica¬ 
mente via Web, attraverso un'inter¬ 
faccia di caricamento efficace e 
versatile che offre la scelta del tipo 
di finitura (lucida o opaca), l'appli¬ 
cazione di un margine con scelta 



• Condivisione e archiviazione 
illimitata di foto sul Web 


• Ampia selezione di gadget 
personalizzabili 

• Offerte ricorrenti molto vantaggiose 



• Upload foto solo via Web 


H Pagina Web: www.mypix.com 


del colore, l'adattamento della foto 
e il ritocco automatico. L'interfaccia 
fornisce inoltre un indice di qualità 
della stampa finale in funzione del 
formato prescelto e della risoluzio¬ 
ne nativa dell'immagine. Per il ri¬ 
tocco manuale delle foto, MyPix of¬ 
fre possibilità di processare i file 
attraverso il servizio di ritocco on- 
line Picnik, che consente tra l'altro 
di applicare una quarantina di ef¬ 
fetti speciali e filtri oppure di ag¬ 
giungere cornici e testo. 

Nella sezione avanzata, questa vol¬ 
ta però a pagamento, Picnik offre 
addirittura il controllo di livelli, 
curve e l’utilizzo dello strumento 
timbro clone, certamente familiare 
a chi usa Photoshop. 

• Prezzi 

I prezzi di listino praticati da MyPix 
sono sopra la media. Non sono pre¬ 
visti sconti per quantità, se non 
nella formula dei pacchetti prepa¬ 
gati. Tuttavia, in pratica, il servizio 
è economicamente interessante in 
virtù delle allettanti offerte promo¬ 
zionali che si susseguono con una 
certa regolarità. Per esempio, du¬ 
rante lo scorso mese di agosto veni¬ 
va offerto uno sconto del 50% su 
tutti i formati standard; grazie a 
questo, un 10 x 15 cm costava solo 
8 centesimi fin dalla prima copia e 


un 20 x 30 cm era prezzato 1 euro 
netto. Come accennato, sono inol¬ 
tre disponibili i cosiddetti pacchetti 
prepagati Pack Foto, validi per i 
formati dal 9x13 cm al 20 x 30 cm 
e comprensivi delle spese della pri¬ 
ma spedizione. Questa soluzione 
consente di beneficiare di sconti 
variabili tra il 20% (per quantitativi 
fino a 150 stampe) e il 50%: in que¬ 
st'ultimo caso, però, il pacchetto 
prepagato deve essere di almeno 
2.400 foto. 

Un pratico calcolatore Online con¬ 
sente in pochi attimi di ottenere un 
preventivo accurato. 

Per quanto riguarda il nostro ordi¬ 
ne di stampe campione, il prezzo 
delle sole fotografie è stato di 15,50 
euro, cui si sono sommati i 5,90 eu¬ 
ro delle spese di spedizione, per un 
totale di 21,40 euro. 

• Consegna 

Le stampe sono giunte a destinazio¬ 
ne a quattro giorni dall'ordinazione, 
spedite dalla Francia e recapitate a 
mezzo corriere (Ups standard). L'im¬ 
ballo, una rigida busta di cartone re¬ 
cante ben in evidenza la dicitura 
"Fragile", conteneva le foto in per¬ 
fetto stato di conservazione, suddivi¬ 
se per dimensioni in due buste di 
cartoncino sigillate da un adesivo at¬ 
testante il controllo di qualità. 



Con MyPix, l'upload delle foto è effettuabile solo via Web. 

L'interfaccia on-line offre un buon numero di opzioni e si integra con 
il servizio Picnik per il ritocco, l'applicazione di filtri e di effetti speciali. 
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• Qualità di stampa 

Tutte le foto sono state stampate su 
carta Kodak Royal lucida e hanno ri¬ 
velato caratteristiche sostanzialmente 
coerenti, senza differenze tra piccolo 
formato e ingrandimenti come invece 
notato nel test dello scorso anno. 

La qualità complessiva è apparsa più 
che sufficiente, anche se alcune stam¬ 
pe hanno evidenziato una temperatu¬ 
ra di colore più fredda degli originali 
e una leggera compressione della 
gamma tonale che ha reso i ritratti 
meno naturali e un po' spenti. 

La maggior parte delle fotografie ha 
comunque esibito un buon livello di 
dettaglio nelle ombre e un'esposizio¬ 
ne sostanzialmente corretta. Migliora¬ 
bile, soprattutto nei paesaggi e nelle 
foto di architettura, il livello di contra¬ 
sto, un po' inferiore all'ottimale. 

• Gadget e altri servizi 

Lavorazioni speciali e gadget costitui¬ 
scono una parte importante dell'offer¬ 
ta di MyPix. La gamma di prodotti 
personalizzabili comprende forniture 
per l'ufficio, decorazioni per la casa, 
orologi, articoli di abbigliamento, ade¬ 
sivi, libri fotografici e molto altro. My¬ 
Pix realizza anche stampe di foto su 
dolci (pasta sfoglia alla vaniglia), ese¬ 
guite con speciali inchiostri alimenta¬ 
ri e confezionati sottovuoto. 

PhotoBox 

PhotoBox è un fotolaboratorio fran¬ 
cese con filiali in 15 Paesi. Vanta un 
posizione leader in Europa nella 
stampa, condivisione e archiviazio¬ 
ne on-line, con circa 5 milioni di 
iscritti, oltre a essere il primo sito di 
sviluppo digitale in Francia con più 
di un milione di visitatori singoli su 
base mensile. L'interfaccia del sito 
Web impiega elementi grafici dina¬ 
mici che tuttavia risultano poco in- 


PhotoBox 


Prezzi molto competitivi 
Buona qualità dei piccoli formati 



’ La qualità di stampa degli 
ingrandimenti è migliorabile 


trusivi e non penalizzano la naviga¬ 
zione. Offerte, informazioni e prezzi 
sono immediatamente raggiungibili 
dall'home page. 

• Ordine delle stampe 

PhotoBox offre una selezione abba¬ 
stanza estesa di formati, dal 9x13 cm 
fino ai poster da 76 x 114 cm, stampa¬ 
ti su carte Fujicolor Crystal Archive 
Supreme o Kodak Royal. In assenza 
di un software dedicato, il trasferi¬ 
mento delle foto (con dimensioni 
massime di 10 Mbyte per singolo file) 
può avvenire via Web in diverse mo¬ 
dalità, da quella più semplice, che 
prevede il caricamento di un file alla 
volta, al metodo Easy Upload, che 
sfrutta un controllo ActiveX (Pho- 
toways Uploader) con Internet Explo¬ 
rer o Safari oppure un applet Java 
con Firefox, per consentire la selezio¬ 
ne multipla di più file. Questa moda¬ 
lità comprende il cosiddetto Trasferi¬ 
mento rapido, riservato unicamente 
alle stampe dal 9 x 13 cm al 20 x 30 
cm, che accelera il processo operando 
una riduzione delle dimensioni (riso¬ 
luzione) delle immagini. 

Infine, è prevista sia la possibilità di 
invio via Ftp, anche con l'ausilio di 
Client dedicati quali FileZilla, CuteFtp 


e simili sia il trasferimento diretto da¬ 
gli album personali pubblicati sui siti 
di condivisione Picasa e Flickr. 

Una volta caricate le foto sui server di 
PhotoBox è possibile effettuare opera¬ 
zioni di ritocco sfruttando le opzioni 
fornite a titolo gratuito dal servizio 
Web Picnik. Per effettuare l'ordine è 
richiesta la registrazione, che frutta 
all'utente un bonus di benvenuto vali¬ 
do per 50 stampe 10/11 x 15 cm gra¬ 
tuite, spese di spedizione escluse. 

• Prezzi 

I prezzi praticati da PhotoBox sono 
generalmente molto competitivi per i 
formati standard di piccole e medie 
dimensioni e per il 20 x 30 cm. 

Gli ingrandimenti di maggiori dimen¬ 
sioni sono invece più costosi rispetto 
alla concorrenza; è il caso, per esem¬ 
pio, del formato 30 x 40 cm, che costa 
ben 6,95 euro, il più costoso in assolu¬ 
to tra i servizi presenti in questa rasse¬ 
gna. Il nostro ordine di prova di 22 
stampe 13 x 18 cm e 10 stampe 20 x 
30 cm è costato in totale solo 11,62 eu¬ 
ro: si tratta dell'esborso più basso tra 
tutti i servizi testati, nonostante l'ag¬ 
gravio delle doppie spese di spedizio¬ 
ne dovuto alla presenza di due diffe¬ 
renti formati di stampa. 


‘ Stampa feto digitai 
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PhotoBox non fornisce un software dedicato alTupload delle foto. 

In compenso offre più sistemi di upload: via Web, con l'ausilio di plug-in 
per Internet Explorer, Safari e Firefox; via Ftp oppure tramite trasferimento 
diretto degli album personali da Picasa e Flickr. Le immagini possono essere 
successivamente adattate o ritoccate attraverso il servizio Web Picnik. 
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Halto 3 è il software proposto da Photocity per velocizzare le operazioni 
di selezione e upload delle immagini e facilitare la scelta dei formati 
e delle lavorazioni disponibili. Il software non risente del limite 
di 6 Mbyte per singolo file immagine imposto dal caricamento via Web. 


Photocity 

ÉPms m 

hrttHl 

• Qualità di stampa 

• Prezzi competitivi 

• Numero di lavorazioni e formati extra 


ty.it 

• Nessuna opzione di ritocco 
manuale prima dell’upload 

H Pagina Web: www.photoci 
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Consegna 

I due formati di stampa sono stati trat¬ 
tati separatamente, con modalità di 
spedizione e tempistiche differenti. 

I 13 x 18 cm sono arrivati per primi, a 
tre giorni dall'ordine, via posta priori¬ 
taria, in una busta di cartoncino non 
particolarmente rigido; all'interno, le 
copie erano protette da un'ulteriore 
busta cartacea e apparivano in perfet¬ 
to stato. Gli ingrandimenti hanno ri¬ 
chiesto invece tempi più lunghi, per 
l'esattezza 6 giorni lavorativi. In que¬ 
sto caso la spedizione è avvenuta per 
posta aerea, con un imballo robusto 
costituito da uno spesso involucro di 
cartone, al cui interno le copie (an- 
ch'esse in perfetto stato) godevano di 
una seconda protezione rappresenta¬ 
ta da una busta plastica trasparente. 

» Qualità di stampa 

Le stampe 13x18 cm che abbiamo ri¬ 
cevuto da PhotoBox sono state realiz¬ 
zate su carta Kodak Royal e hanno 
mostrato una buona qualità comples¬ 
siva, con colori vivaci ma naturali, un 
buon livello di dettaglio nelle ombre e 
nitidezza e contrasto apprezzabili. Gli 
ingrandimenti, prodotti su carta Fuji- 
color Crystal Archive Supreme, sono 
risultati sostanzialmente corretti sotto 
il profilo cromatico, seppur con la ten¬ 
denza a privilegiare le tonalità fredde 
dello spettro. In generale hanno esibi¬ 
to colori un poco più spenti rispetto a 
quelli delle copie 13 x 18 cm. Una leg¬ 
gera sottoesposizione ha esaltato la 
resa dei paesaggi, provocando però 
qualche perdita di dettaglio nelle bas¬ 
se luci delle foto di architettura. Cor¬ 
retta e naturale, invece, la resa degli 
incarnati. 

Gadget e altri servizi 

I servizi di stampa di PhotoBox com¬ 
prendono lavorazioni speciali su sup¬ 
porti particolari quali carte da gioco, 


tappetini per mouse, capi di abbiglia¬ 
mento, oggetti per la casa, vetri e cri¬ 
stalli e altro ancora. Questi si aggiun¬ 
gono all'immancabile offerta di fotoli¬ 
bri, stampe su tela, quadri in allumi¬ 
nio, plexiglass e così via. 

Photocity 

Photocity è il Service on-line parte¬ 
nopeo che vanta una gamma di pro¬ 
dotti e lavorazioni tra le più comple¬ 
te e dinamiche sul mercato. Offerte 
e promozioni si susseguono senza 
soluzione di continuità, notificate sia 
attraverso una newsletter inviata 
agli utenti registrati sia sull'home 
page del sito, caratterizzata da una 
grafica ricca di elementi statici e di¬ 
namici che tuttavia non intralciano 
la navigazione. Ottima l'accessibilità 
a tutte le informazioni tecniche e 
commerciali. La presenza di un fo¬ 
rum degli utenti, piuttosto attivo, co¬ 
stituisce un valore aggiunto di in¬ 
dubbia utilità. 

• Ordine delle stampe 

La disponibilità di un elevato nume¬ 
ro di formati, comprendenti anche 
ingrandimenti di ampie dimensioni 
(fino a 150 x 250 cm), è uno dei pun¬ 
ti di forza di Photocity, cui fa imme¬ 
diatamente seguito una politica di 


sconti per quantità decisamente ag¬ 
gressiva e ineguagliata dagli altri 
Service esaminati. Le stampe sono 
eseguite su carta Fujicolor Crystal 
Archive con finitura lucida e satina¬ 
ta. L'upload delle foto è eseguibile in 
più modalità: direttamente dal brow- 
ser Web con l'eventuale ausilio di 
controlli ActiveX o applet Java, ma 
con il limite di 6 Mbyte per file; at¬ 
traverso il software Flalto, giunto ora 
alla versione 3.5. Il programma è ric¬ 
co di opzioni, in particolare per la 
preparazione di fotolibri, gadget e 
idee regalo, e guida l'utente nella 
realizzazione del progetto grafico at¬ 
traverso un'interfaccia estremamen¬ 
te versatile e intuitiva. Le novità in¬ 
trodotte in questa release includono 
la gestione delle trasparenze per il 
formato di file Png, una suite com¬ 
pleta di effetti speciali (mosaico, fo- 
towall, disegno, bianco e nero, sfo¬ 
catura e così via), l'inserimento di te¬ 
sto con cornice, di mappe, di sfondi 
a tema e altro ancora. Per gli ordini 
di stampe tradizionali le opzioni so¬ 
no invece ridotte all’eventuale rita¬ 
glio dei bordi bianchi dalle immagini 
con dimensioni fuori standard e al¬ 
l'avviso di qualità insufficiente 
quando la risoluzione nativa della 
foto sia insufficiente per ottenere 
una stampa di buona qualità nel for- 
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mato scelto. È prevista la gestione 
multiordine per raggruppare più for¬ 
mati e servizi di stampa in un'unica 
spedizione. Per volumi molto elevati o 
con file di grandi dimensioni, l'ordine 
è inviabile su Cd o Dvd. 

• Prezzi 

I prezzi di listino di Photocity sono 
complessivamente competitivi rispet¬ 
to alla media di quelli praticati dagli 
altri servizi provati, ma diventano im¬ 
battibili con l'applicazione degli scon¬ 
ti per quantità. È il caso, per esempio, 
del 10 x 15 cm, che ordinato in quan¬ 
tità compresa tra 301 e 400 copie vie¬ 
ne offerto al prezzo record di 1 cente¬ 
simo. In ogni caso, anche per quantità 
minime il prezzo di circa 7 centesimi 
risulta indubbiamente vantaggioso. 
Photocity effettua offerte e promozioni 
con regolarità su tutta la gamma di 
servizi, per cui conviene visitare pe¬ 
riodicamente il sito oppure iscriversi 
alla newsletter, operazione che frutta 
un bonus di ben 500 stampe gratuite, 
suddivise in lotti di 30 per ordine. 

Le nostre stampe di prova sono costa¬ 
te 18,88 euro, spese di spedizione in¬ 
cluse. 

• Consegna 

Le stampe, pervenute a mezzo corrie¬ 
re a tre giorni dall'ordine, erano con¬ 
tenute in una busta gialla da spedizio¬ 
ni con imbottitura a bolle d'aria e irro¬ 
bustita internamente con un foglio di 
cartone per evitare curvature. Le foto, 
perfettamente integre, erano a loro 
volta suddivise e protette da due bu¬ 
ste di cartoncino leggero. 

• Qualità di stampa 

La qualità delle stampe di Photocity ci 
è parsa piuttosto buona, tanto per gli 
ingrandimenti quanto per il piccolo 
formato. Le foto si sono distinte per la 
vivacità dei colori, il bilanciamento 
cromatico corretto, la nitidezza e l'otti¬ 
mo livello di contrasto. Solo uno dei 
13 x 18 cm è apparso sovraesposto, 
mentre le immagini restanti sono state 
processate in modo pressoché ottima¬ 
le. Alcuni paesaggi, per esempio, 
hanno subito un leggero aumento 
della saturazione, molto gradevole, 
mentre altre foto di architettura d'in¬ 
terni sono state leggermente schiarite 
nelle basse luci per evitare perdite di 
dettaglio. Di buon livello anche la re¬ 
sa degli incarnati, riprodotti con tona¬ 
lità naturali. 


Il giudizio finale complessivo, pertan¬ 
to, è stato molto positivo. 

• Gadget e altri servizi 

Quanto a lavorazioni speciali e gad¬ 
get, Photocity teme pochi rivali per 
quantità e prezzo delle proposte. 

Il servizio comprende calendari, diari, 
peluche, stampe su capi d'abbiglia¬ 
mento, ceramiche, orologi, ciondoli in 
metallo e altro ancora. Merita una 
menzione speciale la stampa di fotoli¬ 
bri (anche da Pdf creati su Mac con 
iPhoto) per la quantità dei formati e 
delle lavorazioni disponibili, nonché 
per i prezzi aggressivamente compe¬ 
titivi. 

PhotoWorld.it 

PhotoWorld.it è un servizio italiano 
di stampa fotografica on-line con 
sede a Palinuro, in provincia di Sa¬ 
lerno. L'home page è strutturata in 
modo ordinato e intuitivo, con un 
uso equilibrato della grafica e una 
notevole quantità d'informazioni di 
natura tecnica e commerciale. 

Per ulteriori ragguagli o richieste 
d'assistenza, il servizio mette a di¬ 
sposizione un help desk raggiungi¬ 
bile telefonicamente e gratuita¬ 
mente attraverso un numero verde, 
via Skype o e-mail. 


• Ordine delle stampe 

PhotoWorld.it offre un'ampia sele¬ 
zione di formati, dal piccolo 7x10 
cm al poster panoramico da 60 x 250 
cm, alcuni anche nelle varianti su 
carta Metal e Seta. Molto comoda 
l’opzione per ottenere il preventivo 
on-line, veloce e immediato: basta 
definire il formato, il numero di co¬ 
pie richieste e la modalità di spedi¬ 
zione, aggiungere eventuali optional 
proposti e in un attimo viene visua¬ 
lizzato il prospetto completo. 
L'upload delle foto si effettua diretta- 
mente dal browser Web, con ausilio 
di controlli ActiveX e applet Java, 
oppure via Ftp. In alternativa è ac¬ 
cettato anche l'invio dei file su sup¬ 
porti ottici Cd e Dvd. L'interfaccia di 
caricamento offre un indicatore di 
qualità che avverte se la risoluzione 
della foto sia adatta al formato pre¬ 
scelto, mentre non sono previste op¬ 
zioni di ritaglio o raggiunta di effetti 
speciali. In questa fase, l’unico inter¬ 
vento di ritocco è limitato all'elimina- 
zione degli occhi rossi, scelta che 
però impone un sovrapprezzo di ben 
16 centesimi per immagine. Al com¬ 
pletamento dell'ordine e prima della 
conferma finale viene proposto il ri¬ 
tocco automatico dei colori e della lu¬ 
minosità delle immagini, funzione 
che l'utente ha la facoltà di rifiutare. 



L'interfaccia Web di caricamento delle foto di PhotoWorld.it è intuitiva e veloce, 
ma non offre opzioni di ritaglio e ritocco manuale. La correzione automatica 
degli occhi rossi è a pagamento: costa ben 16 centesimi per immagine. 
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STAMPA FOTOGRAFICA 



PhotoWorld.it 


Ampia offerta di formati 

Prezzi competitivi per quantità ridotte 

Numero di lavorazioni e formati extra 


■ Correzione automatica 
occhi rossi a pagamento 
Nessuna opzione di ritocco 
manuale prima dell’upload 


• Prezzi 

I prezzi di listino di PhotoWorld.it so¬ 
no allineati alla media. Non sono 
contemplati sconti per quantità, ma 
in compenso vengono proposti i co¬ 
siddetti Photopack, ossia ordini in 
quantità predefinite di copie del me¬ 
desimo formato, comprensivi delle 
spese di spedizione. Per esempio, un 
10 x 15 cm costa 11 centesimi di eu¬ 
ro, mentre per un 20 x 30 cm occor¬ 
rono 73 centesimi; il Photopack di 
200 foto 10 x 15 cm costa complessi¬ 
vamente 29,90 euro. 

La registrazione, a differenza di 
quanto avviene nella maggioranza 
dei servizi esaminati, non frutta nes¬ 
suna stampa gratuita. In compenso, 
viene offerto un bonus utilizzando il 
sistema di ricarica prepagata, ma so¬ 
lo con cifre di un certo rilievo: occor¬ 
re un esborso anticipato di 500 euro 
per ottenere un buono da 50 euro. 
Le nostre stampe di prova sono co¬ 
state 25,84 euro, spese di spedizione 
comprese. 

• Consegna 

Le stampe sono state consegnate 
dopo cinque giorni lavorativi in un 
imballo di buona qualità, costituito 
da una robusta scatola di cartone 
con sovrimpresso il numero verde 
del servizio. Gli ingrandimenti 20 x 
30 cm erano protetti in una busta 
morbida di materiale spugnoso, 
mentre le foto 13 x 18 cm erano cu¬ 
stodite in una busta cartacea. 

Tutte le stampe erano in perfetto 
stato. Apprezzabile la precisione 
del servizio: la confezione contene¬ 
va una scheda di lavorazione detta¬ 
gliata che riportava non solo le 
condizioni economiche e commer¬ 
ciali ma anche tutti i dettagli tecni¬ 
ci sull'ordine. 


• Qualità di stampa 

A una prima e rapida occhiata, le 
stampe di PhotoWorld.it hanno crea¬ 
to un buon impatto visivo. Si è trat¬ 
tato, però, di un'impressione scorret¬ 
ta, perché la saturazione dei colori e 
il contrasto sono stati eccessivamen¬ 
te spinti nella maggioranza delle im¬ 
magini. Alcuni paesaggi ne hanno 
tratto beneficio, soprattutto nella re¬ 
sa del cielo, ma in molti casi l’effet¬ 
to è risultato evidentemente un po' 
troppo marcato. Gli ingrandimenti 
hanno mantenuto il medesimo 
standard di lavorazione, risultando 
pertanto anch'essi meno luminosi, 
più contrastati e con colori più sa¬ 
turi dell'ottimale. Nei ritratti, gli in¬ 
carnati hanno esibito una lieve do¬ 
minante magenta. Le foto 13 x 18 
cm sono state stampate su carta 
Kodak Royal, mentre gli ingrandi¬ 
menti su supporti Kodak Endura. 
Per i professionisti e gli utenti più 
esigenti, PhotoWorld.it offre i profi¬ 
li colore per le carte fotografiche 
utilizzate con le proprie attrezzatu¬ 
re di stampa. 

• Gadget e altri servizi 

L'elenco delle lavorazioni speciali e 
dei gadget fotografici presenti nel li¬ 
stino di PhotoWorld.it è tra i più arti¬ 
colati. Oltre a poster di ogni forma¬ 
to, articoli da regalo personalizzati e 
stampe su supporti di varia natura, 
compresi tessuti e pannelli, il servi¬ 
zio riserva una sezione del sito a 
un'ampia selezione di fotolibri, com¬ 
ponibili con l'ottimo software Album 
Express 3.3. 

Pixbuster 

Pixbuster è un servizio di stampa 
Online bresciano che propone le 
proprie lavorazioni fotografiche da 
un sito Web dalla grafica semplice 
ma elegante. I nuovi utenti sono in 
grado di ottenere rapidamente tut¬ 
te le informazioni tecniche e le con¬ 
dizioni di utilizzo, esposte con 
grande chiarezza. 

■ Ordine delle stampe 

Le stampe fotografiche partono dai 
formati piccoli con lato corto di 10 
cm fino agli ingrandimenti 70 x 150 
cm e sono tutti disponibili con fini- 
tura lucida e opaca. Pixbuster offre 
la scelta tra due modalità di upload: 
diretta via Web oppure attraverso 


Turbobuster, il software proprietario 
gratuito per Pc e Mac. Nel primo 
caso, l'interfaccia elementare con¬ 
sente soltanto di selezionare le im¬ 
magini singolarmente e trasferirle a 
gruppi di dieci, senza prevedere al¬ 
cuna opzione di ritocco e ritaglio; 
unica concessione, l'indicazione 
della qualità in rapporto alle dimen¬ 
sioni del file e al formato richiesto. 
L'uso di Turbobuster è la soluzione 
migliore sia per la maggior rapidità 
di selezione delle foto sia per l'ag¬ 
giunta di alcune funzioni base per 
l'editing delle immagini (rotazione, 
ritaglio e inquadratura). 

• Prezzi 

I prezzi di listino praticati da Pixbu¬ 
ster sono superiori alla media per le 
piccole tirature, ma diventano più 
convenienti sfruttando gli sconti per 
quantità. Per esempio, un 10 x 15 cm 
ha un costo base di 16 centesimi e 
scende a 7 centesimi per ordini supe¬ 
riori alle 50 stampe; un ingrandimen¬ 
to 20 x 30 cm passa da 99 a 60 cente¬ 
simi già dopo sole quattro copie, arri¬ 
vando al minimo di 28 centesimi do¬ 
po ancora 59 copie. 

A differenza di altri servizi, Pixbu¬ 
ster non premia la registrazione di 
nuovi utenti con stampe omaggio. 
L'ordine che abbiamo inviato per la 
prova è costato 18 euro, spese di 
spedizione incluse. 

• Consegna 

Le stampe sono state consegnate via 
posta ordinaria dopo quattro giorni 
lavorativi. L'imballo era costituito da 
una busta bianca con imbottitura a 
bolle, irrigidita all'interno da uno 
spesso foglio di cartone. Le foto sono 
pervenute perfettamente integre. 
Quelle in formato 13 x 18 cm erano 
contenuti in una busta di carta , men¬ 
tre gli ingrandimenti 20 x 30 cm non 
avevano altre protezioni. 



Pixbuster 


Buona qualità di stampa 
Programma di gestione ordini versatile 
Prezzi competitivi 


’ Qualità degli ingrandimenti migliorabile 
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STAMPA FOTOGRAFICA 



Turbobuster è il software di Pixbuster per la gestione degli ordini. L'applicazione 
consente di selezionare rapidamente le foto, i formati di stampa e la finitura 
della carta e include alcune funzioni base per l'editing delle immagini. 


• Qualità di stampa 

In termini qualitativi, il lavoro svol¬ 
to da Pixbuster è da ritenersi com¬ 
plessivamente di buon livello. I 13 
x 18 cm, stampati su carta Kodak 


Royal, hanno mostrato un bilancia¬ 
mento cromatico corretto e nessuna 
dominante di colore sia nei paesag¬ 
gi sia nei ritratti. Alcune immagini 
sono risultate leggermente più lu- 



II sistema di upload di Pixum è il più completo e versatile tra quelli esaminati. 
Abbiamo contato ben 9 differenti modalità di trasferimento dei file, tra cui 
due software proprietari: EasyBook, per la preparazione di fotolibri, ed ePrint 
per stampe comuni, ingrandimenti e gadget personalizzati. 


minose degli originali, col risultato 
di evidenziare i dettagli nelle basse 
luci senza pregiudicare l'esposizio¬ 
ne generale della scena. 

Anche per gli ingrandimenti 20 x 
30 cm la valutazione è sostanzial¬ 
mente positiva, ma con un paio di 
riserve: in due foto - una di ritratto 
e una d'architettura - abbiamo no¬ 
tato la presenza di una leggera do¬ 
minante magenta. 

• Gadget e altri servizi 

Lavorazioni speciali e gadget rap¬ 
presentano una sezione interessan¬ 
te dell'offerta di Pixbuster. Stampe 
di tele e quadri su telai a sbalzo, og¬ 
getti personalizzabili quali peluche, 
tazze, ciotole, boccali, cuscini, zaini, 
borse e magliette sono solo un limi¬ 
tato esempio di quanto disponibile. 
Immancabili i fotolibri, presenti in 
numerose fogge e dimensioni. 

Pixum 

Pixum è un fotolaboratorio on-line 
tedesco con sede a Colonia e attivo 
a livello europeo dal 2000, con circa 
due milioni di utenti registrati. L'in¬ 
terfaccia del sito Web italiano si ca¬ 
ratterizza per la grafica lineare e or¬ 
dinata, in grado di offrire un ap¬ 
proccio molto intuitivo e facilitare la 
navigazione anche ai nuovi utenti. 

• Ordine delle stampe 

Pixum offre una scelta completa di 
metodi di caricamento delle foto. So¬ 
no in tutto ben 9 e comprendono l'u- 
pload diretto via Html (per immagi¬ 
ni singole), l'utilizzo di Flash e mo¬ 
duli ActiveX e Java per Internet Ex¬ 
plorer e Firefox, un plug-in per iPho- 
to dedicato agli utenti Mac e l'invio 
per e-mail. Per ordini a partire da 50 
euro è anche possibile inviare le im¬ 
magini su supporti ottici Cd e Dvd, 
opzione utile per gli utenti privi di 


Pixum 



• Buona qualità di stampa 

• Prezzi competitivi 

• Numerose modalità di invio delle foto 



• Nessuna funzione di editing 


H Pagina Web: www.pixum.it 


J 
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connessioni Internet a banda larga. 
A questi sistemi si aggiungono le ap¬ 
plicazioni ePrint (solo in lingua in¬ 
glese), per la gestione degli ordini di 
stampa fotografica, ed EasyBook, 
dedicato alla creazione e ordinazio¬ 
ne di fotolibri. Per effettuare un ordi¬ 
ne è richiesta la registrazione, pre¬ 
miata con un bonus di benvenuto di 
25 stampe gratuite in formato 9 x 13 
cm o 10 x 15 cm e con 1 Gbyte di 
spazio di archiviazione on-line per la 
condivisione di album fotografici. 

Il software ePrint non fornisce alcu¬ 
na opzione di editing delle foto, ma 
indica se la risoluzione deU'imma- 
gine originale garantisca una qua¬ 
lità di stampa adeguata al formato 
prescelto. Per accelerare il carica¬ 
mento via Web è disponibile la fun¬ 
zione di riduzione automatica delle 
dimensioni delle immagini, consi¬ 
gliata per stampe fino al formato 20 
cm (lato corto). 

• Prezzi 

Il listino prezzi di Pixum è competiti¬ 
vo e lo è in modo particolare quando 
si sfruttano gli sconti per quantità: 
per esempio, un 10 x 15 cm parte da 
14 centesimi e scende a 12 dopo 26 
copie, mentre un 20 x 30 cm è propo¬ 
sto al prezzo fisso di 1 euro. Interes¬ 
santi i pacchetti tutto incluso, che of¬ 
frono un prezzo ribassato, che inclu¬ 
de le spese di gestione e spedizione, 
per ordini di stampe in quantità pre¬ 
stabilite e dello stesso formato. 
Grazie a questo, 100 foto in 10 x 15 
cm costano, per esempio, 10,99 euro. 
L'ordine effettuato per il test è costa¬ 
to in totale 16,80 euro, incluse le spe¬ 
se di trasporto e consegna (quantifi¬ 
cate in 2,94 euro). Dopo PhotoBox e 
Snapfish, Pixum è stato il terzo foto- 
laboratorio on-line più economico 
della rassegna. 

• Consegna 

Le stampe, spedite via posta priori¬ 
taria da Colonia, sono giunte a de¬ 
stinazione dopo cinque giorni lavo¬ 
rativi dall'ordine. L'imballo era co¬ 
stituito da una busta di cartone suf¬ 
ficientemente rigida. 

All'interno, le copie erano in per¬ 
fetto stato, tanto i 13 x 18 cm, con¬ 
tenuti in una busta cartacea per fo¬ 
to, quanto gli ingrandimenti 20 x 30 
cm, protetti da un'anonima cartel¬ 
letta portadocumenti di materiale 
plastico trasparente. 


• Qualità di stampa 

Le foto trattate da Pixum sono appar¬ 
se di buona qualità, con caratteristi¬ 
che simili tanto per i 13 x 18 cm quan¬ 
to per gli ingrandimenti 20 x 30 cm. 
Tutte le stampe sono state realizzate 
su carta Kodak Royal a finitura lucida. 
Se si esclude una leggera dominante 
calda riscontrata in alcuni esemplari, 
la maggior parte delle immagini ha ri¬ 
velato un bilanciamento cromatico 
corretto e un'esposizione bilanciata. 
Colori vivaci, contrasto adeguato e 
buona nitidezza (forse un po' accen¬ 
tuata nelle foto di paesaggio) hanno 
completato il riepilogo dell'esame vi¬ 
sivo, riconfermando il giudizio positi¬ 
vo sul servizio Pixum già espresso lo 
scorso anno. Apprezzabile anche la 
resa degli incarnati, riprodotti con na¬ 
turalezza e soggetti soltanto a un mi¬ 
nimo schiarimento. 

• Gadget e altri servizi 

I servizi di stampa extra proposti da 
Pixum sono in linea con l'offerta della 
concorrenza. Comprendono poster fi¬ 
no al formato 100 x 150 cm, foto qua¬ 
dri su tela (anche incorniciati) fino al¬ 
le dimensioni di 90 x 160 cm e stampe 
su pannelli di alluminio e metacrilato. 


Non può mancare, ovviamente, la tra¬ 
dizionale proposta di gadget e articoli 
personalizzabili, quali oggetti per la 
scuola e l’ufficio, prodotti tessili, deco¬ 
razioni, accessori e giochi. Particolar¬ 
mente curata la sezione dedicata ai 
fotolibri, disponibili in un'ampia gam¬ 
ma di formati e finiture. Per facilitarne 
la composizione si può utilizzare Ea¬ 
syBook, un software compatibile con 
Windows, Mac OS X 10.5 o successivi 
e Linux (dal kernel 2.6). 

Snapfish 

Snapfish, società di San Francisco ac¬ 
quisita nel 2005 da HP, è uno dei 
maggiori fornitori di servizi di stampa 
on-line a livello mondiale, con più di 
85 milioni di utenti iscritti e oltre un 
miliardo di foto archiviate nei propri 
server. In Europa, la gestione del ser¬ 
vizio, attivo dal mese di gennaio 2006, 
è affidata alla filiale tedesca. Il sito 
mostra una grafica semplice che con¬ 
sente di scegliere e ordinare con faci¬ 
lità. Tutte le informazioni sono imme¬ 
diatamente raggiungibili dalla home 
page attraverso una guida che illustra 
con precisione le offerte e le lavora¬ 
zioni disponibili. 


La scelta di PC Professionale 

I l dato più significativo emerso da questa prova comparativa riguarda la qualità di stampa. 

Nella maggioranza dei casi è risultata più che soddisfacente. Come nella rassegna dello 
scorso anno, anche in questa occasione è stato impossibile decretare un vincitore assoluto a 
causa dei tanti parametri in gioco. Tuttavia, alcuni fotolaboratori hanno sicuramente meritato 
giudizi più favorevoli di altri per il miglior mix tra qualità, prezzo e varietà dell’offerta: tra que¬ 
sti spiccano a pari merito Digitalpix e Photocity, che hanno così riconfermato le valutazioni 
espresse l’anno scorso, seguiti al posto d’onore da Pixum e PhotoBox. 
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Il software di Snapfish per l'upload delle immagini è limitato solamente 
al trasferimento dei file e non offre funzioni aggiuntive. Al contrario, 
l'interfaccia Web è più versatile e include alcuni strumenti per il ritocco 
automatico e raggiunta di bordi e cornici alle immagini. 


• Ordine delle stampe 

I formati di stampa fotografica offerti 
da Snapfish sono solo otto, dal 9 x 13 
cm al poster 50 x 75 cm. È un numero 
decisamente inferiore a quello propo¬ 
sto dalla maggioranza dei concorrenti, 
ma sufficiente a soddisfare le esigen¬ 
ze più comuni degli utenti. 

L'upload dei file è eseguibile via Web 
oppure con il software PictureMover. 
La prima modalità offre due scelte: in¬ 
vio veloce e per grandi formati. Il pri¬ 
mo, consigliato alla maggior parte de¬ 
gli utenti, è più rapido ed è adatto sia 
per l'ordine di stampe ordinarie sia 
per quello di gadget personalizzati. Il 
secondo è preferibile per l'invio di file 
destinati alla stampa di poster, ingran¬ 
dimenti e regali fotografici di grandi 
dimensioni, che richiedono originali 
con una risoluzione nativa superiore a 
1.650 x 1.200 punti. Il servizio provve¬ 
de alla correzione automatica del co¬ 
lore (disattivabile dall’utente), alla ri¬ 
mozione degli occhi rossi e all'ag¬ 
giunta di comici (bianco sottile, rego¬ 
lare ed effetto tela). L'applicazione 
PictureMover si occupa solo del tra¬ 
sferimento dei file e non prevede al¬ 
cun intervento di editing delle imma¬ 
gini, a differenza di altre soluzioni 
software più evolute fornite da alcuni 


fotolab rivali. Per effettuare un ordine 
è necessario registrare un account, 
operazione che premia i nuovi utenti 
con un bonus di 20 stampe 10x15 cm 
omaggio. Le foto e gli album presenti 
nel proprio archivio on-line possono 
essere condivisi via email, con un link 
diretto oppure attraverso Facebook o 
Flickr. 

• Prezzi 

Il listino prezzi di Snapfish è allineato 
alla concorrenza e complessivamente 
conveniente. Tuttavia, il servizio per¬ 
de competitività per ordini in volumi, 
per i quali non sono previsti sconti 
per quantità. Un modo per risparmia¬ 
re qualche centesimo a copia consiste 
nell'acquistare pacchetti prepagati di 
stampe, proposti in quantità di 150, 
200 e 350 foto nei formati 10 x 15 cm, 
11 x 17 cm e 13 x 18 cm. Per esempio, 
il pacchetto prepagato da 150 stampe 
consente di ridurre il costo di un 10 x 
15 cm da 14 a 12 centesimi di euro, 
mentre con quello da 350 il costo uni¬ 
tario si riduce a 9 centesimi, pari al 
36% di sconto sul prezzo pieno. 

Per la stampa delle nostre foto cam¬ 
pione abbiamo speso in totale 15,81 
euro, comprensivi dei 2,95 euro delle 
spese di spedizione. 


Snapfish by HP 


• Interfaccia di upload via Web 
pratica ed efficiente 

• Servizio articolato 

di stampe speciali e gadget 

• Qualità di stampa dei piccoli 
formati migliorabile 

• Numero di formati limitato 



• Consegna 

L'ordine è stato recapitato dopo due 
soli giorni lavorativi, un tempo record 
considerando il trasporto dalla Ger¬ 
mania via posta ordinaria. L'imballo, 
una cartelletta di cartoncino molto ri¬ 
gido, conteneva le foto in perfetto sta¬ 
to: i 13 x 18 erano conservati in una 
busta per fotografie, mentre gli in¬ 
grandimenti non avevano ulteriori 
protezioni. 

• Qualità di stampa 

Il servizio on-line F1P ha utilizzato car¬ 
te a finitura lucida, l'unica ordinabile, 
stampando i 13 xl8 cm su Kodak 
Royal e gli ingrandimenti su Kodak 
Professional. Le stampe di piccolo for¬ 
mato hanno rivelato una qualità ap¬ 
pena sufficiente: le immagini mostra¬ 
vano poco impatto, erano un po’ piat¬ 
te e sul piano cromatico i colori erano 
un po' freddi. Le stampe 20 x 30 cm, 
invece, hanno meritato una valutazio¬ 
ne qualitativa superiore, in virtù della 
gamma dinamica più estesa, del mi¬ 
glior livello di contrasto e saturazione 
e della vivacità dei colori. In questo 
caso, le immagini hanno mostrato la 
tendenza a privilegiare le tonalità cal¬ 
de dello spettro e ciò ha reso più pia¬ 
cevoli alcuni dei ritratti e delle foto 
naturalistiche. 

• Gadget e altri servizi 

Se i formati di stampa tradizionali of¬ 
ferti da Snapfish sono limitati, a livello 
di lavorazioni speciali e gadget il ser¬ 
vizio di HP supera molti concorrenti 
per ampiezza e varietà dell'offerta, in¬ 
teressante anche sul piano economi¬ 
co. L'ampia disponibilità di articoli fo¬ 
tografici da personalizzare compren¬ 
de fotolibri, calendari, stampe su tela, 
ceramica, articoli di abbigliamento e 
altri ancora, tutti ordinabili con facilità 
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La nuova PIXMA MP495 
è la multifunzione 
più economica 
dell’offerta Canon dotata 
di connettività Wi-Fi di serie. 


Canon PIXMA MP495 

Mpf e Wi-Fi per tutti 


PIXMA MP495 di Canon è la nuova stam¬ 
pante multifunzione entry-level che si rivolge 
all’utenza domestica e al primo acquisto, in 
cerca di un modello dal buon rapporto qua¬ 
lità e prezzo che offra una soluzione integra¬ 
ta per la stampa, la copia e la scansione di 
documenti e fotografie, sia in modalità auto¬ 
noma sia da Pc o Mac. Il prodotto, già in ven¬ 
dita da settembre, è proposto al pubblico al 
prezzo di listino di circa 80 euro (Iva compre¬ 
sa) ed è la multifunzione più economica della 
gamma PIXMA di Canon ad essere dotata di 
serie sia della tradizionale interfaccia Usb sia 
di connettività wireless in standard IEEE 
802.11b/g. Grazie al supporto Wi-Fi e alla 
semplice e ben documentata procedura di 
configurazione della connessione, PIXMA 
MP495 può essere facilmente accessibile da 
ogni Pc e notebook della rete domestica. 
Caratterizzata da un elegante e moderno 
design all-black dalle linee arrotondate che 
accomuna tutti i recenti modelli della serie 
PIXMA, MP495 offre una buona velocità 
operativa di stampa: 8,8 ipm in bianco e ne¬ 
ro e 5 ipm a colori (valori misurati in base ai 
più recenti standard ISO ESAT). Dotata di 
testina di stampa FINE, capace di generare 
microgocce d’inchiostro di soli 2 picolitri, e di 
tecnologia degli inchiostri ChromaLife 100+, 
PIXMA MP495 raggiunge la risoluzione 
massima di 4.800 x 1.200 dpi e assicura 
stampe fotografiche di qualità che durano a 
lungo nel tempo. Le funzioni di scansione e 
copia sono affidate al sensore Cis da 1200 x 
2400 dpi che diventano 19.200 x 19.200 tra¬ 
mite interpolazione. Lo scanner, inoltre, è co¬ 
mandato dal classico driver Twain. 

Dalle prove effettuate è risultato chea PIXMA 
MP495 occorrono circa 50 secondi per stam¬ 
pare una foto 10x15 cm in alta risoluzione (41 
secondi in modalità standard e senza bordi). Si 
tratta di valori buoni per un prodotto di fascia 
domestica che assicura anche un livello quali¬ 
tativo assolutamente apprezzabile. 
Progettata con l'obiettivo di offrire una gran¬ 
de facilità d’uso, PIXMA MP495 rende molto 
semplice sfruttare tutte le opportunità crea¬ 
tive e dispone del nuovo Solution Menu EX di 
Canon, che utilizza icone facilmente ricono¬ 
scibili per rendere la navigazione e la selezio¬ 
ne delle funzioni più semplice possibile, con¬ 
sentendo a tutti gli utenti, anche alla prima 
esperienza con una multifunzione, di ottene¬ 
re risultati di qualità elevata con estrema fa¬ 



cilità.Tra le novità di spicco va segnalata la 
nuova rivoluzionaria funzionalità Full HD 
Movie Print, che consente di estrapolare e 
stampare immagini da un filmato in Full HD 
o HD catturato con una reflex Canon EOS o 
con una compatta Canon. Grazie alla tecno¬ 
logia Movie Frame Enhancement, è anche 
possibile aumentare la risoluzione di un’im¬ 
magine e ridurne il rumore. 

Nell’ottica di favorire la produttività con il mi¬ 
nimo impegno, PIXMA MP495 offre soluzio¬ 
ni interessanti quali la scansione automatica 
con unico passaggio, che consente di digita¬ 
lizzare un documento o un’immagine con un 
solo click del mouse, oppure il salvataggio 
delle scansioni direttamente nel formato 


PDF. In dotazione si trovano infine Auto Pho¬ 
to Fix II che permette di correggere durante la 
stampa o la scansione i più comuni difetti 
delle immagini, come la sotto-esposizione, 
mentre Auto Document Fix ottimizza auto¬ 
maticamente la qualità dei documenti acqui¬ 
siti e migliora la leggibilità dei testi. 

Le novità includono anche funzionalità lega¬ 
te al web quali l’accesso diretto a Flickr, per la 
stampa delle proprie immagini archiviate on- 
line, oppure la possibilità di scaricare una no¬ 
tevole varietà di modelli di stampa persona¬ 
lizzabili dal Creative Park Premium di Canon, 
una sezione speciale del sito dedicata alla 
creatività realizzabile attraverso le proprie 
inkjet di ultima generazione. 


Canon 

www.canon.it 




Sopra, la procedura di installazione del software 
rileva in automatico le reti Wi-Fi accessibili. 


■4 A sinistra, il Canon Solution Menu EX. 






























PROVE 


STAMPA FOTOGRAFICA 


grazie all'ottimo layout grafico del sito 
Web, che consente di archiviare on-li- 
ne le foto e condividerle per un anno. 

SviluppoFoto.net 

Il servizio offerto da SviluppoFoto.net 
si avvantaggia sugli altri concorrenti 
per la capillarità dei punti vendita 
convenzionati - negozi di fotografia, 
centri commerciali, grande distribu¬ 
zione e filiali di vari spedizionieri - 
che coprono l'intero territorio nazio¬ 
nale. In questi è possibile effettuare il 
ritiro delle stampe ordinate e pagare 
alla consegna senza alcun aggravio 
delle spese di spedizione (si paga solo 
la gestione dell'ordine). Il sito Web è 
sobrio, ben organizzato, con pochi 
elementi grafici animati e chiare istru¬ 
zioni per l’uso del servizio. 

• Ordine delle stampe 

Ammontano a circa 20 i formati tradi¬ 
zionali disponibili per gli utenti di Svi- 
luppoFoto.net, a partire dalle stampe 
8 x 12 cm fino al poster 50 x 75 cm. 

In aggiunta, sono previste lavorazioni 
speciali, quali stampe panoramiche e 
composizioni su tela o pannelli. Effet¬ 
tuata la registrazione richiesta, è pos¬ 
sibile inviare le foto direttamente via 
Web, singolarmente oppure in moda¬ 
lità multipla installando un plug-in 
ActiveX per Internet Explorer. 


Un metodo alternativo, preferibile 
perché più versatile e adatto per com¬ 
porre ordini anche off-line, consiste 
nell’utilizzare il software dedicato 
StartPrint. Il programma si è rivelato 
decisamente efficiente e pratico per 
selezionare le immagini, gestire ordi¬ 
ni multiformato, scegliere il tipo di 
supporto e applicare rapidamente ri¬ 
tocchi quali ritaglio, bordi ed effetti 
colore (viraggio seppia e bianco e ne¬ 
ro). L'applicazione consente anche 
l'archiviazione dei file da stampare su 
supporti Cd e Dvd, opzione utile per 
chi non dispone di connessioni Inter¬ 
net a larga banda. 

• Prezzi 

I prezzi di listino di SviluppoFoto.net 
sono più elevati della media, ma in 
realtà beneficiano di forti sconti pro¬ 
mozionali già con pochi quantitativi 
di immagini. Il formato 10 x 15 cm, 
per esempio, ha un prezzo base di 
ben 34 centesimi. Approfittando di 
una promozione valida per tutto il 
mese di settembre ordinando da 1 e 9 
foto il prezzo unitario scende a 15 
centesimi (sconto del 55%) e si riduce 
ulteriormente a 9 centesimi con quan¬ 
titativi di 120 stampe. Sono conve¬ 
nienti anche i cosiddetti PhotoBox, 
pacchetti standard di formato fisso or¬ 
dinabili in quantità di 120 stampe in 
10 x 13/15 cm e 13 x 17/19 cm oppure 



Nomi diversi, minime differenze dell'interfaccia grafica dovute 
alla personalizzazione, ma stessa sostanza: StartPrint, il software 
di SviluppoFoto.net per la preparazione dell'ordine di stampa, 
è quasi sovrapponibile a Net-Print di Media World. 


di 240 stampe in formato 8/9 x 12 cm. 
Il nostro ordine di prova è costato 
complessivamente 18,68 euro, il quin¬ 
to per convenienza tra i 15 servizi del¬ 
la rassegna. 

Consegna 

Nella prova comparativa dello scorso 
anno avevamo scelto di ritirare le 
stampe di SviluppoFoto.net presso un 
punto vendita convenzionato nelle vi¬ 
cinanze della nostra sede di Segrate, 
per risparmiare sulle spese di spedi¬ 
zione. Quest'anno, per uniformità, ab¬ 
biamo preferito la consegna a domici¬ 
lio, avvenuta dopo tre giorni dall'ordi¬ 
ne. Le stampe sono state consegnate 
in un imballo di cartone rigido identi¬ 
co a quello utilizzato dal servizio di 
Media World. All'intemo, tutte le foto¬ 
grafie, in perfetto stato, erano custodi¬ 
te in una cartelletta di cartoncino. 


» Qualità di stampa 

La valutazione qualitativa delle 
stampe nel formato 13 x 18 cm ha 
raggiunto solo la sufficienza a causa 
dell'eccessivo contrasto e saturazio¬ 
ne dei colori rilevata in una buona 
percentuale delle immagini. Inoltre, 
la carta Kodak a finitura lucida uti¬ 
lizzata appariva di grammatura infe¬ 
riore alla media, caratteristica che ha 
penalizzato la sensazione tattile e la 
robustezza delle stampe. 

Di qualità decisamente superiore gli 
ingrandimenti 20 x 30 cm, sia sotto il 
profilo fisico del supporto (carta Ko¬ 
dak Professional Endura) sia sul pia¬ 
no della qualità delle immagini, ric¬ 
che di dettagli, prive di dominanti e 
con una gamma estesa di colori vi¬ 
vaci. L'unico piccolo appunto riguar¬ 
da il livello di contrasto un po' più 
spinto del dovuto, difetto che non ha 
penalizzato la maggioranza delle 


SviluppoFoto.net 



• Buona qualità di stampa 
degli ingrandimenti 

• Consegna anche presso una rete 
capillare di centri concenzionati 

TìiHÈ 

• Prezzi di listino superiori alla media 
in assenza di promozioni 

• Qualità delle stampe di piccolo 
formato migliorabile 
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110 milioni di persone 
nel monde ama 


a stessa cosa 


110 milioni di utenti hanno 
già scelto AVG per proteggere 
i propri computer! . 


INTERNET SECUR1TY 

COMPlIHfMiKiiMios 

tVIRriHIUCYWOO 


Ogni diente AVG sa di poter contare sulla migliore tecnologìa di rilevazione delle minacce infomiatidie e su 
uh supporto diretto per ogni necessità: via telefono, diat, email, assistenza remota e on-site 


✓ Identity Protection per Internet Banking e shopping sicuri 

✓ LinkScanner® per navigare ed eseguire ricerche in rete in tutta sicurezza 

✓ WebShield per collegarsi a social network, chattare e scaricare file in modo sicuro 

✓ Anti-phishing e anti-spam per una casella email sicura e senza posta indesiderata 

✓ Anti-virus/anti-spyware ad alta velocità con aggiornamenti automatici 

✓ Firewall potenziato per tenere gli hacker lontani dal tuo PC J 

✓ Assistenza clienti via telefono, chat, email, assistenza remota e on-site / 


Diventa 
Rivenditore AVG 


Distributore Ufficiale per l'Italia: 






STAMPA FOTOGRAFICA 


Caratteristiche a confronto 


Servizio 

Indirizzo Web 

1^3 Digitalpix 

ITA www.digitalpix.com 

Foto.com 

http://it.foto.com 

FotoDigitaleOnline.com 

www.fotodigitaleonline.com 

Fotolnsight 

http://fotoinsight.it/ 

Kodak Gallery 

www.kodakgaiiery.it 

Media World Net-Print 

www.mediaworld.it 

Registrazione utente richiesta 

• 

o 

• 

• 

o 

• 

Formati e qualità di stampa 







File immagine supportati 

bmp, jpg, png, tif 

jpg 

bmp, jpg 

bmp, emf, jpg 

ipg 

jpg 

Dimensione massima dei file 

50 IVI Byte 

15 Mbyte/ 

1.000 foto 

o 

o 

O 

O 

Formati diversi in un solo ordine 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Bordi per foto fuori formato 

• 

• 

o 

• 

• 

o 

Avviso di qualità insuff. / fuori formato 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

Gadget fotografici 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

Modalità di trasferimento foto 







Via software proprietario 

Digitalpix 

Studio XT 

o 

o 

Fotolnsight 

Designer 

Kodak EasyShare / 
Gallery Upload 

Net-Print 

Easy up 

Diretto via http 

• 

• 

o 

• 

• 

s 

Via ActiveX 

• 

• 

o 

o 

• 

s 

Via Java 

• 

• 

• 

• 

o 

Net-Print 

Easy up 

Invio su Cd/Dvd 

• 

o 

• 

o 

o 

s/s 

Spedizione o ritiro 







Tempi di evasione dichiarati (giorni) 

2 

4/5 

2 

nd 

2/4 

4/9 

Spedizione via posta / corriere 

• /• 

•/• 

o/# 

•lo 

•lo 

• /• 

Ritiro in punto vendita 

• (5 sedi) 

o 

o 

o 

o 






Carta di credito / PayPal 

•/• 

•/• 

•lo 

•lo 

•lo 

• !• 

Altri servizi Online 




Condivisione album 

o 

o 

• 

• 

• 

o 

Limiti spazio / numero foto 


- 

nd 

- 

nd 

- 





Costo stampe 

6,84 

6,48 

5,04 

8,64 

14,04 

6,84 

Spese di imballo e spedizione 

2,90 

9,48 

6,50 

3,49 

2,99 

4,00 

Totale 

9,74 

15,96 

11,54 

12,13 

17,03 

10,84 

Listino prezzi (min - max) 









9,5(10)x13 

0,06-0,13 

0,07-0,12 

0,09 

0,09 -0,10 

0,09-0,13 

0,08-0,16 

11x15 

0,08-0,15 

0,10-0,12 

0,09 

0,15-0,16 



13x17 

0.10-0,19 

0,18-0,27 

0,14 

0,22 - 0,24 


0,10-0,19 

15x20 

0,17-0,29 

0,25 - 0,39 

0,22 

0,74 

0,59 

0,50 - 0,60 

20x25(26/27) 


0,50 - 0,75 

1,20 

1,49 

1,49 

1,50-2,00 

22(23)x30 

0,70-1,90 

- 



25x33 




2,00 - 2,50 

30x40 

1,20-3,40 


5,00 

3,99 


2,50 - 3,50 





10x15 

0,08-0,14 

0,07-0,12 

0,09 

0,11-0,12 

0,10-0,15 

0,08-0,16 

11x17 


0,15-0,16 


12(13)x18(19) 

0,11-0,21 

0,18-0,27 

0,14 

0,22 - 0,24 

0,39 

0,10-0,19 

15x22(23) 

0,19-0,36 

0,25 - 0,39 

0,22 

0,74 


0,50 - 0,60 

20x30 

0,60-1,70 

0,50 - 0,75 

1,20 

1,49 

1,59 

1,50-2,00 

25x38 


- 

2,00 - 2,50 

30x45 

1,20-3,60 

4,95 


3,99 

3,99 

2,50 - 3,50 


* dati rilevati in data 01-09-2010 


immagini e che, in qualche foto di 
paesaggio, si è tramutato in pregio. 

Gadget e altri servizi 

In aggiunta allo spazio Web dedicato 
agli utenti registrati per l'archiviazio¬ 
ne e la condivisione delle foto, Svilup- 
poFoto.net offre gadget fotografici 
personalizzabili di vario genere, an¬ 
che se in misura minore rispetto ad al¬ 
tri concorrenti. Le proposte del servi¬ 
zio on-line comprendono gli imman¬ 


cabili fotolibri, calendari, biglietti 
d'auguri, puzzle fotografici, stampe 
su tessuti e articoli di porcellana. Inte¬ 
ressanti le composizioni d'arredo a 
pannelli multipli con immagini su car¬ 
ta fotografica, tela o supporti rigidi di 
diverso spessore e finitura. 

Tiscali Photo 

Tiscali Photo è un servizio di stampe 
on-line appartenente al noto opera¬ 


tore di telecomunicazioni e si carat¬ 
terizza per l'offerta di un buon nu¬ 
mero di formati di stampa e di lavo¬ 
razioni fotografiche speciali. Il sito, 
collegato al portale del gruppo di te¬ 
lefonia e servizi Internet, si presenta 
con una home page dalla grafica or¬ 
dinata che illustra le caratteristiche 
del servizio, le offerte in corso e invi¬ 
ta alla registrazione, operazione che 
frutta un bonus di benvenuto di 20 
stampe 12 x 18 cm gratuite. 
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• = Sì o = No 



MyPix 

www.mypix.it 

^."'^PhotoBox 

www.photobox.it 

Photocity 

www.photocity.it 

PhotoWorld.it 

http://www.photoworld.it/ 

Pixbuster 

http://www.pixbuster.it/ 

Hpixum 

www.pixum.it 

Snapfish 

www.snapfish.it 

SviluppoFoto.net 

www.sviluppofoto.net 

Tiscali Photo 

http://photo.tiscali.it 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 












jpg, tif 

jpg 

jpg 

jpg, gif (on-line); 
psd, tiff (cd e dvd) 

jpg 

jpg 

jpg, zip 

(con file jpg) 

jpg 

jpg 


20 MByte 

10 Mbyte 

6 MByte (da Web) 

90 Mbyte (totali) 

nd 

50 Mbyte 


" 

nd 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

o 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

• 


• 

Et • 

o /• 

• 

•/• 

•lo 

•lo 

•lo 

•/• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 












o 

o 

Halto 3 

o 

Turbobuster 

ePrint 

PictureMover 

StartPrint 

Tiscali Photo 


• 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

o 


o 

• 

• 

• 

o 

• 

o 

o 

o 


o 

o 

s/s 

• 

o 

• /• 

o 

• (consegna in negozio) 

o 












2 

4/6 

n.d. 

3/4 

3/4 

2 

3/4 

3 

3/4 


o /• 

•IO 

•/• 

• /• 

• /• 

•lo 

•lo 

• !• 

• /• 


o 

O 

o 

• (1 sede) 

o 

o 

• 

• 

O 










• /• 

•/• 

•/• 

•lo 

•lo 

• /• 

• IO 

•lo 









• 

• 

• 

o 

o 

• 

• 

• 

o 

- 

O/O 

500 MByte / n 

• 

o 

1 GByte / n 

n.d. 

n.d. 

- 

3,96 

4,32 

6,48 

6,84 

9,00 

6,48 

6,48 

6,84 

3,24 

4,50 

2,99 

2,00 

5,90 

4,20 

2,94 

2,95 

4,10 

3,90 

8,46 

7,31 

8,48 

12,74 

13,20 

9,42 

9,43 

10,94 

7,14 

















0,06 - 0,07 

0,06 - 0,09 

0,01 - 0,06 

0,08 

0,07-0,16 

0,07-0,12 

0,09 

0,09 - 0,34 

0.07-0,13 

0,09 

0,10-0,14 

0,01 - 0,08 

0,12 


0,10-0,16 



0,11 

0,12 

0,09-0,18 

0,19 

0,14-0,25 

0,16-0,19 

0,14-0,34 

0,09 

0,50 

0,20 

0,16-0,28 

0,43 

0,17-0,25 


0,65-1,30 

0,34 

0,90 

0,45 

0,55-1,50 

0,68 

0,28 - 0,99 

1,00 

1,05-2,10 

1,58 



0,70-1,90 












1,60-3,20 



6,95 

1,20-3,80 

1,45 

1,3-1,9 

6,00 

2,20-4,40 

1,15-3,75 









0,08 

0,10-0,14 

0,01 - 0,07 

0,11 

0,07-0,16 

0,08-0,14 

0,14 

0,09 - 0,34 

0,07-0,13 






0,10-0,16 

0,15 


0,13 

0,12 

0,10-0,19 

0,18 

0,14-0,25 

0,16-0,19 

0,18 

0,14-0,34 

0,08 

0,60 (15x21) 


0,18-0,36 

0,44 

0,17-0,25 


0,65-1,30 

0,34 

1,0 

0,45 

0,58-1,80 

0,73 

0,28 - 0,99 

1,00 

0,89 

1,05-2,10 

0,55-1,78 




2,1 



1,60-3,20 



6,95 

1,20-3,80 

1,65 

1,3-1,9 


1,99 

2,20-4,40 

1,15-3,75 


• Ordine delle stampe 

I 26 formati a disposizione, dal 10 x 
13 cm al poster 50 x 70 cm, soddi¬ 
sfano praticamente tutte le esigen¬ 
ze di stampa più ricorrenti. Le co¬ 
pie sono prodotte su carta Kodak 
con finitura lucida oppure opaca. 
Analogamente alla maggior parte 
dei servizi testati, anche Tiscali of¬ 
fre la scelta tra due modalità di 
upload: diretta via Web, con sele¬ 


zione singola di ciascuna immagi¬ 
ne e invio di 10 foto alla volta, op¬ 
pure attraverso il software proprie¬ 
tario Tiscali Photo, disponibile per 
Pc e Mac. La seconda opzione è 
naturalmente preferibile per la ver¬ 
satilità dell'interfaccia di carica¬ 
mento che, oltre alla capacità di 
trattare più immagini e formati con 
efficienza e velocità, offre anche 
opzioni di ritaglio, applicazione di 


bordi e l'indicazione chiara della 
qualità di stampa in base alla riso¬ 
luzione nativa del file scelto. 

• Prezzi 

I prezzi di Tiscali Photo sono me¬ 
diamente convenienti, in particola¬ 
re per alcuni formati o per ordini in 
quantità. È il caso, per esempio, del 
12 x 18 cm, che ha un costo fisso di 
8 centesimi, inferiore a quello del 
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Il programma TiscaliPhoto, disponibile per Windows e Mac, consente 
di compilare l'ordine di stampa con facilità e in poco tempo. 

1. Il riquadro riepilogativo mostra chiaramente l'ammontare totale 
dell'ordine, con i dettagli sul costo delle foto e delle spese di spedizione, 
via posta o corriere. 

2. Un indicatore a barre colorate accanto a ciascuna immagine consente 
di verificare se la qualità della stampa finale risulterà soddisfacente 

in base alla risoluzione nativa del file e al formato di stampa scelto. 


10 x 15, fissato a 13 centesimi per 
ordinativi fino a 58 copie. Oltre 
questa soglia, il prezzo del formato 
più piccolo comincia a scendere, fi¬ 
no a un minimo di 7 centesimi per 
599 stampe. 

Per il nostro ordine di prova abbia¬ 
mo pagato in totale 20,58 euro. 
L'importo comprendeva le spese 
spedizione via corriere executive 
(5,90 euro), ma per risparmiare è 
possibile scegliere la consegna a 
mezzo posta prioritaria, con costi a 
partire da 2,60 euro. 


• Consegna 

I tempi di lavorazione di Tiscali si so¬ 
no rivelati abbastanza veloci: le stam¬ 
pe sono state recapitate a domicilio 
dopo tre giorni lavorativi. L'imballo, 
non particolarmente robusto e privo 
di indicazioni sulla delicatezza del 
contenuto, era costituito da una busta 
imbottita per spedizioni. All'interno, 
le stampe 13 x 18 cm erano contenute 
in un'ulteriore busta di carta per foto¬ 
grafie, mentre gli ingrandimenti non 
godevano di alcuna protezione ag¬ 
giuntiva, eccetto per un foglio di car- 


Tiscali Photo 



• Versatilità di gestione degli ordini 

• Qualità di stampa dei 13 x 18 cm 


• Qualità degli ingrandimenti 
migliorabile 


@ Pagina Web: http://photo.tiscali.it 


toncino inserito per irrigidire il tutto 
ed evitare deformazioni. Le copie 13 x 
18 cm apparivano tutte in perfetto sta¬ 
to, mentre il primo dei dieci ingrandi¬ 
menti presentava una leggera piega a 
metà di uno dei lati corti. 

° Qualità di stampa 

Alcune stampe 13 x 18 cm prodotte 
da Tiscali hanno rivelato una modera¬ 
ta sovraesposizione, che ha aumenta¬ 
to la resa dei dettagli nelle ombre sen¬ 
za bruciare le alte luci, ma ha ridotto 
il contrasto. Le 22 foto stampate su 
carta Kodak Royal hanno mostrato 
una gamma dinamica estesa e colori 
vivaci. Al contrario, gli ingrandimenti 
realizzati su supporti Kodak Endura 
sono risultati qualitativamente meno 
soddisfacenti, principalmente per una 
evidente e costante dominante gialla, 
accompagnata in alcune immagini da 
una trama/retinatura visibile nelle 
aree chiare omogenee, come il cielo 
dei paesaggi. 

• Gadget e altri servizi 

Le lavorazioni extra includono libri fo¬ 
tografici, calendari, fotobiglietti, stam¬ 
pe d'arredo di grandi dimensioni, 
montate su pannelli leggeri di mate¬ 
riale plastico e su tela. All'offerta si 
aggiunge una buona selezione di 
gadget e oggettistica personalizzabi¬ 
le, selezionabile direttamente dal 
software TiscaliPhoto. • 


Come abbiamo eseguito le prove 


A ognuno dei fotolaboratori digitali on-line presi in considerazione ab¬ 
biamo inviato lo stesso ordine: 32 fotografie, di cui 22 nel formato 
13 x 18 cm e 10 in formato 20 x30 cm, con risoluzione media di 5.616 x 
3.744 punti. Quasi tutte le immagini erano state ritoccate con Adobe Pho¬ 
toshop CS4/5, Lightroom 2.x e Aperture 3. Questo ci è servito per control¬ 
lare se eventuali interventi correttivi automatici da parte dei software dei la¬ 
boratori fossero in grado di operare in maniera selettiva sulle singole foto, 
in base alla reale necessità, oppure apportassero modifiche in modo indi- 
scriminato anche su immagini già ottimizzate. 


Le stampe pervenute sono state esaminate una per una in un ambiente a 
luce controllata e sono state confrontate con i file originali visualizzati su 
monitor calibrati. Abbiamo sottoposto le stampe a una giuria di osservato¬ 
ri esterni che, senza conoscere gli originali, dovevano esprimere un giudi¬ 
zio di gradimento globale, una sorta di prima impressione a caldo tra tutte 
le copie prodotte dai servizi testati. Per quanto riguarda prezzi e offerte, le 
informazioni pubblicate nella tabella di riepilogo (riportata in versione este¬ 
sa nel Dvd-Rom allegato alla rivista) sono state rilevate tra fine agosto e la 
prima settimana di settembre 2010. 
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Domotica 

La casa del futuro nel presente 


L a parola domotica deriva dalla 
congiunzione di due parole 
greche: domos e titemi, che si¬ 
gnificano rispettivamente casa e ordi¬ 
nare. Inoltre il suffisso greco titos in¬ 
dica le discipline di applicazione e 
quindi il significato finale della parola 
domotica è quello di ordinare la casa. 
L'essere umano da sempre svolge 
l'attività di ordinare e organizzare il 
proprio spazio abitativo e quindi la 
domotica esiste da sempre; oggi que¬ 


sto vocabolo si è affermato come 
neologismo che richiama le nuove 
tecnologie applicate alla gestione 
della casa. La domotica rappresenta 
quindi un approccio moderno di go¬ 
vernare la casa sfruttando i più re¬ 
centi strumenti tecnologici. L'adozio¬ 
ne di un sistema integrato che per¬ 
mette di far convergere in un unico 
sistema di controllo tutti gli aspetti di 
funzionamento di un'abitazione ha lo 
scopo principale di fornire ai proprie¬ 


tari una migliore vivibilità degli am¬ 
bienti e un livello di comfort superio¬ 
re alla media. In secondo luogo, ma 
non meno importante, una gestione 
centralizzata abilita nuove possibilità 
di controllo dei consumi permettendo 
di ridurre gli sprechi e di ottimizzare 
le risorse disponibili. La domotica ol¬ 
tre a rappresentare un modo diverso 
di vivere la propria abitazione ha ri¬ 
svolti molto interessanti per quanto 
riguarda il miglioramento della qua- 
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DOMOTICA 


lità della vita per le persone disabili o 
per gli anziani. Attraverso una pro¬ 
gettazione e installazione mirata è 
possibile infatti rendere più semplice 
l'esecuzione di alcune operazioni 
che, in caso di deficit funzionali del 
corpo, possono risultare estremamen¬ 
te faticose o impossibili da eseguire 
in mancanza di assistenza da parte di 
un'altra persona. In questo articolo 
vediamo quali obiettivi si prefigge 
l'automazione domestica moderna e 
analizziamo qual è la struttura e or¬ 
ganizzazione delle funzioni in un uni¬ 
co impianto integrato. L'offerta di 
mercato è in continua evoluzione e 
ampliamento, a beneficio sia dei costi 
sia delle funzioni che possono essere 
implementate. Purtroppo i luoghi co¬ 
muni sulla domotica sono ancora 
molti e spesso si finisce per ignorare 
l'argomento, convinti che l'installa¬ 
zione di un sistema di gestione avan¬ 
zato della casa implichi un costo così 
elevato che solo le persone più ricche 
possono permettersi come sfizio. 

Gli impianti di gestione automatizzata 

di tipo domestico sono derivati dallo 
sviluppo delle soluzioni su larga scala 
per complessi di uffici e spazi indu¬ 
striali. Tuttavia oggi la domotica su 
piccola scala si evolve parallelamente 
con soluzioni sempre più specifiche e 
mirate alla vita domestica. Tutti i prin¬ 
cipali produttori di apparecchi per gli 
impianti elettrici (Bticino, Gewiss, Vi- 
mar sono solo alcuni) dispongono di 
linee di prodotti ad hoc per la realiz¬ 
zazione di soluzioni complete oppure 
per integrare un impianto già esisten¬ 
te anche di tipo tradizionale. Oltre a 
questi produttori sono tantissime le 
aziende che, grazie anche alla pre¬ 
senza di standard aperti, propongono 
sul mercato dispositivi per assolvere a 
funzioni specifiche da inserire in un 
impianto esistente. 

Grazie alla diffusione di dispositivi 
sempre più facili da configurare e le¬ 
gati in modo stretto anche al mondo 
informatico è possibile anche per l'u¬ 
tente finale implementare da solo al¬ 
cune funzioni domotiche di base. Tut¬ 
tavia è sempre doveroso ricordare che 
la legge impone stretti vincoli di sicu¬ 
rezza sugli impianti delle abitazioni 
ed è quindi bene affidarsi a un instal¬ 
latore specializzato quando sono ri¬ 
chiesti interventi sugli impianti di ba¬ 
se come quello elettrico, quello del¬ 
l'acqua e quello del gas. 


Vero e falso sulla domotica 


La domotica riguarda illuminazione, automazione e controllo energetico 
Falso. Un sistema demotico, composto con le attuali offerte di mercato, include applicazioni ben più 
vaste di queste. Anzi, un'offerta limitata a questi aspetti non dovrebbe essere considerata una vera 
soluzione domotica, bensì una funzione di controllo. Manca infatti l’integrazione con le altre neces¬ 
sità che garantiscono il corretto e confortevole funzionamento della casa. Tra queste figurano ad 
esempio i sistemi di antintrusione e notifica di problemi tecnici (perdite di acqua e gas, sovraccari¬ 
chi della linea elettrica). La tendenza dell’offerta domotica è quella di dare vita a un ambiente integra¬ 
to e il più omogeneo possibile che possa essere controllato in modo semplice e centralizzato. 

La domotica è estremamente complessa e solo per specialisti 

La risposta in questo caso è che è sia vero che falso. I produttori di sistemi per l’automazione 
domestica offrono soluzioni installabili anche dall’utente finale in modo semplice e intuitivo. È 
tuttavia vero che per pianificare e realizzare un impianto completo, soprattutto se caratterizzato 
da un profilo di gestione avanzato, è necessario o comunque caldamente consigliato rivolgersi 
a un installatore specializzato. Quest’ultimo provvederà allo studio della tipologia e topologia 
dell’impianto, alla messa in opera dell’infrastruttura e alla configurazione dei dispositivi. 

Esisterà un solo protocollo di comunicazione standardizzato 

Purtroppo (o fortunatamente, in base al proprio punto di vista) è falso. AH’interno di un’abitazione 
saranno sempre presenti tecnologie e protocolli diversi a causa della enorme varietà dei dispositivi 
elettronici presenti (elettrodomestici bianchi, ovvero non intelligenti come lavatrici, frigoriferi, forni, 
ed elettrodomestici bruni, ovvero intelligenti come televisori, videoregistratori e impianti multime¬ 
diali) e infrastrutture (rete elettrica, rete dell’acqua, del gas, ecc). L’evoluzione tecnologica permet¬ 
te di ampliare le possibilità di controllo, ma ad oggi non esiste nessuno standard in grado di sosti¬ 
tuire tutti gli altri in un’unica soluzione d’installazione, un unico livello elettrico e un unico protocol¬ 
lo di comunicazione. Un sistema domotico è tanto più potente quanto più facile è la possibilità di 
ospitare gli standard sfruttandone i punti di forza e i vantaggi in termini di costo. 

La domotica è solo per i ricchi 

Falso. L’incidenza di un impianto di automazione sul costo di un’abitazione non è elevato (qualche 
punto percentuale), soprattutto se l’impianto viene realizzato in fase di costruzione. I vantaggi che si 
possono ottenere sono invece enormi sia per chi passa gran parte della giornata in casa sia per chi 
è assente per la maggior parte del tempo. Un sistema di gestione energetico ben programmato per¬ 
mette di evitare sprechi nel riscaldamento e nel consumo elettrico tali da ammortizzare il costo dei- 
rimpianto in un tempo inferiore al ciclo di vita dell’abitazione stessa. 

È difficile trovare installatori preparati 

Falso. Tutte le principali aziende produttrici di apparati per l’automazione domestica preparano e 
dispongono di installatori specializzati per la realizzazione sia di impianti di media complessità sia di 
massima complessità e integrazione. Oltre a ciò le stesse aziende promuovono corsi specializzati 
per gli installatori di base. Attualmente in Italia sono presenti più di 12.000 installatori specializzati 
in applicazioni domotiche; se avete dubbi o non sapete a chi rivolgervi contattate direttamente l’a¬ 
zienda produttrice della soluzione domotica da voi scelta per essere indirizzati in modo corretto. 

La domotica limita la libertà nell'abitazione 

Falso. Lo scopo dell’automazione domestica è quello di aiutare, ottimizzare e semplificare la ge¬ 
stione della casa senza imporre nulla. Un sistema ben progettato segue le esigenze di chi è pre¬ 
sente nell’abitazione ed è flessibile nella sua operatività: ritmi e programmazioni, quando pre¬ 
senti, sono e devono essere alterabili con la massima semplicità. Spesso i sistemi domotici per¬ 
mettono l’integrazione di un'unità di alimentazione di continuità così da eliminare anche la 
preoccupazione di trovarsi ad esempio bloccati fuori casa a causa di un’interruzione di corren¬ 
te che blocca le elettroserrature. 

L'Italia è come in altri campi il fanalino di coda 

Falso. In Italia il tema della domotica e dell’efficienza energetica in ambito domestico è oggetto di 
studio da quasi vent’anni sia negli istituti tecnici sia in ambito universitario. Un esempio è il proget¬ 
to Casa Zero Energy ( www.casazeroenergy.net ) nato dalla sinergia tra il Gruppo Polo Le Ville Plus e 
il Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale dell’Università degli Studi di Trento. 
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DOMOTICA 

Le funzioni e le zone di intervento 

del sistema di automazione domestica 


O gni abitazione è dotata di alcu¬ 
ne funzioni di base come rim¬ 
pianto elettrico, quello telefonico, 
di elettrodomestici come il frigori¬ 
fero e la lavatrice; a queste si af¬ 
fiancano funzioni di tipo evoluto 
quali ad esempio l'accesso a Inter¬ 
net a banda larga, un sistema di 
controllo degli accessi e la presen¬ 
za di un impianto di condiziona¬ 
mento. Ciascuna funzione, di base 
o evoluta, è comunemente svolta 
da un apparecchio o un sistema di 
apparecchi o moduli interconnessi 
dedicati a quella singola funzione. 
Prendiamo ad esempio il sistema di 
riscaldamento che è costituito da 
un sistema di dispositivi collegati 
tra loro (caldaia, radiatori, termo¬ 
stati) che insieme assolvono all'uni¬ 
ca funzione di regolare la tempera¬ 
tura ambientale. 

L'evoluzione tecnologica permette 
oggi di far convergere in un unico 
sistema integrato tutte le funzioni 
di un'abitazione al fine di migliora¬ 
re il comfort, la sicurezza ambien¬ 
tale, il consumo energetico e la co¬ 
municazione esterna. 

Le caratteristiche principali di un 

moderno impianto domotico sono 
quindi: la multifunzionalità dei 
componenti (un sensore di presen¬ 
za può attivare sia l'allarme antin- 
trusione sia l'accensione dell'illu¬ 
minazione), la disponibilità di un'u¬ 
nica interfaccia utente (si evita così 
una moltitudine di telecomandi) e 
la possibilità di definire programmi 
d'intervento e scenari, ovvero un 


Sensore di presenza e videocamera 


insieme di comandi coordinati che 
agiscono in risposta a momenti 
particolari della vita domestica (ad 
esempio la funzione risveglio può 
alzare le tapparelle e preriscaldare 
la zona bagno). Per conseguire 
questo risultato è necessario che 
tutti i diversi dispositivi presenti 
nell’abitazione siano in grado di 
comunicare tra loro. 

Le aree di controllo 

Per una progettazione e organizza¬ 
zione corretta dell'impianto domo¬ 
tico si definiscono delle macrocate¬ 
gorie di controllo che identificano 
le diverse funzioni e zone di inter¬ 
vento del sistema di gestione del¬ 
l'abitazione. I dispositivi installati 
sono quindi gestiti in modo intelli¬ 
gente dalla centrale principale che 
può rappresentare il cervello della 
casa. Solo così è possibile ottenere 
un sistema efficiente senza inutili 
ridondanze di sensori. 

Le categorie in cui si è soliti riparti¬ 
re le funzioni di base e evolute di 
un'abitazione sono quelle relative 
alla termoregolazione, al controllo 
dell'ambiente, al controllo delle 
utenze elettriche, alla sicurezza, al 
controllo energetico, al controllo 
degli apparati di emergenza, alla 
diffusione multimediale, all'acces¬ 
so alla Rete esterna all'abitazione e 
al controllo remoto. Nella categoria 
della termoregolazione ricadono 



Videocitofono avanzato 


tutti i dispositivi predisposti alla re¬ 
golazione delle condizioni del mi¬ 
croambiente, ovvero la centrale di 
riscaldamento, quella frigorifera, i 
sensori di temperatura e lumino¬ 
sità, così come i dispositivi finali 
per la termoregolazione dell'am¬ 
biente. Il controllo tradizionale del 
riscaldamento e del condiziona¬ 
mento è realizzato con l'utilizzo di 
termostati e cronotermostati isolati, 
cioè non integrati con un sistema di 
gestione di livello superiore. L'uti¬ 
lizzo di un impianto domotico per¬ 
mette di ottenere funzionalità ag¬ 
giuntive quali l’accensione e spe¬ 
gnimento in funzione della presen¬ 
za, il controllo dei cronotermostati 
da un unico punto gestione, il con¬ 
trollo da remoto (ad esempio è pos¬ 
sibile ordinare tramite un sms l'ac¬ 
censione dell'impianto mentre si è 
sulla via di ritorno a casa); ancora, 
la centrale di gestione può coordi¬ 
nare l'azione del sistema di riscal¬ 
damento e condizionamento con i 
sistemi di oscuramento come le 
tapparelle o i tendaggi esterni per 
minimizzare la dispersione di calo¬ 
re o freddo e ottimizzare i consumi 
dell'impianto. 

Nella categoria del controllo del¬ 
l'ambiente sono invece raggruppati 
tutti i sistemi di gestione di porte, 
finestre, tapparelle e cancelli. Que¬ 
sta categoria si integra in modo at¬ 
tivo a quella relativa alla sicurezza 
che comprende un'ampia gamma 
di sensori predisposti non solo a ri¬ 
levare l'intrusione di estranei, ma 
anche i sistemi di protezione della 



Sensore di rilevazione fumi e gas 
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casa contro gli allagamenti, fughe 
di gas, incendi e videosorveglian¬ 
za. Oltre alle funzioni classiche di 
comando a distanza delle aperture 
e chiusure degli ingressi, una ge¬ 
stione centralizzata permette di 
coordinare l'ingresso dei proprieta¬ 
ri dell'abitazione con scenari speci¬ 
fici: un esempio è quello che vede 
al momento dell'ingresso in casa 
l'apertura del sistema di oscura¬ 
mento o l'accensione di specifiche 
zone di illuminazione alla sera, 
quando la luminosità esterna è bas¬ 
sa o assente. Un'ulteriore possibi¬ 
lità offerta oggi dai sistemi di vi¬ 
deosorveglianza integrati è quella 
di poter rispondere al citofono o vi¬ 
deocitofono tramite un canale di te¬ 
lecomunicazione mentre si è assen¬ 
ti. Ciò permette di monitorare 
eventuali prove effettuate da mal¬ 
viventi che tentano di mappare la 
presenza delle persone nell'abita¬ 
zione per individuare orari e abitu¬ 
dini dei proprietari. 

Un'altra funzione molto utile relati¬ 
va ai sistemi di sorveglianza è quel¬ 
la di coordinare l'accensione degli 
impianti di illuminazione e di invia¬ 
re il segnale video delle videoca¬ 
mere al proprietario così da evitare 



Pannello touchscreen multifunzione 


anche eventuali falsi allarmi di in¬ 
trusione. 

I sistemi deputati alla sicurezza 
ambientale e alla prevenzione di 
fughe di gas o allagamenti permet¬ 
tono alla centrale di intervenire 
sulle valvole degli impianti del gas 
o dell’acqua e di attivare eventuali 
sistemi di ricircolo dell'aria. Oltre a 
questo la centrale attiva i sensori 
acustici per i presenti all'interno 
dell’abitazione e invia messaggi di 
allarme ai dispositivi remoti quali i 
telefoni cellulari dei proprietari. 
Nella categoria della gestione 


energetica sono raggruppati i siste¬ 
mi di monitoraggio e di gestione 
dei consumi di acqua, dei carichi 
elettrici, del gas e di quanto utiliz¬ 
zato per fornire energia refrigeran¬ 
te e di riscaldamento. Grazie alla 
possibilità di conoscere il consumo 
complessivo di potenza dell'im¬ 
pianto elettrico il sistema è in gra¬ 
do di rilevare il raggiungimento 
della soglia massima di consumo e 
di intervenire in modo attivo esclu¬ 
dendo alcuni dispositivi in base a 
una lista di priorità predefinita. In 
questo modo ad esempio se si ac¬ 
cende il forno della cucina la cen¬ 
trale elettrica può comandare l'e¬ 
sclusione temporanea della lavatri¬ 
ce così da evitare un'interruzione di 
corrente. Il dispositivo escluso viene 
quindi ripristinato non appena è di¬ 
sponibile potenza sufficiente senza 
che venga superata la soglia massi¬ 
ma dell'impianto elettrico. 

Un'altra funzione molto utile, che si 
collega alla categoria degli appara¬ 
ti di emergenza, è quella relativa al 
riarmo automatico dell'impianto 
elettrico: se durante un temporale 
l'interruttore principale sgancia 
rimpianto elettrico dalla linea 
esterna a causa di una sovratensio- 


Le funzioni e le azioni di risposta dell'impianto domotico 


Applicazione 

Funzioni 

Azioni 

Sicurezza 

(protezione dei beni e delle persone da intrusi) 

Sistema di controllo 
antintrusione 

Controllo degii accessi 
Videosorveglianza 

• Rilevazione di intrusi, attivazione degli avvisatori acustici, 
trasmissione dei segnali di allarme e registrazione degli eventi 

• Videocitofono e sensori di presenza 

• Controllo visivo, videoregistrazione e visione da remoto 

Sicurezza 

(sicurezza fisica contro eventi pericolosi) 

• Sicurezza ambientale 

• Rilevazione di fumi, allagamento, fughe di gas, intervento sulle 
valvole di sicurezza e attivazione di procedure per la limitazione 
dei danni; rilevazione di un'interruzione elettrica, attivazione 
dei gruppi elettrogeni o riarmo dell'impianto elettrico 

Comfort 

(migliore vivibilità) 

• Impianti e dispositivi domestici 
Azionamenti a motore 

Comfort ambientale 

Illuminazione 

• Programmazione di scenari 

• Comando manuale o automatico in base a situazioni specifiche 

• Controllo e gestione delle condizioni climatiche 

• Gestione dei punti luce in funzione della presenza o scenari specifici 

Gestione energetica 

(ottimizz. dei consumi e delle fonti di energia) 

• Gestione dei carichi 

elettrici e degli elettrodomestici 

• Riscaldamento e condizionamento 

• Gestione dei punti luce 
con scenari personalizzati 

• Impianto di irrigazione 

• Definizione delle priorità dei carichi per evitare il sovraccarico 
elettrico e la conseguente interruzione della fornitura elettrica 

• Programmazione e ottimizzazione della temperatura ambientale 

• Programmi ottimizzati per riduzione dei consumi e spegnimento 
automatico dell 'illuminazione 

• Programmazione e gestione dell'irrigazione sulla base delle condizioni esterne 

Salute e benessere 

Teleassistenza 

•Telemonitoraggio 

•Telesoccorso 

• Assistenza a distanza 

• Rilevamento a distanza di parametri di salute del paziente 

• Intervento tempestivo in caso di situazioni potenzialmente pericolose 

Informatica e comunicazione 

• Gestione locale del sistema 

• Gestione remota del sistema 

• Informazione e intrattenimento 

• Servizi avanzati 

• Utilizzo di mezzi informatici o degli apparecchi Tv per la gestione dell 'abitazione 

• Utilizzo di connessioni telefoniche o informatiche per il controllo a distanza 

• Diffusione domestica di Tv, satellite e diffusione audio 

• Utilizzo di connessioni protette per l'home working, 
home banking e commercio elettronico 
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Schema delle zone di controllo 
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Un impianto domotico permette di integrare e fare interagire tra loro di¬ 
versi sistemi di controllo e gestione dell’ambiente domestico. 

Termoregolazione: gestisce sia gli impianti di generazione del calore 
(caldaia) e del freddo (condizionatore), oltre ai sistemi di diffusione e ter¬ 
moregolazione veri e propri (radiatori, fan coil). 

Controllo ambientale: gestisce l’accesso e l’uscita dalla casa (porte) e 
dalla proprietà (cancello e serranda del garage), così come le tapparelle 
o altri dispositivi di oscuramento delle finestre. 

Controllo energetico: raccoglie il sistema di sensori e dispositivi che per¬ 
mettono di gestire in modo efficiente i consumi dell’abitazione. Con una 
centrale programmata in base ai costi per fascia oraria è possibile gestire 
l'intera abitazione in modo che alcune operazioni (se non strettamente ne¬ 
cessarie) siano eseguite quando l’energia ha un costo minore. 

Controllo degli apparati di soccorso: in questa gruppo ricadono i siste¬ 
mi che permettono all’abitazione di rimanere operativa anche in caso di 
interruzione delle fonti principali di energia elettrica. Un gruppo elettro¬ 
geno o un sistema di batterie permette alla centrale domotica di mante¬ 
nere attive le funzioni principali come il controllo ambientale per l’acces¬ 
so e l’uscita dall’abitazione e i sistemi di antintrusione. 


Controllo utenze elettriche: questo comparto monitorizza e gestisce l’at¬ 
tività e i consumi di tutti gli elettrodomestici e dispositivi collegati all’im¬ 
pianto elettrico: sistema di illuminazione degli ambienti interni, illumina¬ 
zione esterna quando presente, elettrodomestici bianchi, ovvero sprovvi¬ 
sti di sistemi di controllo intelligente interfacciabili in modo diretto con il 
sistema domotico. 

Controllo della sicurezza: in questa categoria sono generalmente rac¬ 
chiusi i sistemi di antintrusione (un’evoluzione del normale antifurto) 
sia i sistemi di protezione dell’abitazione e delle persone presenti al¬ 
l’interno come per esempio i sistemi di rilevazione di gas, incendi, al¬ 
lagamenti. 

Controllo remoto: questa parte dell’impianto domotico permette di ave¬ 
re sempre sotto controllo l’abitazione anche quando si è fuori casa. L’u¬ 
tilizzo delle connessioni internet e telefoniche permette di accedere alle 
funzioni della centrale di controllo oppure di essere contattati e avvisati 
in caso di attivazione di uno o più sistemi di sicurezza. 

Controllo multimediale: è la parte del sistema che permette la diffusio¬ 
ne all’interno dell’abitazione di tutti i tipi di contenuti digitali. Dalla musi¬ 
ca ai film, ma anche le immagini del videocitofono che possono essere 
trasmesse ad esempio sul televisore della camera se siete a letto. 
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ne, la centrale (munita di un grup¬ 
po di continuità che ne garantisce il 
funzionamento indipendente) può 
comandare il riarmo dell'interrutto¬ 
re (si tratta di interruttori motoriz¬ 
zati) per ripristinare la corrente 
elettrica a tutto rimpianto di casa 
anche quando il proprietario è as¬ 
sente. Questo garantisce ad esem¬ 
pio il corretto mantenimento degli 
alimenti nel frigorifero, così come il 
corretto funzionamento degli im¬ 
pianti di sicurezza. 

I sistemi domotici più evoluti pos¬ 
sono prevedere non solo piccoli si¬ 
stemi continuità, ma anche gruppi 
elettrogeni veri e propri in grado di 
mantenere pienamente attiva l'abi¬ 
tazione in presenza dei proprietari 
così da garantire il mantenimento 
di tutte le funzioni comfort. 

Nella categoria delle utenze elettri¬ 
che ricadono invece tutti i disposi¬ 
tivi collegati all’impianto elettrico 
dell'abitazione: illuminazione, elet¬ 
trodomestici e dispositivi elettroni¬ 
ci in generale. Come nel caso del¬ 
l’impianto di riscaldamento e con¬ 
dizionamento, l'integrazione del¬ 
l'impianto di illuminazione all’in¬ 
terno di una gestione centralizzata 
permette non solo un maggior 
comfort, ma soprattutto di rispar¬ 
miare energia attraverso un con¬ 
trollo locale dei punti luce. I senso¬ 
ri di presenza, ad esempio gli stessi 
utilizzati anche per la funzione di 
antintrusione, permettono di rileva¬ 
re la presenza di persone negli am¬ 
bienti di casa e di comandare lo 
spegnimento dei punti luce quando 
non sono necessari. 

Nella categoria della diffusione 
multimediale ricadono tutti i dispo¬ 
sitivi e sistemi di rete che permetto¬ 
no l'accesso ai flussi audio e video 
in tutta l’abitazione. 

Fino a pochi anni fa 
l'intrattenimento era 
basato in modo quasi 
esclusivo sulla televi¬ 
sione e sull’impianto 
Hi-Fi per la musica. 

La diffusione di con¬ 
tenuti audio e video 
digitali accessibili at¬ 
traverso Internet ha 
ampliato in modo si¬ 
gnificativo lo spettro 


Touchscreen 

multifunzione 


delle possibili implementazioni 
multimediali in campo domestico. 
Una rete informatica cablata e wi¬ 
reless che copre l'intera abitazione 
permette di collegare più sorgenti 
tra loro creando una sorta di libre¬ 
ria multimediale alla quale è possi¬ 
bile accedere in modo indipenden¬ 
te da ogni stanza di casa. Il segnale 
del decoder satellitare può essere 
visualizzato in più stanze, mentre 
in più punti diversi della casa cia¬ 
scuna persona può ascoltare la pro¬ 
pria musica preferita. 

Il sistema di gestione dell'impianto 
è costituito da una serie di disposi¬ 
tivi specifici (touch screen a parete) 
e da dispositivi elettronici come il 
televisore che, connessi al software 
della centrale, permettono di acce¬ 
dere ai menu di configurazione e 
all'applicazione di monitoraggio di 
tutte le funzioni domestiche. Gli 
stessi dispositivi possono essere 
utilizzati in combinazione ad esem¬ 
pio con il sistema di controllo degli 
accessi per portare il segnale del 
videocitofono sul televisore della 
camera da letto così da poter ri¬ 
spondere anche quando si è co¬ 
stretti al riposo o semplicemente 
non ci si è ancora alzati. La gestio¬ 
ne remota del "sistema casa" forni¬ 
sce al proprietario un sistema di 
controllo completo dell'abitazione 
anche in situazioni impreviste. In 
caso di ritorno anticipato da un 
viaggio è possibile comandare l'u¬ 
scita dell'impianto dal risparmio 
energetico (programma di consumo 
minimo) e rientrare a casa con il 
massimo del comfort: la temperatu¬ 
ra ambientale sarà già stata riporta¬ 
ta al normale livello previsto per la 
presenza di persone (durante il ri¬ 
sparmio energetico la temperatura 
viene mantenuta al livello 
che ottimizza il consu¬ 
mo energetico globale 
e potrebbe essere di 
qualche grado superio¬ 
re in estate o inferiore 
in inverno a quanto de¬ 
siderato dal proprieta¬ 
rio). La gestione remo¬ 
ta è ottenuta dotando 
la centrale di uno o più 
accessi alla comunica¬ 
zione esterna come ad 
esempio una linea te¬ 
lefonica cellulare e un 
accesso Internet. 
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DOMOTICA 


La casa automatizzata 



1. Touch screen: posizionati a 
parete in punti chiave dell’abi¬ 
tazione forniscono un accesso 
rapido al controllo di tutte le 
funzioni della casa. 


La casa domotica asseconda 
le esigenze dei proprietari me. 
gestisce i consumi e la sicurezza 
quando nessuno è presente. 


2 . Serramenti e sistemi di oscuramento mo¬ 
torizzati: gestiti manualmente o dalla centrale 
principale aprono e chiudono le tapparelle o 
azionano i tendaggi interni ed esterni per rego¬ 
lare la luminosità degli ambienti. Coordinati 
con il sistema di controllo del microclima e con 
le condizioni meteoralogiche esterne permetto¬ 
no di ottimizzare i consumi nella regolazione 
della temperatura interna. 

3. Sicurezza: i sensori di movimento e le vi¬ 
deocamere possono sorvegliare l'intera abita¬ 
zione o solo un particolare ambiente. Attraver¬ 
so la gestione remota è sempre possibile mo¬ 
nitorare l’interno dell’abitazione attraverso l'in¬ 
vio su cellulare delle riprese video interne o 
esterne alla proprietà. 

4. Rilevatori di fumi e allagamento: i senso¬ 
ri monitorizzano costantemente la presenza di 
pericoli fisici all'Interno degli ambienti. In caso 


di attivazione chiudono le valvole degli impian¬ 
ti e attivano i serramenti per fornire un ricirco¬ 
lo dell’aria o attivano le pompe (se presenti) 
per ridurre i danni da allagamento. Attraverso 
la gestione remota il proprietario viene avverti¬ 
to di possibili condizioni di pericolo quando è 
lontano da casa. 

5. Gestione remota: il proprietario è in con¬ 
tatto con il sistema di controllo dell’abitazione. 
È possibile attivare scenari specifici prima del 
rientra a casa o attivare programmi di rispar¬ 
mio energetico se si prevede di rimanere lonta¬ 
ni più del tempo previsto. 

6. Termoregolazione: permette di ottenere la 
temperatura desiderata in ogni ambiente della 
casa. Al risveglio è possibile preriscaldare il ba¬ 
gno oppure, durante le stagioni calde trovare la 
camera da letto con una temperatura conforte¬ 
vole per il riposo. 


7. Controllo energetico: le prese elettriche 
dotate di attuatori permettono alla centrale di 
controllo di scollegare i carichi meno impor¬ 
tanti ed evitare situazioni di black out per so¬ 
vraccarico deirimpianto. 

In caso di interruzioni esterne un sistema di 
continuità permette alla centrale di effettuare 
un controllo dei guasti, escludere carichi o 
sezioni dell’impianto e riarmare la fornitura 
energetica anche in assenza del proprietario. 

8. Diffusione multimediale: la rete informa¬ 
tica interna all’abitazione permette di distri¬ 
buire contenuti audio e video diversi in modo 
indipendente in ogni locale. 

L’integrazione con gli altri sistemi di control¬ 
lo permette inoltre di sovrapporre più servizi: 
è possibile ad esempio vedere l’immagine del 
videocitofono in un riquadro mentre si guar¬ 
da un film distesi comodamente a letto oppu¬ 
re sul cellulare mentre si è in giardino. 
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DOMOTICA 


L'infr astruttura della casa intelligente 


L a realizzazione di un impianto 
domotico richiede un'attenta 
analisi preliminare in fase di proget¬ 
to per individuare il piano d'azione 
migliore dal punto di vista sia fun¬ 
zionale che economico. L'esame di 
quelle che sono le funzioni che si de¬ 
sidera implementare da subito e 
quelle che potrebbero essere neces¬ 
sarie in seguito permette infatti di 
approntare una strategia di aggior¬ 
namento indolore. 

Progettazione ex novo 

Una progettazione senza vincoli del¬ 
l'abitazione e del suo sistema di ge¬ 
stione automatizzato permette di ot¬ 
tenere un risultato finale non solo 
elegante, ma soprattutto funzionale. 
La disposizione degli spazi, dei sen¬ 
sori e dei sistemi di controllo può es¬ 
sere infatti realizzata su misura del¬ 
l’utente. In questo caso l'infrastruttu- 


ra relativa ai cablaggi del sistema 
domotico entra a far parte della pre¬ 
disposizione di base dell'abitazione 
al pari delle altre infrastrutture di 
servizio come quella relativa alla di¬ 
stribuzione dell'energia elettrica, 
dell'acqua, del gas, del telefono e 
del riscaldamento/raffreddamento. 
L'incidenza sul costo dell'immobile 
in questo caso viene minimizzata la¬ 
sciando inoltre l'opzione di installare 
il sistema domotico da subito o in 
una fase successiva avvalendosi 
proprio della predisposizione effet¬ 
tuata in fase di costruzione dell’abi¬ 
tazione. 

L'utilizzo di servocomandi e sistemi 
automatizzati negli impianti dome¬ 
stici non è una cosa nuova, ma anco¬ 
ra oggi questi elementi convivono 
sotto lo stesso tetto in modo indipen¬ 
dente gli uni dagli altri. Un esempio 
potrebbe chiarire molto bene l’obiet¬ 
tivo principale dell'automazione do¬ 


mestica. In una casa moderna trovia¬ 
mo spesso un impianto di riscalda¬ 
mento controllato da un termostato 
programmabile per zona e per ora¬ 
rio, un sistema di condizionamento 
comandato a distanza, un impianto 
antifurto, un videocitofono, un im¬ 
pianto di irrigazione e probabilmen¬ 
te dei sensori per la rilevazione di 
gas. Tutti questi elementi operano in 
modo disgiunto, senza interazioni 
dirette, e la loro gestione è deman¬ 
data all'utente. In un impianto auto¬ 
matizzato, invece, ogni elemento 
rappresenta una delle funzioni della 
casa la cui gestione centralizzata 
permette di coordinare l'attività dei 
diversi sottosistemi. Qualora non vi 
sia nessuno all'interno della casa, il 
sistema di gestione del microclima 
può sfruttare i sistemi di oscuramen¬ 
to (tapparelle e tendaggi esterni) e 
rimpianto di termoregolazione, per 
controllare la temperatura ambien- 


Topologia deirimpianto domotico 


Attuato re Comando 

Scatola di derivazione Quadro domotico 




o 

Struttura a stella 


C ome per altri tipi di infrastrutture domestiche o informatiche dove 
è prevista la distribuzione di segnali, anche per l’impianto domoti¬ 
co è possibile adottare due topologie : quello con cablaggio a struttura 
libera o quello con cablaggio a stella. 

La struttura libera è utilizzata comunemente per la distribuzione tradi¬ 
zionale delle prese elettriche; questa topologie viene quindi impiegata 
quando si desidera implementare il bus di comunicazione nelle stesse 


condutture della linea elettrica. La struttura a stella viene preferita quan¬ 
do si desidera centralizzare gli attuatori e la gestione dei carichi dell'im¬ 
pianto di automazione in un centralino posto in posizione baricentrica 
rispetto all’abitazione. L’utilizzo della topologia a stella deve essere pre¬ 
visto nel progetto iniziale dell’abitazione in quanto la sua implementa¬ 
zione in fase di ammodernamento dell’abitazione potrebbe richiedere 
costose opere di muratura. 
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DOMOTICA 


tale in funzione delle condizioni me¬ 
teorologiche esterne e del profilo 
creato dall'utente. 

In fase di progettazione è possibile 
optare per tre gradi o strategie di in¬ 
stallazione: totale, parziale o la sola 
predisposizione. Nell'installazione 
totale rimpianto domotico è proget¬ 
tato e realizzato in modo integrale in 
tutte le sue funzioni. Il criterio di di¬ 
stribuzione dei tubi e la posizione 
delle scatole è deciso in funzione 
delle esigenze specifiche dell'uten¬ 
te. Nell'installazione parziale sono 
installate solo alcune delle funzioni 
domotiche, ma l'infrastruttura di tu¬ 
bi e scatole consente un'estensione 
di funzioni. Nella predisposizione si 
procede a realizzare un impianto di 
tipo tradizionale adottando però cri¬ 
teri di posa delle tubature e delle 
scatole che consentano in fasi suc¬ 
cessive la trasformazione in un im¬ 
pianto domotico senza necessità di 
opere murarie. 

Adattamento di una 
abitazione esistente 

Come abbiamo visto, lo studio del¬ 
l'impianto di gestione domestico 
eseguito in fase di progettazione e 
realizzazione di una nuova abitazio¬ 
ne è l'approccio più efficace per ot¬ 
tenere i migliori risultati sia dal pun¬ 
to di vista funzionale sia da quello 
estetico. Tuttavia, poiché l’idea di 
dotare la casa di una gestione auto¬ 
matizzata è piuttosto recente, è più 
frequente imbattersi nel problema di 
adattare un'abitazione esistente, 
magari con parecchi anni di vita. In 
questo caso le possibilità di inter¬ 
vento sono condizionate dai costi e 
le strade percorribili sono due: inter¬ 
venire con opere murarie per ricava¬ 
re un impianto simile a quello otteni¬ 
bile con una progettazione ex novo, 
oppure realizzare un impianto ester¬ 
no grazie alle tecnologie senza fili. 
Nel primo caso i costi possono essere 
valutati solo sul progetto specifico in 
quanto dipendono dall'entità dell'in- 
tervento murario da eseguire; in al¬ 
cuni casi è possibile riutilizzare parte 
delle vecchie tubature elettriche e di 
telecomunicazione, ma nella mag¬ 
gior parte dei casi è necessario ese¬ 
guire modifiche importanti con costi 
che possono raggiungere e superare 
anche i 10.000 euro. Utilizzando la 
tecnologia wireless è possibile inve¬ 


ce approntare in modo rapido e più 
economico gran parte delle funzioni 
domotiche, a eccezione di quelle 
che richiedono attuatori meccanici 
con elevato assorbimento di corren¬ 
te, come ad esempio i motori per il 
controllo delle tapparelle. Per que¬ 
sto tipo di dispositivi è necessario 
prevedere modifiche all'impianto 
elettrico che dovrebbe essere mura¬ 
to per motivi di sicurezza. 

Estensione 
di un impianto 

Estendere le funzioni di un impianto 
domotico è sempre possibile, ma le 
difficoltà da affrontare per raggiun¬ 
ta di sistemi di controllo non presen¬ 
ti in origine dipendono dalla bontà 
del progetto iniziale. Nella progetta¬ 
zione di un impianto ex novo è sem¬ 
pre buona norma investire nella pre¬ 
disposizione di funzioni che si po¬ 
trebbero voler implementare in una 
fase successiva. Un esempio comu¬ 
ne è quello del controllo delle tappa¬ 
relle che risulta particolarmente uti¬ 
le alle persone anziane. 

Quando non è possibile sfruttare 
l'infrastruttura esistente, la soluzio¬ 
ne più semplice e più economica è 
quella che si appoggia a sensori, 
controlli e attuatori senza fili, anche 
se spesso questo tipo di intervento 
esclude funzioni complesse. 

Le soluzioni 
in commercio 

Avete deciso di proiettare la vostra 
casa nel futuro dotandola di un 
maggiordomo elettronico e ora do¬ 
vete passare dall'idea alla pratica. 
Per prima cosa è necessario stabilire 
quali sono le funzioni che volete im¬ 
plementare nella vostra abitazione 
ed eventualmente quelle che po¬ 
trebbero interessarvi in un futuro 
non troppo lontano. Il buonsenso 
consiglia di essere previdenti quan¬ 
do ci si accinge a effettuare lavori 
importanti sugli impianti di casa (e 
non solo), per evitare un secondo e 
spesso più costoso intervento per 
aggiungere o modificare funzioni al¬ 
le quali non avevate dato importan¬ 
za in un primo momento. 

La prima cosa da tenere sempre in 
mente quando ci si appresta a imba¬ 
stire e realizzare un impianto domo¬ 
tico integrato è che quando sposate 
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una tecnologia per la costruzione 
della rete di automazione sarete vin¬ 
colati, a patto di qualche eccezione, 
a questa scelta. Esistono dispositivi 
che permettono l'interoperabilità tra 
standard di controllo differenti, ma è 
bene conservare questa opzione co¬ 
me ultima ratio per aggiungere di¬ 
spositivi non disponibili per lo stan¬ 
dard scelto in partenza. Le aziende 
leader nel settore dell'impiantistica 
elettrica e di controllo hanno svilup¬ 
pato delle soluzioni complete e omo¬ 
genee per dare vita a un impianto di 
gestione dell'abitazione. 

La soluzione My Home di Bticino è 
realizzata mediante dispositivi di au¬ 
tomazione che dispongono di un cir¬ 
cuito elettronico con logica program¬ 
mabile e collegati tra loro in paralle¬ 
lo mediante un cavo bus a due con¬ 
duttori per il trasporto delle informa¬ 
zioni e dell'alimentazione elettrica a 
bassa tensione. Nell'impianto My 
Home sono presenti due tipologie di 
dispositivi: i comandi, collegati solo 
al cavo bus, e gli attuatori, connessi 
sia al cavo bus sia alla linea elettrica 
per la gestione del rispettivo carico. 
Nel caso in cui non sia possibile rea¬ 
lizzare rimpianto bus o si desideri 
espandere un impianto pre-esistente 
senza intervenire con opere di mura¬ 
tura è possibile utilizzare comandi e 
attuatori a distanza (dispositivi wire¬ 
less). Bticino dispone inoltre della 
piattaforma virtuale My Home Web 
rivolta agli utenti interessati alla te¬ 
legestione dell'abitazione. Il control¬ 
lo delle funzioni domotiche può es¬ 
sere effettuato tramite Pc, cellulare o 
smartphone attraverso un sito web 
approntato in modo specifico, oppu¬ 
re attraverso menu vocali o Sms uti¬ 
lizzando numeri telefonici dedicati. 
Grazie a My Home Web è possibile 
osservare in tempo reale quanto ri¬ 
preso dalle telecamere interne all'a¬ 
bitazione, ricevere i messaggi del vi¬ 
deocitofono anche quando non si è a 
casa e gestire tutti gli impianti auto¬ 
matici implementati. 

La soluzione By-me proposta da Vi- 
mar offre anch'essa un'ampia gam¬ 
ma di sistemi di controllo, sensori e 
attuatori per il controllo locale o a di¬ 
stanza di tutte le funzioni domesti¬ 
che. L'utilizzo della tecnologia su 
bus (doppino), il collegamento tra i 
dispositivi è di tipo logico. Ciascun 
componente è in grado di ricevere e 






DOMOTICA 


trasmettere sul cavo bus segnalazio¬ 
ni e comandi codificati. Le informa¬ 
zioni così immesse circolano attra¬ 
verso l'impianto e vengono raccolte 
solo dagli apparecchi a cui sono de¬ 
stinate. I singoli dispositivi di co¬ 
mando, segnalazione, attuazione, 


possono essere connessi in qualsiasi 
punto del bus, senza alcun ordine 
particolare, in quanto è la centrale a 
definire le funzioni e i collegamenti 
logici. Modificando la configurazio¬ 
ne attraverso la centrale, si modifi¬ 
cano le correlazioni e le condizioni 


operative dell'impianto senza inter¬ 
venire sui cablaggi. 

Come Bticino e Vimar, anche Gewiss 
dispone di una soluzione domotica 
completa denominata Chorus e che 
si appoggia allo standard Knx. An¬ 
che in questo caso l'infrastruttura si 


Protocolli di comunicazione 


E cco una panoramica dei più diffusi standard in commercio e una ta¬ 
bella che raccoglie i principali vantaggi e svantaggi dei differenti tipi di 
collegamento adottato. 

Batibus 

Il sistema Batibus prevede l’utilizzo di un doppino per il collegamento tra i 
diversi dispositivi del sistema domotico (centrale, sensori, attuatori). La to¬ 
pologia è di tipo libero in quanto i dati viaggiano sull’intera rete domotica. 
Il sistema Batibus è confluito nello standard Konnex. 

Bluetooth 

Il sistema Bluetooth permette la connessione e comunicazione tra le diver¬ 
se apparecchiature dell’Impianto domotico attraverso una trasmissione di 
tipo radio a 2,4 GHz. Il raggio d’azione è di qualche decina di metri e per la 
sua natura radio può essere soggetto a interferenze. 

Cebus (Consumer Electronics Bus ) 

È uno standard sviluppato dalla Eib (Electronic Industries Association) in 
cui ogni dispositivo è provvisto di una logica di elaborazione interna con 
potenza sufficiente per gestire il flusso di dati in ingresso e in uscita. 

Eds ( En-Decoder System ) 

Eds è un sistema a tecnologia bus su cablaggio fisico che utilizza minu¬ 
scoli moduli elettronici di monitoraggio e attuazione installabili in tutte le 
infrastrutture classiche di un impianto elettrico tradizionale. Il cuore del si¬ 
stema Eds è costituito da micro controllori detti Bmc (Blocchetti Monoliti¬ 
ci Computerizzati) in grado di rilevare i cambiamenti di stato in ingresso 
(per esempio la pressione di un pulsante, la rilevazione di una presenza, 
una fuga di gas) e di attivare una o più risposte (attivare un’elettrovalvola, 
regolare le luci) a seconda della logica configurata. Ogni Bmc svolge auto¬ 
nomamente, senza l’uso di un controllore centrale, le funzioni di comando 
e attuazione distribuendo le informazioni sul bus di comunicazione. Eds, 
sviluppato da World Data Bus, è un sistema di tipo aperto e qualunque al¬ 
tra azienda può sviluppare un proprio dispositivo domotico avanzato da in¬ 
tegrare in un impianto con tecnologia Eds. 

Eib (European Installation Bus ) 

È uno standard nato dalla collaborazione di aziende operanti nel settore dei 
componenti per l’installazione elettrica. È uno standard di tipo aperto che 
può essere utilizzato per trasmissioni su doppino, su rete elettrica (model¬ 
lo powerline), su rete dati di tipo ethernet, via radio e con sistemi a infra¬ 
rosso. Questo standard è confluito nelle specifiche Konnex. 

Ehs (European Home System) 

Ehs è un protocollo per bus di campo sviluppato all’Interno al proget¬ 
to europeo Esprit (n°2431) grazie a una collaborazione industriale e 
governativa con l’intento di definire il modo in cui dispositivi elettrici 
ed elettronici presenti all’interno e all’esterno di un’abitazione posso¬ 
no comunicare tra loro, utilizzando tutti i media comunemente dispo¬ 


nibili. Il sistema può controllare milioni di indirizzi, corrispondenti ad 
altrettanti dispositivi collegati alla rete, riuniti in gruppi di 256 elemen¬ 
ti. Sono previste funzioni di tipo plug’n’play per una rapida integrazio¬ 
ne di nuovi dispositivi all’interno dell’impianto. Le specifiche Ehs sono 
confluite nello standard Konnex. 

Ethernet 

Standard utilizzato per le reti informatiche; le informazioni sono trasmesse 
su cavi ethernet schermati con doppini intrecciati (categoria 5 o 6) oppure 
su fibra ottica negli impianti più importanti e con elevato traffico di dati. 

Havi (Home Audio Visual Interoperability) 

Insieme di specifiche nate dalla collaborazione dei maggiori produttori di 
apparecchiature elettroniche di consumo (Grundig, Hitachi, Matsushita, 
Philips, Sharp, Sony, Thompson e Toshiba) per realizzare un’architettura 
domestica di rete votata alle funzioni multimediali. È basata sull’interfaccia 
i.Link, supporta funzioni plug’n'play e permette l’interoperabilità tra appa¬ 
recchiature di marche diverse e un’unica interfaccia d’utente, facile da usa¬ 
re, per controllare apparecchi audio e video. 

Hbs (Home Bus System) 

Standard nato nel 1988 da un consorzio di società giapponesi (Electronic 
Industries Association of Japan) con il supporto governativo e con lo sco¬ 
po di definire uno standard di utilizzo in campo di automazione degli edifi¬ 
ci. L’infrastruttura di comunicazione utilizza un cablaggio costituito da due 
cavi coassiali e da otto coppie di cavo (twisted-pair) a cui vengono collega¬ 
te apparecchiature audio e video, telefoni ed altri dispositivi. 

Hes (Home Electronic System) 

L’Hes è uno standard dedicato all’automazione domestica sviluppato da un 
gruppo di lavoro internazionale (IS0/IECJTC1/SC25/WG1) che ha il com¬ 
pito di definire le specifiche e di sottoporle alle nazioni partecipanti. 

Jini 

Insieme di specifiche definite dall’HomeRF Working Group con l’intento di 
permettere l’interoperabilità tra un ampio numero di dispositivi di tipo con¬ 
sumer. Si tratta di uno standard industriale di tipo aperto indirizzato ai 
computer e ad altri dispositivi elettronici. 

Knx ( Konnex ) 

È lo standard nato dalla fusione avvenuta nel 1999 tra i consorzi Eiba, 
Bei e Hsa con l’intenzione di unificare e promuovere uno standard euro¬ 
peo unico per le applicazioni di automazione delle abitazioni e degli edi¬ 
fici in generale. Raccoglie le caratteristiche migliori dei tre standard da 
cui nasce: Batibus, Eib e Ehs. Il Konnex conserva una piena compatibi¬ 
lità con i dispositivi realizzati secondo lo standard Eib che rappresenta il 
fulcro delle specifiche Knx. Lo standard Konnex prevede tre modalità 
operative per i dispositivi: S-mode (System mode) per realizzare funzio¬ 
ni complesse attraverso strumenti software; E-mode (Easy mode) per 
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appoggia a un bus su doppino, ma è 
possibile sfruttare le tecnologia 
powerline compatibile con lo stan¬ 
dard Knx. 

Per quanto riguarda gli altri stan¬ 
dard in commercio, quello X-10 è 
senza dubbio il più diffuso. Il princi¬ 


pale marchio legato all'utilizzo di 
questa tecnologia è quello Marmi¬ 
tele che dispone a catalogo di una 
vastissima gamma di dispositivi: dal 
controllo cablato a quello senza fili, 
videosorveglianza, diffusione inter¬ 
na all'abitazione dei segnali audio e 


video e tanto altro ancora. Grazie a 
uno specifico modulo di controllo 
l’intera soluzione X-10 può essere 
gestita con il normale Pc di casa at¬ 
traverso un software specifico che 
permette di configurare la centrale 
di controllo domestica. • 


realizzare impianti in modo semplice e rapido rinunciando ad alcune fun¬ 
zionalità dei dispositivi; A-mode (Automatic mode) per un sistema di 
configurazione di tipo plug’n’play e l'installazione rapida da parte dell’u¬ 
tente finale. Il Konnex prevede tre tipi di sistemi di collegamento e tra¬ 
smissione: doppino ritorto, modulazione elettrica oppure radiofrequenza 
(868 MHz). Tutti i dispositivi Knx sono certificati per essere interoperabi- 
li senza la necessità di componenti aggiuntivi. 

LonWorks 

Tecnologia di controllo sviluppata da Echelon e che permette di realizzare 
una piattaforma completa e indipendente dal tipo di sistema di comunica¬ 
zione scelto per la gestione di dispositivi connessi in rete. 

No New Wires 

Insieme di tecnologie sviluppate da Intellon per realizzare una rete di comu¬ 
nicazione digitale ad alta velocità utilizzando gli impianti elettrici. L'integra¬ 
zione con un sistema a radio frequenza permette inoltre di raggiungere e 
coprire le zone dove non è possibile la cablatura elettrica. 

Osgi [Open Service Gateway Initiative) 

È uno standard aperto sviluppato dal consorzio composto da Alcatei, Ibm, 
Lucent, Motorola, Nortel, Oracle, Philips, Sun Microsystems e Toshiba. Per¬ 
mette di creare un’interfaccia utente (tecnologia Java) tra gli apparati do¬ 
mestici intelligenti e le reti di dati. 

I servizi che è possibile implementare sfruttando questa tecnologia com¬ 
prendono la connettività Internet, servizi Tv intelligenti, funzioni di automa¬ 
zione domestica e di monitoraggio a distanza. 

Sharewave 

Tecnologia sviluppata dall’azienda omonima per la realizzare connes¬ 
sioni ad alte prestazioni in ambito domestico. I dispositivi possono 
scambiarsi in tempo reale flussi di dati video e audio in alta fedeltà. 


UPnP (Universal Plug'n'Play) 

È una tecnologia che utilizza protocolli Web standard per permettere a una 
vasta gamma di dispositivi di riconoscersi e di comunicare direttamente tra 
di loro o attraverso apparecchiature intermedie come Pc e set-top box. 

Vhn (Vesa Home Network) 

È uno standard che permette di realizzare il trasferimento di informazioni tra 
ogni apparecchiatura digitale connessa all’interno di una abitazione. Le spe¬ 
cifiche prevedono le possibilità di avere un controllo di tipo utente-disposi¬ 
tivo o dispositivo-dispositivo. 

X-10 

È uno standard sviluppato negli Stati Uniti nel corso degli anni 70 e che ha 
avuto un’ampia diffusione anche a livello europeo grazie alla sua semplicità, 
alla vastissima gamma di dispositivi disponibili e dal costo contenuto. 
Questo standard prevede l’impiego di una centrale principale che coordina i 
dispositivi attraverso l’invio di comandi lungo la rete elettrica (tipo powerli¬ 
ne). Oltre ai controller collegati alla linea elettrica è possibile utilizzare dei 
convertitori di segnale per comandare dispositivi a distanza per mezzo di 
onde radio o dell’infrarosso. 

ZigBee 

Insieme di protocolli di comunicazione ad alto livello che utilizzano 
piccole antenne digitali a bassa potenza e che sono basati sullo stan¬ 
dard IEEE 802.15.4 per wireless personal area networks (Wpan). Que¬ 
sto standard, sviluppato dalla ZigBee Alliance, è progettato per l’uso in 
applicazioni embedded che richiedano un basso transfer rate (28 Kby- 
te/s) e bassi consumi. ZigBee permette di definire una wireless mesh 
network non mirata, economica e autogestita che possa essere utiliz¬ 
zata per scopi quali il controllo industriale, le reti di sensori, domotica 
e le telecomunicazioni. È uno standard aperto che permette alle azien¬ 
de di sviluppare i proprii dispositivi. 


Pro e contro delle differenti soluzioni di collegamento 


Mezzo 

Applicazioni 

Vantaggi 

Svantaggi 

CABLAGGIO CON COPPIA RITORTA 

(trasmissione analogica o digitale) 

• Nuove abitazioni 

• Ristrutturazioni pesanti 
di case esistenti 

• Mezzo nascosto 

• Buona immunità a disturbi o interferenze 

• Facilità d'installazione 

• Buone prestazioni 

• Necessità di ristrutturazioni 
con opere murarie 

• Larghezza di banda limitata 

CABLAGGIO ELETTRICO 

(trasmiss, a onde convogliate) 

•Abitazioni esistenti 

• Riutilizzo di cablaggi esistenti 
senza necessità di opere murarie 

• Possibilità di disturbi o interferenze 

WIRELESS 

•Abitazioni esistenti 
• Nuove abitazioni 
con dispositivi portatili 

• Assenza completa di cablaggio 

• Flessibilità di utilizzo 

• Rischi di interferenze e disturbi 

• Manutenzione delle batterie 

• Portata limitata 

INFRAROSSO 

•Abitazioni esistenti 
•Nuove abitazioni 
con dispositivi portatili 

• Buona immunità ai disturbi 

• Necessità di visibilità ottica 

• Sensibilità ai disturbi 

• Portata limitata 
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In un mercato peren¬ 
nemente a rischio di 
saturazione, i grandi 
produttori presentano i 
loro modelli "green", 
progettati per rispetta- 




Display Lcd 

la svolta ecologica 

• W impiego dei monitor Lcd nel 
mondo dei computer è pra- 
■J ticamente universale, la 
produzione di questi display viag¬ 
gia su volumi molto elevati (milioni 
di pezzi) e la loro tecnologia ha rag¬ 
giunto la maturità da parecchio 
tempo. La dimensione dei monitor 
consumer si è per ora stabilizzata 
intorno ai 21 - 24 pollici, la risolu¬ 
zione standard è 1.920 x 1.080 pixel 
(Full HD), il design è raffinato. Cosa 
manca a questo elenco di caratteri¬ 
stiche? In quale campo i produttori 
posso darsi battaglia per conquista¬ 
re nuovi clienti? Ma nell'eco-com- 
patibilità, ovvero nella creazione di 

display che non siano solo belli ma p 
anche rispettosi dell'ambiente, sia t 
per il consumo elettrico sia per l'im- 
piego dei materiali. In attesa dei t 
tanto sospirati Oled è dunque que- r 
sta l’onda da cavalcare: le aziende e 

roduttrici sono finalmente diventa- 
e sensibili ai temi dell'ecologia e 
anno preso a sfornare nuovi moni- 
or che vantano consumi ridotti, 
nateriali privi di elementi dannosi 
sono facili da smaltire nelle disca- 

L’ergonomia è importante 

T a normativa Tco’03 è il riferimento per quanto riguarda l’ergonomia dei monitor e stabilisce 
Jj che per una visione corretta il monitor deve stare a 45 - 55 cm di distanza e il suo centro 
deve essere poco sotto l’altezza degli occhi della persona seduta di fronte a esso. Sembra bana¬ 
le, ma non tutti i monitor sono in grado di soddisfare quest’ultima specifica. Una base regolabi¬ 
le in altezza è molto utile per rispettare questo criterio ergonomico. 
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LCD GREEN 



ON STANOBY ON STANOBY TOTALE 0 N STANDBY TOTALE 


Crt, Lcd e Lcd "green" a confronto: ecco come cambiano costi e consumi. In tutti e tre i casi abbiamo preso come 
riferimento monitor da 24", mentre il consumo è calcolato considerando il monitor acceso per 8 ore al giorno, per 5 
giorni alla settimana, per 45 settimane all'anno; in standby per le restanti ore dell'anno. Infine, il costo al kWh è di 0,20 
euro (Tariffa Regolata per un consumo di 3500 kWh/anno e una potenza installata di 3kW a Milano, tasse e Iva incluse). 


riche. Sono infatti questi i tre punti 
messi in risalto dalle pubblicità. 
Grazie all'impiego dei Led invece 
delle tradizionali lampade fluore¬ 
scenti Cefi (Colà Cathode Fluore- 
scent Lamp) e a una sezione elettro¬ 
nica meno assetata di energia il ca¬ 
rico elettrico si riduce sensibilmen¬ 
te. I materiali usati sono privi delle 
sostanze più inquinanti bandite 
dalla normativa RoHS (come mer¬ 
curio e piombo) e lo smaltimento a 
fine vita del monitor è facilitato 
grazie all'impiego di materie rici¬ 
clabili e a una costruzione che con¬ 
sente un facile smontaggio delle di¬ 
verse parti. A queste caratteristiche 
aggiungiamo anche un altro punto 
molto importante: l’eco-sostenibi- 
lità del processo produttivo. Se in¬ 
fatti per costruire un monitor che 
consuma pochissimo e che è rici¬ 
clabile al 100% è necessaria un'at¬ 
tività costruttiva che spreca un sac¬ 
co di energia e inquina in maniera 
grave il territorio, diventa vera¬ 
mente diffìcile sostenere che tale 
display è eco-compatibile. 

Quindi per giudicare il grado di ri¬ 
spetto dell'ambiente di un monitor 
(o di qualsiasi altro manufatto pro¬ 
dotto e usato dall'uomo) è necessa¬ 
rio prendere in considerazione tutte 
le operazioni collegate all'oggetto, 
dalla sua costruzione in fabbrica al¬ 
la sua distruzione in un impianto di 
riciclo e smaltimento. Il problema 
per l'acquirente sensibile a questi 
temi è come fare a sapere in che mi¬ 


sura il display risponde ai più re¬ 
centi criteri di eco-compatibilità. 
Oggettivamente è impossibile co¬ 
noscere quanto è inquinante la fase 
produttiva: scartando l'idea di fare 
gite turistiche nelle fabbriche in 
Giappone, Corea del Sud e paesi li¬ 
mitrofi, è però possibile consultare i 
siti degli enti internazionali che cu¬ 
rano le normative anti-inquinamen- 
to, in cui spesso sono elencati i no¬ 
mi delle aziende partecipanti e 
quindi più sensibili all'ecologia. Più 
facile è verificare il rispetto delle 
normative e i consumi, dato che ba¬ 
sta cercare nel manuale i logotipi 


Energy Star, RoHS ed Epeat (ideal¬ 
mente Gold) e il valore dichiarato di 
energia elettrica assorbita. A propo¬ 
sito di quest'ultimo dato, nelle no¬ 
stre prove abbiamo constatato che 
si tratta di un'informazione veritie¬ 
ra, in alcuni casi addirittura molto 
conservativa. 

Infine, quando è giunto il momento 
di liberarsi del vecchio schermo non 
bisogna certo buttarlo nel bidone 
della spazzatura ma piuttosto por¬ 
tarlo in un negozio che ne segua lo 
smaltimento oppure direttamente 
nelle discariche comunali attrezza¬ 
te per la separazione dei rifiuti. Dal 


Tn e Ips: tecnologie a confronto 


t 


Luce in uscita dallo schermo 

ì 


Polarizzatore 


Lastra di vetro 


Polarizzatore 


Lastra di vetro 



Lastra di vetro 


Polarizzatore 


Polarizzatore 


♦ i Luce dalla lampada posteriore 

Tn Ips 


In un pannello 
Ips (In-Phase 
Switching) i 
cristalli liquidi 
rimangono 
sempre paralleli 
allo schermo, 
mentre con la 
tecnologia Tn 
(Twisted 
Nematic) i 
cristalli sono 
disposti in varie 
direzioni quando 
la cella è 
trasparente. 
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LCD GREEN 


I monitor dotati di DisplayPort, tecnologia che secondo 
le previsioni dell'associazione Vesa (Video Electronics 
Standards Association) doveva soppiantare 
velocemente il formato Dvi, continuano a essere 
una rarità. Per chi vuole soluzioni multi monitor 
(ricordiamo che AMD con Eyefinity supporta fino 
a sei display) è possibile utilizzare adattatori 
da DisplayPort (o anche Mini DisplayPort) a Dvi. 



2008, infatti, è in vigore il Decreto 
Legge 151, che obbliga i negozianti 
che vendono dispositivi elettronici 
ed elettrici a ritirare e a provvedere 
allo smaltimento dei vecchi prodotti 
(Raee, Rifiuti di Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche) quando 
il cliente ne compra uno nuovo. 
Proprio per sostenere i costì di que¬ 
sta operazione, su tutti gli articoli in 
commercio è applicata una maggio- 
razione, che varia a seconda del ti¬ 
po di prodotto e del suo peso. 

Lo stato attuale 
della tecnologia 

Dal punto di vista tecnologico, l'u¬ 
nica vera novità di questi display 
ecologici è l’impiego dei Led al po¬ 
sto delle Cefi: i Led sono totalmente 
privi di mercurio e di solito consu¬ 
mano meno a pari luminosità rispet¬ 
to alle lampade Cefi. Diciamo di so¬ 
lito perché durante le nostre prove 
abbiamo verificato che non bisogna 
dare per scontato che un monitor 
con Led richieda meno energia di 
uno con Cefi: il prodotto di Philips, 
per esempio, usa le Cefi e consuma 
circa 23,8 watt, un valore inferiore a 
quello registrato con i display di 
Acer, Asus e HP e molto vicino al 
monitor Samsung, tutti basati sulla 
tecnologia Led. Sempre per ridurre 
la richiesta di energia, alcuni pro¬ 
duttori (Nec e Dell per esempio) 
hanno inserito nei loro modelli fun¬ 
zioni che diminuiscono l'intensità 
della luce emessa dalle lampade, 
con una conseguente riduzione del¬ 
la luminosità delle immagini. Per 
quanto riguarda il carico elettrico 
del pannello Led vero e proprio, si 
tratta di un valore contenuto, pari a 
circa due watt. A questo proposito è 
interessante notare che i pannelli 
Tn (Twisted Nematic) consumano 
di più quando mostrano un'immagi¬ 
ne completamente nera, ovvero 
quando tutte le celle diventano 


opache in seguito alla debole ten¬ 
sione elettrica applicata. Se l'imma¬ 
gine è completamente bianca il ca¬ 
rico diminuisce di circa due watt, 
poiché le celle sono scariche e 
quindi trasparenti. Il discorso si in¬ 
verte con i pannelli Ips (In-Plane 
Switching), dato che in questi le 
celle sono opache a riposo mentre 
diventano trasparenti quando arri¬ 
va la corrente. 

Quindi chi vuole limare anche di un 
watt il consumo dovrebbe evitare di 
lasciare un display Tn con un'im¬ 
magine scura. Inoltre dovrebbe im¬ 
postare il computer perché mandi 
in standby il monitor dopo pochi 
minuti di mancato utilizzo, senza 
attivare lo Screensaver. Lo Screen¬ 
saver di Windows, caratterizzato da 
immagini prevalentemente nere, fa 
infatti consumare un po' di più del¬ 
le schermate con le finestre dei pro¬ 
grammi, in genere chiare. Lo 


Screensaver aveva senso 
con i vecchi Crt (Cathode 
Ray Tube), il cui consumo 
era proporzionale alla lumi¬ 
nosità emessa e che poteva¬ 
no rovinarsi se mostravano 
per molte decine di ore sempre 
la stessa immagine. Il terzo com¬ 
ponente che assorbe energia in un 
display Led è l'elettronica con il re¬ 
lativo trasformatore di tensione. La 
prima ha un picco di consumo di di¬ 
versi watt a ogni accensione da zero 
per via dei controlli di tutti i circuiti, 
quindi non conviene spegnere com¬ 
pletamente e accendere di frequen¬ 
te il monitor. Il trasformatore assor¬ 
be sempre una sia pur piccola 
quantità di energia, anche quando 
il monitor è spento. L'unico sistema 
per azzerare i consumi è staccarlo 
fisicamente dalla presa di rete op¬ 
pure mettere su Off l'interruttore fi¬ 
sico presente in alcuni display che 
hanno Talimentatore interno. Il con¬ 
sumo in standby, infatti, sebbene 
contenuto sotto il mezzo watt può 
rappresentare una spesa significati¬ 
va se lo moltiplichiamo per tutti gli 
apparecchi elettronici presenti nel¬ 
le nostre case (televisori, computer, 
router, impianti audio, media exten¬ 
der, console da gioco, telefoni cord- 
less, caricabatterie vari). Passando 
alle altre caratteristiche dei monitor 


Le certificazioni 

Energy Star 

È uno standard internazionale incentrato sui consumi elettrici dei dispositivi 
elettronici commerciali (computer ed elettrodomestici in genere), sviluppato 
dall’ Environmental Protection Agency americana nel 1992 e adottato in se¬ 
guito anche dalla Comunità Europea. In genere, un dispositivo elettronico 
certificato Energy Star consuma dal 20 al 30% in meno di energia elettrica ri¬ 
spetto a un apparecchio equivalente non certificato. 




ENERGY STAR 


Epeat 

Epeat (Electronic Products Environmental Assessment Tool) è un sistema di au- 
tocertificazione soggetto a verifiche casuali da parte del comitato Green Electro¬ 
nics Council. Il sistema mira a stimolare i produttori e i consumatori a preferire 
apparecchi elettronici orientati alla riduzione deH’impatto ambientale, sia a livel¬ 
lo di consumo di energia sia per quanto riguarda la gestione dei materiali (pro¬ 
duzione e smaltimento). Epeat e include in maniera esplicita le certificazioni 
Energy Star e RoHS. Il sistema Epeat è costituito da 23 specifiche di base e da 28 criteri opzionali. Le 
prime riguardano caratteristiche come il rispetto delle normative RoHS ed Energy Star, l’indicazione 
del mercurio usato nelle lampade, l’eliminazioni di vernici o di finiture superficiali non compatibili con 
il riciclaggio. I criteri facoltativi richiedono per esempio ia marcatura delle parti in plastica, la facilità 
della loro separazione e l’eliminazione totale di cadmio, mercurio, piombo, cromo esavalente. 
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Un Lcd "green" 
ha consumi ridotti , 
è privo di materiali 
dannosi ed è facilmente 
riciclabile. 


Lcd, notiamo che la supremazia dei 
pannelli Tn, veloci ma non precisi 
dal punto di vista cromatico, conti¬ 
nua indisturbata, mentre la tecnolo¬ 
gia Ips (a cui si affiancano P-Mva, 
Piemium-Multi Domain Veitical 
Aligment, e S-Pva, Super-Patterned 
Vertical Alignment ) rimane appan¬ 
naggio degli schermi più costosi, 
per coloro che vogliono display cro¬ 
maticamente fedeli anche se non 
molto veloci. 

I pannelli Tn sono i più diffusi gra¬ 
zie alla loro relativa economicità di 
produzione e alla velocità con cui i 
cristalli cambiano di trasparenza, 
una trasformazione indotta da un 
debole campo elettrico. Per accele¬ 
rare la variazione dell'opacità è 
prassi comune applicare un overdri- 
ve, ovvero una tensione elettrica 
superiore o inferiore al normale (a 
seconda che il nuovo colore debba 
essere più scuro o più chiaro di 


I 


La scelta di PC Professionale 


n questa tornata di prove ci siamo concentrati sui modelli consumer ecologici, quindi oltre ai 
consueti criteri di valutazione (necessità o meno di calibrazione con sensore, buona resa vi¬ 
siva, prezzo e compatibilità video) abbiamo tenuto conto dei consumi elettrici e dell’eco-compa- 
tibilità della costruzione. In base a questi parametri il vincitore risulta il display HL231 di 
Hanns.G, che funziona bene anche senza calibrazione, mostra immagini convincenti, ha un con¬ 
sumo elettrico molto contenuto e un prezzo davvero competitivo. La garanzia di tre anni con 
sostituzione in loco completa il quadro positivo. Al secondo posto si piazza il Dell G2410H, dal¬ 
le ottime prestazioni generali, in campo grafico, energetico e video. Peccato che il prezzo sia 
piuttosto elevato. Al terzo posto poniamo il modello LG Flatron E2240T, anche questo capace di 
funzionare bene senza regolazioni particolari e caratterizzato da un prezzo molto interessante. 


KB 

VIP 


Hanns.G HL231 


quello di partenza) per un tempo 
molto breve all'inizio della transi¬ 
zione, per poi tornare al valore nor¬ 
male. Un limite tipico della tecnolo¬ 
gia Tn è il cambiamento di lumino¬ 
sità con il variare dell'angolo di vi¬ 
sione. Proprio a causa della combi¬ 
nazione tra polarizzatori lineari e 
cristalli liquidi orientati, la quantità 
di luce che esce dal pannello cam¬ 
bia e in pratica la parte alta dello 
schermo appare sempre più scura 
della parte bassa. La tecnologia Ips 
è stata sviluppata nel 1996 da Hita- 



RoHS 

RoHS (Restrictìon of Hazardous Substances) è una direttiva mirata a ridurre o eli - 1 
minare l’uso nelle apparecchiature elettroniche e di conseguenza la dispersione 
nell’ambiente di alcuni materiali altamente tossici: piombo, mercurio, cadmio, 
cromo esavalente, ritardanti di fiamma. È stata adottata dalla Comunità Europea al¬ 
l’inizio del 2003, ma è diventata effettiva soltanto a metà del 2006. Attualmente questa diretti¬ 
va è vincolante per la commercializzazione in Europa di dispositivi elettronici ed è seguita su 
base volontaria in diversi altri paesi come gli Stati Uniti. 



"Ito lopment 

Irà I 


Tco 

La certificazione Tco è specializzata nei prodotti da ufficio, da quelli 
elettronici al mobilio. L’ente certificatore fa parte del Swedish Confe- 
deration of Professional Employees, che dal 1992 emette periodica¬ 
mente nuove edizioni dello standard (Tco’92, Tco’95, Tco’99 fino alla 
più recente Tco’07), ciascuna incentrata su una particolare categoria 
di prodotti per l'ufficio. Quella relativa ai monitor è Tco’03. I monitor 
certificati Tco’03 hanno un consumo di energia molto basso quando sono in standby o so¬ 
no spenti, buone caratteristiche visive ed ergonomiche, basse emissioni elettromagnetiche. 
Inoltre devono rispettare severi criteri per lo smaltimento e il riciclaggio dei materiali impie¬ 
gati, soprattutto se sono dannosi per l'ambiente. 



chi per superare i limiti dei pannel¬ 
li Tn, ovvero scarsa fedeltà cromati¬ 
ca e ridotto angolo di visione. In un 
pannello Ips i cristalli liquidi ruota¬ 
no stando sempre paralleli alle la¬ 
stre trasparenti che li racchiudono, 
a differenza dei Tn dove i cristalli 
passano da paralleli a ortogonali ri¬ 
spetto al piano del pannello. Il fatto 
di rimanere sempre paralleli al pia¬ 
no dello schermo consente nel caso 
Ips di ridurre la luce spuria che 
sfugge dalle celle dei pixel, di con¬ 
seguenza aumenta la fedeltà cro¬ 
matica e l'angolo di visione diviene 
più ampio. La lentezza di risposta 
degli schermi Ips iniziali è stata mi¬ 
gliorata nettamente fino ad arrivare 
ai valori attuali, che comunque non 
eguagliano quelli consentiti dalla 
tecnologia Tn. 

Un'altra caratteristica importante è 
il trattamento superficiale antirifles¬ 
so. Tutti i monitor provati tranne 
uno hanno una finitura opaca, otte¬ 
nuta rendendo ruvido il filtro pola¬ 
rizzatore più esterno. In questo mo¬ 
do la luce ambiente che incide sul 
pannello è diffusa secondo interval¬ 
li angolari molto ampi, fatto che 
consente di eliminare le riflessioni a 
scapito di una leggerissima diminu¬ 
zione della nitidezza. Per quanto ri¬ 
guarda le porte di ingresso, la stori¬ 
ca Vga continua a resistere contro 
tutte le previsioni assicurando la 
compatibilità con le vecchie schede 
video, mentre gli ingressi analogici 
component, S-Video e composito 
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I consumi misurati e i costi annui dei monitor provati 


Potenza (W) 

Consumo annuale (kWh) (1) 

Monitor 

Acceso 

Standby 


Acceso 

Standby 

Totale 

approssimativo 








Acer S231HL 

26,6 

<0,5 


47,88 

<3,48 

51,36 

Asus MS238H 

28,4 

<0,5 


51,12 

<3,48 

54,6 

Dell G2410H 

19,9 

<0,5 


35,82 

<3,48 

39,3 

Hanns.G HL231 

19 

<0,5 


34,2 

<3,48 

37,68 

HP X23LED 

26 

<0,5 


46,8 

<3,48 

50,28 

Lenovo2230x Wide 

19 

3,4 


34,2 

23,66 

57,86 

LG Flatron E2240T 

20,2 

<0,5 


36,36 

<3,48 

39,84 

NEC MultiSync EA231WIVM 

25,8 

<0,5 


46,44 

<3,48 

49,92 

Packard Bell Maestro 240 LED 

19,2 

<0,5 


34,56 

<3,48 

38,04 

Philips Brìllìance 225B 

23,8 

<0,5 


42,84 

<3,48 

46,32 

Samsung SyncMaster PX2370 

23,7 

<0,5 


42,66 

<3,48 

46,14 


Costo annuo (euro) (2) 



(1) : Consumo calcolato considerando il monitor acceso per 8 ore al giorno, per 5 giorni alla settimana, per 45 settimane all’anno; in standby perle restanti ore dell’anno 

(2) : Costo al kWh considerato: 0,20 euro (Tariffa Regolata per un consumo di 3500 kWh/anno e una potenza installata di 3kW a Milano, tasse e Iva incluse) 


sono quasi scomparsi, visto il proli¬ 
ferare di player multimediali con 
uscite digitali. L'adozione di un in¬ 
gresso digitale nei monitor Lcd è 
una caratteristica acquisita da tem¬ 
po. Alla classica presa Dvi - oggi or¬ 
mai quasi esclusivamente Dvi-D, 
cioè solo digitale - si affianca ora la 
più recente Hdmi, assai più robusta 
e compatta. 

Ma la presenza di una porta Dvi 
non è più così scontata: adesso di¬ 
versi modelli offrono solo la Hdmi. 


Questo cambiamento è praticamen¬ 
te indolore per l'utente finale, so¬ 
prattutto se con il display è fornito 
un cavo Dvi/Hdmi. 

In caso contrario basta acquistare 
un adattatore Dvi/Hdmi del costo di 
pochi euro, poiché i due standard 
sono elettricamente compatibili. La 
presa DisplayPort, che, secondo le 
previsioni dell'associazione Vesa 
che ne ha curato lo sviluppo, dove¬ 
va soppiantare velocemente il for¬ 
mato Dvi, continua a essere una ra¬ 


rità e nella nostra rassegna è pre¬ 
sente solo nel monitor di NEC. An¬ 
che in questo caso però esistono sul 
mercato adattatori DisplayPort/Dvi. 
Praticamente universale è invece la 
compatibilità sìa con i flussi video 
1.080p (attualmente il massimo del¬ 
l'Alta Definizione) sia con la codifi¬ 
ca Hdcp ( High-bandwidth Digital 
Content Protection), utilizzata dai 
dispositivi che riproducono materia¬ 
le multimediale Hd protetto da di¬ 
ritti d'autore. 


Come abbiamo eseguito le prove 


P er le prove di laboratorio abbiamo impie¬ 
gato un computer con Windows XP Ser¬ 
vice Pack 3 e con una scheda video Parhelia 
128 MB di Matrox, impostata in modo da pro¬ 
durre due immagini identiche delle schermate 
di Windows, una per ciascuna uscita Dvi. A 
una uscita abbiamo applicato un adattatore 
Dvi-Vga, in modo da avere in contemporanea 
i segnali digitali Dvi e analogici Vga, alla riso¬ 
luzione nativa del monitor e con 32 bit di 
profondità colore. Quando possibile, i due ca¬ 
vi sono stati collegati ai rispettivi ingressi pre¬ 
senti nei monitor, così da poter cambiare ve¬ 
locemente tra Dvi e Vga, per fare immediati 
confronti sulla qualità delle immagini. Tutti i 
monitor sono stati lasciati accesi per almeno 
30 minuti prima di cominciare i test e le cali¬ 
brazioni. Per le valutazioni cromatiche abbiamo usato diverse immagini 
campione, le schermate generate dai programmi DisplayMate (www.di- 
splaymate.com) e Monitors Matter ( www.benchmarkhq.ru/english.html ), 
film in Dvd e in Full HD da Blu-ray. Abbiamo anche adoperato un media 
extender Syabas Popcorn Hour A-200 e il lettore Denon DVD-1930 per i 
Dvd. Quest’ultimo è dotato di scaler Faroudja DCDi ed entrambi i disposi¬ 
tivi possiedono un’uscita Hdmi protetta con Hdcp, facilmente impostabile 


a diverse risoluzioni fino a 1.080p/60 
Hz. Nel caso il monitor non dispones¬ 
se di una porta Hdmi, siamo ricorsi a 
un adattatore Dvi-Hdmi. Questa pro¬ 
va ci ha consentito di verificare la 
compatibilità dei display con la cifra¬ 
tura Hdcp e con le varie risoluzioni vi¬ 
deo e le diverse cadenze previste per 
l’Alta Definizione. Dopo una prima ta¬ 
ratura manuale, eseguita con le rego¬ 
lazioni disponibili nei menu Osd, e 
una conseguente valutazione, abbia¬ 
mo impiegato il sistema di calibrazio¬ 
ne LaCie blue eye prò per ottenere un 
profilo colore Icc. I valori di calibra¬ 
zione sono stati: gamma 2,2, tempe¬ 
ratura colore 6.500°K e luminosità 
120 cd/m 2 . Una volta attivato profilo Icc abbiamo ripetuto tutti i test con 
le schermate, per giudicare i miglioramenti ottenuti. Per misurare i consu¬ 
mi abbiamo collegato il cavo elettrico dei monitor a un wattmetro, rilevando 
il carico in watt quando i display mostravano una tipica schermata di Win¬ 
dows, un’immagine completamente nera e una completamente bianca. I va¬ 
lori riportati in tabella sono una media delle tre misurazioni. Abbiamo anche 
registrato i consumi con i monitor in standby e spenti. 
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E quando il monitor 
ha qualche pixel guasto? 

L / acquisto di un monitor Lcd è un po’ co¬ 
me un terno al lotto: può andare bene o 
può andare male, nel senso che può capitare 
di ritrovarsi tra le mani un display con qualche 
pixel non funzionante. In questo caso la prima 
cosa da fare è informarsi sulla politica del pro¬ 
duttore per la sostituzione in caso di pixel ro¬ 
vinati. Se la sostituzione non è ammessa si 
può provare a “rivitalizzare” i punti non fun¬ 
zionanti, dato che è possibile che non siano 
veramente guasti ma solo bloccati nello stato 
di acceso o spento. 

Le tecniche di “rinvenimento” sono due. La 
prima: a monitor spento premere leggermente 
con un dito sopra il pixel non funzionante e 
mentre si preme accendere il display e dopo 
allontanare il dito. L'operazione può essere ri¬ 
petuta altre due o tre volte se il primo tentativo 
non è servito. Il secondo sistema consiste nel 
visualizzare velocemente per alcune ore i tre 
colori Rgb: per questo esistono su Web video 
(ritracciabili su YouTube con la chiave stuck 
pixel remover) e piccoli programmi gratuiti, 
come UDPixel ( udpix.free.fr ) e Jscreen Fix 
( www.jscreenfix.com ). Ovviamente il risultato 
non è garantito, ma provare non costa nulla. 


I pannelli sono sempre più sottili e molti dei 
monitor provati hanno uno spessore ridotto a 
meno di due centimetri. Purtroppo tutti hanno 
prese posteriori perpendicolari al corpo del 
display, quindi i cavi collegati impattano in 
maniera netta sullo spessore finale (e anche 
sull'estetica). L'unica soluzione in questi casi è 
ricorrere ad adattatori o a cavi con spine angolate 
a 90°, purtroppo non sempre facili da reperire. 



I prodotti in prova 

Visto che in questa comparativa di 
monitor Lcd abbiamo voluto dare par¬ 
ticolare risalto all'eco-compatibilità, 
abbiamo chiesto ai principali produt¬ 
tori di fornirci per le prove display ri¬ 
spettosi dell'ambiente sia per i consu¬ 
mi elettrici sia per l'impiego dei mate¬ 
riali. Ecco quindi che tutti i monitor 
tranne quelli di NEC e di Philips usa¬ 
no i Led come fonte di illuminazione, 
alcuni vantano funzioni per la ridu¬ 
zione del consumo e si fregiano della 
certificazione Epeat Gold, attualmen¬ 
te il massimo in fatto di eco-compati¬ 
bilità. Tutti i modelli, tranne quello di 
NEC, impiegano pannelli Tn (quello 
di NEC è un Ips), che sono soggetti a 
una più o meno sensibile compressio¬ 


ne sulle basse luci (un limite tipico de¬ 
gli Lcd), e al cambiamento di lumino¬ 
sità dall'alto verso il basso. 

La nitidezza delle immagini visibili 
con gli ingressi digitale e analogico è 
veramente molto simile, grazie alle 
sezioni elettroniche incaricate di digi¬ 
talizzare il segnale analogico in in¬ 
gresso e di individuare in automatico i 
parametri corretti per la sincronizza¬ 
zione del pannello con il segnale ge¬ 
nerato dal computer. 

In effetti nelle nostre prove solo rara¬ 
mente abbiamo osservato una diffe¬ 
renza tra Dvi e Vga, segno che ormai 
l'elettronica preposta alla gestione 
dell'input Vga ha raggiunto livelli di 
maturità e di qualità molto elevati. 

A proposito della velocità di risposta 
dei cristalli liquidi, nessuno dei moni- 


La calibrazione 

con il colorimetro LaCie blue eye prò 

Il sistema di taratura semiautomatica blue eye prò di LaCie (www.la- 
cie.com/it, 389,00 euro Iva inclusa) è pensato per i professionisti che 
devono calibrare i propri monitor al fine di ottenere un profilo Icc (In¬ 
ternational Color Consortium), che consente una rappresentazione dei 
colori costante nel tempo e rispettosa degli standard cromatici inter¬ 
nazionali. Il sistema è semplice da usare grazie a un’interfaccia di tipo 
wizard, che richiede poche ed elementari operazioni. 

La confezione include un Cd-Rom con la sezione software, un sinteti¬ 
co manuale cartaceo e il sensore Usb, che ha l’aspetto di un mouse e 
che va appoggiato alla superficie 
frontale del monitor. Per farlo stare 
in posizione, la superficie di contatto 
del sensore è ricoperta da ventose, 
inoltre un contrappeso è attaccato al 
cavo Usb che dal sensore passa die¬ 
tro il monitor per poi arrivare al 
computer. Il sistema funziona in ma¬ 
niera totalmente automatica con i 
monitor LaCie serie 300 e 500, men¬ 
tre con i display di altre marche - sia 
Crt sia Lcd - è necessario compiere 



alcune operazioni manuali preliminari. L’interfaccia consente di impo¬ 
stare i parametri di riferimento, che il sistema cercherà di far raggiun¬ 
gere al monitor tramite il profilo Icc. Questi parametri sono il gamma 
(da 1 a 3, con incrementi di 0,1), la temperatura colore (da 5.000°K a 
9.500°K con passi di 500°K) e infine la luminosità in candele al metro 
quadrato (cd/m 2 ). Per calibrare i monitor di questa rassegna abbiamo 
selezionato i valori 2,2 per il gamma, 6.500°K per la temperatura colo¬ 
re e 120 cd/m 2 per la luminosità. Il sistema di LaCie è in grado anche 
di usare un profilo Icc come riferimento per calibrare altri monitor af¬ 
finché abbiano la medesima resa cromatica e consente di verificare la 
costanza nel tempo delle prestazioni del display tramite un veloce test. 
Ancora, è possibile misurare l’intensità e il colore della luce ambiente. 
Per questo si applica la conchiglia di protezione traslucida alla base 
del sensore, lo si appoggia a rovescio sullo schermo e si lancia il 
software. LaCie ha in catalogo altri due colorimetri: blue 
eye prò Proof Edition (459,00 euro Iva inclusa) e blue 
eye 2 (259,00 euro Iva inclusa). 

Il primo genera i profili Icc in maniera totalmente auto¬ 
matica o manuale ed effettua verifiche cromatiche in ba¬ 
se a un processo sviluppato con Ugra, un’associazione 
per la ricerca e lo sviluppo in campo grafico con sede in 
Svizzera. Il modello più economico richiede un 
intervento manuale più esteso durante il 
processo di calibrazione e di creazione 
del profilo Icc. 
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La verifica fai-da-te dei consumi elettrici 

C hi volesse verificare in prima persona il consumo può comprare un wattmetro (in commercio 
esistono modelli economici da 10-20 euro) e collegarlo tra la presa di rete e il cavo elettrico 
del monitor, facendo attenzione che il carico elettrico da misurare non sia troppo vicino o inferiore 
al valore minimo di misurazione dello strumento, come accade quando il display è in standby. 


tor provati ha manifestato gravi debo¬ 
lezze durante la visione dei film. In ef¬ 
fetti i valori dichiarati per i Tn variano 
tra 2 e 5 ms, valori decisamente ottimi, 
mentre l'Ips di NEC ha un valore di 
targa di 14 ms, ma nelle prove prati¬ 
che si è comportato come i Tn più ve¬ 
loci. In tutti i casi le scene dei film e 
dei giochi sono risultate sempre niti¬ 
de, mentre il trascinamento di una fi¬ 
nestra di Windows con caratteri minu¬ 
ti e ben contrastati ha evidenziato scie 
contenute e in genere non fastidiose. 

Il bilanciamento dei colori di questi 
modelli ci ha colpito molto positiva- 
mente. Tutti i monitor tranne quello di 
HP hanno esibito immagini corrette 
subito dopo poche e semplici regola¬ 
zioni effettuate con i rispettivi menu 
Osd, e le successive calibrazioni con il 
colorimetro hanno migliorato di poco 


o niente la situazione. I produttori 
compiono insomma un buon lavoro e 
forniscono ai propri clienti monitor 
praticamente già ben tarati. Discorso 
diverso va fatto per la costanza dei co¬ 
lori variando l'angolo di visione. I 
pannelli Tn, più economici e più dif¬ 
fusi, sono decisamente scarsi sotto 
questo aspetto: la luminosità varia in 
senso verticale e la tenuta dei colori in 
direzione orizzontale. Il problema è 
acuito dalla grande dimensione di 
questi monitor, dato che alla normale 
distanza di visione l'angolo di osser¬ 
vazione tra il centro e i bordi è piutto¬ 
sto ampio. Questo difetto non esiste 
con i pannelli Ips, che risultano adatti 
a chi vuole un'elevata costanza cro¬ 
matica. Molti dei monitor provati van¬ 
tano uno spessore ridotto a meno di 
due centimetri, risultato ottenuto gra¬ 
zie all'adozione dei Led e dell'alimen¬ 


tatore esterno. Sebbene tali prodotti 
siano esteticamente accattivanti, biso¬ 
gna anche dire che tutti hanno prese 
posteriori perpendicolari al corpo del 
display, quindi i cavi collegati sporgo¬ 
no in maniera assai sgraziata e rovi¬ 
nano completamente il loro l'aspetto 
posteriore. L'unica soluzione in questi 
casi è ricorrere ad adattatori o a cavi 
con spine angolate a 90°, non sempre 
facili da reperire. 

Positiva è poi la gestione dei flussi vi¬ 
deo. Tutti i modelli si sono dimostrati 
compatibili con la codifica Hdcp e con 
flussi 1.080p, ma solo tre hanno rico¬ 
nosciuto i video provenienti dal media 
extender Popcorn Hour. A esclusione 
del modello di Philips (l'unico con una 
risoluzione di 1.680 x 1.050 pixel e 
quindi in 16:10,), tutti i monitor hanno 
un rapporto d'aspetto di 16:9, quindi 
non hanno mostrato distorsioni con i 
video. Infine, la cadenza dei foto¬ 
grammi con i film è sempre pari a 60 
Hz o a 50 Hz: purtroppo la possibilità 
di usare una velocità di 24 Hz o di un 
suo multiplo intero è ancora molto 
lontana nel campo dei monitor per 
computer. Nel caso dei 60 Hz le pano¬ 
ramiche lente sono sempre a scatti. 


Gli standard sui pixel guasti 


A lcuni produttori, quando si tratta di dichiarare la loro politica di ge¬ 
stione dei monitor con pixel guasti, fanno riferimento alla norma¬ 
tiva Iso 13406-2 del 2001, che è stata sostituita dalla Iso 9241-307 del 
2008. Per completezza riportiamo qui le casistiche di entrambe le nor¬ 
mative. Per fare un esempio, nel caso di un monitor con una risoluzio¬ 


Normativa Iso 9241-307 


ne di 1.920 x 1.080 pixel (ovvero 2.073.600 pixel) il numero massimo 
ammissibile di pixel guasti si ottiene moltiplicando i numeri della Clas¬ 
se per 2073600, dividendo per 1.000.000 e arrotondando per difetto: 
con una Classe 1 Iso 9241-307 otterrete 3, 3, 5, da 7 a 11 oppure di 5, 
5,12, 0, 5 con una Classe II Iso 13406-2. 



Pixel sempre 
accesi (bianchi) 

Pixel sempre 
spenti (neri) 

Pixel con uno o due subpixel 
sempre accesi o spenti 

Subpixel sempre 
accesi o spenti 

Iso 9241-307 (formalizzata nel 2008, 
sostituisce la vecchia Iso 13406-2 

Classe 0 

0 

0 

0 

0 

del 2001): numero massimo ammissibile 
di pixel guasti, per milione di pixel. 

Classe 1 

1 

1 

2 

Da 3 a 5 

Classe 2 

2 

2 

da 5 a 10 

5 subpixel sempre accesi 

Classe 3 

5 

15 

50 


in funzione di classe e di tipo di difetti 


Normativa Iso 13406-2 


Tipo 1: Pixel sempre 
accesi (bianchi) 

Tipo 2: Pixel sempre 
spenti (neri) 

Tipo 3: Pixel con uno o più 
subpixel sempre accesi o spenti 

N. di pixel guasti di Tipo 1 
o di Tipo 2 raggruppati 
in un quadrato di 5 x 5 pixel 

N. di pixel guasti di Tipo 3 
raggruppati in un quadrato 
di 5 x 5 pixel 

Classe 1 

0 

0 

0 

0 

0 

Classe II 

2 

2 

5 

0 

2 

Classe III 

5 

15 

50 

0 

5 

Classe IV 

50 

150 

500 

5 

50 


Iso 13406-2: Numero massimo ammissibile di pixel guasti, per milione di pixel, in funzione di classe e di tipo di difetti. 
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PROVE 


LCD GREEN 


Acer S231HL 


I l monitor di Acer ha una dia¬ 
gonale di 23" e si presenta con 
un'estetica semplice e pulita, ca¬ 
ratterizzata da linee arrotondate e 
dai colori nero lucido di fronte e 
nero opaco dietro. La cornice fron¬ 
tale è sottile, con il corpo del display 
spesso circa tre centimetri. I tasti so¬ 
no nascosti sotto il bordo inferiore 
sulla destra e non è visibile alcun 
simbolo che li distingua, ma la grafi¬ 
ca del menu Osd che appare subito 
sopra di essi rende facile capire do¬ 
ve sono e a cosa servono. La base 
circolare consente la sola inclinazio¬ 
ne con asse orizzontale parallelo al¬ 
lo schermo, mentre la sezione di ali¬ 
mentazione è esterna. 

Sul retro si trovano le prese di in¬ 
gresso, in questo caso le consuete 
Vga e Dvi-D. Grazie all'impiego dei 
Led al posto delle tradizionali lam¬ 
pade Cefi, il monitor può vantare la 
completa assenza di mercurio, ma il 
consumo elettrico non è certo dei 
più parchi. In base alle nostre misu¬ 
re il carico varia intorno a 26,6 watt, 
per scendere a circa 0,5 watt quan¬ 
do è spento. 

Il menu Osd è estremamente sem¬ 
plice e contiene pochi parametri da 
regolare. Oltre a quelli soliti relati¬ 
vi a luminosità e contrasto, è possi¬ 
bile agire sulla temperatura colore 
(tre valori) e scegliere tra cinque 
preset cromatici, pensati per visua¬ 
lizzare al meglio le immagini relati- 


Strumenti Dispositivo Aiuto 



©sRGB O Adobe RGB O ISOcoated 



ve a testo, grafica o film, per esem¬ 
pio. Come al solito abbiamo prefe¬ 
rito non usare queste preimposta¬ 
zioni, regolando il monitor con le 
immagini campione e con il colori¬ 
metro LaCie blue eye prò. 

Sulla carta Acer dichiara un contra¬ 
sto dinamico di ben 12.000.000:1 e 
una velocità di 5 ms per passare dal 
nero al bianco o viceversa. Al di là 
del valore astronomico del contra¬ 
sto, nelle nostre prove abbiamo ve¬ 
rificato che quando si trascina una 
finestra di Windows con caratteri 
minuti appaiono scie decisamente 
corte, anche se chiaramente visibili. 
Dopo una prima e veloce regolazio¬ 
ne manuale il bilanciamento croma¬ 
tico appare decisamente buono, con 
una tenuta sulle basse luci più che 
soddisfacente. 

Anche con i segnali Vga la situazio¬ 
ne è positiva, sia per nitidezza sia 
per fedeltà dei colori; però i dettagli 
alle alte luci sono bruciati e quindi 
poco o per nulla visibili. Dopo la ca¬ 
librazione, eseguita con il colorime¬ 


li gamut è vicino 
al triangolo 
sRgb, con 
blu e verdi 
più 

profondi, 
mentre 
il rosso 
è un po' 
limitato. 


Report Calibrazione 


IUnrinflnrinni-in 


Obiettivo Corrente Deviazione 
Gamma 2.2 2.2 0% 

Kelvin 6500 6541 1% 

cd/m2 120 120 0% 


Delta E Medio 
Delta E Massimo 


[ Menu principale | | Calibrazione | 


| Salva | | Chiudi | 


tro LaCie blue eye 
prò, i colori appaiono 
sempre buoni, con 
un miglioramento 
minimo rispetto alla 
semplice regolazio¬ 
ne manuale. Il ga¬ 
mut, ovvero l'insie¬ 
me delle tinte visua¬ 
lizzabili dal monitor, 
è vicino al triangolo 
sRgb, con blu e ver¬ 
di più profondi, 
mentre il rosso è un 
po' limitato. La variazione dei colori 
è nella media ed effettivamente il 
display di Acer funziona bene an¬ 
che senza una calibrazione precisa. 
Pure con i flussi video il comporta¬ 
mento è buono: sia con i film su Dvd 
visti tramite il drive del computer e 
il player software sia con il lettore 
Denon le immagini appaiono ben 
definite, con colori corretti e senza 
scie. Purtroppo il monitor si è dimo¬ 
strato incompatibile con le modalità 
Hd del media extender Popcorn 
Hour, dato che tutti i filmati di prova 
sono affetti da forti disturbi orizzon¬ 
tali. La visualizzazione è invece cor¬ 
retta se si impostano le risoluzioni 
standard Pai o Ntsc, sia interlacciate 
sia progressive. 


Euro 239,00 Iva inclusa 


Buone prestazioni generali 
Non serve la calibrazione 
Facile da regolare 


• Consumo elevato 

• Vga: alte luci bruciate 

^ Produttore: Acer Italia: 

pagina Web www.acer.it. 
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PROVE 


LCD GREEN 


Asus MS238H 


I l display da 23" prodotto da Asus 
si distingue dalla concorrenza per 
il design e per la soluzione adottata 
per la base. La linea dell'oggetto è 
molto particolare ed elegante, con 
linee tese e pulite e con il guscio 
esterno nero lucido. Il bordo inferio¬ 
re è nettamente più ampio degli al¬ 
tri tre perché si prolunga fino al pia¬ 
no di appoggio e funge quindi da 
base. La stabilità del monitor è for¬ 
nita da un grosso anello posteriore 
in plastica nera traslucida, collegata 
al corpo tramite uno snodo a molla. 
Sebbene assai elegante e originale, 
questa soluzione limita di molto 
l'ampiezza della regolazione, inoltre 
è troppo bassa e non è il massimo 
della stabilità. Il corpo del monitor è 
veramente molto sottile e non supe¬ 
ra i due centimetri, peccato che le 
spine degli ingressi video, perpen¬ 
dicolari al monitor, rovinino molto 
l'estetica della parte posteriore. Gli 
ingressi sono in questo caso la clas¬ 
sica Vga e una Hdmi, che tramite un 
cavo Hdmi/Dvi-D fornito di serie 
svolge le funzioni della Dvi. Il di- 


Euro 259,00 Iva inclusa 


Pri 


• Design molto originale e ricercato 

• Immagini ben definite 

e praticamente prive di scie 

MdTtWh 

• Base bassa, non molto stabile e poco regolabile 

• Consumo relativamente elevato 

• Forte variazione di luminosità dall’alto al basso 

@ Produttore: Asus; pagina Web www.asus.it. 




splay possiede anche una porta mi- 
niJack stereo a cui collegare una 
cuffia, nel caso arrivi l'audio attra¬ 
verso il cavo Hdmi. 

Per quanto riguarda i consumi, no¬ 
nostante i Led la richiesta di energia 
è relativamente elevata, anzi, il mo¬ 
nitor di Asus è risultato il più avido 
di corrente, con una media di 28,8 
watt e con picchi di 29,3 watt nel ca¬ 
so di immagini completamente nere. 
In compenso la velocità dichiarata è 
di soli 2 ms, ed è regolabile tramite 
la tecnologia Trace Free su 6 livelli. 
In effetti nelle nostre prove il pan¬ 
nello Lcd ha esibito scie molto ridot¬ 
te, quasi invisibili. 

Le altre regolazioni disponibili nel 

menu Osd sono decisamente stan¬ 
dard e comprendono cinque valori 
per la temperatura colore e diversi 
preset cromatici a seconda del tipo 
di impiego a cui è destinato il moni¬ 
tor. In fase di regolazione manuale 


abbiamo preferito l'im¬ 
postazione neutra, sia co¬ 
me preset sia come tona¬ 
lità di colore. Sebbene la 
resa cromatica sia buona, 
si nota una forte variazio¬ 
ne della luminosità spo¬ 
stando verticalmente il 
punto di vista, una caratte¬ 
ristica tipica della tecnolo¬ 
gia Tn ma che in questo ca¬ 
so sembra particolarmente 
pronunciata. Il dettaglio alle 
basse luci è nella media, ma 
i grigi più scuri virano visi¬ 
bilmente al marrone. Queste 
impressioni sono confermate anche 
con i segnali Vga, in effetti quasi in¬ 
distinguibili da quelli digitali Dvi. 
Dopo la calibrazione vediamo che il 
gamut è molto vicino a quello sRgb, 
ma il display non è molto fedele nel¬ 
la riproduzione delle tinte, tanto è 
vero che i risultati di verifica della 
calibrazione evidenziano la variabi¬ 
lità cromatica più elevata tra i moni¬ 
tor provati. In generale il migliora¬ 
mento cromatico dopo la calibrazio¬ 
ne è molto limitato e quasi inavverti¬ 
bile nell'uso normale. Semmai i be¬ 
nefici si vedono nella resa delle bas¬ 
se luci, ora perfettamente neutre. 
Con i segnali video il quadro è po¬ 
sitivo in tutti e tre i casi: Dvd visti 
con il Pc e con il lettore Denon e 
film in alta definizione a 1.080p con 
il Popcorn Hour. Con il player De¬ 
non abbiamo però notato che i det¬ 
tagli più scuri risultano poco visibi¬ 
li, quasi affogati nelle ombre del¬ 
l'inquadratura. 


Il gamut è molto 
vicino a sRgb, 
ma la variabilità 
cromatica è la più 
elevata tra i 
monitor provati.. 


Strumenti Dispositivo Aiuto 


©sRGB O Adobe RGB QlSOcoated 


Report Calibrazione 




I! fi min . 


Delta E Medio 
Delta E Massimo 


Kelvin 

cd/m2 


6500 

120 


6462 

120 


Menu principale | | Calibrazione | 
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LCD GREEN 


Dell G241H 


I l display da 24 pollici Dell con' 
cede ben poco alle tendenze at¬ 
tuali nel campo del design: il suo 
aspetto è severo, professionale e 
squadrato, con una cornice sottile e 
con il corpo nero opaco, ingentilito 
solo dal gambo della base argento 
scuro. Lo spessore del monitor è di pa¬ 
recchi centimetri, cosa che consente 
di integrare l'alimentatore elettrico. I 
pulsanti di comando sono allineati 
verticalmente lungo il bordo destro in 
basso e non mostrano alcun simbolo; 
questo non è un problema in quanto il 
menu Osd appare di fianco a essi e 
mostra con la grafica la loro funzione. 
La base è ben articolata e consente 
l'inclinazione, la rotazione secondo 
l'asse verticale, e la regolazione in al¬ 
tezza con una corsa di 10 centimetri. 
La sezione di input posteriore com¬ 
prende solo le classiche prese Vga e 
Dvi-D. Dell ha curato il suo monitor 
dal punto di vista ecologico, non solo 
con l'impiego di Led ma anche con 
funzioni software pensate per favo¬ 
rire il risparmio energetico e trami 
te l'eliminazione di materiali in¬ 
quinanti. Il display vanta il sigillo 
Epeat Gold ed è privo di arseni 
co, mercurio, Bfr, Cfr e Pvc. Il 
consumo è tra i più bassi tra 
quelli da noi rilevati e si atte 
sta a 19,9 watt nell'uso nor¬ 
male; questo valore scende 
a soli 11 watt se si attivano 
le funzioni Energy Smart o 
Energy Smart Plus. La prima, 




grazie a un sensore di luce ambienta¬ 
le, regola in maniera dinamica la luce 
emessa dai Led, la seconda riduce ul¬ 
teriormente il flusso luminoso dei Led 
quando le immagini visualizzate sono 
molto chiare. Sempre per incoraggia¬ 
re una riduzione della corrente impie¬ 
gata, Dell ha anche inserito un indica¬ 
tore a barre nel menu Osd, che dà 
un'idea del consumo elettrico, e la 
funzione PowerNap, che riduce al mi¬ 
nimo la luce emessa dai Led o mette 
in standby il monitor quando il com¬ 
puter attiva lo Screensaver. Durante 
le nostre prove abbiamo verificato 
l'efficacia di queste funzioni, sem¬ 
mai il problema è che con i due 
Energy Smart la luminosità 
scende molto, tanto da rendere 
le immagini visivamente poco 
piacevoli. Un altro problema, 
comune a tutti i pannelli Tn, è 
la variazione di luminosità spo¬ 
stando verticalmente il punto di 
vista, che con il monitor di Dell è 
impossibile non notare. 

Se non altro il menu Osd è co¬ 


modo e facile da usare, an¬ 
che se non è tradotto in ita¬ 
liano. I preset sono sei e co¬ 
me al solito preferiamo lo 
Standard, il più neutro. Le 
immagini campione appaio¬ 
no fin da subito con bei colo¬ 
ri e ben bilanciate, con un'ot¬ 
tima visibilità dei grigi più 
scuri che sono giustamente 
neutri. Le scie sono un po' 
lunghe ma leggere. Bene an¬ 
che i segnali Vga, ben definiti 
ma con le alte luci troppo bruciate. 
Dopo la calibrazione il gamut risulta 
vicino al triangolo sRgb, con il verde e 
il blu spostati all'esterno, mentre il 
rosso è un po' carente. La corrispon¬ 
denza dei colori è migliorabile, ma in 
compenso si nota che le immagini ap¬ 
paiono corrette come prima della cali¬ 
brazione, segno che questo monitor 
dà il meglio di sé anche con le sempli¬ 
ci regolazioni manuali. Infine, con i vi¬ 
deo i risultati sono assolutamente po¬ 
sitivi, dato che il display mostra cor¬ 
rettamente le immagini dal Pc, dal let¬ 
tore Dvd e dal Popcorn Hour. 

Euro 346,80 Iva inclusa 

Spese di trasporto escluse 


Epeat Gold e funzioni 

per il risparmio energetico 

Funziona bene anche senza calibrazione 

Ottime prestazioni video 

Base ben articolata 


> Vga: alte luci bruciate 


©sRGB OAdobe RGB QlSOcoated 


Report Calibrazione 



,d£ * ta firn 

l^n llkmnn 


Delta E Medio 
Delta E Massimo 



Kelvin 

cd/m2 


| Menu principale | | Calibrazione [ 


3 L 


Il gamut risulta vicino 
al triangolo sRgb, 
con il verde e il blu 
spostati all'esterno, 
il rosso è carente. 
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PROVE 


LCD GREEN 



Hanns.G HL231 


H anns.G ha studiato con attenzio¬ 
ne il look di questo monitor da 
23 pollici, che risulta ben allineato ai 
canoni estetici attuali: design sempli¬ 
ce ma elegante e finitura nera lucida. 
Il tutto è ingentilito da una palpebra 
trasparente che corre lungo il bordo 
inferiore, dalla cornice sottile e dalla 
base circolare che però consente la 
sola inclinazione lungo l'asse oriz¬ 
zontale parallelo allo schermo. I pul¬ 
santi sono raccolti sotto il bordo infe¬ 
riore a destra, mentre il retro è bom¬ 
bato e conferisce leggerezza al moni¬ 
tor, che effettivamente è spesso solo 
due centimetri. Gli ingressi posterio¬ 
ri sono i classici Vga, Dvi-I e audio. 
Infatti il display integra anche due 
altoparlanti da un watt ciascuno, si¬ 
tuati sul retro e puntati verso il basso. 
L'audio generato è purtroppo molto 
metallico e ha un volume appena 
sufficiente quando è regolato al mas¬ 
simo. Si tratta dunque di una soluzio¬ 
ne valida per i suoni di sistema o po¬ 
co più e non certo adatta per la ripro¬ 
duzione dei file audio o come im¬ 
pianto audio per la visione dei film. 

L'illuminazione a Led consente di li¬ 
mitare i consumi a una media di soli 
19 watt, uno dei valori più bassi rile¬ 
vati nelle nostre prove. Peccato che 
anche spento il monitor continui a 
consumare corrente elettrica, con un 
carico di poco meno di 0,5 watt, in¬ 
vece di scendere a zero. Il menu Osd 
è in italiano e offre alcuni preset, la 
possibilità di scegliere la temperatu¬ 


ra colore e di attivare o meno l'over- 
scan, utile per tagliar via eventuali 
disturbi ai margini dell'immagine 
nel caso di input video. Dopo una 
veloce regolazione manuale, in cui 
abbiamo attivato il preset Pc e la 
temperatura colore Naturale, si nota 
una buona resa cromatica e un'otti¬ 
ma tenuta sulle basse luci, che risul¬ 
tano abbastanza neutre. Per quanto 
riguarda le scie, il monitor mostra 
tracce corte ma visibili. Tutto questo 
vale anche per i segnali Vga, prati¬ 
camente indistinguibili da quelli di¬ 
gitali Dvi. Dopo la generazione e 
l'attivazione del profilo colore creato 
con il colorimetro di LaCie vediamo 
che il gamut è molto vicino a quello 
sRgb, con il rosso quasi coincidente 
e con il blu e il verde un po' più 
profondi. La fedeltà dei colori si at¬ 
testa su livelli medi, con il blu che ri¬ 
sulta essere la tinta più variabile. 
Complessivamente il miglioramento 
che si ottiene con la calibrazione 
non è significativo e possiamo affer¬ 
mare che il monitor si comporta be¬ 
ne anche con la sola taratura otteni¬ 


bile agendo sui para¬ 
metri disponibili nel 
menu a schermo del 
display di Hanns.G. 
Questo quadro positi¬ 
vo vale anche nel ca¬ 
so dei film Dvd visua¬ 
lizzati sia con il 
player del Pc sia con 
il lettore Denon colle¬ 
gato con il cavo Hd- 
mi. Le scene sono ca¬ 
ratterizzate da colori 
corretti e i dettagli 
ure sono ben visibili. 
Peccato che il display non abbia su¬ 
perato il test con il Popcorn Hour: in 
questo caso l'immagine appare com¬ 
pletamente distorta da una violenta 
vibrazione orizzontale, presente con 
tutte le risoluzioni che il media ex¬ 
tender può generare. 

L'arma vincente di questo monitor è 
però il costo, davvero contenuto, che 
rende LHL231 il prodotto con il mi¬ 
glior rapporto prezzo/prestazioni 
dell'intera comparativa. Anche per 
questo, dunque, si è aggiudicato il 
nostro PC Professionale Gold. 

Euro 189,00 Iva inclusa 

■>y.i 

• Consumo limitato 

• Funziona bene anche senza taratura 

• Estetica curata 

« Prezzo contenuto 

• Base con regolazioni limitate 

H Produttore: Hanns.G; 

pagina Web www.hannsg.com. 
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LCD GREEN 


HP LED 


I l monitor di HP ha una pecu¬ 
liarità: è l'unico, della nostra 
rassegna, a impiegare un pannello 
con finitura superficiale lucida. 
Sebbene questo trattamento con¬ 
senta un leggero miglioramento 
della nitidezza, con le immagini 
scure il display si comporta come 
uno specchio nero che riflette per¬ 
fettamente l'utente e tutto quello 
che si trova alle sue spalle. L'effetto 
è molto fastidioso e a nostro giudi¬ 
zio non è compensato dall'aumento 
di nitidezza. Il design del monitor è 
in linea con la concorrenza: look ne¬ 
ro con finitura lucida davanti e opa¬ 
ca dietro, linee pulite e cornice di 
ampiezza standard. Lo spessore del 
monitor è limitato a circa due centi- 
metri e l'alimentatore è di conse¬ 
guenza esterno. I pulsanti sono alli¬ 
neati in basso a destra e sono di¬ 
stinti da scritte in rilevo, che non 
essendo colorate risultano assai po¬ 
co leggibili. La base è ovale e con¬ 
sente la sola inclinazione. Il consu¬ 
mo elettrico rilevato è intorno ai 26 
watt, valore buono ma leggermente 
superiore alla media degli altri pan¬ 
nelli in prova. 

Il menu Osd a schermo ha una 

struttura molto semplice, però non 
è disponibile in italiano ma in altre 
lingue come inglese, francese e 
spagnolo. I preset disponibili - che 
HP chiama Ecomode - sono pensati 
per visualizzare al meglio diversi ti¬ 
pi di immagini, ma nei nostri test 



abbiamo preferito la modalità 
Standard, la più neutra. Troviamo 
poi i parametri per regolare la tem¬ 
peratura colore e per attivare o me¬ 
no il contrasto dinamico (noi lo ab¬ 
biamo subito spento). 

Nonostante le nostre impostazioni, 
però, il monitor del colosso ameri¬ 
cano ha continuato a mostrare co¬ 
lori non molto convincenti, soprat¬ 
tutto quelli vicini al giallo, che ap¬ 
pare tendente un po' al verde. 

Per il resto è tutto nella norma: la 

netta variazione di luminosità dal¬ 
l'alto al basso, la discreta tenuta 
cromatica da destra a sinistra e le 
scie corte ma chiaramente visibili. 
Notiamo anche che la tenuta sulle 
basse luci è molto buona. Tutto 
questo viene ripetuto passando al¬ 
l'ingresso Vga, in pratica indistin¬ 
guibile da quello Dvi. Dopo la cali¬ 
brazione i colori sono visualizzati 
correttamente; effettivamente la ta¬ 
ratura con il sensore è necessaria 
per far rendere al meglio questo di¬ 
splay. L'insieme dei colori visualiz¬ 
zabili con il monitor di HP è abba¬ 
stanza vicino a quello sRgb, con 


una copertura 
completa dei blu, 
leggermente ca¬ 
rente con i rossi e 
piuttosto spostato 
verso l'esterno con 
i verdi. La costanza 
delle tinte è invece 
nella media, con il 
colore rosso che ri¬ 
sulta nettamente il 
più variabile. 
Passando alle prove 
con i file video notiamo che il di¬ 
splay di HP non ha problemi con i 
film da Pc e dal lettore Denon: le 
basse luci sono rese correttamente e 
i colori sono belli e giustamente sa¬ 
turi. Purtroppo queste impressioni 
positive sono guastate un poco dal 
risultato negativo del test con il 
Popcorn Hour, con il quale questo 
monitor rimane sempre ostinata- 
mente nero. 

Segnaliamo infine che della nuova 
famiglia Led di HP fanno parte altri 
due modelli, l'x20 e x22 (un 20 e un 
22 pollici), con prezzi rispettiva¬ 
mente di 149 e 179 euro. 


Euro 209,00 Iva inclusa 


Ottima nitidezza grazie al pannello lucido 
Buone prestazioni generali 


> Richiede la calibrazione 

> Il pannello lucido è come uno specchio nero 

> Consumi leggermente superiori alla media 

> Scritte dei tasti molto poco leggibili 
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Informazione pubblicitaria 


Soluzioni per la gestione 
centralizzata delle imprese 


reporting centralizzato permette di fare 
controlli su richiesta per assicurarsi 
che tutte le postazioni all'interno 
della rete aziendale siano aggiornate. 


BitDefender propone una soluzione di gestione 
proattiva in grado di proteggere postazioni e 
server da remoto, identificando e rimuovendo 
applicazioni non autorizzate con la possibilità 
di configurare le impostazioni di sistema. 


Cyber-attacchi che puntano a 
compromettere le reti aziendali hanno 
trasformato la sicurezza dei dati in 
una delle preoccupazioni costanti 
per le imprese. È un dato di fatto 
che i malware provenienti dalla rete 
amino le aziende. La criminalità 
informatica è divenuta un business 
redditizio con propri standard e la 
mancata osservanza da parte di molti 
dipendenti delle norme di sicurezza 
sui dati, può causare gravi violazioni. 

BitDefender Client Security Solution 
è un sistema di gestione centralizzata 

che fornisce modelli di script predefiniti 
per la gestione e il controllo delle 
postazioni e che consente la gestione 
automatizzata, remota e centralizzata 
della rete. Esistono centinaia di 
altri script Windows Management 
Instrumentation (WMI) disponibili per 
essere implementati. Una volta che una 
determinata politica di sicurezza viene 
definita, gli amministratori possono 
assegnare il corrispondente script 
WMI per l'esecuzione su postazioni 
specifiche o gruppi di postazioni, una 
sola volta o a intervalli di tempo regolare. 

Per gli amministratori IT è possibile 
monitorare da remoto la rete aziendale, 
osservando cosa e dove succede e 
intervenendo sulle postazioni che 
richiedono attenzione: ricorrendo 
a diverse categorie di script WMI, è 
possibile risparmiare tempo e sforzi 
individuando facilmente quali software 
sono installati, rimuovere in modalità 
remota le applicazioni indesiderate e 
installare i programmi necessari. 



bibdefender 
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Le reti aziendali richiedono un sistema 
di aggiornamento in grado di coprire 
diversi scenari possibili: portatili 
che si disconnettono dalla rete, 
l'aggiornamento locale di un server, 
evitare l'uso di troppa banda, etc. La 
soluzione BitDefender Centralized 
Management fornisce soluzioni 
configurabili perla gestione remota degli 
aggiornamenti di Windows e consente 
la distribuzione intelligente delle nuove 
definizioni dei virus e aggiornamenti dei 
prodotti da una sola postazione centrale. 

Uno dei vantaggi nell' utilizzare 
strumenti per la gestione e 
l'automazione degli aggiornamenti è 
che questi possono essere programmati 
per essere applicati nelle ore non di 
punta, in modo che l'impatto sulle 
prestazioni della rete e delle risorse 
sia minimo. Inoltre, la funzionalità di 


Le PMI hanno anche la necessità di 
limitare i rischi di sicurezza legati 
all'utilizzo di supporti rimovibili 
(USB). Poiché le semplici regole di 
scansione vengono a volte trascurate, 
gli amministratori IT devono essere in 
grado di ricorrere a qualcosa di più di un 
insieme di regole scritte. BitDefender 
facilita loro il compito permettendo da 
un'unica postazione la disattivazione 
dell'autorun e dell'accesso ai dispositivi 
removibili. 

I rischi per la sicurezza delle aziende 
sono vari: violazione della privacy, furto 
di identità e spionaggio possono portare 
a passività finanziarie o giuridiche, 
per usare un eufemismo. E' dunque 
importante per le aziende scegliere 
un affidabile suite di sicurezza. Le 
più complete soluzioni Client 
Security aumentano la produttività, 
automatizzando la gestione 
centralizzata che permette l'esecuzione 
in remoto di funzioni rivolte a gruppi di 
PC in qualsiasi tipo di rete aziendale. 


Per ulteriori informazioni: 

http://www.bitdefender.it/site/ 

Products/showSolutions/2/ 








PROVE 


LCD GREEN 


Lenovo L2230x Wide 


I l display da 21,5 pollici di Lenovo 
punta tutto sulla semplicità, le li¬ 
nee sono squadrate e il guscio e la 
base sono di un classico nero opaco. 
Lo spessore è di diversi centimetri, il 
blocco di alimentazione è interno e la 
base consente la sola inclinazione. I 
pulsanti per regolare il funzionamen¬ 
to sono raccolti in basso a destra. Fin 
qui tutto normale. Le novità iniziano 
quando si dà un'occhiata al retro, più 
precisamente alla zona dove sono 
raccolte le prese di input: qui trovia¬ 
mo le porte Vga, Usb, minijack per 
cuffia e microfono ed Ethernet. E 
l'ingresso per i segnali video digitali? 
Non c'è, sostituito dall'Usb. 

L'arcano si spiega leggendo il ma¬ 
nuale e installando il driver fornito 
da Lenovo; il monitor in effetti visua¬ 
lizza le immagini in formato digitale, 
che transitano via Usb grazie al dri¬ 
ver. Il display, come dichiara l'azien¬ 
da produttrice, è infatti pensato per i 
computer portatili e amplia il monitor 
del portatile quando collegato via 
Vga oppure funge da terzo schermo 
se connesso via Usb e posto di fianco 
a un secondo monitor esterno, per 
una maggiore comodità d'uso. Il dri¬ 
ver consente di stabilire se l'immagi¬ 
ne a schermo deve essere una copia 
del display principale oppure una 
sua estensione, inoltre fa transitare 
sempre via Usb anche i dati di una 
rete collegata alla presa Ethernet del 
monitor, che così diventa il nodo di 
tutte le connessioni, grazie anche al- 
l’hub Usb integrato con tre porte di¬ 


sponibili. L'idea di Le¬ 
novo è di rendere più 
facile e veloce il colle¬ 
gamento di un portatile 
quando è sulla scriva¬ 
nia: un solo cavo Usb 
basta per avere subito a di¬ 
sposizione mouse, tastiera esterna, 
stampante, sezione audio, monitor 
aggiuntivo e Rete. Il problema di 
questa soluzione è che il flusso video 
digitale è compresso tramite l’elimi¬ 
nazione di alcuni bit di colore, come 
appare evidente quando a schermo 
sono visibili zone sfumate, che non 
appaiono uniformi ma frammentate 
in antiestetiche bande. Per quanto ri¬ 
guarda i consumi elettrici, abbiamo 
registrato in Vga un ottimo risultato, 
vicino ai 19 watt quando non è colle¬ 
gata alcuna periferica Usb. Inoltre il 
prodotto di Lenovo può fregiarsi del 
logo Epeat Gold, attualmente il mas¬ 
simo in fatto di eco-sostenibilità. 
Vista l'impossibilità di visualizzare 
16 milioni di colori con il video digi¬ 
tale, le regolazioni e i test sono stati 
effettuati esclusivamente con l'in¬ 
gresso Vga. Con questa configura¬ 
zione i colori appaiono buoni, con un 
corretto comportamento alle basse 
luci ma con una evidente sovraespo¬ 
sizione alle alte luci. Le scie sono 
corte ma molto visibili, segno che il 
monitor non è molto reattivo; il giu¬ 
dizio è rafforzato dal fatto che la frec¬ 
cia bianca del cursore diventa azzur¬ 
ra quando la si passa su uno sfondo 
blu. Dopo la calibrazione le alte luci 



Euro 291,60 Iva inclusa 


Epeat Gold 

Funge da centro di connessione 
per un Pc portatile 
Osd molto semplice 


• La connessione video via Usb taglia 
parte dei colori 

• Non raggiunge la luminosità standard 
quando calibrato 

• Vga: dettagli bruciati nelle alte luci 

• Scie molto marcate 

• Consumo elevato in standby 

H Produttore: Lenovo; 

pagina Web www.lenovo.com/it. 


appaiono corrette come il resto del¬ 
l'intervallo cromatico, ma il report di 
calibrazione e di test segnala che il 
display non è stato in grado di rag¬ 
giungere la luminosità massima pre¬ 
fissata: il valore ottenuto è di 74 inve¬ 
ce di 120 cd/m 2 . 



il uispiay nuli 

raggiunge la 
luminosità 
massima 
prefissata: 
il valore 
ottenuto 
è di 74 invece 
di 120 cd/m 2 . 
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LCD GREEN 


LG Flatron E2240T 


L G offre questo monitor da 21,5 
pollici dall'aspetto elegante e 
squadrato, con superfici in nero luci¬ 
do e con una cornice piuttosto ampia, 
caratterizzata da un bordo esterno 
sporgente e semitrasparente. Anche 
la base è nera lucida, tonda e artico¬ 
lata in modo da consentire la sola ro¬ 
tazione secondo l'asse orizzontale pa¬ 
rallelo allo schermo. I tasti sono rag¬ 
gruppati in basso a destra e sono pri¬ 
vi di simboli, ma questo non costitui¬ 
sce un problema in quanto il menu 
Osd appare vicino a essi con la grafi¬ 
ca che ne definisce la funzione, una 
soluzione effettivamente molto co¬ 
moda. Come accade con altri prodot¬ 
ti della concorrenza, anche in questo 
display lo spessore è ridotto a circa 
due centimetri, caratteristica che 
rende praticamente obbligatorio il 
ricorso a un blocco di alimentazione 
esterno. Soluzione ormai classica per 
la sezione di input: le prese disponi¬ 
bili sono ridotte a Vga e Dvi-D. L'il¬ 
luminazione a Led aiuta a contenere 
i consumi, che si attestano intorno a 
un buon 20,2 watt. 

Per quanto riguarda il menu Osd, i 

pannelli a disposizione sono ben or¬ 
ganizzati e offrono un buon ventaglio 
di opzioni, che comprende la tempe¬ 
ratura colore, il gamma, diversi preset 
e anche tre filtri per far apparire le 
immagini un po' sfocate, in scala di 
grigi oppure color seppia. La possibi¬ 
lità di scegliere la temperatura colore 



e il valore del 
gamma è sicura¬ 
mente un'ottima 
cosa, mentre sia¬ 
mo un po’ per¬ 
plessi sull'utilità 
dei filtri che trasformano le 
immagini. Prima della calibra¬ 
zione con il colorimetro LaCie 
le tinte appaiono corrette e convin¬ 
centi, con un ottimo dettaglio sulle 
basse luci. Buone notizie anche 
quando si trascina una finestra di 
Windows con caratteri minuti: le scie 
appaiono corte e leggere. La situazio¬ 
ne migliora ulteriormente con i se¬ 
gnali analogici Vga grazie a scie an¬ 
cora più corte, ma con le immagini di 
test che mostrano trame molto fitte si 
nota un leggero tremolio, un difetto 
che non desta troppa preoccupazione 
poiché è praticamente invisibile con 
le normali schermate di Windows. 
Dopo la calibrazione non si nota un 
miglioramento significativo nella re¬ 
sa delle immagini, effettivamente il 
monitor di LG funziona bene anche 
senza l'uso di un colorimetro. Il ga- 
mut appare abbastanza vicino a 
quello sRgb, con blu profondo, rosso 
carente e verde spostato; la costanza 
delle tinte è nella media dei monitor 
provati. Per quanto riguarda i video, 
il display di LG si comporta bene 
con i film su Dvd da computer e dal 
lettore Denon, le immagini appaiono 
belle e convincenti. L'unico proble¬ 
ma si ha con la modalità 1.080Ì a 


Euro 189,00 Iva inclusa 


Non ha bisogno della calibrazione 
Prezzo competitivo 
Buone prestazioni 
Consuma poco 


> Un po' piccolo rispetto alla concorrenza 


50Hz, che il monitor non riconosce, 
mentre accetta tranquillamente i se¬ 
gnali 1.080p a 50 Hz. Non va bene 
invece con il Popcorn Hour, che non 
viene riconosciuto con qualsiasi im¬ 
postazione video. Un'ultima consi¬ 
derazione va fatta a proposito del 
prezzo, che risulta decisamente inte¬ 
ressante e molto vicino a quello del 
modello di Hanns.G. Però quest'ulti¬ 
mo è grande 23 pollici, mentre il 
prodotto di LG arriva solo a 21,5". 


Strumenti Dispositivo Aiuto 


® sRGB O Adobe RGB QlSOcoated 


Report Calibrazione 



innlUm-flnn 


Obiettivo Corrente Deviazione Delta E Medio 


Gamma 2.2 2.2 

Kelvin 6500 6518 

cd/m2 120 119 


| Menu principale | [ Calibrazione | 


Delta E Massimo 1.6 



Il gamut appare 
abbastanza vicino 
a quello sRgb, con blu 
profondo, rosso carente e verde spostato. 
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PROVE 


LCD GREEN 


NEC MultiSync EA231 WMi 


I l display da 23 " di NEC è vicino più 
al settore professionale che a quello 
consumer. È il più caro tra quelli pro¬ 
vati e ha un design dalle linee mas¬ 
sicce, squadrate e pesanti (il monitor 
pesa ben 8,5 chilogrammi). Sebbene 
la cornice frontale appaia sottile, lo 
spessore dello schermo è di parecchi 
centimetri e il retro mostra rigonfia¬ 
menti dall'estetica assai discutibile. 
Le casse acustiche, per esempio, 
sporgono in basso e sono puntate ver¬ 
so il piano di appoggio. Sebbene 
queste due protuberanze non siano 
visibili di fronte, rendono il retro an¬ 
cora più sgraziato. Sempre dietro no¬ 
tiamo altre due caratteristiche distin¬ 
tive: oltre alle porte Vga e Dvi sono 
presenti anche un hub Usb e un in¬ 
gresso DisplayPort. Pure la base è 
massiccia e dotata di articolazioni che 
consentono l'inclinazione, la rotazio¬ 
ne, il pivot e la regolazione in altezza 
(11 cm).Il prodotto di NEC impiega 
un pannello Lcd Ips, immune dalla 
fastidiosa variazione di luminosità 
quando si sposta verticalmente il 
punto di vista. La tenuta dei colori è 
nettamente migliore rispetto ai pan¬ 
nelli Tn, anche quando si guarda la¬ 
teralmente il display. Pure il contrasto 
è più elevato, come puntualmente 
confermato dalle nostre misure. 

Il menu Osd include numerose fun¬ 
zioni pensate per favorire il risparmio 
energetico, a cominciare dalla possi¬ 
bilità di attivare il sensore di luce am¬ 
bientale (Ambibright), che riduce la 


luminosità del display quando 
l'area di lavoro è poco illumina¬ 
ta, e può anche mettere in 
standby il monitor se la luce am¬ 
bientale è inferiore a una soglia 
impostata. Il monitor offre anche 
due modalità Eco, che limitano la lu¬ 
minosità del pannello per ridurre il 
consumo energetico. La prima con¬ 
sente un'escursione da zero al 50%, 
la seconda arriva a un massimo del 
30%. Nelle nostre prove abbiamo 
optato per la prima, certificata 
Energy Star. Nei test abbiamo verifi¬ 
cato che il carico elettrico va da 16,2 
watt (luminosità 0%) a 29 watt 
(50%). Una volta calibrato, il moni¬ 
tor consuma una media di 25,8 watt, 
non pochi se paragonati ad altri di¬ 
splay della concorrenza. 

Prima della calibrazione con il senso¬ 
re di LaCie i colori appaiono molto 
belli e ben bilanciati, con una ecce¬ 
zionale tenuta sulle basse luci. Meri¬ 
to del pannello Ips, che conferma an¬ 
cora una volta la bontà di questa tec¬ 
nologia. Nonostante i pannelli Ips 
non siano il massimo in fatto di velo¬ 
cità di risposta, le scie sono molto cor¬ 
te e leggere, quasi invisibili. Anche 
con i segnali Vga la situazione non 
cambia e grazie alla sincronizzazione 
automatica e al contrasto automatico 
tutti i test vanno per il meglio. Dopo 
la calibrazione vediamo che il gamut 
è praticamente coincidente con quel¬ 
lo sRgb e che la costanza delle tinte è 



Euro 450,00 Iva inclusa 


Pannello Lcd Ips 
Ottime prestazioni cromatiche 
Non necessita di calibrazione 
Funzioni per limitare il consumo 


• Consumo comunque elevato 

• Estetica troppo professionale 

0 Produttore: NEC; 

pagina Web www.nec-display-solutions.it. 


veramente buona. La luminosità mas¬ 
sima è inferiore a quella prevista (109 
invece di 120 cd/m^) a causa della 
nostra scelta di ridurre la luminosità 
al 50%. Dal punto di vista operativo 
questa carenza è quasi inavvertibile. 
In definitiva il monitor funziona be¬ 
nissimo anche senza la calibrazione 
con il sensore. Infine le prestazioni 
sono ottime con i film da Pc e dal let¬ 
tore Denon, con un audio dal volume 
adeguato e dal tono non metallico. 



Ottimi il gamut 
e la costanza delle tinte. 
La luminosità è sotto 
quella prevista per la 
scelta di ridurla al 50%. 


Strumenti Dispositivo Aiuto 


® sRGB O Adobe RGB QlSOcoated 


Report Calibrazione 




Kelvin 

cd/m2 


| Menu principale | | Calibrazione | 
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LCD GREEN 


Packard Bell 

Maestro 240 Led 


I l prodotto di Packard Bell usa un 
pannello grande 24 pollici e ha 
una linea semplice e squadrata, 
con il guscio nero lucido davanti e 
nero opaco dietro. La cornice fron¬ 
tale è sottile, come è sottile il corpo 
del monitor, lo spessore è infatti pa¬ 
ri a circa due centimetri. I pulsanti 
sono disposti sotto il bordo inferiore 
a destra e sono distinti da simboli 
praticamente invisibili, fatto che 
rende molto scomodo il setup del 
display. Per di più, i tasti sono mol¬ 
to duri e il loro azionamento causa 
vistose oscillazioni dello schermo. 
La base è ingentilita da un gambo 
in argento scuro e consente la sola 
rotazione intorno all'asse orizzonta¬ 
le parallelo allo schermo. 

Il monitor impiega un sistema di il¬ 
luminazione a Led e i consumi sono 
decisamente contenuti: durante i 
nostri test il carico elettrico si è at¬ 
testato su una media di 19,2 watt, 
un risultato indubbiamente positi¬ 
vo, vista l'ampiezza dello schermo. 
Il menu Osd è in italiano e impiega 
una grafica praticamente identica a 
quella del display di Acer. La strut¬ 
tura è semplice e le voci disponibili 
sono in numero ridotto. 

Tra queste troviamo alcuni preset e 
il parametro per stabilire la tempe¬ 
ratura colore, impostabile tra tre 
soli valori. Prima della calibrazione 
con il colorimetro abbiamo fatto 
una taratura manuale, con le con¬ 



suete im¬ 
magini cam¬ 
pione: i colori 
appaiono corretti e i 
dettagli scuri sono ben vi' 
sibili. Le scie ottenute 
trascinando una finestra 
di Windows con testi minuti sono 
molto corte e leggere; Packard Bell 
dichiara una velocità di risposta dei 
cristalli liquidi pari a 2 millisecondi 
per passare tra due toni di grigio. 
Anche con i segnali Vga le impres¬ 
sioni generali sono positive, ma si 
nota facilmente che le alte luci so¬ 
no bruciate e quindi i dettagli più 
chiari si perdono completamente. 
Dopo la calibrazione vediamo che 
il gamut è vicino a quello sRgb, con 
il blu più profondo del dovuto e il 
rosso e il verde non abbastanza 
estesi. La variazione delle tinte sa¬ 
rebbe ben contenuta se non fosse 
per il rosso, che rovina la media 
generale. Sebbene la taratura mi¬ 
gliori la resa alle alte luci notiamo 
con disappunto che adesso le scie 
sono diventate bianche, un effetto 
visivo che abbiamo trovato piutto¬ 
sto fastidioso. 

Visto che i miglioramenti cromatici 
visibili con le immagini di riferi¬ 
mento sono poco importanti, rite¬ 
niamo che sia meglio usare questo 
monitor senza ricorrere alla cali¬ 
brazione con il sensore. Una sem¬ 
plice taratura manuale è quindi 


Euro 249,00 Iva inclusa 


Funziona bene anche senza taratura 
con il sensore 
Semplice da regolare 
Consumi contenuti 


• Vga: alte luci bruciate 

• Pulsanti di regolazione scomodi da usare 

|| Produttore: Packard Bell; 

pagina Web www.packardbell.it. 

sufficiente per ottenere buone pre¬ 
stazioni con questo display di 
Packard Bell. 

Infine, con i video da Pc e dal letto¬ 
re Denon i risultati sono stati posi¬ 
tivi, anche se lo schermo non ha 
agganciato il segnale 1.080Ì a 50 
Hz generato dal Denon. Nessun 
problema con i flussi video 1.080p a 
50 Hz invece. Come diversi altri di¬ 
splay provati, purtroppo anche 
questo di Packard Bell non è stato 
in grado di visualizzare le immagi¬ 
ni provenienti dal Popcorn Hour. 




Il gamut 
è vicino a sRgb, 
con il blu più 
profondo 
del dovuto 
e il rosso 
e il verde 
non abbastanza 
estesi. 
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PROVE 


LCD GREEN 


Philips 

Bnlliance 225B2 


I I display da 22 pollici di Philips è l'u¬ 
nico di questa rassegna ad avere 
una risoluzione minore del Full HD, è 
infatti pari a 1.680 x 1.050 pixel, con 
un rapporto d'aspetto di 16:10 invece 
di 16:9 come gli altri prodotti testati. Il 
monitor è completamente nero opaco 
e ha un design molto semplice, con 
spigoli arrotondati e con una base cir¬ 
colare che consente rinclinazione, la 
rotazione e la regolazione dell'altezza, 
con una corsa di sette centimetri. Lo 
spessore dell'oggetto è di diversi cen¬ 
timetri e al suo interno si trova l'ali¬ 
mentatore. La sezione di input com¬ 
prende le consuete prese Vga, Dvi-D 
e un minijack per l'audio stereo, ri¬ 
prodotto tramite due casse da 1,5 watt 
ciascuna, poste frontalmente nella 
parte bassa dello schermo, puntate in 
avanti e ben mimetizzate da due gri¬ 
glie che corrono lungo il bordo infe¬ 
riore. Il display integra anche un hub 
Usb con due porte in uscita, inoltre 
dietro il lato destro - in corrisponden¬ 
za del gruppo di tasti di comando - si 
trova un interruttore che stacca com¬ 
pletamente la corrente. 

Questo semplice accorgimento per¬ 
mette di ridurre effettivamente a zero 
il consumo di elettricità, mentre gli al¬ 
tri display continuano a consumare un 
sia pur modesto quantitativo di ener¬ 
gia anche quando sono su Off. I con¬ 
sumi rilevati per questo monitor sono 
intorno a 23,8 watt, un valore nella 
media dei prodotti provati. Segnalia¬ 



mo inol¬ 
tre che il 
prodotto 
di Philips si fre 
già del logo Epeat Gold e 
possiede un sensore 
frontale con cui rile¬ 
va la presenza o me¬ 
no dell'utente. Quando 
questo non c'è la luminosità scende, 
con una riduzione dei consumi fino al 
70%. Il menu Osd contiene un buon 
numero di regolazioni. Tra queste se¬ 
gnaliamo i preset Smart Image, tra 
cui spicca l'Economy che riduce la lu¬ 
minosità e i consumi (19,3 watt), il 
gamma, la temperatura colore e il 
contrasto dinamico attivabile dall'u¬ 
tente. Una volta effettuata una prima 
regolazione di massima, possiamo ap¬ 
prezzare la buona qualità delle imma¬ 
gini, con colori ricchi e una buona te¬ 
nuta sulle basse luci. Le scie sono bre¬ 
vi ma tendono al rosso, una colorazio¬ 
ne un po’ fastidiosa. Le osservazioni si 
ripetono identiche anche con i segna¬ 
li analogici Vga. Dopo la calibrazione 
con il colorimetro LaCie il gamut ri¬ 
sulta leggermente sfasato rispetto a 
sRgb , con tutti e tre i primari spostati 
verso il blu; la costanza delle tinte non 
è il massimo, soprattutto per i colori 
blu e rosso. In pratica non si nota un 
miglioramento significativo nella resa 
delle immagini di test. L'unica varia¬ 
zione positiva è relativa alle scie, che 
ora sono perfettamente neutre. Con i 
video da Pc non abbiamo alcuna sor¬ 


presa negativa, mentre con il player 
Denon l'immagine appare stirata 
verticalmente dato che riempie com¬ 
pletamente il monitor con il rappor¬ 
to d'aspetto di 16:10 invece di 16:9. 
Niente da fare invece con il Popcorn 
Hour: lo schermo rimane sempre ne¬ 
ro. Per quanto riguarda l'audio, il 
suono è parecchio metallico, con un 
volume appena sufficiente quando è 
regolato al massimo. 

Euro 238,80 Iva inclusa 


Epeat Gold 
Funziona bene anche 
senza calibrazione con il sensore 
Completo il menu di regolazione 


• Risoluzione limitata a 1.650 x 1.050 pixel 

• Con i video l’immagine appare 
stirata verticalmente 

|| Produttore: Philips; 

pagina Web www.philips.it 


Il gamut risulta 
leggermente 
sfasato rispetto 
a sRgb , con 
tutti e tre i 
primari spostati 
verso il blu. 
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Samsung 

SyncMaster PX2370 


S amsung cura molto l'estetica dei 
propri prodotti e questo monitor 
da 23" non fa eccezione. Il design è 
elegante e raffinato, con la cornice 
che all'esterno è trasparente per di¬ 
ventare gradualmente nera proce¬ 
dendo verso il centro dello schermo. 
La base è in plastica fumé con il gam¬ 
bo trasparente. Per non rovinare l'e¬ 
stetica, i pulsanti di regolazione sono 
nascosti, allineati dietro il bordo de¬ 
stro. Questa posizione rende molto 
scomodo il loro impiego, dato che il 
menu Osd è troppo lontano da questi 
e a causa dell'errore di parallasse non 
consente una loro sicura identificazio¬ 
ne. Per fortuna è disponibile il softwa¬ 
re MagicTune, che consente di impo¬ 
stare il monitor con un'interfaccia 
Windows di gran lunga più agevole. 
La sezione di input non include una 
Vga, sostituita dalla presa Dvi-I che 
accetta i segnali sia digitali sia analo¬ 
gici; di fianco vediamo una Hdmi, un 
minijack stereo e una Toslink. Queste 
ultime due porte servono per l’uscita 
dell'audio analogico e digitale, rispet¬ 
tivamente, nel caso al monitor sia col¬ 
legata una periferica che genera an¬ 
che un flusso sonoro. Lo spessore del 
display è molto ridotto, circa 1,5 centi- 
metri, e l'alimentatore è esterno. Il 
monitor di Samsung si situa nella me¬ 
dia in quanto a consumi elettrici, con 
una potenza assorbita di 23,7 watt. Se 
però si attiva la funzione MagicEco il 
consumo scende a 18,8 watt con la lu¬ 



minosità mas¬ 
sima limitata 
al 75%, e a 12,9 watt 
con il limite a 50%. Per le 
nostre prove abbiamo atti¬ 
vato la prima modalità 
(75%) che non compromette in 
maniera significativa la luminosità 
delle immagini. Con la seconda mo¬ 
dalità il calo di luce è troppo netto e 
avrebbe compromesso la taratura con 
il colorimetro. 

Il menu Osd è molto ricco e articolato, 
soprattutto a causa delle numerose 
funzioni stipate nella memoria del 
monitor. Alcune sono utili, altre sono 
talmente strane da far dubitare della 
sanità mentale dei tecnici Samsung. 
Al primo gruppo appartengono i pre¬ 
set MagicBright, le regolazioni per il 
tempo di risposta dei cristalli liquidi, 
il livello del nero Hdmi, la temperatu¬ 
ra colore. Troviamo poi il già citato 
MagicEco e MagicLux, che rileva la 
luce ambientale con un sensore fron¬ 
tale e regola di conseguenza la lumi¬ 
nosità. Rientrano nel secondo gruppo 
- quello dei gadget inutili - i filtri cro¬ 
matici per far diventare le immagini 
verdi, celeste, seppia o in bianco e 
nero, e soprattutto MagicAngle, che 
altera i parametri cromatici dello 
schermo in modo che le immagini 
appaiano con colori meno falsati 
quando si osserva il display da posi¬ 
zioni molto angolate. 


Euro 395,00 Iva inclusa 


• Funziona bene anche senza calibrazione 
con il colorimetro 

• Efficaci le funzioni per il risparmio energetico 
Menu Osd con interfaccia Windows 

• Design elegante 

• Pulsanti molto scomodi 

• Vga: alte luci bruciate 

• Dopo la calibrazione con il sensore 
le scie sono bianche 

f| Produttore: Samsung; 

pagina Web www.samsung.com/it. 


Dopo una prima regolazione manua¬ 
le le immagini di test appaiono belle 
e convincenti, le basse luci sono rese 
abbastanza bene e le scie sono quasi 
invisibili grazie all' Oveidrive impo¬ 
stabile a menu. In Vga va tutto bene 
tranne le alte luci che sono parecchio 
bruciate. Dopo la calibrazione con il 
colorimetro il gamut risulta vicino a 
sRgb, con verde e blu più profondi; la 
costanza delle tinte è ottima. In com¬ 
penso le scie sono 




Il gamut risulta vicino a 
sRgb, con verde e blu più 
profondi. La costanza 
delle tinte è ottima. 



[ Nyii ptrmtl ] [ 


diventate bian¬ 
che, anche se 
molto corte e poco 
visibili. In genera¬ 
le il monitor non 
guadagna dalla 
calibrazione. Note 
positive sul fronte 
video: il display ri¬ 
conosce il Pop¬ 
corn Hour e lavo¬ 
ra a tutte le risolu¬ 
zioni, ma con il 
Denon le immagi¬ 
ni sono un po' 
troppo scure. 
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LCD GREEN 


Tabella delle caratteristiche 



Produttore 

Modello 

Acer 

S231HL 

Asus 

MS238H 

Dell 

G2410H 

Hanns.G 

HL231 

HP 

X23LED 







VOTO 

8,0 

7,5 

9,0 

9,0 

7,0 


Prezzo in euro Iva inclusa 

239,00 

259,00 

346,8* 

189,00 

209,00 


PaqinaWeb 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.dell.it 

www.hannsg.com 

www.hp.com/it 













Dimensione (pollici) 

23 

23 

24 

23 

23 


Consumo rilevato / max dichiarato (W) 

26,6/28,2 

28,4/33 

19,9/27 

19/30 

26/43 


Consumo in stand-by rilevato / dichiarato (W) 

<0,5/0,51 

<0,5/ 0,15 

<0,5/<0,5 

< 0,5/< 1 

<0,5/<0,5 


Tecnologia 

Tn 

Tn 

Tn 

Tn 

Tn 


Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Led 

Led bianchi 

Led 

Led bianchi 


Risoluzione nativa (punti) 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 


Fattore di forma 

16:9 

16:9 

16:9 

16:9 

16:9 


Colori visualizzabili dichiarati 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 


Intervallo frequenze di scansione orizz. (KHz) 

30-80 

30-85 

30-83 

24-83 

24-83 


Intervallo frequenze di scansione vert. (Hz) 

55-75 

55-75 

56-75 

56-75 

56-75 


Rapporto di contrasto dichiarato 

12.000.000:1 (dinamico) 

10.000.000:1 (dinamico) 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 


Rapporto di contrasto misurato calibrato 

547:1 

427:1 

443:1 

550:1 

628:1 


Luminanza (valore medio, cd/m2) 

250 

250 

250 

250 

250 


Angolo di visione orizzontale (gradi) 

170 

170 

170 

170 

170 


Angolo di visione verticale (gradi) 

160 

160 

160 

160 

160 


Tempo di risposta (millisecondi) 

5 

2(GtG) 

5 

5 

5 


Ingresso video analogico Vga (DB-15) 

• 

• 

• 

• 

• 


Ingresso video Dvi 

Dvi-D 

o 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 


Ingresso video Hdmi 

O 

• 

O 

O 

O 


Ingresso video DisplayPort 

o 

o 

o 

O 

o 


Risoluzione massima con Hdcp 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 


Ingresso video component 

O 

O 

0 

O 

O 


Ingresso Tv 

O 

O 

o 

O 

O 


Visualizzazione corretta 16:9 

• 

• 

• 

• 

• 


Sincronizzazione automatica segnali Vga 

• 

• 

• 

• 

• 


Trattamento antiriflesso 

opaco 

opaco 

opaco 

opaco 

lucido 


Attacco Vesa 100 mm / 75 mm 

•lo 

o/o 

•/ 0 

o/o 

O/O 


Funzionalità Pivot 

o 

o 

0 

o 

o 


Inclinazione / rotazione della base 

•lo 

•lo 

•/• 

• IO 

•lo 


Base estensibile in altezza 

o 

o 

• 

o 

o 


Manuale utente su carta / Cd-Rom 

o /• 

o /• 

o /• 

o/* 

0/# 


Manuale / Menu OSD in italiano 

•/• 

•/• 

•lo 

•/• 

•lo 


Software di gestione 

Acer Display Management 

o 

PowerlMap 

o 

o 


Garanzia 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

3 anni onsite 

1 anno 


Garanzia su pixel difettosi 

IS013406-2 Classe II 

max 3 pixel accesi 

max 6 subpixel 

ISO 13406-2 Classe II 

max 2 subpixel 




o 5 spenti 

accesi o spenti 


accesi o 5 spenti 


Speaker 

O 

o 

o 

• 

o 


Microfono 

o 

o 

o 

o 

o 


Hub Usb 

o 

o 

o 

o 

o 


Alimentatore 

esterno 

esterno 

interno 

esterno 

esterno 


Peso netto (kg) 

3,4 

3,8 

6,1 

3,25 

3,3 


Dimensioni in cm (largh. x alt. x prof.) 

54,2x39,1 x 15,7 

56,6x40,7x15,1 

57,1 x 36,4/46,4x18,4 

54,7x35,2x18,9 

56,9x40,8x18,6 


Cavi in dotazione 

Dvi-D, Vga 

Dvi-D/Hdmi, Vga 

Dvi-D, Vga 

Vga, minijack stereo 

Dvi-D, Vga 









*= spese di trasporto escluse 


128 

PC Professionale - Ottobre 2010 

























• = Sì o = No 




Lenovo 

2230x Wide 

LG 

Flatron E2240T 

NEC 

MultiSync EA231 WMi 

Packard Bell 

Maestro 240 LED 

Philips 

Brilliance 225B 

Samsung 

SyncMaster PX2370 







6,5 

8,5 

8,5 

8,0 

8,0 

8,5 

291,60 

189,00 

450,00 

249,00 

238,80 

395,00 

www.lenovo.com/it 

www.lge.com/it 

www.nec-display-solutions.it 

www.packardbell.it 

www.phiiips.it 

www.samsung.com/it 















21,5 

21,5 

23 

24 

22 

23 


19/22 

20,2/28 

25,8/43 

19,2/23,5 

23,8/24 

23,7/25 


3,4 / < 1 

<0,5/0,5 

<0,5/0,5 

< 0,5 / < 1 

<0,5/0,08 

<0,5/0,3 


Tn 

Tn 

Ips 

Tn 

Tn 

Tn 


Led bianchi 

Led 

Cefi 

Led 

Cefi 

Led 


1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.680x1.050 

1.920x1.080 


16:9 

16:9 

16:9 

16:9 

16:10 

16:9 


16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 


30-83 

30-83 

30-83 

30-80 

30-83 

30-81 


50-75 

56-75 

50-75 

56-76 

56-75 

56-60 


1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 


673:1 

662:1 

837:1 

572:1 

445:1 

600:1 


250 

250 

270 

250 

250 

250 


170 

170 

178 

170 

176 

170 


160 

160 

178 

160 

170 

160 


5 

5 

14 

2 (GtG) 

5 

2 


• 

• 

• 

• 

• 

O 


o 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-I 


O 

O 

O 

O 

O 

• 


o 

o 

• 

o 

o 

o 


n.a. 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1,080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 


o 

O 

O 

O 

o 

O 


o 

O 

O 

O 

o 

O 


n.a. 

• 

• 

• 

o 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


opaco 

opaco 

opaco 

opaco 

opaco 

opaco 


0/# 

o/o 

•lo 

o/o 

•lo 

o/o 


o 

o 

• 

o 

o 

o 


•lo 

•lo 

•/• 

•lo 

• !• 

•lo 


o 

o 

• 

o 

• 

o 


o /• 

o /• 

•/• 

o/» 

0 /• 

o/* 


•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


Usb Port Replicator 

n.d. 

NaViSet 

o 

o 

MagicTune 


3 anni onsite 

2 anni 

3 anni 

2 anni (1° onsite) 

3 anni 

3 anni 


max 2 pixel accesi 

max 6 subpixel 

ISO 9241-307 Classe 1 

IS013406-2 Classe II 

IS0 13406-2 Classe II 

max 4 subpixel 


o 5 spenti 

accesi o spenti 




accesi o 7 spenti 


O 

o 

• 

o 

• 

O 


O 

o 

O 

o 

o 

o 


• 

o 

• 

O 

• 

o 


interno 

esterno 

interno 

esterno 

interno 

esterno 


4,15 

3,5 

8,5 

4,1 

5,2 

4,1 


51,2x37,6x15,3 

53x41 x 20,2 

55x37,9/48,9x22 

57,4x40,8x15,8 

48,4x50,5x24,9 

55,7x43,3x23,3 


Vga, Usb 

Dvi-D, Vga 

Dvi-D, Vga, Usb, minijack stereo 

Vga 

Dvi-D, Vga, minijack stereo 

Dvi-D, Dvi-I/Vga 
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I programmi 


di Office 

parlano tra loro 
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Sfruttando unicamen¬ 
te i programmi di Offi¬ 
ce è possibile creare 
soluzioni anche piut¬ 
tosto sofisticate. Non 
ci credete? L'applica¬ 
zione di prova che 
abbiamo realizzato 
per questo articolo vi 
farà cambiare idea. 

Di Ernesto Sagramoso 
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N ormalmente per sviluppare 
un'applicazione software si è 
portati a utilizzare ambienti 
sofisticati come Visual Studio, ma in 
molti casi può essere più semplice 
sfruttare le potenzialità offerte da 
Microsoft Office. Grazie a Vba (Vi¬ 
sual Basic for Applications), il lin¬ 
guaggio di programmazione di que¬ 
sta suite, è possibile infatti realizzare 
soluzioni anche sofisticate scrivendo 
poche righe di codice, specialmente 


quando si devono gestire informa¬ 
zioni memorizzate in un database. 
Sfruttando l’interoperabilità tra i va¬ 
ri programmi di Office, è possibile 
costruire soluzioni capaci, per esem¬ 
pio, di comporre un report in Excel 


elaborando dati di un file di Access, 
pianificare appuntamenti con Out¬ 
look e scrivere lettere in Word. 
Come è facile intuire dal nome, Vi¬ 
sual Basic for Applications è una va¬ 
riante del noto linguaggio di casa 


www.pcprofessionaIe.it 


SUL SITO DI PC PROFESSIONALE, ALL'INTERNO DEL SOMMARIO DI QUESTO NUMERO, 
TROVERETE IL LINK ALLA PAGINA CHE VI PERMETTERÀ DI SCARICARE TUTTI I LISTATI 
DI QUESTO ARTICOLO E IL DATABASE ACCESS (IN FORMATO .MBD) DELL’APPLICAZIONE. 
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SOFTWARE 


Microsoft. Di que¬ 
st'ultimo eredita 
numerose peculia¬ 
rità, comprese le 
funzioni, i cicli e 
molti comandi. So¬ 
no presenti infatti i 
classici for..next e 
do..while per com¬ 
piere azioni ripeti¬ 
tive, le funzioni 
per la gestione 
delle stringhe 
(Left$, Right$, Mid$ 
e così via) e gli og¬ 
getti propri di 
Windows come i 
pulsanti, i combo 
box e le caselle di 
testo. In ogni componente di Office 
si trovano poi vari comandi specifi¬ 
ci, come quelli che gestiscono le 
celle (Excel), i paragrafi (Word) e i 
contatti (Outlook). 

L'ambiente di sviluppo, comune a 
tutta la suite, può essere richiamato 
rapidamente premendo Alt+Fl 1 op¬ 
pure andando nella scheda Proget¬ 
tazione di Access e scegliendo Vi¬ 
sualizza codice. Con Excel, Word e 
Outlook si parte invece dalla scheda 
Sviluppo, dove è presente l’opzione 
Visual Basic. Sul lato sinistro della fi¬ 
nestra principale dell'editor Vba 
vengono riportati gli oggetti disponi¬ 
bili (come form, Fogli di calcolo e do¬ 
cumenti) e le proprietà di quello se¬ 
lezionato, mentre l'area centrale è 
occupata dal codice. Tramite la voce 
Strumenti/Opzioni si è in grado di 
controllare impostazioni come la vi¬ 
sualizzazione separata di ogni fun¬ 
zione (molto utile per prevenire la 
modifica involontaria di una sezio¬ 
ne), il controllo automatico della sin¬ 
tassi e il tipo (e il colore) dei font da 
utilizzare per evidenziare le varie 
parti del codice (testo normale, com¬ 
menti, parole chiave e così via). Co¬ 
me in Visual Studio, è possibile ese¬ 
guire il programma linea per linea e 
inserire dei punti di interruzione per 
verificare, durante il debug, il conte¬ 
nuto delle variabili. 

Per impedire che gli utenti non auto¬ 
rizzati modifichino, anche acciden¬ 
talmente, il codice Visual Basic for 
Applications basta andare nel menu 
Strumenti/Proprietà di... , scegliere 
la finestra Protezione, spuntare Pro¬ 
teggi progetto dalla visualizzazione 
e impostare una password. 
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L'editor di Vba non ha nulla da invidiare 
a quelli degli ambienti di sviluppo tradizionali. 


Vba al lavoro 

Per farvi toccare con mano le po¬ 
tenzialità della suite Microsoft co¬ 
me ambiente di sviluppo, l’abbiamo 
sfruttata per realizzare un semplice 
applicativo gestionale pensato per 
le esigenze di base di un'azienda 
commerciale che acquista articoli 
da vari fornitori, li inserisce in ma¬ 
gazzino e li rivende ai clienti ba¬ 
sandosi su una rete di agenti. 

Il nucleo del programma è stato 
scritto con Access 2010 (ma funzio¬ 
na anche con le versioni 2003 e 
2007) mentre per la stampa, la 
creazione di report e la compilazio¬ 
ne della modulistica sono stati uti¬ 
lizzati Word, Excel e Outlook. Il 
software gestisce cinque tabelle 

|»=3 MENU.PRINCIPALE 

Gestione Ordini 



(C) by PC Professionale 


Con Office si possono sviluppare 
vere e proprie applicazioni, come 
il micro gestionale che abbiamo 
realizzato per questo articolo. 



Per proteggere da sguardi indiscreti 
il codice Vba basta inserire una password. 


principali in cui sono memorizzati i 
dati di Agenti, Clienti, Fornitori, 
Magazzino e Ordini. In più sono 
previste due tabelle secondarie che 
contengono rispettivamente il bud¬ 
get assegnato a ciascun agente (il 
fatturato minimo che deve raggiun¬ 
gere in un determinato anno) e i 
movimenti del magazzino (acquisti 
e vendite). Avremmo potuto unifi¬ 
care le tabelle Clienti e Fornitori 
semplicemente prevedendo un 
campo per identificare identifica il 
ruolo dell'azienda, ma questa scel¬ 
ta avrebbe complicato la creazione 
delle maschere per l'inserimento 
dei dati senza comportare alcun 
vantaggio pratico. 

Per facilitare il controllo sull'operato 
degli agenti, vengono visualizzati 
non solo i relativi dati anagrafici, ma 
anche il budget assegnato e il fattu¬ 
rato generato. Premendo un pulsan¬ 
te il programma crea un grafico di 
Excel che evidenzia il fatturato di tre 
anni (selezionabili a piacere), totale 
oppure suddiviso per mese. 

Per quanto riguarda i clienti, natu¬ 
ralmente è importante poterne va¬ 
lutare istantaneamente la situazio¬ 
ne. Per questa ragione viene ripor¬ 
tato, per ogni azienda, il fatturato 
diviso per anno e l'elenco dei ri¬ 
spettivi ordini, partendo dal più re¬ 
cente. Il Tabulato Cliente estrapola 
poi non solo i dati anagrafici ma 
anche quelli relativi agli acquisti 
degli ultimi tre anni. 

Nella videata dei fornitori abbiamo 
previsto una sottomaschera che ri¬ 
porta i prodotti trattati; quella della 
gestione magazzino è la più sofisti- 
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SOFTWARE 



Quando si imposta una Tabella, è preferibile definire Le relazioni tra le tabelle del database possono essere definite 

immediatamente il formato di ciascun campo utilizzato. in modalità grafica alTinterno della schermata visibile in figura. 


cata poiché, oltre a mostrare i movi¬ 
menti di ciascun articolo, consente 
di emettere immediatamente un or¬ 
dine, in formato sia elettronico sia 
cartaceo, per il materiale sottoscor¬ 
ta oppure di posticiparlo sfruttando 
gli appuntamenti di Outlook. 
All'atto pratico bisogna innanzitut¬ 
to creare le tabelle per i dati, opera¬ 
zione da effettuare con attenzione 
per facilitare la definizione delle re¬ 
lazioni e il disegno delle maschere. 
È importante introdurre in ogni ta¬ 
bella un campo di tipo Numerazio¬ 
ne automatica (meglio conosciuto 
come Contatore), che consenta di 
avere un riferimento univoco per 
ciascun record, ed impostare per 
tutti i campi il formato desiderato. 

Per i campi di tipo data si possono 
infatti scegliere formati numerici o 
alfanumerici (01/01/2009, 1 gen¬ 
naio 2009 e così via) mentre per le 
cifre si può decidere il numero dei 
decimali, attivare la separazione 
delle migliaia con punti e visualiz¬ 
zare o meno il simbolo dell'euro. 
Quando si creeranno le maschere, il 
programma utilizzerà automatica- 
mente i formati prescelti. 

Il secondo passo, spesso sottovalu¬ 
tato, è quello di definire le relazioni 
tra le tabelle. Nel nostro esempio la 
tabella MAGAZZINO è legata a 
ORDINI/MO VIMENTI_MA GAZZI- 
NO per mezzo del campo Codi- 
ce_Magazzino, e AGENTI è con¬ 
nessa ad AGENTI^BUDGET trami¬ 
te ID_Agente. Per impostare le rela¬ 
zioni bisogna andare nella scheda 


Strumenti database, scegliere Rela¬ 
zioni (apparirà la nuova scheda 
Strumen ti relazione/Progettazione) 
e portare nell'omonima finestra 
tutte le tabelle da interconnettere. 
A questo punto occorre trascinare 
il campo Codice_Magazzino di OR¬ 
DINI su quello di MAGAZZINO e, 
nella finestra che comparirà, spun¬ 
tare le opzioni Applica integrità re¬ 
ferenziale, Aggiorna campi corre¬ 
lati a catena ed Elimina Record 
correlati a catena. In questo modo 
ci si assicura che in caso di elimi¬ 
nazione di un articolo presente a 
magazzino vengano automatica- 
mente eliminati anche gli ordini e i 
movimenti collegati. 

Premendo poi il pulsante Tipo Join 
è possibile modificare i legami tra i 
record delle tabelle (di norma con¬ 
viene lasciare quelli preimpostati). 
Terminata la creazione delle le re¬ 
lazioni si può iniziare la costruzio¬ 
ne dell'applicativo vero e proprio. 



Le maschere 

Per la creazione delle maschere 
(form) e dei pulsanti, Access offre co¬ 
mode procedure guidate che velociz¬ 
zano sensibilmente il lavoro. Ovvia¬ 
mente presentano alcune limitazioni 
che però possono essere superate in 
una successiva fase di editing. Prima 
di comporre il menu principale è pre¬ 
feribile impostare le maschere per 
l'inserzione dei dati partendo, per 
esempio, da quella MAGAZZINO. 
Andare nella scheda Crea e, dal 
gruppo Maschere, scegliere Creazio¬ 
ne guidata maschera. Dopo aver se¬ 
lezionato la tabella MAGAZZINO 
basta seguire le indicazioni per ter¬ 
minare velocemente il lavoro. 

Ricordiamo che Access 2007, a diffe¬ 
renza della versione 2010, raggrup¬ 
pa tutte le caselle di testo in un co¬ 
siddetto Layout che permette di ge¬ 
stirle solo globalmente. Per togliere 
questo legame, 
che non con¬ 
sente per esem¬ 
pio di sostituire 
una casella con 
un combo box, 


La procedura 
di autocomposizione 
Creazione guidata 
Maschera permette 
di creare con grande 
rapidità i moduli per 
l'inserzione dei dati. 
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Listato 1 

Private Sub BtnAgenti_Click() 

On Errar GoTo Err_BtnAgentiClick 

Dim stDocName As String 
Dim stLinkCriteria As String 

stDocName = “AGENTI” 

DoCmd.OpenForm stDocName,,, stLinkCriteria 

Exit_BtnAgenti_Click: 

Exit Sub 

E rr_Bt n Ag e nti_C I i c k: 

MsgBox Err.Description 
Résumé Exit Bt n Ag e nti_C I i c k 
End Sub 


bisogna andare nella scheda Dispo¬ 
ni e scegliere Rimuovi nel gruppo 
Layout controllo. Ora, per inserire 
una sottomaschera che mostri i mo¬ 
vimenti dell'articolo visualizzato, è 
sufficiente trascinare sul form il con¬ 
trollo Sottomaschera/Sottorecord 
presente nella scheda Progettazione 
e seguire le indicazioni di Access 
che, basandosi sulle relazioni preim¬ 
postate, creerà automaticamente i 
collegamenti tra le tabelle MAGAZ¬ 
ZINO e MOVIMENTI_MAGAZZI- 
NO. Dopo aver disegnato tutte le 
maschere per i dati si passa a quella 
del menu principale, dove si posizio¬ 
neranno i pulsanti che richiamano le 
varie opzioni (AGENTI, CLIENTI, 
FORNITORI, MAGAZZINO e ORDI¬ 
NI). Trascinando l'oggetto Pulsante 
si attiva una procedura guidata che 
consente di attribuire a questo ele¬ 
mento diverse azioni tra cui l'aper¬ 
tura di una maschera. Questa ope¬ 
razione viene gestita da una por¬ 
zione di codice 
contenente una 
routine per la 
gestione degli 
errori che in ca¬ 
so di malfunzio- 


Listato 2 

Dim frml As Form 
Dim ctrll As Control 
Dim ExceISheet As Object 


Definisce l’oggetto Excel 


Set frml = Forms(“AGENTI”) 

Set ctrll = frml .[Sottomaschera ORDINI] 

Set ExceISheet = CreateObjectfExcel.application”) ‘ Crea l’oggetto Excel 


namenti segnala l'inconveniente 
(Listato 1). In alcune situazioni è 
preferibile che il programma non si 
interrompa quando viene generato 
un determinato errore (per esem¬ 
pio l'errore 11, che indica un tenta¬ 
tivo di divisione per zero) ma salti 
direttamente all'istruzione succes¬ 
siva: per ottenere questo comporta¬ 
mento si deve modificare il codice 
come segue: 

Err_BtnAgenti Click: 

If Err.Number = 11 Then 
Résumé Next 
Else 

MsgBox Err.Description 
Résumé Exit BtnAgenti_Click 
End If 

A questo punto la struttura del pro¬ 
gramma è terminata, ma c’è ancora 
spazio per vari ritocchi come l'ag¬ 
giunta di pulsanti per la creazione di 
nuovi record o per la navigazione 
nel database, poiché quelli di Ac¬ 
cess sono scomodi da utilizzare. An¬ 
che in questi casi si può sfruttare la 
procedura guidata offerta da Access. 
Vediamo ora come potenziare i vari 
moduli con alcune funzionalità 
avanzate sfruttando anche le possi¬ 
bilità di integrazione tra Access, Ex¬ 
cel, Word e Outlook. 
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Creazione guidata 
Pulsante di comando 
consente di inserire 
nei form gli oggetti 
per la gestione delle 
operazioni più 
comuni. 



Modulo Agenti 

Per valutare meglio il lavoro di ogni 
agente si possono creare due sotto¬ 
maschere con il budget richiesto e 
gli ordini sottoscritti, entrambi rag¬ 
gruppati per anno, e un pulsante che 
visualizzi, richiamando un file di Ex¬ 
cel, il grafico con il fatturato relativo 
agli anni inseriti nelle caselle Anno 1, 
2 e 3. Occorre inoltre aggiungere la 
Sottomaschera ORDINI (nascosta) da 
utilizzare per le elaborazioni. 

Il codice legato al pulsante inizia con 
le dichiarazioni (Listato 2) che defini¬ 
scono e creano gli oggetti Form, Con¬ 
trol ed Excel. Questi consentono di 
lavorare velocemente sulle tabelle le¬ 
gate al form principale e alla sottoma¬ 
schera con i fatturati, e di aprire un'i¬ 
stanza di Excel che rimane nascosta 
finché non si lancia l'istruzione: 

ExceISheet.Application.Visible = Trae 

Dato che è possibile gestire i fogli di 
lavoro mentre Excel non è visibile, 
questa istruzione può essere aggiun¬ 
ta anche al termine delle elaborazio¬ 
ni. Ora serve il seguente codice per 
aprire il file FatturatoAgenti.xls e at¬ 
tivare il foglio Dati-, 

ExceISheet.Application.workbooks.Open 

“C:\PC_Pro\FatturatoAgenti.xls” 

ExcelSheet.Application.Worksheets(“Dati”) 

.Adivate 

Questo documento Xls è strutturato 
in modo che il grafico contenuto nel 
primo foglio di lavoro (Grafico) sia 
basato sulle informazioni inserite 
nel secondo (Dati). Ricordiamo che 
un foglio di Excel può essere richia¬ 
mato per nome o per numero (at¬ 
tenzione: la numerazione parte dal¬ 
lo 0). Nel primo caso è possibile 
muoverlo senza dover editare il co¬ 
dice mentre nel secondo si può ri¬ 
nominarlo ma non spostarlo. 
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Listato 3 

SELECT ORDINI.Id Agente, Year([ORDINI]![DataOrdine]) AS Anno, Month([ORDINI]![Data 
Ordine]) AS Mese, ORDINI.AnnuIlato, Sum([ORDINI]![PrezzoUnitario]* 
[ORDINI] ! [Quantità]) AS Totale 

FROM ORDINI 

GROUP BY ORDINI.ld_Agente, Year([ORDINI]![DataOrdine]), Month([ORDINI]![DataOrdine]), 
ORDINI.Annullato 

HAVING (((ORDINI.Id_Agente)=[Forms] ! [AGENTI]! [ID Agente])) 

ORDER BY ORDINI.Id Agente, Year([ORDINI]![DataOrdine]), Month([ORDINI] ! [DataOrdine]); 


Listato 4 

Do 

Select Case ctrll ! [Anno] 1 Confronto l’anno degli ordini con quelli richiesti 

Case ExcelSheet.Application.Cells(2,1) 
y = 2 

Case ExceISheet.Application.Cells(3,1) 
y = 3 

Case ExcelSheet.Application.Cells(4,1) 
y = 4 

End Select 

x = ctrll ! [Mese] + 1 determino il mese dell’ordine 

Totale = ctrll ! [Totale] 

ExcelSheet.Application.Cells(y, x) = Totale 1 Inserisco nella cella Anno,Mese il fatturato 

ctrll .Form.Recordset.MoveNext 
Loop Until ctrll.Form.Recordset.EOF 


Abbiamo deciso di inserire una sot¬ 
tomaschera nascosta invece di ri¬ 
chiamare via codice la tabella OR¬ 
DINI, per semplificare l'estrapola¬ 
zione dei dati. Grazie alla creazione 
visuale delle query, infatti, è possi¬ 
bile collegare velocemente alla Sot¬ 
tomaschera ORDINI 1’ istruzione 
SQL per la ricerca dei documenti 
dell'agente selezionato (Listato 3). 
Adesso è necessario memorizzare i 
dati nelle celle del foglio (Dati ) con 
un semplice ciclo do...loop until che 
si ferma quando non ci sono più re¬ 
cord (Listato 4). 

La variabile Y identifica le righe (e 
quindi gli anni) mentre la X le co¬ 
lonne (i mesi). Queste coordinate, 
facilmente estrapolabili applicando 
le funzioni Year e Month sulla data 
dell'ordine, sono da incrementare 
di 1 per la presenza di una riga e di 
una colonna di intestazione. 

Al termine del ciclo verrà mostrato 
il grafico di Excel. Per evitare di so¬ 
vrascrivere il file originale, è consi¬ 
gliabile impostarlo a Sola lettura 
(basta fare un clic col tasto destro 


del mouse, scegliere Proprietà e 
spuntare l'apposita casella) oppure 
richiederne il salvataggio con un 
altro nome (Listato 5). 

Modulo magazzino 

È essenziale che questo modulo vi¬ 
sualizzi un messaggio quando la 
disponibilità di un articolo scende 
sotto una determinata soglia; ag¬ 
giungere quindi la Sottomaschera 
GIACENZA MAGAZZINO e il co¬ 
dice che gesti¬ 
sce l'evento Su a 
corrente del 
form principa- 





Wfff*. 


I 


le (Listato 6). Questo evento viene 
attivato quando si passa da un re¬ 
cord all'altro. 

Purtroppo la versione in italiano di 
Access a volte traduce il riferimento 
[Forms]![MAGAZZINO] ![Codice_Ma 
gazzino] in [Maschera]![MAGAZ 
ZINOj![Codice_Magazzino] causan¬ 
do un errore, di conseguenza è con¬ 
sigliabile inserire, dopo la dichiara¬ 
zione Set ctrll =.... alcune righe di 
codice in grado di prevenire questo 
problema (Listato7). 

La procedura per il riordino del ma¬ 
teriale può essere attivata automati¬ 
camente, posizionando del codice 
opportuno dopo il messaggio di av¬ 
vertimento oppure - come nel nostro 
caso - premendo un pulsante. Poi¬ 
ché non sempre viene accettato un 
ordine via e-mail, il programma pre¬ 
vede anche la compilazione in Word 
di un modulo da inviare via fax. 

Per gestire l'ordine in formato elet¬ 
tronico bisogna innanzitutto affian¬ 
care alle consuete dichiarazioni sui 
form (utilizzate anche nell'opzione 
AGENTI) quelle per Outlook: 

Dim myOutlook As Object 
‘ Definisce l’oggetto Outlook 
Dim myMailltem As Object 
‘ Definisce l’oggetto e-mail 

Ora è necessario dedicarsi (Listato 8) 
al codice che permette di digitare la 
quantità e il numero d'ordine, e di 
estrapolare i riferimenti del fornitore 
dall'apposita Sottomaschera FORNI¬ 
TORI (tenuta nascosta). Come per 
Excel, si deve aprire un'istanza di 
Outlook, attivare una nuova e-mail e 
completarla con le tradizionali voci 
come il Soggetto e l'indirizzo del de¬ 
stinatario (Listato 9). Per inserire un 
allegato è preferibile sfruttare il clas¬ 
sico box di dialogo 
di Windows che 

H - v 

evita la scomodita 
di digitare il nome 
e il percorso (Lista¬ 
to 10). Per aggiun¬ 
gere poi il file al 
messaggio serve l'i¬ 
struzione seguente: 


Impostando opportunamente un foglio 
di Excel si possono creare velocemente 
grafici anche sofisticati. 
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Listato 5 

Set fd = Application. FileDialog(msoFileDialogSaveAs) 

With fd 

.InitialFileName = “C:\PC Pro\” 

.Title = “Salva con nome il file” 

.ButtonName = “Ok” 

.AllowMultiSelect = False 

.InitialView = msoFileDialogViewDetails 

.Show 

For Each objfl In .Selectedltems 
FileName = objfl 
Next objfl 
End With 

ExceISheet.Application.ActiveWorkbook.SaveAs FileName:=Filel\lame, FileFormat:=56, 
Password:=””,^ 

WriteResPassword:=””, ReadOnlyRecommended:=False, CreateBackup:=False 


Listato 6 

Private Sub Form_Current() 

On Error Résumé Next 
Setfrml = Forms(“MAGAZZINO”) 

Set ctrll = frml .[Sottomaschera GIACENZA MAGAZZINO] 

If frml ! [ScortaMinima] > ctrll ![SommaDiQuantita] Then 1 Compara scorta minima 

con la disponibilità 

MsgBox “Attenzione, articolo sotto scorta!!!”, vbCritic 
End If 

End Sub 


Listato 7 

ctrll.RecordSource = “SELECT Sum(MOVIMENTI_MAGAZZINO.Quantità) AS SommaDiQuantita, 
MOVIMENTIJVIAGAZZINO.CodiceJVIagazzino FROM MOVIMENTI J/IAGAZZINO 
GROUP BY MOVIMENTI JVIAGAZZINO.CodiceJVIagazzino HAVING 
(((MOVIMENTLMAGAZZINO.Codice_Magazzino)=[Forms] ! [MAGAZZINO] ! [Codice 
Magazzino]));” 

ctrll. Requery 


Listato 8 

Qta$ = lnputBox(“Quantità da ordinare: “ORDINE A FORNITORE”, “1”) 

NOrd$ = InputBoxfNumero Ordine: “ORDINE A FORNITORE”, “001" + + Format$(Now(), 

“yyyy”)) 

Materiale$ = frml ! [Materiale] 

‘ Prende i dati del fornitore da Sottomaschera FORNITORI 

XRagioS = ctrll ! [RagioneSociale] 

XMail$ = ctrll ![Email] 
xVia$ = ctrll ! [Indirizzo] 
xCitta$ = ctrll! [Citta] 


myMailltem.Attachments.Add FileName 

A questo punto non rimane che in¬ 
viare l'e-mail e chiudere l'istanza di 
Outlook: 

myMailltem.Send 
Set myOutlook = Nothing 

Per utilizzare invece un modulo 
cartaceo si deve per prima cosa 
aprire Word e richiamare o aggiun¬ 
gere un documento. Anche in que¬ 
sto caso le istruzioni (Listato 11) so¬ 
no semplici e simili a quelle utiliz¬ 
zate per Excel. 

Per navigare alTinterno di un docu¬ 
mento basta utilizzare uno dei nu¬ 
merosi comandi offerti da Word per 

10 spostamento del cursore e per 
1'aggiunta dei paragrafi vuoti o del¬ 
le tabulazioni (Listato 12). Una vol¬ 
ta raggiunta la posizione desidera¬ 
ta inserire il testo, per esempio: 

appWord.Selection.TypeText “Vi ordiniamo:” 
appWord.Selection.TypeParagraph 
appWord.Selection.TypeText “ - “ + Qta$ + “ 
di “ + MaterialeS 

Con poche linee di codice è possibi¬ 
le modificare attributi come l'alli¬ 
neamento o la giustificazione di tutto 

11 documento (Listato 13). Non biso¬ 
gna poi dimenticarsi di memorizzare 
l'ordine (effettuato via e-mail o lette¬ 
ra) nella tabella che contiene i movi¬ 
menti di magazzino tramite la classi¬ 
ca istruzione AddNew (Listato 14). 
Per attivare, premendo un pulsante, 
un appuntamento di Outlook che ri¬ 
cordi di effettuare l'ordine in un se¬ 
condo momento, si deve definire e 
poi creare l'omonimo oggetto (Lista¬ 
to 15), includere le informazioni che 
identificano l'avviso e infine esegui¬ 
re il comando Save (Listato 16). At¬ 
tenzione: è necessario digitare la da¬ 
ta nel formato dd/mm/yyyy e l'ora in 
quello hh.mm.ss per evitare che in¬ 
sorga una condizione di errore. 

Modulo Clienti 

In questo caso abbiamo pensato di 
inserire una sottomaschera con gli 
ordini di ogni azienda e un Combo 
box (ComboResponsabili ) con rela¬ 
tivo pulsante che, se premuto (Li¬ 
stato 17), consenta di controllare i 
nominativi gestiti da un Agente. 


Riportare le informazioni in un foglio 
di calcolo Excel richiede una fatica 
minima: è infatti sufficiente disegna¬ 
re un secondo pulsante e seguire la 


stessa metodologia già utilizzata per 
realizzare il modulo dedicato alla ge¬ 
stione degli Agenti, come abbiamo 
visto nelle pagine precedenti. 


135 

PC Professionale - Ottobre 2010 
























PROVE 


SOFTWARE 


Listato 9 


Listato IO 


Set myOutlook = CreateObject(“Outlook.Application”) ‘ Crea l’oggetto Outlook 
Set myMailltem = myOutlook.Createltem(Ò) ‘ Crea l’oggetto e-mail 

‘ Riempie i campi dell’e-mail 

myMailltem.To = XMail$ 

myMailltem.Subject = “PC Professionale - Ordine Articoli” 
myMailltem.Body = XDescrizione$ 


Listato 11 

Dim appWord As Object 1 Definisce l’oggetto Word 

Set appWord = CreateObjectf'Word.Application”) ' Crea l’oggetto Word 

appWord.Visible = True ‘ e lo rende visibile 

‘apre un moduolod’ordine 

appWord.Documents.Open “C:\PC_Pro\OrdineFornitore.doc” 

‘oppure aggiunge un documento vuoto 
appWord. Documents.Add 


Listato 12 


appWord.Selection.MoveLeft Unit:=1, Count:=2 
appWord.Selection.MoveRight Unit:=1, Count:=2 


‘ A sinistra di 2 posizioni 
‘ A destra di 2 posizioni 


appWord.Selection.MoveDown Unit:=5, Count:=4 ‘ In basso di 4 righe 
appWord.Selection.MoveUp Unit:=5, Count:=4 1 In alto di 4 righe 


appWord.Selection.EndKey Unit:=5 
appWord.Selection.HomeKey Unit:=5 


‘ fine riga 
‘ inizio riga 


appWord. Selection.TypeParagraph 
appWord.Selection.TypeText Text:=vbTab 


‘ Nuovo paragrafo 
1 Inserisce una tabulazione 


Listato 13 

‘ Codici per la formattazione 

wdAlignParagraphLeft = 0 ‘ Allineamento a sinistra 

wdAlignParagraphCenter = 1 ‘ Allineamento al centro 

wdAlignParagraphRight = 2 ‘ Allineamento a destra 

wdAlignParagraphJustify = 3 ‘ Giustificazione 

appWord.Selection.WholeStory ‘ Applica la formattazione a tutto il documento 

appWord.Selection.ParagraphFormat.Alignment = wdAlignParagraphCenter 
appWord.Selection.ParagraphFormat.Alignment = wdAlignParagraphJustify 


Dim fd As FileDialog 

Set fd = Application.FileDialog(msoFileDialogFilePicker) 
Wìth fd 

.InitialFileNarme = “C:\PC_Pro\” 

.Title = “Carica un file” 

.AllowMultiSelect = False 
.Filters.Add “All Files”, 1 
.InitialView = msoFileDialogViewDetails 
.Show 

For Each objfl In .Selectedltems 
FileName = objfl 
Next objfl 
End With 



Grazie funzionalità di Excel come 
Convalida dati si può creare una 
scheda Ordini in grado di prevenire 
gli errori di compilazione 


Modulo Fornitori 

Oltre a quella dei dati anagrafici, è 
stata prevista la Sottomaschera AR¬ 
TICOLI, che mostra automaticamen¬ 
te l’elenco del materiale trattato da 
ogni azienda e un pulsante che me¬ 
morizza, all'interno di un foglio di 
Excel, le informazioni dei fornitori 
con i rispettivi articoli, sfruttando 
due cicli nidificati (Listato 18). 

Modulo Ordini 

Per velocizzare l’inserzione di un ordi¬ 
ne è consigliabile creare un modulo 
Excel da far compilare agli Agenti via 


Listato 14 

ctrl2.Form.Recordset.AddNew 

ctrl2! [DataMovimento] = Forma1$(Now(), “dd/mm/Vyyy”) 

ctrl2! [NOrdine] = N0rd$ 

ctrl2! [TipoMovimento] = “Ordine a fornitore” 

ctrl2![ld_Materiale] = frml ![Codice_Magazzino] 

ctrl2! [Quantità] = Val(Qta$) 

ctr!2! [PrezzoUnitario] = frml ! [Costounitario] 


Listato 15 

Dim myOutlook As Object ‘ Definisce l’oggetto Outlook 

Dim Appointment As Object ‘ Definisce l’oggetto Avviso 

(Appuntamento) 

Set myOutlook = CreateObject(“Outlook.Application”) ‘ Crea l’oggetto Outlook 
Set Appointment = myOutlook.Createltem(1 ) ‘ Crea un nuovo Appuntamento 
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Listato 16 

oggetto = “Ordinare Articolo” 

DataPrevista = lnputBox(“Data dell'Avviso”, “AVVISO”, Format(l\low() + 1, “dd/mm/yyyy”)) 
OraPrevista = lnputBox(“Ora dell’Avviso”, “AVVISO”, Format(l\low(), “hh.mm.ss”)) 

Anticipo = InputBoxfPromemoria minuti:”, “AVVISO”, “120”) 

‘ Con quanti minuti di anticipo si desidera il promemoria? 

With Appointment 

.Start = DataPrevista + “ “ + OraPrevista 
.duration = 60 
.Subject = oggetto 

.ReminderMinutesBeforeStart = Val(Anticipo) 

.reminderset = True 
.Save 
End With 


$ 


3. 

0 




Il server di 
posta di ultima 
generazione 
progettato 
per reti 
aziendali! 




Collaborazione 

multi-piattaforma 


Sincronizzazione 
wireless mobile 



e-mail. Basta aggiungere un pulsan¬ 
te che apre un box di dialogo per 
cercare il file (Listato 19) e caricare 
l'ordine in questo modo: 

ExceISheet.Application.workbooks.Open 

FjleName 

ExceISheet.Application.Visible = True 
ExcelSheet.Application.Worksheets(1 (.Adivate 


È poi necessario memorizzare i dati 
nella tabella ORDINI, ricercando le 
informazioni mancanti (ID Agente, ID 
Cliente e Codice magazzino) per 
mezzo di tre sottomaschere nascoste 
(Listato 20). Per evitare che venga vi¬ 
sualizzata la scheda in elaborazione 
basta sostituire False a True nel lista¬ 
to visibile nella colonna a fianco. 

» segue a pag. 140 


Conoscere VBA 



Q uando si passa in libreria per acquistare 
un libro sulla programmazione di Office 
si rimane spesso sconcertati dal suo numero 
di pagine. Quando non si devono creare appli¬ 
cazioni estremamente sofisticate, però, non è 
necessario diventare superesperti di VBA ma 
si può ricorrere a un semplice trucco: sfrutta¬ 
re il registratore di macro dei singoli applicati¬ 
vi. Quando si registra una macro, infatti, il 
programma non fa altro che scrivere le istru¬ 
zioni VBA che eseguono quelle operazioni. Ad 
esempio, per creare un grafico a torta basta 
andare nella scheda Sviluppo, scegliere Regi¬ 
stra macro dal gruppo Codice, creare il grafi¬ 
co e premere infine interrompi registrazione. Scegliendo poi Macro/ Modificasi aprirà l’edi- 
tor di Visual Basic che mostrerà il codice: 


Sub Macroi () 

‘ Macroi Macro 




. 


Sfruttando il registratore di macro 
dei programmi di Office si possono 
scoprire velocemente le funzioni 
e i comandi più importanti di Vba. 


Range(“A1:E2”).Select 
ActiveSheet.Shapes.AddChart.Select 

ActiveChart.SetSourceData Source:=Range(“‘FoglioT!$A$1:$E$2”) 

ActiveChart.ChartType = xl3DPieExploded 
ActiveChart. Location Where:=xlLocationAsl\lewSheet 
End Sub 

Chi ha un minimo di esperienza di programmazione riesce rapidamente a capire 
come personalizzare il codice per gestire i programmi di Office. 
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Consente di gestire 
e-mail, condividere 
contatti e 
pianificare riunioni 
in Outlook, 
Entourage, iCal, 
web mali e smart¬ 
phone. 


E' In grado di 
sincronizzarsi via 
etere con 
qualsiasi smart¬ 
phone. 

Cancella I dati 
sensibili su 
dispositivi persi o 
rubati. 



Garanzia di 
sicurezza email 


Archivio E-mail 


Filtra le mali 
Indesiderate 
tramite più di 14 
strumenti anti- 
spam e anti-virus 
doppia protezione. 



Consente di 
archiviare e 
ritrovare 
rapidamente le 
mail, garantendo 
una gestione 
efficiente della 
posta. 



Backup 


DISTRIBUTORE 

www.coretech.it 

Tel. 02.55230893 


Garantisce il 
backup e il 
ripristino dati 
senza tempi di 
inattività del 
server. 


SEI UN RIVENDITORE? 


Registrati sul sito www.torr; 
per godere di prezzi scontatil 


^ RIVENDITORI SELEZIONATI 


Bologna 

www.freelands.it 


fi 


fuzzylogic 


FREELANDS 



NETCONWEBDES 


Mantova 


www f-lnnir. it 







































SOFTWARE 



Peisonalizzare Office 

con Visual Studio 

S in dai tempi del rilascio di Office 2003 sono disponibili i Visual Tools For 
Office (VSTO), che permettono di creare modelli o componenti aggiun¬ 
tivi di Word, Excel, PowerPoint, SharePoint, Outlook, Project e InfoPath. I 
VSTO, presenti di base in alcune versioni di Visual Studio 2010, consentono 
di gestire anche il mondo Internet (compresi i Web Services) e applicazioni 
di back end come SAP. Grazie a questi componenti, l'utente può avviare azio¬ 
ni anche complesse, come l’acquisizione da più database di informazioni da 
riportare in una e-mail, rimanendo in un ambiente familiare come quello di 
Office, Un vantaggio dei Visual Tools è quello di consentire l’integrazione del- 
l’infrastruttura di ,I\IET all’interno dell’interfaccia di Office per estendere le 
funzioni dei diversi applicativi oppure per sviluppare componenti legati a un 
singolo documento. Un altro punto fermo è la compatibilità con le future ver¬ 
sioni della suite di Microsoft, che permette di preservare gli investimenti. 
Inoltre, è possibile gestire anche il vecchio codice scritto in Visual Basic for 
Application, per esempio le macro, e di scrivere in .NET delle API richiama¬ 
bili tramite VBA. Tra le altre potenzialità dei VSTO ricordiamo la facoltà di 
personalizzare la Barra multifunzione (Ribbon) introdotta in Office 2007, di 
attivare Form Region in Outlook, di gestire workflow in SharePoint, di crea¬ 
re dei Controlli contenuto (Content Controls) che interagiscono con qualsia¬ 
si programma e di sviluppare dei Riquadri attività (Task Panes). 

Per verificare la facilità d’uso di questi tool, vediamo insieme come creare 
una nuova Scheda da aggiungere alla Barra multifunzione di Word 2010. 
Dopo aver lanciato Visual Studio 2010 Professional (per fare dei test è 
possibile utilizzare anche la versione di prova) bisogna selezionare Nuovo 
Progetto, Office e Componente aggiuntivo per Word 2010 (figura 1). A 
questo punto, occorre scegliere Aggiungi nuovo elemento e poi Office/Bar¬ 
ra multifunzione (finestra di progettazione visiva) dal menu Progetto (fi¬ 
gura 02) per fare comparire la nuova Scheda della Barra multifunzione con 
un grappo vuoto (figura 3). In questa cornice si deve inserire un Combo- 
Box e un Pulsante, trascinandoli da Controlli barra multifunzione della Ca¬ 
sella degli strumenti. Facendo un doppio clic sul nuovo Pulsante si apre la 
finestra con la funzione che gestisce l’evento Button_Click ; qui si deve ag¬ 
giungere il codice che verrà eseguito alla pressione del pulsante (figura 
4). Alla fine, lanciando il debug viene aperto automaticamente Word in 
cui sarà presente la nuova scheda CercaCliente con i relativi oggetti (fi¬ 
gura 5). Per disinstallarla basta richiamare il menu File, premere il pulsan¬ 
te Opzioni, scegliere Componenti Aggiuntivi, premere il pulsante Vai, evi¬ 
denziarla (si chiama WordAddlnn2) e optare per Rimuovi. 
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Non hai dimenticato 
qualcosa? 


Listato 17 

Dim XResponsabile$ 

Me.ComboResponsabili.SetFocus 
XResponsabile$ = Me.ComboResponsabili.Text 

If XResponsabile$ = Then 

Me.RecordSource = “SELECT CLIENTI.* FROM CLIENTI ORDER BY CLIENTI.RagioneSo- 
ciale;” 

Me.Refresh 

Else 

Me.RecordSource = “SELECT CLIENTI.* FROM CLIENTI WFIERE (((CLIENTI.Contatto) = 

“ _+ Chr$(34) + XResponsabileS + Chr$(34) + “)) ORDER BY 
CLIENTI. RagioneSociale;” 

Me.Refresh 
End If 


Listato 18 

Do 

ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ExceISheet.App 
ctrll.Form.Recc 

Do 

articoli = articoli & “ & ctrll ! [Materiale] 
ctrll .Form.Recordset.MoveNext 
Loop Until ctrll.Form.Recordset.EOF 

ExceISheet. Application. Cells(riga, 15) = articoli 
articoli = 
riga = riga + 1 
Me. Recordset. MoveNext 
Loop Until Me.Recordset.EOF 



cation.Ce 

cation.Ce 

cation.Ce 

cation.Ce 

cation.Ce 

cation.Ce 

cation.Ce 

cation.Ce 

cation.Ce 

cation.Ce 

cation.Ce 

cation.Ce 

cation.Ce 

cation.Ce 


Hs(riga, 1) = 
Hs(riga, 2) = 
lls(riga, 3) = 
lls(riga, 4) = 
lls(riga, 5) = 
lls(riga, 6) = 
Hs(riga, 7) = 
lls(riga, 8) = 
lls(riga, 9) = 
lls(riga, 10) 
lls(riga, 11) 
lls(riga, 12) 
lls(riga, 13) 
lls(riga, 14) 


rdset.MoveFirst 


Me. Recordset! [Codice_Fornitore] 
Me. Recordset! [RagioneSociale] 
Me.Recordset! [Contatto] 
Me.Recordset! [Indirizzo] 
Me.Recordset! [CAP] 
Me.Recordset! [Citta] 
Me.Recordset![Prov] 
Me.Recordset! [Tel] 

Me.Recordset! [Celi] 

= Me.Recordset! [Fax] 

= Me.Recordset! [Email] 

= Me.Recordset! [PIVA] 

= Me.Recordset! [CF] 

= Me.Recordset! [Note] 
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Non farti cogliere impreparato! 

Crea il piano di emergenza 
perfetto con BackupAssist 


Il guasto di un server è sempre in agguato. 

E semplicemente inevitabile. 

BackupAssist è il modo più economico per 
dotarsi di uno strumento capace di proteggere 
i dati di qualsiasi server Windows®. 

Qualunque sia l'ambiente dei tuoi clienti, 
potrai fare in modo che tutto sia sempre 
al sicuro - a partire da te stesso. 


pC Profe 


ssionale 





Fatti trovare pronto a ogni evenienza 


Visita subito www.adiab.il/backup 
e scarica BackupAssist 
per una prova gratuita. 


BackupAssist è distribuito in Italia da Achab S.r.l. 

BackupAssist Microsolf 






















PROVE 


SOFTWARE 


Richiamare Office da altri ambienti di sviluppo 


L avorando con Visual Basic o altri sistemi di sviluppo risulta estrema- 
mente comodo poter richiamare via codice gli applicativi di Office. Ad 
esempio, per costruire degli istogrammi, anche sofisticati, è sufficiente 
scrivere i dati in un modello preimpostato di Excel, mentre per inviare del¬ 
le e-mail basta scrivere poche righe di codice per Outlook. Vediamo come 
attivare Word, Excel e Outlook sfruttando Visual Basic 2008. 

Per prima cosa è necessario dichiarare un oggetto: 

Dim AppExcel As Object _ 

Dim AppWord As Object_ 

Dim AppOutlook As Object 

La dichiarazione è la stessa, cambia solo il nome. Il secondo passo è la 
creazione dell’oggetto, con una codifica differente per i vari applicativi: 

AppExcel = CreateObject("Excel.application") 

AppWord = CreateObjectfWord.application”) 

AppOutlook = CreateObject(“Outlook.application”) 

Infine basta visualizzare il programma e scrivere il codice che compie le 
operazioni desiderate. Attenzione: con Outlook non è possibile aprire ge¬ 
nericamente il programma ma bisogna specificare il modulo desiderato 
(per esempio la cartella Posta in arrivo). 


AppExcel.Application.Visible = True 
AppWord. Application. Visible = True 

' Outlook 
Dim MyFolder 

MyFolder = AppOutlook.GetNamespace(“MAPI”).GetDefaultFolder(6) 
MyFolder. D isp lay() 

Inserendo 9 al posto di 6 si attiva il Calendario, con 4 si richiama la Posta 
in uscita e così via. Bisogna tenere presente che sfruttare Outlook a volte è 
necessario caricare l’omonimo componente nell’ambiente di sviluppo. 
Come piccolo esempio ecco il codice per lanciare Excel, aprire il file PC- 
Pro.XLS, attivare il secondo foglio di calcolo e scrivere “Test PC Pro” nella 
prima cella. 

Dim AppExcel As Object 

AppExcel = CreateObject(“Excel. application”) 

AppExcel.Application.workbooks.Open(“T:\V_ Fattu2003\PCPro.XLS”) 

AppExcel.Application.Worksheets(2).Activate() 

AppExcel.Application.Cells(1,1) = "Test PC Pro” 

AppExcel.Application.Visible = True 


» segue da pag. 137 

Un tocco finale 

Prima di distribuire l'applicazione è 
consigliabile modificare alcune opzio¬ 
ni di base nella scheda File/Opzioni. 
Nella sezione Database corrente si 
può attribuire un titolo (per esempio 
Gestione Ordini), un'icona, decidere 
se visualizzare i menu e il riquadro di 
spostamento (mostra le tabelle, le ma¬ 
schere e così via) di Access e se com¬ 
pattare il file alla chiusura (le versioni 
2007 e 2010 di questo software non 
hanno più il comando Compatta data¬ 
base). Per visualizzare automatica- 
mente un determinato form (in questo 
caso MENU_PRINCIPALE) all'aper¬ 
tura del file, basta impostare la casella 
di testo Visualizza maschera per mez¬ 
zo di un comodo menu a tendina. 
L'esempio che abbiamo creato è sem¬ 
plice ma può rappresentare una buo¬ 
na base di partenza per sviluppare 
applicazioni più complesse. Infatti, co¬ 
me abbiamo illustrato, per gestire i 
componenti di Office è sufficiente 
scrivere poche righe di codice. Inoltre, 
grazie al sofisticato ambiente di svi¬ 
luppo di Vba, risulta facile effettuare 
il debug del software controllandone 
passo a passo il comportamento. • 


Listato 20 

frml .RecordsetAddNew ‘ Aggiunge un Ordine 

‘ Prende dal foglio di Excel I dati da memorizzare 

frml ![NOrdineAgente] = ExcelSheet.Application.Cells(3,2).Text 
frml ![DataOrdine] = ExcelSheet.Application.Cells(6,2).Text 
frml ! [Quantità] = ExcelSheet.Application.Cells(9,2).Text 

‘ Cercoal’ID dell’Agente partendo dal Nome e Cognome 

ctrll .Form.RecordSource = “SELECT AGENTI.ID Agente, AGENTI.Nome, AGENTI .Cognome 
FROMAGENTL 

WHERE ((([AGENTI] ![Nome]+’ +[AGENTI]![Cognome]=” + Chr$(34) +_ 

ExcelSheet.Application.Cells(2,2).Text + Chr$(34) + “)=-1 ));” 

ctrll. Form.Requery 

frml ![ID Agente] = ctrll ![ID Agente] 

‘ Cerca il Codice Magazzino del materiale partendo dalla descrizione 

ctrl2.Form.RecordSource = “SELECT MAGAZZINO.CodiceJVIagazzino, MAGAZZINO.Materiale, 
MAGAZZINO.CodiceJVIagazzino FROM MAGAZZINO WHERE (((MAGAZZINO.Materiale)=” + Chr$(34)_ 
+ ExcelSheet.Application.Cells(7,2).Text + Chr$(34) + “));” 
ctrl2.Form.Requery 

frml ![ Codice Magazzino] = ctrl2! [Codice Magazzino] 

‘ Cerca l'ID del Cliente partendo dalla Ragione Sociale 

ctrl3.Form.RecordSource = “SELECTCLIENTI.Codice Cliente, CLIENTI.RagioneSociale FROM _ 
CLIENTI WHERE (((CLIENTI.RagioneSociale)=” + Chr$(34) +_ 

ExcelSheet.Application.Cells(5,2).Text + Chr$(34) + “)); “ 
ctrl3.Form.Requery 

frml ![ID Cliente] = ctr13![Codice_Cliente] 

frml ! [PrezzoUnitario] = ExcelSheet.Application.Cells(8,2).Text 

frml ! [Note] = ExcelSheet.Application.Cells(12,2).Text 
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BREVI 


• Fermi anche 
per notebook 



Nvidia ha annunciato sette 
nuove Gpu per notebook basa¬ 
te su architettura Fermi: la serie 
Geforce 400M va a coprire tut¬ 
te le fasce di mercato e suppor¬ 
ta le tecnologie più importanti 
come Optimus, DirectX 11, 
OpenGL 4.0, PhysX e Cuda, 
con un occhio di riguardo an¬ 
che alla stereoscopia. La dota¬ 
zione di memoria è di 512 
Mbyte o 1 Gbyte, di tipo Gddr3 
o Gddr5 a seconda dei modelli. 

• Intel compra 
Infineon 

Con un'operazione da 1,4 mi¬ 
liardi di dollari, Intel ha acqui¬ 
stato l’intera divisione WLS 
(Wireless Solutions) di Infi¬ 
neon. In questo modo la casa di 
Santa Clara espande la propria 
presenza nel settore della con¬ 
nettività per dispositivi mobili 
(smartphone, notebook, tablet 
Pc e molto altro). La conclusio¬ 
ne dell’operazione è prevista 
per il primo trimestre del 2011. 

• Piccoli ARM 
crescono 

La nuova generazione Cortex 
Al5 andrà a sostituire ed 
estendere l’attuale architettura 
Cortex A9, utilizzata in partico¬ 
lare negli smartphone. Le Cpu 
Al5 potranno avere da uno a 
quattro core, funzionanti fino a 
2,5 GHz di clock, con processo 
produttivo a 32 e 28 nanometri. 
L'elevata scalabilità ne consen¬ 
tirà l’utilizzo anche nei notebook 
e nei piccoli server da casa. 


Futuro sempre più roseo 

per gli smartphone Android 



L I istituto di ricerca Gartner ha pubblicato un 
I interessante studio sul mercato attuale degli 
smartphone e sulle prospettive da qui al 2014. 
L'anno in corso dovrebbe chiudersi con un trend 
nettamente positivo, con circa 268 milioni di te¬ 
lefoni venduti contro i 172 milioni circa del 2009. 
I sistemi Symbian (Nokia), Android e RIM si col¬ 
locano ai vertici per diffusione, rispettivamente 
con il 40,1%, il 17,7% e il 17,5% del mercato. 
Segue subito Apple con il 15,4% e quindi Mi¬ 
crosoft con il 4,7%. Dal 2011 al 2014 è prevista 
una crescita notevole, ma non tutti i player ve¬ 
dranno un andamento positivo. Già nel prossi¬ 
mo anno il divario tra Symbian e Android do¬ 
vrebbe ridursi di molto, con il primo in perdita 
(34,2%) e il secondo in netta espansione 
(22,2%), così come dovrebbe aumentare la di¬ 
stanza con tutti gli altri concorrenti. Per il 2014 è 
prevista addirittura una sostanziale parità, con 
Symbian al 30% e Android al 29,6%. 


Da questo studio si evince che Nokia continua a 
essere molto forte nel segmento medio-basso 
del mercato smartphone, con numeri sempre 
consistenti ma che non sembrano più inavvici¬ 
nabili come in passato. Android ne esce come il 
vero vincitore in questo combattuto mercato, a 
breve e a lungo termine, mentre pare che Gart¬ 
ner non nutra molta fiducia in Windows Phone 
di Microsoft, dato in leggera crescita nel 2011 
(5,2%) ma destinato a perdere in fretta terreno 
(3,9% nel 2014). Apple e RIM dovrebbero altre¬ 
sì vedere un aumento delle unità vendute, ma 
una sostanziale stabilità delle rispettive quote di 
diffusione. Il punto chiave per il successo, consi¬ 
derata proprio l'esplosione delle vendite, è quel¬ 
lo di riuscire a penetrare più a fondo nel segmen¬ 
to medio così come in quello più alto di questo 
mercato, con una soluzione scalabile, versatile e 
soprattutto economica. Cosa che attualmente 
non tutte le piattaforme sono in grado di fare. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• L'iPhone 4 va in auto 

Il GPS Car Kit di Mio Technology è un supporto da pa¬ 
rabrezza per qualsiasi iPhone e iPod Touch che per¬ 
mette di sfruttare al meglio i prodotti Apple come na¬ 
vigatori satellitari. Integra un modulo Gps più avan¬ 
zato rispetto a quelli integrati, Bluetooth, speaker e 
uscita audio. Permette inoltre l'utilizzo delle cover 
senza problemi. Costa 99 Euro Iva inclusa. 



• Due TB da collegare alla Tv 

Il Western Digital Elements Play è 
un disco multimediale con connetto¬ 
ri Hdmi e composito che permette la riproduzione 
di contenuti Full Hd in un gran numero di formati, tra cui H.264, 
Mkv, Mov e Reai Media Rmvb. È disponibile con capacità di uno 
o due Terabyte rispettivamente a 179 e 249 Euro, Iva inclusa. 


1 miliardo 


Il numero di transistor della microarchitettura 
Sandy Bridge per i processori di nuova genera¬ 
zione destinati a sostituire gli attuali Intel Core. 


(Fonte: Inteli 


• Il fuoriclasse 
dei monitor Lcd 


Il NEC SpectraView Re- 
ference 271 è un monitor 
per applicazioni dì grafi¬ 
ca professionale fuori dal 
comune: 27 pollici, riso¬ 
luzione di 2.560 x 1.440 
pixel e pannello 
Performan- 
ce-Ips a 
10 bit in 
grado 
di ripro¬ 
durre 
oltre un 
miliardo 
di colori 

(il 107% dello spazio co¬ 
lore Adobe Rgb). Il prez¬ 
zo finale è inevitabilmen¬ 
te impegnativo: 2.980 
Euro Iva inclusa. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


Mimi *wjm _ 

HARDWARE 


Un nuovo processore grafico da Nvidia 


Fenni su misura 

per i giocatori 


Architettura più snella rispetto alla Gpu Fermi 
orginale e rimodellata per soddifare le esigen¬ 
ze del mercato di fascia intermedia, ma con 
consumi ancora superiori alla media. 


I l progetto Fermi, incarnato nel 
processore grafico GF100, ha re¬ 
stituito a Nvidia un'arma valida per 
fronteggiare la rivale AMD nel seg¬ 
mento degli acceleratori grafici ad al¬ 
te prestazioni e nel settore delle sche¬ 
de per il mondo professionale. Tutta¬ 
via, come avevamo già anticipato in 
occasione del suo debutto, alcune ca¬ 
ratteristiche del GF100 non sono con¬ 
ciliabili con le aggressive strategie 
del mercato consumer. 

Le elevate dimensioni del die e i con¬ 
sumi non propriamente contenuti si 
sono rivelati un grande ostacolo per 
l'azienda californiana durante il ten¬ 
tativo di derivare dal progetto origi¬ 
nale versioni adatte per il mercato di 
fascia intermedia. La struttura modu¬ 
lare utilizzata per la progettazione 
del GF100 permette sulla carta di ca¬ 
librare la potenza di calcolo interna 
del chip, ma nel bilancio finale il co¬ 
sto complessivo del pezzo di silicio e i 
consumi comunque elevati sono ri¬ 
sultati troppo penalizzanti in confron¬ 
to a quanto offerto da AMD. 

Quesfultima ha beneficiato delle ca¬ 
ratteristiche di scalabilità dell'archi¬ 
tettura Evergreen che è stata infatti 
proposta in tempi molto stretti in ben 
8 versioni differenti per il solo settore 
desktop; ciascuna variante ha evi¬ 
denziato un ottimo bilanciamento tra 
prestazioni, consumi e costo su stra¬ 
da. L'unica via percorribile da Nvidia, 


per non lasciare campo aperto alla ri¬ 
vale, è stata quindi quella di lavorare 
sul progetto Fermi ed elaborare una 
versione su misura per il mercato di 
fascia intermedia; è nato così il 
GF104 attualmente utilizzato per la 
produzione delle schede grafiche 
commercializzate con con il mar¬ 
chio GeForce GTX 460. 


L'architettura del GF104 

Il silicio del processore grafico 
GF104 ha molti punti in comune 
con quello del GF100 originale, ma 
è al tempo stesso un prodotto nuo¬ 
vo a fronte delle importanti modifi¬ 
che introdotte. 

Nvidia ha deciso di ritoccare il rap¬ 
porto numerico delle unità che 
compongono l'architettura Fermi 
con l'intento di ottenere una Gpu 
calibrata sulle necessità degli uten¬ 
ti di fascia intermedia che si dedi¬ 
cano ai giochi 3D. La Gpu GF100 
dispone infatti di caratteristiche 
che si addicono più al mondo pro¬ 
fessionale e del calcolo scientifico 
piuttosto che a quello del mercato 
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Asus ENGTX460 Top 

Euro 285,00 Iva inclusa 

• Frequenze e prestazioni superiori 
ai modelli standard 

• Prezzo superiore alla media 

H Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 


ludico di massa. L'architettura in¬ 
terna del GF104 è ripartita in due 
blocchi Gpc (Graphics Processing 
Clusters), all'interno di ciascuno 
dei quali sono presenti quattro mo¬ 
duli SM (Streaming Multiproces- 


Struttura interna del GF104 


sors) che a loro volta raggruppano 
le unità di calcolo vere e proprie 
denominate Cuda core. Rispetto al 
GF100 originale il numero dei bloc¬ 
chi Gpc è stato dimezzato, mentre è 
stato incrementato il numero delle 
_ unità Cuda core che costitui¬ 
scono i moduli SM: dalle 32 
unità per modulo SM del 
GF100 si è passati a 48 unità 
Cuda core. Un GF104 com¬ 
pleto incorpora quindi al suo 
interno 8 moduli SM per un 
totale di 384 Cuda core. Cia¬ 
scun SM dispone inoltre di 4 
unità di gestione (Dispatch 
Unit), 8 unità per le texture 
(Texture Unit), 1 unità depu¬ 
tata alla manipolazione delle 
geometrie (Polymorph Engi¬ 
ne) e 8 unità Sfu (Special 
Function Unit). 


Pny 460 GTX 

versione con 786 Mbyte 
di memoria locale 


Zotac GTX 460 

modello equipaggiato 
con 1 Gbyte di memoria 


Asus ENGTX460 Top 

dotato di 1 Gbyte di memoria 
e overclock di fabbrica 


NVidia GF104 

Prodotto con tecnologia a 40 nm, 
integra 336 Cuda core 



Pny 460 GTX 

Euro 199,00 Iva inclusa 

• Un prodotta di buona qualità 
sotto i 200 euro 

• Prestazioni sotto tono rispetto 
al GTX460 più evoluto 

H Produttore: Pny. Pagina Web: www.pny.com 



Confrontando la struttura dei 

moduli SM del GF100 con 
quelli del GF104 notiamo che 
il numero delle Dispatch Unit 
è stato duplicato, così come 
quello delle Texture Unit e 
quello delle Special Function 
Unit. Di contro sono state 
drasticamente ridotte le pre¬ 
stazioni nei calcoli in doppia 
precisione, necessarie per 


Zotac GeForce 
GTX 460 

Euro 230,00 Iva inclusa 

• Buon livello di prestazioni 

• Gioco incluso nella confezione 

• Nessun elemento da sottolineare 

H Produttore: Zotac. 

Pagina Web: www.zotac.com 
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miìteimym _ 

HARDWARE 


Modulo SM del GF100 


Instruction Cache 





_ Interconnect Network _ 

64 KB Shared Memory / LI Cache 

_ Uniform Cache _ 

Tex | Tex Tex Tex 
Texture Cache 


PolyMorph Engine 

Vertex Fetch Tessellato Viewport Transform 
Attrlbute Setup Stream Output 


accelerare applicazioni scientifiche 
di alto livello, ma poco utili nel 
campo dei giochi 3D; il supporto a 
questo tipo di operazioni è ancora 
presente con l'unico scopo della 
compatibilità. 

Un'altra modifica importante ri¬ 
guarda la riduzione dei controller 
di memoria che nel GF104 possono 
essere 4 o 3 contro i 6 presenti nel 
GF100. Questo intervento ha ridot¬ 
to l'ampiezza del canale di trasmis¬ 
sione verso la memoria locale da 
384 bit a 256 e 192 bit in base al¬ 
l'allestimento scelto per il GF104. 
Questa modifica ha implicato an¬ 
che la riduzione della cache L2 e il 


Modulo SM del GF104 


Instruction Cache 


Warp Scheduler I Warp Scheduler 


Dispatch Unit I Dispatch Unit I Dispatch Unit I Dispatch Unit 


Register File (32,768 x 32-bit) 


Core I Core I Core I Core I Core I Core 


Core I Core | Core I Core I Core I Core 


Core I Core I Core I Core I Core I Core 


Core I Core I Core I Core I Core I Core 


Core I Core J Core J Core I Core J Core 


Core I Core I Core I Core I Core J Core 


Core I Core I Core I Core I Core I Core 


Core I Core I Core I Core j Core I Core 


Interconnect Network 


64 KB Shared Memory / LI Cache 


Uniform Cache 



IIMI 
Il Mi 

CCII 

Il Mi 

H'/àH 

orU 


Ogni modulo Stream 
Multiprocessor (SM) 
del GF104 dispone 
di 48 unità Cuda core 
rispetto alle 32 unità 
presenti nel blocco SM 
progettato per la Gpu 
GFIOO, ovvero la prima 
versione del progetto 
Nvidia Fermi. 


eliminare o ridurre le 
funzionalità super¬ 
flue per il mondo 
consumer e al tempo 
stesso rimodellare 
l'architettura in mo¬ 
do conforme a quan¬ 
to attualmente ri¬ 
chiesto dagli applica¬ 
tivi consumer. Que¬ 
sta operazione ha 
permesso dì ottenere 
un processore grafico 
più snello e compatto 
dal punto di vista 
dell'architettura e 
delle dimensioni fisi¬ 
che vere e proprie. 
Con l'introduzione 
della Gpu GF104 


Tex I Tex I Tex I Tex I Tex I Tex Tex Tex 


Texture Cache 


Vertex Fetch 

Attrlbute Setup 


PolyMorph Engine 
Tessellato Viewport Transform 


Stream Output 


numero delle unità Rop. A monte di 
ciascun controller di memoria sono 
presenti 8 unità Rop e da questo 
dato si deduce che il GF104 dotato 
di 4 controller di memoria dispone 
di 32 unità Rop, mentre il modello 
equipaggiato con soli 3 controller 
di memoria dispone di 24 unità 
Rop. Sempre sul fronte del control¬ 
ler di memoria sottolineiamo anche 
la rimozione del sistema Ecc per la 
protezione contro eventuali errori 
di trasmissione dei dati; in ambien¬ 
te consumer il costo aggiuntivo de¬ 
rivante dalla presenza di questa 
tecnologia non si trasforma in nes¬ 
sun vantaggio tangibile. Il lavoro 
dei progettisti è servito quindi a 


Nvidìa ha immesso 
sul mercato due nuo¬ 
ve schede grafiche 
identificate con l'uni¬ 
co nome GeForce 
GTX 460. I due mo¬ 
delli differiscono per 
le caratteristiche del 
controller di memo¬ 
ria e delle unità a esso direttamen¬ 
te collegate. Il modello più evoluto 
dispone di 4 controller (ampiezza 
complessiva pari a 256 bit), 32 Rop 
e un quantitativo di Gddr5 pari a 1 
Gbyte, mentre il modello più eco¬ 
nomico è equipaggiato con 3 con¬ 
troller (ampiezza complessiva pari 
a 192 bit), 24 Rop e un quantitativo 
di Gddr5 pari a 786 Mbyte. Poiché 
il cuore dell’architettura dispone in 
entrambi i casi di un numero com¬ 
plessivo di 336 Cuda core, è facile 
dedurre che una delle otto unità 
SM non è attiva. 

Questo permette da un lato un 
maggiore sfruttamento della pro¬ 
duzione e al tempo stesso lascia 
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HARDWARE 


L'unità di calcolo base 


CUDA Core 

Dispatch Port Dispatch Port 

Operanti Collector 

i i 

FP Unit INT Unit 

I I 

Result Queue 


Contiene un'unità di calcolo in virgola 
mobile (Fp) e una per gli interi (Int). 


campo libero all'azienda per pro¬ 
porre nel medio periodo un model¬ 
lo dalle prestazioni superiori a fron¬ 
te dell'attivazione dell'ottavo mo¬ 
dulo SM. Purtroppo il nome del 
prodotto è il medesimo e l'unico 
modo per distinguere le due versio¬ 
ni è quello di prestare particolare 
attenzione al quantitativo di memo¬ 
ria riportato sulla confezione della 
scheda o nelle specifiche tecniche 
della configurazione del desktop. 
Sul fronte dei consumi i due model¬ 
li differiscono per soli 10 watt: per 
il modello equipaggiato con 768 
Mbyte di memoria Gddr5 il consu¬ 
mo massimo previsto è fissato a 150 
watt, mentre per quello dotato di 1 
Gbyte si sale fino a 160 watt. 

Nel primo caso potrebbe essere 
sufficiente un solo connettore di 
alimentazione ausiliario, ma al mo¬ 
mento tutte le schede di questo ti¬ 
po ne implementano comunque 
due. Nel secondo caso il supera¬ 
mento della soglia dei 150 watt im¬ 
pone l’utilizzo di due connettori di 



Asus 
ENGTX460 Top 


I risultati della prova 



Asus GeForce 

GTX460 1GB 

PNY GeForce 

GTX460 768MB 

Zotac GeForce 

GTX460 1GB 

S.T.A.L.K.E.R. Cali of Pripyat - Media scenari Day, Night, Rain 

No AA / AA4X-AN16X 

1.280 x 1.024 

109,7/78,9 

103,9/69,7 

107,8/76,2 

1.680x 1.050 

86,6/59,8 

79,9/50,5 

84,1 /58,3 

1.920 x 1.200 

70,2/49,8 

65,2/40,1 

68,3/47,4 

S.T.A.L.K.E.R. Cali of Pripyat - Scenario SunShafts 

No AA / AA4X-AN16X 



1.280 x 1.024 

59,4/49,5 

49,7/38,6 

56,2/45,3 

1.680x 1.050 

47,2/38,7 

39,6/29,2 

44,5/35,1 

1.920x 1.200 

38,3/30,7 

32,4/23,0 

36,0/28,5 

Tom Clancy's Hawx 

No AA / AA4X-AN16X 



1.280 x 1.024 

239 / 220 

225 / 207 

235/213 

1.680x 1.050 

208/193 

197/177 

204/186 

1.920 x 1.200 

182/169 

168/152 

177/161 




The Last Remnant Benchmark 

No AA / AA4X-AN16X 



1.280x1.024 

183,84/120,12 

165,79/103,47 

177,27/112,75 

1.680x1.050 

129,47/80,15 

113,51/65,14 

122,95/71,58 

1.920x1.200 

101,25/60,17 

90,45/49,86 

98,33/54,24 

Unigine Heaven 2.1 

Tessellation Normal - No AA /AA4X 



1.280 x 1.024 

45,3/37,8 

42,0/33,6 

43,5/36,5 

1.680x 1.050 

38,5/30,9 

34,3/27,7 

35,7/23,9 

1.920 x 1.200 

31,9/26,1 

28,6/22,9 

30,5/24,9 

3DMark Vantage (patch 1.1)- Gpu Score 



Performance (1.280x1.024) 

12.630 

11.576 

12.520 

High (1.680x1.050) 

8.864 

8.085 

8.792 

Extreme (1.920x1.200) 

6.416 

5.791 

6.336 


Configurazione - Cpu: Intel Core i7 980X/3,33 GHz; Scheda madre / chipset: Asus Rampage III Gene / In¬ 
tel X58; Memoria: 3x2 Gbyte OCZ Ddr3 1.333; Disco rigido: Seagate Barracuda7200.12 da 1 Tbyte; Siste¬ 
ma operativo: Microsoft Windows 7 Ultimate @ 64bit 


alimentazione ausiliaria. Nel bilan¬ 
cio complessivo il GF104 mantiene 
quindi un consumo elevato rispetto 
alle soluzioni di pari fascia di mer¬ 
cato, così come il GF100 rispetto ai 
prodotti top di gamma. 

Asus ENGTX460 Top 

Il GeForce GTX 460 targato Asus è 
proposto nella versione Voltage 
Tweak, ovvero equipaggiato di un 
sistema di regolazione delle tensio¬ 
ni che permette dì operare sulle 
prestazioni della scheda. 

Le frequenze operative di questo 
modello sono superiori a quelle 
previste dalle specifiche Nvidia: la 
frequenza di base della Gpu è in¬ 
fatti di 700 MHz (25 MHz sopra la 
frequenza standard), mentre quella 
impiegata per i Cuda core è di 
1.400 MHz (50 MHz sopra la fre¬ 
quenza standard); anche sul fronte 
della memoria Asus ha deciso di 


spingere l'acceleratore, innalzando 
la frequenza operativa fino a 920 
MHz (3.680 MHz equivalenti) così 
da incrementare la capacità di tra¬ 
sferimento dati tra la memoria e il 
processore grafico. 

Il risultato dell'operazione di over- 
clock è evidenziato dai risultati fat¬ 
ti segnare sul campo, con il model¬ 
lo Asus che si avvantaggia sugli al¬ 
tri anche se di pochi fotogrammi al 
secondo. 

Il produttore taiwanese è interve¬ 
nuto anche sul sistema di raffred¬ 
damento con l'adozione di un ra¬ 
diatore dotato di due grandi pompe 
di calore e una ventola centrale per 
garantire il corretto mantenimento 
delle temperature operative anche 
in condizioni di overclock. 

Il corredo di accessori fornito con 
questo modello comprende un cavo 
di alimentazione Peg a 6 pin, un 
adattatore da Dvi-I a Vga e un 
adattatore da Dvi a Hdmi. 
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HARDWARE 


Caratteristiche tecniche delle schede Nvidia su base Fermi 


Modello 

Nvidia GTX 480 

Nvidia GTX 470 

Nvidia GTX 465 

Nvidia GTX 460 

Nvidia GTX 460 

Gpu 

GF100 

GEI 00 

GF100 

GF104 

GF104 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

40 

Frequenza operativa di base (MHz) 

700 

607 

607 

675 

675 

Frequenza operativa Cuda Core (MHz) 

1401 

1215 

1215 

1350 

1350 

Numero dei Cuda Core 

480 

448 

352 

336 

336 

Unità di texture 

60 

56 

44 

56 

56 

Unità Rop 

48 

40 

32 

32 

24 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

1.536 

1.280 

1.024 

1.024 

768 

Frequenza memoria (MHz) / equivalente 

924/3.696 

837 / 3.348 

802/3.208 

900/3.600 

900 / 3.600 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

384 

320 

256 

256 

192 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

177,4 

133,9 

107,1 

115,2 

86,4 

Alimentazione ausiliaria 

8pin PEG + 6pin PEG 

2 x 6pin PEG 

2 x 6pin PEG 

2 x 6pin PEG 

2 x 6pin PEG 


Pny 460 GTX 

Dei tre modelli in prova quello pro¬ 
posto da Pny è il GeForce GTX 460 
di fascia più bassa, ovvero dotato di 
768 Mbyte di memoria locale con¬ 
tro il Gbyte che equipaggia le ver¬ 
sioni di fascia superiore. Come ab¬ 
biamo anticipato nell'analisi del 
chip, il minore quantitativo di me¬ 
moria deriva dalla riduzione del¬ 
l'ampiezza di banda del controller 
di memoria che scende dai 256 bit 
standard a 192 bit. Questo elemen¬ 
to rappresenta il primo fattore che 
influenza le prestazioni complessi¬ 
ve della scheda, al quale si affianca 
anche la riduzione delle unità Rop 
alle quali sono demandate le ulti¬ 
me fasi di elaborazione delle infor¬ 
mazioni prima della scrittura nel 
frame buffer. 

Le prestazioni di questo modello 
sono inferiori a quelle dei prodotti 
Asus e Zotac, ma comunque suffi¬ 
cienti per giocare ai titoli più re¬ 
centi con una buona fluidità. L'im¬ 
patto derivante dalla riduzione del¬ 
l'ampiezza di memoria e del nume¬ 
ro delle unità Rop si percepisce 
maggiormente al crescere della ri¬ 
soluzione, soprattutto se si abilita il 


filtro antialiasing. Il corredo di ac¬ 
cessori comprende due cavi per l’a¬ 
limentazione ausiliaria Peg ( Pei 
Express Graphics) a 6 pin e un 
adattatore per convertire l'uscita 
video digitale Hdmi nello standard 
DisplayPort. 

Zotac GeForce 
GTX 460 

Il GeForce GTX 460 proposto da 
Zotac è equipaggiato con il proces¬ 
sore grafico GF104 nel suo allesti¬ 
mento più spinto. Dei tre modelli in 
prova quello Zotac è l'unico che in¬ 
tegra non solo le due uscite Dvi e 
quella Fldmi, ma anche una in for¬ 
mato DisplayPort. Le frequenze 
operative sono quelle previste dalle 
specifiche Nvidia, così come il si¬ 
stema di raffreddamento riprende 
in modo fedele quello standard 
presente sugli esemplari di riferi¬ 
mento della casa produttrice. Il cor¬ 
redo di accessori prevede un adat¬ 
tatore da Dvi-I a Vga, due cavi di 
alimentazione per collegare la 
scheda ad alimentatori non provvi¬ 
sti di connettori Peg a 6 pin e il gio¬ 
co in versione completa Prince of 
Persia: The Forgotten Sands. 


La prova 

Per la prova sul campo ci siamo av¬ 
valsi di una piattaforma equipag¬ 
giata con processore Intel Core i7 
980X a sei core, chipset Intel X58 
(la scheda madre impiegata è il 
modello Asus Rampage III Gene 
della quale trovate una prova in 
queste pagine) e 6 Gbyte di memo¬ 
ria Ddr3 ripartiti su tre moduli. I te¬ 
st sono stati eseguiti in ambiente 
operativo Microsoft Windows 7 FIo- 
me Premium a 64 bit aggiornato at¬ 
traverso il Windows Update. Tutti e 
tre i modelli in prova hanno fatto 
segnare un buon livello di presta¬ 
zioni in senso assoluto, ma il rap¬ 
porto tra le prestazioni, i consumi e 
i prezzi non sono quanto meglio of¬ 
fre il mercato. La linea AMD Ra- 
deon 5000 offre un'ampia gamma 
di soluzioni e, soprattutto, vanta un 
livello di consumi migliore in rap¬ 
porto alle prestazioni ottenibili. 
Sarà necessario attendere ancora 
qualche settimana per verificare un 
eventuale assestamento dei prezzi 
per poter valutare l'effettiva vali¬ 
dità della nuova offerta Nvidia, so¬ 
prattutto in risposta alle prossime 
offerte dei modello Radeon. • 



Zotac 
GeForce GTX 460 
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La quantità 
di memoria 
sulla scheda 
è legata 
alle specifiche 
della Gpu. 



















Anteprima di Michele Braga 


muùktmrAm _ 

HARD WARE _ 


La scheda madre 

piccola, ma potente 

Da Asus una motherboard compatta 
per desktop a elevate prestazioni 




LAB 


^Mpq* P , rr 


C on la Rampage III Gene, Asus 
concilia in un unico prodotto i 
concetti di compattezza e di presta¬ 
zioni estreme per offrire una piattafor¬ 
ma in formato microAtx idonea alla 
realizzazione di desktop di fascia alta, 
ma di piccole dimensioni. Questo mo¬ 
dello è realizzato attorno al chipset In¬ 
tel X58 per processori Intel Core i7 
con piedinatura a 1366 contatti; la 
Rampage III Gene può quindi ospita¬ 
re Cpu a quattro e sei core per rag¬ 
giungere prestazioni elevate in am¬ 
bienti multitasking. Per supportare al 
meglio il sistema, sul Pcb sono stati 
predisposti sei zoccoli per memoria 
Ddr3, per un massimo di 24 Gbyte (6 
moduli da 4 Gbyte ciascuno) come sui 
modelli in formato Atx, così da poter 
sfruttare al massimo le potenzialità 
del controller di memoria a tre canali 
integrato nel silicio dei processori In¬ 
tel top di gamma. 

Il northbridge Intel X58 è affiancato 
dal southbridge Intel IchlOR che for¬ 
nisce supporto a sei canali Serial Ata 
II con possibilità di realizzare configu¬ 
razioni Raid di tipo 0, 1, 5 e 10 attra¬ 
verso l'interfaccia Intel Matrix Stora¬ 
ge Technology. Grazie all'aggiunta 
del controller Marvell 9128 collegato 
al bus Pei Express, la Rampage III Ge¬ 
ne dispone anche di due canali Serial 
Ata di terza generazione e quindi ca¬ 
paci di veicolare fino a 6 Gb/s. Oltre 
all'interfaccia Serial Ata di terza ge¬ 
nerazione, sulla Rampage III Gene è 

Asus 

Rampage III Gene 

Euro 399,99 Iva inclusa 


Pn 


• Ottimo concentrato di funzioni in poco spazio 



• Prezzo non alla portata di tutti 
H Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 


presente un control¬ 
ler Usb 3.0 di produ¬ 
zione Nec che com¬ 
pleta l'allestimento 
con le più recenti tecnologie di tra¬ 
smissione dati anche per le periferi¬ 
che di tipo esterno. Nel complesso 
questa scheda offre 2 connessioni Usb 
3.0 e 11 di tipo Usb 2.0 (una riservata 
al Rog Connect) attraverso il chipset 
Intel. Il supporto a due porte con tec¬ 
nologia Firewire (in standard 1394a) 
completa il pacchetto delle interfacce 
di collegamento per le periferiche 
esterne. Il sottosistema audio è affida¬ 
to a un chip della serie Creative X-Fi 
2 con supporto a otto canali audio e 
alle tecnologie Eax Advanced HD 5.0, 
Thx TrueStudio per garantire un'ele¬ 
vata qualità sonora sia durante il gio¬ 
co sia durante la visione di film su 
supporto Dvd e Blu-ray. 

La peculiarità di questo modello ap¬ 
partenente alla famiglia di prodotti 
Rog (Republic of Gamers) è di essere 
corredata di una serie di tecnologie 
Asus dedicate alla gestione avanzata 
dell’hardware, all'overclock e alla ot¬ 
timizzazione del sistema durante l'e¬ 
secuzione di giochi. La gestione avan¬ 
zata dell'hardware si appoggia al pro¬ 
cessore Rog che regola in modo dina¬ 
mico il sistema di alimentazione di 
Cpu, chipset e memoria in funzione 
del carico di lavoro e delle prestazioni 
che si desidera ottenere. La tecnolo¬ 
gia Rog supervisiona inoltre il sistema 
di raffreddamento delle ventole colle¬ 
gate alla scheda madre per mantene¬ 
re le temperature di esercizio entro i 
parametri ottimali minimizzando la 
rumorosità del sistema nel suo com¬ 
plesso. Il sistema di raffreddamento 
installato sulla scheda madre è di tipo 
passivo, coadiuvato dalla tecnologia 
Stack Cool utilizzata per la produzio¬ 
ne del pcb; questa permette una mi¬ 
gliore dissipazione del calore da parte 
dei componenti elettronici a montag¬ 
gio superficiale. Per quanto riguarda 


l'overclock è possibile affidarsi alle 
tecnologie integrate Asus per una ge¬ 
stione automatica delle frequenze di 
lavoro, oppure gestire in manuale i 
singoli parametri di esercìzio del- 
l'hardware attraverso il completo me¬ 
nu Bios. La Rampage III Gene è infine 
corredata del sistema Probelt che for¬ 
nisce un comodo punto di accesso per 
la misurazione dei parametri operativi 
dei principali sottosistemi attraverso 
l'impiego di un tester. 

Sul fronte delle prestazioni la Rampa¬ 
ge III Gene è in linea con le schede 
madri basate sul chipset Intel X58 in 
condizioni di utilizzo standard; il nu¬ 
trito pacchetto di strumenti hardware 
e software per l'overclock automatico 
e manuale garantisce ottime poten¬ 
zialità di incremento delle prestazioni 
qualora si installino componenti (me¬ 
morie, processore, scheda grafica) di 
buona qualità. • 


I risultati della prova 


SYSmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Preview Rating 210 

E-Learning 192 

VideoCreation 266 

Productivity 147 

3D 259 


PCMark Vantage 1.0.1.0 

PC Mark Score 10.006 

Memories Score 7.413 

TV and Movies Score 5.950 

Gaming Score 10.644 

Music Score 7.186 

Communications Score 12.481 

Productivity Score 828 

HDD Score 4.197 


Maxon CineBench RII.5 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 8,56 


Configurazione - Cpu: Intel Core i7 x980 / 3,33 GHz; 
Scheda grafica: AMD Radeon HD 5850; Memoria: 3x2 
Gbyte Corsair Ddr3 1.333 MHz; Disco di sistema: Sea¬ 
gate Barracuda 7200.12 da 1 Terabyte; Sistema operati¬ 
vo: Windows 7 Ultimate @ 64 bit 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Seagate Momentus XT: 

Ssd e Hdd insieme 


Presentato il primo disco ibrido in grado 
di fondere la tecnologia magnetica 
e quella flash mantenendo i pregi di entrambe. 


C apacità, prestazioni e prezzo. I 
tre elementi principali in un mo¬ 
derno disco rigido non hanno mai 
raggiunto contemporaneamente va¬ 
lori di alto livello. Con le tecnologie 
presenti sul mercato fino a oggi era 
infatti impossibile avere contempo¬ 
raneamente una capacità di archi¬ 
viazione notevole, prestazioni eleva¬ 
te e un prezzo d'acquisto ragionevo¬ 
le. In particolare la capacità è tipica 
dei soli dischi magnetici, difficilmen¬ 
te infatti anche i più avanzati Ssd 
possono raggiungere valori superiori 
a 256 Gbyte se non, purtroppo, a 
prezzi stratosferici. Le prestazioni ot¬ 
tenibili, d'altro canto, sono netta¬ 
mente a favore dei dischi allo stato 
solido, capaci di superare di netto 
qualunque disco basato sulla vec¬ 
chia tecnologìa a piatti magnetici. Il 
mercato si trova dunque immerso 
nel classico scenario in cui la coperta 
è troppo corta e con le conoscenze 
tecnologiche odierne non sembra 
possibile soddisfare contemporanea¬ 


mente le tre condizioni. Questo al¬ 
meno fino alla presentazione da 
parte di Seagate della nuova linea 
Momentus XT, che si propone di 
combinare le due tecnologie (ma¬ 
gnetica e allo stato solido) riuscen¬ 
do a mantenere solo i pregi di en¬ 
trambe. I moderni dischi allo stato 
solido permettono di ottenere pre¬ 
stazioni elevatissime, ma hanno 
prezzi talmente elevati da essere 
spesso superiori al costo di un inte¬ 
ro notebook di fascia bassa. 

Il nuovo Seagate Momentus XT 

combina un tradizionale dispositivo 
da 250, 320 o 500 Gbyte funzionan¬ 
te a 7.200 giri al minuto, con 4 Gby¬ 
te di memoria flash Sic, utilizzata 
per accelerare le normali funzioni 
del prodotto. Il segreto del dispositi¬ 
vo è infatti insito nel controller dati, 
che grazie alla tecnologia Seagate 
Adaptive, permette di spostare le 
informazioni utilizzate più di fre¬ 
quente nella memoria flash, utiliz¬ 



zando lo spazio disco tradizionale 
come normale archivio dati. Il risul¬ 
tato è, secondo le stime del produt¬ 
tore, un disco da 2,5 pollici di di¬ 
mensioni standard con capacità fino 
a 500 Gbyte con prestazioni supe¬ 
riori del 40% rispetto ai migliori 
modelli in commercio. La tecnolo¬ 
gia Adaptive asseconda l'utilizzo 
normale dell'utente, memorizzando 
le azioni compiute più di frequente 
e accelerando il lavoro in maniera 
completamente trasparente al siste¬ 
ma operativo e all'utilizzatore. Ap¬ 
pena acceso il disco mostra infatti 
una singola unità con capacità di 
250, 320 o 500 Gbyte, non facendo 
menzione della memoria flash inte¬ 
grata. Questo, insieme al prezzo 
d'acquisto piuttosto contenuto, ren¬ 
de il Momentus XT un perfetto di- 


I risultati della prova 


Memoria flash- 


Controller 


Controller 


Sysmark 2007 Preview 1.06 

Rating 

229 

E-Learning 

210 

VideoCreation 

332 

Productivity 

162 

3D 

244 

Velocità di trasferimento (Mbyte/s) 

Velocità lettura media 

83,6 

Velocità scrittura media 

Lettura massima/minima 

83,1 

105,7/52,4 

Scrittura massima/minima 

105,7/50,8 

Tempi di avvio (1°, 2° e 5° risultato) 
Sistema operativo (s) 

33 - 27 - 20 

Photoshop CS4 (s) 

9-7-7 

Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2 


GHz; Scheda madre / chipset: Intel DX58S0 / Intel X58 + 
IchlOR; Memoria: 3x2 Gbyte 0CZ Platinum Ddr3 1.600 
MHz; Chip grafico / memoria: Nvidia GeForce 9800GT /1 
Gbyte; Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; Siste¬ 
ma operativo: Windows 7 Home Premium @ 64 bit 
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sco per i notebook più recenti, che 
possono dì conseguenza avvantag¬ 
giarsi di una velocità superiore sen¬ 
za rinunciare a spazio prezioso. 
Seagate ha di fatto integrato nel 
controller del disco un algoritmo 
avanzato di gestione dei dati che 
utilizza i 4 Gbyte di memoria Sic co¬ 
me un'enorme cache non volatile, 
dalla quale attingere i dati utilizzati 
più spesso. Le conseguenze di que¬ 
sto tipo di operazione sono che nel- 
l'utilizzo quotidiano è possibile spe¬ 
rimentare un aumento davvero no¬ 
tevole della reattività generale, dif¬ 
ficile però da misurare con i norma¬ 
li test sintetici. 

Passando ad analizzare direttamen¬ 
te il prodotto vediamo come il disco 
si presenta in maniera identica ai 
modelli Momentus tradizionali, con 
fattore di forma da 2,5 pollici e 
un'altezza standard di 9,5 mm. Nel¬ 
la parte nascosta dell'elettronica si 
trova il controller dati, la cache tra¬ 
dizionale e la memoria flash Sic 
prodotta da Micron. L'utilizzo del 
disco è immediato, non è richiesta 
nessuna procedura particolare e, 
non offrendo in gestione diretta la 
propria parte flash, non necessita di 
comandi Trim. Nei nostri test, oltre 
agli abituali in grado di saggiare le 
prestazioni massime del prodotto, 
abbiamo deciso di introdurre una 
variabile aggiuntiva. Vista l'adatta¬ 
bilità nel tempo del disco alle ope¬ 
razioni quotidiane abbiamo ripetu¬ 
to più volte ciascun test avanzato, 
andando a monitorare il cambia¬ 
mento dei risultati. 

Il tempo di avvio del sistema, una 
variabile fondamentale nell'utilizzo 
nomadico del proprio computer, ri¬ 
sulta essere migliorato in maniera 
notevole da questo prodotto. Sul 
nostro sistema di test il primo avvio 
ha richiesto 33 secondi per essere 
completato, il secondo avvio 27 se¬ 
condi e dal terzo in avanti (non ci 
sono stati ulteriori miglioramenti) 
solamente 20 secondi. A titolo di 
confronto un WD VelociRaptor da 
600 Gbyte, punto di riferimento del 
settore desktop, impiega 24 secondi 
per avviare il sistema. Un disco no¬ 
tebook tradizionale, il Seagate Mo¬ 
mentus 5400.5 impiega oltre 40 se¬ 
condi. Anche il lancio delle applica¬ 
zioni più comuni risente dei vantag¬ 
gi propri del disco, Photoshop CS4 


impiega al primo avvio 9 secondi, 
che scendono a 7 dal secondo utiliz¬ 
zo (in tabella riportiamo i risultati 
della prima, seconda e quinta pro¬ 
va); in questo caso il VelociRaptor 
(4 secondi) è più rapido, ma stiamo 
comunque parlando di due dischi 
appartenenti a classi completamen¬ 
te diverse, le prestazioni offerte da 
questo ibrido sono ben al di sopra 
delle nostre aspettative. Utilizzando 
infatti il disco in ambito reale ab¬ 
biamo notato soprattutto una reatti¬ 
vità alle azioni dell'utente propria 
dei modelli Ssd e sconosciuta ai di¬ 
schi magnetici tradizionali. Pur non 
misurando in maniera diretta velo¬ 
cità di trasferimento elevatissime la 
memoria flash da 4 Gbyte permette 
di accelerare i caricamenti di tutti i 
programmi, l'apertura di file pesan¬ 
ti e la normale gestione del sistema. 
Il miglioramento prestazionale è 
sensibile e commisurabile a quanto 
mostrato con la riduzione del tempo 
di avvio del sistema. 

In conclusione possiamo affermare 
che Seagate ha certamente sfornato 
un ottimo prodotto, sicuramente il 
migliore in termini di rapporto tra 
prezzo e prestazioni per tutti i siste¬ 
mi notebook in commercio. 

1 modello da 500 Gbyte offre infatti 
uno spazio di archiviazione più che 
adeguato a un utilizzo normale, con 
prestazioni medie ben superiori a 
qualunque altro disco magnetico da 
2,5 pollici utilizzabile in un note¬ 
book. Fino a quando i dischi allo 
stato solido non riusciranno a co¬ 
niugare in maniera perfetta una 
grande capacità e un prezzo conte¬ 
nuto, questa tecnologia ibrida Sea¬ 
gate è una della soluzioni più inte¬ 
ressanti sul mercato. • 


Seagate 
Momentus XT 

Euro 127,00 Iva inclusa 



Il miglior disco notebook 
Coniuga capienza e velocità 


• Prezzo per Gbyte superiore alla media 

H Produttore: Seagate 

Pagina Web: www.seagate.com/www/lt-it 
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wmm 


Sono di scena i 
supporti digitali! 


Lo spettacolo comincia! Godetevi 
il piacere di registrare i vostri 
programmi e film preferiti e 
guardare file digitali direttamente 
sullo schermo del televisore o 
sull'home theatre, senza essere 
collegati al computer. 


3 ' 3 

^ » • 


Pll\/ <J 


aamw 80 p 


Alta definizione a io8op (6o fps 
MPEG2/4, H. 264 , WMV) 
Compatibile con DivX® Plus HD 
per la riproduzione di video DivX e 
contenuti Premium 
Sintonizzatore TV DVR (DVB-T) per 
registrare i propri film e programmi 
TV preferiti 

Accesso diretto ai contenuti Online 
da siti Web quali Flickr e VouTube 
Fino a 2 TB di capacità 


im¬ 


an EMC company 


Garanzia: j anni con la 
registrazione del prodotto 


www.lomega.com 


© 2010 Iomega Corporation. Tutti i diritti riservati. Iomega, il logo * i " 
stilizzato, ScrccnPlay e l'insieme dei marchi Iomega sono marchi registrati o 
marchi di Iomega Corporation negli Siali Uniti e/o in altri paesi. I nomi di altri 
prodotti, marchi o società menzionati nella presente documentazione sono 
marchi o designazioni dei rispettivi proprietari. La capacità del prodotto è 














Anteprima di Davide Piumetti 


HARD WARE _ 


Adata S599: 

Ssd ai massimi 


A data, conosciuta soprattutto per 
la propria consolidata presenza 
nel mercato delle memorie ad alte 
prestazioni, sta lentamente spostan¬ 
do la propria attenzione sul sempre 
più interessante mercato dei dischi 
allo stato solido. Sfruttando le pro¬ 
prie conoscenze per ritagliarsi uno 
spazio vitale, Adata ha avviato la 
commercializzazione di alcuni mo¬ 
delli Ssd basati su diversi controller, 
fino a raggiungere le vette del mer¬ 
cato con il modello presente in que- 


Caratteristiche tecniche 


Modello 

Adata S599 

WD VelociRaptor 

Sysmark 2007 Preview 1.06 


Rating 

273 

245 

E-Learning 

216 

210 

VideoCreation 

392 

355 

Productivity 

241 

196 

3D 

271 

245 

Test sintetici 



Velocità dì trasferimento massima (ATTO) 


Lettura sequenziale 

285,3 

162,1 

Scrittura sequenziale 

274,9 

156,1 

Degrado velocità di trasferimento casuale 


(CrystalDisk Mark 3.0) 



Lettura sequenziale 

214,4 

157,6 

Lettura 512K 

203,7 (-5%) 

65,65 (-58%) 

Lettura 4K 

20,8 (-90%) 

1,01 (-99%) 

Lettura 4K QD32 

130,2 (-39%) 

2,579 (-98%) 

Scrittura sequenziale 

141,7 

154,5 

Scrittura 512K 

139,7 (-1%) 

95,1 (-38%) 

Scrittura 4K 

65,39 (-54%) 

1,92 (-99%) 

Scrittura 4K QD32 

130,6 (-8%) 

2,07 (-99%) 

Iops casuali per dimensione di file (HDTune 4.6) 

Lettura 512 byte 

9.532 

140 

Lettura 4 Kbyte 

5.548 

140 

Lettura 64 Kbyte 

2.470 

128 

Lettura 1 Mbyte 

258 

64 

Scrittura 512 byte 

10.458 

344 

Scrittura 4 Kbyte 

16.943 

293 

Scrittura 64 Kbyte 

3.520 

267 

Scrittura 1 Mbyte 

256 

77 


Config. di test: Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2 GHz 
Scheda madre / chipset: Intel DX58S0 / Intel X58 + Ichl OR 
Memoria: 3x2 Gbyte OCZ Platinum Ddr31.600 MHz 
Chip grafico / memoria: Nvidia GeForce 9800GT /1 Gbyte 
Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte 
Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 


livelli 


sta pagina. Il nuovo disco S599 sì ba¬ 
sa infatti sul controller attualmente 
ai vertici della categoria, il SandFor- 
ce SF-1222 dedicato al mercato con¬ 
sumer. Le sue caratteristiche, oltre al 
supporto completo al Ncq e al co¬ 
mando Trim, sono l'integrazione del¬ 
la cache nel controller e l'adozione 
della tecnologia RAISE (Redundant 
Array of Independent Silicon Ele- 
ments). Quest'ultima provvede alla 
protezione dei dati e alla gestione 
delle celle di memoria in maniera si¬ 
mile a quanto normalmente fatto dal 
Raid. Grazie a un firmware proprie¬ 
tario Adata ha spinto al massimo le 
potenzialità del prodotto, permetten¬ 
do a questo modello di raggiungere 
prestazioni davvero avanzate. 

Il disco si presenta come ormai da 
tradizione Ssd, con un semplice in¬ 
volucro metallico che racchiude l'e¬ 
lettronica. Il controller già citato è af¬ 
fiancato da 16 moduli Mie Intel da 8 
Gbyte ciascuno, indispensabili per 
ottenere le massime prestazioni. Il 
disco è disponibile in Italia nelle ver¬ 
sioni da 128 e 256 Gbyte, con presta¬ 
zioni massime dichiarate notevoli. Il 
produttore indica infatti in 280 Mby¬ 
te/s la velocità massima di lettura se¬ 
quenziale dei dati e 270 Mbyte/s per 
la scrittura, dati validi per tutti i mo¬ 
delli della famiglia. 

Nei nostri test il disco Adata S599 
da 128 Gbyte fa registrare valori 
estremamente elevati, tra i più alti 
in assoluto mai offerti da un disco 
allo stato solido. In particolare da 
notare la velocità massima raggiun¬ 
ta nei test sequenziali, con valori 
anche superiori a quanto dichiarato 
dal produttore. 

I dati più significativi sono però 
quelli relativi ai valori di trasferi¬ 
mento dei dati posti in zone casuali 
del disco. Il controller SandForce 
permette infatti di trattare al meglio i 
più difficili scenari di trasferimento, 



Euro 310,00 Iva incl. (128 GB) 
Euro 635,00 Iva incl. (256 GB) 


• Prestazioni di altissimo livello 



• Prezzo 

f| Produttore: Adata 

Pagina Web: www.adata.com.tw 


quando i file sono spezzati in molte¬ 
plici segmenti sparsi per il disco. 

Il test CrystalDisk Mark ci permette 
di vedere come la lettura o scrittura 
di file suddivisi in porzioni da 4 kby- 
te tocchi valori comunque molto ele¬ 
vati. Il disco riesce infatti a leggere e 
scrivere a oltre 130 Mbyte/s, mentre 
il migliori disco desktop oggi sul 
mercato, il WD VelociRaptor, tocca 
in quelle condizioni al massimo 2 
Mbyte/s. Il numero di operazioni di 
Input/Output (Iops) eseguibili è inol¬ 
tre estremamente elevato, segno 
inequivocabile dell'ottima gestione 
interna del prodotto. Il prezzo d'ac¬ 
quisto, nel complesso piuttosto ele¬ 
vato, è uno dei pochi nei di questo 
prodotto, difficilmente giustificabile 
a meno di non volere a tutti i costi le 
massime prestazioni possibili. Il ta¬ 
glio da 128 Gbyte inoltre inizia a es¬ 
sere limitante su sistemi notebook, e 
solo accettabile su desktop che pos¬ 
sono utilizzare dischi aggiuntivi per 
l'archiviazione dei file. • 


Utilizzando il nuovo controller SandForce SF-1222 
Adata propone un disco allo stato solido in grado 
di aggiudicarsi la vetta prestazionale del mercato. 
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Canon FUJIFILM Kodak TAmnon OLYMPUS CASIO Nikon SIGMA KENWOOD SONY 
jJVtf LeXQF hi! ^gwepro Ti \ fefbatlm . Aam® 1 ®TDI< Reporter) Manrrotto 


^CONVENIENZA ^AFFIDABILITÀ ->AMPIA SCELTA 



WWW. genialpix 

ESAUDISCE I TUOI DESIDERI... 


SHOPPING ON-LINE DI FOTOGRAFIA, VIDEO, ELETTRONICA E MULTIMEDIA 

genialpix.it è il sito italiano di commercio elettronico più affidabile, rapido ed efficiente. 



REFLEX DIGITALI 

delle migliori marche dalle 
professionali alle amatoriali. 
Obiettivi, flash, shede di 
memoria, cavalletti 
e tanti altri accessori. 



COMPATTE DIGITALI 

di qualsiasi marca in tutte 
le varianti di colori, da quelle 
ad alta risoluzione fino alle 
subacquee. Shede di memoria 
e altri accessori. 


■s 

VIDEOCAMERE DIGITALI 

una vasta gamma di telecamere 
digitali dal formato standard 
all’HD fino alle semipro, 
registrazione su nastro, 

DVD o Hard disk. 



STAMPANTI E CARTE 

da quelle a sublimazione alle 
amatoriali con una vasta gamma 
di carte professionali. 

Ed altri prodotti per la stampa. 


o 

MULTIMEDIA 

TV, cornici digitali, pen drive, 
hard drive, cd/dvd, telefonia, 
scanner, navigatori, batterie 
e tanti altri prodotti digitali. 


SE SEI UN RIVENDITORE REGISTRATI SU GENIALPIX.IT E AVRAI ANCORA PIÙ CONVENIENZA. 


CALL CENTER 085,79.96.940 ORARI: 10-12/16-18 - DAL LUNEDI AL VENERDÌ 


O 

iO genialpix» 










Anteprima di Eugenio Moschini 


mutenM&m _ 

HARDWARE 

mmàum 


Nuovo Apple Mac Mini, 

piccolo fuori e grande dentro 


Telaio unibody in alluminio anche 

per il compatto di casa Apple, che diventa 

super sottile: purtroppo salgono i prezzi. 




TI Mac più compatto ed economi- 
"Aco di sempre». Era questo lo slo¬ 
gan scelto da Apple per il lancio del 
Mac Mini neH'ormai lontano 11 gen¬ 
naio 2005. E, a differenza di molte 
altre trovate pubblicitarie, era la pu¬ 
ra verità: il Mac Mini era un piccolo 
parallelepipedo dall'impronta qua¬ 
drata (16,5 cm per lato e 5 cm di 
spessore), e il prezzo del modello ba¬ 
se non superava i 500 dollari (o 500 
euro per il mercato europeo). In qua¬ 
si 6 anni di vita si sono alternate 
molte generazioni, ma quello slogan 
resta attuale. Anzi, si può dire che 


I risultati della prova 

Benchmark Sistema 

(Sis. operativo Apple OS X 10.6.4) 

Cinebench RII 

Cpu (punti) 

1,37 

OpenGL (fps) 

11,38 

Xbench 1.3 

Xbench 1.3 Rating 

129,68 

Benchmark Sistema 

(Sis. op. Microsoft Windows 7 Ultimate Ed. 

Sysmark2007 Preview 1.06 

@ 64 bit) 

Sysmark 2007 Rating 

113 

E-Learning 

118 

VideoCreation 

107 

Productivity 

96 

3D 

136 

PCMark Vantage 

PCMark Score 

4.117 

Cinebench RII 

Cpu (punti) 

1,4 

OpenGL (fps) 

11,35 

Benchmark 3D 

3D Mark Vantage 

Performance 

1949 

High 

Far Cry 2 Dettaglio medio No A4 

1137 

1.280x720 

38,31 

1.600x900 

31,22 

1920x 1.080 

25,8 

Un reai Tournament 3 Dettaglio medio No A4 

1.280x720 

57,61 

1.600x900 

44,26 

1920x 1.080 

34,09 


invecchiando il Mac Mini 
sia diventato ancora più pic¬ 
colo e potente. 

L'ultima versione, lanciata lo scor¬ 
so giugno, è facilmente riconoscibile 
anche per i più distratti. Apple, in¬ 
fatti, ha abbandonato il case in poli- 
carbonato bianco in favore di un te¬ 
laio unibody in alluminio. Anche le 
dimensioni sono leggermente cam¬ 
biate: la base è sempre quadrata, ma 
con lati più lunghi (19,7 cm), mentre 
l'altezza si è ridotta a 3,6 cm. Spari¬ 
sce, inoltre, l'alimentatore esterno, 
che ora trova posto alLinterno del te¬ 
laio. Questi due fattori (spessore ri¬ 
dotto e alimentatore integrato), con¬ 
sentono di ridurre i volumi comples¬ 
sivi di un buon 20%, a tutto vantag¬ 
gio della praticità. 

A dispetto delle modifiche estetiche, 

che sono sicuramente significative, 
dal punto di vista hardware l'ultima 
versione del piccolino di casa Apple 
ha avuto solo aggiornamenti margi¬ 
nali rispetto al modello precedente. 
Sebbene Apple sia ormai passata 
ai nuovi processori Core i3 
e Core i5 per i nuovi 
MacBook Pro 


e iMac, il Mac Mini rimane strana¬ 
mente fedele alla precedente fami¬ 
glia di Cpu Intel. Il modello base, in¬ 
fatti, si presenta con un Core 2 Duo a 
2,4 GHz che diventa a 2,66 GHz solo 
come opzione e con un sovrapprez¬ 
zo di ben 135 euro. Immutato il 
quantitativo di memoria - 2 Gbyte di 
Ddr3 sempre ovviamente So-Dimm - 
mentre sale leggermente la capacità 
del disco che passa a 320 GB, con la 
possibilità di sceglierne uno più ca¬ 
piente da 500 GB. Nessuna novità, 
infine, neanche per il lettore ottico 
che, ormai come da tradizione, è un 
SuperDrive (masterizzatore Dvd±R 
dual layer e Dvd±Rw) slot in. 

Poche le novità anche sotto il punto 
di vista delle connessioni: sul retro 
trovano posto quattro porte Usb 2.0, 
una Firewire 800, la porta di rete, i 
due jack audio (in e out), le due usci¬ 
te video e un lettore di Secure Digi¬ 
tal compatibile con le nuove Sdxc. 
Da segnalare, invece, che il telaio 
in alluminio è più accessibile 
del precedente, soprattutto 
per quanto riguarda l'ag¬ 
giornamento della 
memoria, upgrade 
che può essere 
fatto in pochi 



L'accesso 
ai componenti 
interni del MacMini 
è, per la prima 
volta, molto semplice 
e permette agli utenti 
di cambiare memoria 
e disco rigido. 
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Evoluzione Mac Mini: quattro generazioni a confronto 


Data di lancio 

Gennaio 2005 

Febbraio 2006 

Marzo 2009 

Giugno 2010 


Prezzo (iva incl.) 

499 euro 

659 euro 

599 euro 

799 euro 

Processore 

PowerPC G4 /1,25 GHz 

Intel Core Solo/1,5 GHz 

Intel Core 2 Duo/2 GHz 

Intel Core 2 Duo/2,4 GHz 

Memoria 

256 Mbyte Ddr 

512 Mbyte Ddr2 

1 Gbyte Ddr3 

2 Gbyte Ddr3 

Scheda grafica 

ATI Radeon 9200 

Intel GMA950 

Nvidia Geforce 9400M 

Nvidia GeForce 320M 

Disco fisso 

40 Gbyte 

60 Gbyte 

120 Gbyte 

320 Gbyte 

Unità ottica 

masterizzatore Cd/lettore Dvd 

masterizzatore Cd/lettore Dvd 

masterizzatore Dvd±R DI / DvdtRw 

masterizzatore Dvd±R DI / DvdtRw 


secondi e senza l'utilizzo di alcun 
strumento. L'unico comparto 
hardware dell'ultimo Mac Mini che 
presenta dei reali cambiamenti è 
quello grafico. La casa di Cupertino 
resta fedele a Nvidia, ma sostituisce 
il GeForce 9400M con un GeForce 
320M, sempre dotato di 256 Mbyte 
di memoria dedicata. 

Rispetto alla soluzione integrata nel 
modello precedente, si triplica il nu¬ 
mero di core di elaborazione, che 
passano da 16 a 48 e che, all'atto 
pratico, consentono di raddoppiare 
le prestazioni. Certo, il Mac Mini 
non nasce come sistema da gioco 
3D, ma i benchmark mostrano come, 
impostando un livello di dettagli me¬ 
dio, sia anche possibile divertirsi con 
un buon livello di fluidità. 

Cambiano, infine, le uscite video: 

accanto alla porta Mini DisplayPort 
è adesso presente un'uscita Hdmi, 
che prende il posto di quella Mini 
Dvi (da segnalare che in dotazione 
trovate l’adattatore da Hdmi a Dvi). 
Proprio la presenza dell’uscita Hdmi 
e la possibilità di controllare il siste¬ 
ma tramite il telecomando Apple Re¬ 
mote trasformano il nuovo Mac Mini 
in una possibile soluzione media- 
center (super evoluta ma anche su¬ 
per costosa). I consumi elettrici, visti 
nello scenario di un mediacenter, ov¬ 
vero di un sistema sempre acceso, 
diventano un fattore importante. E 
in questo il Mac Mini eccelle: secon¬ 
do i dati dichiarati dalla casa è il de¬ 
sktop con la maggiore efficienza 
energetica sul mercato. In idle infat¬ 
ti consuma appena 10 watt (per la 


precisione 9,44 W), il 25% del prece¬ 
dente modello e meno della metà 
dell'alternativa Pc più parca nei con¬ 
sumi. Buoni anche i consumi a pieno 
carico (85 watt), mentre segnaliamo 
l'elevata efficienza dell'alimentatore 
che, nonostante le dimensioni com¬ 
patte, arriva al 90%. Dopo le pesanti 
critiche rivolte ad Apple da Green¬ 
peace nel 2007, che la posizionava 
come ultima in classifica tra i mag¬ 
giori produttori high tech, l'azienda 
di Cupertino è diventata più "ver¬ 
de". Il nuovo Mac Mini, ad esempio, 
risponde ai requisiti Energy Star 5.0 
e può fregiarsi della certificazione 
Epeat Gold, ovvero il massimo per 
quanto riguarda l'ambiente. 
Ricordiamo infine che anche il nuo¬ 
vo Mac Mini è disponibile in versio¬ 
ne server: cambia il processore (a 
2,66 GHz), raddoppia la memoria e, 
al posto del lettore ottico e del disco 
da 320 GB, sono presenti due dischi 
da 500 GB a 7.200 rpm. Il sistema 
operativo è ovviamente Mac OS X 
Snow Leopard Server, mentre il 
prezzo sale a 1.149 euro. Se, dal 
punto di vista tecnico, non si può ad¬ 
dossare al Mac Mini nessuna pecca 
particolare, l'aspetto che indubbia¬ 
mente lo penalizza oggi è il prezzo. 
È vero che rimane pur sempre il si¬ 
stema Mac più economico presente 
a listino, ma è altrettanto vero che 
non esiste più una differenza così 
netta con i suoi fratelli maggiori. Se 
nel 2005, per esempio, il Mac Mini 
costava 499 euro e il più economico 
degli iMac era venduto a 1.299 con 
un divario di ben 800 euro, oggi la 
differenza di prezzo si è dimezzata: 


~ ~ Y “ t 

m O 


La zona posteriore è interamente occupata da porte di connessione esterne. 
Da segnalare la presenza dell'alimentatore integrato e di DysplayPort e Hdmi. 


il Mac Mini costa 799, mentre l'iMac 
1.199 (ed è nettamente più potente). 
Un altro termine di paragone di co¬ 
me il prezzo del Mac Mini sia ecces¬ 
sivamente lievitato è il MacBook: 
bastano solo 200 euro in più per por¬ 
tarsi a casa la stessa configurazione 
hardware, ma in formato notebook. 
Insomma, anche se il Mac Mini è 
sempre il sistema più economico di 
Apple, il suo rapporto prezzo-presta¬ 
zioni non è più così vantaggioso co¬ 
me qualche anno fa. Si spera che, 
con il prossimo aggiornamento, oltre 
all’hardware la casa di Cupertino ri¬ 
veda, al ribasso, anche i prezzi. • 


Apple Mac Mini 

Euro 799,00 Iva incl. 

• Ben bilanciato 

• Elegante e curato dei dettagli 

• Prezzo eccessivo 

|| Produttore: Apple. 

Pagina Web: www.apple.com 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Intel Core 2 Duo P8600 2,4 GHz 
Scheda madre / chipset: 
proprietaria / Nvidia Geforce 320M 
Memoria: 2 x 1.024 Mbyte SoDimm Ddr3 1 .066 
Chip grafico / memoria locale: 

Nvidia GeForce 320M / 256 Mbyte 

Chip rete: Broadcom NetXtreme Gigabit Ethernet/ 

Broadcom WiFi 802.11 b/g/n 

Chip audio: Cirrus Logic CS4206A HD Audio 

Disco rigido/capacità: Toshiba MK3255GSXF/320 GB 

Unità ottica / tipo: HL-DT-ST GA32N / 

masterizzatore Dvd±R DI / Dvd±Rw 

Porte posteriori: 4 Usb 2.0,1 Firewire 800, 1 Rj-45, 

1 Hdmi, 1 Mini DisplayPort, 1 audio out, 

1 audio in, 1 lettore SDXC 

Tastiera e mouse: assenti 

Accessori in dotazione: adattatore Hdmi/Dvi 

Sistema operativo: 

Apple Mac OS X Snow Leopard 10.6.4 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 



Con piattaforma AMD 

Il 12 pollici 

economico di 



Il Windl2 U250 offre prestazioni superiori 
rispetto a una piattaforma Atom restando sotto 
il chilo e mezzo di peso. 


M SI è stata tra le prime aziende 
a credere fermamente nei net- 
book e il suo Wind U100 è stato 
uno dei modelli più venduti della 
categoria negli scorsi anni. Ha se¬ 
guito bene l'andamento del merca¬ 
to proponendo via via nuovi model¬ 
li che hanno saputo soddisfare le 
mutate esigenze degli utenti; con 
l'evoluzione del segmento dei 12 
pollici economici propone oggi il 
Windl2 U250. Si tratta di un ogget¬ 
to che si pone a metà strada tra i 


Prestazioni 



Produttore 

MSI 

Modello 

Windl2 U250 

Processore/Freq. (GHz) Athlon II Neo K325 / 1,3 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) Radeon HD 4225 / dinamica 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

2.429 

Memories Score 

1.468 

TV and Movies Score 

1.641 

Gaming Score 

1.592 

Music Score 

2.742 

Communications Score 

2.444 

Productivity Score 

2.063 

HDD Score 

2.478 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

2.525 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.207 

Cpu multipla 

2.331 

OpenGL 

1.567 

FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024x768) 

1.325 

Performance (1.280x1024) 

88 


netbook e i notebook veri e propri: 
rispetto ai primi ha uno schermo 
più grande e con risoluzione mag¬ 
giore, una tastiera più comoda, 
componenti interni più evoluti e 
prestazioni superiori rispetto a 
quelle ottenibili dai processori 
Atom. Dovendo scegliere una defi¬ 
nizione, quella di notebook ricade 
meglio poiché l'ambito di utilizzo è 
più simile. Il sistema operativo, per 
esempio, è Windows 7 Home Pre¬ 
mium e non la limitata versione 
Starter che equipaggia tutti i net¬ 
book con Atom. 

Il Windl2 U250 è basato sulla piat¬ 
taforma AMD ultrathin di terza ge¬ 
nerazione, nota col nome in codice 
Nile. È composta da processori di 
classe Athlon II o Turion II con pro¬ 
cesso produttivo a 45 nanometri, 
supporto a memoria di tipo Ddr3 e 
dal rinnovato chipset RS800M con 
interfaccia grafica di classe Mobi- 
lity Radeon HD4200, più veloce ri¬ 
spetto al precedente Radeon HD 
3000. Nella nostra configurazione 
abbiamo trovato un processore 
Athlon II Neo K325, di tipo dual co- 


re e con frequenza di 1,3 GHz. Non 
bisogna lasciarsi trarre in inganno 
dal clock relativamente basso: in 
realtà le prestazioni del K325 sono 
abbondantemente superiori rispet¬ 
to a quelle di qualsiasi Atom, anche 
dual core. 

La velocità complessiva si avvicina 
a quella ottenibile da una piattafor¬ 
ma Intel Culv (Consumer Ultra Low 
Voltage), adottata nei notebook ul¬ 
trasottili più costosi. 

Inoltre, qui c’è un altro punto di 
forza: il sottosistema grafico, ben¬ 
ché integrato nel chipset e utiliz¬ 
zante memoria condivisa, va deci¬ 
samente meglio con il 3D rispetto 
alla controparte Intel. Offre una 
marcia in più con i video e con l'in¬ 
terfaccia Aero di Windows 7, senza 
incidere troppo sui consumi elettri¬ 
ci. La memoria di sistema, pari a 4 
Gbyte, è più che adeguata per la 
maggior parte degli utilizzi. È com¬ 
posta da due moduli di produzione 
Hyundai, funzionanti a 667 MHz; a 
tale proposito segnaliamo che i 
principali componenti interni sono 
facilmente accessibili, dopo aver ri¬ 
mosso un grosso sportello sul fondo 
del telaio. 

La tastiera è di tipo tradizionale, 

con tasti molto ampi ma con un ri¬ 
dotto spazio tra loro; il layout è fon¬ 
damentalmente corretto. Il pad è 
preciso e scorrevole, ma è costruito 
con lo stesso materiale del palmrest 



Sul lato sinistro fa capolino l'uscita video digitale Hdmi, a fianco della Vga. 
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Tastiera più ampia 

Un altro vantaggio rispetto 
ai netbook è sicuramente 
la tastiera più comoda. 


Piattaforma AMD Vision 

La terza generazione offre 
prestazioni molto superiori rispetto 
una piattaforma Atom, anche per 
quanto riguarda la grafica. 


Display Hd 

Il pannello da 12,1" 
ha una risoluzione 
di 1.366x768 punti, 
decisamente più comoda 
con le pagine Web. 


e l'individuazione dell’area sensibi¬ 
le non è immediata. I pulsanti han¬ 
no un funzionamento netto ma sono 
molto rumorosi. Le plastiche del te¬ 
laio sono di buona qualità e hanno 
una particolare finitura che ricorda 
(da lontano) la fibra di carbonio; il 
colore predominante è il nero. Nel 
complesso il design risulta gradevo¬ 
le, senza essere troppo pesante. 
Durante l'uso il Windl2 U250 scal¬ 
da un po', ma il calore non risulta 
fastidioso. La ventola, a meno che 
non si impegni costantemente la 
Cpu al 100%, non risulta rumorosa. 
La temperatura della Cpu in stato 
di idle si mantiene intorno ai 50 
gradi, valore paragonabile a quello 
di una Cpu Atom. 

Tra i componenti interni segnalia¬ 
mo il veloce disco Western Digital 
da 320 Gbyte e la presenza di 
un'interfaccia di rete Gigabit Ether¬ 
net al posto della più economica 
Fast Ethernet a 100 Mbps. La sche¬ 
da Wi-Fi è compatibile con lo stan¬ 
dard 802.lln. L'unità ottica integra¬ 
ta, al pari di tutti i concorrenti, è as¬ 
sente. Un plus interessante rispetto 
ai netbook è la presenza di un'usci¬ 
ta video digitale Hdmi, a fianco del¬ 
la classica Vga. Questa permette di 
collegare un monitor Lcd o un tele¬ 
visore con la massima qualità, sen¬ 
za perdita di definizione dovuta al 
passaggio digitale-analogico-digi- 
tale del segnale video. Assente in¬ 


vece un'interfaccia Bluetooth. La 
webcam integrata ha una risoluzio¬ 
ne di 1,3 Mpixel. 

Il display da 12,1" ha una risoluzio¬ 
ne di 1.366x768 punti. Questo è 
uno dei plus principali rispetto a un 
netbook: la risoluzione superiore 
permette di lavorare più agevol¬ 
mente con applicazioni da ufficio e 
di navigare meglio sulle pagine 
Web. La luminosità e la nitidezza 
nel pannello sono nella media per 
questo tipo di prodotti; come spes¬ 
so accade si nota un ridotto angolo 
di visione, specie in verticale. Il 
rapporto d'aspetto è di 16:9 e la re- 
troilluminazione è a Led. 

In dotazione abbiamo trovato una 
batteria a tre celle con capacità di 
appena 2.200 milliampere/ora. Il 
suo unico pregio è quello di essere 
molto compatta, il che evita spor¬ 
genze dal telaio. 

La sua autonomia è molto ridotta 
(per questa classe di prodotti) e non 
va oltre le tre ore sul campo. Un ri¬ 
sultato che cozza con la dote princi¬ 
pale di questo tipo di oggetti, cioè 
la mobilità. Come opzione è dispo¬ 
nibile una più capiente batteria a 
sei celle, che MSI sostiene avere 
una durata di cinque ore e mezza. 
Consigliamo vivamente di scegliere 
quest'ultima, anche a costo di un 
leggero aumento del prezzo e del 
peso complessivo. • 


MSI Wind12 U250 

Euro 479,99 Iva inclusa 


Pn 


• Prestazioni valide 

• Leggerezza 

• Efficace soluzione AMD 



• Scarsa autonomia 

• Ergonomia migliorabile 


H Produttore: MSI, 

pagina Web: www.msi-computer.it. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD Athlon II Neo K325 
Chipset: AMD RS880M 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Western Digital 
WD3200BEVT / 320 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Mobility Radeon HD 4225 / dinamica 
Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: 

Realtek Gb Ethernet + Wi-Fi Atheros AR9285 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12,1 / Tft /1.366 x 768 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnolog. / capacità): Ioni di litio / 2.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 29,7 x 2,4-3,1 x 19 
Peso (kg): 1,3 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 

Garanzia: 1 anno 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 

mssm 


Piccolo, leggero I 

e senza compromessi 1 


Un notebook con display da 13,3 pollici e peso 
inferiore ai 2 kg orientato alle aziende, ricco 
di funzioni e dotato di prestazioni più che valide 
per ogni necessità, lavorative e non. 




; ' 

1 a », 



■ < |l|f ,1, 


I l Lifebook S760 risponde a un'e¬ 
sigenza ben precìsa: fornire un 
portatile molto maneggevole che 
includa però tutte le caratteristiche 
di affidabilità, robustezza, velocità 
e sicurezza dei dati necessarie alle 
aziende e ai professionisti. Coniu¬ 
gare tra loro tutte queste esigenze 
è già un compito difficile nei note¬ 
book di dimensione standard, che 
diventa ancora di più complicato in 
quelli ultrasottili. Spesso si deve ri¬ 
nunciare a qualcosa, ad esempio 
sul fronte delle prestazioni o su 
quello del peso complessivo; la pro¬ 
posta di Fujitsu si presenta invece 


Prestazioni 


Produttore 

Fujitsu 

Modello 

Lifebook S760 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Core i5 520M/2.66 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato / dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

4,3 

Punteggio Cpu 

6,6 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio scheda video 

4,3 

Punteggio memoria video 

5,3 

Punteggio disco fisso 

5,4 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

5.773 

Memories Score 

2.810 

TV and Movies Score 

3.751 

Gaming Score 

2.868 

Music Score 

5.434 

Communications Score 

7.702 

Productivity Score 

4.488 

HDD Score 

3.020 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

3.121 

Cpu multipla 

6.307 

OpenGL 

1.856 


Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

965 


ben bilanciata e sen¬ 
za punti deboli partico 
lari. Chiariamo subito che il 
modello ricevuto in prova è di fa¬ 
scia alta, quindi non spaventatevi 
leggendo il prezzo. Il Fujitsu Life¬ 
book S760 viene venduto in un 
gran numero di configurazioni, con 
prezzi a partire da 1.000 Euro circa 
comprensivi di Iva. 

Da qualche tempo Fujitsu ha reso 
disponibile anche un negozio Onli¬ 
ne, operante in Italia grazie a una 
partnership con Monclick, raggiun¬ 
gibile all'indirizzo http://fujitsu. 
monclick.it. Da qui è possibile ac¬ 
quistare un gran numero di prodot¬ 
ti e farsi immediatamente un'idea 
delle configurazioni disponibili per 
i vari notebook. 

Per l'S760 sono disponibili diversi 
processori di classe Intel Core, vari 
tagli di memoria e disco e una va¬ 
riegata dotazione di accessori e 
servizi; questi ultimi rappresentano 
proprio uno dei punti di forza del 
notebook in oggetto. 

Tutti i modelli hanno in comune la 
piattaforma hardware interna basa¬ 
ta sul chipset Intel QM57, che ri¬ 
spetto al più semplice e diffuso 
HM55 prevede un firmware da ben 
8 Mbyte e la tecnologia Intel AMT 



(Active Manage¬ 
ment Technology). Questa è una 
struttura hardware per la totale ge¬ 
stione del notebook da remoto, 
pensata soprattutto per la mana- 
geability del parco macchine 
aziendale ma che può essere appli¬ 
cata con profitto anche nelle realtà 
lavorative più piccole. Il chipset in¬ 
tegra inoltre la tecnologia Intel An- 
ti-Theft, per il blocco remoto del 
computer portatile in caso di furto. 
Il Bios della macchina è molto com¬ 
pleto e ricco di funzioni, come la 
possibilità di attivare il chip Tpm 
(Trusted Platform Module), disatti¬ 
vare alcune interfacce e in genere 
configurare l'hardware nei più pic¬ 
coli dettagli. Sempre per garantire 
la massima sicurezza troviamo una 
tastiera resistente al versamento di 
liquidi, un accelerometro per pro¬ 
teggere il disco da urti e vibrazioni 
dannose, il telaio realizzato con 
elementi in lega di magnesio, ma¬ 
teriale più robusto e leggero della 
classica plastica. 

Il Lifebook S760 ha un aspetto soli¬ 
do e durevole, nonostante il peso 
sia contenuto al di sotto dei due 



Al Fujitsu Lifebook S760 manca una porta eSata, disponibile però sulla 
docking station opzionale. Questa aggiunge anche una Dvi e le porte legacy. 
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chilogrammi. Le linee sono molto 
squadrate e i colori non si discosta¬ 
no dal grigio e dal nero, nella mi¬ 
gliore tradizione per quanto riguar¬ 
da i prodotti per le aziende. Unica 
eccezione a questa regola è rappre¬ 
sentata dalla tastiera, che spicca 
per il colore bianco. 

Proprio la tastiera ci sembra l'unico 
elemento un po' sottotono, dato che 
tende a flettersi visibilmente du¬ 
rante la battitura. Il pad, nonostan¬ 
te le piccole dimensioni, funziona 
bene e i pulsanti sono al posto giu¬ 
sto; al suo fianco c'è una piccola 
area circolare che serve per lo 
scroll della pagina. 

Il processore Intel Core i5, in ver¬ 
sione standard e non a basso con¬ 
sumo, si trova perfettamente a pro¬ 
prio agio su una macchina del ge¬ 
nere, riuscendo a fornire ottime 
prestazioni senza scaldare troppo. 
La temperatura del telaio si man¬ 
tiene sempre su livelli accettabili, 
però la ventola a volte è rumorosa. 
In stato di idle, la temperatura del¬ 
la Cpu misurata attraverso il suo 
sensore interno si attesta sul tran¬ 
quillo valore di 40 gradi. 

Il disco da 500 Gbyte ci sembra 
perfino sovradimensionato per un 
notebook aziendale; chi preferisce 
risparmiare qualcosa può optare 
per un modello di taglio più picco¬ 
lo. Stranamente il disco è prodotto 
da Hitachi; di solito su questi note¬ 
book troviamo un disco prodotto 
dalla stessa Fujitsu. 

La dotazione di 4 Gbyte di memo¬ 
ria Ddr3 è ben dimensionata per un 
uso generico; il chip grafico è quel¬ 
lo integrato nel processore Intel, 
adeguato alle necessità tipiche da 
ufficio. Un fattore 
da mettere bene 
in evidenza è la 
presenza del¬ 
l'unità ottica 
integrata, 
non scon 
tata su un 
notebook 
da 13". 

È conte¬ 
nuta in 
un vano 
multifun 
zione e può 
essere estratta a 
caldo per inserire al 



HARDWARE 


suo posto un disco fisso aggiuntivo, 
una seconda batteria o semplice- 
mente per risparmiare un centinaio 
di grammi sul peso finale. 

La dotazione di porte è nella media 
per un notebook leggero, invece è 
sul fronte della connettività che 
questo Lifebook S760 ha molto da 
dire. Le interfacce di rete sono di 
recente produzione Intel, sia il chip 
gigabit Ethernet, sia la scheda Wi- 
Fi 802.lln, proprio per garantire la 
massima compatibilità con le infra¬ 
strutture aziendali. 

In più troviamo un modem 3G di 
Sierra Wireless compatibile con lo 
standard Hspa, utile per accedere a 
Internet (o alla propria rete tramite 
Vpn) anche mentre si è in viaggio. 
Non manca un'interfaccia Blue- 
tooth e una webcam da 1,3 Mpixel. 
Sul lato sinistro è presente un affi¬ 
dabile interruttore meccanico per 
escludere la rete wireless. 
Segnaliamo infine che una delle tre 
porte Usb è in grado di alimentare i 
dispositivi collegati anche a note¬ 
book spento, una funzione utile per 
tenere sotto carica il cellulare, la 
fotocamera o il lettore Mp3. 

Il display da 13,3 pollici ha un effi¬ 
cace trattamento antiriflesso che 
non risente delle fonti di luce artifi¬ 
ciale o della luce diretta del sole. 
Ha una buona nitidezza e un ango¬ 
lo di visione superiore alla media, 
potrebbe però essere leggermente 
più luminoso. La lampada di re- 
troilluminazione è a Led. 

La risoluzione di 1.366x768 pixel è 
perfettamente dimensionata per la 
sua diagonale, rendendo la lettura 
del testo con font piccoli sempre 
agevole. L'uscita Hdmi, che affian¬ 
ca la consueta Vga, permette il ra¬ 
pido collegamento di un monitor 
Lcd esterno. La qualità degli 
speaker invece è piuttosto 

? scarsa, come capita 
spesso nei notebook 
pensati per il lavoro. Sul 
fondo del telaio è presente 
un connettore per le varie 
docking station opziona¬ 


li design 
è fatto di 
linee squadrate 
e tinte esterne scure. 


li, molto comode per la scrivania 
dell'ufficio. 

Per quanto riguarda l'autonomia, 
abbiamo sperimentato una durata 
della batteria pari a quattro ore e 
mezzo sul campo, considerando il 
tipico lavoro da ufficio. Un risultato 
sufficiente anche se avremmo pre¬ 
ferito qualcosa in più, considerando 
che questo modello nasce soprat¬ 
tutto per l'uso in mobilità. La dota¬ 
zione software comprende diverse 
utility proprietarie e vari pacchetti 
tra cui Norton Internet Security, 
Nero Essentials, la suite multime¬ 
diale Cyber Link e l’onnipresente 
Office 2007 in versione di prova. • 


Fujitsu Lifebook S760 

Euro 2.149,00 Iva inclusa 



Peso inferiore ai 2 kg 
Elevate prestazioni 
Dotazione molto completa 


• Tastiera migliorabile 

• Ventola a volte rumorosa 

> Costo elevato per la configurazione in prova 


H Produttore: Fujitsu, 


pagina Web: http://it.fujitsu.com 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i5 520M 
Chipset: Intel QM57 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

4.096/8.192 

Unità ottica: Optiarc AD-7930H 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi Travelstar 5K500B / 500 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Intel 82577LM Gigabit Ethernet 

+ Intel Wi-Fi Link 6200 AGN 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft antiriflesso /1.366 x 768 

Modem / standard: Sierra Wireless Gobi 2000 / Hspa 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 54, 

1 Rj-45,1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/5.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 31,4 x 3,6-3,8 x 22,2 
Peso (kg): 1,8 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 
Garanzia: 24 mesi 
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Surf, Share and Play 

I router Belkin 

puntano sulle apps 


Tante nuove funzioni a bordo dei nuovi dispo¬ 
sitivi, ma la scelta di implementarle tramite 
software da installare sui Pc è discutibile. 


Q uando Belkin ha deciso di rinno¬ 
vare la propria gamma di router 
domestici, ha pensato a qualcosa di 
nuovo: una serie di applicazioni evo¬ 
lute che consentono ai Pc di interagire 
con il dispositivo di rete al di là della 
semplice connessione a Internet. 

Il risultato di questa idea è una nuova 
gamma di soluzioni, composta da cin¬ 
que apparati. Alla base della linea c'è 
il modello Surf, che offre connessioni 
senza fili 802.lln a 150 Mbps e quat¬ 
tro porte Gigabit; la versione evoluta 
Surf+ ha caratteristiche funzionali 
identiche ma può contare su un mo¬ 
dulo Wi-Fi a 300 Mbps. Le cose si fan¬ 
no più interessanti a partire dal mo¬ 
dello Share-, in questo caso l'apparato 
è dotato di una porta Usb che può es¬ 
sere utilizzata per collegare dischi 
esterni e stampanti da condividere 


sulla rete locale. Salendo ancora la 
scala dell'offerta Belkin troviamo il 
router Play, che fornisce un modulo 
wireless a doppia radio per comunica¬ 
zioni simultanee sui 2,4 e i 5 GHz. Il 
top di gamma PlayMax da noi prova¬ 
to in queste pagine offre infine ben 
due porte Usb. Tutti i modelli sono di¬ 
sponibili anche con modem integrato. 

Al di là delle peculiarità hardware 

quello che caratterizza maggiormente 
la nuova gamma Belkin è comunque 
la suite di applicazioni fornite attra¬ 
verso un pacchetto software per siste¬ 
mi Windows e Mac. Oltre ad assistere 
l'utente nella prima installazione e nel 
monitoraggio dell'apparato, questa 
suite include una serie di funzioni che 
variano in base al modello di router. 

I moduli memory safe e print genie, 


ad esempio, consentono di effettuare 
copie di backup dei propri file su di¬ 
schi collegati al router e di condivide¬ 
re stampanti multifunzione Usb sulla 
rete. Sul fronte musicale, troviamo 
Muisc Mover e Music Labeller (dispo¬ 
nibili a partire dalla versione Play), 
che rispettivamente permettono di ri¬ 
produrre la musica su periferiche Di¬ 
na in rete e di identificare artista e ti¬ 
tolo dei brani per il tagging automati¬ 
co. Sempre in ambito audio si colloca 
il servizio Daily DJ che suggerisce 
brani adatti ai gusti dell’utente, men¬ 
tre Video Max ottimizza lo streaming 
dei flussi video. Sul router PlayMax 
infine, troviamo la versione HD dei 
Video Max e il modulo di gestione dei 
download Torrent Genie, che di fatto 
sfrutta una caratteristica del client 
Torrent Vuze, ovvero la possibilità di 
indirizzare il download dei torrent su 
un disco in rete. 

L'approccio basato su software pre¬ 
senta però parecchi chiaroscuri: il pro¬ 
blema principale è quello di richiede¬ 
re un personal computer attivo per 
poter operare: così il router perde il 
suo stato originale di dispositivo "in¬ 
telligente e autonomo" che opera in 
modo indipendente dai Pc. Inoltre, se 
il software a corredo non è fornito per 
tutti i sistemi operativi si limita la com¬ 
patibilità del router stesso (nel caso di 
Belkin verso gli utenti Linux). 

Detto questo, non tutte le applicazioni 
ideate da Belkin hanno la stessa resa 
pratica: durante le nostre prove di la¬ 
boratorio abbiamo potuto apprezzare 
la semplicità di utilizzo di Torrent Ge¬ 
nie in coabitazione con Vuze, mentre i 
sistemi di condivisione multimediale 
ci sono parsi inutilmente articolati ri¬ 
spetto ai più classici router con server 
Dina integrato. Altre funzioni sono 
certo ben accette ma facilmente ripro- 


ET 


OlMlKI 

4 tot» HD di Vu» 


Socry, (bere mas a probtem loadng this page. 

Please check tf yoor internet connection <s mortang and ckck 


C tolto* PU,M 

.fi"— 


Il software torrent Vuze 
si integra 

con il dispositivo Belkin 
in modo efficace. 
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ducibili con software gratuiti (parlia¬ 
mo in particolar modo di Daily Dj e di 
Music Labeller). Assai penalizzante è 
poi l'assenza di un vero e proprio Nas 
che permetta di accedere alle risorse 
di Storage collegate con un sistema di 
account. Chiunque digiti l'indirizzo 
del router può sfogliare il contenuto di 
chiavette e dischi senza limiti. 

Sul fronte wireless siamo invece di 
fronte a un ottimo router: oltre a di¬ 
sporre di tutte le caratteristiche di pro¬ 
tezione tipiche di un apparato consu¬ 
mer di ultima generazione, il PlayMax 
può contare su una doppia interfaccia 
radio e operare quindi contempora¬ 
neamente su due reti a 2,4 e 5 GHz; 
ricordiamo che le frequenze a 5 GHz 
sono meno affollate e quindi poco 
soggette a interferenze da parte di 
apparati come telefoni cordless, forni 
a microonde e dispositivi di teleallar¬ 
me. Oltre a gestire due reti separate, 
il router permette di configurare un 
accesso ospite su ognuna delle Wlan; 
in questo modo si può fornire accesso 
a Internet tramite l'access point senza 
dover comunicare la chiave di prote¬ 
zione della propria rete privata. 

Sul fronte delle prestazioni, il router 
Belkin ha ottenuto risultati in linea 
con i prodotti della medesima gam¬ 


ma: la velocità di punta in connessio¬ 
ne wireless è di circa 80 Mbps a livel¬ 
lo di applicazioni Tcp/IP, mentre al¬ 
lontanando il Client dal punto di ac¬ 
cesso sino a 25 metri non siamo mai 
scesi sono i 35 Mbps di media. 

Nel complesso il giudizio sul Belkin 
PlayMax è quindi contrastato: in linea 
di principio siamo di fronte a un rou¬ 
ter wireless più che valido, semplice 
da installare e configurare e dotato di 
un ottimo sistema di comunicazione 
senza fili, al quale si affianca il sem¬ 
pre ben accetto switch Gigabit Ether¬ 
net e un model Adsl2+ che lo rendono 
un prodotto ideale come soluzione do¬ 
mestica all-in-one. 

La maggior parte delle applicazioni 
integrate, il leit motiv dei nuovi dispo¬ 
sitivi Belkin, sono d'altro canto abba¬ 
stanza deludenti: con l'eccezione del¬ 
la buona integrazione con Vuze pre¬ 
feriamo ancora i classici servizi forniti 
direttamente a bordo del router e ac¬ 
cessibili tramite interfaccia Web di 
controllo. Inoltre, alcuni servizi sono 
francamente superflui, aggiungono 
funzioni del tutto estranee all'ambito 
del networking e possono essere facil¬ 
mente adottati tramite software ester¬ 
ni (anche gratuiti) con implementa¬ 
zioni più convincenti. • 



Le applicazioni della gamma 

Prezzi Iva ine. 

Surf Surf + 

Share 

Play 

PlayMax 

Con modem 

59,99 69,99 

89,99 

119,99 

149,99 

Senza modem 

39,99 49,99 

69,99 

99,99 

129,99 

Prestazioni 

Surf Surf + 

Share 

Play 

PlayMax 

150Mbps 

• 




C7) 

300Mbps 

• 

• 



O) 

300Mbps 

Dual band 



• 

• 

Applicazioni 

integrate: 

Surf Surf+ 

Share 

Play 

PlayMax 

% □ 

EASY PRE-SET 
START SECURITY 

• • 

• 

• 

• 

# 

SELF 

HEALING 

• • 

• 

• 

• 

MEMORY PRIMT 
SAFE GENIE 


• 

• 

• 

MUSIC MUSIC 

MOVER LABELLER 



• 

• 

VIDEO DAILY 

MAX DJ 



• 

• 

VIDEO MAX T0RRENT 
HD GENIE 

[fu 

[lei 

BIT 

B00ST 



• 


Belkin PlayMax 

Euro 149,00 Iva inclusa 

• Prestazioni wireless di buon livello 

• Doppia radio Wi-Fi 

• Possibilità di configurare account guest 

• Applicazioni evolute fruibili 
solo tramite software per PC 

• Porte Usb sottoutilizzate senza 
un vero e proprio Nas 

• Alcune applicazioni sono avulse 
dal contesto di networking 

@ Produttore: Belkin. www.belkin.com/it. 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 




Il router Atlantis Land 

rizza le antenne 


Il nuovo dispositivo wireless della casa taiwanese 
dispone di terminali a 4 dBi per ottimizzare 
la portate del segnale. Buono il supporto Vpn. 





N el panorama ormai sterminato 
dei router wireless per la casa e 
il piccolo ufficio è difficile distin¬ 
guersi; Atlantis Land ci prova con un 
apparato conforme alle specifiche 
802. lln e dotato, sul fronte wireless, 
di alcune caratteristiche non ancora 
molto diffuse. Innanzitutto, il Web 
Share RB1 WN dispone dì tre anten¬ 
ne esterne a 4 dBi; si tratta di un 
guadagno superiore alla media (la 
maggior parte dei modelli di questa 
categoria montano antenne da 2 o 3 
dBi) e che permette sulla carta di 
estendere la portata del segnale ra¬ 
dio sul piano complanare al disposi¬ 
tivo stesso. I nostri test hanno in ef¬ 
fetti evidenziato una buona copertu¬ 
ra: se a breve distanza l'RBl WN 
(basato sul chipset RaLink RT3052) 
si comporta essenzialmente come un 
classico router 802.lln, fornendo un 
throughput Tcp/IP reale di circa 80 
Mbps, allontanando il client di pro¬ 
va il segnale rimane stabile e con¬ 
sente di mantenere una velocità di 
40-50 megabit al secondo anche a 
25 metri e con pareti portanti frap¬ 
poste tra router e notebook. Altra ca¬ 
ratteristica interessante dell'appara¬ 


to è la possibilità di configurare sino 
a tre reti wireless virtuali separate, 
ciascuna dotata di proprio Ssid e re¬ 
lative policy di sicurezza. In questo 
modo si può ad esempio creare una 
Wlan riservata agli utenti fidati di 
ufficio e famiglia e una seconda rete 
accessibile anche gli ospiti. Il sup¬ 
porto alla modalità Wds consente in¬ 
fine di estendere la rete affiancando 
sino a quattro punti di accesso. 

Non è solo il wireless il settore in 
cui Atlantis Land ha deciso di dota¬ 
re il suo prodotto di qualcosa di ori¬ 
ginale: il nuovo WebShare integra 
un server per Vpn (Virtual Private 
Network, reti private virtuali) basa¬ 
to su protocollo Pptp; in questo mo¬ 
do il router permette di configurare 
sino a cinque tunnel per accedere 
alla rete locale da postazioni remote 
attraverso Internet. Pur non trattan¬ 
dosi di un server IPsec completo (lo 
standard maggiormente diffuso per 
le reti private virtuali in ambito pro¬ 
fessionale) è comunque di una solu¬ 
zione adeguata ai piccoli uffici o 
agli utenti domestici che vogliono 
accedere alla Lan da remoto all'in- 


□ VPN SetUp 
VPN(PPTP) Setup 


Mode 


Encryption(MPPE) 


1! Start € Stop 
9 MPPE encryption 


C No encryption 


[ Appiy 1 


VPN(PPTP) Account 


VPN Account 




VPN Password 




Assigned IP 

192 .168 .1 



Maximum number of VPN User is 5. 



VPN Account 

Assigned IP 

Status 

Disconnect [ J Del | 

remoteuserA 

192.1681.100 

Disconnected 



Il modulo Vpn consente dì accedere alla rete da postazioni remote in sicurezza. 


segna della massima sicurezza. 

Tra le altre caratteristiche chiave 
dell'RBl-WN ricordiamo lo switch a 
quattro porte Gigabit Ethernet che 
garantisce le massime prestazioni su 
cavo in rame, e il firewall integrato 
che protegge la rete locale dalle mi¬ 
nacce provenienti dall'esterno. Non 
manca un modulo dedicato alla 
Quality Ot Service per dare priorità 
al traffico sensibile come ad esem¬ 
pio lo streaming audio e video. 

L'installazione dell'unità è semplice: 
nonostante un manuale sicuramente 
migliorabile (soprattutto per quanto 
concerne le funzioni evolute come le 
Vpn), sono sufficienti pochi minuti 
per collegare l'apparato e accedere 
all'interfaccia di amministrazione 
via Web. Da qui sono impostabili 
tutte le funzioni attraverso una serie 
di schermate sobrie ma abbastanza 
chiare. In conclusione, il router 
Atlantis Land è un buon prodotto 
dedicato agli utenti consumer e 
Soho; pur non presentando partico¬ 
lari funzioni evolute è in grado di di¬ 
stinguersi per la presenza del server 
Vpn e per il buon sistema wireless 
integrato. Il prezzo è equilibrato, 
mentre la manualistica è certamen¬ 
te migliorabile. • 


Atlantis Land 
RB1-WN 

Euro 89,00 Iva inclusa 





Buone prestazioni wireless 
Supporto Vpn 



• Nulla da segnalare 


H Produttore: Atlantis Land. 

www.atlantisland.it. 


160 

PC Professionale - Ottobre 2010 


















































cristiano finiziosotorsorvico.it 


sm<si™z'Z«E 



ILTUO CENTRO 

DI RECUPERO DATI 

Diventa un professionista del settore. 

Con le competenze e l'esperienza di una società 
leader in Italia e una tecnologia leader nel mondo. 



UNICI IN ITALIA presentiamo una soluzione innovativa rivolta a tutte 
le aziende e professionisti del settore ICT mediante la quale 
trasferiamo il nostro know how, supporto tecnico, organizzativo e 
commerciale, strumentazioni e apparecchiature tecniche. 

Aderisci al programma partner, 
chiama subito per l'esclusiva di zona. 



Entra a far parte anche tu del network di SE.A.R.C.H. Technology 
e riceverai: 

• Strumenti 

• Corsi di formazione 

• Supporto 



SE.A.R.C.H.Technology, dispone di una propria camera bianca in 
classe IS05, strumentazione all'avanguardia, tecnici specializzati e una 
fitta rete di partner formati e certificati e offre 


SERVIZI PROFESSIONALI DI RECUPERO DATI IN TUTTA ITALIA 


Lavoriamo su tutti i principali supporti di memorizzazione: 
Hard Disk, SSD, Sistemi RAID, Drive USB, Memory Card 



Per recuperare l'irrecuperabile si rivolgono a noi quotidianamente 
clienti finali, professionisti, aziende, Pubbliche Amministrazioni, 
Università, Enti e Forze dell'ordine. 

+39 081 19360477 
www.ilrecuperodati.biz 
www.searchgroup.it 
recuperodati@searchgroup.it 









Anteprima di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Photosmart Wireless e-All-in-One Printer 

La multifunzione 

connessa al Web 


L'esecuzione di mini-applicazioni scaricabili 
dal Web e la stampa diretta di e-mail e allegati 
sono le novità della nuova Mfp targata HP. 


L e stampanti multifunzione inkjet 
per casa e ufficio hanno raggiun¬ 
to un livello elevato di qualità, flessi¬ 
bilità e facilità d'uso e il successo di 
vendita ne conferma l'alto gradimen¬ 
to riscosso presso il grande pubblico. 
Cos'altro fare per rendere questa ca¬ 
tegoria di prodotti ancora più at¬ 
traenti e versatili, meno dipendenti 
dal Pc e più facili da utilizzare? La ri¬ 
sposta a questi interrogativi, secondo 
HP, è: eliminare tutti o quasi i pul¬ 
santi e utilizzare uno schermo Lcd 
tattile per semplificare l'interazione 
tra utente e macchina; connettere 


l'unità alla Rete ed estenderne le 
funzionalità sviluppando applicazio¬ 
ni ad hoc per stampare in piena au¬ 
tonomia calendari, moduli, progetti 
creativi e contenuti Web selezionati; 
implementare la capacità di ricevere 
e stampare automaticamente e-mail 
ed allegati. Tutto questo, ovviamen¬ 
te, senza omettere nulla di quanto 
ormai è dato per acquisito: le funzio¬ 
ni di stampa, copia e scansione con e 
senza Pc, la presenza di un lettore di 
memory card per stampare fotogra¬ 
fìe e una connessione di rete - prefe¬ 
ribilmente Wi-Fi - per condividere la 


@ ISO/IEC 24734 e 24735 

ISO/IEC 24734 è il nuovo standard interna¬ 
zionale per la misurazione della velocità di 
stampa delle periferiche inkjet e laser (mo¬ 
nocromatiche e a colori) con le applicazioni 
e i documenti da ufficio. ISO/IEC 24735 è lo 
standard per calcolare le prestazioni dei di¬ 
spositivi di copia (unità dedicate e periferi¬ 
che multifunzione). Pubblicati entrambi il 
26/02/2009, descrivono la procedura d’ese¬ 
cuzione e includono i file campione. ^ 


periferica tra più postazioni. Tutte 
queste caratteristiche confluiscono 
nella nuova Photosmart Wireless e- 
All-in-One Printer, una Mfp dome¬ 
stica ed economica che è un primo 
esempio concreto della visione inno¬ 
vativa di HP di assegnare un ruolo 
più centrale e attivo a quella che, 
per definizione, è un'apparecchiatu¬ 
ra periferica e passiva. E se schermo 
tattile, connessione al Web e mini¬ 
applicazioni non sono una prima as¬ 
soluta nel mondo dell'home-prin- 
ting, lo è invece l'idea di assegnare 
all'unità un indirizzo e-mail cui in¬ 
viare messaggi e allegati da stampa¬ 
re senza bisogno del Pc. 

È una novità che potrebbe rivelarsi 
utile in diverse circostanze: per 
esempio, quando si ha urgenza di 
stampare un documento da un Pc 
privo dei driver o quando da un 
qualsiasi dispositivo connesso alla 
Rete e in grado di inviare e-mail si 
voglia trasmettere in remoto un mes¬ 
saggio, un documento o una foto a 
casa, a un parente che ha poca o 
nessuna dimestichezza col compu¬ 
ter. Se questa nuova capacità evoca 
immediatamente lo spettro dello 
spam, è bene sapere che l'indirizzo 



ePrint Center è il sito Web allestito da HP per la configurazione 
e Tamministrazione del servizio di stampa diretta di e-mail e allegati. 
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Cornice TouchSmart 

Il display Lcd a colori 
da 2,5" è circondato 
da una cornice tattile 
che semplifica 
la navigazione 
e la selezione dei menu 
della periferica. 


Lettore 

di schede di memoria 

Compatibile con schede 
Sd/Mmc e Memory Stick Duo, 
consente la stampa autonoma 
di fotografie e il salvataggio 
diretto delle scansioni in 
formato Jpeg. 



Pulsante wireless 

Permette di collegare rapidamente 
la multifunzione a una rete Wi-Fi 
protetta utilizzando anche Wps. 


ePrint e Apps 

Il servizio ePrint e le Print Apps fornisco l'accesso via Wi-Fi 
a contenuti Web personalizzati e permettono la stampa di e-mail 
inviate all'indirizzo di posta elettronica assegnato alla periferica. 


e-mail criptico, attivo solo in ricezio¬ 
ne, e la capacità di definire un elen¬ 
co di mittenti autorizzati mettono ra¬ 
gionevolmente al riparo dalla piaga 
della posta indesiderata, che in que¬ 
sto caso potrebbe essere non solo fa¬ 
stidiosa ma anche onerosa in termini 
economici per il consumo di carta e 
inchiostri. 

Per quanto riguarda le caratteristi¬ 
che principali del prodotto, la Photo- 
smart Wireless e-All-in-one Printer 
BllOa (che da qui in avanti chiame¬ 
remo per brevità solo BllOa) si pre¬ 
senta con un telaio nero compatto, 
sobrio ed essenziale. I soli pulsanti 
presenti sono quelli d'accensione e 
di attivazione della connessione Wi- 
Fi, quest'ultimo di forma allungata e 
colore argento. La BllOa si governa 
dal pannello di controllo tattile, non 
orientabile, la cui superficie di circa 
9 x 3,5 cm comprende una cornice 
esterna TouchSmart dedicata ai co¬ 
mandi (che è poi l'area effettivamen¬ 
te sensibile al tocco) e un piccolo di¬ 
splay Lcd a colori da 2,5 pollici per 
visualizzare menu e immagini. Poco 
sotto, un lettore di schede di memo¬ 
ria consente la stampa fotografica da 
Memory Stick Duo e Sd/Mmc o il 


salvataggio diretto delle scansioni in 
formato Jpeg. La multifunzione in¬ 
corpora uno scanner a letto piano 
con sensore Cis da 1.200 ppi ottici e 
una stampante da 32 ppm in nero e 
30 ppm a colori (9 ppm e 8 ppm sono 
le corrispondenti prestazioni misura¬ 
te secondo le recenti norme ISO/lEf 
24711 e 24712) con risoluzione mas¬ 
sima di 4.800 x 1.200 dpi su carta fo¬ 
tografica. La tecnologia di stampa è 
in quadricromia, con cartucce sepa¬ 
rate per ciascun colore: l'inchiostro 
nero è a base di pigmenti, mentre 
ciano, magenta e giallo sono a base 
di coloranti. I set di consumabili 
compatibili sono due, a capacità 
normale e XL. Nel primo caso, l'au¬ 
tonomia è di 250 pagine in nero e 
300 a colori, nel secondo si sale, ri¬ 
spettivamente, a 800 e 750 pagine. 
I costi copia variano così da 3,6 a 
3,4 centesimi di euro in monocro¬ 
matico e da 12,6 a 10,6 centesimi di 
euro a colori, valori più che accetta¬ 
bili. La gestione della carta, invece, 
è un po' limitata: il cassetto anterio¬ 
re con apertura a compasso accetta 
80 fogli di carta comune e funge an¬ 
che da vassoio di raccolta delle co¬ 
pie in uscita, con una capienza di 
sole 15 pagine. 


Il setup dell'unità non presenta al¬ 
cuna difficoltà. La configurazione 
della connessione wireless, sempli¬ 
ficata da una procedura guidata, è 
eseguibile sia dal pannello di con¬ 
trollo sìa dal Pc, la scelta che prefe¬ 
riamo perché trasferisce automati¬ 
camente i parametri di rete alla pe¬ 
riferica. Nessuna novità sul fronte 

HP Photosmart Wireless 
e-AII-in-One BllOa 

Euro 130,00 Iva inclusa VQir 

Cartuccia inchiostro HP 364 Vivera nero, 11,00 euro. 
Cartucce inchiostri HP 364 Vivera ciano, magenta, giallo, 
9,00 euro cadauna. Cartuccia inchiostro HP 364XL Vi¬ 
vera nero ad alta capacità, 27,00 euro. Cartucce inchio¬ 
stri HP 364XL Vivera ciano, magenta, giallo ad alta capa¬ 
cità, 18,00 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


• Tecnologie ePrint e Print Apps 

per la stampa di contenuti Web ed e-mail 

• Qualità di testo e grafica a colori 

• Wi-Fi di serie e display con cornice tattile 


H Produttore: HP. Pagina Web: www.italy.hp.com 




• Velocità di stampa fotografica 
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PERIFERICHE 


Istruzioni per stampa fronte/retro 


Stampa in corso delle pagine del documento con numerazione dispari. Al termine, rimuovere le pagine 
stampate dal vassoio di uscita. Seguire le istruzioni riportate di seguito per stampare la seconda facciata 
del fòglio. 


1. Rimuovere le pagine 
stampate dal vassoio di 
uscite. 


2, Girare la pila di pagine, 
mantenendo il lato stampato 
rivolto verso l'alto. 


Inserire la pila nel vassoio 
di alimentazione con la 
parte superiore rivolte 
verso la periferica, come 
riportato in figura. 





Continua 1 


Il driver 

della Photosmart 

Wireless 

e-All-in-One 

compensa 

l'assenza 

del modulo 

duplex 

con una 

procedura guidata 
per la stampa 
manuale 
in fronte/retro. 


software: oltre al consueto Centro 
Soluzioni, pacchetto che accompa¬ 
gna tutte le recenti multifunzione di 
HP e gestisce scansioni, trasferi¬ 
mento di immagini e operazioni di 
manutenzione, si aggiunge il plug- 
in HP Smart Web Printing per otti¬ 
mizzare la stampa di pagine Web 
da Internet Explorer. Manca un’ap¬ 
plicazione per la gestione e la stam¬ 
pa di fotografie. Si deve perciò ri¬ 
correre a Raccolta Foto di Windows 
Live oppure a Photosmart Essential 
o Photo Creations della stessa HP, 
tutti scaricabili gratuitamente. 

Nelle prove eseguite in modalità 
autonoma, la BllOa si è dimostrata 
adatta per svolgere con soddisfazio¬ 
ne la maggioranza dei compiti di 
copia, scansione (anche in modalità 
Push-to-scan) e stampa fotografica 
richiesti tra le mura domestiche. So¬ 
no interessanti le funzioni dedicate 
alla ristampa d'immagini e alla 
creazione di fototessere, ma la parte 
più innovativa è quella delle Apps, 
le miniapplicazioni che s'interfac- 
ciano col Web e consentono di 
stampare notizie, calendari, moduli 
da compilare e altro ancora (al tem¬ 
po del test, il numero delle applica¬ 
zioni da scaricare era molto limitato 
e alcuni contenuti erano disponibili 
solo in lingua inglese, ma l'offerta 
dovrebbe crescere gradualmente 
nei prossimi mesi). A queste si ag¬ 
giunge il citato servizio ePrint, per 
la stampa autonomatica delle e- 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dich.: monocr. 32 ppm (9 ppm ISO) 

Velocità di stampa dich.: a colori 30 ppm (8 ppm ISO) 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:13/4,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

1:07/10,8 

0:14/4,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel-2 pagine 

1:34/7,6 

0:28/4,3 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

Microsoft Publisher-1 pagina 

1:28/4,1 

0:21/2,9 

CorelDraw -1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:19/3,2 

3:26/0,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

0:51/4,8 

3:23/8,9 

Tempo Totale 

13:24 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:25/0,7 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 
Copia autonoma foto 10 x 15 cm 

0:21/2,4 

1:31/2,9 

Stam pa foto 10x15cmdaPc 

1:05/0,9 


I risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 


mail inviate alla Mfp da qualsiasi 
dispositivo abilitato e connesso a 
Internet. Questa funzione, configu¬ 
rabile dal sito ePrintCenter di HP 
(http://snipuri.com/l20919 ), prov¬ 
vede ad assegnare un indirizzo e- 
mail univoco alla macchina, che di¬ 
venta raggiungibile come un qual¬ 
siasi altro destinatario di posta elet¬ 
tronica. Una volta attivato il servi¬ 
zio, ogni e-mail inviata da un client 
compatibile (Microsoft Outlook 
2003 e 2007, Hotmail, Yahoo! Mail, 
Gmail, Apple Mail, client di posta 
BlackBerry, Nokia/Symbian, Web 
AOL Mail) sarà stampata diretta- 
mente, compresi gli eventuali file 
allegati, sia di tipo grafico (Bmp, 
Jpeg, Png, Gif, Tiff) sia in formato 
Word, Excel, Outlook, PowerPoint e 
Pdf. Gli unici limiti riguardano le 
dimensioni dei file (5 Mbyte) e il 
numero di allegati, che non deve 
essere superiore a dieci. Come ac¬ 
cennato, per evitare lo spam è pos¬ 
sibile configurare fino a 500 mitten¬ 
ti autorizzati, tutti gli altri saranno 
ignorati. Il servizio funziona bene, 
pur con qualche limite: tutte le e- 
mail di prova inviate da Pc, Mac e 
da un iPhone 4 hanno raggiunto l'u¬ 
nità in pochi attimi e sono state 
stampate, ma in alcuni allegati Pdf 
con formattazione complessa le im¬ 
magini incorporate sono state 
omesse. Sfruttando il servizio ePrint 
e il sensore di riconoscimento della 
carta presente nella multifunzione, 
si potranno caricare nel vassoio d'a¬ 
limentazione supporti fotografici 10 
x 15 cm per ottenere rapidamente 
stampe fotografiche di ottima qua¬ 
lità trasmesse via e-mail dall'altro 


capo del mondo. Nelle tradizionali 
prove di stampa, la Photosmart 
BllOa ha completato la batteria di 
documenti campione nel buon tem¬ 
po di 13 minuti e 24 secondi. Validi 
anche i risultati dello scanner, ab¬ 
bastanza veloce, silenzioso e pilota¬ 
to da un driver compatibile Twain 
che bilancia funzionalità e facilità 
d'uso. Sul piano qualitativo, l'unità 
di HP ha mostrato un comporta¬ 
mento nel complesso soddisfacente, 
senza punte di eccellenza né difetti 
macroscopici. Il testo è apparso ben 
definito (abbiamo notato solo qual¬ 
che imprecisione nei caratteri di 
piccole dimensioni) e ha conservato 
una discreta leggibilità anche in 
modalità bozza. Sul fronte grafico, il 
test da CorelDraw ha evidenziato la 
resa corretta della scala dei grigi, 
l'assenza di dominanti di colore e 
l'uniformità del tratto, mentre la 
profondità del nero ci è parsa mi¬ 
gliorabile. Le stampe a colori hanno 
mostrato tinte piuttosto vivaci an¬ 
che su carta comune, ma i gialli e i 
blu ci sono parsi talvolta un po' 
troppo saturi. Nelle stampe fotogra¬ 
fiche abbiamo apprezzato la natu¬ 
ralezza dei colori e il buon livello di 
dettaglio, merito dell'interazione tra 
gli inchiostri e la carta fotografica 
HP Advanced con finitura lucida, 
che contribuisce a creare immagini 
di buon impatto. 

Con la Photosmart Wireless e-All- 
in-One BllOa HP ha inaugurato 
una nuova categoria di prodotti 
"Web-connected" che potrebbero 
modificare e ridefinire il concetto 
stesso di periferica. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Uno scanner ultracompatto 

alimentato dall'Usb 


HP potenzia la propria offerta 
nel settore dei dispositivi 
di acquisizione documentale. 
Il nuovo Scanjet Professional 
1000 è il prodotto ideale 
per chi ha poco spazio 
o è sempre in movimento. 


T ra le novità presentate da HP 
nel corso del 2010, lo Scanjet 
Professional 1000 occupa un posto di 
rilevo perché sancisce l'ingresso del 
produttore americano nel mercato 
degli scanner portatili, un segmento 
con forti prospettive di crescita. Di¬ 
sponibile dallo scorso mese di aprile, 
la nuova unità si distingue per le di¬ 
mensioni ridotte (290 mm di lun¬ 
ghezza, 75 mm dì larghezza e soli 50 
mm di spessore) e per il peso conte¬ 
nuto (circa 670 grammi), caratteristi¬ 
che ideali per facilitarne l'utilizzo in 
spazi ristretti e soprattutto la traspor¬ 
tabilità, agevolata dalla custodia se¬ 
mi rigida fornita in dotazione. 

Sul piano tecnologico, gli aspetti più 
rilevanti sono due: l'impiego di un 
doppio sensore Cis da 600 ppi ottici 
e profondità colore di 24 bit, in gra¬ 
do di catturare entrambi i lati di un 
documento in un solo passaggio, e 
l'alimentazione elettrica ricavata dal 
bus Usb, senza bisogno di ulteriori 
cavi o d'ingombranti alimentatori 
esterni. Le prestazioni dichiarate so¬ 
no di 5 ppm / 8 ipm (pagine e imma¬ 
gini per minuto) a 300 ppi, nelle mo¬ 
dalità a colori, in scala di grigio e 
monocromatica. 

Il setup è veloce e non richiede ac¬ 
corgimenti particolari, se non quello 
d'installare il software prima di col¬ 
legare la periferica al Pc attraverso 
la porta Usb, che è collocata in una 
posizione un po’ scomoda, sotto l'u¬ 
scita posteriore dei fogli. I requisiti 
hardware minimi poco impegnativi 
(Cpu da 1,3 GHz e 1 Gbyte di Ram 
con Windows 7) consentono di sfrut¬ 
tare lo scanner anche con i netbook 
e con macchine datate. 



Lo Scanjet è pilotato da un driver 
Twain fornito nelle versioni per 
Windows e Mac, mentre i program¬ 
mi in dotazione sono compatibili solo 
con Windows. La suite software, pro¬ 
dotta da Nuance (PaperPort 11 più 
Omnipage 17) e Newsoft 
(PrestoiBizCard SE), rappresenta un 
indiscusso valore aggiunto per qua¬ 
lità e quantità dell'offerta. La combi¬ 
nazione di PaperPort e Omnipage 
consente di gestire ogni genere di 
documento e immagine e creare ve¬ 
locemente Pdf di tipo grafico e di te¬ 
sto ricercabile. A fronte della note¬ 
vole versatilità, l'unico punto miglio¬ 
rabile ci è parso l’Ocr, un po' impre¬ 
ciso con gli impaginati di una certa 
complessità. PrestoiBizCard SE, il 
terzo applicativo, è dedicato all’ac¬ 
quisizione di biglietti da visita, com¬ 
pito che nel corso dei test è stato 
svolto con discreta precisione. Il pro¬ 
gramma offre un efficace sistema 
d'archiviazione e consente la sincro¬ 
nizzazione dei dati con Microsoft 
Outlook, Sage ACT!, Windows Mail 
e con dispositivi mobili basati su 
piattaforme Windows CE e Palm. 

Nelle prove di laboratorio, la velo¬ 
cità dello Scanjet è risultata coerente 
con le specifiche dichiarate da HP. 
Alla risoluzione standard di 300 ppi, 
i tempi registrati nelle due modalità 
di acquisizione - singola facciata e 
fronte/retro - sono rimasti invariati, 
ma oltre tale valore la differenza si è 
fatta sensibile. Per esempio, la digi¬ 
talizzazione a 300 ppi a colori del 
documento campione di testo e gra¬ 
fica ha richiesto 12 secondi sia in 
simplex sìa in duplex. Aumentando 
la risoluzione a 400 e 600 ppi sono 


occorsi, invece, 26 
secondi per un lato singolo e 48 
secondi in fronte/retro. Sul piano 
qualitativo, le scansioni a colori han¬ 
no mostrato una buona definizione e 
una resa cromatica fedele tanto con i 
documenti generici da ufficio quan¬ 
to con le stampe fotografiche. 

Lo Scanjet ha ottenuto risultati ap¬ 
prezzabili anche in bianco e nero e 
in scala di grigi. In quest'ultimo ca¬ 
so, però, le impostazioni predefinite 
del driver hanno generato caratteri 
un po' carenti a livello di profondità 
del nero, ma questo difetto è facil¬ 
mente correggibile dal driver. Gli 
elementi grafici, invece, sono stati 
catturati con una buona estensione 
della gamma della luminosità. 

In conclusione, il nuovo Scanjet Pro¬ 
fessional 1000 possiede i requisiti di 
velocità, qualità e integrazione con 
il software necessari per soddisfare 
gli utenti mobili e garantire loro buo¬ 
ne prestazioni e produttività. • 


HP Scanjet 
Professional 1000 

Euro 249,60 Iva inclusa 




’ Dimensioni compatte e peso minimo 
’ Scansione in fronte/retro 
Alimentazione via Usb 
’ Buon corredo software 


wi ui»i 

• Collocazione scomoda della porta Usb 

H Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.hp.com/italy 
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CINEMA 4D 

RELEASE 12 
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CINEMA 4D Ffìrtwf^ffuk 

U prima rértdérfarm italiana a disposizione degli utenti di C4D 

www.renderfsrmc4d.com 


VI aspcU'a rn0 
Malte® 


Villa Teo I habilat du fulure - © jb Pontecorvo 2010 


© Umenc for MSN 

Tutto quello che vi serve per un 3D High-End ! 


Mscfiaef Marcondes - www.marcoodes tv 


CINEMA 4D RI 2 offre una vasta 
gamma di nuove funzionalità sia 
per i nuovi arrivati che per gli utenti 
esperti. Queste caratteristiche vi 
aiutano a creare rendering in alta 
qualità e offrono una grande 
quantità di nuovi strumenti per la 
modellazione e l'animazione, per 
una sempre miglior qualità delle 
immagini e con un ulteriore 
risparmio di tempo ! 


Workflow Lineare - un solo click 
per ottenere immagini migliori 
Supporto Profilo Colore 
Visualizzatore Immagini Avanzato 
con istogramma a pieno schermo 
Luci fotometriche parametrizzate 
Coda di Rendering - maggior 
controllo sul batch rendering 
Supporto luci IES 

Nuovo motore per le Dinamiche con 
supporto per Corpi Morbidi e Rigidi 


9 nuovi potenti deformatori 
Integrazione con il linguaggio 
di programmazione Python 
Unità di Misura Reali 
OpenGL accelerato 
Nuove Dinamiche IK 
Nuovo Pose Morph 
Doppia Precisione - lavora anche 
con dimensioni estreme 
L-System 


GRM STUDIO 

Tel. 0424/75526 Fax: 0424/77135 
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BREVI 


Di Maurizio Bergami 
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• Una nuova opzione 
per Amazon EC2 

Poco dopo la chiusura dell’ar¬ 
ticolo sul cloud computing che 
trovate su questo numero del¬ 
la rivista, Amazon ha annun¬ 
ciato e reso immediatamente 
disponibile un interessante 
ampliamento del suo servizio 
Elastic Cloud 2: le economiche 
Micro instances, progettate 
per le applicazioni e i siti Web 
a basso throughput che però 
possono sporadicamente ri¬ 
chiedere una potenza di calco¬ 
lo significativa. Le Micro 
istances sono dotate di 613 
Mbyte di memoria e suppor¬ 
tano Linux e Windows sia a 
32 sia a 64 bit. I prezzi parto¬ 
no da $ 0,02 all’ora per le 
istanze Linux ($ 0,03 per 
quelle Windows). 


Apple contro Adobe 

segnali di pace? 



A ll'inizio di aprile Apple aveva apportato 
una piccola modifica all'accordo di li¬ 
cenza del suo Application Developer Pro¬ 
gram, ovvero le regole che gli sviluppatori 
devono rispettare se vogliono sperare di ve¬ 
der pubblicate le loro applicazioni sull'Apple 
Store. Piccola, ma devastante per Adobe! La 
sua Creative Suite 5 - in quei giorni prossima 
al rilascio - avrebbe infatti permesso agli 
sviluppatori Flash di creare applicazioni per 
il “melafonino" sfruttando l'attesissimo 
Packager for iPhone, ma le nuove regole im¬ 
pedivano alle apps realizzate con CS5 di ac¬ 
cedere all'Apple Store. Sarà stata la volontà 
di porgere un ramoscello di ulivo ai tanti svi¬ 
luppatori sempre più insofferenti delle regole 
in apparenza arbitrarie con cui Apple filtra le 
applicazioni sottoposte al suo Store, sarà sta¬ 
ta l'indagine preliminare avviata dalla FTC 


(l'ente americano che vigila sulle pratiche 
commerciali che ostacolano la libera concor¬ 
renza), ma a meno di sei mesi di distanza lo 
scenario è nuovamente cambiato: un'altra 
modifica ha riaperto la porta dell'Apple Store 
alle applicazioni sviluppate con strumenti co¬ 
me il Packager per l'iPhone. Adobe ha natu¬ 
ralmente accolto con piacere la notizia, e per 
più di un motivo: subito dopo l'annuncio il 
suo titolo è volato in borsa, guadagnando 
l'11 % in una sola giornata. Prima che qualcu¬ 
no si faccia prendere da false speranze, la 
posizione di Apple riguardo a Flash non sem¬ 
bra cambiata di un millimetro e Adobe, nel- 
l'annunciare la buona novella ai suoi svilup¬ 
patori, si è anche affrettata a sottolineare che 
"le restrizioni relative ai contenuti Flash ese¬ 
guiti all’interno di un browser sui dispositivi 
iOS rimangono invariate". • 


• VMware presenta 
View 4.5 

VMware ha aggiornato la sua 
piattaforma per l’erogazione di 
desktop virtuali sotto forma di 
servizio gestito. Tra le molte 
novità di View 4.5 troviamo il 
supporto a Windows 7 (32 e 
64 bit), la modalità di lavoro 
off-line che permette di scari¬ 
care in locale il desktop per la¬ 
vorare in assenza di connes¬ 
sione, la possibilità di gestire 
l’autenticazione basata su ruoli 
e di delegare le attività di am¬ 
ministrazione, nonché una 
nuova interfaccia di gestione 
realizzata con Adobe Flex. Altra 
novità importante è l’integra¬ 
zione con ThinApp 4.6, che 
semplifica la distribuzione delle 
applicazioni ai desktop virtuali 
e rappresenta un passo signifi¬ 
cativo verso la fusione tra la 
virtualizzazione dell’hardware e 
quella del software. 


Aggiornamenti importanti 


* Safari 5.0.2 

In aggiunta a diverse modifiche inerenti la compatibilità e la sicu¬ 
rezza, è stato risolto un problema che in alcuni casi impediva agli 
utenti di inviare dati tramite un modulo. In questa release, poi, la 
connessione alla galleria di estensioni di Safari è cifrata. 

• 7-Zip 9.16 Beta 

Ora questo noto software open source per la gestione di archivi 
compressi supporta i file in formato Tar più grandi di 8 Gbyte, 
inoltre gestisce meglio i file Nsis. Sono stati anche risolti alcuni 
bug e sono state introdotte tre nuove localizzazioni. 



• TrueCrypt 7.0a 


• KeePass 1.18 


Questo aggiornamento della versione Classic di KeePass, un ot¬ 
timo password manager open source, usa un nuovo algoritmo 
per valutare la qualità delle parole chiave impostate. L'integra¬ 
zione con Google Chrome funziona meglio e la procedura di in¬ 
stallazione del pacchetto è stata leggermente migliorata. 


74% 




La percentuale dei Ciò europei che intendono 
portare a breve termine nel cloud l’e-mail aziendale. 


Il dato è emerso in una ricerca condotta a inizio 2010 da Nextvalue. 


È stato finalmente risolto 
un fastidiosissimo bug, 
legato ad alcuni driver, 
che causava un crash al 
momento dell'ibernazio¬ 
ne quando il disco di si¬ 
stema era cifrato con 
TrueCrypt. Non manca¬ 
no altre migliorie, più o 
meno grandi, che riguar¬ 
dano le versioni per 
Windows, Mac e Linux. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 


167 

PC Professionale - Ottobre 2010 













































Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Adobe Lightroom 3 


Gestione delle foto 

per professionisti 


La nuova versione del programma di Adobe 
offre tool più efficaci per il ritocco degli scatti 
e consente di lavorare con maggiore rapidità. 


S ono trascorsi circa due anni tra le 
uscite della release 2 e 3 di Light¬ 
room, il software Adobe destinato ai 
fotografi professionisti e ai fotoamato¬ 
ri evoluti. Nonostante il notevole las¬ 
so di tempo, le novità dell'ultima edi¬ 
zione non sono rivoluzionarie ma per 
lo più affinano - a volte significativa¬ 
mente - funzioni e algoritmi già pre¬ 
senti nel pacchetto precedente. 

Il programma è ora finalmente in ita¬ 
liano e mostra solo lievi aggiustamen¬ 
ti allinterfaccia, che continua a essere 
molto scura per non disturbare la vi¬ 
sione delle foto in fase di elaborazio¬ 
ne. Lightroom è organizzato in cinque 
sezioni, accessibili tramite linguette: 
Librerìa per l’organizzazione delle fo¬ 


to, Sviluppo per il bilanciamento cro¬ 
matico, Presentazione per gli creazio¬ 
ne di slide show, Stampa e, infine, 
Web per la generazione di raccolte di 
foto da pubblicare su Internet. Il pan¬ 
nello Libreria, che può essere spostato 
su un eventuale monitor secondario 
per averlo sempre visibile mentre si 
lavora negli altri moduli, contiene il 
filtro per la ricerca delle immagini in 
base a metadati come punteggi, eti¬ 
chette e parole chiave. In questo pan¬ 
nello è anche possibile definire delle 
Raccolte dinamiche, che il software 
aggiornerà in automatico al momento 
di catalogare nuove foto contenenti 
metadati corrispondenti ai criteri defi¬ 
niti per le raccolte. Per inciso notiamo 
che Lightroom ora riesce a gestire do¬ 


cumenti anche di grandissime dimen¬ 
sioni, che possono arrivare a 65.000 
pixel di larghezza o di altezza per un 
totale massimo di 512 megapixel. 

La sezione di importazione delle foto, 
ora molto più agile e intuitiva, mostra 
velocemente le miniature delle imma¬ 
gini presenti sia nella cartella selezio¬ 
nata sia nelle relative sottocartelle. 
Nuova è la possibilità di importare di¬ 
rettamente le foto da una reflex digi¬ 
tale Canon o Nikon, senza dover im¬ 
piegare i rispettivi software proprieta¬ 
ri. Lightroom 3 consente anche la cat¬ 
tura subito dopo lo scatto, una funzio¬ 
ne molto comoda in studio di posa per 
verificare immediatamente con la 
massima precisione l'inquadratura e i 
parametri di esposizione. In questa 
release è possibile importare non solo 
foto, ma anche video ripresi con le re¬ 
flex digitali più recenti: i clip sono vi¬ 
sualizzabili in anteprima e possono 
essere gestiti nella libreria tramite 
tag, classificazioni e filtri di ricerca, 
proprio come le normali fotografie. 
L'area di lavoro del modulo Sviluppo 


3 

Euro 298,80 Iva inclusa 


L’aggiornamento costa 96,00 euro 



• Interfaccia ben studiata 

• Ottimi filtri per la correzione fotografica 

• Permette l’intervento anche 

su porzioni specifiche di una foto 



• Non consente di alternare velocemente 
la versione originale e quella ritoccata 

• Non gestisce i file Jpeg2000 


H Produttore: Adobe Systems Italia: 
pagina Web www.adobe.it. 



Photoshop 

Lightroom 



La nuova 
opzione 
Pacchetto 
personale, 
nel modulo 
Stampa, 
permette 
di disporre 
liberamente 
varie foto su 
uno o più fogli, 
e genera anche 
le utili guide 
di ritaglio. 
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Abbasso la staticità 

A sinistra si trova l'elenco 
delle raccolte dinamiche, 
che visualizzano solo le 
immagini corrispondenti 
ai criteri impostati 
dall'utente. 



Prima e dopo la cura 

L'anteprima centrale può 
essere divisa a metà per 
un confronto immediato 
tra la foto originale 
e quella elaborata. 


Guerra 

alla distorsione 

Lightroom 3 offre nuove 
funzioni per correggere 
la distorsione, 
l'aberrazione cromatica 
e la vignettatura. 


è suddivisa in quattro zone: a sinistra 
troviamo le palette con i preset per il 
bilanciamento tonale generale e l'e¬ 
lenco delle operazioni effettuate, a 
destra gli strumenti di ritocco, in bas¬ 
so la lista delle foto e al centro l'ante- 
prima. Quest'ultima può essere divisa 
- orizzontalmente o verticalmente in 
due porzioni: in questo modo diventa 
possibile apprezzare l'intervento del¬ 
le correzioni osservando contempora¬ 
neamente la foto "prima e dopo la cu¬ 
ra". Purtroppo è ancora impossibile 
sia spostare la linea di demarcazione 
sia alternare velocemente la foto ela¬ 
borata e l'originale. In compenso sono 
molto comodi i pulsanti per attivare o 
disattivare al volo, individualmente, i 
vari gruppi di filtri (tranne Base). 

Tra le funzioni di ritocco troviamo i 
cursori per l'esposizione, le alte luci, 
le ombre e la saturazione. Sono degni 
di nota, in particolare, i parametri Re¬ 
cupero, Luce di schianta e Vividezza. 
Il primo serve per recuperare i detta¬ 
gli nelle zone sovraesposte senza mo¬ 
dificare il resto della foto, il secondo 
schiarisce le sole ombre, mentre il ter¬ 
zo rende più vividi i colori senza satu¬ 
rarli in maniera esagerata. Le corre¬ 
zioni cromatiche sono applicabili an¬ 
che solo a parti specifiche dell'imma- 
gine, tramite il Pennello di regolazio¬ 
ne o con lo strumento Filtro graduato. 
Si può poi applicare alle foto ritaglia¬ 
te una vignettatura bianca o nera, con 
bordo sfumato oppure netto. Ogni 
elaborazione viene applicata in via 
definitiva soltanto in fase di esporta¬ 
zione: il file originale rimane inaltera¬ 
to. Lightroom memorizza le regola¬ 


zioni in un file Xml separato, quindi è 
possibile - ad esempio - archiviare di¬ 
verse varianti cromatiche senza dupli¬ 
care la foto originale. 

L'edizione 3 di Lightroom offre nuovi 
tool per correggere la distorsione geo¬ 
metrica, l'aberrazione cromatica e la 
vignettatura degli scatti in base a pro¬ 
fili personalizzati per vari obiettivi Ca¬ 
non, Nikon e Sigma. La forza dell’in- 
tervento è regolabile con tre semplici 
cursori; in alternativa è possibile ope¬ 
rare in modalità totalmente manuale 
e agire con precisione per correggere 
anche la parallasse orizzontale e quel¬ 
la verticale, nonché per raddrizzare le 
foto storte. Molto comoda è la regola¬ 
zione separata dell'aberrazione cro¬ 
matica per il rosso e il ciano, e per il 
blu e il giallo. Notevole è anche l'effi¬ 
cacia dell'opzione Elimina margine: 
Tutti i bordi, che neutralizza le frange 
colorate residue. Adobe ha poi mi¬ 
gliorato l'efficacia degli algoritmi per 
aumentare la nitidezza e per ridurre il 
rumore. Nelle prove il programma si è 
comportato molto bene e ci ha per¬ 
messo di migliorare la nitidezza e di 
abbassare la grana dovuta al rumore 
senza sacrificare in maniera significa¬ 
tiva i dettagli più fini. Di effetto oppo¬ 
sto è invece il nuovo filtro che simula 
la grana di una pellicola, facilmente 
regolabile per ottenere il risultato de¬ 
siderato. Peccato che non siano previ¬ 
sti preset per imitare il rumore carat¬ 
teristico delle più famose pellicole Ko¬ 
dak, Agfa e Fuji, ad esempio. Nuova 
è anche la possibilità di creare filigra¬ 
ne personalizzate da sovrapporre alle 
immagini per impedirne il loro uso 
non autorizzato. In fase di stampa 


ora è disponibile il modello Pacchet¬ 
to personale, che permette di stam¬ 
pare un gruppo di foto in qualsiasi 
configurazione, anche su più di una 
pagina. L'impiego del Pacchetto 
personale è molto semplice: si tra¬ 
scinano le foto sui fogli di stampa e 
le si posizionano e scalano a vo¬ 
lontà, eventualmente inserendo una 
cornice bianca o nera. Molto como¬ 
da è la funzione che genera in auto¬ 
matico le guide di ritaglio per cia¬ 
scuna foto, utili riferimenti al mo¬ 
mento di usare il taglierino sul fo¬ 
glio stampato. Peccato che il 
software sia un po' lento quando si 
tratta di inserire e di scalare le im¬ 
magini. Con Lightroom 3 è più faci¬ 
le anche caricare i propri scatti sul 
Web, grazie tra l'altro al collega¬ 
mento diretto con Flickr. 

Sempre riguardo la fase di esporta¬ 
zione, ora l'utente può creare slide 
show sotto forma di file video, con 
tanto di musica di accompagnamen¬ 
to. Le opzioni disponibili sono nume¬ 
rose, ma concentrate sull'aspetto 
grafico. Aggiungendo titoli, filigrane 
e sfondi personalizzati si può creare 
una presentazione dall'aspetto pro¬ 
fessionale. Peccato che per il passag¬ 
gio da una foto all'altra vi siano solo 
due opzioni (taglio netto o con dissol¬ 
venza incrociata) e che l'impostazio¬ 
ne della durata delle diapositive sia 
globale. Come nella precedente edi¬ 
zione, il modulo Web genera in auto¬ 
matico - in base a template persona¬ 
lizzabili - una serie di pagine Html o 
Flash con le miniature delle foto e i 
relativi ingrandimenti. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


I documenti Pdf 

secondo Nitro 

Nitro PDF ha affiancato ai suoi vari tool on-line 
gratuiti per l'elaborazione dei Pdf un eccellente 
Reader locale, più ricco di quello proposto da Adobe. 



A nche se molti continuano a 
prendere in considerazione so¬ 
lo il lettore targato Adobe, il nume¬ 
ro dì software per la visualizzazio¬ 
ne, la conversione e la gestione di 
file Pdf è in rapida crescita. Nitro 
PDF è una software house che svi¬ 
luppa da anni un prodotto a paga¬ 
mento chiamato Nitro PDF Profes¬ 
sional oltre a una serie di strumenti 
gratuiti per la gestione di file Pdf. 
Qualche mese fa ha deciso di segui¬ 
re l'esempio di alcuni concorrenti 
rilasciando Nitro PDF Reader 
(www.nitroreader.com), una versio¬ 
ne del suo prodotto principale gra¬ 
tuita e naturalmente limitata ma co¬ 
munque più ricca a livello di funzio¬ 
nalità rispetto al Reader di Adobe. 
Per le nostre prove abbiamo utiliz¬ 
zato la release 1.2.0, scaricabile dal 
sito www.nitroreader.com-. nono¬ 
stante si trattasse di una beta non 
abbiamo riscontrato problemi di 
stabilità o altre difficoltà nell'uso 
quotidiano. Nitro PDF Reader è di¬ 
sponibile anche per Windows 7 e 
viene rilasciato nelle versioni a 32 e 


a 64 bit. Il software utilizza l'inter¬ 
faccia a nastro (il ribbon, per usare 
il termine originale inglese) adotta¬ 
ta da Office 2007 e 2010 e può vi¬ 
sualizzare due o più documenti al¬ 
l'interno di una singola finestra, ot¬ 
timizzando lo spazio sullo schermo. 
Il ribbon include due sole schede 
( Tasks e Help) oltre al tradizionale 
menu File. Nella prima si trovano 
ben in vista tutte le funzioni dispo¬ 
nibili nel programma. Sulla sinistra 
ci sono i comandi inerenti la visua¬ 
lizzazione, dallo zoom alla rotazio¬ 
ne delle pagine. Il software dispone 
poi di alcuni pulsanti dedicati alla 
modifica del documento: si può di¬ 
gitare del testo ( Type text), eviden¬ 
ziare, sottolineare o cancellare una 
parola o una frase e inserire una fir¬ 
ma sfruttando un'immagine carica¬ 
ta in precedenza. Nitro PDF Reader 
permette anche di inserire una no¬ 
ta, sfruttando l'apposita funzione 
prevista dallo standard Pdf: viene 
quindi memorizzato non solo il testo 
della nota, ma anche l'autore non¬ 
ché la data e l'ora di inserimento. 


Sempre nella scheda Tasks sono 
presenti tre comandi per la creazio¬ 
ne e la conversione dei file Pdf. Con 
Extract Text e Extract Images si 
possono rispettivamente estrarre i 
testi e le immagini contenuti nel do¬ 
cumento corrente. Il pulsante Crea¬ 
te from file invece permette di crea¬ 
re un nuovo documento a partire da 
un file esistente. Tra i formati sup¬ 
portati in ingresso vi sono quelli di 
Office e di WordPerfect, l'Html, il 
puro testo, vari formati immagine e 
ovviamente anche il Pdf: i file di 
questo tipo possono essere modifi¬ 
cati ad esempio per variarne le di¬ 
mensioni. 

Per la creazione di un Pdf si posso¬ 
no sfruttare tre profili predefiniti, 
che sono Web ready (adatto per rin¬ 
vio via Web o e-mail), Office Ready 
(per la stampa in locale e la diffusio¬ 
ne alTinterno della rete locale) e 
Print Ready (per l'invio di documen¬ 
ti da stampare in tipografia o con al¬ 
tri dispositivi professionali). Se non 
fossero sufficienti il programma 
permette di crearne di nuovi perso¬ 
nalizzando tutte le impostazioni che 
riguardano la compressione e la 
qualità delle immagini, i font e la 
dimensione delle pagine. 

La conversione, anche dai formati 
di Office 2007, è rapida e veloce e i 
risultati sono di ottima qualità. Il 
programma installa sul sistema una 
stampante virtuale chiamata Nitro 
PDF Creator (Reader) che può esse¬ 
re usata da qualunque software 
presente sul computer per generare 
un file Pdf. Oltre a supportare i già 
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Nitro PDF Reader permette sia la compilazione 
dei moduli Pdf sia il loro salvataggio in locale. 



Use thè Create PDF from File dialog to quiddy convert Microsoft Office, 
WordPerfect, HTML, text, and images into PDF. 


Select file to convert 

File: C:\Users Filippo V5ocuments\AMATRICIAN A. docx ! Browse... 

Output 


Make PDF files: Office ready (medium file size) 


Save PDF to: Ask during thè process 


Folder: 

[Ti Open PDF file after creation 


Questo pannello permette di convertire in Pdf i file 
di Office, le pagine Html e i principali formati immagine. 
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SOFTWARE 



Nitro PDF Reader include una stampante virtuale 
per la creazione di Pdf a partire da qualsiasi 
programma Windows: in figura il pannello 
per la configurazione del driver della stampante. 


citati profili, la stampante vir¬ 
tuale permette l'attivazione 
delle funzioni di cifratura e 
protezione del documento. 

Tra le funzioni disponibili 
quando si crea un Pdf tramite 
la stampante virtuale merita 
una menzione la possibilità di 
definire la modalità di apertu¬ 
ra del documento (pagina sin¬ 
gola o pagine affiancate, vi¬ 
sualizzazione della pagina in¬ 
tera o del documento a piena 
larghezza e così via). 

La scheda Help permette inve¬ 
ce di accedere alla guida in lin¬ 
gua inglese fornita con l'appli¬ 
cazione o di aprire direttamen¬ 
te nel browser la Knowledge 
Base del pacchetto e i forum di 
supporto. C'è anche un pulsan¬ 
te che consente di controllare istanta¬ 
neamente la disponibilità di aggior¬ 
namenti. Nel pannello Preferences 
(accessibile tramite un pulsante pre¬ 
sente nel menu File) si può comunque 
pianificare un controllo automatico 
degli aggiornamenti con cadenza 
quotidiana (l’opzione consigliata), set¬ 
timanale o mensile. Nitro PDF Reader 
si comporta molto bene anche nella 
gestione dei moduli, di cui permette 
sia la compilazione sia il salvataggio. 
All'apertura di un modulo il software 
mostra una barra di notifica ed evi¬ 
denzia in azzurro tutti i campi presen¬ 
ti. Per salvare il contenuto di un mo¬ 
dulo compilato si può invece usare 
semplicemente la voce Save presente 
nel menu File. Grazie allo strumento 
Type Text si possono poi compilare fa¬ 
cilmente anche i documenti, magari 
acquisiti tramite scanner, che rappre¬ 
sentano un modulo ma non sono stati 
trasformati in un vero modulo Pdf. Per 
quel che riguarda la sicurezza, nel 
pannello Preferences è possibile disa¬ 
bilitare l'uso di JavaScript e limitare 
l’accesso al Web, in modo da proteg¬ 
gersi dal codice o dai collegamenti 
ostili eventualmente presenti all'inter¬ 
no di un documento. 

La società che sviluppa Nitro PDF 
Reader fornisce alcuni interessanti 
servizi e prodotti gratuiti che posso¬ 
no essere usati anche per integrare 
le funzioni di questo prodotto. Sono 
tutti disponibili all’indirizzo: 
www.nitropdf. com/free. 

PDF to Word (www .pdftoword. - 
com) e PDF to Excel ( www.pdftoex- 
celonline.com ) sono servizi on-line 


per la conversione di file Pdf nei 
formati Word o Excel. Possono es¬ 
sere usati da qualsiasi computer 
collegato a Internet e dotato di un 
browser Web. Basta caricare il file 
Pdf e attendere che il file convertito 
venga inviato alla casella e-mail in¬ 
dicata. Questi due tool si sono com¬ 
portati molto bene nei nostri test, 
anche se i tempi di conversione 
non sempre sono stati contenuti (le 
elaborazioni sono durate da pochi 
minuti a qualche ora). Visto che la 
conversione verso i formati Doc e 
Xls non è disponibile in altri 
software gratuiti, vale comunque la 
pena di attendere qualche minuto o 
- quando le cose vanno per le lun¬ 
ghe - di utilizzare servizi simili, co¬ 
me www.pdfonline.com che per¬ 
mette però solo la creazione di file 
Word. Sempre meglio evitare, co¬ 
munque, di utilizzare servizi on-li- 
ne per convertire documenti confi¬ 
denziali o riservati. 

PrimoOnline (http://online.phmo 
pdf.com) è un altro servizio che 
permette di creare file Pdf a partire 
da documenti Word, Excel, Power¬ 
Point, Visio, WordPerfect e Ope- 
nOffice.org. Supporta anche la con¬ 
versione di file immagine come 
Bmp, Jpg, Gif, Png e Tif. 

PrimoPDF ( www.primopdf.com ) è 
invece un prodotto desktop per la 
creazione di Pdf. Sostanzialmente è 
più limitato dello stesso Nitro PDF 
Reader, visto che installa semplice- 
mente una stampante virtuale per 
gestire la creazione a partire da 
qualunque programma Windows. 


Pdf Download (www.pdf - 
download, org) è un'estensio¬ 
ne per Firefox e Internet Ex¬ 
plorer che aggiunge diverse 
utili funzionalità a questi due 
browser Web. Non solo può 
convertire in formato Pdf una 
pagina Web, ma è anche in 
grado di trasformare in Html il 
contenuto di uno dei tanti Pdf 
memorizzati su Internet e di 
mostrarne il contenuto all'in¬ 
terno del browser. Quest'ulti- 
ma funzione è basata su un 
servizio Web della stessa Nitro. 
PDF Hammer (www.pdfham 
mer.com) è un altro servizio on- 
line e in teoria permette di mo¬ 
dificare i file Pdf unendo più 
documenti, riarrangiandone le 
pagine o modificandone le op¬ 
zioni di sicurezza. Al momento è in fa¬ 
se sperimentale: durante i nostri test 
non siamo però riusciti ad utilizzarlo 
poiché era temporaneamente chiuso 
per "difficoltà tecniche". 

Per concludere segnaliamo il pacchet¬ 
to commerciale Nitro PDF Professio¬ 
nal OCR (www.nitropdf.com/pro- 
fessional/ overview.htm) ovviamente, 
il prodotto più ricco della famiglia Ni¬ 
tro. Include tutte le funzionalità di ge¬ 
stione e modifica avanzata dei file 
Pdf, compreso il riconoscimento ottico 
dei caratteri (Ocr). Utilizza un'inter¬ 
faccia abbastanza simile a quella del 
PDF Reader ed è in vendita a 119,99 
dollari Usa, che scendono a 99,99 per 
la versione priva di Ocr. Una cifra si¬ 
gnificativa, ma decisamente inferiore 
a quella della versione più economica 
di Adobe Acrobat. • 

Nitro PDF 

Reader 1.2.0 beta nn 

Gratuito 

• Ottima reader intuitivo e curato 

• Include una stampante virtuale 
per la creazione di PDF 

• Permette la conversione 

di moltissime tipologie di file 

• Interfaccia semplice e curata basata sul ribbon 



• Disponibile solo in lingua inglese 


@ Produttore: Nitro PDF Software; 
pagina Web www.nitropdf.com. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Computer interconnessi 

tramite Google 

Gbridge sfrutta Google Talk per creare una rete 
privata virtuale che permette di condividere 
facilmente file e cartelle con altri computer. 



G bridge è un progetto giovane 
ma interessante, che nasce da 
un'idea molto semplice: permettere 
la condivisione di file e cartelle 
sfruttando una rete di contatti già 
esistente. Il punto di partenza in 
questo caso è Google Talk, il servizio 
di messaggistica di Google. Gbridge 
si appoggia alla rete di Talk per ge¬ 
stire l'autenticazione e le funzioni di 
messaggistica, perciò sarà apprezza¬ 
to soprattutto da chi già usa questo 
servizio per gestire i propri contatti. 
Il software è basato su un piccolo 
Client (meno di 3 Mbyte) che deve 
essere installato in locale. Durante 
l'installazione vengono caricati an¬ 
che i driver necessari alla creazione 
di una connessione Vpn. Alla prima 
apertura il Client richiede l'inseri¬ 
mento di username e password di un 
account Google oltre a un nome da 
assegnare al computer corrente. In 
base alle Faq presenti sul sito di 
Gbridge, ì dati dell'account non ven¬ 
gono inviati al produttore del 
software ma usati solo per l'autenti¬ 
cazione sulla rete Google Talk. Chi 
non volesse inserire username e 
password del proprio account può 
ovviamente creare una nuova casel¬ 
la Gmail da usare solo per questo 
scopo: in que¬ 
sto caso però 
non potrà con¬ 
dividere file e 
cartelle con gli 
amici se non 


dopo averli aggiunti manualmente 
tra i contatti. Si possono collegare 
più computer usando un singolo ac¬ 
count, in modo da poter sfruttare il 
software per scambiare file tra com¬ 
puter dello stesso proprietario (ad 
esempio per sincronizzare una car¬ 
tella tra il Pc di casa e quello del la¬ 
voro). Con la funzione EasyBackup 
si può poi definire una semplice pro¬ 
cedura di backup che effettui la du¬ 
plicazione di una o più cartelle su al¬ 
tri computer personali. 

Il software identifica ogni computer 
collegato alla rete Gbridge usando 
un nome di dominio del tipo nome- 
host.username.gbridge.net, dove 
nomehost è il nome assegnato al- 
l'host e username è il nome utente 
dell'account Google in uso. Auto- 
Sync, un'altra funzione del pac¬ 
chetto, permette invece di sincro¬ 
nizzare file e cartelle presenti su 
computer differenti. Come Easy¬ 
Backup può essere eseguita in au¬ 
tomatico con una cadenza prefissa¬ 
ta, ad esempio ogni 24 ore. 

Gbridge può essere usato anche per 
prendere il controllo di un computer 
remoto, tramite il client Rdp (dispo¬ 
nibile sulle versioni Professional e 


G Bridge permette 
di impostare 
con facilità 
la sincronizzazione 
o il backup di una 
cartella con un altro 
computer collegato 
tramite lo stesso 
account. 


Cc Gbridge (wìn7-32. 


' ) 


Log Off 


+H W. +t> 

Invite Friend Create SecureShare Add EasyBackup 


Friends | iq SecureShares | i*i AutoSyncs 


DesktopShare Options Help 


© 


B-4& Gbridge; Excellent network connectivity 
i-i ^ My Computers 
win7-32 
□ - j vvinxp 

sample SecureShare, please click 
1Q Download 
IQ Immagini 
Friends 


/, Links^ 0 Log | 


|[£ EasyBackup Step 2 of 3 


Select where to stare backup ‘sample SecureShare, please dck’: 
stare locally on this machine 
(§ù stare remotely on one of my other machines 


Business di Windows) o sfruttando 
l’ottimo client Vnc integrato. Questa 
funzione viene chiamata Desktop¬ 
Share e - per ovvi motivi di sicurez¬ 
za - deve essere attivata a mano su 
ciascun computer coinvolto. Durante 
l'attivazione di DesktopShare si può 
anche inserire una ulteriore pass¬ 
word che verrà richiesta ad ogni ac¬ 
cesso. DesktopShare, così come tutte 
le principali funzioni di Gbridge, 
può essere utilizzato sia tra compu¬ 
ter collegati allo stesso account 
Gtalk, sia tra computer di account 
differenti, come quelli di due amici. 
Con il termine SecureShare in 
GBridge si identificano invece le 
condivisìoni di file o cartelle con altri 
utenti o altri computer della rete. Il 
software mostra tutte le condivisioni 
disponibili sui computer collegati, 
ma per sfogliarne i contenuti richie¬ 
de l'uso di un browser Web. L'inter¬ 
faccia di accesso, semplice e cura¬ 
ta, permette non solo la visualizza¬ 
zione immediata delle immagini 
(persino tramite uno slideshow) ma 
anche la riproduzione diretta di fil¬ 
mati e altri file multimediali even¬ 
tualmente condivisi. 

Per verificare il funzionamento del 
programma e tenere sotto controllo 
le condivisioni il software include 
una scheda chiamata Links, che mo¬ 
stra tutti i collegamenti e i trasferi¬ 
menti in corso e permette di blocca¬ 
re qualsiasi operazione. Infine, la 
scheda Logs mostra il registro di tut¬ 
te le operazioni effettuate e può es¬ 
sere usata per risolvere eventuali 
problemi. Gbridge non è tradotto in 
italiano e dispone di un'interfaccia 
abbastanza spartana, anche se fun¬ 
zionale e intuitiva. • 


GBridge 



Gratuito 



• Efficace strumento gratuito per la condivisio¬ 
ne di file e documenti 

• Include funzionalità di controllo remoto 

• Permette la sincronizzazione di una 
o più cartelle tra diversi computer 



• In lingua inglese 

• Interfaccia abbastanza spartana 


® Produttore: GBridge; 

pagina Web www.gbridge.com. 


172 

PC Professionale - Ottobre 2010 






































M£U3!Xm 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Ingrandimenti di qualità 

con SmillaEnlarger 


LAB 


Avete bisogno di un software capace 
di ingrandire al meglio le vostre immagini bitmap? 
SmillaEnlarger è gratuito e produce ottimi risultati. 


S millaEnlarger è un programma 
gratuito specializzato in una so¬ 
la operazione: l'ingrandimento del¬ 
le immagini bitmap senza perdita 
apparente di risoluzione. Il suo im¬ 
piego è molto semplice, a comin¬ 
ciare dall'installazione che si ridu¬ 
ce nella decompressione del file 
scaricato da Internet: questo signi¬ 
fica che l'applicativo può essere 
tranquillamente lanciato anche da 
una memoria Usb portatile. 
L'interfaccia, in inglese, è ordinata e 
intuitiva ed è divisa in due parti. 
Quella a sinistra contiene il cursore 
per impostare il fattore di ingrandi¬ 
mento e una piccola anteprima, 
mentre sulla destra si trovano l'ante¬ 
prima principale e i controlli dei pa¬ 
rametri di elaborazione. Sebbene la 
finestra del programma sia ridimen- 
sionabile a volontà, la preview rimane 
sempre della stessa dimensione e co¬ 
stringe l'utente a numerose panora¬ 
miche per osservare le varie parti del 
documento in fase di elaborazione. 
Notiamo inoltre un'altra fastidiosa 
caratteristica: Laggiornamento del¬ 
l'anteprima non è automatico ma ri¬ 
chiede ogni volta un clic sul tasto 
Preview, un'operazione molto noiosa 
quando ripetuta parecchie volte. I 
preset disponibili sono solo quattro, 


Output 

Speofr 


! nidi itti Purumeter: 



ma l'utente può crearne di nuovi se¬ 
condo le necessità personali. In 
realtà soltanto tre sono davvero utili, 
in quanto il quarto produce immagi¬ 
ni simili a dipinti, impiegabili solo in 
casi molto particolari. I cursori dei 
parametri di regolazione sono posti 
sotto l'anteprima principale e sono 
sei in tutto. I tre sul lato sinistro sono 
in assoluto i più importanti e utili. 
Sharpness e PreSharpen esaltano il 
contrasto dei dettagli (il secondo 
agisce sulLimmagine originale, pri¬ 
ma del campionamento). Nelle no¬ 
stre prove abbiamo visto che non bi¬ 
sogna esagerare con PreSharpen, al¬ 
trimenti appaiono bordi fantasma 
chiari intorno ai dettagli (un effetto 
noto come ringing). Il terzo parame¬ 
tro, DeNoise, riduce il rumore nel 
documento di partenza, per limitare 
la visibilità della grana nella figura 
ingrandita. Anche in questo caso bi¬ 
sogna andarci piano, per non appiat¬ 
tire Limmagine. 

Gli altri tre comandi a destra sono me¬ 
no utili. Flatness appiattisce le zone di 
colore simile e serve solo per creare 
immagini simili a un dipinto; Dithe- 
rìng e FractNoise introducono un ru¬ 
more che vuole simulare la grana del¬ 
le pellicole fotografiche. Il primo crea 
una puntinatura molto fine, 
che risulta troppo regolare 
e quindi artificiale. Fract¬ 
Noise è più interessante e 
di maggior efficacia, dato 
che produce un rumore ir¬ 
regolare che diventa più fi¬ 
ne in corrispondenza dei 
dettagli più piccoli. 


L'interfaccia 
di SmillaEnlarger 
è ordinata e intuitiva. 
Purtroppo l'area 
di anteprima non 
è ingrandibile e non si 
aggiorna in automatico. 


SmillaEnlarger è in grado sia di 
elaborare più immagini in modalità 
automatica (batch) sia di ritagliare 
i bordi del documento, anche se 
quest'ultima operazione richiede 
qualche tentativo perché è molto 
difficile impostare con precisione i 
bordi di ritaglio a causa dell'ante¬ 
prima non ingrandibile. I pannelli 
per queste due funzioni - l'elabora¬ 
zione batch e il ritaglio - sono ac¬ 
cessibili con un clic sulle relative 
linguette, poste rispettivamente 
prima e dopo quella che porta in 
primo piano l'area di anteprima. 

Una volta ottenuto il risultato desi¬ 
derato, si salva il documento ingran¬ 
dito in un formato a scelta tra Jpeg, 
Png, Tiff oppure Bmp (in pratica gli 
stessi formati utilizzabili in input). 
Nei nostri test abbiamo messo a con¬ 
fronto SmillaEnlarger con i program¬ 
mi di fotoritocco Adobe Photoshop 
CS4, Corel PHOTO-PAINT X5, 
PaintShop Photo Pro X3 sempre di 
Corel, e Benvista PhotoZoom Pro 3 
(quest'ultimo è un software profes¬ 
sionale anch'esso specializzato negli 
ingrandimenti). SmillaEnlarger ha 
fornito risultati lusinghieri: i docu¬ 
menti ingranditi, dopo aver compiuto 
le regolazioni del caso, ci sono sem¬ 
brati di qualità apparente superiore a 
quella che siamo riusciti a ricavare 
con gli applicativi di Adobe e Corel. 
Soltanto PhotoZoom Pro ha saputo 
fare di meglio, grazie ad algoritmi 
molto efficaci nell'esaltare i contorni 
senza creare artefatti visibili. In ogni 
caso SmillaEnlarger ha dimostrato la 
propria validità, in particolare nell’e- 
liminare le fastidiose scalettature che 
di solito sono ben visibili nelle figure 
molto ingrandite. • 


SmillaEnlarger 0.9.0 

Gratuito 



’ Completamente gratuito 
Più efficace di vari software commerciali 
Intuitivo e facile da usare 


• L’area di anteprima non è ingrandibile 

• L’anteprima non è automatica 

I Produttore: Mischa Lusteck; 
http://sourceforge.net/projects/imageenlarger 


173 

PC Professionale - Ottobre 2010 





















Anteprima di Daniele Marino 
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SOFTWARE 


Le interfacce si "scarabocchiano" rrn] 

con Balsamiq Mockups e ® 


Un programma dedicato 
a chi progetta su carta 
le interfacce dei software 
per PC e per iPhone. 

A lcuni termini inglesi usati nel¬ 
l'informatica risultano pressoché 
intraducibili. Uno di questi è 
“mockup", che indica gli schizzi su 
carta con cui grafici e sviluppatori cer¬ 
cano di dare un'idea di quale sarà il 
risultato finale del loro lavoro. Un 
mockup rappresenta un momento 
preliminare della progettazione di un 
software. In questa fase non si presta 
particolare attenzione all’estetica; si 
mira piuttosto a delineare le basi del¬ 
l'interfaccia utente, descrivendo le 
funzioni di ciascun elemento. 
Balsamiq Mockups for Desktop si po¬ 
ne come strumento a metà tra il pro¬ 
gramma di grafica e il foglio di carta 
su cui scarabocchiare in libertà: si 
tratta di un'applicazione che permette 
di realizzare rapidamente e in modo 
intuitivo dei mockup di applicazioni 
dalla grafica accattivante, che ricorda 
da vicino quella degli schizzi a matita. 
È dotato di molti componenti standard 
a cui attingere e di una buona dose di 
intelligenza applicativa. 

Il software è basato su Adobe AIR ed 
è in grado di girare su Windows, Mac 
OS e Linux; è in fase di test anche una 
versione Web, mentre sono già dispo- 


Balsamiq 

Mockups for Desktop 

Dollari 79,00 tasse escluse 

WWW 

• Creazione e modifica degli oggetti 
rapida e intuitiva 

• Buona palette di strumenti 

• Sezione dedicata alle interfacce per iPhone 



• Libreria non espandibile 

@ Produttore: Balsamiq 

Pagina Web: www.balsamiq.com 




Con Balsamiq 
Mockups 

si possono creare 

rapidamente 

schizzi 

di interfacce 

per applicazioni 

(anche 

per iPhone) 

completi di tutti 

gli elementi 

principali. 


nibili plugin in grado di integrarne le 
funzioni alLinterno di alcune piat¬ 
taforme per wiki e project tracking (al 
momento FogBugz, XWiki, Jira e 
Confluence). I mockup possono esse¬ 
re esportati in una varietà di formati, 
tra cui Png, Pdf e Xml. 

La schermata iniziale presenta il clas¬ 
sico foglio bianco; in alto, al posto del¬ 
la tradizionale toolbar, si trova una 
palette di elementi da trascinare sulla 
pagina, divisi in nove categorie una 
delle quali dedicata alle interfacce 
per applicazioni iPhone. L'uso è assai 
intuitivo: per disporre gli elementi sul¬ 
la pagina si utilizza il drag and drop o 
rinserimento (più preciso) con i tasti 
freccia. La personalizzazione degli 
elementi è piuttosto buona: alcune 
entità si possono ridimensionare con il 
mouse, altre prevedono la modifica di 
testi ed etichette, su altre ancora si 
possono aggiungere immagini e via 
dicendo. Quando si passa il puntatore 
del mouse su un oggetto, un tooltip 
indica le operazioni possibili e le mo¬ 
dalità per svolgerle (clic del mouse, 
combinazioni di tasti e così via). Per 
gli elementi che possono includere 
immagini sì può utilizzare un segna¬ 
posto standard o importare file grafici 
dal disco locale, dal Web o diretta- 
mente dal portale Flickr, preziosa ri¬ 
sorsa da cui scaricare rapidamente 
decine di foto "a tema". Ogni ele¬ 
mento ha poi una serie di proprietà 
personalizzabili, ed è possibile asso¬ 
ciarvi link ad altri mockup: in questo 
modo si può simulare, in scala ridotta, 
il funzionamento dell'applicazione, ad 


esempio facendo sì che le varie voci di 
un menu richiamino effettivamente 
altre finestre del programma. 
Particolare attenzione va prestata al- 
rinserimento di testi negli oggetti: se 
sono previsti elementi testuali di di¬ 
verso genere (come il titolo, il testo e 
le scritte sui pulsanti all'interno di una 
finestra di dialogo), il programma pre¬ 
vede una semplice ma ben definita 
sintassi per definirne i contenuti. Ad 
esempio: scrivere ciascun elemento 
su righe separate oppure utilizzare 
determinati caratteri speciali come se¬ 
paratori. Basta comunque un doppio 
clic per visualizzare il codice corri¬ 
spondente alle etichette di esempio e 
comprendere così il modo in cui inse¬ 
rire i propri testi nell'immagine. 

Balsamiq Mockups è in definitiva 
un pacchetto ben fatto, che dimostra 
alcune idee progettuali molto intel¬ 
ligenti e che permette di lavorare 
quasi con l'immediatezza di carta e 
penna, a patto di trovare tutto ciò 
che si intende utilizzare all'interno 
della libreria del programma. Que- 
st'ultima, infatti, è ben fornita ma 
non prevede 1'aggiunta di elementi 
personalizzati: se le esigenze andas¬ 
sero al di fuori della progettazione 
di interfacce "standard", questo li¬ 
mite potrebbe alla lunga diventare 
fastidioso. Segnaliamo in compenso 
una preziosa risorsa on-line: il sito 
collaborativo http://mockupstogo 
,nef,dal quale si possono scaricare 
vari mockup, creati da altri utenti, 
pronti per essere riutilizzati nei 
propri diagrammi. • 
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Il microblogging avanza 


Non ci sono solo i 140 caratteri 
di Twitter per chi vuole fare 
dei microblog. Piattaforme come 
Posterous e Tumblr consentono 
di postare brevi messaggi 
corredati di foto e video, 
con il sistema più semplice: 
la posta elettronica. 



I l mondo dei blog è stato offuscato 
negli ultimi anni dal rapido suc¬ 
cesso delle piattaforme di social 
networking, come Facebook, My- 
Space e Twitter. Anche se i tempi di 
pubblicazione di un blog e il layout 
delle pagine non possono essere 
confrontati con l'immediatezza e la 
frequenza degli update di status di 
Facebook, o la sintesi suprema dei 
140 caratteri di Twitter, è evidente 
che molti utenti hanno preferito que¬ 
sti ultimi, a scapito dei vari Word- 



Tumblr ha rilasciato l'applicazione gratuita 
per iPhone, scaricabile da iTunes, ma la 
piattaforma supporta tutti i telefoni mobili. 


press e Blogger. Sulla scia di questa 
esigenza di maggior semplificazione 
e immediatezza delle piattaforme di 
comunicazione, sono nati i siti di mi¬ 
croblogging, un fenomeno cresciuto 
negli ultimi due anni, che sta al 
mondo dei blog, per così dire, come 
gli Sms stanno alla posta elettronica: 
brevi, più diretti e subito al punto. 

Il microblogging è pensato per gli 
utenti di dispositivi mobili, 
smartphone e cellulari, che vogliono 
aggiornare un blog con pochi pas¬ 
saggi, ma anche per quanti vogliono 
avere uno spazio personale dove 
pubblicare brevi messaggi o postare 
fotografie con qualche didascalia, 
senza però incorrere nella "privacy 
allargata" di Facebook, dove tutti 
vedono tutto di tutti. Semplicità e 
velocità di aggiornamento sono i 
tratti distintivi dei siti di microblog¬ 
ging che piano piano cominciano a 
essere utilizzati anche in Italia. 

Tumblr 

Il primo e più conosciuto è Tumblr, 
creato come start-up nel 2007 da 
David Karp. Fin dagli esordi ha cer¬ 
cato di diventare l'equivalente di 
ciò che Blogger è stato per il mondo 
dei blog, ovvero una piattaforma 
standard di pubblicazione, accessi¬ 
bile gratuitamente da tutti. 


Tumblr ha all'attivo quasi 6 milioni 
di blogger per qualcosa come 700 
milioni di post pubblicati. La gran¬ 
de flessibilità della piattaforma con¬ 
sente di condividere qualsiasi tipo 
di documento: testi, immagini, link, 
file musicali, video, messaggi di 
chat, e tag, direttamente dal brow- 
ser del Pc, dal telefono cellulare o 
dalla posta elettronica. Le possibi¬ 
lità di personalizzazione prevedono 
un un'ampia scelta di temi (anche a 
pagamento). 

Per iniziare a creare la propria pagi¬ 
na sono sufficienti tre passaggi: spe¬ 
cificare un indirizzo di posta elettro¬ 
nica, associarvi una password e defi¬ 
nire quello che sarà il nome del mi¬ 
croblog sotto il dominio tumblr.com 
o in alternativa utilizzare il nome a 
dominio già in proprio possesso. A 
questo punto si può iniziare a posta¬ 
re messaggi con un sistema di email 
publishing tra i più efficaci e più 
semplici al mondo. Come quando si 
scrive una mail, nel campo del desti¬ 
natario va specificato l'indirizzo del 
blog: ad. es. marcol23@tumblr.com, 
mentre nel campo Subject si mette il 
titolo del post. Il testo va scritto nello 
spazio dove solitamente si inserisce 
il testo della mail. Tumblr è in grado 
di capire subito che tipo di post si sta 
creando (ovvero se è associato solo a 
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Sono disponibili centinaia di temi e template 
tra cui scegliere per personalizzare la 
pagina del proprio blog. In alternativa, per 
chi ha dimestichezza con l'Html, è possibile 
creare un nuovo tema e inviarlo a Tumblr 
per condividerlo con altri utenti. 


testo o immagini o uno slide show di 
foto, o ancora il link a un sito, un file 
audio.) ed è in grado di inviarlo da 
qualsiasi piattaforma, sia esso l’iPho- 
ne per cui esiste un’applicazione 
gratuita, o BlackBerry o qualsiasi al¬ 
tro telefono cellulare. L'accesso al 
microblog può essere limitato solo 
ad alcune persone (selezionate con il 
meccanismo dell'invito) associando 
a ciascuna diversi livelli di privilegi: 
sola visione dei contenuti, possibilità 
di lasciare commenti. 

Uno degli strumenti più utili e ap¬ 
prezzati è il Bookmarklet: qualsiasi 
pagina web si stia visitando, una 
volta trovato un articolo o una cita¬ 
zione di interesse, è possibile trasfe¬ 
rire e condividere queste informa¬ 
zioni sulla pagina personale di Tum¬ 
blr, creando tanti segnalibri e ap¬ 
punti virtuali, utili da rivedere in un 
secondo momento. Infine ogni post 
può essere pubblicato anche su 
Twitter e Facebook in modo che le 
persone che vi seguono possano leg¬ 
gere subito gli aggiornamenti di 
Tumblr. Viceversa, ogni aggiorna¬ 
mento che l’utente fa su un' altra 
piattaforma di social network può 
essere importato e pubblicato anche 
su Tumblr (vedi YouTube, Word- 
press, Dìgg, Twitter). 

Come ogni blog che si rispetti anche 
Tumblr consente la pubblicazione 


automatica dei post, a intervalli re¬ 
golari, e ogni settimana sono sele¬ 
zionati i blog preferiti dalla commu¬ 
nity di utenti. È anche possibile uti¬ 
lizzare Google Analytics per monito¬ 
rare il traffico di visitatori sul proprio 
sito. Nel tempo sono state rese di¬ 
sponibili numerose applicazioni di 
terze parti, sviluppate con le Api di 
Tumblr e destinate al mondo degli 
utilizzatori di iPhone, e più in gene¬ 
rale a offrire servizi web correlati. 
Oggi Tumblr conta 23 milioni di visi¬ 
tatori unici, secondo le misurazioni 
di Quantcast, e rappresenta una va¬ 
lida alternativa anche a Facebook e 
Twitter, specie per chi è interessato a 
postare foto o video. 

Posterous 

Il degno concorrente di Tumblr è Po¬ 
sterous. Lanciato nel 2008 come ser¬ 
vizio di microblogging, Posterous 
non vanta ancora gli stessi numeri di 
Tumblr (5 milioni di visitatori unici 
mensili, sempre secondo Quantcast) 
ma nell'ultimo anno ha riportato una 
crescita del 700%, specie dopo aver 
reso disponibili le Api per lo svilup¬ 
po di applicazioni per smartphone 
(SymplyTweet per iPhone è un clas¬ 
sico esempio) che consentono di 
pubblicare i post inviandoli diretta- 
mente dal cellulare, con allegate an¬ 
che fotografie. Posterous utilizza un 
sistema di email publishing tra i più 


Perché scegliere 

i microblog 

• Possibilità di utilizzare centinaia di temi e 

generarne di nuovi in Html rendendoli disponibi¬ 
li alla community di utilizzatori 

• I post si inviano con alcuni sistemi di email 

publishing tra i più semplici e completi, in grado 
di riconoscere il tipo di file che viene allegato al 
messaggio di posta elettronica e di pubblicarlo 
con la formattazione adeguata 

• Qualsiasi tipologia di file è condivisibile e 

inviabile sul microblog: testi, immagini, citazioni, 
link a pagine web, messaggi di chat, file audio e 
video, presentazioni, post con tag 

• Funzioni complete di mobilità con supporto a 
tutti i tipi di cellulari, smartphone inclusi 

• Possibilità di utilizzare il nome a dominio già 

in possesso (es. www.marco.tumblr.com può di¬ 
ventare www.marco.org) 

• Caricamento di foto ad alta risoluzione e 

creazione di album fotografici 

• Funzioni di privacy e di accesso limitato 

sia ai singoli post sia all'intero blog, con la 
possibilità di invitare amici o collaboratori a vi¬ 
sitare le proprie pagine o anche di inviare con¬ 
tributi al sito 

• Bookmarklet: per condividere con altri, le 
pagine web più interessanti o anche solo cita¬ 
zioni di articoli 



tumbleroo 


Positively thè best Tumblr experience 
on thè iPad—or anywhere else. 




• Utilizzo di applicazioni sviluppate da terze 
parti grazie alle API messe a disposizioni sulle 
principali piattaforme di microblogging 

• Funzioni di monitoraggio del traffico sul mi¬ 
croblog con Google Analytics 

• Aggiornamenti automatici su Twitter ad ogni 
invio di un nuovo post 

• Nessuna pubblicità inclusa nei post o nei temi 
delle pagine 

• Aggiornamenti automatici del microblog se si 
inviano post ad altre piattaforme di social 
networking come Fascebook, YouTube, Twitter, 
WordPress, Digg 

• Pubblicazione automatica dei post a interval¬ 
li di tempo regolari programmabili 

• Possibilità di invitare gruppi di persone a 
partecipare al microblog 


L'home page di Tumbleroo.com, 
un'applicazione per gestire 
i contenuti del proprio Tumblr da iPad 


• Microblog gestiti e aggiornati dalla commu¬ 
nity dei lettori e non solo dal singolo autore 
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Searching for british petrolium (5) 


Dorrà me de petròieo en el Golfo de Mexico 
podrìa ser de las peores tragedias ecologi cas de 
Estados Unidos. 


i prtrrMnK pvn qia 


cnsmn mi ocMtKWKMn t dstnaw « Ottawe 


n 


A 


Livestroam of Doepwator oli spili ropair attempi 



Su Posterous si possono compiere ricerche 
sugli altri blog per tema o parola chiave, 
scegliendo poi i criteri di selezione indicati 
dal sito: post più recenti, più interessanti. 



Un esempio delle personalizzazioni. Si può scegliere se utilizzare 
un nome a dominio personale o quello assegnato di default, modificare 
il layout della pagina con i temi a disposizione, stabilire livelli di privacy 
e condivisione dei post con altri utenti, attribuendo permessi di scrittura. 


efficaci: per aprire il blog è sufficien¬ 
te inviare una mail da qualsiasi pro¬ 
gramma di posta all'indirizzo 
post@posterous.com senza aver bi¬ 
sogno di creare un nuovo account. 

I vari campi dei messaggi di posta 
diventano gli strumenti di pubblica¬ 
zione principale: destinatario è l'in¬ 
dirizzo del microblog; titolo del post 
è il subject del messaggio di posta, 
esattamente come in Tumblr. Anche 
Posterous consente di aggiungere 
foto, video, Mp3, Pdf, Ppt e qualsiasi 
formato di file, adattandone la visio¬ 
ne alle dimensioni della pagina web. 
Nel caso dei file musicali per esem¬ 
pio il servizio incapsula i file in un 
player Mp3 in modo tale che l'utente 
possa ascoltare la musica diretta- 
mente dal browser. E lo stesso suc¬ 


cede per i video grazie a un player 
Flash. Oltre alle pagine personali 
Posterous ha aggiunto la possibilità 
di creare pagine statiche (About Me, 
Contact Info) che possono fungere 
anche da home page del blog per 
chi vi si collega. Anche Posterous 
consente di impostare diversi livelli 
di privacy in funzione delle persone 
a cui si vuole dare accesso al blog. 

Inoltre per attirare nuovi dienti sulla 
piattaforma, a fine giugno sono stati 
lanciati strumenti gratuiti di migra¬ 
zione automatica dei contenuti dai 
blog tradizionali come Wordpress, 
Blogger, Live Journal e TypePad ma 
anche da altre piattaforme di micro¬ 
blog come Ning e Tumblr. Per impor¬ 
tare automaticamente i contenuti ba¬ 


sta specificare l'indirizzo email e 
quello del sito da cui si vuole copiare 
il proprio blog (che comunque non 
viene cancellato dalla piattaforma di 
origine) e Posterous provvede ad ef¬ 
fettuare l'importazione. Un'altra fun¬ 
zione utile (che per esempio manca 
in Blogger) garantisce la sincronia e 
l'aggiornamento automatico con le 
principali piattaforme di blog e social 
networking: Google Buzz, Blogger, 
Delicious, Facebook, Flickr, Linke- 
dln, Twitter, TypePad, Wordpress. 
Non è più necessario postare più vol¬ 
te lo stesso contenuto sulle varie 
piattaforme, Posterous lo fa per voi e 
supporta i Bookmarklet per trasferire 
dentro al microblog citazioni, pagine 
web e quant'altro di interesse. 

Per gli utenti di smartphone e cellu¬ 
lari è disponibile il live blogging, si 
possono inviare messaggi, foto e ve¬ 
derli istantaneamente pubblicati 
sulla pagina di Posterous. Per grup¬ 
pi chiusi di utenti o gruppi familiari, 
Posterous rappresenta un'ottima so¬ 
luzione per pubblicare e condivide¬ 
re foto, slide show e altre tipologie 
di contenuti, limitando l'accesso al¬ 
le persone autorizzate e consenten¬ 
do a queste di pubblicare e postare 
sul blog. Ogni utente ha a disposi¬ 
zione 1 GByte di spazio ma volendo 
so può richiedere a pagamento un 
upgrade. Da notare che tutte le fun¬ 
zioni citate sono gratuite e che non 
c'è alcun banner pubblicitario nelle 
pagine che ospitano i contenuti. • 


Manage 

Yourblogs 

POSTS PAGES CONTRIBUTORS SUBSCRIBERS AUTOPOST & SETTINGS 

Q The Officiai Posterous 

Posterous 

POSTING AND 

COMMENTING V/ho should be atowed to pesi on your site 1 

Restrictor aiiow your Contributors can post i 

p Crunchles 2008 

crunchies .posterous com 

p Posterous Screencasts 

screencasts .posterous .com 

p Posterous forums 

forums.postefous.com 

p Posterous knowledge base 

hetp.posterous.com 

p Teli us your Posterous story 

readers to do certaln thlngs 

Logged in users only i 

Show download links i 

0Moderale comments 

timezone (GMT+00:00) London i 

Set thè timezone for your 
posts. 


Nelle impostazioni si possono definire i livelli di privacy e stabilire a chi è 
consentito l'accesso al proprio blog e a chi anche la facoltà di postare commenti. 
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realizza le tue migliori isp irazion i 


Con più di 450.000 installazioni al mondo, Vectorworks è uno dei CAD più utilizzati 
ed è il CAD più venduto in ambiente Macintosh®. 

Grazie alla sua versatilità, viene utilizzato nell'architettura, nell'edilizia, nell'arredo d'in¬ 
terni, nell'ingegneria, nell’architettura del verde, nel lighting design. 

I prodotti della serie Vectorworks 2011 possono essere usati per creare disegni 2D di 
dettaglio, insiemi complessi di tavole tecniche per l'architettura, tavole per urbanistica 
e cartografia, modelli 3D per la prototipazione rapida, edifici 3D virtuali e progettazione 
BIM di alto livello, progettazione e messa in opera di spazi verdi, set design, lighting 
design, progettazione di stand ed eventi, design di mobili ed arredamenti su misura. 

Principali caratteristiche Vectorworks Architect 2011 : 

• disegno tecnico 2D di altissima qualità, l'unico ad avere la possibilità di applicare 
campiture vettoriali tramite tassellature 

• modellazione solida 3D basata kernel Parasolid® di Siemens PLM Software: in assolu¬ 
to il più avanzato sistema di modellazione 3D oggi disponibile 

• modellazione libera tramite spline NURBS, funzioni di protrusione, loft, sweep, piping, ecc. 

• funzioni di space planning per la pianificazione degli spazi, con connessione diretta 
ai muri del progetto 

• progettazione BIM con possibilità di realizzare piante, prospetti e sezioni in modalità 
parametrica: utilizzo di elementi finiti o elementi parametrici quali muri, solai, serra¬ 
menti, scale, tetti, ecc. Possibilità di connessione diretta fra muri e solai 

• armonizzazione automatica della grafica degli elementi architettonici in base alla 
scala selezionata; funzioni di preventivazione e computo 

• modellazione del terreno, sezioni del terreno, calcolo di scavi e riporti 

• modulo Renderworks™ integrato basato su CINEMA 4D® R12 di MAXON Computer: 
il massimo in termini di qualità e velocità di rendering 
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La fibra ottica secondo Fastweb: 

arrivano le prime offerte a 100 Mbps 



L'altissima velocità è disponibile in sette città 
italiane, ai clienti residenziali e business 




D ai primi di settembre l’opera¬ 
tore che per primo ha introdot¬ 
to la fibra ottica in Italia e che ha 
da poco annunciato il delisting dal¬ 
la Borsa italiana, ha lanciato la pri¬ 
ma offerta di ultrabanda, su fibra 
ottica a 100 Mbps. Destinatari sono 
i due milioni di famiglie e aziende 
già raggiunte dai collegamenti in 
fibra, (le cosiddette "case passate" 
ma non necessariamente già con¬ 
nesse) che potranno sperimentare 
la velocità dei 100 Mbps in down¬ 
load e 10 Mbps in upload. 

L'attuale rete in fibra di Fastweb, 
sarebbe in grado secondo l'azien¬ 
da, di sostenere già la crescita della 
domanda e dei servizi, con il pas¬ 
saggio a 100 Mbps, semplicemente 
sostituendo l'apparato di accesso 
che il cliente ha dentro casa, con 
uno di nuova generazione. 

La nuova offerta denominata Fibra 
100 è per ora acquistabile nelle 
città di Milano, Roma, Genova, To¬ 
rino, Bologna, Napoli e Bari e sarà 
accessibile prima ai nuovi clienti 
residenziali e business, e poi dal 
mese di ottobre a chi è già abbona¬ 
to a Fastweb. 

L'utenza residenziale può scegliere 
Fibra 100 come opzione al piano 


base Internet, pagando una una 
tantum di attivazione (100 euro) e 
un abbonamento mensile di 15 eu¬ 
ro (in promozione a 10 euro per 
sempre). Negozi, artigiani e profes¬ 
sionisti potranno a loro volta ag¬ 
giungere Fibra 100 come opzione 
in più all’offerta Soluzione Impresa, 
pensata per le micro imprese, in cui 
è previsto anche il backup della li¬ 
nea telefonica in caso di disservi¬ 
zio. Fastweb è il primo operatore 


della cordata Wind, Vodafone e Ti- 
scali, ad annunciare un'offerta a 
100 Mbps in più città d'Italia, dopo 
l'iniziale fase pilota alla collina Fle¬ 
ming di Roma. 

Nulla di nuovo invece sul fronte del 
progetto di una Fiber New Com¬ 
pany aperta alla partecipazione an¬ 
che di altri operatori, la cui costitu¬ 
zione dovrebbe avvenire sotto l'e¬ 
gida del Ministero dello Sviluppo 
Economico. 


Gmail introduce la Posta prioritaria 


G mail aiuta gli utenti a risolvere un altro piccolo grande problema che affligge gli oltre 
100 milioni di utilizzatori della posta elettronica Google. Si tratta del proliferare di quel¬ 
li che nel linguaggio tecnico vengono definiti bacn (si pronuncia bacon) o meno prosaicamen¬ 
te “bologna”. Cioè messaggi non identificabili come spam ma che sono comunque inutili e di 
cui rimandiamo la lettura a momenti più propizi. 

Con il Prority inbox Gmail smista la posta su tre livelli: messaggi importanti e non ancora let¬ 
ti, messaggi da leggere successivamente contrassegnabili con un asterisco e infine 
“everything else”, ovvero tutto ciò che non è urgente e importante e la cui lettura può essere 
rimandata a un secondo momento. 


Come fa Gmail a capire quali sono i messaggi prioritari per ciascuno di noi? 

Gli algoritmi valutano diversi parametri: si va dagli account più utilizzati (e con i quali si pre¬ 
sume si abbia una dimestichezza di corrispondenza tale da farli ritenere importanti) ai mes¬ 
saggi a cui si inviano risposte più di frequente (e per i quali quindi si suppone un interesse) fi¬ 
no alle parole chiave maggiormente presenti nei messaggi in arrivo. Poi entrano in gioco fun- 
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Skype debutta 

sul protocollo SIP 


Con Skype Connect si possono usare i telefoni 
aziendali per chiamate a tariffe agevolate 


A rriva la ver¬ 
sione defini¬ 
tiva di Skype 
Connect 1.0, di¬ 
sponibile finora in 
versione beta. Si 
tratta della soluzione Voip pen¬ 
sata per l'utenza aziendale: un ap¬ 
parecchio che, connesso ai centrali¬ 
ni aziendali PBX, indirizza le chia¬ 
mate in uscita sulla rete Skype peer- 
to-peer e quelle in entrata sui nor¬ 
mali telefoni di ufficio. Per la prima 
volta quindi si possono usare i te¬ 
lefoni aziendali per chiamare nume¬ 
ri telefonici su linea fissa e mobile, a 
tariffa Skype, e ricevere chiamate in 
arrivo da utenti Skype connessi in 
tutto il mondo, abilitando la funzio¬ 
ne Click & Cali. 

Per le chiamate in arrivo dalle linee 
telefoniche tradizionali fisse e mobi¬ 
li, si devono utilizzare ì numeri Sky¬ 
pe acquistabili separatamente. Le 
tariffe sulle chiamate in uscita sono 
quelle praticate da Skype, ma alle 
aziende è richiesto un canone ag¬ 
giuntivo di 5 dollari al mese per ogni 
connessione simultanea. Quelle in 
entrata invece (che negli Stati Uniti 


si pagano) sono 
completamente 
gratuite. 

Tutte le telefonate 
con Skype vengo¬ 
no gestite dai sistemi 
di Comunicazione Unificata UC e 
PBX con le funzioni tipiche di questi 
sistemi: casella vocale e risponditore 
automatico, distribuzione automati¬ 
ca della chiamata, attesa telefonica. 
Skype Connect ha già all'attivo nella 
versione beta circa 2.400 utilizzatori 
ed è certificato per funzionare con i 
centralini di Avaya, Cisco, SlPfoun- 
dry, ShoreTel. 

Il traffico business assorbe circa il 
37% dell'utenza Skype che, in una 
ricerca condotta nel primo trimestre 
2010, ha dichiarato di utilizzare il 
servizio in ambito aziendale prima¬ 
riamente per abbattere i costi di co¬ 
municazione. 

Skype aveva di recente reso disponi¬ 
bile Skype Manager un servizio web 
pensato per gli amministratori di si¬ 
stema, per controllare l'uso di Skype 
in azienda. Ora Skype Manager of¬ 
fre supporto anche ai clienti di Sky¬ 
pe Connect. 



fIMfcn» a Pmi* *' 


Ecco come il programma 
suddivide i messaggi in arrivo 
in quattro sezioni: Importanti, 

Da leggere. Speciali, Tutto il Resto 
e una sezione vuota costruibile 
dall'utente a piacere. 


zioni di auto apprendimento: quando arriva una mail importante l'utente può segnalarla come 
tale utilizzando i marcatori, cioè pulsanti con il segno + o - che si trovano nella pagina, oppure 
può decidere di spostarla da una categoria all’altra, personalizzando i gruppi della Posta in ar¬ 
rivo. Per essere sicuri che un messaggio sia sempre identificato come importante Gmail forni¬ 
sce anche appositi filtri di contrassegno che automaticamente spostano determinati messaggi 
nel box della Posta Prioritaria. È tuttavia possibile far comparire gli stessi anche nel box gene¬ 
rale della Posta in Arrivo, specificandone le impostazioni. 



Yahoo! Viaggi 

si accorda con Expedia 

G li utenti di Yahoo! Viaggi hanno a di¬ 
sposizione uno strumento in più che 
rende più ricca la navigazione nelle pagine 
web dedicate alla ricerca della vacanza idea¬ 
le. Grazie all’accordo concluso alla fine del¬ 
l’estate con Expedia, uno dei più utilizzati 
servizi on line di prenotazione alberghiera e 
voli, i siti europei di Yahoo! (Italia, Regno 
Unito e Irlanda, Francia, Germania e Spagna) 
possono offrire funzioni di prenotazioni su 
oltre 123.000 alberghi, 450 compagnie aeree 
e servizi di autonoleggi 


Viadeo: 

il social network 
si apre al mondo mobile 

I l business social network leader in Europa 
con 30 milioni di iscritti, ha da poco annun¬ 
ciato le nuove applicazioni per iPhone, An- 
droid e Bada (la piattaforma smartphone di 
Samsung). In questo modo i professionisti 
iscritti al network potranno accedervi da qual¬ 
siasi luogo e in qualsiasi momento, collegan¬ 
dosi a Viadeo da telefono mobile. Tra le funzio¬ 
ni disponibili c’è il microblogging e la sincro¬ 
nia dei contenuti con Twitter, funzioni di ricer¬ 
ca sui tweet o sui propri contatti, importazione 
ed esportazione dati verso lo smartphone, e 
possibilità di sapere in tempo reale se il pro¬ 
prio profilo è stato visitato o meno. Viadeo ha 
cercato di sviluppare un’applicazione che fos¬ 
se il più leggera e che si adattasse alle infra¬ 
strutture di rete mobili esistenti, visti gli eleva¬ 
ti costi di connessione e download dei dati. 
L’applicazione è rilasciata in italiano, inglese, 
francese, spagnolo, tedesco e portoghese e in 
versione inglese per i mercati di India e Cina. 
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INTERNET 


La tecnologia di Akamai 

misura il polso di Internet 


Giappone e Corea del Sud vantano i collegamenti 
più veloci con una media di 33 Mbps. In Italia 
il divario maggiore è sul broadband mobile 


L a rete di Akamai, il principale 
content delivery network al 
mondo, con oltre 70.000 server che 
gestiscono il 20% del traffico Inter¬ 
net mondiale, è un prezioso aiuto 
per misurare il web e le velocità di 
connessione delle città di tutto il 
mondo. Il rapporto che Akamai ri¬ 
lascia con cadenza trimestrale, The 
State of thè Internet, esamina infat¬ 
ti la velocità media di connessione 
nelle singole città e fornisce inte¬ 
ressanti parametri di valutazione 
del traffico Internet su scala mon¬ 
diale. In questa edizione relativa al 
primo trimestre 2010 sono stati 


esclusi per la prima volta i collega- 
menti dalle reti universitarie che 
notoriamente offrono connessioni 
ad altissime velocità e che incidono 
non poco sulla media. Non a caso 
città come Berkeley o Stanford, se¬ 
de di prestigiosi campus universita¬ 
ri, non risultano nella classifica del¬ 
le 100 città più veloci. 

Un primato che invece spetta al 
Giappone, il paese che vanta 59 
città su 100 con la connessione più 
veloce. Gli Stati Uniti sono presenti 
con 12 città mentre l'Europa vede 
in testa la Svezia con la città di 


La tipologia di attacchi informatici più diffusi 


1,7% 


5,6% 



• Microsoft-DS 

• SSH 
NetBIOS 

• Telnet 
Microsoft-RPC 

« WWW 

• Remote Administrator 

• Microsoft SQL Server 

• VNC Server 

• S0CKS Proxy 

• Altri 


co O 
•32 c\j 
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La porte TCP più attaccate 


Porta 

Utilizzo 

% traffico 

ultimo trimestre 2009 

445 

Microsoft-DS 

74,0% 

74,0% 

22 

SSH 

6,3% 

5,2% 

139 

NetBIOS 

3,2% 

2,8% 

23 

TeINet 

2,5% 

2,5%% 

135 

Microsoft-RPC 

2,5% 

2,8% 

80 

WWW 

1,7% 

1,5% 

4899 

Remote Administrator 

1,5% 

1,1% 

1433 

Microsoft SQL Server 

1,1% 

0,9% 

5900 

VNC Server 

0,9% 

0,8% 

1080 

S0CKS Proxy 

0,5% 

0,3% 

Varie 

Altri 

5,6% 


Fonte: Akamai Technologies, “State of thè Internet 1 q 2010” 

Luglio 2010 



Umea, la più veloce tra le undici 
città europee presenti in classifica. 
Akamai ha introdotto per la prima 
volta anche Tindìcatore della me¬ 
dia delle velocità massime di con¬ 
nessione e qui tra i 10 paesi più ve¬ 
loci al primo posto troviamo la Co¬ 
rea del Sud (con una media di 33 
Mbps di velocità massima) seguita 
da Hong Kong e Giappone. 

In Italia, la media della velocità 
massima di connessione è di 10,2 
Mbps mentre la velocità media dei 
collegamenti è di 2,85 Mbps. Nel 
primo trimestre del 2010, oltre 487 
milioni di indirizzi Ip unici si sono 
collegati da 233 Paesi alla rete di 
Akamai, con un aumento del 7,2% 
rispetto al quarto trimestre 2009. 

Stati Uniti e Cina rappresentano 
circa il 40% degli indirizzi Ip moni¬ 
torati, ma ci sono ben 184 Paesi con 
meno di un milione di indirizzi Ip 
unici connessi alla rete Akamai. 

In termini di crescita annuale del 
numero di indirizzi Ip unici la Cina 
ha registrato un aumento del 30%, 
più del doppio della crescita regi¬ 
strata negli Stati Uniti. 

Sul fronte della connettività mobile 
Akamai riporta il dato della GSM 
Association, secondo cui le connes¬ 
sioni broadband mobili dopo essere 
raddoppiate nel 2009 a 200 milioni 
(dato mondiale) a fine 2010 dovreb¬ 
bero raggiungere quota 342 milio¬ 
ni. Di queste 120 milioni sarebbero 
in Europa, 116 milioni nell'area 
Asia-Pacifico e 58 milioni in Nord 
America. 

Dal survey di Akamai emerge an¬ 
che un dato interessante sul nostro 
paese e cioè il divario presente nel¬ 
le velocità medie dei collegamenti 
broadband mobili, che oscillano tra 
un massimo di 2,72 Mbps e un mi¬ 
nimo di 0,85 Mbps. 

Le velocità più alte registrate nel 
nostro paese per le connessioni mo¬ 
bili sono state, a seconda dell'ope¬ 
ratore, dai 4,73 Mbps ai 9,66 Mbps. 

L'Italia si posiziona al sesto posto 
nella classifica mondiale dei paesi 
con il maggior numero di attacchi 
informatici: circa il 4,4% provengo¬ 
no dal nostro paese. In testa c'è la 
Russia con il 12% del totale degli 
attacchi, al secondo posto e al terzo 
posto gli Stati Uniti (10%) la Cina 
(9,1%) seguiti da Taiwan e Brasile. 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Schede grafiche per bus Agp 

e interfaccia utente Aero 


Quali sono i prodotti più adatti per visualizzare l'UI 
avanzata di Windows Vista e 7 sui Pc meno recenti? 


A breve acquisterò una nuova 
scheda grafica perché la Ra- 
deon 9250 Agp 8x installata sul mio 
Pc non offre tutte le funzionalità ne¬ 
cessarie a sfruttare pienamente 
Windows 7. Devo provvedere alla 
sostituzione prima che la reperibilità 
di queste componenti diventi diffici¬ 
le. Al momento non posso sostituire 
integralmente il Pc, ma vorrei co¬ 
munque beneficiare di tutte le nuo¬ 
ve tecnologie. Quale potrebbe esse¬ 
re la soluzione più adeguata? 

Alberto Fiorentini 

La reperibilità di schede grafiche per 
bus Agp è ormai molto limitata. Tra i 
prodotti che soddisfano i requisiti del¬ 
l'interfaccia Aero di Windows godono 
una certa popolarità le Gpu di 
ATI/AMD delle serie Radeon HD3xxx 
e HD4xxx. La Radeon HD4670, basa¬ 
ta sulla Gpu RV730XT, ha una fre¬ 
quenza operativa di 750 MHz, 320 
shader unificati, 32 unità di texture 
mapping e supporta DirectX 10.1 e 
OpenGL 3.3. Il modello HD4650 diffe¬ 
risce dal precedente principalmente 
per la frequenza operativa inferiore, 
intorno ai 600 MHz, e per l'utilizzo di 
memorie meno efficienti. Allo stato at¬ 
tuale, questi sono i due adattatori gra¬ 
fici più performanti per bus Agp. 
Un'alternativa più economica è la Ra¬ 
deon HD3450, basata sulla Gpu 
RV620LE operante a circa 600 MHz e 
dotata di 40 shader unificati e 4 unità 
di texture mapping. Supporta DirectX 
10 e OpenGL 3.3 ed è perciò confor¬ 
me ai requisiti di Vista e 7. Sceglien¬ 
do una versione con memorie Ddr2 
(invece delle più costose Gddr) e sen¬ 


za uscita Hdmi si potrà contene¬ 
re sensibilmente la spesa. Non 
bisogna farsi impressionare dal 
numero inferiore di shader: il col¬ 
lo di bottiglia dell'elaborazione gra¬ 
fica su bus Agp è la potenza del pro¬ 
cessore e la ridotta velocità di trasferi¬ 
mento dati tra Ram centrale e memo¬ 
ria video. L'incremento delle presta¬ 
zioni atteso dalle Gpu della famiglia 
Radeon HD4xxx sarà inferiore al pre¬ 
visto sui Pc di generazioni meno re¬ 
centi. La Radeon HD3450 ha un altro 
vantaggio: può funzionare anche in 
Pc dotati di alimentatori che erogano 
amperaggi più contenuti sulla linea 
dei 12 volt. Ciò consente di mantene¬ 
re il power supply preesistente, men¬ 
tre l’installazione di una Radeon 
HD4670 o HD4650 potrebbe richie¬ 
derne la sostituzione. 

Quale hardware 
per il Media Center 

V orrei assemblare un Pc da utiliz¬ 
zare come Media Center per ri¬ 
produrre Dvd, Blu-ray, programmi te¬ 
levisivi, video in streaming dalla Rete 
e per giocare a videogame non troppo 
impegnativi. Desidero inserire tutto 
l'hardware in un telaio appropriato, 
come quelli di Thermaltake o Lian-Li, 
che accetti schede madri di formato 
microAtx o mini-Itx. Il sistema opera¬ 
tivo che vorrei utilizzare è Windows 7 
Professional, che include il modulo 
Media Center. Quali sono i compo¬ 
nenti più indicati per realizzare una 
macchina di questo tipo? Quali sono 
le differenze tra motherboard mi¬ 
croAtx e mini-Itx? Mario De Carlo 



Le schede 
grafiche Radeon 
HD4670 e HD4650 per bus Agp supportano 
DirectX 10.1 e permettono di attivare 
l'interfaccia Aero in Windows Vista e 7. 


Le schede madri mini-Itx, introdotte 
da VIA Technologies come alternati¬ 
va alle microAtx, si caratterizzano 
per il fattore di forma di 17 x 17 cm. 
Normalmente, queste motherboard 
sono progettate per essere raffred¬ 
date da dissipatori passivi e ciò le 
rende facilmente integrabili in telai 
di piccole dimensioni e con un ri¬ 
cambio d'aria limitato. I fori per le 
viti di fissaggio collimano con quat¬ 
tro fori presenti sulle schede madri 
Atx e ciò permette di installarle an¬ 
che in normali case tower e mini- 
tower. A causa delle dimensioni, la 
principale limitazione del formato 
mini-Itx è la presenza di un solo slot 
d'espansione, di solito Pei, ma in al¬ 
cuni modelli recenti anche Pei Ex¬ 
press. In qualche caso sono disponi¬ 
bili anche slot aggiuntivi per schede 
passive (come le riser card), ma le 
capacità d’espansione restano co¬ 
munque limitate. Il formato mi¬ 
croAtx, invece, ha un fattore di for¬ 
ma di 24,4 x 24,4 cm ed è stato pro¬ 
gettato per fornire una piena compa¬ 
tibilità con lo standard Atx. Sono 
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Le schede madri 
mini-Itx sono ideali 
per assemblare 
un Media Center, 
ma le scarse possibilità 
d'espansione potrebbero 
limitare le attività 
più impegnative. 



quindi utilizzabili gli 
stessi case, alimenta¬ 
tori e schede di 
espansione. Inoltre, 
la disposizione dei 
connettori interni ed 
esterni è pressoché 
identica e ciò riduce 
al minimo le probabilità d'incompati¬ 
bilità meccaniche al momento del¬ 
l'assemblaggio. Sebbene la maggior 
parte delle schede madri microAtx 
offra poche possibilità d'espansione, 
lo standard consente d'integrare fino 
a quattro slot Pei per offrire una mag¬ 
giore flessibilità rispetto al concorren¬ 
te mini-Itx. Per entrambi i formati, i 
produttori cercano d'integrare on- 
board il maggior numero di funzioni, 
in modo che la dotazione ristretta di 
slot d'espansione non ne pregiudichi 
l'usabilità. Sotto quest'aspetto, nono¬ 
stante gli ultimi progressi il tallone 
d'Achille resta sempre la grafica inte¬ 
grata, ancora nettamente meno effi¬ 
ciente delle soluzioni basate su Gpu 
discrete nell'accelerazione dei video¬ 


giochi 3D più impegnativi. La mag¬ 
gioranza degli adattatori grafici inte¬ 
grati ha inoltre problemi nella deco¬ 
difica in tempo reale di video Hd, 
rendendo necessario un processore di 
potenza sufficiente a compensare 
questa lacuna. Purtroppo, le Cpu effi¬ 
cienti richiedono sistemi di raffredda¬ 
mento adeguati, che spesso sono in¬ 
compatibili con le ridotte dimensioni 
dei telai mini-Itx e microAtx. Anche 
quando è possibile installare una 
scheda grafica aggiuntiva, spesso è 
necessario scegliere un componente 
specifico con profilo ribassato, requi¬ 
sito che riduce in maniera considere¬ 
vole i componenti utilizzabili. Inoltre, 
nei case “mini" e "micro'' è quasi 
sempre possibile installare un solo di¬ 


sco fisso, perciò prima di acquistare i 
componenti è opportuno verificare se 
il telaio sia in grado di ospitare even¬ 
tuali unità aggiuntive. Per tutte le ra¬ 
gioni elencate, selezionare l'hardwa- 
re per un Media Center è un'opera¬ 
zione tutt’altro che banale e molti 
preferiscono orientare l'acquisto ver¬ 
so i lettori multimediali stand-alone. 
È vero che questi dispositivi sono me¬ 
no versatili di un Media Center, ma 
l'immediata fruibilità delle funzioni 
supportate e la semplicità d'uso li 
rende una soluzione migliore per tut¬ 
ta quella fascia d'utenza che aborri¬ 
sce l'idea di avere un Pc in salotto, 
con tutti i potenziali problemi che ne 
potrebbero derivare. 

Reti Powerline 
e connettività Internet 

V i scrivo per avere chiarimenti 
sui sistemi di rete Powerline. 
Questi dispositivi consentono di ac¬ 
cedere a Internet attraverso la linea 
elettrica? In una situazione normale, 
cioè linea telefonica e abbonamento 
Adsl, il servizio è ottenuto tramite la 
connessione a un server remoto che 
in questo caso è il provider. Con i di¬ 
spositivi Powerline come avviene il 
collegamento? Basta inserire l'inter¬ 
faccia nella presa di corrente e dopo 
l'installazione dei driver si è subito 
on-line o bisogna sottoscrivere un ab¬ 
bonamento a un Service provider? 

V. Tallini 


Impossibile masterizzare Dvd 


I l mio Pc include un masterizzatore di Dvd Pioneer DVR-216D (firmwa¬ 
re 1.08) e un Cd-writer Plextor PX-W2410A. Il sistema operativo è Win¬ 
dows 7 Ultimate a 32 bit e per la creazione di Cd e Dvd uso CloneDvd 
2.9.2.5, Nero Burning Rom 10.0, ImgBurn 2.5.1.0 e Ultralso 9.3.6.2750. 
/problemi di masterizzazione sono iniziati la scorsa primavera, quando il 
mio vecchio Dvd recorder ha smesso di funzionare. L’ho sostituito con un 
nuovo DVR-216D, ma dopo qualche mese è diventato impossibile maste¬ 
rizzare. Ho reinstallato il sistema operativo (al tempo Windows XP) e le ap¬ 
plicazioni e il masterizzatore ha ripreso a funzionare. Qualche mese dopo ho 
aggiornato il sistema operativo passando a Windows 7 e ho reinstallato tut¬ 
ti i software di masterizzazione. Ora, da qualche settimana l’unità di Pioneer 
mi permette di registrare solo i Dvd a doppio strato, ma non i normali sup¬ 
porti da 4,7 Gbyte. Credo che il problema non dipenda dal firmware del ma¬ 
sterizzatore, perché se formatto il disco e reinstallo il sistema operativo e il 
software tutto riprende a funzionare bene per un po ’ di tempo. La causa più 
probabile di questo strano fenomeno potrebbe essere la corruzione di qual¬ 
che file di sistema. Prova ne sia che quando ho installato il vecchio maste¬ 
rizzatore in un altro Pc ha funzionato correttamente. Massimo Costabile 


Il fatto che il malfunzionamento scompaia dopo la reinstallazione del 
sistema operativo induce a pensare che il problema dipenda dalla ge¬ 
stione della periferica, perciò i principali imputati sono i driver e i 
software di masterizzazione. Anomalie simili a quella descritta dal let¬ 
tore sono state segnalate dopo l’installazione di AnyDvd, un software 
che rimuove in tempo reale le protezioni anticopia dai Dvd-Video e, 
nella versione Hd, dai Blu-ray. AnyDvd è un driver di periferica che si 
colloca tra il sistema operativo e l'unità ottica e consente di accedere 
in modo diretto ai contenuti dei supporti ottici. 

Come la maggior parte dei driver di periferica, accede al dispositivo a 
livello hardware e proprio per questo può entrare in conflitto con altri 
software che richiedono l’accesso allo stesso dispositivo in modo 
esclusivo. Un’altra possibile causa del malfunzionamento è la presen¬ 
za contemporanea di più software di masterizzazione: alcuni installa¬ 
no driver addizionali che, sovrapponendosi, possono creare problemi 
di varia natura. Un’incompatibilità documentata e riproducibile è cau¬ 
sata da InCd quando viene installato in un Pc dove sia già presente un 
altro software di scrittura a pacchetti. 
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DrayTek 



Le reti Powerline sono un'alternativa 
alla cablatura di piccole reti 
Ethernet. In Italia, i gestori 
delle reti di distribuzione 
dell'energia elettrica non hanno 
mai adottato questo standard 
per fornire connettività Internet 
alla clientela residenziale. 


Le reti Powerline, note anche come 
reti a onde convogliate, operano so¬ 
vrapponendo alla corrente elettrica 
un'altra portante a frequenza più 
elevata sulla quale sono modulati i 
dati da trasmettere. Questa tecnolo¬ 
gia è utilizzata da decenni per la tra¬ 
smissione di voce e dati verso i treni 
che transitano sulla rete ferroviaria e 
più recentemente è stata adottata da 
alcuni gestori delle reti di distribu¬ 
zione elettrica per la telelettura del 
contatore. 

L'implementazione più diffusa di 
questa tipologia di reti è basata sulle 
specifiche del consorzio HomePlug 
per la creazione di una Lan in abita¬ 
zioni civili e piccoli uffici in sostitu¬ 
zione delle usuali cablature Ether¬ 
net. In base alle specifiche Home¬ 
Plug 1.0 è possibile ottenere una ve¬ 
locità massima di 14 Mbit/s. Queste 
prestazioni sono poi state migliorate 
con l'adozione di estensioni proprie¬ 
tarie che hanno consentito di rag¬ 
giungere velocità teoriche di 85 


Mbit/s, con un'efficienza nell'utiliz- 
zo reale intorno ai 20-25 Mbit/s. 
L'ultima evoluzione dello standard è 
denominata HomePlugAV e porta la 
velocità di trasferimento dati fino a 
200 Mbit/s (effettivi 70-110 Mbit/s), 
idonea anche per flussi di dati multi¬ 
mediali. È quindi possibile, adottan¬ 
do queste tecnologie, creare una re¬ 
te locale nel proprio appartamento 
senza la necessità di stendere nuovi 
cavi. Su questa rete locale si può in¬ 
stradare la connettività Internet otte¬ 
nuta mediante un router collegato 
all'usuale rete Adsl. 

In Italia la connettività Internet di¬ 
retta su reti Powerline non ha avuto 
grande diffusione. La disponibilità di 
questi servizi è rimasta circoscritta a 
poche aree geografiche, in particola¬ 
re ad alcune zone nella provincia di 
Grosseto in cui Enel ha sperimentato 
questa tecnologia, e alla città di Bre¬ 
scia, coperta dall'azienda municipa¬ 
lizzata per la fornitura di energia 
elettrica, ora controllata dal gruppo 



VigorIPPBX 2820 
Apparato per la 
Comunicazione 
Globale 

• Centralino IP 

- Fino a 50 Interni 

- 6 account SIP 

- Trunk ISDN/PSTN 

- QoS per qualità della Voce 
• Integrabile a centralini 

tradizionali 

• Router ADSL/WAN/3G 

- Modem ADSL2/2+ integrato 

- Seconda porta WAN di Backup 
■ Porta USB per modem 3G 

• Potente FireWall 

- Gestione FireWall ad Oggetti 

- CSM per controllo applicazioni 
P2P URL/Web Content filter 

- Multi Nat, DMZ Host 



Conflitti tra software, 
driver virtuali 
e presenza di malware 
possono impedire 
il corretto funzionamento 
dei masterizzatori 
di Cd e Dvd. 


Non possiamo neppure escludere l’azione di un virus o, in particolare, di un rootkit, per¬ 
ciò consigliamo di eseguire una scansione completa del sistema con un software in gra¬ 
do di rilevare questo tipo di minacce. I lettori probabilmente ricorderanno che in alcuni 
Cd pubblicati tempo fa da Sony Bmg era stato integrato un rootkit (Extended Copy Pro- 
tection o Xcp) che si installava nel computer all’Insaputa dell’utente e poteva creare in¬ 
compatibilità di vario genere, oltre all’impossibilità di utilizzare i masterizzatori di Cd e 
Dvd. Segnaliamo infine che sul sito di supporto tecnico di Pioneer è disponibile una ver¬ 
sione aggiornata del firmware per l’unità DVR-216D (si scarica all'indirizzo http://pio- 
neer.jp/device_e/product-e/ibs). L’aggiornamento migliora la compatibilità con i suppor¬ 
ti ottici registrabili a singolo e doppio strato. 


• Strumento per Telelavoro 

- Remotizzazione degli Interni 
del centralino 

- LAN-to-LAN/Teleworker to LAN 

- Fino a 32 VPN 



Soddisfa le tue esigenze 
con un router DrayTek 
All-in-One 

DrayTek 
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Il notebook Acer è nuovo 

ma non si è mai acceso 


H o acquistato un notebook Acer Aspi re 5735Z poco più di un anno fa. Per una serie di 
problemi personali è stato estratto dalla sua confezione solo otto mesi dopo l’acqui¬ 
sto e in quel momento ho avuto una brutta sorpresa, li notebook, una volta collegato alla 
corrente elettrica, alla pressione del tasto Power si è acceso, si sono illuminati i Led co¬ 
me se stesse eseguendo il test diagnostico iniziale, ma poi si è spento di colpo, senza vi¬ 
sualizzare messaggi d’errore sul monitor. Questo comportamento si è ripetuto per altre 
tre volte, poi più nulla. Ho eseguito diverse prove lasciando caricare la batteria per quasi 
24 ore, accendendolo solo con l’alimentazione a batteria oppure solo da rete elettrica ed 
eseguendo il reset con la combinazione di tasti suggerita nel sito di supporto tecnico di 
Acer. Purtroppo ho smarrito lo scontrino d’acquisto e il rivenditore si è rifiutato di aiutar¬ 
mi, lasciando la patata bollente all’assistenza tecnica di Acer. 

Una volta fatta la registrazione sul sito e accertato che il computer era ancora in garanzia, 
alla richiesta d’intervento mi è stato nuovamente richiesto lo scontrino. In pratica, anche 
il produttore mi ha abbandonato senza alcuna copertura dopo avermi venduto un compu¬ 
ter “dead on arrivai” (il problema sembra simile a quello dei netbook Acer della serie One, 
legato all’assenza del Bios) e non intende offrirmi nemmeno assistenza a pagamento. 

Vi chiedo se siate a conoscenza di una procedura per risolvere questo problema. 

Luigi Marconi 



Acer 
Aspire 5735Z 


I tentativi fatti dal lettore sono tutti sensati. In alcuni casi 
una batteria completamente scarica può impedire l’avvio 
del notebook. È quindi normale caricare al 100% l’ac¬ 
cumulatore prima di utilizzare un nuovo computer 
portatile. Anche il tentativo di accendere il notebook 
senza batteria fa parte della normale strategia d’in¬ 
dividuazione dei guasti: se l’accumulatore fosse 
in corto circuito o del tutto malfunzionan- 
te, la sua semplice pre¬ 
senza potrebbe im¬ 
pedire il corretto 
funzionamento del com¬ 
puter. I sintomi descritti dal let¬ 
tore, però, ci porterebbero a formulare 
una diagnosi diversa: il fatto che il notebook 
sia rimasto acceso solo per pochi secondi e poi si sia 
spento automaticamente farebbe perisare all’entrata in azione di un meccanismo di prote¬ 
zione dell’hardware, come quello per la rilevazione delle tensioni di alimentazione irrego¬ 
lari, del surriscaldamento eccessivo oppure del mancato funzionamento di una ventola di 
raffreddamento. 

In casi del genere è normale che il computer si spenga immediatamente, senza visualizza¬ 
re neppure la schermata del Bios. L’inizializzazione dello schermo, infatti, richiederebbe 
troppo tempo e in questo intervallo le componenti hardware potrebbero danneggiarsi. 
Riteniamo improbabile che il malfunzionamento sia imputabile alla totale assenza del 
Bios. La scheda madre viene testata in fabbrica sul banco di prova prima dell’installazio¬ 
ne nello chassis e se la diagnostica del Bios non avesse funzionato il notebook non sareb¬ 
be mai stato assemblato. Purtroppo, i malfunzionamenti di questo tipo possono essere 
risolti solo con un intervento del produttore, che può smontare il portatile ed è in posses¬ 
so dei pezzi di ricambio necessari alla riparazione. 

Per quanto riguarda i termini della garanzia, consigliamo al lettore di contattare la filiale 
italiana di Acer fornendogli il numero seriale del notebook, solitamente reperibile sull'ade¬ 
sivo applicato alla base del telaio. Con questo codice numerico, Acer potrà risalire alla da¬ 
ta di produzione e, se non sono ancora passati due anni, potrebbe decidere di fornire 
ugualmente i servizi di assistenza previsti dal contratto. 

In caso contrario, nulla impedisce di rivolgersi a un centro di assistenza a pagamento 
presso la sede stessa di Acer o altri laboratori tecnici attrezzati per eseguire riparazioni dei 
notebook di questo produttore. 


A2A. Le principali difficoltà con 
questo servizio sono legate al raggio 
delle connessioni Powerline, che 
sembrano limitate a circa 400 metri 
dalla cabina elettrica, e alle presta¬ 
zioni velocistiche spesso non esal¬ 
tanti. In ogni caso, per fruire di que¬ 
sti servizi di rete è sempre necessa¬ 
ria la sottoscrizione di un abbona¬ 
mento, in modo analogo a quanto 
avviene per le più diffuse ed effi¬ 
cienti connessioni Adsl. 

Per il momento, comunque, le reti 
Powerline non costituiscono una rea¬ 
le alternativa all’Adsl per la fornitura 
di connettività Internet. 

Driver 

per plotter Encad 

A nni fa ho acquistato un plotter 
Encad che si è sempre dimo¬ 
strato adeguato alle mie necessità. 
Si tratta di un Cadjet-2, un modello 
a rullo in grado di gestire fogli fino 
al formato AO. Il problema sta nel 
fatto che, in seguito a un'avaria 
elettronica, il Pc che lo pilotava - 
basato su Windows 98 e con funzio¬ 
ne di server di stampa - si è guasta¬ 
to. La scelta di quella versione di 
Windows era vincolata dall'assenza 
di driver per Windows XP e dalla 
cessata attività del produttore. 
Sottopongo la questione alla vostra 
esperienza per saper se esista una 
soluzione per utilizzare il plotter 
con i sistemi operativi più recenti. 

Giovanni Trombani 

Encad è stato per molti anni un ap¬ 
prezzato produttore di dispositivi 
professionali di stampa. 

Nel 2002 la società è stata acquisita 
per una cifra vicina ai 25 milioni di 
dollari da Kodak, che con questa 
operazione è diventata uno dei primi 
tre produttori mondiali di sistemi di 
stampa di grande formato e ha otte¬ 
nuto accesso a tutte le tecnologie re¬ 
lative agli inchiostri. Lo sviluppo del 
software di supporto per i dispositivi 
targati Encad è proseguito anche 
dopo l'acquisizione e i driver sono 
ora disponibili alLindirizzo www.wi- 
deformat.kodak.com/Support/Prin- 
ter%20Reference/CJ2.asp. 

In questa pagina il lettore troverà 
tutto il software necessario - anche 
per Windows Vista - per gestire in 
modo corretto il plotter in Autocad e 
in altre applicazioni. 
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VUOI COMPRARE 
OGNI NUMERO 


Modem Umts e porta 
seriale virtuale 

U so il mio cellulare Nokia £51, 
basato sul sistema operativo 
Symbian S60 3rd Edition, come mo¬ 
dem per la rete Umts. Il telefono è 
collegato al Pc con un cavo Usb. Sia 
utilizzando il pacchetto Nokia Ovi 
Suite sia aprendo la connessione 
dalla console di Windows, la velocità 
massima ottenibile è di 921,6 Kbit/s, 
un valore ben lontano dai potenziali 
7,2 Mbit/s della connessione 3,5G 
che il telefono potrebbe raggiunge¬ 
re. Anche se il cellulare è connesso 
via Usb, il modem è associato alla 
porta Com4 (una porta seriale?) e la 
velocità massima selezionabile è 
proprio di 921,6 Kbit/s. Come posso 
raggiungere la velocità massima del¬ 
la connessione? Andrea Franzellitti 

Molto spesso i cellulari collegati a un 
computer via Usb o Bluetooth sono 
configurati mediante un apposito 
driver virtuale. Questo stratagemma 
consente di rendere accessibile la 
connessione Internet a tutte le appli¬ 
cazioni in modo semplice e senza 
necessità di riscrivere ex-novo lo 
stack Tcp/Ip. Il telefono cellulare è 
configurato come un modem per re¬ 
te telefonica analogica, in tutto e per 
tutto simile agli ormai obsoleti di¬ 
spositivi 56K in uso fino a qualche 
anno fa. Poiché per il collegamento 
di queste periferiche si utilizzavano 
porte seriali Com, il driver virtuale 
non fa altro che crearne 
una fittizia e instradare 
verso quest'interfaccia il 
flusso dei dati provenien¬ 
te dal cellulare. 

A questa porta Com vie¬ 
ne poi collegato il gesto¬ 
re del protocollo Tcp/Ip 
implementato da Mi¬ 
crosoft e fornito a cor¬ 
redo di tutti i sistemi 
operativi Windows. 

Il motivo per cui la 
connessione è identifi¬ 
cata come un flusso di 
dati a 921,6 Kbit/s è 
dovuto al fatto che 
questa è la massima 
velocità selezionabile 
per una porta seriale. 

Sulla base di quanto 
sopra, bisogna distin¬ 
guere due casi: se la 
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porta seriale virtuale è gestita da un 
driver sviluppato in maniera specifi¬ 
ca dal produttore del cellulare oppu¬ 
re se si tratta di un'emulazione gesti¬ 
ta dal sistema operativo. Nel primo 
caso, la velocità rilevata di 921,6 
Kbit/s è ingannevole, ovvero si tratta 
semplicemente di un parametro che 
deve essere impostato per ottenere 
la piena compatibilità con i vari ap¬ 
plicativi, ma il flusso reale dei dati 
non viene in alcun modo influenzato 
da questa impostazione. Il driver vir¬ 
tuale fornirà sempre i dati alla velo¬ 
cità con cui vengono resi disponibili 
dal telefono cellulare e quindi l'uni¬ 
co collo di bottiglia sarà costituito 
dall'efficienza della rete Umts. Nel 
secondo caso, invece, il dispositivo 
virtuale Com viene gestito con i dri¬ 
ver integrati nel sistema operativo. 
Se così fosse, il driver "standard" 
sincronizza il trasferimento dei dati 
con un generatore di clock. In que¬ 
sto modo, il flusso dei dati deve pro¬ 
cedere in maniera sincrona e le 
informazioni provenienti dal modem 
Umts potrebbero subire rallenta¬ 
menti. C'è una prova molto semplice 
per escludere questa possibilità: ba¬ 
sta collegarsi a un qualsiasi sito che 
offre il servizio di test della connes¬ 
sione Umts e verificare la massima 
velocità raggiungibile. Se il risultato 
fosse superiore a 115,2 Kbyte/s 
(equivalente a 921,6 Kbit/s) sarebbe 
evidente che il valore visualizzato a 
livello del driver non è quello effetti¬ 
vo. Nessuno dei cellulari che sup¬ 
portano connessioni Hsdpa do¬ 
vrebbe essere affetto da li¬ 
mitazioni di questo tipo, 
in quanto il flusso di dati 
fornito è nettamente su¬ 
periore a 921,6 Kbit/s e il 
software a corredo è in 
grado di gestire adegua¬ 
tamente trasmissioni a 
velocità elevata. • 






La maggioranza 
dei telefoni cellulari 
Umts può fornire 
la connettività Internet 
anche a un Pc 
tradizionale. 

Ciò si ottiene spesso per 
mezzo di driver virtuali 
che emulano la presenza 
di una porta seriale. 
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AREE TEMATICHE 


Percorsi formativi e informativi, erogati in 
pillole da 50 minuti, sulle tematiche più 
attuali per innovare la tua impresa con le 
migliori soluzioni disponibili (cloud 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




Alla ricerca 
dei core scomparsi 

H o un problema con il mio com¬ 
puter: fino a ieri il software 
Cpu-Z rilevava regolarmente i due 
core e i quattro thread del processo¬ 
re Intel Core Ì5-430M. Oggi, la stes¬ 
sa utilità e il System Info di Windows 
vedono un solo core e i relativi due 
thread. Ho disinstallato e reinstalla¬ 
to i nuclei della Cpu da Gestione pe¬ 
riferiche e ho ripristinato una confi¬ 
gurazione precedente di Windows, 
ma non è servito a nulla. C. Reda 

Prima di tutto, è necessario verifica- 
re se la versione installata di Cpu-Z 
(www.cpuid.com) sia la più aggior¬ 
nata. I processori Intel Core sono 
prodotti di ultima generazione e le 
release più datate dei software dia¬ 
gnostici potrebbero non rilevarne 
correttamente i parametri operativi. 
Dopo l'eventuale aggiornamento, se 
Cpu-Z continuasse a segnalare un 
solo core attivo si dovrebbero con¬ 
trollare le impostazioni del Bios che 
influenzano in modo diretto la confi¬ 
gurazione del processore. Uno dei 
parametri collegati alla gestione dei 
processori multicore è Mps (Multi- 
processor specification), da imposta¬ 
re alla versione 1.4. Dopo le modifi¬ 
che, prima di riavviare Windows e di 
eseguire Cpu-Z, il computer va 
spento per una decina di secondi. Se 
non si riuscisse a rintracciare i para¬ 
metri del Bios che riguardano l'atti¬ 
vità del processore, si può ricorrere a 
una soluzione radicale: azzerare la 
memoria Cmos attraverso l'apposito 
ponticello sulla scheda madre, se¬ 
guito dal ripristino delle impostazio¬ 
ni predefinite del Bios (voce Load 
default settings). Dopo aver riavvia¬ 
to il computer si potrà controllare 
nuovamente se la Cpu sia rilevata 
correttamente. In caso negativo si 
dovranno esaminare le impostazioni 
del sistema operativo. Lanciata l'ap- 
plet Msconfig, nel segnalibro 
Boot.ini verificare che nel riquadro 
Opzioni di avvio e poi in Opzioni 
Avanzate non ci siano voci spuntate. 
Se dopo aver riavviato il Pc la rileva¬ 
zione della Cpu fosse ancora errata, 
il processore potrebbe non essere 
stato riconosciuto durante l'installa¬ 
zione del sistema operativo. Questo 
problema può verificarsi quando 
Windows è stato installato con una 



Specification 
Family 
Ext. Family 

Instructions MMX, SSE, SSE2, SSE3, SSSE3, SSE4 1, SSE4.2, EM64T 
Clocks (Core #0) 


Core Speed 2931.3 MHz 

Multiplier x 22.0 


Bus Speed 
QPI Link 


133.2 MHz 
2398.4 MHz 


2 x 32 KBytes 

8-way 

2 x 32 KBytes 

4-way 

2 x 256 KBytes 

1 8-way 


Selection |Processor#! 


CPU-Z Version 1.52.2 


Cpu che poi è stata sostituita e di¬ 
pende dal fatto che, durante il setup, 
il sistema operativo viene ottimizza¬ 
to in modo specifico per il processore 
in uso e la sua sostituzione potrebbe 
causare incongruenze. Pertanto, ve¬ 
rificare nel sottoramo Computer di 
Gestione periferiche che la configu¬ 
razione della macchina sìa etichetta¬ 
ta come “Pc multiprocessore Acpi". 
Se invece fosse “Pc uniprocessore 
Acpi" , i core aggiuntivi non saranno 
utilizzati. Purtroppo, questo sistema 
di gestione è integrato nell’Hardwa- 
re Abstraction Layer di Windows e 
non c'è modo di modificarlo dopo la 
sua installazione. Per risolvere il pro¬ 
blema non resta che ripetere l'instal¬ 
lazione di Windows. 

Porta parallela 
e Winaows 7 

M i diverto a costruire piccoli cir¬ 
cuiti elettronici e vi chiedo aiu¬ 
to per un problema che si è presen¬ 
tato recentemente. Ho realizzato un 
pannello con quattro cifre composte 
da sette elementi Led che vorrei co¬ 
mandare via porta parallela con Mi¬ 
crosoft Access e poche righe di codi¬ 
ce Visual Basic. Per pilotare la porta 
parallela ho sempre utilizzato la li¬ 
breria Io.dii (scaricata da 
www.geekhideout. com/iodll.shtml). 
Se utilizzo il software e l'hardware 
su un Pc basato su Windows XP tutto 
funziona regolarmente, mentre in 


Impostazioni errate nel Bios 
o nel sistema operativo 
impediscono ai processori 
multicore di sprigionare tutta 
la loro potenza di calcolo. 


Windows 7 no. Il sistema visua¬ 
lizza il messaggio d'errore: 
“Non posso estrarre Io.sys. Log 
in come utente che ha permessi 
di Amministratore" e Access si 
blocca. Il mio utente ha i privi¬ 
legi richiesti, perciò non riesco 
a capire cosa causi il problema. 
Ho provato anche a lanciare 
Access come Amministratore senza 
migliorare la situazione. Si tratta di 
un'incompatibilità a livello software? 
Conoscete una libreria simile a Io.dii 
ma compatibile con Windows 7? 

Andrea Bianchi 

La libreria Io. dii è stata progettata 
per dare accesso diretto ai registri 
hardware che pilotano la porta pa¬ 
rallela, una pratica di programma¬ 
zione piuttosto deprecabile e di cui 
non viene garantita la funzionalità 
con le ultime versioni di Windows. 
L'esperienza del lettore conferma 
questa tesi. L'accesso alle interfacce 
dovrebbe essere governato da appo¬ 
siti gestori di dispositivo, non inte¬ 
grando funzioni aggiuntive nel nu¬ 
cleo del sistema operativo con l'ausi¬ 
lio di librerie a caricamento dinami¬ 
co. In diversi forum specialistici è 
stato confermato che la libreria Io. dii 
è incompatibile con Vista e Windows 
7 ed è inutilizzabile con le versioni a 
64 bit dei sistemi operativi. Un altro 
problema è poi riconducibile al fatto 
che, probabilmente, il compilatore 
Visual Basic impiegato per la produ¬ 
zione dell'eseguibile non è in grado 
di generare il codice necessario per i 
sistemi a 64 bit. Per risolvere l'in¬ 
compatibilità serve un compilatore 
adeguato all'hardware e al software 
del computer. Una possibile alterna¬ 
tiva a lo. dii potrebbe essere il pac¬ 
chetto TvicPort, che comprende gli 
strumenti per la gestione diretta del- 



Per accedere direttamente a un'interfaccia 
I/O è necessario un driver che operi 
in modalità kernel. Altre metodologie 
sono discutibili e non garantiscono 
la compatibilità con le ultime versioni di Windows. 
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le porte di input/output, compatibili 
con tutti i sistemi operativi Windows, 
versioni a 64 bit incluse. Con Tvic- 
Port si ottengono accessi sincroniz¬ 
zati in tempo reale e trasferimenti di 
dati in modalità memory mapped, 
funzionalità avanzate che consento¬ 
no, in molti casi, di evitare di scrive¬ 
re driver in modalità kernel. Il pac¬ 
chetto è disponibile gratuitamente 
alla pagina Web www.entech- 
taiwan. com/dev/port/index. sh tm. 


Spazio libero sul disco 

per la deframmentazione 

I l software di deframmentazione di Windows richiede il 15% di spazio Ubero sul disco per fun¬ 
zionare, più di quanto sia disponibile sull’hard disk del mio notebook. Non avendo la possibi¬ 
lità di archiviare dati altrove e non sapendo se e come si possa sostituire il disco fisso, vi doman¬ 
do se per soddisfare le esigenze della routine di deframmentazione sia possibile usare una memo¬ 
ria di massa esterna. Potrò uscire da questa impasse acquistando un disco Usb o avrò bisogno 
per forza di cose di un hard disk interno di capacità superiore? Lettera firmata 


Dischi rimovibili 
e lettere di unità 

N el mio Pc sono installati sei di¬ 
schi fissi interni, collegati alle 
porte Serial Ata della scheda madre 
Asus P5E3 (con Bios vl404). Con 
una docking station, ho collegato 
alle porte Usb esterne due hard di¬ 
sk, un Verbatim 47501 da 500 Gby- 
te e un Hitachi da 250 Gbyte (il mo¬ 
dello da 2,5 pollici). Tutti i dischi 
hanno un'unica partizione che 
sfrutta l'intera capacità di memoriz¬ 
zazione. I dischi esterni sono usati 
da alcune applicazioni per salvare 
direttamente i file, perciò questi 
programmi puntano alle lettere 
identificative dei due drive e suc¬ 
cessivamente alle cartelle interne. 
Qui nasce il problema: finché ho 
utilizzato Windows XP era sufficien¬ 
te accendere i due hard disk esterni 
prima del computer per mantenere 
invariate le lettere assegnate alle 
unità. Con Windows 7, invece, pur 
seguendo questa strategia non ot¬ 
tengo lo stesso risultato e sono co¬ 
stretto ogni volta ad assegnare ma¬ 
nualmente le lettere di unità da Ge¬ 
stione disco. Ho provato ad attribui¬ 
re ai masterizzatori (due drive Sam¬ 
sung SH-S182M Parallel Ata e un 
dispositivo virtuale di Daemon 
Tools Lite 4.35.6.0091) le ultime let¬ 
tere identificative, ma anche questo 
accorgimento non ha risolto nulla. 
Nella maggior parte dei casi uno 
dei masterizzatori Samsung si pren¬ 
de una lettera dei due drive. C‘è 
una soluzione per fare in modo che 
ogni drive mantenga sempre la 
stessa lettera identificativo? 

Andrea Zanotta 

Alle unità di archiviazione esterne, 
come i pendrive Usb e gli hard disk 
portatili, è assegnata una lettera 
identificativa al momento della con- 


Le utilità 
di defram¬ 
mentazione 
stand-alone 
riescono a 
riorganizzare 
anche i dischi 
fissi con poco 
spazio libero 
residuo. 



La deframmentazione è un’operazione fondamentale per la corretta manutenzione del disco fisso. 
Il riordino dei dati ottimizza le prestazioni del sistema e riduce l’usura meccanica dell’hard disk 
perché limita il continuo riposizionamento delle testine sui piattelli magnetici durante la lettura e 
la scrittura dei dati. L’utilità di deframmentazione di Windows è stata sviluppata da Executive 
Software e, in sostanza, non è che una versione ridotta del noto Diskeeper commercializzato dal¬ 
la stessa software house. Pur se privo delle funzionalità più avanzate di quest’ultimo, è comunque 
uno strumento affidabile ed efficiente. La necessità di avere una certa quantità di spazio libera su 
disco si comprende esaminando come lavora l’utilità: una volta individuato un file registrato in 
modo non contiguo, il programma lo sposta in un’area libera dell’hard disk ordinando sequenzial¬ 
mente i blocchi che lo compongono e poi libera lo spazio occupato in precedenza per la memo¬ 
rizzazione di altri dati. Per ottenere una deframmentazione efficace è necessario che lo spazio li¬ 
bero sul disco consenta la rilocazione del file frammentato di maggiori dimensioni. Bisogna poi 
considerare che la deframmentazione è eseguita dall’interno del sistema operativo e, poiché lascia 
il Pc utilizzabile (almeno in parte), rende più complesse le operazioni di lettura e scrittura sulle 
memorie di massa. Non conosciamo software di deframmentazione che utilizzino unità esterne 
come appoggio temporaneo per la riorganizzazione dei dati, ma esistono utilità che possono ese¬ 
guire questa operazione in modalità autonoma, in maniera indipendente dal sistema operativo. 
Una di queste è Paragon Partition Manager, che oltre a essere fornito come utilità installabile in 
ambiente Windows è disponibile anche sotto forma di Cd-Rom avviabile. In questo modo è pos¬ 
sibile deframmentare dischi in cui lo spazio libero sia limitato. L’operazione richiederà ovviamen¬ 
te tempi più lunghi rispetto al solito e impedirà di utilizzare il computer fino al suo completamen¬ 
to. Ricordiamo infine che, proprio per come sono stati progettati, né Ntfs né Fat sono in grado di 
fornire prestazioni ottimali quando lo spazio libero sul disco è molto ridotto. Ciò costringe il gesto¬ 
re del file System a continui rimaneggiamenti della tabella dei file e anche i dati che descrivono la 
struttura del file System possono frammentarsi, compromettendo ulteriormente le prestazioni del 
Pc. Per questo, consigliamo al lettore di valutare la sostituzione dell’hard disk attuale con un mo¬ 
dello più capiente. I dischi fissi da 2,5 pollici hanno subito una notevole evoluzione ed è quindi 
probabile che, oltre alla maggiore capacità, la nuova memoria di massa influirà in maniera positi¬ 
va anche sull’efficienza complessiva del notebook. Nella maggior parte dei casi è possibile esegui¬ 
re la sostituzione del disco aprendo un apposito sportello sul lato inferiore dei portatile, un’opera¬ 
zione abbastanza semplice anche per utente relativamente inesperto, ma eventualmente eseguibi¬ 
le dal rivenditore hardware di fiducia. 
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Problemi di aggiornamento del Flash Player 


Q ualche mese fa ho acquistato un modem Umts per porta Usb e 
un notebook HP basato su Windows 7 a 64 bit. Dopo l’aggior¬ 
namento di Flash Player alla versione 10.1 non riesco più a visualiz¬ 
zare i contenuti multimediali su qualunque sito Internet. Il Pc si bloc¬ 
ca ed è impossibile accedere anche al Task Manager, costringendomi 
allo spegnimento forzato. Poiché la connessione Umts è conteggiata 
a scatti di 15 minuti, questa anomalia, oltre a essere fastidiosa, è an¬ 
che dispendiosa. Prima dell’ultimo aggiornamento del Flash Player 
questo problema non si presentava. Marcello 

Recentemente, Flash Player è stato preso di mira dai pirati informati¬ 
ci e ha costretto Adobe a rilasciare più aggiornamenti per eliminare le 
vulnerabilità del software. Una buona notizia è che è stato cambiato il 
metodo di distribuzione del plug-in, ora scaricabile sotto forma di ar¬ 
chivio d’installazione eseguibile. Questa caratteristica è utile agli am¬ 
ministratori di sistema, che spesso hanno la necessità di ripetere l’in¬ 
stallazione su decine e decine di macchine, i due archivi separati per 
Internet Explorer e per Firefox, Safari e Opera sono disponibili all’indi¬ 
rizzo http://get.adobe.com/it/fiash player e mentre scriviamo l'ultima 
versione rilasciata è la numero 10.1.82.76. Su Pc infetti da virus e 
malware o in caso di aggiornamento da versioni molto datate del Fla¬ 
sh Player, l’installazione potrebbe non riuscire. Nel primo caso è ov¬ 
viamente necessario debellare il codice maligno con un antivirus ag- 


L'ultima release 
di Flash Player 
risolve 
importanti 
vulnerabilità 
di sicurezza 
presenti 
nelle versioni 
precedenti 
del software. 


giornato, mentre nel secondo (causato dal fatto che la procedura di 
setup non riesce a rimuovere tutti i vecchi componenti dal sistema) si 
può ricorrere alla specifica utilità di disinstallazione sviluppata da 
Adobe per Windows e Mac, scaricabile all’indirizzo 
http://kb2.adobe.com/cps/141/tn_14157.html. Seguendo con atten¬ 
zione la procedura indicata nella stessa pagina si riuscirà prima a ri¬ 
muovere la vecchia versione, poi a installare la release più recente del 
player. Fondamentale per la buona riuscita dell’operazione è chiudere 
tutte le applicazioni che fanno uso del software di Adobe. Al termine, 
Flash Player funzionerà in modo corretto e in sicurezza. 


Installa Adobe Flash Player 


/ 


Questo programma installerà Adobe® Flash® Player 10.1. 

L'uso è soggetto al Contratto di licenza software di Flash Player 
M Ho letto e accetto le condizioni del contratto di licenza. 


nessione al computer. Questa può es¬ 
sere ogni volta diversa in base all'or¬ 
dine del collegamento dei dispositivi 
o delle impostazioni dell'applet Ge¬ 
stione disco degli Strumenti di ammi¬ 
nistrazione. È strano che la lettera di 
unità dei masterizzatori non sia man¬ 
tenuta dopo il riavvio del computer. 
Questo comportamento è probabil¬ 
mente dovuto al fatto che sono pre¬ 
senti due masterizzatori identici che 
il sistema operativo non riesce a di¬ 
stinguere in fase di assegnazione 
delle lettere d'unità. Al primo drive 
viene quindi correttamente assegna¬ 
to l'identificativo richiesto, mentre al 
secondo spetta la lettera - variabile - 
assegnata in modo automatico. Per 
tentare di risolvere il problema uno 
dei due masterizzatori dovrebbe es¬ 
sere collegato a un controller Parallel 
Ata alternativo (se disponibile) oppu¬ 
re dovrebbe essere sostituito con un 
modello diverso, per distinguerlo in 
fase d'identificazione. Problemi ana¬ 


loghi a quello del lettore sono stati 
segnalati anche in computer nei qua¬ 
li era stata configurata una cartella 
condivisa in rete locale. A questa può 
essere attribuita una lettera identifi- 
cativa e l'eventuale sovrapposizione 
a quella assegnata dal sistema ope¬ 
rativo ai dispositivi rimovibili colle¬ 
gati durante l'uso del computer può 
impedirne l'accesso. Anche in questo 
caso si può ripristinare l'accesso ai 
pendrive e ai dischi esterni da Ge¬ 
stione Disco degli Strumenti di am¬ 
ministrazione assegnando all'unità 
un identificativo univoco. 
Un'alternativa alla gestione manuale 
è fornita dall'utilità gratuita UsbDlm 
( Usb drive letter manager), che con¬ 
sente di assegnare le lettere di unità 
in modo più flessibile rispetto a Win¬ 
dows. UsbDlm è eseguita come ser¬ 
vizio e gestisce i dispositivi anche 
per gli utenti sprovvisti dei privilegi 
di Amministratore (necessari, invece, 
per l’applet Gestione Disco). L'utilità 


è in grado di verificare e risolvere in 
modo automatico i conflitti di asse¬ 
gnazione delle lettere e di riservare 
identificativi per scopi specìfici. Per¬ 
mette anche di rimuovere dalle Ri¬ 
sorse del computer le lettere dei let¬ 
tori di memory card vuoti, configu¬ 
randoli per riapparire automatica- 
mente aU'inserimento di una scheda 
di memoria. Si può inoltre associare 
una specifica lettera di unità a un 
drive esterno memorizzando un sem¬ 
plice file .Ini nella sua cartella princi¬ 
pale, oltre a definire azioni precise 
per le funzioni di riproduzione auto¬ 
matica, anche in modo differenziato 
da un'unità all'altra. Per una rasse¬ 
gna completa delle funzionalità del 
programma, rimandiamo al sito 
www. uwe-sieber. de/usbdlm_e.html. 

Adattatore Wi-Fi Intel 
3945abg e Wpa/Wpa2 
sotto Linux 

H o un fastidioso problema di con¬ 
nessione alle reti wireless pro¬ 
tette da Wpa/Wpa2 con Linux. Ho 
un portatile Acer Aspire 5630 con 
una scheda Wi-Fi Intel 3945abg. 

Il disco rigido è diviso in tre partizio¬ 
ni, una per i dati e due dedicate ri¬ 
spettivamente a Windows XP e 


UsbDlm (Usb drive letter manager) è un software 
gratuito per gestire in modo flessibile il processo 
di assegnazione delle lettere di unità in Windows. 
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I driver per Linux sono 
disponibili da tempo, 
ma l'adattatore Wi-Fi Intel 
3945abg manifesta ancora 
problemi d'accesso 
alle reti Wi-Fi con 
protezione Wpa/Wpa2. 


Ubuntu/Linux 
10.04. In Windows la con¬ 
nettività alle reti Wi-Fi è perfetta, 
mentre con Linux è casuale: a volte 
va a buon fine al primo tentativo, al¬ 
tre volte ne richiede decine. Una vol¬ 
ta stabilita, però, la connessione si 
mantiene stabile e veloce. Utilizzo 
un router Wi-Fi di Netgear, ma lo 
stesso problema si è presentato con 
tre dispositivi di marche differenti, 
su reti con e senza protezione Wpa e 
Wpa2. Il problema non dipende dal¬ 
la distribuzione Linux, poiché si è 
presentato con Ubuntu, OpenSuse e 
Fedora. Dopo un po' di ricerche ho 
notato che il processo Wpa_Suppli- 
cant fa cadere la connessione duran¬ 
te la negoziazione senza un motivo 
apparente. Disattivando il processo 
manualmente, riesco a connettermi 
senza problemi alle reti non protette. 
Le mie ricerche su Internet non han¬ 
no portato a nulla: le uniche segna¬ 
lazioni di anomalie analoghe risalgo¬ 
no a qualche anno fa e non sembra¬ 
no aver avuto soluzioni specifiche. 
Devo segnalare che questo compor¬ 
tamento non si è presentato fin dal¬ 
l'inizio, ma è sorto da quando ho ef¬ 
fettuato l'aggiornamento a Windows 
Vista (poi abbandonato) dal Dvd- 
Rom fornitomi da Acer. Durante il 
setup sono stati aggiornati anche al¬ 
cuni firmware, tra cui, sospetto, an¬ 
che quello della scheda Wi-Fi. Vorrei 
sapere se esista una soluzione a que¬ 
sto problema, anche ripristinando il 
firmware a una versione precedente. 

Gianluca Andreotti 


less.org al posto del precedente 
http://ipw3945.sourceforge.net). 

Ciò nonostante, il problema conti¬ 
nua a essere ancora riportato, sep¬ 
pure con minor frequenza. Alcuni 
utenti hanno ipotizzato che possa es¬ 
sere una conseguenza dell'utilizzo 
del Wpa_Supplicant in concomitan¬ 
za con l'utilità per la gestione delle 
connessioni wireless Wicd, le cui im¬ 
postazioni potrebbero sovrapporsi a 
quelle dei file di configurazione del 
Wpa_Supplicant e portare a incom¬ 
patibilità di varia natura. Altri hanno 
segnalato di aver risolto il problema 
aggiornando il firmware del router 
Wi-Fi oppure aggiungendo al file di 
configurazione del Wpa_Supplicant 
il parametro per dichiarare in ma¬ 
niera esplicita le informazioni del 
Service Set Identifier. Un altro stra¬ 
tagemma utile può essere l'imposta¬ 
zione nel file di configurazione del 
parametro ap_scan=2. In questo mo¬ 
do, pur non eliminando i problemi di 
disconnessione, i tempi per ristabili¬ 
re il collegamento si riducono in ma¬ 
niera considerevole. 

Molti utenti, invece, hanno rinuncia¬ 
to alla protezione Wpa/Wpa2 e han¬ 
no scelto di ritornare al più vulnera¬ 
bile protocollo Wep. Come detto, nei 
servizi di bug tracking delle princi¬ 
pali distribuzioni Linux sono state 
registrate tutte le segnalazioni di 
questo malfunzionamento, che a 
questo punto sarà necessariamente 
oggetto di ulteriori investigazioni. 
Dobbiamo perciò aspettarci che l'a¬ 
nomalia sarà definitivamente risolta 
con un aggiornamento mirato. 


Il vecchio 
Acrobat Reader 
e il componente 
ActiveX Pdf.ocx 

I l miei nuovi Pc e notebook, tutti 
basati su Windows 7, non mi con¬ 
sentono di consultare i Cd-Rom della 
Storia d'Italia Einaudi acquistati 
tempo fa. Quando li lancio appare il 
messaggio d'errore "Run-tìme Error 
372" per l'impossibilità di caricare in 
memoria il file Pdf.ocx. Cosa posso 
fare per risolvere il problema? 

Alessandro Sperati 

Il file Pdf.ocx è un componente Ac¬ 
tiveX utilizzato per visualizzare do¬ 
cumenti Pdf all'interno dell'inter¬ 
faccia grafica di un'applicazione, 
senza aprire la finestra specifica di 
Acrobat Reader. Anche Internet 
Explorer lo utilizzava in passato 
per riprodurre sullo schermo i file 
Pdf scaricati dalla Rete. L'errore se¬ 
gnalato è causato dalla versione di 
Acrobat Reader (probabilmente 4,x 
o 5.x) fornita con il Cd-Rom della 
Storia d'Italia Einaudi, incompati¬ 
bile con Windows 7. Rimuovere 
Acrobat Reader e installare l'ultima 
versione del più recente Adobe 
Reader (http://get.adobe.com/ 
it/reader) potrebbe bastare per ri¬ 
solvere tutto. La procedura d'instal¬ 
lazione del software da Cd-Rom, ri¬ 
levando la presenza di una versio¬ 
ne successiva del Reader di Adobe, 
dovrebbe saltare il caricamento del 
proprio visualizzatore Pdf. In alcu¬ 
ni forum si consiglia di estrarre il fi¬ 
le Pdf.ocx dal Cd-Rom, copiarlo 
nella cartella C:\Windows\Sy- 
stem32 e poi procedere alla sua re¬ 
gistrazione con il comando Reg- 
svr32 Pdf.ocx, ma è preferibile evi¬ 
tare questa procedura perché que¬ 
sto componente ActiveX a 32 bit 
non è stato sviluppato per Vista e 
Windows 7 ed è improbabile che 
possa funzionare in un sistema 
operativo a 64 bit. 


Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato nei forum di discus¬ 
sione dedicati a Linux. In origine, il 
malfunzionamento sembrava ricon¬ 
ducibile ai driver specifici per l'adat¬ 
tatore wireless Intel 3945abg. In se¬ 
guito, queste incompatibilità sono 
state risolte e ora il kernel 2.6.24 in¬ 
tegra una nuova implementazione 
dei driver (http://intellinuxwire- 



Pdf.ocx era un componente 
ActiveX utilizzato per 
visualizzare documenti Pdf 
all'interno dell'interfaccia 
grafica di un'applicazione. 
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A cura dii Silvia Ponzio 


LIBRI 


Visuale allargata, 

le vie del Basic 

Visual Basic 2010 è integrato in Visual Studio 
e questa guida vi accompagnerà nei due mondi 


V i ricordate come siamo 
arrivati fino alla refesse 
2010? Tra il 1991 e il 1998, 
Microsoft rilascia sei versio¬ 
ni di Visual Basic (dalla 1.0 
alla 6.0) che rivoluzionano 
lo sviluppo di software per 
Windows portando la pro¬ 
grammazione per eventi 
nelle mani del grande pub¬ 
blico. Arriva poi Visual Ba¬ 
sic .NET 2002 che consente 
di programmare a oggetti 
come con VB "classico", ma 
all'interno del Framework 
.NET. Versioni migliorate di 
Visual Basic vengono rila¬ 


sciate nel 2003, 2005 e 2008, 
e il linguaggio Microsoft en¬ 
tra a far parte della suite Vi¬ 
sual Studio, aggiungendo 
un importante supporto allo 
sviluppo di database, Inter¬ 
net e di gruppo. 

Visual Basic 2010 è ora tal¬ 
mente integrato in Visual 
Studio che è di fatto disponi¬ 
bile solo come componente 
della suite di programmazio¬ 
ne di Visual Studio 2010, che 
tra l'altro include Visual C#, 
Visual C++, Visual Web De- 
veloper e altri strumenti di 
sviluppo di Microsoft .NET. 


Microsoft 

Visual Basic 2010 



Microsoft Visual Basic 2010 
Passo per passo 

Autore Michael Halvorson 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 576 

Euro 60,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-239-8 


Questo libro non si propone 
come una guida di riferi¬ 
mento dalla A alla Z su VB 
2010, ma rappresenta piut¬ 


tosto una guida introduttiva, 
e al tempo stesso esauriente, 
che insegna le principali tec¬ 
niche della programmazione 
in questo linguaggio attra¬ 
verso esercitazioni che pos¬ 
sono essere completate se¬ 
condo i propri ritmi di ap¬ 
prendimento. 

Il volume si articola in quat¬ 
tro parti organizzate per ar¬ 
gomento, 20 capitoli e 56 
esercitazioni passo per passo 
e programmi di esempio. 

I programmatori senza 
esperienza lo troveranno 
utile per apprendere le ca¬ 
ratteristiche fondamentali 
del software nel contesto di 
applicazioni utili e concre¬ 
te, mentre quelli più esperti 
potranno assimilare più ra¬ 
pidamente gli strumenti es¬ 
senziali e le tecniche di 
programmazione offerte da¬ 
gli aggiornamenti Visual 
Basic 2010. 


Altolà computerese! 

E ia caratteristica principale della col¬ 
lana “A colpo d’occhio”: niente ger¬ 
go da addetti ai lavori e spiegazioni inte¬ 
ramente visuali che portano dritti al risul¬ 
tato. Non tutti, infatti, amano le sfide tec¬ 
nologiche. Quando avete bisogno di con¬ 
cludere in fretta un’operazione e non sa¬ 
pete da dove iniziare, o vi fermate a metà 
senza riuscire a bypassare l’intoppo, non 
c’è nulla di più frustrante di dover legge¬ 
re pagine e pagine di materiale tecnico. 

Si vogliono delle risposte, si vogliono 
subito e devono facili da trovare e da ca¬ 
pire. Ecco com’è stato concepito questo 
libro sul programma di posta elettronica 
di Microsoft. Si trova l’attività desiderata 
nell’indice o nel sommario, si passa alla 
pagina con il tutorial che occupa al mas¬ 
simo un paio di pagine, e si segue la procedura strutturata in elenchi nu¬ 
merati. Non è necessario seguire le sezioni secondo un ordine prestabilito, 
questo però non significa che il libro non sia organizzato secondo un sen¬ 
so logico. Le attività sono state infatti suddivise in due livelli: una “macro 
attività” rappresenta titolo principale della sezione come, per esempio, La¬ 
vorare con i gruppi di contatti, Impostare gli account di posta elettronica o 
Comunicare con i Contatti, e delle “attività minori” disposte in progressio¬ 
ne, dalla più semplice alla più complessa. Il rischio, in un programma com¬ 
plesso come Outlook, è la moltitudine di attività che si sovrappongono, co¬ 
sì l’autore ha inserito dei rimandi tra le sezioni, e ha disseminato il libro di 
riquadri Prova questo o Attenzione che suggeriscono procedure alternati¬ 
ve o attività che richiedono di essere “maneggiate” con cura. 


Gli smanettoni sono serviti 

W indows PowerShell 2.0 è uno strumento di automazione per ge¬ 
stire i sistemi operativi Windows tramite una shell e un linguaggio 
di scripting completamente integrata con il framework Microsoft .NET. 
Nonostante la presenza di un’interfaccia a linea di comando, che potrebbe 
trarre in inganno, PowerShell è una piattaforma orientata agli oggetti che 
consiste in un esteso insieme di librerie in grado di rispondere a qualsia¬ 
si esigenza di sviluppo, compresa la manipolazione di dati e testi, l’intera¬ 
zione con database e file XML, la gestione del registry e del log degli even¬ 
ti di Windows, il supporto per le comunicazioni di rete, la creazione di in¬ 
terfacce grafiche e molto altro ancora. 

Rispetto alle shell precedenti, come Cmde command.com, PowerShell 
offre il vantaggio di poter compiere qualsiasi operazione senza dipendere 
da tool esterni. Per ogni comando esiste 
infatti un equivalente in PowerShell, e 
maggior parte degli strumenti supporta¬ 
ti dalle shell *nix, inoltre, è già presente 
in PowerShell sotto forma di comando 
nativo e, qualora non lo fosse, la com¬ 
pleta integrazione con il framework Mi¬ 
crosoft .NET darebbe all’utente l’autono¬ 
mia per raggiungere lo stesso risultato. 

Il libro - organizzato in cinque parti (In¬ 
troduzione, Sintassi di base, Elaborazio¬ 
ne dei dati, Amministrazione del sistema 
e Funzionalità avanzate) - si rivolge tan¬ 
to ai neofiti quanto ai più esperti: ogni 
informazione teorica è corredata da 
esempi, le note e i riferimenti tecnici 
consentono agli sviluppatori di ap¬ 
profondire i temi trattati. 


y/colpo 

d'occhio 



Microsoft Outlook 2010 
A colpo d’occhio 

Autore Jim Boyce 

Editore Mondadori Informatica 

Pagine 272 

Euro 22,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-262-6 


Windows Powershell 2.0 
Guida Completa 
Autore Efran Cobisi 
Editore Edizioni FAG 
Pagine 448 

Euro 32,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-8233-893-0 
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LIBRI 


Usabilità 

a prova di utente 

Un testo di riferimento per tutti coloro 
che progettano siti Web. 


€rx Pocket 


■ Volume 1 


Pocket 


Web Usability 2.0 
L'usabilità che conta 


Volume 2 


Jacob Nielsen 
Hoa loranger 


Jacob 
Hoa Loranger 


& 


WTJil'usabilità a governare 
^Jil Web. Se un cliente 
non riesce a trovare un pro¬ 
dotto non lo comprerà... Chi 
ha in mano il mouse decide 
tutto". Così Jakob Nielsen in¬ 
troduceva gli esiti delle sue ri¬ 
cerche in un volume destinato 
a diventare il testo di riferi¬ 
mento per tutti i progettisti del 
Web, dando vita a una vera e 
propria disciplina: la Web 
Usability. Nielsen, infatti, te¬ 
sta l'usabilità dei siti Web dal 
1994. Il suo libro Web Usabi¬ 
lity, pubblicato nel 2000, riuscì 
a ribaltare l'atteggiamento dei 


professionisti di Internet 
riguardo alla progettazio¬ 
ne di siti Web. Prima di al¬ 
lora, i clienti volevano per lo 
più siti "fighi" con interfacce 
super complesse, per poi sco¬ 
prire che il modo migliore di 
fare affari sul Web era invece, 
banalmente, creare siti che gli 
utenti potessero usare. Ma an¬ 
che l'usabilità cambia, e rego¬ 
le riconosciute come valide 
qualche anno fa potrebbero 
oggi risultare addirittura con¬ 
troproducenti. Non perché gli 
utenti siano cambiati, ma per¬ 
ché la tecnologia si è nel frat¬ 


tempo evoluta. L'obiettivo di 
questa versione "2.0" delu¬ 
bro, per la prima volta in edi¬ 
zione economica in due volu¬ 
mi tascabili, è quindi quello 
di aggiornare ì capisaldi del- 
l'usabiUtà alla luce delle nuo¬ 
ve indicazioni emerse dagli 
studi condotti da Nielsen dal 
2000 a oggi. Se, per esempio, 
negli anni Novanta non era 
consigliabile visualizzare vi¬ 
deo su un sito, perché erano 
ancora pochi coloro che di- 


Web Usability 2.0 
L’usabilità che conta 
(voi. 1 e voi. 2) 

Autori Jakob Nielsen, 

Hoa Loranger 
Editore Apogeo 
Pagine 192 
(per volume) 

Euro 7,90 Iva incl. (per volume) 
Isbn 978-88-5032-962-5/ 
978-88-5032-963-2 


sponevano di connessioni 
adeguate per riprodurlo, 
adesso la situazione è radical¬ 
mente cambiata. Questo Ubro 
spiega come le persone si 
comportano oggi su Internet e 
che cosa determina il succes¬ 
so o il fallimento di un sito. 
Sono esaminati 25 siti "cavie" 
che appartengono a un'am¬ 
pia gamma di settori, dall'in¬ 
dustria ai servizi finanziari, 
dai siti di intrattenimento ai 
siti medici e culturali. 


Flash è vivo e vegeto 

L r avversione di Steve Jobs per Fla¬ 
sh è nota a tutti. La tecnologia di 
Adobe è stata “defenestrata” senza tanti 
complimenti da iPhone, iPod Touch ed 
iPad perché - testuali parole - “le presta¬ 
zioni di Flash sono troppo scarse per po¬ 
tersi rivelare utili”, senza contare che è 
anche una tecnologia - sempre a detta di 
Cupertino - “non ha mai funzionato bene 
sui device mobile”. In altre parole è poco 
affidabile e sicura. Qualcuno si è accoda¬ 
to al fronte del “no” di Apple, come Mi¬ 
crosoft, ma di fatto Flash resta la tecno¬ 
logia utilizzata per la quasi totalità dei 
contenuti multimediali presenti in rete, e 
supportata (e difesa apertamente) da 
molti produttori di cellulari come Nokia e 
di browser web, come Opera. 

E Adobe va avanti per la sua strada. L’ultima release di Adobe Flash Profes¬ 
sional CS5 è stata sottoposta a un radicale intervento di perfezionamento, 
con un’interfaccia utente semplificata, pulsanti e menu a comparsa più po¬ 
tenti e strumenti bitmap e vettoriali intuitivi. L’integrazione con altre appli¬ 
cazioni Adobe, oltre che con applicazioni di terze parti, consente di riporta¬ 
re agevolmente in Flash file di formati diversi, per esempio lllustrator e 
Photoshop, e di inviarli facilmente ad altre applicazioni mentre si lavora. 

Il libro si articola in quindici capitoli che guidano il lettore dalle fasi iniziali, 
come l’installazione e la scoperta dell’interfaccia grafica e i suoi numerosi 
strumenti, fino alla gestione del testo, della grafica e animazioni. Per gradi 
si arriva ai capitoli dedicati all’audio, ai video, al linguaggio di programma¬ 
zione ActionScript per creare animazioni Flash ancora più complesse. 


Vent'anni e non dimostrarli 

P hotoshop ha compiuto vent’anni nel 2010. È questa infatti la data che 
compare sulla sua “carta d’identità”. Sebbene gli anni passino un po’ 
per tutti, Adobe è riuscita - a detta di molti - a inserire in quest’ultima re¬ 
lease un numero di innovazioni tecnologiche superiore a qualsiasi altra 
versione del suo celebre programma di fotoritocco. L’azienda californiana 
inoltra ha cercato di accontentare i desideri dei molti utenti del program¬ 
ma includendo oltre 30 testure tra quelle più richieste dalla community, 
come il raddrizzamento automatico delle foto, il cropping basato sulla re¬ 
gola dei terzi, il color picker e la possibilità di salvare immagini a 16 bit in 
formato JPEG. Si tratta di miglioramenti apparentemente minori, spiega 
Adobe, che però hanno un impatto importante sul tempo richiesto dal 
flusso di lavoro quotidiano. È il caso, per esempio, del Mini Bridge perso¬ 
nalizzabile e richiamabile direttamente dal¬ 
l’interno del software per consultare e ge¬ 
stire più velocemente i file, della funzione 
Retine Edge che consente di effettuare se¬ 
lezioni particolarmente accurate grazie a 
una nuova tecnologia che rileva e masche¬ 
ra con precisione anche i margini più im¬ 
pegnativi, oppure la nuova generazione di 
funzionalità HDR (High Dynamic Range) 
che permette agli utenti di simulare l’a¬ 
spetto tipico di questa particolare tecnica 
fotografica usando solo un’unica esposi¬ 
zione originale. 

Queste, e molte altre funzioni di Photo¬ 
shop CS5 sono spiegate, con dovizia di 
dettaglio, in questo libro che si rivolge sia 
a completi neofiti del fotoritocco sia a chi 
già mastica qualcosa di pixel. 


- tl« GRANDI GUIDA) 


Flash CS5 
Professional 



Adobe Flash CS5 - 
La grande guida 

Autore Nicola Castrofino 
e Bruno Gioffrè 

Editore Mondadori Informatica 

Pagine 416 

Euro 45,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-5032-940-3 


Adobe Photoshop CS5 
La grande guida 

Autori Matteo Discardi 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 416 

Euro 45,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-269-5 
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Luca Conti 

Comunicare 
con Twitter 

Hoepli 
336 pagine 
24,90 euro 

Isbn 978-88-203-4376-7 


Comunicaiion« 


m 


Comunicare con 

Twitter 


Letizia Sechi 

Editoria digitale 

Apogeo 
216 pagine 
7,90 euro 

Isbn 978-88-5032-917-5 



Silvia Vaccaro 

Microsoft Office 
Excel 2010 

Mondadori Informatica 
192 pagine 
12,00 euro 

Isbn 978886114246-6 


Excel' 2010 



Meglio non farsi scappare nessun 
mezzo di comunicazione quando si 
tratta di ampliare e consolidare la 
propria rete di contatti, e tenerla 
costantemente aggiornata su cosa 
"bolle in pentola" attraverso la sin¬ 
tesi tipica dei cinguettìi da 140 ca¬ 
ratteri, ma anche per essere sem¬ 
pre sulla notizia e sapere in tempo 
reale "cosa sta succedendo" dalla 
viva voce dei protagonisti, senza 
mediazioni o filtri, se non quello 
creato dai propri interessi persona¬ 
li. Se usato con metodo e cervello, 
Twitter può trasformarsi in uno 
strumento prezioso anche in ambito 
business per attivare strategie di 
marketing incentrate sulla comuni¬ 
cazione mirata, e a doppio senso, 
con un pubblico interessato costi¬ 
tuito da potenziali consumatori, 
clienti e giornalisti. 


L'arrivo sul mercato dell'iPad ha fi¬ 
nalmente dato uno scossone al mer¬ 
cato degli e-book. Sono anni ormai 
che si parla di libri elettronici e, co¬ 
me in tutte le cose che riguardano il 
Web e le nuove tecnologie, alcuni 
editori si sono preparati per tempo a 
questa rivoluzione editoriale, mentre 
molti altri arrancano per non restare 
fuori da un mercato che sta gradual¬ 
mente imboccando la strada del di¬ 
gitale. Il libro, dopo una panoramica 
sulle allettanti prospettive offerte 
dagli e-book, entra subito nel vivo 
delle competenze tecniche necessa¬ 
rie per affrontare in modo pratico la 
produzione di libri digitali. Non solo 
a uso e consumo degli editori in ri¬ 
tardo sulla tabella di marcia, ma an¬ 
che per chi vuole approfittare delle 
opportunità del self-publishing per 
diventare autore di se stesso 


Il libro fa parte di una collana inte¬ 
ramente dedicata all'ultima versio¬ 
ne della suite Microsoft con testi 
che insegnano a usare, attraverso 
una struttura didattica collaudata e 
un linguaggio adatto ai novizi, le 
principali applicazioni di Office 
2010. Il libro dedicato allo spred- 
sheet realizzato dalla software hou¬ 
se di Redmond, nello specifico, aiu¬ 
ta a muovere i primi passi nel com¬ 
plicato mondo, almeno per molti, 
dei fogli di calcolo con la sua barra 
multifunzione, partendo dalla ge¬ 
stione delle cartelle e delle tabelle, 
all’uso della nuova formattazione 
condizionale e delle PivotTable 
adesso ancora più filtrabili. Non 
manca, infine, anche una sezione 
dedicata alle Office Web Apps, 
l'implementazione accessibile via 
browser della suite. 


John Viega 

Computer 
e sicurezza 

Tecniche nuove 
280 pagine 

24,90 euro 

Isbn 978-88-481-2375-4 


Computer 

e sicurezza 

1 *1V 


Lesa Snider King 

Photoshop CS4 

Missing Marnai 

Tecniche Nuove 
800 pagine 

89,90 euro 

Isbn 978-88-481-2372-3 



È vero che i produttori di antivirus 
creano malware per poi venderne 
l'antidoto? Oppure che i Mac sono 
più sicuri dei PC Windows? I miti 
che costellano l'universo della sicu¬ 
rezza informatica sono tanti e in 
questo libro, l'ex Chief Securìty Ar- 
chitect di McAfee, tenta di fare 
chiarezza. 

Si tratta di testo decisamente ben 
strutturato, scritto in un linguaggio 
semplice, che non si rivolge solo 
agli addetti ai lavori, ma a chiun¬ 
que usi un personal computer e In¬ 
ternet, poco importa se con il logo 
di Apple o di Microsoft. Organizza¬ 
to in quarantotto punti, oltre a for¬ 
nire, com'è comprensibile, risposte 
esaurienti sugli antivirus, affronta 
argomenti che vanno dai sistemi di 
autenticazione al cloud computing, 
dalla questione della privacy all'u¬ 
so del firewall. 


Se le guide sintetiche sono utili per 
una veloce infarinatura sulle fun¬ 
zioni base di un programma, o per 
capire al volo quali sono le novità 
rispetto alla precedente release, 
quando l'obiettivo è padroneggiare 
ogni singola sfumatura di un'appli¬ 
cazione il "peso" del libro aumen¬ 
ta. Per un'applicazione come Pho¬ 
toshop CS4, con oltre cinquecento 
comandi di menu, sono servite qua¬ 
si ottocento pagine. Un ottimo li¬ 
bro, tutto a colori (come d’obbligo 
per un'applicazione grafica) e con 
una struttura editoriale studiata nei 
minimi dettagli che, nonostante la 
mole di informazioni, non risulta 
mai dispersiva. 

Non mancano inoltre trucchi e sug¬ 
gerimenti, e ampi spazi dedicati 
agli approfondimenti tecnici, chic¬ 
che per gli esperti, e sezioni in "ri¬ 
lievo" e FAQ. 


Gianguido Zurli 

Final Cut Studio 

Guida Pratica 

Edizioni FAG 
256 pagine 

29,90 euro 

Isbn 978-88-8233-801-5 

È ormai un dato di fatto che si ven¬ 
dono molti, ma molti più computer 
con sistema operativo Mac rispetto 
a solo qualche anno fa. E non è un 
caso quindi che anche il numero di 
libri che riguardano le applicazione 
per la Mela aumentino di conse¬ 
guenza. Final Cut Studio è il pac¬ 
chetto professionale per il montag¬ 
gio video made in Cupertino (a dif¬ 
ferenza di iMovie rivolto all'home). 
Il libro, completamente a colori, 
non solo spiega come usare Final 
Cut Pro, ma anche le altre applica¬ 
zioni incluse nella suite come Mo- 
tion, Soundtrack Pro, Color, Com- 
pressor e DVD Studio Pro. Utile an¬ 
che per chi ha scelto Final Cut Ex¬ 
press perché nel testo vengono 
specificamente segnalate le diffe¬ 
renze di funzionalità e procedure 
rispetto al pacchetto completo. 
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Di Michele Costabile 


Visual Studio più semplice 

con i gadget opzionali 


Productivity Power Tools e Power Commander sono 
estensioni gratuite Microsoft per Visual Studio. 
Migliorano la navigazione nei progetti e il refactoring. 


A mmettiamolo, vogliamo sempre 
di più dai nostri strumenti: quan¬ 
do abbiamo la cassetta da trentadue 
pezzi ci viene l'invidia per quella da 
quarantotto. Se i comuni netsurfer far¬ 
ciscono i loro browser di estensioni e 
toolbar per automatizzare un compito 
semplice come navigare e trovare le 
informazioni, ancor più gli sviluppato- 
ri sono sensibili all'estensione del loro 
bagaglio di attrezzi. Gli sviluppatori 
difficilmente temono la complessità di 
un programma e spesso fronteggiano 
compiti complessi come la navigazio¬ 
ne in foreste di codice sorgente o la ri¬ 
strutturazione di architetture vecchie 
o carenti con interventi a tappeto in 


centinaia di migliaia di righe di codi¬ 
ce. Per tutte queste ragioni, anche se 
Visual Studio 2010 è senza ombra di 
dubbio il miglior Visual Studio appar¬ 
so finora, non sempre ci mette a por¬ 
tata di mano quello che serve. Le fun¬ 
zioni di refactoring e navigazione del 
codice, per esempio, non sono ancora 
all’altezza di quello che era Eclipse 
qualche anno fa,ma il supporto per i 
test unitari è finalmente eccellente. 

Extension manager 

Visual Studio 2010 ha un Extension 
Manager - disponibile nel menu 
Tools - che permette di maneggiare 


il parco estensioni disponibili sui ser¬ 
ver di Microsoft. Extension manager 
consente di navigare nella galleria di 
estensioni disponibili, installare 
quelle che si desidera provare, disin¬ 
stallare e aggiornare quelle già in¬ 
stallate. 

Ogni estensione ha una pagina web 
che ne descrive il funzionamento e i 
requisiti. Extension Manager offre 
un link per saltare alla pagina di do¬ 
cumentazione. Si possono votare le 
estensioni e il sistema provvede a or¬ 
dinarle per popolarità o per valuta¬ 
zione. Fra le diverse possibilità ce ne 
sono due che sicuramente si distin¬ 
guono, entrambe prodotte da Micro¬ 
soft: PowerCommands for Visual 
Studio 2010 e Productivity Power 
Tools, che andremo a esaminare in 
dettaglio nel seguito. Segnaliamo 
anche ReSharper, un ricco insieme 
di strumenti per ristrutturare, miglio- 



La galleria di estensioni si naviga con l'Extension Manager, 
disponibile nel menu Tools. Si possono selezionare le più 
votate, le più scaricate, o ordinare alfabeticamente 


La lista delle estensioni installate con i comandi 
per disabilitare e disinstallare quelle non più in uso. 
Il Manager si occupa anche dell'aggiornamento. 
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SVILUPPO 


□ Solution 'CardHost' (3 projects) 

All Open Unsaved Edited 

Card 

► [|^1 Properties 


Add Reference... 


Add Service Reference... 


-j| Copy References 



3 


•ystem 


*0 System. Data 

•O System.Data.DataSetExtensions 


Un comando utile nei PowerCommands permette di copiare 
i riferimenti tra progetti, conservando le stesse dipendenze. 


parti" ); 


a tracciai"); 


Solution 'CardHost' (3 projects) 
All Open Unsaved Edited 
~ Card 

► [all Properties 
,-^k References 
► log4net 



Copy Reference 



View in Object Browser 


X 

Remove 

Del 

a 

Properties 

Alt+Enter 


CD Microsoft.CSharp 


O System .Xml 
► -O System.Xml.Linq 
app.config 


Si possono anche copiare manualmente i singoli 
riferimenti da un progetto all'altro. 


rare automaticamente e analizzare il 
codice: offre una galleria di strumen¬ 
ti di refactoring che dovrebbero far 
parte della release ufficiale, per met¬ 
tere Visual Studio sullo stesso piano 
di Eclipse. ReSharper richiede una 
licenza a pagamento, ma offre la 
possibilità di scaricare e provare il 
software. Non lo includiamo in que¬ 
sta rassegna perché richiederebbe 
molto spazio e perché le due esten¬ 
sioni analizzate sono gratuite. Un'al¬ 
tra menzione la merita Visual Studio 
2010 SDK, un insieme di strumenti, 
sempre fornito da Microsoft, per la 
creazione dì estensioni. Se avete una 
buona idea per aggiungere funzio¬ 
nalità a Visual Studio, questo Sdk 
consente di metterla in pratica. 
Un'altra estensione che ci è parsa 
utile è GhostDoc, che automatizza 
Tinserimento dei doc comment nei 
posti giusti. Mettere i doc comment 
è una pratica sempre conveniente, 
sono sfruttati a dovere dall'Intelli- 
sense di Visual Studio e attraverso 
Sandcastle, un'applicazione disponi¬ 
bile sul sito Microsoft, è semplicissi¬ 
mo produrre la documentazione di 
un progetto in una varietà di formati, 
anche stampabili. 

PowerCommands 

PowerCommands for Visual Studio 
2010 è una collezione di strumenti. 
Una finestra di dialogo dedicata nel 
menu opzioni permette di abilitare o 
disabilitare ogni singolo comando. 
Tutti i comandi sono inizialmente 
abilitati, tranne le due funzioni di 
processing dei sorgenti al momento 
del salvataggio: Format document 
on save / Remove and Sort Usings 
on save. Queste funzioni, sono nor¬ 


malmente disabilitate, ma nel nostro 
Visual Studio sono entrambe in fun¬ 
zione. L'indentazione automatica del 
sorgente è abbastanza affidabile e 
utile da volerla automaticamente ap¬ 
plicare a ogni file sorgente al mo¬ 
mento del salvataggio, così siamo 
certi di non dimenticare una paren¬ 
tesi graffa nel posto sbagliato. 

La rimozione delle clausole using 
non necessarie può velocizzare la 
compilazione e l'ordinamento male 
non fa, ma fa solo piacere a certi 
strumenti di verifica del codice come 
StyleCop, che hanno un sacco di 
pretese e finiscono per essere silen¬ 
ziati. Il pulsante Clear All Panes,che 
è aggiunto al menu contestuale del¬ 
le finestre di output serve per svuo¬ 
tare le finestre di output, per esem¬ 
pio durante il debug, quando si vuo¬ 
le osservare il logging in una fase 
ben precisa. Il comando Copy Path 
nel menu contestual del Solution Ex¬ 
plorer permette di copiare nella clip- 
board il percorso completo dell'og¬ 
getto selezionato, per esempio per 


copiarlo in una finestra di comando. 
Quando sì seleziona una regione di 
codice nell'editori di testi, il coman¬ 
do Email CodeSnippet del menu di¬ 
namico permette di spedire per po¬ 
sta il ritaglio di codice a un collega. 
Sempre nell'editor di codice, Insert 
Guid Attribute aggiunge un Guid al¬ 
la definizione della classe che con¬ 
tiene il codice. Utile per chi deve 
creare oggetti Com. 

Il pulsante Show All Files nel Solu¬ 
tion Explorer è esteso per mostrare 
tutti i file normalmente nascosti an¬ 
che fuori dal progetto selezionato. 

Il comando Undo Close riapre l'ulti¬ 
mo documento aperto ripristinando 
la posizione del cursore, utile per un 
ripensamento dopo avere licenziato 
una finestra. Il comando è un po' na¬ 
scosto, nel menu View sotto Other 
Windows, ma per fortuna esiste una 
pratica scorciatoia da tastiera: Ctrl- 
Shift-Z. Quando il Solution Explorer 
diventa un assembramento di alberi 
che nasconde la foresta, può essere 
utile usare il comando Collapse 


catch (NotACardException) 

{ 

Console. WriteLine("non è una carta di credito”); 

> 

catch (InvalidCardException e) 

{ 

Console. WriteLine("Errore di formato: ” + e.Message); 

> 

catch (InconsistentDataException e) 

{ 

Console. WriteLine("Dati corrotti: " + i 

> 


» Extract Constant... 


Visibility: [ Private 


Identifier E_D ATI_CO RROTTI 


La voce Extract Constant nel menu Refactor permette di trasformare 
una costante esplicita in una costante definita nel codice. 
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della tracciai”); 


-CJ System.Data.Datai et txtensions 

-Q System.Xml 
-GJ System.Xml.Linq 


a 

Open 

Open With... 


Mi 

Open Command Prompt 



Open Containing Folder 



Copy Path 


E 

View Code 

F7 


View Class Diagram 



Exdude From Project 


& 

Ai 

Cut 

Copy 

Ctrl+X 

Ctrl+C 

X 

Delete 

Del 


Renarne 


0, 

Properties 

Alt+Enter 


dExceptions.es 


Navigato J 


9 , Solution Explorer 

- ? X 


s Rie Properties 


Custom Tool Narrn 



Il menu nel navigatore dei progetti permette 
di aprire la cartella che contiene un sorgente 
o di aprire una riga di comando nella cartella. 


La pagina delle opzioni dei PowerCommands, con le uniche 
due non abilitate per default, la formattazione del codice 
e l'eliminazione delle clausole using non richieste. 


Projects per chiudere tutti i progetti 
al di sotto di un nodo specifico, ripri¬ 
stinando una vista di insieme sulla 
soluzione. 

I comandi Copy Class e Paste Class 
nel menu contestuale del Solution 
Explorer permettono di copiare e 
incollare l'intero codice di una clas¬ 
se da un progetto all'altro, o nello 
stesso progetto. Il nome della classe 
viene cambiato per evitare errori di 
compilazione. Non è proprio quello 
che si intende con riuso del codice, 
ma può essere interessante per 
creare uno scheletro da riutilizzare 
più volte. La stella della collezione, 
a nostro avviso sono i comandi 
Copy References e Paste Referen- 
ces, che permettono di trasportare 
facilmente l'insieme delle dipen¬ 
denze da un progetto esistente a 
uno appena creato. Questo compito 
è sempre stato particolarmente 
noioso e lungo in versioni prece¬ 
denti di Visual Studio. Di comple¬ 


mento al precedente, il comando 
Copy As Project Reference permet¬ 
te di copiare il percorso del progetto 
attivo in modo da poterlo incollare 
nei riferimenti di un altro progetto. 
Quando poi il gioco si fa davvero 
duro, il comando Edit Project File 
permette di aprire il file di progetto 
scaricandolo dall'ambiente di svi¬ 
luppo. Dopo avere modificato il 
progetto basterà ricaricarlo per ve¬ 
dere le differenze. 

A volte è l'unico modo di isolare e 
aggiustare errori o conflitti nella 
creazione di un'applicazione. Altre 
due star del catalogo sono Open 
Containing Folder e Open Com- 
mand Prompt, due voci del menu 
contestuale del Solution Explorer, 
che permettono di aprire senza tan¬ 
te storie la cartella che contiene un 
sorgente, o di aprire una finestra di 
comando nella directory corrispon¬ 
dente, una comodità assoluta per 
operare con strumenti esterni sul 


codice o per aprire le immagini di 
un'applicazione senza perder tem¬ 
po. Una menzione, tra i tanti co¬ 
mandi disponibili, va a Extract Con¬ 
stant, una voce del menu Refactor, 
che permette di creare al volo co¬ 
stanti, per esempio quando ci pre¬ 
me la possibilità di internazionaliz¬ 
zare un programma. 

Si seleziona il testo che si vuole as¬ 
sociare a una costante e si sceglie il 
nome e la visibilità della costante 
che verrà creata. Trasformando, 
per esempio 

throw new ExceptionfSaldo insufficiente.”); 
in 

private const string ENOMONEY = “Saldo in¬ 
sufficiente.”; 

throw new Exception(EI\IOMONEY); 

Un'altra voce di menu contestuale 
aggiunto è Close All, attiva sulle tab 
dell’editor. 





: JPSE a ,chKUst e n.,.K.,Do, m ._ 


jV Void KListener_KeyDown(System.Object sender. Totem.Utils.RawKeyEventArgs args) 


Intercettore della pressione di un tasto globale. Viene attivato a livello di sistema come callback di sistema. 
Contains Fleferences Called By Calls 

,U 

Di 

ln f 

V sender (parameter) 

( v* args (parameter) 

' * tracce (locai variable) 

* V exl (locai variable) 


CI 

► V ex2 (locai variable) 

/I 

* V s (locai variable) 

tl 


{ 





La lista dei PowerCommands nelle opzioni di Visual Studio 
permette di abilitare ogni singola estensione. 


I PowerTools consentono un miglioramento alla finestra 
di aiuto della funzionalità Intellisense. 


200 

PC Professionale - Ottobre 2010 






































































SVILUPPO 


c jy CreditCard.es 



► àP tipoCarta 
- ^JCreditCard 



J? SS 


lai 


j5*SS2 



— 

2? FC 

SS 


PAT SS: Start Sentinel. 1 
pj character %. 

Anche il navigatore del progetto 

ha i tooltip e riporta la documentazione 

Xml inserita nel codice 



La finestra QuickAccess si apre 
con Ctrl-3 e permette di lanciare 
un comando di menu con una ricerca 
testuale. La visualizzazione aiuta anche 
a trovare la posizione dei comandi. 


try 

{ 

c 

> 

catch 

{ 

-editCard target = new CreditCard(tracce); 

(Exception) 

|P Search Assert... | ■= | 

> 

trace 

try 

{ 

CI 

Aj 

> 

catch 

{ 

■^5 Microsoft. VisualStudio.T estT ools.UnitT esting Assert 

Contains References Returned By More •* 

CreditCardTest.es (92): Assert.FailfDeve dare eccezi... 

- j CreditCardTest.es (85): Assert.Fail("Non deve dare e... 
CinecardTest.es (80): Assert.Fail("Errore nell'interpre... 


Dal tooltip possiamo navigare alla lista 
dei riferimenti a un metodo nel codice 
visualizzati nel tooltip stesso. 


Productivity 
Power Tools 

La suite di accessori Productivity 
Power Tools è ben diversa dalla pre¬ 
cedente. Se PowerCommands si limi¬ 
ta ad aggiungere comandi nei posti 
più adatti dell’interfaccia utente di Vi¬ 
sual Studio, PowerTools cambia l'in¬ 
terfaccia in modo significativo e visi¬ 


bile. Data questa invasività, ci sarà chi 
odierà e amerà questa soluzione. Noi 
la amiamo perché cambia significati¬ 
vamente il modo di lavorare e per¬ 
mette facilmente di andare in profon¬ 
dità nel codice senza perdere di vista 
la posizione. Per fortuna, anche que¬ 
sta estensione ha un pannello di con¬ 
trollo che permette di attivare o disat¬ 
tivare ogni funzione separatamente. 
Gli elementi principali della soluzione 
sono tre: Solution Navigator Quick 
Access e Tab Well UI. 

Il primo dei tre elementi, Solution Na¬ 
vigator, rimpiazza il Solution Explorer, 
la finestra che serve a navigare attra¬ 
verso i file che compongono la solu¬ 
zione. Solution Navigator ha funzioni 
estese rispetto all'originale. Quella 
che balza più all'occhio è una piccola 
toolbar, sotto la radice del progetto, 
che contiene i comandi per filtrare i fi¬ 
le visibili. Si può scegliere di limitare 
la visualizzazione ai file aperti, quelli 
che sono stati modificati e non regi¬ 
strati su disco, oppure quelli che sono 
stati modificati in questa sessione, 
compresi quelli già salvati. La prima 
visualizzazione è utile per orientarsi 
quando i file aperti sono tanti e i tab 
troppo affollati, la seconda permette 
di rivedere l'ampiezza delle modifi¬ 
che non salvate, la terza è l'immagine 
di cosa andrà registrato nel sistema di 
controllo delle versioni. 

Più sottile, visualmente, è la presenza 
di cunei al fianco di file e cartelle del 
progetto. Con questi indicatori si può 
espandere l’albero dei progetti, ma si 
può anche navigare per le classi defi¬ 
nite in un file, le funzioni definite in 
una classe, i membri di una funzione. 
In poche parole, il nuovo Solution Na¬ 
vigator integra le funzioni della Class 
view. Espandendo un sorgente si può 
navigare, per esempio, sulla definizio¬ 
ne di un campo e cliccarci sopra per 
aprire l'editor di testi nel posto giusto. 
Una soluzione complessa è l'unione di 
diversi alberi. La facilità con cui si na¬ 
viga in profondità aumenta il proble¬ 
ma della larghezza dell'albero visua¬ 
lizzato. Solution Navigator permette 
di entrare in un nodo qualsiasi pre¬ 
mendo Ctrl-Right. Il nodo selezionato 
diventa la nuova radice e la naviga¬ 
zione può continuare in profondità. 
Per tornare indietro, si preme (sì, ave¬ 
te indovinato) Ctrl-Left, fino a risalire 
alla superficie alla radice della solu¬ 
zione principale. Quando si indugia 
col cursore sopra un'immagine, Solu- 


Solution Navigator 


’fX 

a ©la Li|Q 

? © 


|P Search Solut.on 'Totem' (10 projects)... | 


□ Solution 'Totem' (10 projects) 

All Open Unsaved Edited 

► kdl References 

ConfigurazioneDataSourceTest.es 
|J( ConnessioneOracle (unavailable) 

The project file was unloaded. 

~ ^3] ConnessioneOracleTest 

► £y| Properties 

► a References 

ConnectionTest.es 

ConnectionTest 

testeontextlnstance 
^ TestC ontext 
~ V InstanceConnectedTest 

► V actual (locai variable) 

~ Sfr ConnectionTest 

► V value (locai variable) 

► * actual (locai variable) 

~ 03 ServerFiscale 

► Properties 

► References 

► C2 LogConfig 

Solution Navigator I 


Solution Explorer 


Il Solution Navigator dei PowerTools 
permette di espandere l'albero 
dei sorgenti attraversando cartelle, 
file, classi, metodi e dati in modo 
trasparente. Un bel passo avanti. 


Solution Navigator 

• f X 

a © 1 a 1 j 1 m U 

© 

|P Search Solution Totem' qO projects)... |© 


□ Solution 'Totem' (10 projects) 

All Open Unsaved Edited 

The project file was unloaded. 

03 ConnessioneOracleT est *lfl| 

^| Properties | ConnessioneOracleTest 

► L3 References 

► c j£) ConnectionTest.es 
~ 03 ServerFiscale 

► ^ Properties 

► hdl References 

► Gi LogConfig 

•• C4LÌ njitiFrcrali re 


Solution Navigator 


«s« Solution Explorer 


L'albero della soluzione si può 
navigare cambiando dinamicamente 
nodo radice. Qui siamo su un progetto 
all'interno di una soluzione. 


tion Navigator ne mostra la miniatura, 
questo è molto utile per orientarsi nel 
dedalo di immagini di una soluzione 
web. Un serio candidato per la star 
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dell'insieme di strumenti: l’editor dei 
testi offre tooltip migliorati, non solo si 
può espandere la finestrina di aiuto 
che descrive l'oggetto sotto il cursore, 
per esempio un metodo, ma si può an¬ 
che usare questa finestra per esami¬ 
nare la gerarchia di derivazione di 
una classe, antenati e discendenti, e 
ricercare il codice per l’elenco delle 
chiamate di una funzione. Quando ci 
si chiede dove viene chiamata una 
funzione o come viene utilizzata la ri¬ 
sposta è a portata di mano. QuickAc- 
cess è uno strumento che permette di 
cercare un comando nella gerarchia 
di menu senza impazzire: basta pre¬ 
mere Ctrl-3 e scrivere, per esempio, 
format per potere lanciare tutti i co¬ 
mandi che riguardano la formattazio¬ 
ne e avere un'indicazione di dove tro¬ 
varli. I PowerTools aggiungono due 
funzioni utili all'editor del codice: il 
completamento automatico delle pa¬ 
rentesi, cioè la generazione di una 
graffa chiusa ogni volta che si digita 
una graffa aperta. Si tratta di una cosa 
che abbiamo fatto manualmente da 
tempo immemorabile e fa piacere 
avere un editor con le stesse abitudi¬ 
ni.Un'altra funzione che va e viene 
secondo le mode, ma ci è simpatica è 
la possibilità di usare Ctrl-Clic per na¬ 
vigare alla definizione di un oggetto 
nel codice. L'elemento sintattico rile¬ 
vante si colora di blu e appare come 
un link alla pressione di Ctrl. Uno dei 
cambiamenti più visibili nel codice è 


La barra associata alla radice 
della soluzione permette di filtrare 
i file presentati limitando 
la visualizzazione a quelli aperti, non 
salvati o modificati in questa sessione. 


Solution Navigator 


3 i0 ili S A I © 


(J3 Solution 'Totem' (10 projects) 

All Open Edited 

▼ [li Solution Items 

^1 Local.testsettings 
^Jj Toteml.vsmdi 

^ TraceAndTestlmpact.testsettings 
~ Card 

► iil^l Properties 

► References 
app.config 

► c jy CardExceptions.es 

► Cinecard.cs _ 


Solution Navigator 

a È ! a I I ÉPi 11 


» ? X 


3 ConnessioneOracleTest 
All Open Unsaved Edited 

► |^j Properties 

► i^ll References 


ConnectionTest.es 


^ConnectionTest 

testContextlnstance 
TestC ontext 

► V InstanceConnectedTest 

* V ConnectionTest 


Solution Navigator 


Solution Explorer 


Qui siamo nel contesto del progetto 
precedente, senza la distrazione 
di tutti gli altri rami. Si scende 
di livello premendo Ctrl-Left. 


Solution Navigator » ? X 

sii i a i ES> lUfe. I S 1 © 


c jy ConnectionTest.es 
^ConnectionTest 

^ testContextlnstance 
5P TestC ontext 
► ♦InstanceConnectedTest 
V ConnectionTest 

▼ ^ value (locai variable) 

* Microsoft.VisualStudio.TestTool 

▼ <5> actual (locai variable) 

► ■§* OracleConnection 


L 


Solution Navigator 


Qui, infine, stiamo navigando in una 
classe definita nel file evidenziato 
in precedenza. È possibile risalire 
la gerarchia premendo Ctrl-Right. 


chiamato Tab Well UI, dove well va 
inteso come sostantivo (pozzo), non 
come aggettivo (bene). Si tratta di ima 
variante del contenitore delle tab che 
rende più sofisticato il sistema. A una 
prima occhiata si notano elementi vi¬ 
suali nuovi: la colorazione delle tab 
segue uno schema che tende associa i 
colori al progetto di cui fanno parte i 
file corrispondenti. I colori sono asse¬ 
gnati automaticamente, secondo uno 
schema che può essere personalizza¬ 
to. Quando il cursore entra in una tab, 
appare il simbolo della puntina, che 
permette di bloccare un file. Questo 
va in tandem con un comando del 
menu contestuale che permette di 
chiudere tutti file, meno quelli in evi¬ 
denza. Un altro elemento visuale rile¬ 
vate è il puntino rosso che marca i fi¬ 
le non registrati. Il tab well associa i 
file aperti per progetto, l'ordine di di¬ 
sposizione delle tab può essere per¬ 
sonalizzato nelle opzioni. Nella di¬ 
sposizione delle tab, lo well tenta dì 
conservare sullo schermo i file aperti 
più dì recente, ma non riduce le di¬ 
mensioni delle tab al punto da ren¬ 


derne difficile l'uso. Questo dovreb¬ 
be fare piacere a chi si ritrova sem¬ 
pre con decine di file aperti. Ricor¬ 
diamo anche la possibilità di visua¬ 
lizzare i soli file aperti nel navigato¬ 
re, che aiuta a destreggiarsi. 

Conclusioni 

Non abbiamo mai nascosto che Visual 
Studio ha elementi di grande potenza 
e un debugger estremamente soddi¬ 
sfacente, ma una dotazione insuffi¬ 
ciente di strumenti di navigazione e 
refactoring. Le due estensioni di cui 
abbiamo parlato sono gratuite, hanno 
il supporto di Microsoft e aggiungono 
parecchia potenza all'ambiente di svi¬ 
luppo, quindi le consideriamo parte 
della dotazione di ogni nuova macchi¬ 
na. Dato che non ci sono costi di licen¬ 
za e che lo Extension Manager per¬ 
mette di rimuovere le estensioni che 
non sono utilizzate, non ci sono pro¬ 
blemi a fare un giro di prova, aiutati 
da questa nostra spiegazione e dalle 
illustrazioni. Molto probabilmente 
non tornerete indietro. • 


] 



CinecardTest.cs 31 CreditCardTest.es 

■W - - 

U ^5 CardJnvalidCardException * | y'*InvalidCardException(System.Runtime.Serialization.Seria 


HI </summary> 

[Serializable] 

1 public class NotACardException : Exception 

{ 

public NotACardException() { } 

public NotACardException(string message) : base(message) { } 

public NotACardException(string message, Exception inner) : base(message, inner) { } 
protected NotACardException( 

System.Runtime.Serialization.Serializationlnfc info, 

System.Runtime.Serialization. StreamingCont ext context) 

: base(info, context) { } 


Il contenitore 
delle tab 
(Tab Well) 
colora e 
raggruppa 
per progetto 
i file aperti. 
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TwitPod: un dispositivo wireless per Twitter 



lorata dalla possibilità di interagire 
con il display anche direttamente dal 
PC, tipicamente tramite un bridge 
USB/Seriale, così da velocizzare si¬ 
gnificativamente la fase di sviluppo e 
prototipazione. Il modulo radio pre¬ 
sente sul TwitPod ha come scopo 
quello di implementare una comuni¬ 
cazione punto-punto con il PC effet¬ 
tivamente collegato ad Internet. Dato 
che l'accesso diretto ad Internet da 
parte del TwitPod avrebbe richiesto 
l'uso di un modulo Wi-Fi, molto di¬ 
spendioso sia in termini di costo d'ac¬ 
quisto che di consumi, con un conse¬ 
guente impatto rispettivamente sul 
portafoglio e sulle batterie che ali¬ 
mentano il dispositivo, abbiamo fat¬ 
to ricorso ad una soluzione in cui il 
dispositivo dialoga con un software 
in esecuzione alFinterno del PC che 
ha funzioni di "gateway" mediante 
un colloquio wireless basato su uno 
standard, relativamente recente ri- 


Per rimanere sempre 
e non perdere messagi 

IL VIDE0C0RS0 


N on è certo una sorpresa scoprire 
che Twitter sia diventato uno 
dei network più attivi e sviluppati 
della Rete, ma analizzando i nume¬ 
ri non sì può comunque non rima¬ 
nere esterrefatti: è di poche setti¬ 
mane fa infatti la notizia del rag¬ 
giungimento del ventesimo miliar¬ 
do di messaggi, un dato reso ancora 
più impressionante dal ritmo di cre¬ 
scita, visto che gli ultimi cinque mi¬ 
liardi di "tweet" sono stati scritti so¬ 
lamente in due mesi. Che ci credia¬ 
te o no stiamo parlando di quasi 700 
tweet al secondo! 

Di fronte a tali numeri non potevamo 
certo rimanere indifferenti; ci siamo 
pertanto chiesti quale soluzione em- 
bedded avrebbe potuto migliorare la 
fruibilità della piattaforma di micro- 
blogging più utilizzata al mondo. Do¬ 
po un breve "brainstorming", siamo 
approdati all'idea di un mini-disposi¬ 
tivo wireless che, tenuto sulla scriva¬ 
nia accanto alle foto di moglie e figli, 
ci tenga sempre aggiornati sui tweet 
postati dagli utenti Twitter che se¬ 
guiamo. Anche se apparentemente 
l'idea di un dispositivo elettronico da 
tenere vicino al PC che sia dedicato 
ad una funzionalità che lo stesso PC 
svolge già egregiamente può sem¬ 
brare un controsenso, l’obiettivo del 
TwitPod è proprio quello di far "usci¬ 


re" Twitter dal PC, conferendo al ser¬ 
vizio software una inedita "fisicità". 
Come per i progetti embedded illu¬ 
strati nei mesi precedenti, all'idea 
abbiamo fatto seguire lo sviluppo di 
un prototipo, illustrato nel dettaglio 
nel video contenuto nel DVD allega¬ 
to alla rivista. 

I componenti essenziali del TwitPod 
realizzato sono il display, il modulo 
radio e il microcontrollore che gesti¬ 
sce la logica dell'applicazione, coor¬ 
dinando l'azione tra i primi due. Per 
l'interfaccia utente abbiamo utilizza¬ 
to un display OLED molto compatto 
e caratterizzato da una risoluzione 
non elevatissima, 160x128 pixel, ma 
sufficiente per gli scopi dell'applica¬ 
zione. La comunicazione tra micro¬ 
controllore e display avviene tramite 
interfaccia seriale asincrona a 
115200bps, una scelta forse non otti¬ 
male in termini di velocità ma avva¬ 
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spetto a WiFì e Bluetooth, partico¬ 
larmente utilizzato in ambito indu¬ 
striale: ZigBee. 

Per lo sviluppo del software "Twit- 
Pod Gateway" in esecuzione sul PC 
abbiamo utilizzato TweetSharp, una 
libreria open source disponibile sul 
portale Codeplex, che semplifica l’u¬ 
so delle API di Twitter da parte di ap¬ 
plicazioni .NET. La libreria si occupa 
anche delTimplementazione degli 
aspetti relativi a OAuth, un protocol¬ 
lo aperto per la gestione delle auto¬ 
rizzazioni largamente adottato anche 
da parte di altre API web, quali quel¬ 
le relative a GMail, Facebook e You- 
Tube. In occasione della sua prima 
esecuzione, il Gateway effettua ap¬ 
punto un insieme di chiamate relati¬ 
ve al processo di autorizzazione 
OAuth, che permette di associare un 
determinato utente Twitter, quello 
loggato al momento dell'attivazione 
del Gateway, con una coppia di chia¬ 
vi di sicurezza che andranno specifi¬ 
cate in ciascuna richiesta effettuata 
dal TwitPod verso i server di Twitter. 
Così facendo sì sollevano il dispositi¬ 
vo embedded e il software Gateway 
dalla responsabilità della conserva¬ 
zione delle credenziali dell'utente, 
che in questo modo non transitano 
mai al di fuori del canale di comuni¬ 
cazione previsto. 

Oltre al display, l'interfaccia utente 
del TwitPod è costituita solamente 
da tre pulsanti: uno per scaricare la 
lista degli ultimi tweet e due per 
muoversi avanti e indietro all'interno 
della lista dei tweet scaricati. Anche 
se nella configurazione illustrata nel 
video contenuto nel DVD allegato 
alla rivista la portata del dispositivo 
è di circa 50-100 metri, l'utilizzo di 
moduli radio di maggiore potenza 
(50mW anziché lmW) e di antenne 
opportunamente dimensionate (10- 
15 cm) possono aumentare la portata 
del TwitPod ben oltre il chilometro, 
aprendo scenari di mobilità interes¬ 
santi, soprattutto perché compieta- 
mente indipendenti dalla infrastrut¬ 
tura necessaria per reti GSM/UMTS 
o WiFi. Nel video, oltre ad una ses¬ 
sione di utilizzo del TwitPod, trovate 
approfondimenti sugli argomenti re¬ 
lativi alla realizzazione del dispositi¬ 
vo in questione e una panoramica 
sul codice sorgente relativo al 
firmware per il microcontrollore e al 
software Gateway. • 


Photoshop cs5 

dal 3D all'animazione 

D David Papini 


Prosegue, nel DVD allegato, il videocorso sulle 
nuove funzioni della suite di Adobe 


N el videocorso di questo mese 
esaminiamo una nuova impor¬ 
tante funzione di Photoshop CS5, il 
video developement. In genere non 
ci si aspetta di disporre in uno stru¬ 
mento prettamente fotografico e gra¬ 
fico come Photoshop potenzialità 
avanzate sul video. In genere ci si ri¬ 
volge ad altri strumenti già presenti 
all'interno della suite Adobe, come 
Première e After Effects, il primo più 
orientato al montaggio video vero e 
proprio, il secondo più alla postpro¬ 
duzione e agli effetti speciali (o come 
si dice in gergo, "FX"). 

Photoshop CS5 inaspettatamente of¬ 
fre lo strumento animation (o mo- 
tion), una volta esclusivamente dedi¬ 
cato alla produzione di gif animate, 
ora destinato allo sviluppo di video. 
Le gif animate nel tempo sono state 
surclassate dalla diffusione di massa 
di Flash e del Flash player all'interno 
dei browser, si comprende quindi la 
scelta di Adobe di inserire all'interno 
di Photoshop strumenti per la gestio¬ 
ne sia del 3D sia del video. Possiamo 
da ora in poi pensare di produrre 
banner animati e filmati di presenta¬ 
zione o di effetti animati direttamen¬ 
te da Photoshop. 

Nel video tutorial che vi proponiamo 
nel DVD allegato a questo numero 
vediamo insieme come animare una 
semplice scritta in 3D. Aprendo il 


pannello "animation" abbiamo la 
possibilità di decidere, per il livello di 
interesse, quali proprietà animare. 
La nostra scritta 3D oltre alle pro¬ 
prietà position, opacity e style pre¬ 
senti di default in ogni livello anima- 
bile possiede anche le proprietà ca¬ 
ratteristiche del livello 3D, dunque la 
rotazione ed il movimento nello spa¬ 
zio oltre al movimento della "teleca¬ 
mera" virtuale che inquadra l'ogget¬ 
to e stabilisce il punto di vista. È suf¬ 
ficiente spostarsi con il cursore a un 
frame successivo nella timeline e 
modificare una o più proprietà del¬ 
l’oggetto (dopo aver cliccato sul pic¬ 
colo orologio accanto al nome della 
proprietà) e Photoshop aggiunge au¬ 
tomaticamente il fotogramma chiave 
che registra il cambio di proprietà e 
crea l'interpolazione necessaria per 
l'animazione. È molto più facile che 
farlo in Flash! 

Nella seconda parte del webcast ve¬ 
diamo come sia semplice animare 
anche un livello 2D. Scontorniamo 
l'oggetto e lo isoliamo su un livello, 
dopodiché ripetiamo la procedura 
elencata sopra, scegliamo la pro¬ 
prietà da animare e spostiamo l'og¬ 
getto sui vari fotogrammi della time¬ 
line fino a ottenere l'effetto desidera¬ 
to. Infine quando scegliamo Export- 
tender Video dal menu File possia¬ 
mo scegliere il formato di esportazio¬ 
ne (Avi, Mpg, Mov) le opzioni di 
compressione del file 
finale e persino una 
piccola collezione di 
effetti, compreso quel¬ 
lo che simula l'«old 
movie» con graffi e se¬ 
gni sulla pellicola. Ar¬ 
rivederci alla prossima 
puntata e buon lavoro 
con Photoshop. 


Le opzioni per il rendering 
video, nell'ultima versione 
del programma Adobe. 
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Gli stilisti dei desktop Linux: 

i Windows manager 


Gnome e Kde non sono gli unici ambienti grafici 
disponibili per Linux. Quale scegliere e perché. 


D ieci o dodici anni fa i desktop 
Gnu/Linux erano sicuramente 
più primitivi dal punto di vista esteti¬ 
co e meno flessibili di quelli attuali. 
Però erano anche molto più diversi 
fra loro di quanto non siano di questi 
tempi. Chi voleva distinguersi dalla 
“massa", almeno nell'aspetto este¬ 
riore del desktop, aveva forse una 
vita più facile di oggi. Con questo 
vogliamo dire che si potevano trova¬ 
re informazioni adatte e utenti più 
esperti in grado di dare una mano 
sforzandosi probabilmente meno di 
quanto non sia necessario nel 2010. 
Fattori come la maggiore potenza 
dell'hardware, l'indiscutibile qualità 
dei due ambienti desktop più com¬ 
pleti e popolari del momento (Gno¬ 
me e Kde), e il fatto che, per varie 
ragioni, le distribuzioni Gnu/Linux 
più importanti preferiscono sempre 
uno di quei due ambienti hanno 


avuto un effetto ben preciso. Le scel¬ 
te di ambienti grafici a disposizione 
degli utenti nuovi si sono ridotte ri¬ 
spetto agli anni 90. Per loro persona¬ 
lizzare il desktop significa spesso li¬ 
mitarsi a cercare un tema grafico 
particolare per Gnome o Kde. 
Parlando di scelte ridotte non inten¬ 
diamo certo dire, come vedremo fra 
poco, che oggi su Linux esistono solo 
Gnome o Kde, anzi! Quella che però 
si è ridotta è la consapevolezza, so¬ 
prattutto fra chi inizia oggi a cono¬ 
scere i desktop Open Source, che 
esistono tante altre interfacce grafi¬ 
che alternative alle due più gettona¬ 
te. D'altra parte, in alcuni casi anche 
supporto e documentazione aggior¬ 
nata su queste risorse adatta ai nuo¬ 
vi utenti sono probabilmente dimi¬ 
nuiti, almeno in proporzione, rispet¬ 
to a dieci anni fa. Da un lato questa 
riduzione di scelte è un bene, so¬ 


prattutto per gli ultimi arrivati nel 
mondo Gnu/Linux. Chi vi si accosta 
per la prima volta oggi di rado ha le 
esigenze e l'interesse per l'informa- 
tica di chi lo faceva negli anni '90. 
Semplificare l'installazione e la con¬ 
figurazione di Linux proponendo so¬ 
lo (o quasi) Gnome e Kde come am¬ 
bienti desktop riduce sicuramente 
sia le cause di confusione per i nuovi 
utenti sia la quantità di supporto di 
cui hanno bisogno. 

Nonostante questo però, o forse pro¬ 
prio per questo, continuano a esserci 
tani utilizzatori che sarebbero ben 
contenti di provare ambienti grafici 
diversi, se solo sapessero che esisto¬ 
no, perché per una ragione o per 
l'altra non si trovano bene né con 
Gnome né con Kde. Un altro motivo 
per provare tali soluzioni alternative 
è dare nuova vita a vecchi computer. 
Hardware che potrebbe non essere 
in grado di gestire in maniera soddi¬ 
sfacente le versioni correnti di Gno¬ 
me e Kde potrebbe tornare a offrire 
buone prestazioni, se equipaggiato 
con un ambiente completamente 
privo di certi effetti visivi e con mi¬ 
nori requisiti di memoria. Fortunata¬ 
mente per tutti gli utenti con queste 
esigenze, molte delle soluzioni alter¬ 
native di una volta sono ancora vive 
e vegete, anche se non sono più sot¬ 
to le luci della ribalta come dieci o 
dodici anni fa. 

Prima di descriverle, queste alterna¬ 
tive per Linux, è però necessario 
riassumere brevemente alcuni con¬ 
cetti fondamentali, altrimenti sareb¬ 
be difficile capire come e perché 
aspetto e comportamento di Linux 
possano cambiare così tanto sosti¬ 
tuendo un solo programma. Senza 
entrare in dettagli di programmazio- 



WindowMaker 
è un veterano fra 
i window manager 
per Linux che 
è ancora in ottima 
forma 

e semplicissimo: 
la sua interfaccia 
di base è composta 
dalle poche icone 
nella parte bassa 
di questa 

schermata, ma può 
essere arricchita in 
mille modi diversi. 
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I window manager come OpenBox sono riconoscibili per l'aspetto minimalista 
dei menu e dei pannelli di sistema (in basso nella schermata) ma sono 
personalizzabili con decine di temi pronti, scaricabili da Internet. 


ne, questo mese vedremo come è 
strutturata e come viene gestita una 
generica interfaccia a finestre nei si¬ 
stemi Gnu/Linux e in generale nel 
mondo Unix. Dopo questa descrizio¬ 
ne presenteremo le alternative grafi¬ 
che più interessanti fra quelle a cui 
abbiamo accennato. 

Server X, gestori 
di finestre 
e ambienti desktop 

In ambito informatico, la parola ker¬ 
nel indica il nucleo, la parte centrale 
di un sistema operativo: a rigor di 
termini Linux è solo un kernel, non 
un sistema completo. Nel mondo 
Unix, di cui Linux è l'esponente 
Open Source più famoso, non c'è 
mai stata la stretta integrazione fra 
driver grafici e kernel del sistema 
operativo propria di Windows. Fin 
dai suoi albori, nei primi anni '70, la 
filosofia Unix è sempre stata quella 
di scrivere tanti programmi piccoli e 
semplici, ognuno specializzato nel 
fare bene solo uno o pochi compiti 
strettamente collegati, ma tutti capa¬ 
ci di comunicare direttamente fra lo¬ 
ro nel modo più efficace possibile. 
Un altro punto fermo da sempre, in 
Unix, è stata la cosiddetta network 
transparency. Questa idea che la re¬ 
te deve essere trasparente, cioè invi¬ 
sibile, significa semplicemente che 
un programma deve essere utilizza¬ 
bile allo stesso modo sia quando gira 


sullo stesso computer di chi lo sta 
usando, sia su uno remoto, accessi¬ 
bile appunto solo attraverso la rete 
(ed è una tecnologia che esiste da 
decenni prima del cosiddetto cloud 
computing che va per la maggiore 
oggi ma non è altro che l’ultima re¬ 
plica della network transparency). 
L'apparizione delle prime interfacce 
a finestre, decenni fa, non ha cam¬ 
biato questa filosofia. Ancora oggi in 
un qualsiasi sistema Unix i compo¬ 
nenti fondamentali e ben distinti fra 
loro di una interfaccia grafica sono 
un server grafico (quello Unix più 
comune è chiamato X Window o 
semplicemente X); dei Client, ovvero 
singoli programmi applicativi con in¬ 
terfaccia a finestre come OpenOffice 
o Firefox; e infine un window mana¬ 
ger, che gestisce quelle finestre nel 
modo che vedremo fra poco. 

Il server X è il componente (separa¬ 
to, lo ripetiamo dal kernel Linux ve¬ 
ro e proprio) che fa tutto il lavoro 
grafico di basso livello sul computer 
dell'utente: disegnare punti e linee 
nei vari colori impartendo istruzioni 
al driver della scheda grafica, non¬ 
ché interpretare input da tastiera o 
mouse, sempre secondo le istruzioni 
che riceve dai Client o dal window 
manager. Ci sono due aspetti di que¬ 
sta struttura molto importanti per il 
discorso che segue. Il primo è il fatto, 
già menzionato, che i Client possono 
girare sia sullo stesso computer del¬ 
l’utente che uno remoto. Per l'utente 


la differenza è nulla, a parte un ral¬ 
lentamento delle prestazioni, perché 
anche se si trova su un computer re¬ 
moto il client può ricevere i comandi 
di mouse e tastiera oppure impartire 
comandi per ridisegnare lo schermo 
senza problemi, grazie a un apposito 
protocollo. 

Fate largo ai window 
manager 

L'altra conseguenza di questa archi¬ 
tettura è che tutto l'aspetto estetico e 
la gestione dell'interfaccia grafica 
con l'utente sono responsabilità del 
window manager. É quest'ultimo 
programma quello che si occupa di 
disegnare le comici intorno a ogni fi¬ 
nestra, i menu che appaiono quando 
vi si fa clic e tutti i pulsanti su quelle 
cornici per minimizzare o massimiz¬ 
zare ogni applicazione. È sempre il 
window manager che gestisce curso¬ 
ri del mouse, sfondo dello schermo e 
tutte le sovrapposizioni fra finestre. È 
a lui che il server X passa, perché 
vengano eseguiti, i comandi dell'u¬ 
tente. In ogni momento il window 
manager decide quale finestra va so¬ 
pra alle altre e quale sotto, le sposta o 
rimpicciolisce, oppure crea, ovvia¬ 
mente quando il server X e il driver 
della scheda grafica lo supportano, 
eventuali animazioni quando sposta, 
apre o chiude le finestre stesse. Il 
window manager controlla anche ge¬ 
nerazione, posizione e movimenti 
delle icone e la messa a fuoco delle fi¬ 
nestre, cioè la decisione di quale di 
loro riceve i comandi dati da tastiera 
o i clic del mouse. Per mettere a fuoco 
una finestra ci si può semplicemente 
muovere sopra il cursore del mouse, 
anche quando è parzialmente coper¬ 
ta da altre finestre, mentre in altri ca¬ 
si è necessario fare clic esplicitamen¬ 
te, a seconda proprio della configura¬ 
zione del window manager. Nel ger¬ 
go tecnico dei server X lo sfondo del¬ 
lo schermo è chiamato finestra root, 
cioè radice, quella fondamentale in 
cui sono inserite tutte le altre: quan¬ 
do si fa clic in quella zona è il window 
manager che intercetta il clic e reagi¬ 
sce aprendo un menu contestuale. Lo 
stesso accade quando si premono 
combinazioni speciali di tasti tipo Alt- 
F per aprire menu, finestre o cambia¬ 
re desktop. Se si usa un window ma¬ 
nager adatto, la finestra root può ave¬ 
re dimensioni anche maggiori di 
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quelle fisiche del monitor: in questi 
casi si parla di schermi virtuali indi- 
pendenti fra loro, in ognuno dei quali 
appaiono insiemi di finestre diversi, 
fra cui ci si sposta dando comandi al 
window manager. Esistono anche 
window manager che invece di tanti 
schermi virtuali ne gestiscono uno so¬ 
lo ma in modalità tiling, ovvero "a 


piastrelle ". Un window manager ca¬ 
pace di tiling è uno che dispone sem¬ 
pre, automaticamente, tutte le fine¬ 
stre come fossero piastrelle, cioè sen¬ 
za lasciare alcuno spazio fra l'una e 
l'altra. Quando l'utente fa partire un 
nuovo programma, tutte le finestre 
già aperte vengono automaticamente 
ridimensionate e spostate per fare po¬ 


sto al nuovo arrivato: in questo modo 
non solo non si spreca spazio su 
schermo, ma si hanno sempre sott'oc- 
chio tutti i programmi aperti. Il con¬ 
trollo dei window manager non fini¬ 
sce nemmeno quando si spegne il 
computer: alcuni di loro permettono 
all'utente di configurare quali pro¬ 
grammi devono partire a ogni login o 
di gestire vere e proprie sessioni, al¬ 
meno per i programmi applicativi che 
le supportano. Gestire sessioni signi¬ 
fica poter uscire dal sistema e all'av¬ 
vio successivo ripartire esattamente 
con lo stesso schermo da cui si era 
usciti, con tutte le stesse finestre del¬ 
l'ultima volta, ognuna con lo stesso 
contenuto e posizione. 

Oltre i window 
manager 

Ai lettori più attenti e già abbastan¬ 
za esperti di Linux non sarà sfuggito 
che quando si usano Gnome o Kde si 
può fare tutto quello che abbiamo 
descritto (con l'eccezione del tiling ) 
e molto di più, senza installare nulla. 
Questo perché Gnome e Kde sono in 
realtà desktop enviionment, cioè 
ambienti desktop completi composti 


Alternative a X pei telefonimi ed elettrodomestici 


I l server grafico X (vedi articolo principale) è da decenni il componente 
fondamentale delle interfacce grafiche per il mondo Unix. La sua effica¬ 
cia e flessibilità sono ancora alla base di tutte le distribuzioni Linux, eppu¬ 
re negli ultimi anni ha causato parecchia insoddisfazione in diversi ambien¬ 
ti. Il problema di X è che è troppo pesante e complicato da utilizzare su 
piattaforme che non esistevano quando fu creato, ma che nel tempo sono 
diventate sempre più importanti: parliamo soprattutto di smartphone, Pda 
e lettori multimediali portatili, ma il discorso vale anche per stampanti, elet¬ 
trodomestici e centraline per home e car teather che in modo magari invi¬ 
sibile utilizzano Linux. Tutti questi prodotti hanno processori e memoria 
molto più limitati dei normali computer da tavolo o portatili, mentre X non 
è certo un’applicazione leggera. Inoltre alcune caratteristiche fondamenta¬ 
li di X, che contribuiscono non poco alla sua pesantezza, non servono a 
nulla su quei dispositivi. La principale è la network transparency, spiegata 
nell’altro articolo della rubrica: oggi come oggi quasi nessun utente di 
smartphone, per non parlare di elettrodomestici e simili, ha bisogno di 
usare su quei terminali un’applicazione grafica per Linux che gira su un 
computer remoto. Di frante a problemi tecnici di questo tipo, la prima rea¬ 
zione è quella di fare a meno di X, cioè di sostituirlo con server grafici scrit¬ 
ti da zero che siano davvero ottimizzati e abbiano soltanto le funzioni che 
davvero servono su terminali speciali, mobili o meno. In effetti molti pro¬ 
duttori fanno proprio così, ma questa scelta si sta rivelando sempre meno 
conveniente. Il motivo è che telefonini, Pda e home teather attuali non so¬ 
no ancora abbastanza potenti da permettersi un server X vero e proprio, 
ma lo sono senz’altro per far girare le migliaia di applicazioni Open Source 


già belle e pronte ma sviluppate specificamente per X: browser, Client di 
posta elettronica, word processor, gestori di foto digitali, giochi, file ma¬ 
nager e così via. Riscrivere da capo applicazioni del genere sarebbe uno 
sforzo enorme. Di conseguenza, diversi sviluppatori hanno deciso di riscri¬ 
vere il solo server grafico, producendo software ottimizzato ma con la 
stessa interfaccia di comunicazione di quello tradizionale. 

Un’alternativa promettenti in questo campo è MicroXwin (www.microx- 
win.com): le sue caratteristiche fondamentali sono l’assenza di tutto il 
codice che realizza la network transparency, sostanzialmente inutile in tele¬ 
fonini o altri sistemi embedded, e il fatto che non è un programma separa¬ 
to. MicroXwin è un modulo, un componente aggiuntivo per il kernel Linux, 
che viene da questo caricato all’avvio del sistema. Grazie a questa e altre 
scelte architetturali che qui non riportiamo per brevità MicroXwin ha requi¬ 
siti molto inferiori a quelli dei server X veri e propri che girano nei nostri 
computer. Secondo gli sviluppatori, l’incremento di velocità può arrivare al 
66% con un’occupazione di memoria di mezzo Megabyte, contro almeno 
20 di X. A rigor di termini, MicroXwin non è ancora un sostituto completo 
di X ma è vicinissimo a quello stadio. Molti programmi grafici per Linux 
che non fanno uso di tutte le funzioni di X sono già utilizzabili sotto Mi¬ 
croXwin semplicemente ricompilandoli con l’istruzione di usare le librerie 
di quest’ultimo (che sono Open Source a differenza del modulo del kernel) 
anziché quelle per X. A fine 2010 potrebbe quindi essere già possibile ac¬ 
quistare netbook e smartphone basati su microprocessori ARM che fanno 
uso di MicroXwin per ricreare un ambiente quanto più possibile simile a un 
desktop Gnu/Linux tradizionale in pochi centimetri di schermo. 
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Risorse 


I l sito di riferimento per window manager e desktop environment alternativi è XwinMan 
(www.xwinman.org). Anche se è solo in inglese e diverse parti non sono particolarmente 
aggiornate, il sito è comunque utile per farsi un’idea della ricchezza di questo mondo, poiché 
raccoglie le informazioni essenziali su molti più programmi di quelli citati in questo articolo. 
Guide più ridotte, ma in italiano e più aggiornate sono l’articolo “Nove desktop manager alter¬ 
nativi per Linux” (http://livelinux.altervista.org/articles. php?lng=it&pg=2292) e la pagina web, 
completa di schermate d’esempio www.plig.org/xwinman/comparisons.html. 


da pannelli, window manager veri e 
propri (quello di Gnome si chiama 
Metacity, quello di Kde Kwin) e tan¬ 
ti altri utili programmini, tutti inte¬ 
grati fra loro. Su uno stesso compu¬ 
ter Gnu/Linux si possono installare 
quanti window manager o desktop 
environment si vogliono, usando in 
ogni momento quello che si preferi¬ 
sce, a patto di uscire e rientrare dal 
proprio account. Le finestre iniziali 
in cui si inseriscono nome utente e 
password sono infatti programmi 
speciali chiamati desktop manager, 
che contengono menu a tendina per 
scegliere lingua di sistema e window 
manager e capaci di ricordare le 
scelte di ogni utente a ogni login. 

Quali sono gli altri 
window manager? 

Da tutto quel che abbiamo detto fi¬ 
nora è evidente che window mana¬ 
ger e desktop environment sono uno 
dei motivi principali per cui i desk¬ 
top Gnu/Linux possono avere aspet¬ 
to, prestazioni, effetti speciali e com¬ 
portamento molto diversi fra loro. Ef¬ 
fetti speciali di apertura delle fine¬ 
stre, cornici multicolori, menu e pan¬ 
nelli dinamici, comodità di configu¬ 
razione e installazione sono tutte co¬ 
se che si pagano, prevedibilmente, 
con un consumo sensibilmente mag¬ 
giore di spazio su disco e memoria. 
Una cosa da tenere presente però è 
che una parte non trascurabile della 
velocità o lentezza di un computer 
dipende da quali particolari pro¬ 
grammi stanno girando in un dato 
momento, più che dai gestori di fine¬ 
stre e desktop. In generale, scegliere 
uno dei window manager che se¬ 
guono aumenterà le prestazioni del 
computer anche in maniera signifi¬ 
cativa, ma non potrà fare miracoli 
quando si proveranno a usare simul¬ 
taneamente applicativi pesanti come 
OpenOffice, Firefox e Gimp, tanto 
per citare i più noti. 

Quali sono questi window manager 
e desktop environment alternativi? I 
programmi del secondo tipo più faci¬ 
li da provare, anche perché sicura¬ 
mente inclusi nelle versioni base di 
tutte le distribuzioni più popolari, so¬ 
no Lxde (http://lxde.org/) e Xfce 
(www.xfce.org). Il primo è definibile 
come una combinazione alleggerita 
di Gnome e Kde (cosa evidente so¬ 
prattutto nel pannello inferiore, con 


pannello inferiore stile KDE e l'inter¬ 
faccia in stile Gnome, per PC di bas¬ 
se prestazioni e non allontanarvi 
troppo da Gnome o KDE. Xfce inve¬ 
ce tende ad essere più simile a Gno¬ 
me, pur facendo molta attenzione a 
prestazioni e consumo di memoria. 
Passando ai window manager puri e 
semplici, quello più familiare per i 
novizi, o almeno per i nostalgici, è 
IceWm (www.icewm.org/), comple¬ 
tamente personalizzabile ma con un 
aspetto di base simile a Windows 95. 
Altri window manager degni di nota 
sono i due veterani del mondo Linux 
chiamati Afterstep (www.afterstep. 
org/) e WindowMaker (www.win- 
dowmaker.info). 

Il primo si distingue per l’aspetto 
grafico essenziale e l’uso efficiente 
delle risorse di sistema. Wìndow- 
Maker ha un'interfaccia di configu¬ 
razione grafica molto completa, 
chiamata Wprefs, e la sua funziona¬ 
lità può essere aumentata installan¬ 
do una delle decine di piccoli pro¬ 
grammi chiamati Dockapps 
(http://dockapps.org). Ogni 
Dockapp è un'icona o mini-finestra 
specializzata per uno e un solo com¬ 
pito, dal calendario alla gestione del 
volume o alla notifica di nuove 


email. Una famiglia di window ma¬ 
nager molto interessante è quella i 
cui membri hanno tutti nomi che fi¬ 
niscono in "box": Blackbox, il capo¬ 
stipite ormai caduto un po' in disuso, 
e i suoi discendenti Fluxbox 
(http://fluxbox.org/) e OpenBox 
(http://openbox.org/). Tutti hanno in 
comune un ridotto consumo di me¬ 
moria, un look minimalista molto ca¬ 
ratteristico, con decorazioni delle fi¬ 
nestre ridotte all'osso, supporto di 
più schede in una stessa finestra per 
risparmiare spazio e una funzione 
molto potente e interessante chia¬ 
mata Pipe Menu. I Pipe menu sono 
menu nella finestra di root che sono 
dinamici, il cui contenuto è determi¬ 
nato in tempo reale dall'esecuzione 
di uno script. Lo script in questione 
può fare qualunque cosa, dallo scari¬ 
care le previsioni del tempo a un'ana¬ 
lisi delle condizioni del sistema o alla 
scelta di un brano a caso da una col¬ 
lezione Mp3. Aprire un Pipe menu 
collegato a questi script avrebbe 
quindi i seguenti effetti: nei primi due 
casi, si leggerebbero direttamente nel 
Pipe menu, senza aprire altri pro¬ 
grammi, le ultime previsioni del tem¬ 
po o lo spazio libero su disco. Sceglie¬ 
re la voce di menu associata al terzo 
script farebbe subito partire una can- 



Questa immagine a doppio schermo prova la flessibilità di Enlightenment: 
lo sfondo, visibile sotto i terminali trasparenti, è un film riprodotto 
con il lettore multimediale Mplayer. 
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L'estensione "tridimensionale" Ecomorph 
di Enlightenment. Il passaggio 
da un desktop virtuale 
all'altro avviene rotando un cubo. 


zone scelta a caso. Anche i window 
manager di questa famiglia, chiama¬ 
ta *box, possono essere arricchiti con 
decine di applicazioni simili alle 
Dockapps di WindowMaker ed elen¬ 
cate direttamente sui rispettivi siti. 

L'ultimo window manager che abbia¬ 
mo la possibilità di presentare in que¬ 
sto spazio è forse il più interessante: 
Enlightenment (www.enlighten¬ 
ment.org), creato nella seconda metà 
degù anni ‘90 da un programmatore, 
Carsten Haitzler, frustrato dall'aspet¬ 
to e dalla mancanza di flessibilità che 
a suo dire caratterizzavano tutti gli al¬ 
tri window manager dell'epoca. 
Quando apparve Enlightenment (che 
spesso è chiamato semplicemente 
“E") venne snobbato da molti perchè 
troppo pesante e affamato di memo¬ 
ria. Oggi che i tempi e l'hardware so¬ 
no cambiati Enlightenment è rimasto 
un desktop manager bello, estrema- 
mente personalizzabile e facile da 
usare, ma è diventato più veloce di 
tanti altri. Il motivo per cui lo chia¬ 
miamo desktop manager è che al 
programma originale si sono aggiun¬ 
ti un file manager chiamato Efm che 
cerca di unire alla semplicità delle in¬ 
terfacce grafiche la flessibilità e rapi¬ 
dità della riga di comando. Digitando 
ad esempio "*jpg" dentro una fine¬ 
stra di Efm verranno selezionati tutti i 
file con estensione Jpg della cartella 
corrispondente. Enlightment offre an¬ 
che supporto per desktop virtuali, 
una ricchissima collezione di temi 
grafici per tutti i gusti (http://e.the- 
mes.org) e decine di plugin chiamati 
Epplet (www.sanity.uklinux.net/ep- 
plets.html). • 


LINUX NEWS 


II Linux Day compie 10 anni 

Il Linux Day (www.linuxday.it), l’evento legato al Software Libero più importante d’Italia, ce¬ 
lebra quest’anno il 23 ottobre la sua decima edizione. La manifestazione, pur essendo nazio¬ 
nale, è in realtà un insieme di eventi locali organizzati in piena autonomia dai singoli Lug (Li¬ 
nux User Group) presenti su tutta la penisola, ma sempre secondo le linee guida stabilite dal¬ 
la Italian Linux Society. L’elenco completo delle città in cui avranno luogo gli eventi del deci¬ 
mo Linux Day si trova nella home page già citata: al momento in cui scriviamo, già 51 Lug 
hanno aderito, da Belluno a Ragusa e da Lecce a Torino, ma il numero finale potrebbe esse¬ 
re intorno al centinaio. Un aspetto particolarmente importante del Linux Day 2010 è il fatto 
che per esso è stato scelto un tema di grande attualità per tutti gli italiani, anche quelli che 
personalmente non sarebbero affatto interessati al Software Libero. Il tema in questione è 
infatti la scuola italiana e quello che il Software Libero può fare per rinnovarla, o almeno per 
ridurre alcuni sprechi: di conseguenza il motto di quest’anno è “investiamo in oro grigio”. 
L’obiettivo è coinvolgere tutte le Pubbliche Amministrazioni, ma soprattutto le scuole, per 
spiegare tutti i vantaggi (economici e non) che si potrebbero avere investendo in tecnologie 
digitali aperte. 

Un dossier tutto Open Source 

sulla scuola italiana 

Nel corso del Linux Day 2010 verrà anche ufficialmente presentato un documento nato su 
iniziativa della Italian Linux Society e chiamato Dossier Scuola (www.dossierscuola.it). 
La sua realizzazione ha coinvolto sia addetti ai lavori che semplici appassionati apparte¬ 
nenti alla comunità italiana del Software Libero. Il primo obiettivo del Dossier Scuola è 
chiarire le motivazioni alla base di una scelta consapevole delle nuove tecnologie per la di¬ 
dattica e per le strutture che si occupano di Istruzione. Nei documento vengono discusse 
anche le opportunità di tutela delle produzioni realizzate dagli alunni nel corso delle pro¬ 
prie attività di studio e sono raccolte soluzioni, sperimentazioni e storie di successo già 
avvenute nella scuola italiana in questi anni. Gli autori del Dossier Scuola contano di of¬ 
frire una ricca raccolta di riferimenti, contatti e consigli pratici a supporto dell’adozione di 
tali soluzioni nei vari istituti scolastici. Come nel Linux Day, anche nel Dossier è presente 
anche una parte dedicata alle Lim. 

Anche la lavagna multimediale 

diventa libera (ed economicaj grazie a Linux 

In diverse sedi del Linux Day 2010 verranno presentate alternative Open Source a basso 
costo alle costose lavagne multimediali interattive proprietarie (Lim) che hanno iniziato ad 
apparire nelle scuole italiane. Usando Software Libero e i telecomandi WiiMote delle fa¬ 
mose console Nintendo Wii è infatti possibile realizzare una Lim con meno di 100 Euro. 
Questo progetto, chiamato WiiLD, ha una sua home page all’indirizzo www.wiild.it che 
elenca anche le scuole che già fanno uso di Lim autocostruite. Contrariamente a quanto si 
potrebbe pensare, per costruire una Lim Open Source non è necessario essere esperti 
programmatori o tecnici hardware. Se si ha già una conoscenza discreta di Linux e un mi¬ 
nimo di manualità si possono ottenere risultati notevoli, grazie a tutorial come http://pica- 
saweb.google.it/mattruffoni/Wiipennel R# che mostra come costruirsi un mouse Wi-Fi 
con puntatore Led infrarosso sempre acceso. 

Per avere supporto diretto da altri costruttori e utilizzatori di WiiLD e scambiare esperien¬ 
ze, conviene iscriversi direttamente alla mailing list http://groups.google.com/ 
group/wiijiberajajavagna?hl=it. Per saperne di più sulle Lim Open Source si possono 
consultare anche i siti http://sites.google.com/site/wiilavagnadigitale/ e 
http://latemar.science.unitn.it/wiki_lavagne/. Chi infine volesse promuovere l’adozione di 
questi dispositivi in una scuola italiana di propria scelta può invece partecipare all’inizia¬ 
tiva “adotta una WiiLD” promossa dalla Italian Linux Society all’indirizzo 
www.linux.it/WiiLD. 
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Di Massimo Nicora 



n re degli strategici 

in tempo reale è tornato 


Ritorna la saga di StarCraft, con il primo capitolo 
della nuova trilogia. E Blizzard realizza l'ennesimo 
capolavoro sia per il single che per il multiplayer. 


D opo un'attesa durata anni e con¬ 
tinue indiscrezioni da parte de¬ 
gli sviluppatori, il nuovo capolavoro 
di Blizzard, StarCraft II, sì presenta 
alla community di appassionati con 
l’ambizione di salire nuovamente 
sul trono degli strategici in tempo 
reale. Un obiettivo non solo rag¬ 
giunto, ma che segna l'inizio di un 
nuovo percorso videoludico che si 
articolerà complessivamente in tre 
capitoli e che vedrà, nei prossimi 
anni, l’arrivo di Heart of thè Swarm 
e Legacy of thè Void, due ulteriori 
episodi della serie che, insieme a 
quello ora disponibile, si propongo¬ 
no di seguire da vicino le vicende di 
ognuna delle tre storiche razzi del 


StarCraft II: 

Wings of Liberty 

Euro 59,90 Iva inclusa 

Euro 89.90 Iva inclusa (Ed. da collezione) 
Genere: Strategia in tempo reale 



• Maniacale attenzione ai particolari 

• Single player solido e avvincente 

• Grande attenzione al multiplayer 



• Mancanza del supporto Lan 

• Difficoltà meglio bilanciabile 


H Produttore: Activision Blizzard 

(Blizzard Entertainment). Pagina Web: http://eu. 
blizzard. com/en-gb/games/sc2/ 


gioco (Terran, Protoss e Zerg). La 
campagna single player di StarCraft 
If: Wings of Liberty riprende l'epica 
saga dal punto in cui si era interrot¬ 
ta al termine dì StarCraft: Brood 
War. La storia narra le gesta dell'ex 
sceriffo - ora leader ribelle - Jim 
Raynor, assieme a nuovi eroi e a 
personaggi già noti. I giocatori po¬ 
tranno vivere un'esperienza di gio¬ 
co su misura, scegliendo sentieri dif¬ 
ferenti e ricercando le tecnologie e i 
miglioramenti più adatti al proprio 
stile di gioco durante le ventinove 
missioni a disposizione. 

Il gameplay è quello tradizionale 
della serie con la necessità di racco¬ 
gliere risorse e di combattere contro 
le truppe delle altre razze, caratte¬ 
rizzate da peculiarità e armamenti 
specifici tra cui si segnala qualche 
interessante novità. 

Una scelta questa che si dimostra 
vincente perché gli sviluppatori 
hanno saputo prendere spunto dagli 
elementi classici della serie elevan¬ 
doli a potenza e arricchendoli con 
un lavoro di rifinitura che ha dell'in¬ 
credibile. Le missioni sono estrema- 
mente varie ed avvincenti, grazie 
anche ad un'eccellente Intelligenza 
Artificiale e a un filo narrativo che si 
esplica attraverso modalità differen¬ 
ti attivabili direttamente dal ponte 
di comando della Hyperion, l'astro¬ 
nave dì Raynor. Qui, infatti, potremo 
azionare televisori che ci forniranno 
interessanti notiziari, piuttosto che 
osservare vecchie fotografie che su¬ 
sciteranno nel protagonista impor- 




Ogni razza presenta abilità 
e caratteristiche grafiche specifiche. 
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L'attenzione ai particolari 
è uno degli aspetti più evidenti del gioco. 

LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• JUST CAUSE 2 

• PRO CYCLING MANAGER 2010 

• STARCRAFT II: WINGS OF LIBERTY 

• TOY STORY 3 LA GRANDE FUGA 


tanti ricordi. Se la modalità in singo¬ 
lo risulta dunque ben strutturata e 
ricca, altrettanto si può dire per il 
multiplayer, da sempre fiore all'oc¬ 
chiello della serie. Il servizio Bat- 
tle.net offerto da Blizzard è stato ul¬ 
teriormente perfezionato, con un oc¬ 
chio di riguardo sia per i novizi, sia 
per gli esperti. La realizzazione gra¬ 
fica è di ottimo livello con le tre raz¬ 
ze ben caratterizzate e una cura 
particolare dedicata alle animazioni 
e agli effetti speciali. 

Per i fan della serie è inoltre disponi¬ 
bile una ricchissima edizione da col¬ 
lezione contenente un libro di 176 
pagine con illustrazioni e disegni dal 
gioco, una replica della piastrina di 
identificazione di Jim Raynor con al¬ 
l'interno una chiavetta Usb da 2 
Gbyte precaricata con il primo capi¬ 
tolo di StarCraft originale e la sua 
espansione StarCraft: Brood War, il 
Dvd "dietro le quinte", con oltre 
un'ora di interviste agli sviluppatori, 
filmati cinematici commentati dai re¬ 
gisti, la colonna sonora ufficiale e 
molti altri bonus esclusivi. • 
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TP-LINK 

The Reliable Choice 



Salva il valore del tuo Business 
Con i GREEN Switches TP-LINK 



24 porte da lO/IOO/IOOOMbps 

la tecnologia Innovativa a basso consumo consente di risparmiare 
l'energia fino al 20 %' 

Supporta l'Indirizzo MAC di self-tearning, Auto MDI/MDIX e di Auto 

negoziazione 

Plug & Play 


Authorized Partners: 



33EVI 



16 porte da lO/IOO/IOOOMbps 

la tecnologia Innovativa a basso consumo consente di risparmiare 
l'energia finoal40%' 

Supporta l'indirizzo MAC di auto-apprendlmento, Auto MDI/MDIX e di 
Auto negoziazione 
Plug & Play 




E-Mail: info@tp-link.com 

www.tp-link.it 









































© 2010 ESET. All rights reserved. Trademarks used herein are trademarks or registered trademarks of ESET. 


Agile, Veloce, potente. 
L'antivirus del futuro. Oggi. 




ANTI VIRUS 


ESET i FUTURE TIME presentano ia NUOVA GENERAZIONE uria difisa ANTIVIRUS e ANTISPYWARE 
che assicura ia MIGLIORE PROIEZIONE anche da TROJAN. WORM. OIAEER. ROOTKIT t PHISHING. 
inoltre con ia suite ESET SMART SECURITY i vostri sistemi sono PROTETTI anche da dii modulo FIREWALL e ANTISPAM. 
LEGGEREZZA e PRESTAZIONI senza confronto per ia TECNOLOGIA PROATTIVA che INDIVIDUA OGGI i virus a DOMANE 
provaio GRATIS per 30 GIORNI scaricandolo oa WWW.N0032.il 


DIVENTA RIVENDITORE di NOD32 fj F . m| nf T . mF distributore escu|Io perlìtalia.- FUTURE TIME S.R.L. - ROMA 

AREA RIVENDITORI: WWW.N0D32.1T/PARTNERS W FU tecnologieantlUlnK mi (RISIASI INIORMAZIONf visita II nostro suo WEB WWW.NOD32.it 




